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I I S O M M A R I O  

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 luglio 2020, n. 1077 
Società in house Puglia Sviluppo S.p.A. – Indirizzi per la partecipazione all’Assemblea ordinaria del 9 luglio 
2020. 

Il Presidente della Giunta, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, 
confermata dal Dirigente del Servizio Controlli Agenzie, Organismi e Società Partecipate e Certificazione 
Aziende Sanitarie, dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Direttore del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 

Com’è noto la Regione Puglia detiene una partecipazione azionaria del 100% nelle Società in house 
PugliaSviluppo S.p.A.. 
Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi 
dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo 
da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house”, individuando espressamente 
le Società controllate e le Società in house, tra le quali PugliaSviluppo S.p.A., società in house a socio unico 
Regione Puglia e identificando le relative Direzioni di Area competenti ratione materiae. 

Nelle su richiamate Linee di indirizzo all’art. 3, comma 2, sono identificate le cd. “operazioni rilevanti” delle 
Società controllate e delle Società in house, definite operazioni “che determinano un impatto significativo 
sull’andamento economico, patrimoniale e finanziario della società”. Il successivo comma 3 dell’articolo 3 
citato individua le operazioni rilevanti in una serie di atti tra i quali è elencato - alla lettera a) - il bilancio di 
esercizio. 

Da ultimo, il comma 4 dell’art. 3, su richiamato, con riferimento alle Società in house, stabilisce che la Giunta 
Regionale approva preventivamente gli atti, di cui al comma 3, sulla base dell’istruttoria svolta dalla Direzione 
di Area competente ratione materiae, identificata per PugliaSviluppo, nell’Area Politiche per lo sviluppo 
economico, lavoro e innovazione in raccordo, ove necessario, con il Servizio Controlli. In questo contesto, la 
Società è tenuta a trasmettere gli atti inerenti alle operazioni elencate nel comma 3 alla struttura regionale 
competente che provvede nei dieci giorni successivi. 

Con DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 è stato adottato il nuovo modello organizzativo denominato MAIA. 
Alla luce della riorganizzazione operata, nonché sulla base delle disposizioni di cui alla DGR 812/2014, le 
funzioni di controllo sulla Società PugliaSviluppo S.p.A. competono ad oggi, al Dipartimento Sviluppo 
economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro in raccordo, ove necessario, alla Sezione Raccordo 
al Sistema Regionale, incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza e istituita con DGR n. 458 del 
8 aprile 2016, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate 
dall’Amministrazione Regionale. 

Tanto premesso, con nota prot. n. 4329 del 12.06.2020, trasmessa a mezzo pec e acquisita agli atti della 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 15/06/2020 prot. n. AOO_092/0001511, è stata convocata 
l’Assemblea ordinaria di PugliaSviluppo S.p.A. presso la sede della Società e in teleconferenza, per il 26 giugno 
2020 alle ore 11:00 in 1^ convocazione e per il successivo 29 giugno 2020 ore 11:00 in 2^ convocazione, con 
il seguente Ordine del Giorno: 

- Delibere di cui all’art. 2364 Codice Civile, primo comma, punti 1, 2 e 3; 
- Relazione sul governo societario ai sensi dell’art. 6, co. 4 – D.Lgs. 175/2016. 

In sede di Assemblea dei Soci del 29 giugno 2020, ore 11:00, in seconda convocazione, il delegato del Socio 
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Regione Puglia, giusta delega prot. n.1640 del 29 giugno 2020, ha richiesto la sospensione dei lavori e la 
riconvocazione dell’Assemblea al 9 luglio 2020 ore 11:00, senza ulteriori adempimenti per consentire alla 
Giunta Regionale di deliberare in ordine agli argomenti posti all’Ordine del Giorno. 

Con riferimento all’ordine del giorno “Delibere di cui all’art. 2364 Codice Civile, primo comma, punto 1”, si 
rappresenta che non emergono elementi ostativi ai fini dell’approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 
31 dicembre 2019 della Società PugliaSviluppo S.p.A., come meglio risulta dalla relazione tecnica istruttoria, 
allegato 1) al presente atto per costituirne parte integrante. 

Con riferimento all’ordine del giorno “Relazione sul governo societario ai sensi dell’art. 6, co. 4 – D.Lgs. 
175/2016”, occorre prendere atto dell’informativa contenuta nella Relazione sul governo societario redatta 
ai sensi dell’art. 6, co. 4 del D.Lgs. 175/2016. 

Con riferimento all’ordine del giorno “Delibere di cui all’art. 2364 Codice Civile, primo comma, punto 2 e 3” 
si rappresenta quanto di seguito. 
Si da atto che, l’Assemblea dei soci della PugliaSviluppo S.p.A., del 4 luglio 2017, giusta DGR n. 993 del 28 
giugno 2017, ha deliberato di nominare un Consiglio di Amministrazione di tre membri, al primo mandato, 
prevedendo la durata dello stesso fino all’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019 e 
stabilendo un compenso annuo lordo omnicomprensivo di euro 44.000 per il Presidente e di euro 10.000 per 
ciascuno dei consiglieri. Scaduto il mandato con l’approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2019, occorre pertanto procedere con la nomina del nuovo organo amministrativo. 
A riguardo si rappresenta che, ai sensi dell’art. 20 dello Statuto della Società: 

- la Società è amministrata da un Amministratore Unico ovvero, in conformità a quanto disposto dalle 
vigenti disposizioni di legge, da un Consiglio di Amministrazione composto da tre membri, secondo 
decisione dell’Assemblea in sede ordinaria; 

- gli Amministratori sono nominati dall’Assemblea, durano in carica per il periodo fissato dall’Assemblea, 
che non potrà comunque superare i tre esercizi e scadono alla data dell’Assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica; 

- l’Assemblea dei Soci, nell’ipotesi in cui la Società sia amministrata da un Consiglio di Amministrazione, 
nomina il Presidente del Consiglio, scegliendolo tra tutti gli Amministratori; 

- gli Amministratori, che devono possedere i requisiti di onorabilità, professionalità e autonomia, sono 
tenuti all’osservanza del divieto di concorrenza sancito dall’articolo 2390; 

- gli Amministratori sono rieleggibili; 
Al comma 7 del medesimo art. 20 dello Statuto sono poi previsti i requisiti specifici che gli amministratori 
devono possedere nonché le cause di ineleggibilità e incompatibilità della carica. 

In conformità a quanto previsto nelle Linee di indirizzo di cui alla DGR n. 812/2014, “Le designazioni negli 
organi di amministrazione e di controllo nelle Società in house e nelle Società controllate e partecipate sono 
di competenza della Giunta Regionale. Le persone designate negli organi di amministrazione e di controllo 
sono individuate fra persone che possiedono adeguate e comprovate competenze ed esperienze professionali 
tecniche, amministrative, giuridiche, contabili o aziendali nel settore di attività di ciascuna Società”. A tali 
requisiti si aggiungono, inoltre, quelli appositamente previsti dall’ordinamento, ivi incluse le norme in materia 
di anticorruzione, inconferibilità, incompatibilità e limite massimo ai compensi percepiti dalle pubbliche 
amministrazioni, le cui attestazioni sono a carico del soggetto designato, mentre le relative verifiche sono a 
carico della Società e dei competenti organi di controllo. 

Con riferimento alla società PugliaSviluppo, in coerenza con la previsione di cui all’art.11 del d.lgs. n.175/2016, 
si segnalano i requisiti che, alternativamente, sotto il profilo della professionalità appaiono attinenti al settore 
di operatività della società, e sotto il profilo dell’onorabilità e dell’autonomia, sono da ritenersi inderogabili. 

REQUISITI DI ONORABILITA’ 

https://all�art.11
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Non possono ricoprire le cariche di amministratore coloro a cui carico risultano: 

1) Sentenza di condanna, anche non definitiva, per reati contro le norme che disciplinano l’attività 
bancaria, mobiliare, finanziaria e assicurativa; 

2) Sentenza di condanna per reati contro la pubblica amministrazione, la fede pubblica, il patrimonio, 
l’ordine pubblico, l’economia pubblica, la normativa tributaria; 

3) Condanna con sentenza irrevocabile per delitti non colposi ad una pena non inferiore a due anni; 

4) Condanna con sentenza irrevocabile per commissione dolosa di un danno erariale; 

5) Sottoposizione a misure di prevenzione disposte dall’A.G. ai sensi del d.lgs. 159/2011. 

REQUISITI DI PROFESSIONALITA’ 

1) Esperienza complessiva almeno triennale, anche alternativamente, in attività di amministrazione 
o controllo ovvero svolgimento di compiti direttivi in società di capitali; 

2) Attività professionali attinenti al settore operativo oggetto della società; 

3) Funzioni amministrative o dirigenziali in pubbliche amministrazioni o enti pubblici che operano in 
settori attinenti a quello della società ovvero in P.A. o enti pubblici in cui sia comprovata attività 
di gestione di risorse economiche - finanziarie; 

4) Attività professionali in enti comparabili per dimensione e complessità; 

5) Attività d’insegnamento universitario in materie giuridiche o economiche ovvero in settori 
attinenti a quello della società. 

REQUISITI DI AUTONOMIA 

Non possono ricoprire le cariche di amministratore: 

1)  Coloro che hanno svolto funzioni di Governo, anche nel ruolo di commissari governativi; 

2) I membri del Parlamento e del parlamento europeo; 

3) Gli assessori della Giunta regionale nonché i membri del Consiglio regionale; 

4) Coloro che sono in conflitto di interesse con la società, nonché coloro che hanno rivestito nel 
triennio precedente la carica di revisori della società, di società controllate o della società 
controllante. 

L’art. 11 comma 2 del D.lgs. 175/2016 prevede che l’organo amministrativo delle società a controllo pubblico 
sia costituito, di norma, da un Amministratore unico, ma l’assemblea dei soci, con delibera motivata con 
riguardo a specifiche ragioni di adeguatezza organizzativa e tenendo conto delle esigenze di contenimento 
dei costi, può disporre che la società sia amministrata da un Consiglio di amministrazione composto da tre o 
cinque membri; la relativa delibera deve essere trasmessa alla sezione della Corte dei Conti competente ai 
sensi dell’articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all’articolo 15 dello stesso d.lgs. 175/2016. 

Tanto premesso, alla luce delle vigenti disposizioni normative nonché di rinnovate considerazioni che 
attengono ad esigenze di adeguatezza ed efficienza organizzativa e gestionale, si ritiene di valutare 
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favorevolmente l’opportunità di ricostituzione dell’Organo Amministrativo adottando la struttura collegiale 
del Consiglio di Amministrazione, di tre membri, in conformità alle previsioni dell’art. 20 dello Statuto della 
Società, nel rispetto delle specifiche disposizioni e degli specifici limiti di spesa di cui all’art. 11 del d.lgs. n. 
175/2016, prevedendo almeno un Consigliere del genere meno rappresentato. 
Oltre a porsi nel solco delle norme applicabili e degli orientamenti espressi dalla Corte dei Conti (Corte dei 
Conti, Ottobre 2015 – Relazione Acquedotto Pugliese S.p.A., esercizi 2011, 2012 e 2013), detta decisione, 
proprio in considerazione del valore e della rilevanza sul territorio delle attività della Società, opera nel senso 
dell’ampliamento di quei presidi e controlli di merito, di adeguatezza organizzativa, di correttezza gestionale 
e di legalità, formale e sostanziale, che l’azionista Regione Puglia ritiene imprescindibile condizione per la 
crescita della società e per la sua adeguatezza tanto alle migliori pratiche societarie, quanto, e soprattutto, 
alla mission affidatale nonché ai valori ed alle istanze di cui la Regione è portatrice. 

A riguardo si rammenta che con DGR n. 24 del 24 gennaio 2017 la Giunta regionale ha approvato le “Linee 
di indirizzo per il conferimento da parte della Regione di incarichi in enti, istituzioni e organismi di diritto 
pubblico o privato ed i relativi allegati sulle dichiarazioni sostitutive”. 
Da ultimo si da atto che l’art. 15 comma 1 del d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39, prevede che il responsabile del 
piano anticorruzione dell’ente di diritto privato in controllo pubblico cura, anche attraverso le disposizioni del 
piano anticorruzione, che nell’ente di diritto privato in controllo pubblico siano rispettate le disposizioni del 
decreto sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi. A tale fine il responsabile contesta all’interessato 
l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità. L’esito delle suddette verifiche 
dovrà essere tempestivamente comunicato anche alle Strutture amministrative regionali competenti. 

Ai sensi dello Statuto della Società, ai membri dell’organo amministrativo è riconosciuto un compenso 
annuo stabilito dall’Assemblea per l’intero periodo di durata della carica. Occorre pertanto determinare il 
compenso dell’organo di amministrazione in conformità a quanto previsto dall’art. 6 delle Linee di indirizzo di 
cui alla DGR n. 812/2014 e dall’art. 11 comma 6 del D.lgs. 175/2016. Tale ultima disposizione prevede che con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, ad oggi ancora non emanato, per le società a controllo 
pubblico sono definiti indicatori dimensionali quantitativi e qualitativi al fine di individuare fino a cinque 
fasce per la classificazione delle suddette società e per ciascuna fascia è determinato, in proporzione, il limite 
dei compensi massimi al quale gli organi di dette società devono fare riferimento, secondo criteri oggettivi 
e trasparenti, per la determinazione del trattamento economico annuo onnicomprensivo da corrispondere 
agli amministratori, ai titolari e componenti degli organi di controllo, ai dirigenti e ai dipendenti, che non 
potrà comunque eccedere il limite massimo di euro 240.000 annui al lordo dei contributi previdenziali e 
assistenziali e degli oneri fiscali a carico del beneficiario, tenuto conto anche dei compensi corrisposti da altre 
pubbliche amministrazioni o da altre società a controllo pubblico. Il successivo comma 7 stabilisce che fino 
all’emanazione del decreto di cui al comma 6 restano in vigore le disposizioni di cui all’art. 4, secondo periodo 
del D.L. 95/2012 e s.m.i.: “A decorrere dal 1° gennaio 2015, il costo annuale sostenuto per i compensi degli 
amministratori di tali società, ivi compreso la remunerazione di quelli investiti di particolari cariche, non può 
superare l’80 per cento del costo complessivamente sostenuto nell’anno 2013”. 
Alla luce delle disposizioni vigenti in materia e fino all’emanazione del decreto attuativo di cui all’art. 11 coma 
6, premesso che l’Amministratore Unico di Puglia Sviluppo S.p.A., in carica nell’esercizio 2013, ha rinunciato 
al compenso spettante di euro 80.000, importo pari quindi al costo annuale complessivo da sostenere per 
i compensi agli amministratori nel 2013, occorre fissare il compenso complessivo annuale del nominando 
Consiglio di amministrazione nella misura massima di euro 64.000, determinando le somme spettanti al 
Presidente e ai Consiglieri. 

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo. 

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
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previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della 
pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 
identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 
del succitato Regolamento UE. 

Copertura finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lettera g) della L.R. n. 7/1997, propone alla Giunta di: 

1. partecipare all’Assemblea della Società in house PugliaSviluppo S.p.A., convocata presso la sede della 
Società e in teleconferenza per il 9 luglio 2020 alle ore 11:00; 

2. individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il 
Presidente della Regione Puglia o suo delegato, conferendo il seguente mandato: 

a) con riferimento al punto all’ordine del giorno: “Delibere di cui all’art. 2364 Codice Civile, 
primo comma, punto 1”: approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019 della società in 
house PugliaSviluppo S.p.A. che, allegato 2) al presente provvedimento, ne costituisce parte 
integrante, ivi compresa la proposta di destinazione del risultato di esercizio; 

b) con riferimento al punto all’ordine del girono: “Delibere di cui all’art. 2364 Codice Civile, 
primo comma, punto 2 e punto 3” 

- nominare l’Organo Amministrativo adottando la struttura collegiale del Consiglio di 
Amministrazione, di tre membri, tenuto conto dei requisiti di cui al d.lgs. 175/2016; 

- stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina dei componenti il 
Consiglio di amministrazione è sottoposta a condizione sospensiva, subordinando 
l’efficacia della nomina all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di 
cause di inconferibilità e di incompatibilità, rese da parte dell’interessato, entro 15 
giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D.lgs. 8 aprile 
2013, n. 39; 

- determinare il compenso dei componenti il Consiglio di amministrazione tenuto 
conto del limite massimo complessivo di euro 64.000; 

- prevedere la durata del mandato fino all’approvazione del bilancio per l’esercizio al 
31/12/2022; 

- dare atto che, ai sensi dell’art. 15 comma 1 del d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39, le verifiche 
sulle dichiarazioni di inconferibilità e incompatibilità sono a carico del responsabile 
per la prevenzione della corruzione della Società Puglia Sviluppo S.p.A. che dovrà 
informare tempestivamente degli esiti, le competenti strutture regionali; 

c) con riferimento al punto all’ordine del giorno “Relazione sul governo societario ai sensi 
dell’art. 6, co. 4 – D.Lgs. 175/2016”, prendere atto dell’informativa contenuta nella Relazione 
sul governo societario redatta ai sensi dell’art. 6, co. 4 del D.Lgs. 175/2016, che allegato 3) 
alla presente ne costituisce parte integrante; 

3. demandare alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale la notifica della delibera della predetta 
assemblea alla Corte dei Conti competente ai sensi dell’art. 5, comma 4 del d.gls. 175/2016 e alla 
struttura di cui all’art. 15 del medesimo decreto; 

4. disporre la notifica a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, del presente atto deliberativo, 

https://ss.mm.ii
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a PugliaSviluppo S.p.A., al R.P.C.T. della società e al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro; 

5. disporre la pubblicazione del presente provvedimento per estratto sul BURP. 

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO AFFIDATO È STATO ESPLETATO NEL 
RISPETTO DELLA NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA DI 
PROVVEDIMENTO, DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE, È CONFORME ALLE RISULTANZE ISTRUTTORIE. 

Il Funzionario istruttore 
(Eleonora De Giorgi) 

Il Dirigente del Servizio Controlli Agenzie, Organismi 
Società Partecipate e Certificazione Aziende Sanitarie 
(Giuseppe D. Savino) 

Il Dirigente della Sezione 
Raccordo al Sistema regionale 
(Nicola Lopane) 

Il Direttore del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione 
Formazione e Lavoro 
(Domenico Laforgia) 

Il Presidente della Giunta Regionale
 (Dott. Michele Emiliano) 
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LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
- viste le sottoscrizioni poste relative all’istruttoria del presente provvedimento;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto 
di:

1. partecipare all’Assemblea della Società in house PugliaSviluppo S.p.A., convocata presso la sede della 
Società e in teleconferenza per il 9 luglio 2020 alle ore 11:00;

2. individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il 
Presidente della Regione Puglia o suo delegato, conferendo il seguente mandato:

a) con riferimento al punto all’ordine del giorno: “Delibere di cui all’art. 2364 Codice Civile, 
primo comma, punti 1, 2 e 3”:

- approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019 della società in house 
PugliaSviluppo S.p.A. che, allegato 2) al presente provvedimento, ne costituisce parte 
integrante, ivi compresa la proposta di destinazione del risultato di esercizio;

- nominare l’Organo Amministrativo adottando la struttura collegiale del Consiglio di 
Amministrazione, di tre membri;

- designare per la nomina del Consiglio di Amministrazione:
Avv. Grazia D’ALONZO, nata a (omissis) il (omissis);
Dott.ssa Antonella VINCENTI, nata  a (omissis) il (omissis);
Dott. Saverio TAMMACCO, nato a (omissis) il (omissis);

- identificare per la nomina alla carica di Presidente del Consiglio di amministrazione 
Avv. Grazia D’ALONZO, nata a (omissis) il (omissis);

- stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina dei suddetti componenti 
il Consiglio di amministrazione è sottoposta a condizione sospensiva, subordinando 
l’efficacia della nomina all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause 
di inconferibilità e di incompatibilità, rese da parte dell’interessato, entro 15 giorni 
dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

- determinare il rispettivo compenso annuale lordo in € 44.000,00 per il Presidente ed       
€ 10.000,00 per ciascun Consigliere;

- prevedere la durata del mandato fino all’approvazione del bilancio per l’esercizio al 
31/12/2022;

- dare atto che, ai sensi dell’art. 15 comma 1 del d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39, le verifiche 
sulle dichiarazioni di inconferibilità e incompatibilità sono a carico del responsabile 
per la prevenzione della corruzione della Società Puglia Sviluppo S.p.A. che dovrà 
informare tempestivamente degli esiti, le competenti strutture regionali; 

b) con riferimento al punto all’ordine del giorno “Relazione sul governo societario ai sensi 
dell’art. 6, co. 4 – D.Lgs. 175/2016”, prendere atto dell’informativa contenuta nella Relazione 
sul governo societario redatta ai sensi dell’art. 6, co. 4 del D.Lgs. 175/2016 che allegato 3) alla 
presente ne costituisce parte integrante;

3. demandare alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale la notifica della delibera della predetta 
assemblea alla Corte dei Conti competente ai sensi dell’art. 5, comma 4 del d.gls. 175/2016 e alla 
struttura di cui all’art. 15 del medesimo decreto;

4. disporre la notifica a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, del presente atto deliberativo, 
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a PugliaSviluppo S.p.A., al RPCT della società e al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro; 

5. disporre la pubblicazione del presente provvedimento per estratto sul BURP. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1183 
Trasferimento in capo alla R.Puglia di opera del Demanio acquedotto, censita in agro Monopoli (BA), Catasto 
Terreni Fg. 11 part. 6639, Fg. 16 part. 229-117-232-248-212-106, Fg. 17 part. 279 e Catasto Fabbricati al fg. 
17 part. 253 sub 4. Autorizzazione alla sottoscrizione dei relativi atti di trasferimento da A.Q.P. S.p.a. a 
Regione Puglia, di Convenzione urbanistica con il Comune di Monopoli. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile P.O. 
“Gestione demanio regionale”, confermata dalla Dirigente del Servi szio Amministrazione del patrimonio e 
dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 
- numerose aree rivenienti da procedure espropriative per pubblica utilità, deputate a sedime di impianti e/o 
reti idrico-fognarie, demaniali ex lege in base al combinato disposto degli articoli 143 e 153 del D.lgs.152/2006, 
risultano intestate in catasto a nome dell’Ente Autonomo per l’Acquedotto Pugliese 
- la società (AQP) Acquedotto Pugliese (spa) società per azione, subentrata all’(EAAP) Ente Autonomo 
Acquedotto Pugliese, in applicazione del D.lgs. 141/99 e ss.mm.ii., è attualmente il solo gestore delle opere 
idriche pubbliche, giusta convenzione del 30 settembre 2002 tra la stessa società ed il Commissario Delegato 
per l’emergenza socio-economica-ambientale in Puglia, ai sensi e con i poteri dell’O.M. n.3184/2002. 
Con la suddetta Convenzione risulta affidata allo stesso A.Q.P. la gestione del Servizio Idrico Integrato in tutto 
il territorio della Regione Puglia, nonchè affidatario delle relative opere e/o reti idrico-fognarie pubbliche, 
quando consegnate, in base a quanto disposto dagli articoli 3, 5 e 7 della Convenzione di affidamento del 
servizio, in combinato disposto con i previgenti artt. dell’art.1 comma 4 del D.lgs. 141/1999, ed art 14 del R.D. 
n.20160/1919; 
- con legge n. 281/1970, art. 11 comma 3, gli acquedotti di interesse regionale appartenenti allo Stato, 
risultano trasferiti alle Regioni e fanno parte del Demanio Regionale; 
- la stessa legge n. 36/94, c.d. legge Galli, stabilisce che il Servizio idrico integrato compete agli Enti locali 
territoriali mediante forme, anche obbligatorie, previste dalla L.142/90 e ss.mm.ii.; 
- la legge finanziaria per l’anno 2002, n. 448/2001 con l’art. 35 c. 2 e 3, ha stabilito la separazione tra proprietà 
e gestione degli impianti per l’esercizio di servizi pubblici ed opere ed ha prescritto la non cedibilità delle 
opere; 
- l’art. 143 del D.L.gs. 152/2006 chiarisce che gli acquedotti, le fognature, gli impianti di depurazione e le altre 
infrastrutture idriche di proprietà pubblica come le infrastrutture dei servizio idrico integrato di proprietà 
pubblica, fanno parte del Demanio ai sensi dell`art. 822 del c.c. 
Visti: 

1) le note in atti al prot. AOO_108/1540 del 23/01/2020 e prot. AOO_108/2382 del 03/02/2020, con cui 
il progettista del PUE del Comune di Monopoli, denominato “AtA 7.4”- Contesto di trasformazione per 
attività di nuovo impianto, ha trasmesso alcuni elaborati riportanti le percentuali massime atterrabili 
per l’equilibrio tra tutti i proprietari rientranti nel PUE; ha richiesto la formale adesione della Regione 
Puglia, alla convenzione urbanistica per detto Piano esecutivo in fase di redazione, relativamente ai 
seguenti cespiti, siti in agro del Comune di Monopoli, riportati in catasto terreni Fg. 16 P.lla n. 117 e 
(parte della P.lla  n. 229), nonché Fg. 17 (parte della p.lla n. 279); 

2) la nota dell’AQP, prot. 9598 del 06/02/2020, circa la necessità di coordinarsi con la competente 
struttura territoriale operativa BA/BAT, per i necessari adempimenti da effettuare per il completamento 
dell’iter a cura del progettista del Piano stesso; 

3) la richiesta del 28/01/2020 in atti al prot. AOO_108/2168 del 30/01/2020, con cui il Sig. Pasquale 
De Marco, Amministratore della soc. De Marco SRL, in merito alla Convenzione Urbanistica del 
PUE del Comune di Monopoli, denominato “A3”- Ambito di trasformazione residenziale, redatto e 
definitivamente approvato con Delibera di Giunta Comunale di Monopoli, ha richiesto alla Regione 
Puglia la sottoscrizione della Convenzione urbanistica ed ha trasmesso le informazioni relative al PUE 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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compreso la quota di SUL (superficie utile lorda) attribuita alla Regione, per la porzione di superficie 
della ex p.lla 75 del Foglio 17 ricadente nel Piano, attualmente riportata in catasto terreni al F. 17 
p.lla 279 ed in catasto fabbricati al Foglio 17 p.lla 253 sub 4, quest’ultima già con intestazione a 
Regione Puglia Demanio Acquedotto, seppure corredata di specifica riserva per l’assenza dell’atto di 
trasferimento dei beni stessi. 

Considerato che 
- con precedente DGR n.37 del 20.01.2020, per alcuni cespiti, interessati da canalizzazioni idriche, 
ricadenti nel Comune di Monopoli e censiti al C.T. Fg. 11 p.lle nn. 2944, 6637 e 6636, è stato autorizzato 
il trasferimento dei relativi beni da AQP a Regione Puglia, per cui a completamento dei trasferimenti 
del Foglio di mappa occorre acquisire l’ulteriore cespite residuale relativo al F. 11 p.lla 6639; 
- con prot. n. AOO_108/16/07/2020/0010226 è stato acquisito il riscontro alla richiesta del Servizio 
Amministrazione del Patrimonio, con cui l’AQP ha confermato che i suddetti cespiti ricadenti nel 
Comune di Monopoli, in Catasto Terreni Fg. 11 part. 6639, Fg. 16 part. 229-117-232-248-212-106, Fg. 
17 part. 279 e in Catasto Fabbricati al fg. 17 part. 253 sub 4, risultano espropriati e trascritti a favore 
dell’AQP e che pertanto è necessario procedere al trasferimento degli stessi alla Regione Puglia; 
-le suddette particelle corrispondono ad una canalizzazione dell’Acquedotto, e, seppure resta 
confermata la gestione delle reti idriche all’AQP spa, la Regione Puglia detiene il proprio diritto a 
poter disporre e/o utilizzare la volumetria edilizia sviluppata dai relativi PUE, approvati o in itinere; 
- si rende necessario innanzitutto procedere alla validazione della ditta catastale ed eliminare la 
precisata riserva, relativamente ai beni sopra evidenziati, in quanto per gli stessi seppure riportati 
già in ditta alla Regione Puglia, non si è ancora proceduto, con gli atti di trasferimento da stipulare tra 
Regione Puglia ed AQP, all’acquisizione formale delle suddette particelle. 

Dato Atto che 

-con nota prot. AOO_108/14/07/2020/0009994, relativamente alla Maglia del P.U.G. del Comune di 
Monopoli (“A3”- Ambito di trasformazione residenziale) è pervenuta istanza di acquisto dei diritti 
edificatori; 
-con nota prot. AOO_108/30/06/2020/0009322, relativamente alla Maglia P.U.G. del Comune 
di Monopoli “AtA 7.4” (Contesto di trasformazione per attività di nuovo impianto), è pervenuta 
proposta di acquisto dei relativi diritti edificatori; 

Considerato che: 
a) l’intestazione a Regione Puglia- Demanio Acquedotto- delle canalizzazioni idriche di interesse regionale 

è un procedimento già avviato, ovviamente per fasi progressive, e pertanto deve essere considerata con 
favore la messa in evidenza della effettiva titolarità del tratto di cui sopra in Monopoli; 

b) la partecipazione alle convenzioni urbanistiche in generale e più in particolare per i PUE ricadenti nel 
Comune di Monopoli (quali contesti territoriali di trasformazione denominati rispettivamente “A3”-
Ambito di trasformazione residenziale - ed “AtA 7.4” Contesti di trasformazione per attività di nuovo 
impianto) deve ritenersi atto dovuto per il miglioramento e l’utilizzo del patrimonio regionale. Tant’è 
vero che l’articolo 2643 n. 2-bis codice civile prevede espressamente la trascrizione di atti relativi a “diritti 
edificatori comunque denominati”. Si evidenzia che mentre l’area di sedime, strumentalmente legata 
alla presenza dell’acquedotto, ha natura demaniale (art. 822 c.c.) e resta confermata nella titolarità della 
Regione, i diritti edificatori/volumetria, che nell’ambito della pianificazione urbanistica del Comune e 
delle convenzioni esecutive vengono collocati “altrove” nell’ambito della maglia, perdono tale legame di 
strumentalità alle canalizzazioni idriche e divengono patrimonio regionale “non demaniale”. 

Garanzie di riservatezza 
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
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della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente 
Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai 
fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste 
dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE”. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate 
e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lett. K) della L. R. n. 7/97, propone alla Giunta Regionale di: 

1. far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate. 
2. autorizzare il trasferimento in capo alla Regione Puglia- Demanio Acquedotto, con atto formale registrato 

e trascritto presso i Registri Immobiliari, dell’intero tratto di condotta in Monopoli, ora catastalmente 
intestata ad EAAP (AQP spa) e censita in Catasto Terreni Fg. 11 part. 6639, Fg. 16 part. 229-117-232-
248-212-106, Fg. 17 part. 279 e in Catasto Fabbricati al fg. 17 part. 253 sub 4, in agro Monopoli (BA), 
come evidenziato nello stralcio di Mappa Catastale conservato in atti (che si sviluppa nel Foglio 11 per la 
porzione residua da acquisire, nel Foglio n. 17 in zona a nord della strada comunale della Cozzana e che 
prosegue verso est sul foglio 16 secondo due diramazioni in un primo tratto parallele ed adiacenti e che 
poi si separano); 

3. di subordinare la sottoscrizione dell’eventuale convenzione urbanistica, all’adeguamento dello schema 
di Convenzione urbanistica, per consentire la partecipazione della Regione Puglia nella suddetta 
Lottizzazione, con espressa indicazione che nessuna spesa sarà posta a carico della Regione Puglia e che 
in particolare non vi sarà alcun rimborso per oneri che ordinariamente fanno carico ai partecipanti alla 
lottizzazione. Solo in caso di alienazione a terzi o utilizzo diretto dell’area edificabile, viene fatto carico di 
rimborsare al Consorzio la quota parte degli oneri di urbanizzazione primaria anticipati; 

4. di autorizzare l’intervento della Regione Puglia nelle Convenzioni relative ai Piani Urbanistici Esecutivi 
delle Maglie (“A3”- ed “AtA 7.4) di P.U.G. del Comune di Monopoli, ,a condizione che lo schema di 
Convenzione Urbanistica venga preventivamente adeguato con le prescrizioni che precedono, qui 
riconoscendosi la formale sdemanializzazione dei soli diritti edificatori/volumetria; 

5. di sdemanializzare i soli diritti edificatori/volumetria delle seguenti porzioni dei cespiti ricadenti all’interno 
dei Piani Urbanistici esecutivi, del Comune di Monopoli, denominati rispettivamente “A3”(Ambito di 
trasformazione residenziale)- ed “AtA 7.4”(Contesti di trasformazione per attività di nuovo impianto), 
che saranno oggetto di frazionamento in attuazione di detti Piani esecutivi; 

6. di autorizzare, per l’esatta esecuzione del provvedimento e per le motivazioni espresse in narrativa, la 
Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio Dott.ssa Anna Antonia De Domizio, a sottoscrivere 
il relativi atti di traslazione dei suddetti beni, censiti in Catasto Terreni Fg. 11 part. 6639, Fg. 16 part. 229-
117-232-248-212-106, Fg. 17 part. 279 e in Catasto Fabbricati al fg. 17 part. 253 sub 4, in agro Monopoli 
(BA), da A.Q.P. S.p.a., a Regione Puglia - Demanio Acquedotto, nonché ad intervenire nelle Convenzioni 
urbanistiche con il Comune di Monopoli; 

7. di autorizzare altresì la Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio, ad attuare i necessari atti 
finalizzati all’alienazione dei soli diritti edificatori delle porzioni dei cespiti, che rientrano nei PUE sopra 
descritti, previa verifica di congruità del valore della stima delle offerte presentate; 

8. di demandare al Servizio regionale proponente “Amministrazione del Patrimonio” - Sezione Demanio e 
Patrimonio – gli adempimenti relativi al conseguente aggiornamento del catalogo dei beni regionali; 

https://ss.mm.ii
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9. di notificare copia della presente deliberazione, all’A.Q.P. ed al Comune di Monopoli, a cura del Servizio 
Amministrazione del Patrimonio. 

10. di demandare, a cura della Segreteria Generale della Presidenza, gli adempimenti finalizzati 
all’implementazione della Sezione Amministrazione Trasparente, ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 

11. di pubblicare il presente provvedimento nella versione integrale, sul BURP e sul sito istituzionale 
informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 3, della L.r. n. 15/2008. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie. 

La P.O. “Gestione Demanio Regionale” 
(Arch. Maddalena Bellobuono) -

La Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio 
-(dott.ssa Anna Antonia De Domizio) -

Il Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio 
- (Avv. Costanza Moreo) -

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa/ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di 
delibera le seguenti osservazioni ai sensi del D.P.G.R. n. 443/2015: 

Il Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale ed Organizzazione 
- (dott. Angelosante Albanese)-

L’Assessore al Bilancio proponente 
- (avv. Raffaele Piemontese) -
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 

L A G I U N T A 

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. “Gestione Demanio regionale”, 
dalla Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio e dalla Dirigente della Sezione Demanio e 
Patrimonio; 
a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

1. far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate. 
2. autorizzare il trasferimento in capo alla Regione Puglia- Demanio Acquedotto, con atto formale registrato 

e trascritto presso i Registri Immobiliari, dell’intero tratto di condotta in Monopoli, ora catastalmente 
intestata ad EAAP (AQP spa) e censita in Catasto Terreni Fg. 11 part. 6639, Fg. 16 part. 229-117-232-
248-212-106, Fg. 17 part. 279 e in Catasto Fabbricati al fg. 17 part. 253 sub 4, in agro Monopoli (BA), 
come evidenziato nello stralcio di Mappa Catastale conservato in atti (che si sviluppa nel Foglio 11 per la 
porzione residua da acquisire, nel Foglio n. 17 in zona a nord della strada comunale della Cozzana e che 
prosegue verso est sul foglio 16 secondo due diramazioni in un primo tratto parallele ed adiacenti e che 
poi si separano); 

3. di subordinare la sottoscrizione dell’eventuale convenzione urbanistica, all’adeguamento dello schema 
di Convenzione urbanistica, per consentire la partecipazione della Regione Puglia nella suddetta 
Lottizzazione, con espressa indicazione che nessuna spesa sarà posta a carico della Regione Puglia e che 
in particolare non vi sarà alcun rimborso per oneri che ordinariamente fanno carico ai partecipanti alla 
lottizzazione. Solo in caso di alienazione a terzi o utilizzo diretto dell’area edificabile, viene fatto carico di 
rimborsare al Consorzio la quota parte degli oneri di urbanizzazione primaria anticipati; 

4. di autorizzare l’intervento della Regione Puglia nelle Convenzioni relative ai Piani Urbanistici Esecutivi delle 
Maglie (“A3”- ed “AtA 7.4) di P.U.G. del Comune di Monopoli, a condizione che lo schema di Convenzione 
Urbanistica venga preventivamente adeguato con le prescrizioni che precedono, qui riconoscendosi la 
formale sdemanializzazione dei soli diritti edificatori/volumetria; 

5. di sdemanializzare i soli diritti edificatori/volumetria delle seguenti porzioni dei cespiti ricadenti all’interno 
dei Piani Urbanistici esecutivi, del Comune di Monopoli, denominati rispettivamente “A3”(Ambito di 
trasformazione residenziale)- ed “AtA 7.4”(Contesti di trasformazione per attività di nuovo impianto), 
che saranno oggetto di frazionamento in attuazione di detti Piani esecutivi; 

6. di autorizzare, per l’esatta esecuzione del provvedimento e per le motivazioni espresse in narrativa, la 
Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio Dott.ssa Anna Antonia De Domizio, a sottoscrivere 
il relativi atti di traslazione dei suddetti beni, censiti in Catasto Terreni Fg. 11 part. 6639, Fg. 16 part. 229-
117-232-248-212-106, Fg. 17 part. 279 e in Catasto Fabbricati al fg. 17 part. 253 sub 4, in agro Monopoli 
(BA), da A.Q.P. S.p.a., a Regione Puglia - Demanio Acquedotto, nonché ad intervenire nelle Convenzioni 
urbanistiche con il Comune di Monopoli; 

7. di autorizzare altresì la Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio, ad attuare i necessari atti 
finalizzati all’alienazione dei soli diritti edificatori delle porzioni dei cespiti, che rientrano nei PUE sopra 
descritti, previa verifica di congruità del valore della stima delle offerte presentate; 

8. di demandare al Servizio regionale proponente “Amministrazione del Patrimonio” - Sezione Demanio e 
Patrimonio – gli adempimenti relativi al conseguente aggiornamento del catalogo dei beni regionali; 

9. di notificare copia della presente deliberazione, all’A.Q.P. ed al Comune di Monopoli, a cura del Servizio 
Amministrazione del Patrimonio. 

10. di demandare, a cura della Segreteria Generale della Presidenza, gli adempimenti finalizzati 
all’implementazione della Sezione Amministrazione Trasparente, ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
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  11. di pubblicare il presente provvedimento nella versione integrale, sul BURP e sul sito istituzionale 
informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 3, della L.r. n. 15/2008. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1186 
Intesa al trasferimento della Linea ferroviaria BARI-BITRITTO al gestore della infrastruttura ferroviaria 
nazionale – Art. 13 co. 5 octies del D.L. 162/2019 (Milleproroghe) convertito, con modificazioni, nella Legge 
8/2020 (G.U. n. 51 del 29.02.2020). 

L’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo avv. Giovanni Giannini, sulla base 
dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, confermata dal Direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 

Premesso che 
- la linea Bari-Bitritto, ha una lunghezza complessiva di 9,162 km, è una linea elettrificata, a scartamento 

ordinario, realizzata per migliorare le esigenze di mobilità dei viaggiatori ed in particolare di un bacino 
di utenza di circa 150.000 persone; individua stazionamenti/fermate nelle stazioni di Bitritto, Loseto, 
Carbonara, attrezzate con aree di parcheggio dotate di bigliettazione train & ride. Tale linea pertanto 
contribuisce alla integrazione di popolosi centri delle frazioni di Bari e di Bitritto con la città di Bari, 
potenziando l’accessibilità all’aeroporto, ai servizi ferroviari nazionali di lunga percorrenza, ai servizi 
ferroviari regionali ed al porto di Bari, migliorando la mobilità all’interno dell’area della Città Metropolitana 
di Bari e connettendo peraltro quest’ultima al corridoio Scandinavo-Mediterraneo della rete TEN-T 
(Trans European Network – Transport) sulla diramazione Bari-Taranto; 

- il progetto della linea Bari-Bitritto risalente al 1986, è stato inizialmente finanziato dalla L. n. 910 del 
26.12.1986, poi dal Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS) ed in ultimo dal PO FESR 2007-2013, per 
complessivi 35M€ circa, con soggetto attuatore, la società Ferrovie Appulo Lucane (come succeduta alla 
Gestione Ferrovie Calabro Lucane inizialmente individuata); in particolare il ciclo di programmazione 
comunitaria 2007-13 ha provveduto alla certificazione di 14 M€, con una previsione di chiusura dei lavori 
e “funzionalità” dell’opera entro il 31.03.2019; 

- in data 20.02.2013 è stata sottoscritta una Convenzione tra Rete Ferroviaria Italiana, Regione Puglia e 
Ferrovie Appulo Lucane per la realizzazione dell’innesto della linea ferroviaria regionale Bari-Bitritto sulla 
linea Bari-Taranto di Rete Ferroviaria Italiana (RFI). La linea risulta quindi interconnessa fisicamente e 
funzionalmente con la rete nazionale del gestore RFI  con innesto in corrispondenza del Bivio di Bari 
S.Andrea; 

- le rilevanti potenzialità della linea possono invero essere conseguite soltanto mediante una completa 
integrazione e gestione unitaria con l’Infrastruttura Ferroviaria Nazionale, attraverso il suo gestore, che 
si traducono in una serie di positive ricadute per il sistema di trasporto pubblico locale e nazionale, 
unitamente a significativi benefici in relazione agli incrementati livelli di sicurezza ed ad un più efficiente 
e razionale utilizzo delle risorse in gioco; 

- con Determinazione n. 211 del 18.12.2009 l’allora Servizio Programmazione Vie di Comunicazione della 
Regione Puglia, aveva ammesso a finanziamento il completamento della ferrovia locale Bari-Bitritto, 
ponendo a carico dei fondi PO FESR 2007-2013 la somma totale pari ad € 34.686.916,72, individuando 
quale soggetto attuatore, la Società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l.; 

- l’opera posta a carico dei fondi PO FESR 2007-2013 consta di due distinti interventi: 
- Completamento della ferrovia Bari – Bitritto nel tratto compreso tra Via Santa Caterina e la progressiva 

finale corrispondente alla stazione di Bitritto; 
- Realizzazione del tratto in entrata a Bari Centrale, previsto in affiancamento alla nuova linea R.F.I. 

Bari – Taranto; 
- la Società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. ha comunicato con nota 02.05.2019 che alla data del 29.03.2019 

ha provveduto a portare a conclusione i lavori, al netto dei lavori di innesto in sede R.F.I.; 
- con D.L. n. 50 del 24.04.2017, al fine di favorire il conseguimento della compatibilità degli standard 

tecnologici e di sicurezza delle linee ferroviarie regionali, con quelle della rete ferroviaria nazionale, sono 
stati individuati all’Art. 47 comma 3, specifici criteri per la qualificazione di una linea come di rilevanza 
nazionale: 
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- Mobilità dei viaggiatori e delle merci; 
- Ampliamento della connettività della rete ferroviaria; 
- lntegrazione con il territorio e le aree metropolitane; 
- Potenziamento delle connessioni verso i sistemi portuali ed aeroportuali. 

- II medesimo Art. 47 al comma 4, stabilisce che “le Regioni territorialmente competenti, i gestori delle 
linee regionali e Rete Ferroviaria ltaliana S.p.A. possono concludere accordi e stipulare contratti per 
disciplinare, tra I’altro, il subentro della medesima Rete Ferroviaria ltaliana S.p.A. nella gestione delle 
reti ferroviarie regionali, ivi comprese quelle classificate di rilevanza per la rete ferroviaria nazionale ai 
sensi del comma 3, definendo gli eventuali oneri contrattuali e individuando le risorse necessarie per lo 
copertura finanziaria”. 

- con nota prot. R.U.0001426 del 19.02.2018 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha richiesto 
alle Regioni ed alle Province Autonome indicazioni circa un aggiornamento dell’Allegato A al D.M. 5 
agosto 2016, “qualora siano modificate le condizioni rispetto alle risultanze di cui alla Conferenza Stato 
Regioni del 3 agosto 2016”; 

- con note prot. AOO_148/536 del 26.03.2018 e AOO_148/374 del 06.03.2019, la Regione Puglia ha chiesto 
al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di ricomprendere nell’Allegato A al D.M. 5 agosto 2016 
la linea di nuova costruzione Bari-Bitritto (a quella data non ancora completata) in quanto rientrante nel 
campo di applicazione del D.Lgs 112/2015; 

- con nota prot. n. 863 del 09.09.2019, l’Assessore regionale ai Trasporti rappresentava al Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti che: “iI trasferimento in tempi rapidi della linea ferroviaria Bari-Bitritto 
ad RFI appare la soluzione più appropriata in termini di efficienza, in quanto già interconnessa alla rete 
nazionale e, in futuro, di efficacia del servizio”. 

Considerato che 
- il D.L. 162/2019 (Milleproroghe) convertito, con modificazioni, nella Legge 8/2020 (G.U. n. 51 del 

29.02.2020), all’art. 13 co. 5 octies, prevede che: “Le nuove linee ferroviarie regionali a scartamento 
ordinario interconnesse con la rete nazionale, che assicurano un diretto collegamento con le città 
metropolitane e per le quali, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
non sia stata ancora autorizzata la messa in servizio, previa intesa tra il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti e la regione interessata, assumono la qualificazione di infrastruttura ferroviaria nazionale e 
sono trasferite a titolo gratuito, mediante conferimento in natura, al gestore dell’infrastruttura ferroviaria 
nazionale che ne assume la gestione ai sensi e per gli effetti del decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti e della navigazione n. 138-T del 31 ottobre 2000. Agli interventi per la manutenzione e 
per l’eventuale potenziamento della linea si provvede secondo le modalità e con le risorse previste nei 
contratti di programma di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112”; 

- con nota prot. R.U.0002863 del 08.05.2020 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, circa 
l’applicazione della Legge succitata relativamente alla linea Bari-Bitritto, ha comunicato che: “La linea 
ferroviaria richiamata in oggetto ha le caratteristiche descritte nella norma, pertanto, al fine di agevolare 
ed accelerare il trasferimento della stessa al gestore della infrastruttura ferroviaria nazionale, si richiede 
a codesta Regione di manifestare il proprio interesse a detto trasferimento onde raggiungere l’intesa 
richiamata dalla norma”; 

- con D.G.R. n. 684 del 12.05.2020 la Giunta ha deliberato di: “manifestare il proprio interesse al 
trasferimento della linea ferroviaria Bari-Bitritto al gestore della infrastruttura ferroviaria nazionale, al 
fine di assicurarne una maggiore integrazione nella rete regionale e nazionale; 

- con nota prot. DG/000151 del 23.07.2020 la Società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l., così come concordato 
durante l’incontro tenutosi in video conferenza in data 21/07/2020 tra Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti, Regione Puglia, R.F.I. e F.A.L., onde consentire la procedura di trasferimento, ha trasmesso 
ai suddetti Enti: 

	 Elenco dei beni immobili (terreni e fabbricati) relativi alla linea ferroviaria Bari-Bitritto; 
	 Schede dei fabbricati ricadenti sulla linea; 



57006 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 21-8-2020                                                 

 
  

 

 

 

 

 

 

- con nota prot. R.U.0004910 del 24.07.2020 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – DIV. 1, ha 
comunicato che: ”considerato che la linea ferroviaria Bari-Bitritto, richiamata nell’Accordo di programma 
sottoscritto con codesta Regione il 23/3/2000, ha le caratteristiche previste dall’articolo 13, comma 5 
octies, del D. Legge 162/2019, si chiede a codesto ente territoriale, qualora concordi, di formalizzare con 
apposita delibera di Giunta “l’intesa”: 

1. sulla attribuzione della qualificazione di infrastruttura ferroviaria nazionale alla richiamata 
linea ferroviaria Bari-Bitritto; 

2. sul trasferimento a titolo gratuito della linea in parola al Gestore dell’infrastruttura ferroviaria 
nazionale con conseguente assunzione della gestione da parte dello stesso. 

L’intesa richiesta consentirà di proseguire la procedura attivata per dare integrale attuazione alla 
disposizione di legge richiamata in oggetto.” 

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679 
Garanzie di riservatezza 

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità 
legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e10 del succitato 
Regolamento UE. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 e ss.mm.ii. e al D. LGS. 118/2011 

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), e) della L.R. 7/97: 

1. di prendere atto della nota prot. DG/000151 del 23.07.2020 con cui la Società Ferrovie Appulo Lucane 
S.r.l., ha trasmesso alla Divisione 1 – Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti: 

−	 Elenco dei beni immobili (terreni e fabbricati) relativi alla linea ferroviaria Bari-Bitritto; 
−	 Schede dei fabbricati ricadenti sulla linea; 

2. di esprimere formale intesa: 
−	 sulla attribuzione della qualificazione di infrastruttura ferroviaria nazionale alla richiamata 

linea ferroviaria Bari-Bitritto; 
−	 sul trasferimento a titolo gratuito della linea in parola al Gestore dell’infrastruttura ferroviaria 

nazionale con conseguente assunzione della gestione da parte dello stesso; 

3. notificare, a cura della Sezione proponente, il presente provvedimento al Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti-Divisione 1, alla Società Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., alla Società Ferrovie Appulo 
Lucane S.r.l., ed alla Sezione regionale Demanio e Patrimonio; 

4. disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia. 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dallo stesso 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie. 

Il Funzionario istruttore     Roberto Detommaso 

Il Dirigente della Sezione     Francesca Pace 
Infrastrutture per la Mobilità 

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento NON RAVVISA/RAVVISA la necessità di esprimere sulla proposta di 
Delibera le seguenti osservazioni ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del D.P.G.R. n. 443/2015 

Il Direttore del Dipartimento Mobilità,          Barbara Valenzano 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia 
e Paesaggio 

L’ASSESSORE PROPONENTE Giovanni Giannini 

LA GIUNTA 

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità 
e Difesa del Suolo; 

- vista la sottoscrizione posta in calce alla presente proposta di deliberazione dal Dirigente della Sezione 
Infrastrutture per la Mobilità, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo, che 
qui s’intende integralmente riportata; 

2. di prendere atto della nota prot. DG/000151 del 23.07.2020 con cui la Società Ferrovie Appulo Lucane 
S.r.l., ha trasmesso alla Divisione 1 – Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti: 

−	 elenco dei beni immobili (terreni e fabbricati) relativi alla linea ferroviaria Bari-Bitritto; 
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−	 schede dei fabbricati ricadenti sulla linea; 
3. di esprimere formale intesa: 

−	 sulla attribuzione della qualificazione di infrastruttura ferroviaria nazionale alla richiamata 
linea ferroviaria Bari-Bitritto; 

−	 sul trasferimento a titolo gratuito della linea in parola al Gestore dell’infrastruttura ferroviaria 
nazionale con conseguente assunzione della gestione da parte dello stesso; 

4. di notificare, a cura della Sezione proponente, il presente provvedimento al Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti-Divisione 1, alla Società Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., alla Società Ferrovie Appulo 
Lucane S.r.l., ed alla Sezione regionale Demanio e Patrimonio; 

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 



57009 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 21-8-2020                                                                                                                                                                                                                      

 

  

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1187 
Adeguamento del PUG del Comune di Campi Salentinaal PPTR. Parere di Compatibilità paesaggistica ex art. 
96.1.a delle NTA del PPTR. Aggiornamento del PPTR ex art. 2, co. 8 della L.R. n. 20/2009. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio e 
Pianificazione paesaggistica e confermata dal dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, 
per gli aspetti di compatibilità paesaggistica dell’adeguamento del PUG di Campi Salentina al PPTR, propone 
quanto segue: 

Premesso che: 

- con Delibera n.2462 del 15.12.2009 (BURP n. 7 del 13.01.2010), la Giunta Regionale ha attestato la 
compatibilità del PUG di Campi Salentina rispetto al DRAG approvato con DGR 1328/2007; 

- con Delibera di Consiglio Comunale n.72 del 30.11.2010, il Comune di Campi Salentina ha approvato 
definitivamente il Piano Urbanistico Generale; 

- con Delibera n. 176 del 16.02.2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015, la Giunta Regionale ha 
approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR); 

Rilevato che: 

- l’art. 97 delle NTA del PPTR, nel richiamare l’art. 2 co. 9 della LR n. 20/2009, stabilisce che i Comuni 
adeguino i propri piani urbanistici generali alle previsioni del PPTR entro un anno dalla sua entrata in 
vigore; 

- l’art. 96 delle NTA del PPTR stabilisce che il parere di compatibilità paesaggistica richiesto per 
l’adeguamento alle previsioni del PPTR dei vigenti piani urbanistici generali e territoriali è espresso 
su istruttoria della competente struttura regionale, che verifica la coerenza e la compatibilità dello 
strumento con: 

a) il quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV; 
b) la normativa d’uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di riferimento; 
c) gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di 

cui all’art. 6; 
d) i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV. 

- l’art. 97 comma 5 delle NTA del PPTR stabilisce che qualora nel corso della Conferenza di servizi gli 
approfondimenti prodotti dal Comune o dalla Provincia, supportati da adeguati documenti ed elaborati 
descrittivi analitici, propongano più puntuali delimitazioni dei beni paesaggistici o degli ulteriori contesti, 
ovvero una disciplina d’uso adeguata alla scala adottata di maggior dettaglio rispetto a quella del PPTR, 
l’Ente stesso può avanzare proposte di rettifica o integrazione degli elaborati del PPTR che, se condivise 
dalla Regione e dal Ministero, sono recepite negli elaborati del PPTR a cura della struttura regionale 
competente in materia di paesaggio. 

Richiamato: 

- l’art. 12 comma 3 bis lett. c della LR 20/2001 il quale stabilisce che “la deliberazione motivata del 
Consiglio Comunale che apporta variazioni agli strumenti urbanistici generali vigenti non costituisce 
variante urbanistica quando concerne: (...) b) le modifiche obbligatorie delle perimetrazioni e della 
relativa disciplina, ove determinate dall’adeguamento a nuovi vincoli ambientali, paesaggistici o 
culturali, a disposizioni normative o a piani o programmi sovraordinati, in caso di esclusivo recepimento 
delle prescrizioni ivi contenute”; 

- l’art. 2 comma 8 della LR n. 20/2009 il quale stabilisce che: “Le variazioni del PPTR seguono lo stesso 
procedimento di cui ai commi precedenti. I termini sono ridotti della metà. L’aggiornamento di eventuali 
tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono 
variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunta regionale”; 
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- l’art. 7 comma 7.2 lett. b del RR 18/2013 il quale stabilisce che si ritengono assolti gli adempimenti 
in materia di VAS per le “modifiche obbligatorie ai piani urbanistici comunali volte all’adeguamento 
a disposizioni normative o a piani e programmi sovraordinati finalizzati alla tutela dell’ambiente e del 
patrimonio culturale, in caso di esclusivo recepimento delle prescrizioni che non comporta incremento del 
dimensionamento insediativo globale, o trasferimento su aree a destinazione agricola (comunque definite 
negli strumenti urbanistici comunali) dei diritti edificatori derivanti da aree a differente destinazione”. 

Visto che: 

- Con nota prot. n.2648 del 29.03.2018, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha avviato la 
procedura di manifestazione di interesse per l’assegnazione degli incentivi finalizzati a sostenere 
l’Adeguamento dei PUG al PPTR e rafforzare le attività di sperimentazione dei Progetti Territoriali per il 
Paesaggio Regionale ed il Comune di Campi Salentina ha presentato la propria candidatura; 

- con Determinazione n. 151 del 26.07.2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha assegnato 
al Comune di Campi Salentina un contributo finanziario e in data 23/10/2018 è stato sottoscritto tra la 
Regione Puglia e il Comune il Protocollo d’Intesa “Sostegno ai comuni per l’adeguamento dei PUG 
vigenti al PPTR, ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR e per attività di sperimentazione dei progetti 
territoriali per il paesaggio regionale”; 

- nel corso della elaborazione della “Proposta di Adeguamento” si sono tenuti tre tavoli tecnici in data 
21/01/2019, 19/03/2019 e 02/05/2019 a cui hanno partecipato il Comune la Sezione regionale Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio e la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di 
Brindisi, Lecce, Taranto, dai quali sono scaturite le linee di indirizzo e le scelte progettuali e di modifiche 
e integrazioni al PPTR contenute negli elaborati dell’Adeguamento; 

- con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 15  del 22.05.2019 il Comune di Campi Salentina ha 
adottato la proposta di Adeguamento al PPTR, dando così avvio al procedimento di adeguamento come 
previsto dall’art. 97 co. 3 delle NTA del PPTR; 

- con DCC n. 37 del 27.11.2019 il Comune di Campi Salentina ha controdedotto le osservazioni 
all’Adeguamento del PUG di Campi Salentina al PPTR; 

- con nota prot. n. 16253 del 13.12.2019 il Comune di Campi Salentina ha convocato la Conferenza di 
Servizi ai sensi del co. 4 dell’art. 97 delle NTA del PPTR rendendo disponibili gli elaborati della Proposta 
di Adeguamento sul sito web istituzionale; 

- in data 31.01.2020 il Comune di Campi Salentina ha avviato la procedura di registrazione prevista dall’art. 
7.4 del Regolamento Regionale n. 18/2013 in materia di VAS con codice di registrazione VAS-1585-
REG- 075011-005. Con nota prot. n. A00_089 2386 del 18.02.2020 la Sezione regionale Autorizzazioni 
Ambientali ha comunicato la sussistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art. 7.2 lett. a) punto VIII 
del Regolamento Regionale n. 18/2013 e l’assolvimento in materia di VAS per l’Adeguamento del PUG 
al PPTR; 

- la Conferenza di Servizi di cui all’art. 97 delle NTA del PPTR si è svolta in n. 4 sedute complessive 
tenutesi nelle date 23.01.2020, 27.02.2020, 08.04.2020, 17.04.2020, come da verbali che si allegano 
integralmente alla presente; 

Dato atto che: 

- Con nota prot. 6386 del 13.05.2020, acquisita al protocollo regionale A00 145 4269 del 03.06.2020, 
il Comune di Campi Salentina ha trasmesso, in formato digitale pdf e digitale vettoriale, gli elaborati 
dell’Adeguamento del PUG al PPTR modificati e/o integrati in ottemperanza alle determinazioni della 
Conferenza di Servizi, firmati digitalmente (p7m) ad eccezione della Tav. 06 la quale, a causa delle grosse 
dimensioni del file, è stata inviata via mail in formato digitale pdf firmata digitalmente il 14.05.2020 
utilizzando il servizio di trasferimento file We Transfer ed acquisita al protocollo regionale A00 145 5181 
del 07.07.2020; 

- con nota pec del 07.07.2020 acquisita al protocollo regionale A00 145 5181 del 07.07.2020, il Comune 
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di Campi Salentina ha trasmesso ad integrazione della documentazione di cui alla nota prot. 6386 del 
13.05.2020: i file in formato digitale vettoriale relativi alle componenti BP Immobili ed aree di notevole 
interesse pubblico e UCP Formazioni arbustive in evoluzione naturale, l’Allegato Modifiche alle NTA del 
PUG e l’elaborato n. 23 NTA PAESAGGIO aggiornato ad esito della rettifica di un refuso. 

L’elenco degli elaborati trasmessi in formato pdf/p7m costituenti l’Adeguamento del PUG di Campi 
Salentina al PPTR è il seguente: 

01 RELAZIONE GENERALE 
02 SC SISTEMA DELLE CONOSCENZE PUG/PUTT - AMBITI TERRITORIALI DISTINTI 
03 SC SISTEMA DELLE CONOSCENZE PUG/PUTT - AMBITI TERRITORIALI ESTESI 
04 SC SISTEMA DELLE CONOSCENZE PPTR – SISTEMA DELLE TUTELE 
05 SC SISTEMA DELLE CONOSCENZE PPTR – LO SCENARIO STRATEGICO 
06 SC SISTEMA DELLE CONOSCENZE SCHEDE DEL SISTEMA DELLE CONOSCENZE 
07 AD INVARIANTI STRUTTURALI Perimetrazione delle zone territoriali omogenee di cui all’art. 142 co.2 
lett. a) del Dlgs 42/2004 1:5000 
08 AD INVARIANTI STRUTTURALI STRUTTURA-IDRO-GEO-MORFOLOGICA 
09 AD INVARIANTI STRUTTURALI STRUTTURA ECO-SISTEMICA-AMBIENTALE 
10 AD INVARIANTI STRUTTURALI STRUTTURA ANTROPICA E STORICO-CULTURALE 
Componenti culturali e insediative 
11 AD INVARIANTI STRUTTURALI STRUTTURA ANTROPICA E STORICO-CULTURALE 
ComponentI dei valori percettivi 
12 PT PROGETTO TERRITORIALE DI PAESAGGIO Parco Agricolo multifunzionale del Negroamaro 
MOBILITA’ DOLCE: PROGRAMMI E INTERVENTI 
13 PT PROGETTO TERRITORIALE DI PAESAGGIO Parco Agricolo multifunzionale del Negroamaro 
MATERIALI DEL PARCO – PAESAGGIO DEI CANALI 
14 PT PROGETTO TERRITORIALE DI PAESAGGIO Parco Agricolo multifunzionale del Negroamaro 
MATERIALI DEL PARCO – PAESAGGIO DELLE SERRE 
15 PT PROGETTO TERRITORIALE DI PAESAGGIO Parco Agricolo multifunzionale del Negroamaro 
MATERIALI DEL PARCO – PAESAGGIO DEL RISTRETTO 
16 PT PROGETTO TERRITORIALE DI PAESAGGIO Parco Agricolo multifunzionale del Negroamaro 
MATERIALI DEL PARCO – EMERGENZE STORICOCULTURALI 
17 PT PROGETTO TERRITORIALE DI PAESAGGIO Parco Agricolo multifunzionale del Negroamaro 
MATERIALI DEL PARCO – MOSAICO AGRICOLO D’ECCELLENZA 
18 PT PROGETTO TERRITORIALE DI PAESAGGIO Parco Agricolo multifunzionale del Negroamaro 
INQUADRAMENTO GENERALE DEL PARCO 
19 PT PROGETTO TERRITORIALE DI PAESAGGIO Parco Agricolo multifunzionale del Negroamaro 
DISPOSITIVI DEL PARCO – PAESAGGIO DEI CANALI 
20 PT PROGETTO TERRITORIALE DI PAESAGGIO Parco Agricolo multifunzionale del Negroamaro 
DISPOSITIVI DEL PARCO – PAESAGGIO DELLE SERRE 
21 PT PROGETTO TERRITORIALE DI PAESAGGIO Parco Agricolo multifunzionale del Negroamaro 
DISPOSITIVI DEL PARCO – PAESAGGIO DEL RISTRETTO 
22 PT PROGETTO TERRITORIALE DI PAESAGGIO Parco Agricolo multifunzionale del Negroamaro 
SCHEDE DEL PARCO 
23 N.T.A. PAESAGGIO (nota pec del 07.07.2020) 
Allegato: 
Modifiche alle NTA del PUG (nota pec del 07.07.2020) 

Considerato che: 

- ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR la Conferenza di Servizi si è pronunciata favorevolmente in merito 
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all’Adeguamento del PUG di Campi Salentina al PPTR, così come integrato a seguito delle determinazioni 
della Conferenza stessa, i cui verbali sono allegati alla presente e ne fanno parte integrante; 

- il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo ha espresso, con nota prot. n. 4252 del 
21.04.2020, parere favorevole in ordine alla compatibilità dell’Adeguamento del PUG di Campi Salentina 
al PPTR; 

- il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo e la Regione hanno condiviso le modifiche 
apportate dall’Adeguamento del PUG di Campi Salentina al PPTR come integrate a seguito delle attività 
di valutazione della coerenza e compatibilità (art. 97, comma 7 delle NTA del PPTR) discusse e aggiornate 
in sede di Conferenza di Servizi e hanno concordato di aggiornare e rettificare il PPTR; 

- gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR acquisiranno efficacia con la pubblicazione sul 
BURP della delibera di approvazione dell’Adeguamento del PUG di Campi Salentina al PPTR da parte del 
Consiglio Comunale. 

Preso atto dell’allegato Parere Tecnico del Servizio Osservatorio e Pianificazione paesaggistica e dei verbali 
della Conferenza di Servizi allo stesso allegati, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
(ALLEGATO A); 

Ritenuto che, alla luce delle risultanze istruttorie di cui al Parere Tecnico allegato, sussistano i presupposti di 
fatto e di diritto per il rilascio del parere favorevole di Compatibilità Paesaggistica sull’Adeguamento del PUG 
di Campi Salentina al PPTR ai sensi dell’art. 96, co. 1, lett. a) delle NTA del PPTR e, in virtù di quanto previsto 
dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16.11.2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dall’art 2, 
co. 8 della LR 20/2009, per l’aggiornamento del PPTR così come innanzi evidenziato. 

Garanzie di riservatezza 
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE”. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate, ai sensi dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n.7/97, propone alla Giunta: 

1. di recepire, in ordine all’Adeguamento del PUG di Campi Salentina al Piano Paesaggistico Territoriale 
Regionale, le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi svoltasi nelle sedute del 23.01.2020, 
27.02.2020, 08.04.2020, 17.04.2020 ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR, giusti verbali allegati al 
parere tecnico che qui per economia espositiva debbono intendersi integralmente trascritti, dando atto 
che la Conferenza di Servizi si è pronunciata favorevolmente in merito alla proposta di Adeguamento 
del PUG di Campi Salentina al PPTR; 

2. di rilasciare, in forza dei precedenti punti, ai sensi dell’art. 96.1.a) e secondo le procedure dell’art. 97 
delle NTA del PPTR per le motivazioni di cui al parere tecnico allegato e parte integrante e sostanziale 

https://SS.MM.II
https://ss.mm.ii
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del presente provvedimento, il parere favorevole di compatibilità paesaggistica sull’Adeguamento del 
PUG di Campi Salentina al PPTR; 

3. di prendere atto che l’elenco degli elaborati costituenti l’Adeguamento del PUG di Campi Salentina 
al PPTR è quello in precedenza riportato e che qui per economia espositiva si intende integralmente 
ripetuto; 

4. di prendere atto che il Comune di Campi Salentina ha provveduto alla delimitazione delle aree di cui al 
comma 2 dell’art. 142 del Dlgs 42/2004, ai sensi dell’art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR, d’intesa con 
il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo (MiBACT) e la Regione; 

5. di approvare, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della L.R. 20/2009, viste le determinazioni assunte dalla 
Conferenza dei Servizi, gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR per le componenti 
riportate nel parere tecnico (Allegato A), specificando che le stesse acquisiranno efficacia con 
l’approvazione dell’Adeguamento da parte del Consiglio Comunale di Campi Salentina e dopo la 
pubblicazione della stessa sul BURP; 

6. di dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio: 

- di recepire negli elaborati del PPTR le determinazioni della Conferenza di Servizi dandone 
evidenza sui siti internet www.paesaggiopuglia.it e www.sit.puglia.it e sul BURP; 

- di aggiornare la Scheda PAE 092 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona 
denominata Serre di Sant’Elia sita nel Comune di Campi Salentina in provincia di Lecce”; 

7. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

8. di demandare alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio la notifica del presente atto al Comune 
di Campi Salentina, al Segretariato Regionale del MIBACT ed alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti 
e Paesaggio per le Province di Brindisi, Lecce e Taranto per gli ulteriori adempimenti di competenza. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale e nazionale e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 

Il Funzionario P.O. istruttore: (Arch. Luigia CAPURSO) 

Il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
Dirigente ad interim del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica 
(Ing. Barbara LOCONSOLE) 

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 
e ss.mm.ii., NON RAVVISA / oppure RAVVISA la necessità di esprimere le osservazioni riportate nell’allegato 
.... alla presente proposta di DGR. 

Il Direttore del Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio: (Ing. Barbara VALENZANO) 

L’Assessore alla Pianificazione territoriale (Prof. Alfonso PISICCHIO) 

https://ss.mm.ii
www.sit.puglia.it
www.paesaggiopuglia.it
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LA GIUNTA 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 

VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 

A VOTI unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di approvare la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 

2. di recepire, in ordine all’Adeguamento del PUG di Campi Salentina al Piano Paesaggistico Territoriale 
Regionale, le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi svoltasi nei giorni 23.01.2020, 
27.02.2020, 08.04.2020, 17.04.2020 ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR, giusti verbali allegati 
al parere tecnico che qui per economia espositiva debbono intendersi integralmente trascritti, 
dando atto che la Conferenza di Servizi si è pronunciata favorevolmente in merito alla proposta di 
Adeguamento del PUG di Campi Salentina al PPTR; 

3. di rilasciare, in forza dei precedenti punti, ai sensi dell’ art. 96.1.a) e secondo le procedure dell’art. 97 
delle NTA del PPTR per le motivazioni di cui al parere tecnico allegato e parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, il parere favorevole di compatibilità paesaggistica sull’Adeguamento del 
PUG di Campi Salentina al PPTR; 

4. di prendere atto che l’elenco degli elaborati costituenti l’Adeguamento del PUG di Campi Salentina 
al PPTR è quello in precedenza riportato e che qui per economia espositiva si intende integralmente 
ripetuto; 

5. di prendere atto che il Comune di Campi Salentina ha provveduto alla delimitazione delle aree di cui 
al comma 2 dell’art. 142 del Dlgs 42/2004, ai sensi dell’art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR, d’intesa 
con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (MiBACT) e la Regione; 

6. di approvare, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della L.R. 20/2009, viste le determinazioni assunte dalla 
Conferenza dei Servizi, gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR per le componenti 
riportate nel parere tecnico (Allegato A), specificando che le stesse acquisiranno efficacia con 
l’approvazione dell’Adeguamento da parte del Consiglio Comunale di Campi Salentina e dopo la 
pubblicazione della stessa sul BURP; 

7. di dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio: 

- di recepire negli elaborati del PPTR le determinazioni della Conferenza di Servizi dandone evidenza 
sui siti internet www.paesaggiopuglia.it e www.sit.puglia.it e sul BURP; 

- di aggiornare la Scheda PAE 092 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona 
denominata Serre di Sant’Elia sita nel Comune di Campi Salentina in provincia di Lecce”; 

www.sit.puglia.it
www.paesaggiopuglia.it
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8. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

9. di demandare alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio la notifica del presente atto al 
Comune di Campi Salentina, al Segretariato Regionale del MIBACT ed alla Soprintendenza Archeologia 
Belle Arti e Paesaggio per le Province di Brindisi, Lecce e Taranto per gli ulteriori adempimenti di 
competenza 

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta 

GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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Comune di Campi Salentina 
Provincia di Lecce 

 
Adeguamento del Piano Urbanistico Generale al PPTR 

LR 20/2001 – LR 20/2009 – art.97 NTA del PPTR  
 
 

Convocazione Conferenza di Servizi 
Prima seduta, 23 Gennaio 2020 

Verbale 
 
 

Il Comune di Campi Salentina ai sensi dell’art.97 co.4 delle NTA del PPTR ha convocato, nella 
persona del Sindaco pro tempore Alfredo Paolo Fina, la Conferenza di co-pianificazione nella 
forma della Conferenza di Servizi ai sensi della Legge 241/1990 e s.m.i., in prima seduta per il 
giorno 23/01/2020, con nota Prot.n. 16253 del 13/12/2019. 
 
Ciò premesso, l'anno DUEMILAVENTI, il giorno VENTITRE del mese di GENNAIO, alle ore 10:30, 
presso la sede della  Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio in Bari, alla Via 
Gentile n.52, sono presenti: 
 

A. Per il Comune di Campi Salentina: 

Ing. Andrea Grasso (Assessore all’Urbanistica e LL.PP.) 
Arch. Riccardo Taurino (RUP); 
Arch. Raffaele Guido (Progettista incaricato); 
Arch. Marco Patruno (Progettista incaricato). 
 

B. Per la Regione Puglia – sezione paesaggio: 

Ing. Barbara Loconsole (Dirigente); 
Arch. Luigia Capurso (Funzionario); 
Ing. Cera Michele (Funzionario). 
 

C. Per la Regione Puglia – sezione urbanistica: 

Arch. Monica Camisa (Funzionario) 
 

D. Per la Regione Puglia – dipartimento: 

Arch. Francesco Merafina 
 

E. Per la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le provincie di Brindisi, 
Lecce e Taranto: 
Arch. Vincenzo Corrado (Funzionario). 

 
I progettisti illustrano la proposta di Adeguamento del PUG al PPTR ai sensi dell’art.97 delle NTA 
del PPTR e il Progetto Territoriale sperimentale di Paesaggio, denominato “Parco Agricolo 
Multifunzionale del Negroamaro”, specificando in particolare che tale adeguamento, adottato con 
Del.C.S. con funzioni di C.C. n.15 del 22/05/2019 e Del. C.C. n.37 del 27/11/2019 “Esame delle 
Osservazioni e controdeduzioni ai sensi dell’art.97 delle NTA del PPTR – art.11 comma 6 della 
L.R. 20/2001 e ss.mm.ii.”, non comporta variante al PUG vigente come previsto dalle Linee 
Interpretative per l’attuazione del PPTR previste nel DGR n.2331 del 28/12/2017 All. A. - 10 - Rif. 
Art.97. 

https://ss.mm.ii
https://dell�art.97
https://dell�art.97
https://dell�art.97
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Con riferimento all’illustrazione generale si è ritenuto approfondire alcuni aspetti specifici come di 
seguito riportati. 

ASPETTI PAESAGGISTICI 
 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE   

 Componenti botanico-vegetazionali: 
BP - Boschi 
UCP - Area di rispetto dei boschi 

 
COMUNE 
Come si evince dalla Tavola 09AD – Struttura ecosistemica ambientale il bosco con la relativa 
area di rispetto, situato nei pressi della cava esistente, ricade in zona produttiva, come tipizzata dal 
vigente PUG “CU9 – Attività industriali e artigianali”.  
La proposta di Adeguamento ha previsto la riperimetrazione dell’area di rispetto ricadente sui 
manufatti produttivi esistenti e una specifica norma per la realizzazione di parcheggi all’interno 
dell’area di rispetto (rif. art.49 co.3 lett. b6) delle NTA-Paesaggio). 
 
REGIONE 
Tenendo conto della situazione eccezionale, si è ritenuto che la riperimetrazione dell’area di 
rispetto debba essere mantenuta e che la norma specifica debba essere riportata e rimodulata 
nell’art.48 delle NTA Paesaggio in riferimento al bosco. 
 
COMUNE 
Il Comune si impegna a formulare la relativa modifica alle NTA-Paesaggio. 
 
CONFERENZA 
La Conferenza di Servizi prende atto. 
 
STRUTTURA ANTROPICA E SORICA E STORICO-CULTURALE 

 Componenti culturali e insediative: 
UCP - Testimonianze della stratificazione insediativa, lett. a) 
UCP - Aree di rispetto delle componenti culturali e insediative 

 
COMUNE 
La Tavola 10AD – Struttura antropica e storico-culturale - componenti culturali e insediative, è 
stata oggetto di osservazione rispetto alla perimetrazione proposta di n.1 UCP - Testimonianze 
della stratificazione insediativa, lett. a) e il relativo UCP - Aree di rispetto delle componenti culturali 
e insediative (Masseria Croce). 
In sede di controdeduzione, con Del. C.C. n.37 del 27/11/2019, l’osservazione è stata accolta 
parzialmente determinando una nuova perimetrazione di entrambi gli UCP. 
 
CONFERENZA 
La Conferenza di Servizi prende atto della modifica da apportare alla Tavola 10AD. 
 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO-CULTURALE 

 Componenti dei valori percettivi: 
UCP - Strade a valenza paesaggistica 
UCP - strade panoramiche 
UCP - Luoghi panoramici 
 

https://nell�art.48
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COMUNE
Dalla lettura della Tavola 11AD - – Struttura antropica e storico-culturale – Componenti dei valori 
percettivi, si mettono a fuoco  due aspetti principali: 

- UCP - Strade a valenza paesaggistica 
Nella proposta di Adeguamento è stato rimodulato il tipo di valore paesaggistico del tratto 
stradale della SP Campi – Squinzano indicando il primo tratto da Campi verso Squinzano di 
scarso valore e il secondo tratto interessato dal rilievo delle Serre di alto valore 
paesaggistico. 
 

REGIONE E MINISTERO 
Su tale proposta la Regione e la Soprintendenza si riservano di effettuare un ulteriore 
verifica. 

- art. 67 delle NTA-Paesaggio  
Le misure di salvaguardia proposte per gli UCP - Strade a valenza paesaggistica, UCP - 
strade panoramiche e UCP - Luoghi panoramici sono contenute in un unico articolo delle 
NTA-Paesaggio. 
La Regione propone di articolare le misure di salvaguardia per ogni UCP previsto nelle 
Componenti dei valori percettivi. 
 

COMUNE 
Il Comune si impegna a formulare la relativa modifica alle NTA-Paesaggio. 
 
CONFERENZA 
La Conferenza di Servizi prende atto. 
 
 
ASPETTI NORMATIVI 

Proposta di Progetto Territoriale sperimentale di Paesaggio, denominato “Parco Agricolo 
Multifunzionale del Negroamaro” 
COMUNE 
Si è approfondito l’aspetto normativo illustrando che l’articolato riguardante il Progetto Territoriale 
confluisce nella Parte Programmatica del PUG vigente. 
 
CONFERENZA 
La Conferenza di Servizi prende atto. 
 
Coordinamento PUG vigente e Proposta di Adeguamento 
REGIONE 
Si considera la necessità di integrare le NTA vigenti del PUG con le NTA-Paesaggio della proposta 
di Adeguamento, nonché di sostituire le tavole del PUG vigente riguardanti la struttura 
paesaggistica con le tavole di Adeguamento al PPTR della proposta (tavole 07AD, 08AD, 09AD, 
10AD e 11AD). 
La Regione propone di stilare un elenco degli elaborati complessivo del PUG adeguato al PPTR. 
Il Comune si impegna a formulare le modifiche e le integrazioni richieste. 
 
CONFERENZA 
La Conferenza di Servizi prende atto. 
 
Procedimento di VAS 
REGIONE 
La Regione invita il Comune ad attivare le procedure per la registrazione di esclusione dal 
procedimento di VAS della Proposta di Adeguamento. 
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COMUNE 
Il Comune si impegna a effettuare la registrazione richiesta. 
CONFERENZA 
La Conferenza di Servizi prende atto. 
 
 
Alle ore 13:30 la Conferenza di Servizi viene aggiornata in seconda seduta per il giorno 
27/02/2020. 

Il presente verbale è stato redatto dall’Arch. Marco Patruno (Progettista incaricato dal Comune di 
Campi Salentina), coadiuvato dall'Arch. Luigia Capurso (Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio regionale). 

 
 

LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO 
 
 
 

PER IL COMUNE DI CAMPI SALENTINA: 
 
Arch. Riccardo Taurino                                                       Arch. Raffaele Guido 
 
Ing. Andrea Grasso                                                                                                                   Arch. Marco Patruno 
 
 

PER LA REGIONE PUGLIA – Sezione Paesaggio: 
 
 
Ing. Barbara Loconsole                                                         Arch. Luigia Capurso 
 
                                                                                                   Ing. Cera Michele 
 

PER LA REGIONE PUGLIA – Sezione Urbanistica: 
 
 
Arch. Monica Camisa 
 

PER LA REGIONE PUGLIA – Dipartimento: 
 
 
Arch. Francesco Merafina 
 
 

PER LA SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO  

PER LE PROVINCIE DI BRINDISI, LECCE E TARANTO: 

Arch. Vincenzo Corrado 
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Compatibilità paesaggistica della Variante di Adeguamento del PUG di Campi Salentina (LE) al Piano Paesaggistico 
Territoriale Regionale (PPTR) ai sensi dell'art. 97 delle NTA del PPTR. 
 

CONFERENZA DI SERVIZI 
verbale del 27 febbraio 2020 

 
Il giorno 27.02.2020 alle ore 10,00 presso gli Uffici della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione 
Puglia, si è tenuta la seconda seduta della Conferenza di Servizi, convocata dal Comune di Campi Salentina (LE) con 
nota prot. n.1770 del 06.02.2020, per il parere di compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del vigente PUG al 
PPTR ai sensi degli artt. 96 comma 1 lett. a) e 97 delle NTA del PPTR.  
Sono presenti come da foglio presenze allegato:  
- Dott. Andrea Grasso, Assessore Urbanistica e Lavori Pubblici del Comune di Campi Salentina; 
- Arch. Riccardo Taurino, Responsabile dell'Ufficio Tecnico Urbanistico del Comune di Campi Salentina; 
- Arch. Raffaele Guido, progettista incaricato dell’Adeguamento; 
- Arch. Marco Patruno, progettista incaricato dell’Adeguamento; 
- arch. Maria Franchini, funzionario del Segretariato regionale del MiBACT (con delega prot. n. 2232 del 

27.02.2020); 
- dott. Ebe Chiara Princigalli, funzionario del Segretariato regionale del MiBACT (con delega prot. n. 2232 del 

27.02.2020); 
- arch. Vincenzo Corrado, Funzionario della Soprintendenza ABAP (con delega prot. n. 850 del 16.01.2020); 
- Ing. Barbara Loconsole, Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia;  
- arch. Luigia Capurso, Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia;  
- ing. Michele Cera, funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia;  
 
Svolge le funzioni di segretario verbalizzante l'arch. Riccardo Taurino, coadiuvato dall'arch. Luigia Capurso, funzionario 
regionale.  
 
Di dà atto che la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia ha trasmesso la nota prot. A00_089/2386 del 
18/02/2020 con la quale si comunica che si è conclusa la procedura di registrazione prevista al comma 7.4 del 
Regolamento Regionale 18/2013 nel periodo 21/01/2020-17/02/2020. 
 
Aree con i requisiti di cui all'art. 142 co.2 del Dlgs 42/2004 
REGIONE 
Come si evince dalla Tav. 07 AD il Comune ha provveduto alla perimetrazione della aree con i requisiti di cui all'art. 
142 co.2 del Dlgs 42/2004.  
La Regione rileva alcuni disallineamenti tra il perimetro riportato nella Tav. 07 AD e la Tavola "Zonizzazione" del 
Programma di Fabbricazione vigente al 1985 e chiede pertanto di rettificare il suddetto elaborato grafico. 
 
MINISTERO 
Chiede che venga rinominata la Tav.07 AD come segue: "Perimetro aree con i requisiti di cui all'art. 142 co.2 del Dlgs 
42/2004" 
 
COMUNE 
Si riserva di rettificare la perimetrazione e il titolo della TAV. 07 secondo quanto richiesto.  
 
CONFERENZA 
La Conferenza prende atto. 
 
La Conferenza prosegue la discussione sulla compatibilità paesaggistica della proposta di adeguamento rispetto agli 
indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA 
del PPTR. 
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Struttura idrogeomorfologica 
Componenti idrologiche 
UCP Reticolo Idrografico di connessione della RER 
REGIONE  
Il PPTR individua nel territorio di Campi Salentina due corsi d’acqua classificati come UCP Reticolo idrografico di 
connessione della RER (Canale della Lacrima – Canale Pesciamana; Canale loc. Tornatola). 
L’Adeguamento aggiorna il PPTR censendo le seguenti componenti come UCP Reticolo idrografico di connessione della 
RER:  

- Marangio (PUG); 
- Occhineri (PUG); 
- Li Presti (PUG); 
- Ronzicelli (PUG); 
- Cuglia (PUG); 
- Il Foggione (PUG); 
- Solemi (PUG); 
- Canale della Lacrima – Pesciamana (PPTR); 
- Canale della Lacrima – ramificazione (PUG); 
- La Macchia (PUG); 
- M. Del Franco (PUG); 
- Canale loc. Tornatola (PPTR); 
- Canale loc. Tornatola – prima parte (PUG); 
- Romani (PUG); 
- Pitanti (PUG); 
- Canale di sbarramento Ovest (PUG – Lo Zoppo).                            

Le suddette componenti sono sottoposte alla disciplina di tutela di cui agli artt. 33, 34, 35 delle NTA analoga a quella 
prevista dagli artt. 43, 44 e 47 delle NTA del PPTR. 
Da un confronto con gli artt. 43, 44 e 47 delle NTA del PPTR si evince che l’Adeguamento ha aggiornato la disciplina al 
comma 4 dell’art, 47 (Misure di Salvaguardia e di utilizzazione per il Reticolo Idrografico di connessione della RER) nella 
parte relativa a piani, progetti e interventi auspicabili. 
Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di dette componenti. 
 
CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e condivide. 
 
Componenti geomorfologiche 
UCP Versanti 
REGIONE 
L’Adeguamento ha aggiornato il PPTR estendendo un’area a versante già individuata dal PPTR e individuando un 
ulteriore versante nell’area in prossimità del Casino Donna Concetta e del geosito denominato “La scarpata del 
Limitone dei Greci”. 
Con riferimento alle geometrie dei versanti riportati dal PPTR e confermati dall’Adeguamento, considerata la scala e il 
metodo di rilevazione dei versanti adottato nelle cartografie del PPTR, si ritiene opportuno in sede di Adeguamento 
procedere ad una perimetrazione di dettaglio in scala adeguata. 
Pertanto si invita il Comune a procedere ad un'operazione di ricalibrazione dei perimetri attraverso l'eliminazione degli 
elementi puntuali e l'inviluppo delle aree a versante in modo da dare una configurazione più aderente allo stato dei 
luoghi piuttosto che una geometria derivante dalla elaborazione informatica.  
Le suddette componenti sono sottoposte alla disciplina di tutela  di cui agli artt. 38, 39 e 40 delle NTA. 
Da un confronto con gli artt. 51, 52, 53 delle NTA del PPTR si evince che l’Adeguamento ha aggiornato la disciplina 
relativa ai versanti con particolare attenzione alla salvaguardia degli aspetti percettivi.  
Si ritiene compatibile al PPTR la disciplina di tutela di detta componente. 
 
COMUNE 
Si riserva di rettificare come sopra precisato il perimetro del suddetto versante. 
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CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e si riserva di verificare. 
 
Geositi e Inghiottitoi 
REGIONE 
Il PPTR non censisce alcun geosito nel territorio di Campi Salentina. L’Adeguamento ha individuato rispetto al PPTR un 
geosito denominato “Scarpata del Limitone dei Greci” localizzato e censito dal Catasto Geositi della Puglia. 
Si ritiene conforme la configurazione cartografica di detta componente. 
Si precisa che nella Relazione al paragrafo 4.1.2. con riferimento alle componenti geomorfologiche del PPTR si cita 
erroneamente la presenza di tre geositi. Si ritiene opportuno rettificare.  
Per quanto riguarda gli inghiottitoi, l'Adeguamento ha confermato le componenti censite dal PPTR individuando 
ulteriori  inghiottittoi presenti nel territorio comunale di Campi Salentina. 
Gli UCP inghiottitoi  riportati nella TAV.08D sono di seguito elencati: 

- Vora deI Solemi 1(PUG); 
- Vora deI Solemi 2(PUG); 
- Vora Pagliari (PPTR:Carta Idrogeomorfologica); 

 Vora della Crucicchia 1 (PPTR:Carta vore Lecce); 
- Vora della Crucicchia 2 (PPTR;Carta vore Lecce); 
- Vora della Crucicchia 3 (PPTR:Carta vore Lecce); 

Vora della Macchia (PPTR:PTCP Lecce); 
- Vora della Macchia (PPTR:PTCP Lecce); 
- Vora Sirsi 2 (PPTR:Carta Idrogeomorfologica); 
- Vora Sirsi 1 (PPTR:Carta Idrogeomorfologica); 
- Vora Sirsi 3 (Adeguamento al PPTR: nuovo inserimento); 
- Vora loc. il Feudo (Adeguamento al PPTR: nuovo inserimento); 
- Vora di Via San Donaci (Adeguamento al PPTR: nuovo inserimento); 
- Vora loc. Masseria Monaci ((PPTR:Carta Idrogeomorfologica); 
- Vora loc. Masseria Polita (PPTR: PUTT_C); 
- Vora Palombaro (Adeguamento al PPTR: nuovo inserimento); 
- Vora della Corea (PUG); 
- Vora Bignone (PUG); 
- Vora artificiale Sirei (Adeguamento al PPTR: nuovo inserimento); 
- Vora Poveri Malati (PUG); 
- Vora artificiale sud-ovest (Adeguamento al PPTR: nuovo inserimento); 
- Vora Trevisi (PUG); 
- Vora Te lu Zueppu (PUG); 
- Vora Matteani (Adeguamento al PPTR: nuovo inserimento). 

Si segnala che l’inghiottitoio Sirei e la Vora Palombaro sono classificati dal PPTR come UCP grotte e che la vora in 
Contrada Lu Zueppu è classificata dal PPTR sia come inghiottitoio che come grotta. 
La Regione si riserva di effettuare un approfondimento al fine di chiarire se tali componenti appartengono all’UCP 
grotte o all’UCP inghiottitoi. 
 
Gli UCP  geositi e inghiottitoi sono sottoposti alla disciplina di tutela di cui agli artt . 38, 39 e 41 delle NTA analoga a 
quella prevista dagli artt. 51, 52 e 56 delle NTA del PPTR.  
Da un confronto con gli artt. 51, 52 e 56  delle NTA del PPTR si evince che l’Adeguamento ha aggiornato la disciplina al 
comma 4 dell’art. 56 (Misure di Salvaguardia e di utilizzazione per i geositi, gli inghiottitoi e i cordoni dunari) nella 
parte relativa a piani, progetti e interventi auspicabili 
Si ritiene compatibile al PPTR  la disciplina di tutela di dette componenti. 
 
CONFERENZA 
La Conferenza prende atto. 
 
Struttura ecosistemica e ambientale 
Componenti  botanico vegetazionali 
Boschi 
REGIONE 
Il PPTR individua alcune compagini boschive prevalentemente localizzate lungo il versante della serra. 
L’Adeguamento conferma i boschi riportati dal PPTR precisandone i perimetri sulla base di un più approfondito stato 
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delle conoscenze e individua due ulteriori  aree boscate. 
 
COMUNE 
In merito a quanto concordato nella seduta del 23.01.2020 circa la disciplina di tutela prevista per i boschi, il Comune 
ha aggiornato il comma 3 dell'art.48 con l'aggiunta del punto b6 di seguito riportato: 
"b6) la realizzazione di parcheggi derivanti da standard urbanistici pre-esistenti, realizzati senza la rimozione della 
vegetazione arborea esistente, con materiali ecocompatibili, che non compromettano i caratteri dei luoghi, non 
aumentino la frammentazione dei corridoi di connessione ecologica e non comportino l’aumento di superficie 
impermeabile, prevedendo idonee opere di mitigazione degli impatti”. 
 
REGIONE 
Propone di sostituire il punto b6 con il seguente: 
"la manutenzione dell'area a parcheggio esistente come individuata nella TAV. 09AD senza la rimozione della 
vegetazione arborea esistente, con materiali ecocompatibili, che non compromettano i caratteri dei luoghi, non 
aumentino la frammentazione dei corridoi di connessione ecologica e non comportino l’aumento di superficie 
impermeabile, prevedendo idonee opere di mitigazione degli impatti ". 
 
CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e si riserva di verificare il perimetro del suddetto parcheggio dai titoli edilizi già rilasciati. 
 
Formazioni arbustive in evoluzione naturale 
REGIONE 
Il PPTR individua nel territorio di Campi Salentina un’area interessata dalla presenza di formazioni arbustive in 
evoluzione naturale. 
L’Adeguamento ha aggiornato il PPTR individuando diverse aree interessate da formazioni arbustive in evoluzione 
naturale e confermando quella censita dal PPTR. 
Le suddette componenti sono sottoposte alla disciplina di tutela di cui agli artt. 46,47, 50 delle NTA. 
Da un confronto con gli artt. 60, 61, 66 delle NTA del PPTR si evince che l’Adeguamento ha aggiornato la disciplina 
con particolare attenzione alla salvaguardia degli aspetti percettivi.  
 
CONFERENZA 
La Conferenza prende atto. 
 
Struttura antropica e storico culturale 
Componenti culturali e insediative 
Immobili ed aree di notevole interesse pubblico 
REGIONE 
Il territorio di Campi Salentina è interessato da un’area di notevole interesse pubblico denominata PAE 0092 
“Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona denominata Serre di Sant’Elia sita nel Comune di Campi 
Salentina in provincia di Lecce”. 
L’Adeguamento riporta nella TAV. 10AD il suddetto bene paesaggistico e lo sottopone alla disciplina di tutela di cui agli 
artt. 56, 57 e 58 delle NTA.  
Da un confronto con gli artt. 77, 78 e 79 delle NTA del PPTR si evince che l’Adeguamento ha aggiornato la disciplina 
con particolare attenzione alle direttive sulla città storica. 
Si ritiene conforme  al PPTR la configurazione cartografica. 
 
MINISTERO 
Si riserva di valutare quanto proposto relativamente alla suddetta disciplina. 
 
CONFERENZA 
La Conferenza prende atto. 
 
Città consolidata 
REGIONE 
L’Adeguamento ha precisato rispetto al PPTR il perimetro della città consolidata sulla base di una più puntuale 
ricognizione dello stato dei luoghi. 
Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti. 

https://dell'art.48
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CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e condivide. 
 
Testimonianze della stratificazione insediativa - beni storico culturali 
REGIONE 
Il PPTR individua nel territorio di Campi Salentina una sola testimonianza della stratificazione insediativa denominata 
chiesa di Santa Maria dell’Alto.  
L’Adeguamento aggiorna il PPTR censendo numerose componenti della stratificazione insediativa con la relativa area 
di rispetto. 
Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti. 
Esse sono sottoposte alla disciplina di tutela di cui agli artt. 56, 57 e 59 delle NTA  analoga a quella prevista dagli artt.  
77, 78 e 81 delle NTA del PPTR. 
Si ritiene necessario stralciare dall’art. 59 comma 2  punto a2 la seguente parte "che possano compromettere la 
salvaguardia e la tutela del bene"  
 
COMUNE 
Si riserva di rettificare la disciplina di tutela come sopra precisato. 
 
CONFERENZA 
La Conferenza prende atto. 
 
Testimonianze della stratificazione insediativa- Aree a rischio archeologico 
REGIONE 
Il PPTR non riporta aree a rischio archeologico nel territorio di Campi Salentina. 
L’Adeguamento ha censito 8 aree a rischio archeologico in condivisione con la Soprintendenza. 
Si ritiene conforme al PPTR  la configurazione cartografica per dette componenti. 
Esse sono sottoposte alla disciplina di tutela di cui agli artt. 56, 57 e 59 delle NTA  analoga a quella prevista dagli artt. 
77, 78 e 81 delle NTA del PPTR. 
Si precisa che al Comma 4 dell'art. 59 la frase "alla data di entrata in vigore del presente piano" è da sostituire con 
"alla data di entrata in vigore del PPTR"  
 
MINISTERO 
Si chiede di inserire, all'art. 59 comma 5, alla fine del capoverso, la seguente frase "Ai sensi dell'art.81 comma 3 ter 
delle NTA del PPTR". 
 
COMUNE 
Si riserva di aggiornare le NTA. 
 
CONFERENZA 
La Conferenza prende atto. 
 
Aree di rispetto delle componenti culturali e insediative  
REGIONE 
L’Adeguamento individua le aree di rispetto delle componenti culturali e insediative dimensionandole della profondità 
di 150 m per le componenti "UCP/Testimonianza della stratificazione insediativa-Vincolo architettonico" e di 100 m 
per le componenti "UCP/Testimonianza della stratificazione insediativa-Segnalazione architettonica". 
Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti. 
Esse sono sottoposte alla disciplina di tutela di cui agli artt. 56, 57 e 60 delle NTA  analoga a quella prevista dagli artt.  
77, 78 e 82 delle NTA del PPTR. 
Si ritiene necessario stralciare dall’art. 60 comma 2  punto a2 la seguente parte "che possano compromettere la 
salvaguardia e la tutela del bene". 
 
COMUNE 
Rappresenta di aver aggiornato la TAV.10AD in merito all'accoglimento parziale dell'osservazione relativa alla 
Masseria Croce. 
Si riserva, inoltre di aggiornare le NTA. 
 

https://dell'art.81
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CONFERENZA 
La Conferenza prende atto. 
 
Paesaggi rurali 
REGIONE 
L’Adeguamento propone l’individuazione di un nuovo UCP paesaggio rurale localizzato nella porzione Nord del 
territorio comunale.  
La suddetta componente è sottoposta alla disciplina di tutela di cui agli artt. 56, 57 e 61 delle NTA  analoga a quella 
prevista dagli artt.  77, 78 e 83 delle NTA del PPTR. 
Si precisa che il riferimento all'UCP Paesaggio rurale va inserito nella relazione al paragrafo 4.3.1. 
Si ritiene conforme al PPTR  la configurazione cartografica e la disciplina per dette componenti. 
 
COMUNE 
Si riserva di aggiornare la Relazione. 
 
CONFERENZA 
La Conferenza prende atto. 
 
Strade a valenza paesaggistica 
REGIONE 
Il PPTR individua, tra le componenti dei valori percettivi le seguenti Strade a valenza paesaggistica: la SP4 (Campi 
Salentina – Squinzano), la SP 103,  la strada vicinale Salice Salentino – Campi Salentina e la strada  Limitone dei Greci 
(Oria – Madonna dell’Alto). L’Adeguamento censisce diverse strade a valenza paesaggistica e strade panoramiche 
queste ultime prevalentemente localizzate in corrispondenza della Serra. 
Da un confronto con il PPTR si evince che l’Adeguamento non ha confermato la strada a valenza paesaggistica SP 4 
della quale riporta un breve tratto classificato come strada panoramica in prossimità della serra. Inoltre della SP 103 e 
della strada vicinale Salice Salentino – Campi Salentina l’Adeguamento conferma il tracciato del PPTR ad eccezione di 
due tratti in prossimità del centro abitato che non vengono riportati.  
La Regione si riserva di fare  un approfondimento in merito alla proposta dell’Adeguamento. 
Infine l’Adeguamento riporta 4 punti panoramici in corrispondenza della serra  e individua un luogo panoramico  che 
interessa un’ampia porzione della serra. 
 
MINISTERO 
Si riserva di valutare la proposta dell'Adeguamento in merito alle differenze con il PPTR. 
 
COMUNE 
Rappresenta di aver provveduto ad aggiornare gli artt. 64,65,66, 67 e 67bis delle NTA, come concordato nella seduta 
del 23.01.2020. 
 
CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e si riserva di verificare. 
 
Coordinamento PUG vigente e proposta di adeguamento 
COMUNE 
Rappresenta di aver provveduto, come concordato nella seduta del 23.01.2020, ad aggiornare l'elenco degli elaborati 
nelle NTA del PUG nonché l'elenco degli articoli delle NTA del PUG da stralciare al termine dell'adeguamento al PPTR. 
 
REGIONE 
Si riserva di verificare. 
 
La Conferenza si chiude alle ore 14,00  aggiornandosi alla data 11 marzo 2020, ore 10,00.
 

Andrea Grasso 

Riccardo Taurino 

Raffaele Guido 

Marco Patruno 

Vincenzo Corrado   

Maria Franchini  

Ebe Chiara Princigalli 

Barbara Loconsole 

Luigia Capurso 

        Michele Cera 
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Compatibilità paesaggistica della Variante di Adeguamento del PUG di Campi Salentina (LE) al Piano Paesaggistico 
Territoriale Regionale (PPTR) ai sensi dell'art. 97 delle NTA del PPTR. 
 
 
 

CONFERENZA DI SERVIZI 
verbale del 8 aprile 2020 

 
 
 

Il giorno 08.04.2020 alle ore 10,00, si è tenuta in modalità di videoconferenza, la terza seduta della Conferenza di 
Servizi, convocata dal Comune di Campi Salentina (LE) con nota prot. n. 4265 del 01.04.2020, per il parere di 
compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del vigente PUG al PPTR ai sensi degli artt. 96 comma 1 lett. a) e 97 
delle NTA del PPTR.  
Sono presenti:  
- Dott. Andrea Grasso, Assessore ai Lavori Pubblici e Urbanistica del Comune di Campi Salentina; 
- Arch. Riccardo Taurino, Responsabile dell'Ufficio Tecnico Urbanistico del Comune di Campi Salentina; 
- Arch. Raffaele Guido, progettista incaricato dell’Adeguamento;  
- Arch. Marco Patruno, progettista incaricato dell’Adeguamento; 
- Arch. Vincenzo Corrado, Funzionario della Soprintendenza ABAP (con delega prot. n. 850 del 16.01.2020); 
- Arch. Maria Franchini, funzionario del Segretariato regionale del MiBACT (con delega prot. n. 3784 del 

06.04.2020) 
- Dott. Ebe Chiara Princigalli, funzionario del Segretariato regionale del MiBACT (con delega prot. n. 3784 del 

06.04.2020) 
- Ing. Barbara Loconsole, Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia;  
- Arch. Luigia Capurso, Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia;  
- Ing. Michele Cera, funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia;  
- Ing. Giuseppe Orlando, funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia; 
 
Svolge le funzioni di segretario verbalizzante l'arch. Riccardo Taurino, coadiuvato dall'arch. Luigia Capurso, funzionario 
regionale.  
 
Si dà atto che: 

- l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha trasmesso in data 31.01.2020 la nota prot. n. 
2186 confermata dalla successiva nota prot. n. 3715 del 19.02.2020, nella quale “tralasciando gli aspetti 
strettamente normativi inerenti la compatibilità paesaggistica in quanto non di diretta competenza, l’Autorità 
di Bacino Distrettuale comunica la propria disponibilità ad avviare un tavolo tecnico con l’Amministrazione 
Comunale finalizzato ad un approfondimento e contestuale aggiornamento condiviso alla scala territoriale 
comunale dell’assetto idrogeologico ed idraulico del territorio di Campi Salentina con particolare riferimento 
agli elementi che potrebbero determinare l’individuazione di pericolosità idrauliche e da frana con 
conseguente esposizione a rischio di beni e persone, anche in coerenza con quanto previsto dalla richiamata 
circolare Regionale n. 1/2011, specificando comunque che, ai sensi di quanto disposto  all’art. 20 delle NTA del 
PAI, alla medesima amministrazione Comunale è fatto obbligo di adeguare il PUG alle disposizioni del PAI”. 
 

- La Sezione Urbanistica ha trasmesso in data 10.03.2020 la nota prot. n. A00 079 2506.   
Nella suddetta nota è richiamato l’art. 12 co. 3 bis della LR 20/2001 il quale sbabilisce che :”la deliberazione 
motivata del Consiglio Comunale che apporta variazioni agli strumenti urbanistici generali vigenti non 
costituisce variante urbanistica quando concerne: (…) 

- Le modifiche obbligatorie delle perimetrazioni e della relativa disciplina, ove determinate 
dall’adeguamento a nuovi vincoli ambientali, paesaggistici o culturali, a disposizioni normative o a 
piani o programmi sovraordinati, in caso di esclusivo recepimento delle prescrizioni ivi contenute;” 

Pertanto nella suddetta nota la Sezione Urbanistica precisa che “qualora le NTA del PPTR si sovrappongono 
alle NTA del PUG nel senso che determinano prescrizioni di inedificabilità dei suoli, le stesse devono essere 
interamente recepite nelle NTA del PUG”. 
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REGIONE 
In merito alla nota della Sezione Urbanistica ritiene opportuno precisare che la disciplina paesaggistica prevista dalle 
NTA/Paesaggio prevale sulla disciplina urbanistica qualora vi fossero delle interferenze tra le previsioni urbanistiche e 
la disciplina paesaggistica. 
 
COMUNE 
Condivide e si riserva di aggiornare l’art. 80 delle NTA. 
 
CONFERENZA 
Prende atto e condivide 
 
Aree con i requisiti di cui all'art. 142 co.2 del Dlgs 42/2004 
COMUNE 
Il Comune rappresenta che ha provveduto a rettificare il perimetro delle aree con i requisiti di cui all'art. 142 co.2 del 
Dlgs 42/2004 e la loro denominazione come concordato nella seduta del 27.02.2020. 
 
MINISTERO 
A seguito di un confronto interno chiede un ulteriore cambio della denominazione delle suddette aree  rinominandole 
come di seguito specificato “Perimetrazione delle zone territoriali omogenee di cui all’art. 142 co.2 lett. a) del Dlgs 
42/2004” 
 
COMUNE 
Si riserva di aggiornare in merito gli elaborati. 
 
CONFERENZA 
La Conferenza prende atto. 
 
SEGRETARIATO REGIONALE  MIBACT 
Il Segretariato Regionale non intende sottoscrivere la perimetrazione in parola nelle more di verificare all’interno del 
Comitato Tecnico Paritetico tale procedura; si precisa che tale perimetrazione non può inficiare l’applicazione di 
indirizzi e direttive previste dal PPTR per gli Ulteriori Contesti Paesaggistici (UCP). 
 
REGIONE 
La delimitazione e rappresentazione proposta dal Comune è in adempimento a quanto disposto dal comma 5 dell’art. 
38 delle NTA del PPTR, norma condivisa con il Ministero dei Beni Culturali durante l'attività di copianificazione del 
PPTR. Si ritiene pertanto necessario dare adempimento a tale norma nell’ambito dei procedimenti di adeguamento 
come quello in corso. 
 
Conformità rispetto al quadro degli Obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR  
REGIONE 
L’Adeguamento, con specifico riferimento al territorio comunale di Campi Salentina definisce agli artt. 9 e 10 
delle NTA, coerentemente con le previsioni del PPTR  gli obiettivi generali e specifici. 
Si condivide quanto operato dal Comune. 
 
CONFERENZA 
Prende atto e condivide. 
 
Conformità rispetto alla normativa d'uso e agli obiettivi di qualità di cui alla sezione C2 della scheda di ambito di 
riferimento.  
REGIONE 
Il Comune di Campi Salentina, rientra nell'ambito paesaggistico 10 “Tavoliere Salentino”,  e nella Figura 
Territoriale 10.1 “La campagna leccese del ristretto e il Sistema delle ville suburbane”. 
La normativa d’uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C2 della Scheda D’ambito sono richiamati e precisati 
nelle NTA dell’Adeguamento all’art. 15. 
Si condivide quanto operato dal Comune. 
 
CONFERENZA 
Prende atto e condivide 
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Conformità rispetto ai Progetti Territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR 
Nell’ambito dell’attività di sperimentazione avviata a seguito di Manifestazione di interesse  dalla Regione (di cui alla 
DGR n. 1927/2017 e alla nota prot. n 2648 del 29.03.2018 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio), il 
Comune ha sviluppato il Progetto Territoriale di Paesaggio del Parco Agricolo Multifunzionale del Negroamaro con 
l’obiettivo di coniugare tre Progetti Territoriali di Paesaggio Regionale del PPTR, quali il Patto Città Campagna, il 
Sistema infrastrutturale per la Mobilità dolce e la Rete Ecologica Regionale (RER). 
Il progetto del parco si articola per ambiti (Paesaggio dei Canali, Paesaggio delle Serre, Paesaggio del Ristretto), Rete 
dei percorsi ciclabili e  Luoghi del Parco. 
Come si evince dalla Relazione al paragrafo 5.1: 
(…)“L’idea del Parco del Negroamaro è di lavorare sui bordi urbani come spazio di transizione, un confine spesso, 
tra la città consolidata e la campagna profonda, dove quest’ultima è intesa come un’altra forma di tessuto 
abitabile dai forti connotati paesaggistici. Il Patto Città Campagna, in questo caso, riguarda un territorio molto 
più ampio, che prova a immaginare come la campagna possa essere un parco, una nuova centralità”(…). 
(…)”La mobilità dolce pensata per il Parco del Negroamaro propone di lavorare su un uso estensivo del concetto 
di mobilità sostenibile, verso l’idea di una mobilità sostenibile multifunzionale. Si è strutturato, dunque, sulla base 
della fitta trama viabile esistente, una rete di percorsi a differenti gradi di velocità, nella direzione di adeguare la 
viabilità verso un sistema che garantisca l’accessibilità, la percolazione e la possibilità di attraversamento lento, 
sino alla sosta. L’obiettivo è di rendere praticabile l’uso della campagna come parco coprendo la molteplicità di 
forme di spostamento correlate alle pratiche d’uso dell’area, sia di lunga durata, sia di nuova concezione”. (…) 
 (…)”L’idea del Parco del Negroamaro è di costruire, attraverso un sistema di micro interventi di progettazione 
paesaggistica, una rete ecologica che possa coniugare differenti gradi di naturalità del territorio (dalle oasi 
naturalistiche alle aree di colture specializzate e intensive) con le molteplici ecologie dell’abitare (dalle pratiche 
d’uso compatibili alla maggiore fruizione dello spazio rurale). 
Si ritiene coerente il Progetto del Parco Agricolo Multifunzionale del Negroamaro con gli obiettivi dei Progetti 
Territoriali per il paesaggio regionale del PPTR e si condivide quanto operato dal Comune. 
 
CONFERENZA 
Prende atto e condivide 
 
Struttura idrogeomorfologica 
Componenti geomorfologiche 
UCP Versanti 
COMUNE 
Rappresenta che ha provveduto a rettificare il perimetro del versante come concordato nella seduta del 27 febbraio 
2020. 
 
CONFERENZA 
Prende atto e condivide 
 
Geositi e Inghiottitoi 
COMUNE 
Rappresenta che ha provveduto a rettificare, come concordato nella precedente seduta, il paragrafo 4.1.2 della 
Relazione eliminando l’errato riferimento a tre geositi individuati dal PPTR nel territorio di Campi Salentina. 
 
REGIONE 
Ad esito di un approfondimento svolto relativamente alla consistenza di alcune componenti  classificate dal PPTR sia 
come inghiottitoi sia come grotte (inghiottitoio Sirei, vora Palombaro, vora in contrada Lu Zueppu),  si rappresenta 
quanto segue. 
 
Inghiottitoio Lu Zueppu : 
L’ Adeguamento individua la suddetta componente come inghiottitoio; 
Il PPTR individua la suddetta componente sia come inghiottitoio sia come grotta; 
Il Catasto Grotte conferma la suddetta componente con il cod. n. 156; nella scheda l’inghiottitoio Zueppu è indicato 
nel comune di Castrignano del Capo, ma la localizzazione nel WebGis  è corretta; 
Dall’approfondimento svolto sulla base dell’ortofoto  e  della documentazione del  Catasto Grotte si evince che si 
tratta di una cavità ampiamente trasformata; non c'è evidenza di una grotta vera e propria.  
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Si condivide la classificazione della suddetta componente come inghiottitoio 
 
Inghiottitoio Palombaro denominato anche Vora di Campi Salentina: 
L’ Adeguamento individua la suddetta componente come inghiottitoio; 
Il PPTR individua la suddetta componente sia come inghiottitoio sia come grotta; 
Il Catasto Grotte conferma la suddetta componente con il codice n.176 
Non ci sono  in questo caso dati che dimostrano la presenza di una grotta.  
Si condivide pertanto la classificazione della suddetta componente come inghiottitoio 
Attualmente appare scarso il  un valore paesaggistico e  pertanto  si potrebbe limitare la tutela  escludendo dalla 
fascia di salvaguardia gli isolati urbani che interferiscono con il perimetro della componente  proposto  
dall’Adeguamento. 
 
Inghiottitoio Sirei: 
L’ Adeguamento individua la suddetta componente come inghiottitoio; 
Il PPTR  individua la suddetta componente come grotta; 
Il Catasto Grotte conferma la suddetta componente con il cod. n. 1680. 
Dall’approfondimento svolto sulla base dell’ortofoto  e  della documentazione del  Catasto Grotte la  cavità risulta 
distrutta e ad oggi è presente sul sito uno sbancamento realizzato per la raccolta delle acque piovane. 
Si condivide la classificazione della suddetta componente come inghiottitoio.  
 
COMUNE 
Condivide e si riserva di modificare il perimetro della vora Palombaro. 
 
CONFERENZA 
Prende atto e condivide. 
 
 
Struttura ecosistemica e ambientale 
Componenti  botanico vegetazionali 
Boschi 
COMUNE 
In merito alla proposta di aggiornamento dell’art. 48 comma 3 delle NTA discussa nella seduta del 27.02.2020 il 
Comune comunica che  ha svolto gli approfondimenti richiesti con specifico riferimento alla eventuale perimetrazione 
nei titoli edilizi ad oggi rilasciati, del parcheggio situato in prossimità dell’area produttiva (tipizzata dal PUG vigente 
CU9) al di sotto di un’area boscata. Il Comune a tal proposito rappresenta che non risultano agli atti d’ufficio titoli 
edilizi nei quali sia riportato il perimetro del suddetto parcheggio. 
 
CONFERENZA 
Non avendo la possibilità di precisare la localizzazione del parcheggio a cui riferire una specifica disciplina di tutela 
come inizialmente proposto dal Comune, la Conferenza decide di lasciare invariata la norma del PPTR e riportare nelle 
NTA dell’Adeguamento la stessa disciplina  di cui all’art. 62 delle NTA del PPTR. 
 
 
Struttura antropica e storico culturale 
Componenti culturali e insediative 
l’Adeguamento ha aggiornato rispetto al PPTR le Direttive per le componenti culturali e insediative (art.57 delle NTA) 
con particolare attenzione alle direttive sulla città storica. 
 
REGIONE  
Propone di inserire la disciplina prevista dall’ art. 57 co. 6  in uno specifico articolo denominato “Misure di 
Salvaguardia per la città consolidata” 
 
MINISTERO 
Condivide quanto proposto dalla Regione e propone un aggiornamento della suddetta norma (ex art. 57 co.6 delle 
NTA) come di seguito riportato: 

 “Nella città consolidata dovrà essere promossa la tutela, valorizzazione e la rivitalizzazione mediante 
interventi di conservazione e recupero dei caratteri morfologici ed architettonici e favorendo 
l’introduzione di destinazioni d’uso residenziali, artigianali, di commercio di vicinato e di ricettività 
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turistica diffusa nonché di aree a servizi per la residenza al fine di migliorare la qualità insediativa e 
l’eliminazione di opere, attività e funzioni in contrasto con i caratteri storici, architettonici e paesistico-
ambientali dei luoghi. 
In linea generale, si sottolinea come gli interventi all’interno della città storica (CU1 e CU2) debbano 
essere orientati, secondo i più aggiornati principi del restauro e della conservazione del patrimonio 
costruito, a garantire il rispetto dei criteri base di autenticità, distinguibilità, reversibilità, durabilità e 
compatibilità. 
In particolare dovrà essere perseguita la conservazione e/o il recupero dei morfotipi, delle regole 
aggregative del tessuto urbano, delle tecniche costruttive e dei materiali della tradizione, la rimozione 
degli elementi incongrui, in quanto fattori che incidono sulla percettibilità della città storica. 
L’attività di tutela e valorizzazione è estesa ai siti attigui alle aree di pregio ed alle aree non ancora 
edificate, che ancora consentono, sia pure parzialmente, la fruizione visiva del tessuto e delle cortine 
edilizie che configurano la città storica (CU1 e CU2). L’edificazione nelle predette aree attigue alla 
storica (CU1 e CU2), atteso che queste sono connessione visuale e formale con la stessa, dovrà essere 
realizzata, sempre e comunque in piena conformità alle disposizioni dello strumento urbanistico 
generale ed esecutivo, garantendo, nella scelta della localizzazione e nelle caratteristiche 
architettoniche il mantenimento della attuale percettibilità della cortina edilizia della storica (CU1 e 
CU2). 
Nelle more della redazione del Nuovo Piano di Recupero della città storica (CU1 e CU2) tutti gli 
interventi ricadenti nelle aree CU1 e CU2 non incluse nel Piano di Recupero Vigente, dovranno essere 
sottoposti al parere preventivo della Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio competente per 
territorio”.  
Inoltre si precisa che le Misure di salvaguardia della città consolidata dovranno essere applicate in ogni 
caso a prescindere da eventuali esclusioni  previste dal PPTR. 
 

COMUNE 
Prende atto e si riserva di aggiornare le NTA. 
 
CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e condivide. 
 
Testimonianze della stratificazione insediativa - beni storico culturali 
COMUNE 
Rappresenta che ha provveduto ha rettificare l’art. 59 comma 2 punto a2 delle NTA come concordato nella seduta del 
27.02.2020, stralciando le parole "che possano compromettere la salvaguardia e la tutela del bene". 
 
CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e condivide. 
 
Testimonianze della stratificazione insediativa- Aree a rischio archeologico 
COMUNE 
Rappresenta che ha provveduto a rettificare l’art. 59 commi 4 e 5 delle NTA come concordato nella seduta del 
27.02.2020 e come di seguito specificato: 

- al comma 4 dell’art. 59 delle NTA le parole "alla data di entrata in vigore del presente piano" sono state 
sostituite con le parole "alla data di entrata in vigore del PPTR"  

- al comma 5 dell’art. 59 delle NTA sono state inserite alla fine del capoverso le seguenti parole "Ai sensi 
dell'art. 81 comma 3 ter delle NTA del PPTR". 
 

CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e condivide. 
 
Aree di rispetto delle componenti culturali e insediative  
COMUNE 
Rappresenta che ha provveduto a rettificare l’art. 60 comma 2 punto a2 delle NTA come concordato nella seduta del 
27.02.2020, stralciando le parole "che possano compromettere la salvaguardia e la tutela del bene". 
 
CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e condivide 
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Paesaggi rurali 
COMUNE 
Rappresenta che ha provveduto ad aggiornare il paragrafo 4.3.1 della Relazione inserendo il riferimento al paesaggio 
rurale come concordato nella seduta del 27.02.2020. 
 
CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e condivide. 
 
 
Strade a valenza paesaggistica 
REGIONE  E  MINISTERO 
A seguito degli approfondimenti svolti come concordato nella seduta del 27.02.2020, Regione e Ministero 
rappresentano quanto segue. 
Il PPTR individua, tra le componenti dei valori percettivi le seguenti Strade a valenza paesaggistica:  

- la SP4 (Campi Salentina – Squinzano), 
- la SP 103 a Sud del centro urbano di Campi Salentina  
- la SP Campi Salentina-Novoli 
- la strada vicinale Campi Salentina-Salice Salentino 
- la strada denominata nel PPTR ”Limitone dei Greci (Oria – Madonna dell’Alto)”, in parte coincidente con il 

tracciato della SP98 Squinzano-Cellino San Marco in parte con una strada vicinale che passa a Nord della 
Chiesa Madonna dell’Alto. 

 
L’Adeguamento censisce diverse strade a valenza paesaggistica e strade panoramiche queste ultime prevalentemente 
localizzate in corrispondenza della Serra. 
Da un confronto con il PPTR si evince quanto segue:  

1. l’Adeguamento non ha confermato la strada a valenza paesaggistica SP 4 (Campi Salentina – Squinzano) della 
quale riporta un breve tratto classificato come strada panoramica in prossimità della serra.  
Si ritiene opportuno classificare tutto il tracciato della suddetta SP 4 come UCP strada a valenza 
paesaggistica.  

2. L’Adeguamento non ha confermato la SP Campi Salentina-Novoli. 
Si ritiene necessario riportare il suddetto tracciato come UCP strada a valenza paesaggistica.  

3. Con riferimento alla SP 103 e alla strada vicinale Salice Salentino – Campi Salentina l’Adeguamento conferma 
il tracciato del PPTR ad eccezione di due tratti in prossimità del centro abitato che non vengono riportati.  
Si  condivide lo stralcio della SP 103 nel tratto in cui costeggia il retro della ferrovia che non si ritiene abbia 
alcun valore dal punto di vista paesaggistico; mentre per quanto riguarda la strada vicinale Salice Salentino 
– Campi Salentina si ritiene opportuno  considerare la riqualificazione delle porte di accesso alla città come 
un tema progettuale strategico e pertanto confermare la classificazione del tracciato come strada a valenza 
paesaggistica sino al primo edificato. 

4. Per quanto riguarda la strada denominata nel PPTR ”Limitone dei Greci (Oria – Madonna dell’Alto)” 
l’Adeguamento conferma il tracciato del PPTR prolungandolo e classificando per alcuni tratti della stessa 
strada come UCP Strada panoramica. 
Da uno sguardo su ortofoto si ritiene di poter condividere quanto proposto dal Comune, ma allo stesso 
tempo si invita a riconsiderare la possibilità di non suddividere il tracciato in tratti diversamente classificati 
ma tentarne una definizione unica, pur riconoscendo ad un attento sguardo caratteristiche non sempre 
unitarie. 

Infine si condivide l’aggiornamento operato dal Comune degli artt. 64,65,66, 67 e 67bis delle NTA, concordato nella 
seduta del 23.01.2020.  
 
COMUNE 
Condivide e si riserva di aggiornare gli elaborati. 
 
CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e condivide. 
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Coordinamento PUG vigente e proposta di adeguamento 
COMUNE 
Rappresenta di aver provveduto, come concordato nella seduta del 23.01.2020, ad aggiornare l'elenco degli elaborati 
nelle NTA del PUG nonché l'elenco degli articoli delle NTA del PUG da stralciare al termine dell'adeguamento al PPTR. 
Si riserva di aggiornare le NTA del PUG vigente con il nuovo elenco elaborati e stralciando gli articoli citati all’art. 80 
delle NTA/paesaggio. 
 
REGIONE 
Ritiene opportuno stralciare le tavv A7a e A7b del PUG vigente riguardanti gli Ambiti Territoriali Estesi e gli Ambiti 
Territoriali Distinti del PUTT/P. 
Si ritiene opportuno inserire nelle NTA del PUG vigente Parte Programmatica il riferimento al Progetto Territoriale di 
cui alle tavv. 12-21 PT. 
 
COMUNE 
Condivide e si riserva di aggiornare le NTA del PUG  vigente. 
 
CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e condivide 
 
Relazione 
MINISTERO 
Segnala alcuni refusi presenti nella Relazione ed alcune imprecisioni. 
 
COMUNE 
Condivide e si riserva di rettificare. 
 
CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e condivide 
 
 
La Conferenza si chiude alle ore 13,40, aggiornandosi alla data 17 aprile 2020, ore 9.30 
 
Andrea Grasso 
 
Riccardo Taurino 
 
Raffaele Guido 
 
Marco Patruno 
 
Vincenzo Corrado 
 
Maria Franchini 
 
Ebe Chiara Princigalli 
 
Barbara Loconsole 

Luigia Capurso 

Michele Cera 

Giuseppe Orlando 
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Compatibilità paesaggistica della Variante di Adeguamento del PUG di Campi Salentina (LE) al Piano Paesaggistico 
Territoriale Regionale (PPTR) ai sensi dell'art. 97 delle NTA del PPTR. 
 
 
 

CONFERENZA DI SERVIZI 
verbale del 17 aprile 2020 

 
 
 

Il giorno 17.04.2020 alle ore 9,30, si è tenuta in modalità di videoconferenza, la quarta seduta della Conferenza di 
Servizi, convocata dal Comune di Campi Salentina (LE) con nota prot. n. 5043 del 15.04.2020, per il parere di 
compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del vigente PUG al PPTR ai sensi degli artt. 96 comma 1 lett. a) e 97 
delle NTA del PPTR.  
Sono presenti:  
- Dott. Alessandro Conversano, Assessore alle Politiche Sociali del Comune di Campi Salentina (con delega n.5219 

del 17.04.2020); 
- Arch. Riccardo Taurino, Responsabile dell'Ufficio Tecnico Urbanistico del Comune di Campi Salentina; 
- Arch. Raffaele Guido, progettista incaricato dell’Adeguamento;  
- Arch. Marco Patruno, progettista incaricato dell’Adeguamento; 
- arch. Vincenzo Corrado, Funzionario della Soprintendenza ABAP (con delega prot. n. 850 del 16.01.2020); 
- arch. Maria Franchini, funzionario del Segretariato regionale del MiBACT (con delega n. 4132 del 17.04.2020) 
- dott. Ebe Chiara Princigalli, funzionario del Segretariato regionale del MiBACT (con delega n. 4132 del 17.04.2020) 
- Ing. Barbara Loconsole, Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia;  
- arch. Luigia Capurso, Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia;  
- ing. Michele Cera, funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia;  
- ing. Giuseppe Orlando, funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia; 
 
Svolge le funzioni di segretario verbalizzante l'arch. Riccardo Taurino, coadiuvato dall'arch. Luigia Capurso, funzionario 
regionale.  
 
Si dà atto che l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, con riferimento alla convocazione della 
terza seduta di Conferenza di Servizi del 08.04.2020,  ha trasmesso nota prot. n. 7498 del 16.04.2020 nella quale 
nuovamente conferma quanto rappresentato nella precedente nota prot. n. 2186 del 31.01.2020 e già verbalizzato 
durante la seduta del 08.04.2020. 
 
Si dà atto che i progettisti per conto del Comune hanno inviato via mail in data 15.04.2020 a tutti i partecipanti alla 
Conferenza, gli elaborati aggiornati a seguito delle determinazioni delle sedute precedenti. 
 
Aree con i requisiti di cui all'art. 142 co.2 del Dlgs 42/2004 
COMUNE 
Rappresenta che ha provveduto ad aggiornare la denominazione delle suddette aree come richiesto dal Ministero 
nella seduta del 08.04.2020. 
 
MINISTERO 
Rileva che nell’art. 6 delle NTA del PUG relativo all’elenco tavole va aggiornata la denominazione della Tav. 07/AD. 
 
COMUNE 
Si riserva di rettificare. 
 
CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e condivide. 
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Struttura idrogeomorfologica 
Componenti geomorfologiche 
Geositi e Inghiottitoi 
COMUNE 
Il Comune propone un aggiornamento della perimetrazione dell’inghiottitoio Palombaro come previsto nella seduta 
del 08.04.2020. 
Inoltre considerato che l’inghiottitoio Corea localizzato poco più a Sud lungo via Sicilia, presenta le stesse 
caratteristiche della vora Palombaro ritiene opportuno delimitare la fascia di salvaguardia di quest’ultimo escludendo i 
soli  isolati urbani già edificati.   
 
REGIONE 
Per quanto concerne la vora Palombaro precisa che la fascia di salvaguardia proposta dal Comune ha escluso anche le 
aree libere a Nord degli isolati urbani già edificati. Si chiede di aggiornare il perimetro proposto attenendosi a quanto 
condiviso nella seduta del 08.04.2020.  
Per quanto riguarda la Vora Corea localizzata su via Sicilia poco più a Sud della Palombaro si ritiene di poter 
condividere la proposta del Comune. 
 
COMUNE 
Il Comune condivide e si riserva di rettificare gli elaborati in tal senso. 
 
CONFERENZA 
Prende atto e condivide. 
 
Struttura antropica e storico culturale 
Componenti culturali e insediative 
COMUNE 
Rappresenta che ha provveduto ad aggiornare le NTA inserendo l’art. 58 bis Misure di salvaguardia e utilizzazione per 
la città consolidata come condiviso nella seduta del 08.04.2020.  
 
MINISTERO 
Il Ministero propone di modificare con delle integrazioni l’ultimo periodo dell’art. 58 bis. Il periodo completo è di 
seguito riportato: “Inoltre si precisa che gli indirizzi e direttive delle misure di salvaguardia ed utilizzazione della città 
consolidata dovranno essere applicate in ogni caso, ai sensi dell’art. 4 co. 3 delle NTA del PPTR, a prescindere da 
eventuali esclusioni previste dal PPTR”. 
 
COMUNE 
Prende atto e si riserva di aggiornare l’art. 58 bis. 
 
CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e condivide. 
 
REGIONE 
Si precisa che lo shp file relativo alle aree a rischio archeologico è erroneamente denominato “Aree di rispetto delle 
zone di interesse archeologico”. Si chiede di rettificare tale denominazione. 
Inoltre si ritiene opportuno tagliare le geometrie degli shp file (aree di rispetto delle componenti) che ricadono fuori 
dai confini amministrativi comunali. 
 
COMUNE 
Prende atto e si riserva di rettificare gli elaborati e gli shp file in tal senso. 
 
CONFERENZA  
La Conferenza prende atto e condivide. 
 
Strade a valenza paesaggistica 
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REGIONE  E  MINISTERO 
COMUNE 
Rappresenta di aver provveduto ad aggiornare gli UCP Strade a Valenza Paesaggistica come condiviso nella seduta del 
08.04.2020. 
 
CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e condivide. 
 
Norme Tecniche di Attuazione 
COMUNE 
Rappresenta che ha provveduto ad aggiornare l’art. 80 delle NTA/Paesaggio con riferimento alla prevalenza della 
disciplina paesaggistica sulla disciplina urbanistica qualora vi fossero delle interferenze con le previsioni urbanistiche. 
 
CONFERENZA 
Prende atto e condivide. 
 
COMUNE 
Il Comune ha provveduto a stralciare le tavv. A7a e A7b del PUG vigente riguardanti gli Ambiti Territoriali Estesi e gli 
Ambiti Territoriali Distinti del PUTT/P, come concordato nella precedente seduta del 08.04.2020. 
 
Inoltre il Comune ha aggiornato l’art. 136 delle NTA del PUG vigente inserendo  il riferimento al Progetto Territoriale di 
cui alle tavv. 12-21 PT, parte integrante dell’Adeguamento. 
 
CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e condivide. 
 
MINISTERO 
Rileva alcuni refusi presenti nel testo delle NTA/Paesaggio e precisa, inoltre, che l’art. 69 co. 4 contiene il riferimento 
ad una norma sull’autorizzazione paesaggistica semplificata che è stata abrogata e sostituita dal DPR 31/2017.  
  
COMUNE 
Prende atto e si riserva di rettificare. 
 
CONFERENZA 
La Conferenza prende atto e condivide. 
 
CONCLUSIONI 
COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA 
Tutto ciò premesso la Conferenza si pronuncia favorevolmente in merito alla compatibilità paesaggistica di cui all'art. 
96 comma 1 lett. a) relativamente all'Adeguamento del PUG di Campi Salentina al PPTR, come modificato e integrato a 
seguito delle determinazioni della Conferenza di Servizi. 
La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e il Ministero condividono le modifiche apportate al PPTR 
dall'Adeguamento del PUG di Campi Salentina come modificato e integrato a seguito delle attività di valutazione della 
coerenza e compatibilità discusse in sede di Conferenza di Servizi, dando atto che le stesse saranno recepite nella 
scheda PAE 0092. 
 
Il Ministero conferma il parere di compatibilità paesaggistica  dell’Adeguamento del PUG di Campi Salentina al PPTR e 
si riserva di inviare nota sottoscritta dal Segretario regionale per la Puglia del MIBACT. 
 
La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e il Ministero prendono atto che il Comune ha provveduto alla 
delimitazione delle zone territoriali omogenee di cui all'art. 142 comma 2  let. a) del Dlgs 42/2004, ai sensi dell'art. 38 
comma 5 delle NTA del PPTR. 
 
La Regione specifica inoltre che, a seguito dell’approvazione definitiva dell'Adeguamento del PUG al PPTR, ai sensi del 
comma 8 dell’art. 91 delle NTA del PPTR, per tutte le aree interessate da ulteriori contesti (non oggetto di specifici 
procedimenti o provvedimenti ai sensi degli articoli 136, 138, 139, 140, 141, e 157 del Codice), fatte salve le diverse e 
specifiche discipline di settore, la realizzazione di interventi può avvenire previo accertamento, nell'ambito del 
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procedimento ordinato al rilascio del titolo edilizio, della conformità degli interventi medesimi alle previsioni del piano 
paesaggistico e dello strumento urbanistico comunale. 
 
La Regione si riserva, al fine di rettificare e aggiornare gli elaborati del PPTR secondo quanto stabilito nelle precedenti 
sedute della Conferenza, di concludere le procedure previste dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 
16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della L.R. 20/2009, il quale stabilisce al secondo 
periodo che "L’aggiornamento di eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti 
sostanziali non costituiscono variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunta regionale". 
 
Si chiede, pertanto, al Comune di Campi Salentina di riportare in maniera puntuale modifiche e integrazioni di cui ai 
verbali della Conferenza di Servizi negli elaborati dell'Adeguamento del PUG al PPTR e trasmetterli al Ministero e alla 
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio in formato pdf con firma digitale e in formato shp file, entro il termine di 
30 giorni. Gli shp file relativi alle componenti di paesaggio censite dall'Adeguamento del PUG dovranno essere 
conformi al “modello logico” di cui al titolo VI delle NTA del PPTR e al “modello fisico” definito tramite la cartografia 
vettoriale di cui all’art. 38 c. 4 delle NTA del PPTR la cui realizzazione è costituita dai file in formato shapefile pubblicati 
sul sito web www.paesaggiopuglia.it, sezione “Tutti gli elaborati del PPTR - Il sistema delle tutele: file vettoriali”. 
 
La Conferenza si conclude alle ore 11.00 
 
 

Alessandro Conversano 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1188 
D.Lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, art. 146, comma 6. Attribuzione della delega al 
rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche ai Comuni di Miggiano e Montesano Salentino in associazione 
con l’Unione dei Comuni di Terra di Leuca ai sensi dell’art. 7 della L.r. 20/2009. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze dell’istruttoria 
espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione 
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 

•	 l’art. 146, comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) stabilisce 
che: “La regione esercita la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio avvalendosi di propri uffici 
dotati di adeguate competenze tecnico-scientifiche e idonee risorse strumentali. Può tuttavia delegarne 
l’esercizio, per i rispettivi territori, a province, a forme associative e di cooperazione fra enti locali come 
definite dalle vigenti disposizioni sull’ordinamento degli enti locali, agli enti parco, ovvero a comuni, 
purché gli enti destinatari della delega dispongano di strutture in grado di assicurare un adeguato livello di 
competenze tecnico-scientifiche nonché di garantire la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica 
ed esercizio di funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia; 

•	 l’art. 7 della legge regionale 7 ottobre 2009 n.20, così come modificato dalla L.r. 28/2016, disciplina il 
procedimento di delega ai soggetti titolati per il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche e i provvedimenti 
autorizzatori, comunque denominati, previsti dal capo IV del titolo I della parte III e dal capo II del titolo I 
della parte IV del d.lgs. 42/2004, nonché dalla vigente pianificazione paesaggistica e detta disposizioni in 
merito alla istituzione delle Commissioni locali per il paesaggio ai sensi dell’art. 148 dello stesso Codice; 

•	 l’art. 8 della legge regionale 7 ottobre 2009 n.20 così come modificato dalla L.r. 19 aprile 2015, n.19 e dalla 
L.r. 26 ottobre 2016, n. 28 disciplina il funzionamento delle Commissioni Locali per il Paesaggio; 

•	 l’art. 10 della legge regionale 7 ottobre 2009 n.20 prevede che la Giunta regionale attribuisca la delega di 
cui sopra; 

•	 in coerenza con il Codice dell’Amministrazione Digitale che promuove l’utilizzo delle tecnologie 
informatiche e per adottare standard comuni e azioni coordinate con gli enti locali, la Regione, con le 
delibere di Giunta Regionale 2961/2010 e 2905/2012, ha stabilito che la trasmissione delle autorizzazioni 
paesaggistiche e gli accertamenti di compatibilità paesaggistica rilasciati dagli enti delegati debba avvenire 
in maniera telematica, immediatamente dopo il rilascio (e comunque non oltre 30 gg dallo stesso), 
attraverso il Sistema Informativo Territoriale in una sezione accessibile all’indirizzo www.sit.puglia.it 
(sezione Procedimenti Amministrativi); 

•	 con DGR 985/2015, ai fini della semplificazione e informatizzazione dei procedimenti in materia 
paesaggistica, è stata approvata la modulistica di riferimento per le istanze di Autorizzazione 
Paesaggistiche (art. 146 D.Lgs. 42/2004 art. 90, NTA del PPTR), Autorizzazione Paesaggistica semplificata 
(d.P.R n. 139/2010 art. 90, NTA del PPTR), istanza di accertamento compatibilità paesaggistica (art. 167 
e 181 D.Lgs. n. 42/82004), istanza di accertamento di compatibilità paesaggistica (art. 91 NTA del PPTR) 
e parere di compatibilità paesaggistica (art. 96.1 - NTA del PPTR), e stabilisce che la trasmissione delle 
Autorizzazioni Paesaggistiche (rilasciate ai sensi dell’art. 90 delle NTA del PPTR), dei provvedimenti di 
Accertamento di Compatibilità Paesaggistica (rilasciate ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR) e dei 
relativi elenchi debbano essere effettuate per via telematica attraverso le apposite procedure previste dal 
SIT regionale come previsto dall’ art. 94 delle NTA del PPTR, corredate dalle informazioni necessarie e gli 
allegati obbligatori secondo le indicazioni presenti sul SIT stesso; 

www.sit.puglia.it
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•	 con DGR n.965 del 13/06/2017 è stato approvato lo schema di regolamento per il funzionamento della 
Commissione Locale per il Paesaggio; 

CONSIDERATO CHE: 

•	 con precedenti deliberazioni della Giunta, in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della L.r. 
n. 20/2009, è stata attribuita ai Comuni di cui all’elenco consultabile all’indirizzo web www.sit.puglia.it 
(sezione Procedimenti Amministrativi) la delega di cui all’art. 7 della stessa L.r. n. 20/2009, nei limiti e 
nei termini dello stesso art. 7, fermo restando comunque il rispetto posto in capo ai Comuni delegati dei 
requisiti previsti dall’art. 146, comma 6 del Codice, con riserva di integrare detto elenco ad esito degli 
adempimenti, da parte dei Comuni, richiamati nella DGR n. 2273/2009; 

•	 con DGR n.841 del 23/03/2010 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della L.r. n. 20/2009 all’Unione 
di Comuni “Terra di Leuca” comprendente i comuni di Alessano, Corsano, Gagliano del Capo, Morciano di 
Leuca, Patù, Salve e Tiggiano; 

•	 con DGR n. 1577 del 03/10/2017 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 co.3 della L.r. 7 ottobre 2009, 
n. 20 al Comune di Castrignano del Capo, in associazione con l’Unione dei Comuni “Terra di Leuca” 

•	 con DGR n. 1258 del 11/07/2018 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 co.3 della L.r. 7 ottobre 2009, 
n. 20 al Comune di Specchia, in associazione con l’Unione dei Comuni di Terra di Leuca; 

PRESO ATTO CHE: 

•	 con nota prot. 0006476 dell’11/10/2019 inviata alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, il 
Comune di Montesano Salentino ha chiesto «di inserire il Comune di Montesano Salentino all’interno 
della Commissione Locale per il Paesaggio (C.L.P.) dell’Unione dei Comuni “Terra di Leuca”», allegando 
alla richiesta: 

−	 copia della deliberazione di Giunta dell’Unione “Terra di Leuca” n. 9 del 19/07/2019 con la quale è stato 
espresso l’assenso preliminare all’ammissione del Comune di Montesano Salentino all’Unione dei 
Comuni “Terra di Leuca”, invitando lo stesso Comune a manifestare la volontà di aderire all’Unione con 
apposita deliberazione del Consiglio Comunale che approvasse lo statuto; 

−	 copia della deliberazione del Consiglio Comunale di Montesano Salentino n.34 del 09/09/2019 con 
la quale è stato deliberato di aderire all’Unione Terra di Leuca, approvando atto costitutivo e Statuto 
dell’Unione; 

•	 con nota prot. 5596 del 10/10/2019 alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, il Comune di 
Miggiano ha chiesto «di inserire nella Commissione Paesaggistica dei Comuni “Terra di Leuca” anche il 
Comune di Miggiano», allegando alla richiesta: 

−	 copia della deliberazione di Giunta dell’Unione “Terra di Leuca” n. 10 del 19/07/2019 con la quale 
è stato espresso l’assenso preliminare all’ammissione del Comune di Miggiano all’Unione dei 
Comuni “Terra di Leuca”, invitando lo stesso Comune a manifestare la volontà di aderire all’Unione con 
apposita deliberazione del Consiglio Comunale che approvasse lo statuto; 

−	 copia della deliberazione del Consiglio Comunale di Miggiano n.33 del 20/09/2019 di con la quale è 
stato deliberato di aderire all’Unione Terra di Leuca approvando atto costitutivo e Statuto dell’Unione; 

•	 con nota prot. n. AOO_145/009350 del 21/11/2019, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha 
chiesto ai succitati Comuni di Miggiano e Montesano Salentino di trasmettere, ai fini del rilascio della 
delega di cui all’art. 7 della L.r. 20/2009, la seguente documentazione: 

−	 copia delle delibere dei rispettivi Consigli Comunali, con le quali le due amministrazioni comunali 

www.sit.puglia.it
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approvino l’adesione in forma associata alla già istituita Commissione Locale per il Paesaggio dei Comuni 
di Alessano, Corsano, Gagliano del Capo, Morciano di Leuca, Salve, Tiggiano, Patù, Castrignano del 
Capo e Specchia (unione dei Comuni Terra di Leuca), nonché il relativo regolamento di funzionamento 
e lo schema di convenzione per la sua gestione associata; 

−	 copia della suddetta convenzione sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti i Comuni interessati; 

•	 con nota congiunta dell’1/07/2020, i Comuni di Miggiano e Montesano Salentino hanno trasmesso alla 
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio: 

−	 nota del Presidente della Giunta dell’Unione “Terra di Leuca” prot. 1001 del 23/06/2020 indirizzata al 
Sindaco di Miggiano con la quale si comunica che “con delibera C.U. n.15 del 26/11/2019 il Consiglio 
dell’Unione ha deliberato l’adesione del Comune di Miggiano nell’Unione dei comuni Terra di Leuca”, 
facendo presente al Comune che “come Ente aderente all’Unione può avvalersi della Commissione 
Locale del Paesaggio costituita presso l’Unione dei Comuni Terra di Leuca ai sensi dell’art.8 della L.R. 
20/2009 e all’art. 148 del D.lgs. 42/2004 e s.m.i; 

−	 nota del Presidente della Giunta dell’Unione “Terra di Leuca” prot. 1023 del 26/06/2020 indirizzata al 
Sindaco di Montesano Salentino con la quale si comunica che “con delibera C.U. n.14 del 26/11/2019 
il consiglio dell’Unione ha deliberato l’adesione del Comune di Montesano Salentino nell’Unione dei 
comuni Terra di Leuca”, facendo presente al Comune che “come Ente aderente all’Unione può avvalersi 
della Commissione Locale del Paesaggio costituita presso l’Unione dei Comuni Terra di Leuca ai sensi 
dell’art.8 della L.R. 20/2009 e all’art. 148 del D.lgs. 42/2004 e s.m.i; 

−	 copia del Regolamento di funzionamento del Consiglio dell’Unione. 

−	 copia della deliberazione del Consiglio Comunale di Miggiano n.33 del 20/09/2019 con la quale è stato 
deliberato di aderire all’Unione Terra di Leuca approvando atto costitutivo e Statuto dell’Unione (già 
trasmessa con la succitata nota prot. 5596 del 10/10/2019 ); 

−	 copia della deliberazione del Consiglio Comunale di Montesano Salentino n.34 del 09/09/2019 di con 
la quale è stato deliberato di aderire all’Unione Terra di Leuca approvando atto costitutivo e Statuto 
dell’Unione (già trasmessa con la succitata nota prot. 0006476 dell’11/10/2019); 

Ritenuto che, alla luce delle risultanze istruttorie, sussistano i presupposti di fatto e di diritto, ai sensi dell’art. 
10 della LR 20/2009 e ss.mm.ii., per attribuire la delega di cui all’art. 7 co.3 della L.r. 7 ottobre 2009, n. 20 
ai Comuni di Miggiano (LE) e Montesano Salentino (LE) in associazione con l’Unione dei Comuni di Terra di 
Leuca. 

Garanzie di riservatezza 
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE”. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

https://SS.MM.II
https://ss.mm.ii
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L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate, ai sensi dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n.7/97, propone alla Giunta: 

1. di attribuire, in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della L.r. 20/2009 e s.m.i., al Comuni 
di Miggiano e al Comune di Montesano Salentino in associazione con l’Unione dei Comuni di Terra di 
Leuca, la delega di cui all’art. 7 della stessa L.r. 20/2009, nei limiti e nei termini dello stesso art. 7, fermo 
restando comunque il rispetto dei requisiti previsti dall’art. 146 comma 6 del Codice; 

2. di dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di comunicare il presente 
provvedimento ai Comuni interessati, nonché ai competenti organi del Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo; 

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale e nazionale e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 

Il Funzionario PO istruttore (Ing. Michele Cera) 

Il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
Dirigente ad interim del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica 
(Ing. Barbara LOCONSOLE) 

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 
e ss.mm.ii., NON RAVVISA / oppure RAVVISA la necessità di esprimere le osservazioni riportate nell’allegato 
.... alla presente proposta di DGR. 

Il Direttore del Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio: (Ing. Barbara VALENZANO) 

L’Assessore alla Pianificazione territoriale (Prof. Alfonso PISICCHIO) 

https://ss.mm.ii
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LA GIUNTA 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 

VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 

A VOTI unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di attribuire, in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della L.r. 20/2009 e s.m.i., al 
Comuni di Miggiano e al Comune di Montesano Salentino in associazione con l’Unione dei Comuni 
di Terra di Leuca, la delega di cui all’art. 7 della stessa L.r. 20/2009, nei limiti e nei termini dello stesso 
art. 7, fermo restando comunque il rispetto dei requisiti previsti dall’art. 146 comma 6 del Codice;; 

2. di dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di comunicare il presente 
provvedimento ai Comuni interessati, nonché ai competenti organi del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo; 

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. 

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta 

GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 



57063 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 21-8-2020                                                                                                                                                                                                                      

 

 
  

 
 

 

 

 

 

 

 

  

 

  

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1199 
Patto per la Puglia FSC 2014-2020 “Interventi a sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle 
risorse umane” - POR Puglia 2014/2020. Azione 8.4 “Interventi volti al miglioramento della posizione nel 
MdL dei Giovani”. Iniziative a sostegno dell’occupazione in favore dei NEET. Var. al Bilancio di previsione 
2020 e pluriennale 2020-2022 ex art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, di concerto con l’Assessore 
al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente 
della Sezione Programmazione Unitaria in qualità di Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, dott. 
Pasquale Orlando, dal Dirigente della Sezione Formazione Professionale, dott.ssa Anna Lobosco, dal Dirigente 
della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore e dal Dirigente della Sezione Politiche 
Giovanili e Cittadinanza Sociale, dott.ssa Gianna Elisa Berlingerio, riferisce quanto segue. 

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 
2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 
Euratom) n. 966/2012. 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 che reca 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio. 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 relativo al 
Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (UE) n. 1081/2006 del Consiglio, che sostiene, all’art. 16, 
l’“Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta alla disoccupazione giovanile”. 
VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il 
quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020. 
VISTO l’Accordo di Partenariato relativo al periodo di programmazione comunitaria 2014 - 2020 adottato 
dalla Commissione europea con Decisione del 29/10/2014. 
VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative, 
che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di 
disoccupazione giovanile superiore al 25%. 
VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22/04/2013, che delinea lo schema di opportunità per i giovani, 
promosso dalla suddetta Comunicazione della Commissione COM (2013) 144. 
VISTA la determinazione dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE n. 405 del 02/10/2014 di 
approvazione dell’Avviso Multimisura avente ad oggetto “Piano di Attuazione Regionale (PAR) Puglia 
2014/2015 Garanzia Giovani – Invito a presentare candidature per la realizzazione delle Misura 1C, 2A, 3, 5 e 8 
previste nel Piano Esecutivo Regionale per l’attuazione della Garanzia Giovani (DGR n. 1148 del 04/06/2014)”, 
nonché la successiva determinazione dirigenziale n. 425 del 14/10/14 di approvazione delle modificazioni 
apportate al suddetto Avviso. 
VISTA la determinazione dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE n. 598 del 23/12/2014 con cui 
sono state approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute a seguito della pubblicazione 
dell’Avviso Multimisura sopradetto, nonché la determinazione adottata dal dirigente del Servizio Autorità di 
Gestione P.O. FSE n. 27 del 27/02/2015 avente ad oggetto l’integrazione dell’elenco di cui all’allegato C) della 
determinazione dirigenziale n. 598 del 23/12/2014. 
VISTA la determinazione dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 13 del 24/02/2015 e 
successive modificazioni recante l’approvazione dello schema di atto unilaterale d’obbligo relativo all’Avviso 
Multimisura. 

https://ss.mm.ii


57064 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 21-8-2020                                                 

 

  

 

  

 

 

 

  

  

  

 

 

  

  

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. 1753 del 14/11/2017 e ss.mm.ii. adottata dal dirigente della Sezione 
Promozione e Tutela del Lavoro recante l’approvazione dell’Avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazioni 
di interesse per l’erogazione della Misura 1-B da parte degli operatori legittimati all’erogazione dei servizi al 
lavoro. 
VISTA la determinazione dirigenziale n. 29 del 18/01/2018 con cui la Sezione Promozione e Tutela del Lavoro 
ha approvato l’elenco degli operatori legittimati all’erogazione dei servizi di cui alla Misura 1B, nonché la 
determinazione dirigenziale n. 30 del 18/01/2018 e ss.mm. ii. di approvazione dello schema di atto unilaterale 
d’obbligo. 
VISTA la determinazione dirigenziale n. 614 del 20/04/2020 con cui la Sezione Promozione e Tutela del Lavoro 
ha preso atto delle “Disposizioni conseguenti all’adozione del DPCM del 4/3/2020 in materia di politiche attive 
del lavoro e formazione professionale” relative alla misura 1b e ha provveduto all’approvazione dell’Avviso 
pubblico per l’acquisizione di manifestazioni di interesse per l’erogazione della Misura 1-B (Accoglienza, 
presa in carico, orientamento) da parte degli operatori legittimati all’erogazione dei servizi al lavoro iscritti 
nell’Albo regionale e correlato Atto Unilaterale d’obbligo. 
VISTA la determinazione dirigenziale n. 615 del 20/04/2020 con cui la Sezione Promozione e Tutela del Lavoro 
ha preso atto delle “Disposizioni conseguenti all’adozione del DPCM del 4/3/2020 in materia di politiche 
attive del lavoro e formazione professionale” con disposizioni attuative relative alla misura 1C dell’avviso 
multimisura approvato. 

VISTI inoltre, 
- il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, approvato con Decisione della Commissione Europea C(2015) 5484 

del 13/08/2015, così come da ultimo modificata dalla Decisione C(2020) 4719 del 08/07/2020; 
- il documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” approvato in data 11.03.2016 dal 

Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 
1303/2013 e di cui la Giunta Regionale ha preso atto con D.G.R. n. 582 del 26/04/2016, successivamente 
modificata con D.G.R. n. n. 977 del 20/06/17; 

- la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016 con cui la Giunta Regionale ha nominato quali Responsabili di Azione 
del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali coinvolte 
nell’attuazione del Programma; 

- il D.P.G.R. n. 483 del 09/08/2017 di adozione dell’“Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma 
Operativo FESR-FSE 2014/2020”; 

- la Determinazione del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, 
formazione e lavoro n. 79 del 23/11/2018 con cui sono state attribuite ai Dirigenti delle Sezioni Formazione 
Professionale e Promozione e tutela del lavoro rispettivamente le Sub Azioni 8.4.a “Misure di politica 
attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di crescita (ad esempio 
nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione 
del patrimonio culturale, ICT)” e 8.4.d “Incentivi all’assunzione ed altri interventi di politica attiva per 
l’inserimento nel mercato del lavoro”, ai sensi del comma 5 dell’art. 8 del DPGR n. 483/2017; 

- la Deliberazione del CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 con la quale sono state definite le aree tematiche di 
interesse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 e con la quale sono state assegnate risorse 
nell’ambito del cosiddetto “Patto per il Sud”; 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009; 

- l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta, 
con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento 
e le variazioni del bilancio di previsione; 

- l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’Avanzo di Amministrazione; 

https://ss.mm.ii
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- la legge regionale 30 dicembre 2019, n. 55 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2020 
e bilancio pluriennale 2020/2022”; 

- la Legge Regionale 30 dicembre 2019, n. 56 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2020 e pluriennale 2020/2022 della Regione Puglia”; 

- la D.G.R. n. 55 del 21/01/2020 con cui è stato approvato il Documento tecnico di accompagnamento e il 
Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022; 

- la D.G.R. n. 94 del 04/02/2020 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui 
alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843 e ss.mm.ii. 

PREMESSO che: 
- l’Asse VIII del POR Puglia 2014/2020 “Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il 

sostegno alla mobilità professionale” prevede interventi a sostegno dell’occupazione in favore di diversi 
target di destinatari; 

- la priorità di investimento 8ii) dell’azione 8.4 “Interventi volti al miglioramento della posizione nel MdL 
dei Giovani” ha ad oggetto l’integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare di 
quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di 
esclusione sociale e i giovani provenienti da comunità emarginate, anche attraverso l’attuazione della 
Garanzia per i giovani; 

- in relazione al periodo di programmazione 2014-2020, alla Regione Puglia, a seguito della sottoscrizione 
del Patto per il Sud, sono state assegnate risorse FSC per un importo complessivo pari a 2.071,5 milioni 
di euro per l’attuazione degli interventi compresi nel Patto tra cui quelli di cui all’Azione “Interventi a 
sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane”. 

CONSIDERATO che l’obiettivo specifico corrispondente alla priorità di investimento priorità di investimento 
8ii) dell’azione 8.4 “Interventi volti al miglioramento della posizione nel MdL dei Giovani” si sostanzia nella 
riduzione del crescente tasso di disoccupazione giovanile attraverso il finanziamento di azioni inerenti la 
formazione professionale, gli aiuti all’occupazione, l’imprenditorialità e, in generale, le politiche attive di 
inserimento e reinserimento occupazionale. 
VISTA la D.G.R. n. 2075 del 18 novembre 2019, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 146 
del 16 dicembre 2019, con la quale la Giunta Regionale ha approvato il Piano di Attuazione Regionale relativo 
alla fase II della Garanzia Giovani. 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 116 del 30/06/2020, adottata dalla Sezione Programmazione 
Unitaria, che ha prorogato il termine di conclusione delle attività a valere sulle misure di cui all’Avviso pubblico 
approvato con A.D. del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE n. 425 del 14/10/2014 sino al 30/11/2020. 
RILEVATO che: 
- con D.G.R. n. 729 del 18/04/2019 la Giunta Regionale ha assicurato la copertura finanziaria delle attività 

con le risorse ascritte sull’Azione 8.4 del POR Puglia 2014-2020 per un importo complessivo pari ad 
€ 15.682.380,00; 

- con D.G.R. n. 1446 del 30/07/2019 la Giunta Regionale ha assicurato una ulteriore copertura finanziaria 
delle attività con le risorse ascritte sull’Azione 8.4 del POR Puglia 2014-2020 per un importo complessivo 
pari ad € 10.000.000,00; 

- con D.G.R. n. 2430 del 30/12/2019 la Giunta Regionale ha assicurato, una ulteriore copertura finanziaria 
delle attività con le risorse ascritte per € 7.000.000,00 a valere sulle risorse disponibili per il “Patto per 
la Puglia FSC2014-2020” sull’azione “Interventi a sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle 
risorse umane” imputandole agli esercizi finanziari 2019 e 2020; 

- con D.G.R. n. 567 del 21/04/2020 la Giunta Regionale ha assicurato una ulteriore copertura finanziaria 
delle attività con le risorse ascritte sull’Azione 8.4 del POR Puglia 2014-2020 per un importo complessivo 
pari ad € 10.000.000,00, al fine di consentire il finanziamento delle attività in favore dei giovani NEET; 

- con D.G.R. n. 654 del 07/05/2020 la Giunta Regionale ha assicurato una ulteriore copertura finanziaria 
delle attività con le risorse ascritte sull’Azione 8.4 del POR Puglia 2014-2020 per un importo complessivo 
pari ad € 10.000.000,00, al fine di consentire il finanziamento delle attività in favore dei giovani NEET a 
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valere sulle risorse ascritte all’Asse VIII del POR Puglia 2014/2020 nelle more dell’avvio operativo della 
Nuova Garanzia Giovani, nonché per l’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

VISTA la D.G.R. n. 782 del 26/05/2020 recante “Interventi urgenti per il contrasto alle conseguenze della 
diffusione della Pandemia da Covid-19. Atto di Programmazione. Modifica D.G.R. n. 524/2020” con la quale, 
tra l’altro, è stata approvata la proposta di riprogrammazione finanziaria del POR Puglia 2014-2020. 

RILEVATO che il fabbisogno stimato da destinare a Iniziative a sostegno dell’occupazione in favore dei NEET 
ammonta a complessivi € 20.000.000,00 da destinare ad attività in corso di programmazione che trovano 
copertura finanziaria per € 11.000.000,00 a valere sul Patto per la Puglia FSC 2014-2020 “Interventi a sostegno 
dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane” e per € 9.000.000,00 a valere delle risorse di cui 
all’Azione 8.4 del POR Puglia 2014-2020. 

Tutto ciò premesso e considerato, al fine di consentire il finanziamento delle attività in favore dei giovani 
NEET, si rende necessario: 
- apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al bilancio regionale 2020 e pluriennale 

2020-2022, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento, per 
complessivi € 20.000.000,00 di cui € 11.000.000, a valere sul Patto per la Puglia FSC 2014-2020 - Azione 
“Interventi a sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane” ed € 9.000.000,00 
a valere delle risorse ascritte all’Asse VIII del POR Puglia 2014/2020 “Promuovere la sostenibilità e la 
qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale”, imputandole all’esercizio finanziario 
2020 come specificato nel cronoprogramma riportato nella citata sezione copertura finanziaria; 

- autorizzare i dirigenti della Sezione Formazione Professionale e della Sezione Promozione e Tutela del 
Lavoro ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità 
è della Sezione Programmazione Unitaria e a procedere attraverso propri atti all’accertamento, impegno, 
liquidazione e pagamento delle predette risorse. 

GARANZIE DI RISERVATEZZA 

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.” 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 
2020-2022, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, 
FORMAZIONE E LAVORO 
06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

Tipo Bilancio AUTONOMO E VINCOLATO 

1) APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
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Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2019, 
ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., corrispondente alla somma di € 540.000,00 
a valere sulle economie vincolate del capitolo 1110050 “Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di 
programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001)” del bilancio regionale. 

CRA CAPITOLO 
Missione, 

Programma 
Titolo 

P.D.C.F. 

VARIAZIONE 
Esercizio 

Finanziario 2020 

VARIAZIONE 
Esercizio 

Finanziario 2020 

Competenza Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + € 540.000,00 0,00 

66.03 U1110020 
FONDO DI RISERVA PER 
SOPPERIRE A DEFICIENZE DI 
CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001). 

20.1.1 U.1.10.01.01 0,00 - € 540.000,00 

62.06 U1167842 

POR 2014-2020. FONDO FSE. 
AZIONE 8.4 INTERVENTI VOLTI 

AL MIGLIORAMENTO DELLA 
POSIZIONE NEL MDL DEI 

GIOVANI - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI 

PRIVATE. COFINANZIAMENTO 
REGIONALE 

15.4.1 U.1.04.04.01 + 538.500,00 + 538.500,00 

62.06 U1167844 

POR 2014-2020. FONDO FSE. 
AZIONE 8.4 INTERVENTI VOLTI 

AL MIGLIORAMENTO DELLA 
POSIZIONE NEL MDL DEI 

GIOVANI – TRASFERIMENTI 
CORRENTI A AMMINISTRAZIONI 

LOCALI.  COFINANZIAMENTO 
REGIONALE 

15.4.1 U.1.04.01.02 + 1.500,00 + 1.500,00 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, 
commi da 819 a 843 e ss.mm.ii.. 

Lo spazio finanziario pari a complessivi € 540.000,00 è autorizzato ai sensi della DGR n. 94 del 04/02/2020. 

PARTE ENTRATA 

TIPO DI ENTRATA: RICORRENTE 
Codice UE: 1 – Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 

Capitolo Declaratoria 
Codifica piano dei 
conti finanziario e 
gestionale SIOPE 

Variazione in aumento 

Competenza 
E.F. 2020 

E2052810 TRASFERIMENTI PER IL P.O.R 2014/2020 - QUOTA U.E. - 
FONDO FSE 

E.2.01.05.01.005 + 7.200.000,00 

E2052820 TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA 
STATO - FONDO FSE 

E.2.01.01.01.001 
+ 1.260.000,00 

E2032430 
FSC 2014-2020. PATTO PER LO SVILUPPO DELLA 
REGIONE PUGLIA. TRASFERIMENTI CORRENTI 

E.2.01.01.01.001 + 11.000.000,00 

Totale 19.460.000,00 

TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: 

Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale 
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è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con 
Decisione C(2020) 4719 del 08/07/2020. 

Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2016 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il 
Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e 
Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

PARTE SPESA 

TIPO DI SPESA: RICORRENTE 
Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011: 2 

Capitolo Declaratoria capitolo 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codice 
UE 

Codifica Piano 
dei conti 

finanziario 

Competenza e.f. 
2020 

U1165842 

POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.4 INTERVENTI 
VOLTI AL MIGLIORAMENTO DELLA POSIZIONE NEL 
MDL DEI GIOVANI – TRASFERIMENTI CORRENTI A 

ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE.  QUOTA UE 

15.4.1 3 U.1.04.04.01 +7.180.000,00 

U1166842 

POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.4 INTERVENTI 
VOLTI AL MIGLIORAMENTO DELLA POSIZIONE NEL 
MDL DEI GIOVANI – TRASFERIMENTI CORRENTI A 

ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE.  QUOTA STATO 

15.4.1 4 U.1.04.04.01 +1.256.500,00 

U1165844 

POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.4 INTERVENTI 
VOLTI AL MIGLIORAMENTO DELLA POSIZIONE NEL 
MDL DEI GIOVANI – TRASFERIMENTI CORRENTI A 

AMMINISTRAZIONI LOCALI.  QUOTA UE 

15.4.1 3 U.1.04.01.02 +20.000,00 

U1166844 

POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.4 INTERVENTI 
VOLTI AL MIGLIORAMENTO DELLA POSIZIONE NEL 
MDL DEI GIOVANI – TRASFERIMENTI CORRENTI A 

AMMINISTRAZIONI LOCALI.  QUOTA STATO 

15.4.1 4 U.1.04.01.02 +3.500,00 

U1504003 

PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014-2020. INTERVENTI 
A SOSTEGNO DELL’OCCUPAZIONE E DELLA 
QUALIFICAZIONE DELLE RISORSE UMANE. 

TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 

15.4.1 8 U.1.04.04.01 +11.000.000,00 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 20.000.000,00 corrisponde 
ad OGV che sarà perfezionata nel 2020 mediante atti adottati dal dirigente della Sezione Formazione 
Professionale e dal dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, nel rispetto dei correnti vincoli 
di finanza pubblica, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a 
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, relatore, di concerto con 
l’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base delle risultanze istruttorie 
come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. d) della L.R. 7/97– propongono alla Giunta: 

1. di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 

2. di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 e 
ss.mm.ii., derivante dalle economie vincolate del capitolo 1110050 “Fondo di riserva per il cofinanziamento 
regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001)”; 

3. di autorizzare, ai sensi dell’art. 51 comma 2) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., la variazione al Bilancio 
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di Previsione 2020 e Pluriennale 2020-2022, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2020-2022, approvato con D.G.R. n. 55 del 22/01/2019, per 
complessivi € 20.000.000 di cui € 11.000.000,00 a valere sul Patto per la Puglia FSC 2014-2020 – Azione 
“Interventi a sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane” ed € 9.000.000,00 
a valere delle risorse ascritte all’Asse VIII del POR Puglia 2014/2020 “Promuovere la sostenibilità e la 
qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale”, imputandole all’esercizio finanziario 
2020 come specificato nel cronoprogramma riportato nella citata sezione copertura finanziaria; 

4. di autorizzare, ai sensi della DGR n. 94 del 04/02/2020, la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione 
dell’avanzo di amministrazione del presente provvedimento, pari a complessivi € 540.000,00 che 
assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza 
alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e ss.mm.ii.; 

5. di autorizzare i dirigenti della Sezione Formazione Professionale e della Sezione Promozione e Tutela 
del Lavoro ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione “copertura finanziaria” la cui 
titolarità è del dirigente della Sezione Programmazione Unitaria per l’importo complessivamente pari ad 
€ 20.000.000,00 di cui € 11.000.000, a valere sul Patto per la Puglia FSC 2014-2020 “Interventi a sostegno 
dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane” ed € 9.000.000,00 a valere delle risorse 
ascritte all’Asse VIII del POR Puglia 2014/2020 “Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione 
e il sostegno alla mobilità professionale”, imputandole all’esercizio finanziario 2020 come specificato nel 
cronoprogramma riportato nella citata sezione copertura finanziaria; 

6. di demandare ai dirigenti della Sezione Formazione Professionale e della Sezione Promozione e Tutela del 
Lavoro ogni ulteriore adempimento consequenziale in merito all’adozione del presente provvedimento; 

7. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

8. di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

9. di pubblicare il presente provvedimento in BURP. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie. 

Il funzionario PO Supporto del Dirigente del Servizio Responsabile 
del FSE nella gestione finanziaria e contabile del Programma 

dott.ssa Isabella LIGUIGLI 

Il dirigente della Sezione Programmazione Unitaria 

dott. Pasquale Orlando 

Il dirigente della Sezione Formazione Professionale 

dott.ssa Anna Lobosco 

Il dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro 

dott.ssa Luisa Anna Fiore 
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Il dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale 

dott.ssa Gianna Elisa Berlingerio 

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n. 443/2015 
Il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

prof. ing. Domenico Laforgia 

L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale 

prof. Sebastiano Leo 

L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria 

avv. Raffaele Piemontese 

LA GIUNTA 

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 

2. di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 e 
ss.mm.ii., derivante dalle economie vincolate del capitolo 1110050 “Fondo di riserva per il cofinanziamento 
regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001)”; 

3. di autorizzare, ai sensi dell’art. 51 comma 2) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., la variazione al Bilancio 
di Previsione 2020 e Pluriennale 2020-2022, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2020-2022, approvato con D.G.R. n. 55 del 22/01/2019, per 
complessivi € 20.000.000 di cui € 11.000.000,00 a valere sul Patto per la Puglia FSC 2014-2020 – Azione 
“Interventi a sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane” ed € 9.000.000,00 
a valere delle risorse ascritte all’Asse VIII del POR Puglia 2014/2020 “Promuovere la sostenibilità e la 
qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale”, imputandole all’esercizio finanziario 
2020 come specificato nel cronoprogramma riportato nella citata sezione copertura finanziaria; 

4. di autorizzare, ai sensi della DGR n. 94 del 04/02/2020, la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione 
dell’avanzo di amministrazione del presente provvedimento, pari a complessivi € 540.000,00 che 
assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza 
alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e ss.mm.ii.; 

5. di autorizzare i dirigenti della Sezione Formazione Professionale e della Sezione Promozione e Tutela 
del Lavoro ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione “copertura finanziaria” la cui 
titolarità è del dirigente della Sezione Programmazione Unitaria per l’importo complessivamente pari ad 
€ 20.000.000,00 di cui € 11.000.000, a valere sul Patto per la Puglia FSC 2014-2020 “Interventi a sostegno 
dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane” ed € 9.000.000,00 a valere delle risorse 
ascritte all’Asse VIII del POR Puglia 2014/2020 “Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione 
e il sostegno alla mobilità professionale”, imputandole all’esercizio finanziario 2020 come specificato nel 
cronoprogramma riportato nella citata sezione copertura finanziaria; 
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6. di demandare ai dirigenti della Sezione Formazione Professionale e della Sezione Promozione e Tutela del 
Lavoro ogni ulteriore adempimento consequenziale in merito all’adozione del presente provvedimento; 

7. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

8. di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

9. di pubblicare il presente provvedimento in BURP. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 

GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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PUGLIA 
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.) 

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA 
APR DEL 2020 27 28.07.2020 

PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014-2020 #INTERVENTI A SOSTEGNO DELL'OCCUPAZIONE E DELLA QUALIFICAZIONE 
DELLE RISORSE UMANE" - POR PUGLIA 2014/2020. AZIONE 8.4 #INTERVENTI VOLTI AL MIGLIORAMENTO DELLA 

POSIZIONE NEL MDL DEI GIOVANI". INIZIATIVE A SOSTEGNO DELL'OCCUPAZIONE IN FAVORE DEI NEET V AR. AL 
BILANCIO DI PREVISIONE 2020 E PLURIENNALE 2020-2022 EX ART. 51, COMMA 2 DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.ll. 

Si es1>rime: PARERE POSITIVO 

Res1>onsabile del Procedimento 

PO - GIUSEPPANGELO DIFONZO 

Dirigente 

DR. NICOLA PALADINO 

Firmato digitalmente da 
NICOLA PALA 
Seria lNum ber = TINIT-PLDNCL6 
C ~ IT 
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Allegato E/1 
Allegato n. 8/1 

al D.Lgs 118/2011 
Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 

data: …./…../……. n. protocollo ………. 
Rif. Proposta di delibera del APR/DEL/2020/00027 

SPESE 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA 
N. …. - ESERCIZIO 2020 

VARIAZIONI 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA DELIBERA IN 
OGGETTO - ESERCIZIO 2020 in aumento in diminuzione 

MISSIONE 20 

Programma 1 
Titolo 1 

Totale Programma 1 

TOTALE MISSIONE 20 

MISSIONE 15 
Programma 4 
Titolo 1 

Totale Programma 4 

TOTALE MISSIONE 15 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

Fondi e accantonamenti - Programma 

Fondo di riserva 
Spese correnti residui presunti 

previsione di competenza 
previsione di cassa 

Fondo di riserva residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

Fondi e accantonamenti - Programma residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

Missione 15 - Politiche per il lavoro e la 
Programma 4 - Politica regionale unitaria per il 
Spese correnti residui presunti 

previsione di competenza 
previsione di cassa 

Programma 4 - Politica regionale unitaria per il 
lavoro e la formazione professionale residui presunti 

previsione di competenza 
previsione di cassa 

Missione 15 - Politiche per il lavoro e la residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

-540.000,00 

-540.000,00 

-540.000,00 

20.000.000,00 
20.000.000,00 

20.000.000,00 
20.000.000,00 

20.000.000,00 
20.000.000,00 -540.000,00 

20.000.000,00 
20.000.000,00 -540.000,00 

20.000.000,00 
20.000.000,00 -540.000,00 

ENTRATE 

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE -

DELIBERA N. …. -
ESERCIZIO 2020 

VARIAZIONI 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN OGGETTO - ESERCIZIO 

2020 

in aumento in diminuzione 

TITOLO 0 Applicazione avanzo vincolato 

Tipologia 0 Applicazione avanzo vincolato residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
TOTALE TITOLO 0 Applicazione avanzo vincolato previsione di competenza 

previsione di cassa 

residui presunti 

TITOLO II TRASFERIMENTI CORRENTI 

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e 
Tipologia 105 dal Resto del residui presunti 

previsione di competenza 
previsione di cassa 

Tipologia 101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubblich residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
TOTALE TITOLO II TRASFERIMENTI CORRENTI previsione di competenza 

previsione di cassa 

residui presunti 
TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA previsione di competenza 

previsione di cassa 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

540.000,00 

540.000,00 

7.200.000,00 
7.200.000,00 

12.260.000,00 
12.260.000,00 

19.460.000,00 
19.460.000,00 

19.460.000,00 
20.000.000,00 

19.460.000,00 
20.000.000,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE 
Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 

ORLANDO PASQUALE 
28.07.2020 10:14:31 
UTC 

1 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1202 
Art. 74 L.R. n. 67/2018. Contributo in favore dell’Agenzia per l’Occupazione e lo sviluppo dell’Area nord 
barese-ofantina. Indirizzi operativi. 

L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria 
espletata dai competenti uffici e confermata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro 
e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, prof. 
Domenico Laforgia, riferisce quanto segue: 

L’art. 11 dello Statuto della Regione Puglia prevede che “La Regione incentiva lo sviluppo sostenibile 
dell’economia pugliese, nel rispetto dell’ambiente, attraverso interventi tendenti a rafforzare un sistema 
produttivo integrato, a valorizzare le risorse e le vocazioni territoriali con azioni di concertazione istituzionale 
e a internazionalizzare l’economia regionale”. 

In attuazione di detto articolo, la Regione Puglia con L.R. n. 67/2018, all’art. 74, ha assegnato una dotazione 
finanziaria che, per il corrente anno, è pari a € 50.000,00 per la realizzazione degli interventi di cui innanzi in 
favore dell’Agenzia per l’Occupazione e sviluppo dell’Area nord Barese – Ofantina. 

Al fine di realizzare il trasferimento dei suddetti fondi, è necessario predisporre apposito atto di indirizzo che 
definisca le modalità di utilizzo nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 11 dello Statuto. 

VISTI: 

- Lo Statuto della Regione Puglia approvato con legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 e ss.mm.ii. ed, in 
particolare, l’art. 11; 

- L.R. 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)” ed, in particolare, 
l’art. 74; 

- Il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118; 

- la Legge Regionale n. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio 
pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)”; 

- la Legge Regionale n. 56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento del Bilancio finanziario gestionale 2020 – 2022; 

- la DGR n. 94 del 4 febbraio 2020, avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2020. Articolo 1, commi 463 e seguenti, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”; 

Ritenuto che, alla luce delle risultanze istruttorie espletate, sia necessario fornire indirizzi operativi. 

Garanzie di riservatezza 

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE. 

La spesa complessiva prevista dal presente provvedimento, pari ad € 50.000,00, trova copertura sul capitolo U1501017  “Adesione 
della Regione Puglia all’Agenzia per l’Occupazione e lo Sviluppo dell’Areaa Nord Barese-Ofantino. Art. 74 L.R. n. 67/2018 8 (bilancio 
2019)” del bilancio autonomo. 
La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo 
il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843 e ss.mm.ii. Lo spazio finanziario 
pari a complessivi € 50.000,00 è autorizzato ai sensi della DGR n. 94 del 04/02/2020. 
La spesa di cui al presente provvedimento corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2020 mediante impegno da assumersi con 
atto dirigenziale della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro nel corso del corrente esercizio. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come sopra illustrate, ai sensi dell’art. 4, 4 comma 
lett. d) della L.R. 7/97 – propone alla Giunta: 

1. di richiamare le premesse parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 
2. di demandare al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro e alla 

Sezione Promozione e tutela del lavoro, la predisposizione di apposito atto, propedeutico al trasferimento 
della somma di € 50.000,00, che definisca le modalità di utilizzo e gli obblighi in capo all’Agenzia per 
l’Occupazione e sviluppo dell’Area nord Barese – Ofantina in conformità a quanto previsto dall’art. 11 
dello Statuto della Regione Puglia; 

3. di dare atto che la spesa derivante dal presente provvedimento trova copertura nel capitolo U1501017 
“Adesione della Regione Puglia all’Agenzia per l’Occupazione e lo Sviluppo dell’Area Nord Barese-Ofantino. 
Art. 74 L.R. n. 67/2018 8 (bilancio 2019)” del bilancio autonomo; 

4. di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94, 
art.6; 

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio a loro affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale ed europea. 

Il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro 
dott.ssa Luisa Anna Fiore 

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
delibera, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n. 443/2015 

Il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
Prof. Ing. Domenico Laforgia 

L’Assessore proponente 
Prof. Sebastiano Leo 

https://ss.mm.ii
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L A G I U N T A 

udita la relazione e la conseguente proposta dell’’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. 
Sebastiano Leo; 
viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge 

D E L I B E R A 

6. di richiamare le premesse parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 
7. di demandare al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro e alla 

Sezione Promozione e tutela del lavoro, la predisposizione di apposito atto, propedeutico al trasferimento 
della somma di € 50.000,00, che definisca le modalità di utilizzo e gli obblighi in capo all’Agenzia per 
l’Occupazione e sviluppo dell’Area nord Barese – Ofantina in conformità a quanto previsto dall’art. 11 
dello Statuto della Regione Puglia; 

8. di dare atto che la spesa derivante dal presente provvedimento trova copertura nel capitolo U1501017 
“Adesione della Regione Puglia all’Agenzia per l’Occupazione e lo Sviluppo dell’Area Nord Barese-
Ofantino. Art. 74 L.R. n. 67/2018 8 (bilancio 2019)” del bilancio autonomo; 

9. di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94, 
art.6; 

10. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali. 

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta 

GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1204 
Atto di indirizzo per l’esercizio dell’azione civile avverso i responsabili di illeciti ambientali dalla cui condotta 
sia derivata la lesione dell’immagine, del prestigio e della reputazione della Regione Puglia. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea sulla base delle risultanze dell’istruttoria 
espletata dai funzionari addetti della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, confermata dal Dirigente Ing. Giovanni 
Scannicchio e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, 
Ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 

L’attuale assetto normativo della valutazione del risarcimento per danno all’ambiente è frutto di una serie 
di interventi e modifiche legislative a principiare dalla Legge 8 luglio 1986, n. 349 (istitutiva del Ministero 
dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare) che, al primo comma dell’art. 18, recitava: “qualunque 
fatto doloso o colposo in violazione di disposizioni di legge o di provvedimenti adottati in base a legge che 
comprometta l’ambiente, ad esso arrecando danno, alterandolo, deteriorandolo o distruggendolo in tutto o in 
parte, obbliga l’autore del fatto al risarcimento nei confronti dello Stato. La valutazione del danno ambientale 
deve necessariamente fondarsi sulle relazioni che sussistono fra il bene ambientale e lo stato (definito dal 
comportamento e dal livello di soddisfazione) dei soggetti economici che a qualche titolo ne fruiscono.” 
Con la legge 349/1986 venne quindi dato attuazione, in Italia, al principio comunitario “chi inquina paga”, 
secondo il quale i costi dell’inquinamento devono essere sopportati dal responsabile attraverso l’introduzione, 
quale forma particolare di tutela, dell’obbligo di risarcire il danno cagionato all’ambiente a seguito di una 
qualsiasi attività compiuta in violazione di legge. 
È stata così introdotta una peculiare responsabilità di tipo extracontrattuale (aquiliana) connessa a fatti, 
dolosi o colposi, cagionanti un danno ingiusto all›ambiente, dove l›ingiustizia è stata correlata alla violazione 
di una disposizione di legge. Il comma 3 dell’art.18 prevedeva poi che l›azione di risarcimento del danno 
ambientale, anche se esercitata in sede penale, potesse essere promossa «dallo Stato, nonché dagli enti 
territoriali sui quali incidevano i beni oggetto del fatto lesivo». 
In seguito il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, nel dare attuazione alla Direttiva 
2004/35/UE, ha quasi interamente abrogato la L.349/1986, ad eccezione del comma 5 dell’art.18 che 
riconosce alle associazioni ambientaliste il diritto di intervenire nei giudizi per danno ambientale, ed ha: 
- ridefinito la nozione di danno ambientale (art. 300, comma 1) inteso come “deterioramento significativo 

e misurabile, diretto o indiretto, di una risorsa naturale o dell’utilità assicurata da quest’ultima”; 
- riservato allo Stato, ed in particolare al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, il 

potere di agire, anche esercitando l’azione civile in sede penale, per il risarcimento del danno ambientale, 
in forma specifica e, se necessario, per equivalente patrimoniale (art. 311); 

- mantenuto “in ogni caso fermo il diritto di quanti a causa di un danno ambientale abbiano subito una 
lesione, nella loro salute o nei beni di loro proprietà, di agire in giudizio nei confronti del responsabile a 
tutela dei diritti e degli interessi lesi” (art. 313, comma 7, secondo periodo). 

Il D.Lgs. 152/2006 è stato a sua volta ripetutamente modificato anche a causa delle richieste da parte dell’UE 
di recepire correttamente le disposizioni della Dir. 2004/35/CE. 
Infatti, dapprima l’art. 5 bis del D.L. n. 25 settembre 2009, n. 135 (Disposizioni urgenti per l’attuazione di 
obblighi comunitari e per l’esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle Comunità europee), convertito, 
con modificazioni, in Legge 20 novembre 2009, n. 166, ha precisato che il danno all’ambiente deve essere 
risarcito con le misure di riparazione “primaria”, “complementare” e “compensativa” indicate nella Dir. 
2004/35/CE, prevedendo un eventuale risarcimento per equivalente pecuniario esclusivamente se le misure 
di riparazione del danno all’ambiente fossero state in tutto o in parte omesse, o fossero state attuate in modo 
incompleto o difforme rispetto a quelle prescritte ovvero risultassero impossibili o eccessivamente onerose. 
La successiva Legge 6 agosto 2013, n. 97 (Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea - Legge europea 2013), sempre in risposta ad una procedura 
di infrazione (2007/4679 per mancata trasposizione nell’ordinamento italiano del regime di responsabilità 

https://dell�art.18
https://dell�art.18
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oggettiva per le attività pericolose), ha riordinato la materia del danno all’ambiente ridefinendo il campo di 
applicazione mediante inserimento dell’art. 298-bis della Parte VI del D.Lgs. 152/2006 che ha introdotto la 
regola della responsabilità oggettiva risarcitoria. 
Ha inoltre eliminato i riferimenti al risarcimento “per equivalente patrimoniale” (cioè, in denaro) imponendo 
per il danno all’ambiente “misure di riparazione”. 
L’attuale testo dell’art. 311, comma 2 dispone che: “solo quando l’adozione delle misure di riparazione 
anzidette risulti in tutto o in parte omessa, o comunque realizzata in modo incompleto o difforme dai termini 
e modalità prescritti, il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare determina i costi delle 
attività necessarie a conseguirne la completa e corretta attuazione e agisce nei confronti del soggetto 
obbligato per ottenere il pagamento delle somme corrispondenti.”. 
Ciò significa che solo quando il responsabile dell’inquinamento abbia omesso o realizzato in modo incompleto 
o difforme le misure di riparazione alle quali era obbligato, il MATTM può agire per chiedere il pagamento dei 
“costi” delle attività necessarie a realizzare le misure di riparazione omesse o rimaste incomplete o, ancora, 
difformi. 
Il D.Lgs. 152/2006 ha inoltre prodotto un ridimensionamento del ruolo degli enti locali, ai quali è stata 
espressamente attribuita la sola facoltà di sollecitare l’intervento statale (art. 309) e di ricorrere in caso di 
inerzia od omissione (art. 310), ma non la legittimazione ad agire ed intervenire in proprio per il risarcimento 
del danno ambientale, rientrando nella esclusiva pertinenza statale i profili strettamente riparatori 
dell’ambiente in se. 
Resta però salva la possibilità per detti enti, al pari di ogni altro soggetto danneggiato “dal fatto produttivo 
di danno ambientale”, di agire per il risarcimento dei danni diversi, derivanti dalla lesione di interessi locali 
specifici e differenziati di cui sono portatori, ad essi eventualmente arrecati (art.313 comma 7). 
La terza sezione della Suprema Corte con sentenza n. 12295 del 28/02/2013, ha precisato che il risarcimento 
del danno ambientale di natura pubblica, in se considerato come lesione dell’interesse pubblico e generale 
all’ambiente, è previsto e disciplinato soltanto dal D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, art. 311, con la conseguenza 
che il titolare della pretesa risarcitoria è esclusivamente lo Stato, in persona del Ministro dell’Ambiente. 
Tutti gli altri soggetti, singoli o associati, ivi compresi gli enti pubblici territoriali e le Regioni, possono invece 
agire, in forza dell’art. 2043 cod. civ., per ottenere il risarcimento di qualsiasi danno patrimoniale, ulteriore 
e concreto, derivante dalla lesione di interessi locali specifici, che abbiano dato prova di aver subito dalla 
medesima condotta lesiva dell’ambiente in relazione alla lesione di altri loro diritti patrimoniali, diversi 
dall’interesse pubblico e generale alla tutela dell’ambiente come diritto fondamentale e valore a rilevanza 
costituzionale. 
Restava da stabilire se tali danni ulteriori e diversi dal danno all’ambiente, per essere ammessi a risarcimento, 
dovessero avere carattere patrimoniale, con esclusione dunque dei danni non patrimoniali e, in particolare, 
del danno all’immagine e alla reputazione dell’ente. Al proposito è intervenuta la Cassazione che con Sentenza 
n. 24619 del 11 giugno 2014 - Sez. IV ha stabilito che il danno risarcibile non deve ritenersi limitato all’ambito 
patrimoniale di cui all’art. 2043 c.c., e ciò: 

a) sia perché tanto non si ricava in modo tassativo dalla formulazione dell’art. 313, comma 7 del 
D.Lgs.152/2006 che, nel far testuale riferimento ai “soggetti danneggiati... nella loro salute o nei beni 
di loro proprietà”, non esprime in modo chiaro e univoco l’intento di escludere altri possibili pregiudizi 
patrimoniali e non, sembrando piuttosto quel riferimento aver valore solo esemplificativo, specie in 
presenza del successivo più generico riferimento ai “diritti” ed “interessi lesi”; 

b) sia perché non v’è ragione logica e sistematica per ritenere tale norma di legge di portata tale da 
prevalere o rendere inoperante in materia la generale norma codicistica (avente pari forza di legge) di 
cui all’art. 185 cod. pen. che dispone che ogni reato, che abbia cagionato un danno patrimoniale o non 
patrimoniale, obbliga il colpevole al risarcimento nei confronti non solo del soggetto passivo del reato 
stesso, ma di chiunque possa ritenersi danneggiato per avere riportato un pregiudizio eziologicamente 
riferibile all’azione od omissione del soggetto attivo; 

c) sia infine perché, ove si tratti di danno non patrimoniale derivante dalla lesione di un diritto inviolabile 
della persona costituzionalmente protetto, la sua risarcibilità troverebbe comunque fondamento nella 



                                                                                                                                57083Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 21-8-2020                                                                                      

norma di cui all’art. 2059 c.c. (Il danno non patrimoniale deve essere risarcito solo nei casi determinati 
dalla legge), posto che la riserva di legge ivi prevista per la individuazione dei casi in cui è ammesso il 
risarcimento dei danni non patrimoniali, ben può e deve intendersi riferita anche alle previsioni della 
legge fondamentale “atteso che il riconoscimento nella Costituzione dei diritti inviolabili inerenti alla 
persona non aventi natura economica, implicitamente, ma necessariamente, ne esige la tutela ed in 
tal modo configura un caso determinato dalla legge, al massimo livello, di riparazione del danno non 
patrimoniale” danno cioè determinato dalla lesione di interessi inerenti la persona non connotati da 
rilevanza economica (in tal senso le sentenze gemelle di Cass. civ., sez. 3, nn. 8827 e 8828 del 31/05/2003; 
nonché Corte cost. 11 luglio 2003, n. 233). 
La risarcibilità del danno non patrimoniale richiede, quale presupposto, che esso consegua alla lesione di 
un interesse meritevole di tutela e che si versi in uno dei casi determinati dalla legge nel senso, cioè, che 
deve esservi una specifica norma che preveda siffatta tutela. Quanto sopra connota il discrimine della 
differente risarcibilità del danno non patrimoniale rispetto al danno patrimoniale. Il risarcimento del 
danno patrimoniale da fatto illecito è, infatti, connotato da atipicità, atteso che l’ingiustizia del danno di 
cui all’art. 2043 c.c., può essere determinata dalla lesione di qualsiasi interesse giuridicamente rilevante 
(Cass. civ., Sez. U. n. 500/1999), mentre quello del danno non patrimoniale è connotato da tipicità, 
perché tale danno è risarcibile solo nei casi determinati dalla legge e nei casi in cui consista nella lesione 
di specifici diritti inviolabili della persona. 
In ambito penale tale requisito è soddisfatto dall’art. 185 c.p., che prevede la risarcibilità del danno non 
patrimoniale conseguente a reato.
In tal caso la selezione interviene a monte ed è implicita nella tipizzazione del fatto reato per cui è 
risarcibile il danno non patrimoniale determinato dalla lesione di interessi inerenti la persona non 
connotati da rilevanza economica non soltanto nell’ipotesi di diritti costituzionalmente inviolabili, ma 
anche nel caso in cui la lesione riguardi interessi inerenti la persona non presidiati da siffatti diritti.
Non può peraltro dubitarsi che il danno non patrimoniale all’immagine (ovvero alla reputazione 
e al prestigio dell’ente Regione costituitasi parte civile) sia costituzionalmente presidiato essendo 
riconducibile al diritto inviolabile della persona a cui viene riconosciuta tutela costituzionale dall’art. 2.
Costituisce ormai pacifica acquisizione nella giurisprudenza civile la configurabilità di un danno non 
patrimoniale anche in capo alle persone giuridiche, tra cui vanno compresi gli enti territoriali che 
possono subire pregiudizi derivanti dalla lesione di diritti della personalità compatibili con l’assenza di 
fisicità quali il diritto all’esistenza, all’identità, al nome, alla reputazione, all’immagine. 
E’, infatti, espressamente riconosciuto dalla giurisprudenza di Cassazione che “l’immagine, il prestigio 
e la reputazione di un ente territoriale costituiscono beni essenziali ai fini della sua credibilità politica” e 
che “non può dubitarsi che la lesione di tali valori alla cui tutela la persona giuridica pubblica ha un diritto 
costituzionalmente garantito determini sicuramente, e di per sé, un danno non patrimoniale, costituito 
dalla diminuzione della considerazione dell’ente da parte dei consociati in genere o di settori o categorie 
di essi con le quali di norma interagisca” (v. Cass. civ., Sez. 3, n. 4542 del 22/03/2012, cit.).
In particolare, in campo ambientale, è plausibile che dallo stesso fatto lesivo derivino, oltre che un danno 
ambientale nei termini descritti dall’art. 300 del D.Lgs. n. 152 del 2006 ed alla cui tutela è preposto 
il Ministero dell’Ambiente, altri danni di natura patrimoniale diversi ed ulteriori e altresì un danno 
all’immagine dell’ente territoriale. Quest’ultimo in relazione alla lesione che lo stesso può indirettamente 
subire, sul piano del prestigio e della reputazione, nei confronti della collettività dal momento che la 
lesione rappresenta un evidente insuccesso dell’efficacia dell’azione ad esso demandata di custodia e 
valorizzazione di beni ambientali di particolare rilievo e quindi nell’attuazione di un compito di non 
secondario rilievo per l’ente.

Alla luce di quanto sopra illustrato, si dà atto:
che pervengono in Regione numerose comunicazioni da parte della Procura della Repubblica concernenti 
l’avvenuto esercizio dell’azione penale nei confronti di soggetti responsabili di reati ambientali, in cui la 
Regione Puglia è individuata quale possibile parte offesa del reato;
che l’Avvocatura Regionale, destinataria di dette comunicazioni, chiede alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche 
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la valutazione della sussistenza dell’interesse regionale alla costituzione di parte civile nel giudizio penale, 
in relazione all’avvenuta concretizzazione di ulteriori danni patrimoniali rispetto a quello alla cui tutela è 
preposto, come sopra evidenziato, il Ministero dell’Ambiente, e la valutazione della eventuale sussistenza 
di danni di natura non patrimoniale; 
che, inoltre, l’Avvocatura Regionale, in caso di esito positivo (sussistenza di ulteriori danni di natura 
patrimoniale e non), chiede che venga redatta una dettagliata relazione con osservazioni pertinenti che 
diano atto delle specifiche ragioni che impongono alla Regione di costituirsi parte civile sopportandone le 
relative spese e che quantifichino l’entità del danno subito; 

Considerato che la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, sovente, non ha elementi concreti per effettuare le 
valutazioni richieste in relazione agli eventuali danni patrimoniali e non patrimoniali, diversi ed ulteriori 
rispetto a quelli tutelati dallo Stato, derivando da reati ambientali che non discendono da procedimenti 
amministrativi di competenza della Sezione. 
Rilevato che non figura tra le specifiche competenze della Sezione Ciclo rifiuti e bonifiche, l’accertamento 
della compromissione dell’immagine, del prestigio e della reputazione della Regione. 
Considerato che la costituzione di parte civile da parte della Regione comporta un costo, anche solo in termini 
procedimentali, e pertanto la valutazione dell’opportunità e convenienza di costituirsi richiede un’attenta 
ponderazione degli interessi coinvolti. Per tale ragione appare opportuno individuare, in via preventiva, le 
fattispecie di reati ambientali potenzialmente idonee a produrre danni di natura non patrimoniale al fine di 
definire una linea comune evitando quindi valutazioni discrezionali in merito all’opportunità di costituirsi o 
meno in giudizio con il rischio di disparità di trattamento tra situazioni simili. Oltretutto definire ex ante la 
tipologia di reati ambientali idonea a compromettere l’immagine, il prestigio e la reputazione della Regione 
e quindi i casi in cui l’Ente si dovrà costituire parte civile in giudizio risulta opportuno per evitare scambi 
epistolari tra uffici e rimpalli di competenze a causa della mancata individuazione della struttura regionale 
abilitata a decidere sull’opportunità o meno di agire in giudizio a tutela della immagine, prestigio e reputazione 
dell’Ente regionale. 
Ribadito, quindi, che costante giurisprudenza di Cassazione riconosce la possibilità agli enti locali di agire in 
giudizio avverso il responsabile della condotta ambientale illecita per il riconoscimento dei danni patrimoniali 
e non patrimoniali, locali e specifici, diversi ed ulteriori rispetto a quelli alla cui tutela è preposto il Ministero 
dell’Ambiente, che diano prova di aver subito. 
Ritenuto, pertanto, a valle della suddetta copiosa giurisprudenza ed in particolare della sentenza della Sez. IV 
di Cassazione - n. 24619 del 11 giugno 2014 che ha riconosciuto legittima la richiesta di risarcimento avanzata 
dalla Regione Lombardia per lesione della sua sfera non patrimoniale derivante dal danno all’immagine subito 
a seguito dello sversamento di rifiuti in un’area protetta, che la Regione Puglia debba costituirsi parte civile in 
giudizio allorquando siano stati commessi reati ambientali che interessino aree naturali protette costituiti da: 

1. abbandono e deposito incontrollato di rifiuti speciali pericolosi; 
2. abbandono e/o deposito incontrollato di rifiuti che configuri la fattispecie della discarica abusiva; 
3. esercizio di attività estrattiva in assenza di valido titolo autorizzatorio; 

Ritenuto inoltre che la medesima lesione si configuri anche nei casi di illeciti ambientali che ingenerano 
l’attivazione delle procedure tecnico-amministrative ai sensi dell’art.242 del D.lgs.152/2006 ed il conseguente 
accertamento di contaminazione ambientale attraverso l’analisi di rischio sanitario ambientale. Pertanto 
anche in detta ipotesi la Regione deve costituirsi parte civile avverso il responsabile del danno non patrimoniale 
prodottole. 
Vista la normativa comunitaria in materia ambientale: 
•	 Direttiva 2004/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, sulla responsabilità 

ambientale in materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale; 
•	 Direttiva 2008/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, sulla tutela penale 

dell’ambiente; 
•	 Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti che 

abroga direttiva 75/442/CEE e della direttiva 2006/12/CE sui rifiuti, unitamente alle direttive 91/689/CEE 
sui rifiuti pericolosi 75/439/CEE; 
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•	 Decisione 1386/2013/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 novembre 2013, su un 
programma generale di azione dell’Unione in materia di ambiente fino al 2020 «Vivere bene entro i limiti 
del nostro pianeta»; 

•	 Regolamento (UE) 1357/2014 della Commissione, del 18 dicembre 2014, che sostituisce l’allegato III 
della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai rifiuti e che abroga alcune 
direttive; 

•	 Direttiva 2006/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2006, relativa alla gestione 
dei rifiuti delle industrie estrattive che modifica la direttiva 2004/35/CE - Dichiarazione del Parlamento 
europeo, del Consiglio e della Commissione; 

•	 Direttiva 1999/31/CE del Consiglio, del 26 aprile 1999, relativa alle discariche di rifiuti; 
•	 Decisione 2003/33/CE del Consiglio, del 19 dicembre 2002, che stabilisce criteri e procedure per 

l’ammissione dei rifiuti nelle discariche ai sensi dell’articolo 16 e dell’allegato II della direttiva 1999/31/ 
CE; 

•	 Decisione della Commissione 2000/532/CE, del 3 maggio 2000, che sostituisce la decisione 94/3/CE 
istitutiva di un elenco di rifiuti conformemente all’articolo 1, lettera a), della direttiva 75/442/CEE del 
Consiglio relativa ai rifiuti e la decisione 94/904/CE del Consiglio che istituisce un elenco di rifiuti pericolosi 
ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 4, della direttiva 91/689/CEE del Consiglio relativa ai rifiuti pericolosi; 

•	 Decisione della Commissione 2014/955/UE, del 18 dicembre 2014, che modifica la decisione 2000/532/ 
CE relativa all’elenco dei rifiuti ai sensi della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio; 

in linea con la normativa italiana di recepimento e le diposizioni regionali in materia: 
•	 D.lgs 36/2003, il Dlgs 152/2006 artt. 184, 192, 255 e 256, la L. 549/95 art.3, comma 27; 
•	 D.lgs 152/2006 e s.m.i.; 
•	 Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 21 maggio 2007 con cui la Giunta Regionale nel prendere 

atto dell’accordo di programma quadro per la tutela ambientale, approvava il progetto di Tutela 
Ambientale che prevedeva anche attività di monitoraggio del Territorio a scopo di deterrenza rispetto ai 
comportamenti illeciti e/o lesivi del patrimonio ambientale in ossequio al principio di matrice comunitaria 
“chi inquina paga”, ispirato ai principi di prevenzione e precauzione definiti dal legislatore europeo; 

•	 Deliberazione di Giunta Regionale n. 2406 del 22.12.2015 che prorogava le attività di ispezione volte a 
dissuadere comportamenti illeciti e lesivi del patrimonio ambientale. 

Vista la normativa nazionale e regionale in materia di aree naturali protette. 
Vista la D.G.R. n.6 del 12.01.2017 “Linee guida per la rimozione del deposito incontrollato di rifiuti -
Approvazione”. 
Visti altresì: 
•	 l’art.2 della Costituzione Italiana; 
•	 gli artt. 2043 e 2059 del Codice civile; 
•	 l’art.185 del codice penale; 
•	 l’art.18 comma 5 della Legge 3 luglio 1986, n. 349; 
•	 la numerosa giurisprudenza di Cassazione in materia di reati ambientali e precipuamente le sentenze 

Cassazione penale Sez. 4 - n. 24619 del 11 giugno 2014 e Sez.3 – n.911 del 12/01/2018; 

Dato atto che la Giunta Regionale con Deliberazione n. 219 del 25 febbraio 2020 ha già fornito alle strutture 
regionali competenti indirizzi in merito all’esercizio dell’azione civile avverso i responsabili di illeciti ambientali 
dalla cui condotta siano derivati danni non patrimoniali alla regione per avvenuta lesione della sua immagine, 
prestigio e reputazione. Tuttavia detta DGR contiene errori materiali e, inoltre, non considera l’ipotesi di 
illecito costituita dall’esercizio di attività estrattive all’interno di aree regionali protette in assenza di titolo 
autorizzatorio. 
Evidenziato che con nota prot. AOO_090/5491 del 14.05.2020 la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche ha 
trasmesso all’Avvocatura Regionale una bozza della proposta di modifica della DGR 219/2020 con invito ad 
esprimere le proprie osservazioni e valutazioni anche in merito alla quantificazione della misura della lesione 
dell’immagine, del prestigio e della reputazione subita dalla Regione Puglia in conseguenza della commissione 

https://l�art.18
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di reati ambientali, tenuto conto della mancanza di chiari riferimenti normativi e giurisprudenziali in materia. 
L’Avvocatura Regionale, con nota prot. AOO_024/5690 del 21.05.2020 trasmessa alla Sezione Ciclo rifiuti 
e Bonifiche a mezzo pec in data 24.06.2020 ed assunta quindi agli atti della Sezione con prot. n. 7181 del 
25.06.2020, ha suggerito che nella proposta di deliberazione sia specificato che “la quantificazione della 
misura della lesione dell’immagine, del prestigio e della reputazione conseguente alla commissione di reati 
ambientali, sia rimessa al Servizio/Sezione competente che potrà riservarsi di effettuarla all’esito dell’istruttoria 
dibattimentale, sulla base delle indicazioni dell’Avvocatura, ai fini del deposito delle conclusioni”. 
Ritenuto totalmente accoglibile il contributo offerto dall’Avvocatura. 
Ritenuto che la Giunta Regionale debba adottare un nuovo provvedimento deliberativo che fornisca più 
completi e dettagliati indirizzi ai competenti uffici regionali, rispetto al precedente, al fine di non ingenerare 
dubbi interpretativi sulla sua corretta applicazione ed al fine di ampliare il novero dei casi in cui la regione 
deve agire giudizialmente per vedersi riconosciuto il danno all’immagine subito a seguito dell’avvenuta 
commissione di comportamenti illeciti. 
Viste la D.G.R. 1176/2016 e la D.G.R. 1439/2019 e ss.mm.ii. di conferimento delle nomine dirigenziali della 
Sezioni di Dipartimento, con la quale, tra le altre, è stata conferita la nomina e affidato l’incarico di dirigente 
della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche all’ing. Giovanni Scannicchio. 

Alla luce di quanto sopra si ritiene pertanto necessario proporre alla Giunta Regionale di approvare un nuovo 
atto di indirizzo per l’esercizio dell’azione civile avverso i responsabili di illeciti ambientali dalla cui condotta 
sia derivata la lesione dell’immagine, del prestigio e della reputazione della Regione Puglia, con implicita 
abrogazione della precedente DGR n.219/2020. 

GARANZIE DI RISERVATEZZA 

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. N. 118/2011 E S.M.I. 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 4 lettera a) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta: 

1. di dare indirizzo alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di esprimere parere favorevole alle richieste di 
costituzione di parte civile per avvenuta lesione dell’immagine, del prestigio e della reputazione della 
Regione Puglia, nei seguenti casi: 
I. reati ambientali che interessino aree naturali protette [individuate ai sensi della L.394/1991, ai 

sensi della L.R. 19/1997 ed i siti della Rete Natura 2000 ai sensi delle Direttive 92/43/CEE (habitat) e 
2009/147/CEE (uccelli)] e che siano costituiti da: 
a) abbandono e deposito incontrollato di rifiuti speciali pericolosi come definito nelle “Linee guida 

per la rimozione del deposito incontrollato di rifiuti” approvate con D.G.R. n. 6 del 12.01.2017; 
b) abbandono e/o deposito incontrollato di rifiuti che configuri la fattispecie della discarica abusiva 

come definita nelle “Linee guida per la rimozione del deposito incontrollato di rifiuti” approvate 
con D.G.R. n. 6 del 12.01.2017; 

c) esercizio di attività estrattiva in assenza di valido titolo autorizzatorio; 

https://ss.mm.ii
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II. reati ambientali che comportino contaminazione ambientale accertata attraverso l’analisi di rischio 
sanitario-ambientale ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i.; 

2. che la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche fornisca ogni utile elemento istruttorio esclusivamente in relazione 
alla contaminazione ambientale conseguente all’avvenuta commissione dei reati di cui al punto II., fermo 
restando il contributo istruttorio da trasmettere all’Avvocatura Regionale dalle competenti Sezioni 
Regionali relativamente ai reati ambientali che interessino aree naturali protette; 

3. che la quantificazione della misura della lesione dell’immagine, del prestigio e della reputazione 
conseguente alla commissione di reati ambientali, sia rimessa al Servizio/Sezione competente che potrà 
riservarsi di effettuarla all’esito dell’istruttoria dibattimentale, sulla base delle indicazioni dell’Avvocatura, 
ai fini del deposito delle conclusioni; 

4. che nei casi di particolare complessità potranno essere nominati consulenti tecnici di parte che 
quantificheranno la misura della lesione dell’immagine, del prestigio e della reputazione sulla base di 
dati e informazioni specifici forniti dai Servizi/Sezioni competenti; 

5. di revocare la Deliberazione di Giunta regionale n. 219 del 25 febbraio 2020; 
6. che il presente provvedimento sia pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione 

integrale; 
7. che il presente provvedimento sia notificato, a cura della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, alla Sezione 

Tutela e valorizzazione del paesaggio ed all’Avvocatura Regionale. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 

Il Funzionario PO “Tutela giurisdizionale, monitoraggio economico-gestionale e Anticorruzione” 
(dott. Giuseppe Ivano ERAMO) 

Il Funzionario PO “Bonifica e messa in sicurezza di siti contaminati e potenzialmente contaminati localizzati 
nei territori delle province di Bari e BAT” (arch. Giovanna Netti) 

Il Dirigente della Sezione “Ciclo Rifiuti e Bonifiche”: (ing. Giovanni SCANNICCHIO) 

Il Direttore ai sensi dell’art. 18, co. 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 e 
ss.mm.ii., NON RAVVISA / RAVVISA le osservazioni riportate nell’allegato…. alla presente proposta di DGR. 
Il Direttore del Dipartimento “Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio: 
(ing. Barbara VALENZANO) 

L’Assessore alla “Qualità dell’Ambiente”: (Giovanni Francesco STEA) 

https://ss.mm.ii
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LA GIUNTA 

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità; 
viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

1. di dare indirizzo alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di esprimere parere favorevole alle richieste di 
costituzione di parte civile per avvenuta lesione dell’immagine, del prestigio e della reputazione della 
Regione Puglia, nei seguenti casi: 
I. reati ambientali che interessino aree naturali protette [individuate ai sensi della L.394/1991, ai 

sensi della L.R. 19/1997 ed i siti della Rete Natura 2000 ai sensi delle Direttive 92/43/CEE (habitat) e 
2009/147/CEE (uccelli)] e che siano costituiti da: 
a) abbandono e deposito incontrollato di rifiuti speciali pericolosi come definito nelle “Linee guida 

per la rimozione del deposito incontrollato di rifiuti” approvate con D.G.R. n. 6 del 12.01.2017; 
b) abbandono e/o deposito incontrollato di rifiuti che configuri la fattispecie della discarica abusiva 

come definita nelle “Linee guida per la rimozione del deposito incontrollato di rifiuti” approvate 
con D.G.R. n. 6 del 12.01.2017; 

c) esercizio di attività estrattiva in assenza di valido titolo autorizzatorio; 
II. reati ambientali che comportino contaminazione ambientale accertata attraverso l’analisi di rischio 

sanitario-ambientale ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i.; 
2. che la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche fornisca ogni utile elemento istruttorio esclusivamente in relazione 

alla contaminazione ambientale conseguente all’avvenuta commissione dei reati di cui al punto II., fermo 
restando il contributo istruttorio da trasmettere all’Avvocatura Regionale dalle competenti Sezioni 
Regionali relativamente ai reati ambientali che interessino aree naturali protette; 

3. che la quantificazione della misura della lesione dell’immagine, del prestigio e della reputazione 
conseguente alla commissione di reati ambientali, sia rimessa al Servizio/Sezione competente che potrà 
riservarsi di effettuarla all’esito dell’istruttoria dibattimentale, sulla base delle indicazioni dell’Avvocatura, 
ai fini del deposito delle conclusioni; 

4. che nei casi di particolare complessità potranno essere nominati consulenti tecnici di parte che 
quantificheranno la misura della lesione dell’immagine, del prestigio e della reputazione sulla base di 
dati e informazioni specifici forniti dai Servizi/Sezioni competenti; 

5. di revocare la Deliberazione di Giunta regionale n. 219 del 25 febbraio 2020; 
6. che il presente provvedimento sia pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione 

integrale; 
7. che il presente provvedimento sia notificato, a cura della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, alla Sezione 

Tutela e valorizzazione del paesaggio ed all’Avvocatura Regionale. 

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta 

GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1205 
Strategia regionale in materia di trattamento della FORSU – Aggiornamento DGR n. 1163/2017. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario G. Addati, , 
confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo e Bonifiche e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, quanto 
segue: 

Premesso che: 
•	 con la Deliberazione n. 204 del 8 ottobre 2013, il Consiglio regionale, a seguito della conclusione della 

procedura di Valutazione Ambientale Strategica, ha approvato il Piano di gestione dei Rifiuti Urbani della 
Regione Puglia (PRGRU), definendolo “uno strumento dinamico che comporta un costante aggiornamento 
dei dati costituenti il quadro conoscitivo di riferimento e delle evoluzioni normative”; 

•	 il suddetto Piano indica l’impiantistica a servizio dei sei ambiti territoriali in cui si articolava, all’epoca, il 
territorio regionale, come previsto dall’art. 2, comma 1, della legge regionale 24/12; 

•	 il vigente PRGRU stima una produzione di FORSU+frazione verde a regime (ossia al 65% di RD) pari a 
530.000 t/anno, ipotizzando un valore di intercettazione unitaria di 120 kg/ab*anno per l’umido e 15 kg/ 
ab*anno per il rifiuto verde. 
Relativamente agli impianti di compostaggio dedicati al trattamento della frazione organica raccolta 
in maniera differenziata il Piano prevede il potenziamento dell’impiantistica dedicata con due possibili 
scenari: 

•	 realizzare nuovi impianti (scenario 1); 
•	 riconvertire parzialmente o totalmente degli impianti TMB in impianti di compostaggio (scenario 2). 

Nella seguente tabella sono sintetizzati i fabbisogni stimati da Piano, suddivisi per province, e le opzioni 
ipotizzate per soddisfare gli stessi. 

Scenario 1 Scenario 2 

PROV 
FABBISOGNO 

(t/a) 

Capacità 
trattamento (t/a) 

impianto 
esistente/in 

convenzione/ 
previsto/aggiuntivo 

o ampliamento 

Comune 
localizzazione 

impianto 
esistente/in 

convenzione/ 
previsto/aggiuntivo 

o ampliamento 

Capacità 
trattamento (t/a) 

impianto 
esistente/in 

convenzione/ 
previsto/aggiuntivo 

o ampliamento 

Comune 
localizzazione 

impianto 
esistente/in 

convenzione/ 
previsto/aggiuntivo o 

ampliamento 

FG 80.000 

10.000 Deliceto 10.000 Deliceto 

30.000 Manfredonia 30.000 Manfredonia 

20.000 Cerignola 20.000 Cerignola 

20.000 San Severo 20.000 Bacino FG1/FG3 

BAT 55.000 55.000 
Baricentrico tra 
Barletta, Andria, 

Trani 

x 
Baricentrico tra 
Barletta, Andria, 

Trani 

55.000-x 
Interno Bat 
(Canosa…) 

BA 160.000 

25.000* Molfetta 25.000 Molfetta 

20.000 Modugno 20.000 Modugno 

50.000 Cellammare 50.000 Cellammare 

40.000 Bari 40.000 Bari 

25.000 Comune del BA4 25.000 
Impianto privato di 

altra Provincia 

BR 60.000 
12.000* Brindisi 12.000 Brindisi 

48.000 Francavilla Fontana 48.000 Altro Comune 
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Scenario 1 Scenario 2 

PROV 
FABBISOGNO 

(t/a) 

Capacità 
trattamento (t/a) 

impianto 
esistente/in 

convenzione/ 
previsto/aggiuntivo 

o ampliamento 

Comune 
localizzazione 

impianto 
esistente/in 

convenzione/ 
previsto/aggiuntivo 

o ampliamento 

Capacità 
trattamento (t/a) 

impianto 
esistente/in 

convenzione/ 
previsto/aggiuntivo 

o ampliamento 

Comune 
localizzazione 

impianto 
esistente/in 

convenzione/ 
previsto/aggiuntivo o 

ampliamento 

TA 75.000 

12.000 Taranto 12.000 Taranto 

25.000 Manduria 

63.000 

- Laterza (Imp. 
Progeva) 

38.000 

- Laterza (Imp. 
Progeva) 

- Manduria (Imp. 
Eden 94) 

- Manduria (Imp. 
Eden 94) 

- Ginosa (Imp. 
Aseco) - Ginosa (Imp. Aseco) 

LE 100.000 
x 

Da definire bacini e 
fabbisogni 

45.000 Bacino LE1 

35.000 Bacino LE2 

100.000-x 
Da definire bacini e 

fabbisogni 
20.000 Bacino LE3 

(ndr. *impianti ad oggi indisponibili) 

Si precisa che le ipotizzate localizzazioni impiantistiche non sono vincolanti, bensì il frutto di elaborazioni 
matematiche che tengono conto delle stime dei tassi di produzione e dei momenti delle distanze 
e minimizzano i necessari trasporti (Parte II O4, par. 1.5.1). La definizione della soluzione ottimale da 
adottare per ciascun territorio provinciale veniva demandata agli OGA, oggi soppressi con LR 20/2016. 

•	 la Legge Regionale 4 agosto 2016 n. 20, recante disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti, a 
modifica della I.r. 20 agosto 2012 n. 24 ha previsto, tra l’altro: l’individuazione dell’ambito territoriale 
ottimale nell’intero territorio regionale; la soppressione degli organi di governo provinciali; l’istituzione 
dell’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, quale organo unico di 
governo per l’esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

•	 con Deliberazione n. 1691 del 8 novembre 2016, la Giunta regionale ha avviato il percorso di aggiornamento 
del PRGRU approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale 8 ottobre 2013 n. 204, al fine di dotare 
la Regione Puglia di uno strumento di pianificazione aggiornato assumendo alla base della stessa 
pianificazione i principi ispiratori del “pacchetto di misure sull’economia circolare”, integrare le modifiche 
normative introdotte a livello nazionale e regionale, consentire all’istituita AGER di traguardare in maniera 
ottimale il complesso degli obiettivi e delle attività posto in capo alla medesima dalla l.r. n. 20/2016; 

•	 con Deliberazione n. 551 del 11 aprile 2017, la Giunta regionale ha fatto propri gli obiettivi generali 
dell’aggiornamento del Piano ed approvava il “Rapporto preliminare di orientamento” comprensivo 
del “Questionario per la consultazione preliminare” e dell’”Elenco dei soggetti competenti in materia 
ambientale, degli enti territoriali e del pubblico interessato”, parte integrante quale documento previsto 
dall’articolo 9 comma 1 della L.r. n. 44/2014 e smi”, dando avvio alla fase di consultazione preliminare dei 
soggetti competenti in materia ambientale e degli enti territoriali interessati. Ai sensi dell’art. 5 comma 1 
del d.lgs. 152/06 e smi, la Giunta regionale ha individuato la Sezione regionale Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche 
quale autorità procedente e la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali quale Autorità competente, 
nel procedimento di Valutazione Ambientale Strategica; 

•	 con DGR n. 1163 del 13 luglio 2017, nelle more della conclusione dell’iter di aggiornamento del PRGRU. 
La Giunta regionale ha definito la “strategia regionale in materia di trattamento della FORSU” approvando 
un atto di indirizzo, coerente con la pianificazione vigente, per l’individuazione delle iniziative da co-
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finanziare con risorse stanziate sull’Azione 6.1 del POR-FESR 2014-2020 e delle risorse del MATTM “Patto 
per il sud”, stabilendo che lo stesso atto di indirizzo sarebbe stato recepito nell’aggiornando strumento di 
pianificazione; 

•	 con Deliberazione n. 1482 del 02 agosto 2018, la Giunta regionale ha adottato la “Proposta di Piano 
regionale di gestione dei rifiuti urbani, comprensivo della sezione gestione dei fanghi di depurazione del 
servizio idrico integrato, e della proposta di Piano delle bonifiche delle aree inquinate” (di seguito Proposta 
di Piano) costituita dai seguenti elaborati predisposti dalle strutture regionali, secondo le competenze alle 
medesime attribuite dalla DGR n. 458/2016 e dalla D.D. n. 997/2016: 

A. Proposta di Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU), composta da: 
1. Sezione Conoscitiva: Rifiuti urbani e rifiuti del loro trattamento 

1. Inquadramento normativo 
2. Analisi dei flussi dei rifiuti 
3. Analisi impiantistica 
4. Elaborati grafici 

2. Sezione Programmatica: Rifiuti Urbani e rifiuti del loro trattamento 
1. Scenario di Piano 
2. Analisi dei costi dell’attività di recupero e smaltimento dei rifiuti 

3. Programma regionale di prevenzione dei rifiuti 
4. Sezione conoscitiva e Sezione programmatica: Fanghi di depurazione del Servizio idrico integrato 
5. Norme Tecniche di Attuazione e Allegato “Criteri per la definizione delle aree non idonee alla 
localizzazione degli impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti” 
6. Piano di monitoraggio 

B. Proposta di Piano delle bonifiche delle aree inquinate, composta da Relazione generale di piano e 
relativi allegati. 

C. Rapporto ambientale, comprensivo di  studio di incidenza ambientale e della Sintesi non Tecnica 
riferito agli elaborati elencati ai precedenti punti. 

•	 la Sezione ciclo dei rifiuti e bonifiche, con nota prot. n. 12925 del 04 ottobre 2018 in qualità di Autorità 
procedente, ha effettuato la comunicazione ex art. 13 comma 5 del D.Lgs. 152/2006 e smi, all’Autorità 
competente per la VAS, ai Soggetti Competenti in materia ambientale ed al pubblico interessato, dando 
atto dell’avvenuta pubblicazione sul BURP n. 125 del 28.09.2018 della Proposta di Piano e informando 
dell’avvio della richiamata consultazione; 

•	 con nota prot. n. 0009154 del 04 aprile 2019 il Dirigente della Sezione Ciclo dei rifiuti e Bonifiche, in 
qualità di Autorità procedente ai sensi del d.lgs. 152/06 e smi, ha trasmesso al Direttore del Dipartimento 
gli elaborati di Piano definitivi revisionati in relazione agli esiti della consultazione nell’ambito della 
procedura di VAS; 

•	 a valle della citata trasmissione si sono svolte numerose riunioni anche con l’Assessore alla Qualità 
dell’Ambiente, l’AGER e le Sezioni regionali interessate al fine di definire i documenti di piano; 

•	 i documenti di piano risultano attualmente in valutazione da parte del Governo regionale. 

Visti: 
•	 la Direttiva (UE) 2018/850 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica la 

Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti; 
•	 la Direttiva (UE) 2018/851 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica la 

Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti; 
•	 il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. recante “Norme in materia ambientale”; 
•	 la Legge Regionale 20 agosto 2012, n.24 e ss.mm.ii. recante “Rafforzamento delle pubbliche funzioni 

nell’organizzazione e nel governo dei servizi pubblici locali”; 
•	 la Legge 11 novembre 2014, n. 164 “Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 11 settembre 2014, 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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n. 133, Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione 
del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle 
cattività produttive”, ed in particolare l’art. 35 “Misure urgenti per la realizzazione su scala nazionale 
di un sistema adeguato e integrato di gestione dei rifiuti urbani e per conseguire gli obiettivi di raccolta 
differenziata e di riciclaggio. Misure urgenti per la gestione e per la tracciabilità dei rifiuti nonché per 
il recupero dei beni in polietilene” che al c. 2 prevede che “Ai medesimi fini di cui al comma 1, entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, effettua la ricognizione dell’offerta esistente e individua, con proprio decreto, il fabbisogno 
residuo di impianti di recupero della frazione organica dei rifiuti urbani raccolta in maniera differenziata, 
articolato per regioni; sino alla definitiva realizzazione degli impianti necessari per l’integrale copertura 
del fabbisogno residuo così determinato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono 
autorizzare, ove tecnicamente possibile, un incremento fino al 10 per cento della capacità degli impianti 
di trattamento dei rifiuti organici per favorire il recupero di tali rifiuti raccolti nel proprio territorio e la 
produzione di compost di qualità.”; 

•	 il DPCM 7 Marzo 2016 “Misure per la realizzazione di un sistema adeguato e integrato di gestione della 
frazione organica dei rifiuti urbani, ricognizione dell’offerta esistente ed individuazione del fabbisogno 
Residuo di impianti di recupero della frazione organica di rifiuti urbani raccolta in maniera differenziata, 
articolato per regioni” che ha definito il fabbisogno residuo (t/anno) di impianti di trattamento della 
frazione organica per la Regione Puglia pari a “nullo- 36.622”. 

•	 la DGR n. 442/2017 “Misure per favorire il recupero della FORSU prodotta dai comuni pugliesi.” che 
disciplina le modalità di attuazione delle previsioni dell’art. 35 c. 2 del Legge 11 novembre 2014, n. 164 
“Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 11 settembre 2014, n. 133, Misure urgenti per l’apertura 
dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione 
burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle cattività produttive” al fine di 
assicurare la collocazione della FORSU prodotta dai Comuni pugliesi in ambito regionale, autorizzando, 
ove tecnicamente possibile, il trattamento del 10 % in più rispetto alla capacità attualmente autorizzata. 

Rilevato che 
•	 La relazione di accompagnamento della DGR n. 1163/2017 definiva quanto segue: 

•	 “Si ipotizza il potenziamento dell’impiantistica esistente dedicata al recupero della FORSU attraverso 
la realizzazione di impianti pubblici per una capacità di trattamento complessiva pari a circa il 50% del 
fabbisogno stimato […omississ…] incrementato di un coefficiente di sicurezza (+20%).” 
La distribuzione di tali impianti nel territorio regionale dovrà necessariamente tener conto della 
localizzazione degli impianti pubblici in esercizio e della localizzazione di impianti pubblici che necessitano 
di revamping, per i quali risultano già avviate le necessarie procedure, nonché della localizzazione di 
impianti per la cui realizzazione sono stati stanziati dei fondi pubblici, risultava essere la seguente: 

Prov. 
Stima fabbisogno 

impiantistico pubblico
 t/anno 

Potenziamento impiantistico 
previsto 

BA 100.000 40.000 t/anno 

BAT 35.000 -
BR 42.000 30.000 t/anno 

FG 47.000 30.000 t/anno 

LE 66.000 30.000 t/anno 

TA 51.000 40.000 t/anno 

TOT 341.000 170.000 t/anno 
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•	 “Si prevede di potenziare il sistema impiantistico esistente con impianti pubblici di trattamento integrato 
anaerobico/aerobico. Essi consentono di trattare la componente organica dei rifiuti urbani al fine di recuperarla 
sotto forma di ammendanti organici destinati all’uso agricolo conformi alle disposizioni dell’allegato 2 al D. 
Lgs. n. 75 del 2010 e ss.mm.ii., nonché di produrre una fonte rinnovabile di energia sotto forma di un gas ad 
elevato potere calorifico.” 
•	 E’ verificata la coerenza della strategia con il vigente PRGRU. 
•	 “Ai sensi dell’art. 2 della L.R. 24/2012 e ss.mm.ii.,, “per il settore dei servizi del ciclo integrato dei rifiuti 
urbani e assimilati l’ambito territoriale ottimale viene individuato nell’intero territorio regionale”; pertanto, 
le localizzazioni ipotizzate […omississ…] sono da intendersi meramente indicative. Le effettive localizzazioni 
sul territorio potranno perciò essere individuate nel rispetto del principio di prossimità del D.lgs 152/2006, 
garantendo il soddisfacimento del suddetto fabbisogno.” 
•	 Gli impianti Progeva di Laterza e Tersan Puglia di Modugno hanno espletato le procedure tecnico 
amministrative di cui alla DGR n. 442/2017 e possono pertanto operare alla capacità autorizzata maggiorata 
del 10 %. 

Dato atto che 
•	 la parziale attuazione delle previsioni del PRGRU relative al potenziamento dell’impiantistica dedicata al 

trattamento e al recupero della frazione organica da raccolta differenziata, unitamente alla crescita delle 
raccolte differenziate e alla diffusione delle modalità di raccolta “porta a porta” impongono di valutare in 
modo accorto le necessità del territorio, al fine di assicurare una corretta pianificazione delle iniziative in 
grado di assicurare collocazione alle frazioni merceologiche interessate; 

•	 con Deliberazione di Giunta regionale n. 1163 del 13 luglio 2017 la Giunta, nell’evidenziare che gli impianti 
presenti sul territorio regionale sono in gran parte gestiti da soggetti privati i cui provvedimenti autorizzativi 
contemplano potenzialità dedicate anche al trattamento di matrici diverse dalla frazione organica, ha 
deliberato quale strategia regionale per la gestione della FORSU, il potenziamento dell’impiantistica 
esistente dedicata al recupero della FORSU attraverso la realizzazione di impianti pubblici per una 
capacità di trattamento complessiva pari al 50% del fabbisogno stimato, incrementato di un coefficiente 
di sicurezza (+20%) al fine di scongiurare situazioni emergenziali in caso di manutenzione straordinaria, 
guasto o malfunzionamento di un impianto; 

•	 la Regione Puglia ha adottato, mediante un avviso pubblico di cui alla Determinazione del Dirigente della 
Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche del 20 Dicembre 2017 n. 314, la “Manifestazione di interesse finalizzata 
alla individuazione di aree idonee alla localizzazione di impianti integrati anaerobici/aerobici destinati al 
recupero della frazione organica dei rifiuti urbani rivenienti dalle raccolte differenziate”; 

•	 con Determinazione Dirigenziale n. 152 del 6 giugno 2018 della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, sono 
stati approvati i verbali della commissione tecnica di valutazione, nonché l’elenco delle istanze ammesse 
alla fase di negoziato a seguito delle verifiche di ammissibilità formale sostanziale e dell’istruttoria 
tecnica di valutazione. In esito a tale procedura, per alcune localizzazioni ritenute ammissibili, le stesse 
Amministrazioni proponenti hanno formalizzato la propria indisponibilità ad ospitare tali tipologie 
impiantistiche. Il provvedimento di Giunta n. 209 del 05/02/2019 individuava sulla scorta degli interventi 
proposti con Decreto dell’AGER n. 61/2018, per complessivi quantitativi di trattamento pari a 120.000 t/ 
anno, gli impianti di compostaggio da ubicarsi nei Comuni di Foggia e Pulsano; 

•	 con riferimento all’impianto da realizzarsi nel Comune di Pulsano, il Sindaco, con pec del 29 novembre 
2019, ha formalizzato il ritiro dell’istanza di cui alla manifestazione di interesse per la localizzazione di 
impianti integrati anaerobici /aerobici per il trattamento e recupero della FORSU sul proprio territorio. 
Anche il Sindaco del Comune di Leporano ha trasmesso la D.C.C. n. 19 del 25/09/2019 in cui è dichiarata 
la contrarietà alla realizzazione dell’impianto nel Comune di Pulsano, dando altresì mandato al Sindaco di 
revocare l’assenso alla realizzazione.; 

•	 risultano ancora in fase embrionale la procedura per la progettazione, il finanziamento, l’autorizzazione 
all’esercizio e alla realizzazione dell’impianto pubblico di compostaggio nel Comune di Foggia per 40.000 
t/anno. 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Rilevato inoltre che 
•	 Nell’ambito delle attività di aggiornamento della pianificazione regionale, sulla base delle stime e 

proiezioni effettuate al raggiungimento della percentuale di raccolta differenziata pari al 65% in tutti i 
comuni del territorio regionale, la produzione procapite media di frazione organica è stimata pari circa 
145 kg/abitante. Nell’ipotesi cautelativa che la popolazione non subisca alcuna variazione rispetto a quella 
del 2018, il fabbisogno impiantistico teorico annuale è di circa 587.520 tonnellate (in leggero aumento 
rispetto al fabbisogno stimato con DGR n. 1163/2017). 

•	 Il quadro impiantistico di riferimento in funziona del quale il DPCM 7 marzo 2016 e la DGR n. 1163/2017 
stimavano i fabbisogni residui, risulta oggi mutato a causa dell’indisponibilità di alcuni impianti per 
intervenuti sequestri (impianto Aseco di Ginosa e Maia Rigenera di Lucera) e della riduzione della capacità 
autorizzata di trattamento di altri (Eden 94 di Manduria). 
L’attuale dotazione impiantistica regionale di trattamento della FORSU è rappresentata nella tabella 
seguente: 

IMPIANTI PROA COMUNE 
POTENZIALITÀ 

(t/a) 
PROVVEDIMENTI 
AUTORIZZATIVI STATO 

MAIA RIGENERA 
srl 

(già BIO 
ECOAGRIM SRL) 

FG Lucera 
178.887 
a regime 

DD n. 1455/2017 della 
Provincia di Foggia 

Privato 
SOTTO 

SEQUESTRO 

BIWIND srl 
(già AGECOS SRL) FG Deliceto 10.950 

DD n. 167/2009 
DD n. 13/2013 

DD n. 247/2019 
DD n. 70/2020 

della Regione Puglia 

Pubblico in con-
cessione 

IN ESERCIZIO 

TERSAN PUGLIA 
S.P.A. BA Modugno 91.000* 

DD n. 19/2015 
DD n. 204/2016 
DD n. 37/2017 
DD n. 91/2017 
DD n. 52/2018 

DD n. 138/2019 
DD n. 67/2020 

DD n. 206/2020 
della Regione Puglia 

Privato 
IN ESERCIZIO 

ASECO S.P.A. TA 
Marina di 

Ginosa 
80.000 

DD n. 2/2016 
DD n. 1798/2018 

  della Regione Puglia 

SOTTO 
SEQUESTRO 

PROGEVA S.R.L. TA Laterza 
70.000* 
a regime 

DD n. 14/2015 
DD n. 21/2017 
DD n. 53/2017 
DD n. 10/2018 

DD n. 215/2019 
della Regione Puglia 

Privato 
IN ESERCIZIO 

EDEN `94 S.R.L. TA Manduria 60.000** 
DD n. 13/2015 

della Regione Puglia 
Privato 

IN ESERCIZIO 

A.M.I.U. S.P.A. 
TARANTO 

TA Statte 15.500 

DD n. 46/2012 
DD n. 41/2013 

DD n. 147/2020 
della Regione Puglia 

Pubblico 
IN ESERCIZIO 

ATTUALE 
CAPACITA’ DI TRATTAMENTO 

239.550 t/anno 
(di cui solo 26.450 t/anno in impianti pubblici) 

*Ex DGR n. 442/2017 può trattare il 10% in più rispetto alla capacità autorizzata. 
** Con istanza di modifica non sostanziale il gestore ha ridotto a 43.500 T/anno la capacità di trattamento originariamente 
autorizzata con DD 13/2015 (60.000 t/anno), attualmente esercisce ad una capacità ridotta (36.000 t/anno) poiché sono in corso 
lavori di adeguamento al titolo autorizzativo. 
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• Dalla ricognizione effettuata nell’ambito delle attività di aggiornamento della pianificazione regionale, è 
emerso che i seguenti impianti di compostaggio di iniziativa pubblica, ovvero degli Enti locali, non risultano 
realizzati o in esercizio al febbraio 2020: 

IMPIANTI PROV COMUNE 
POTENZIALITÀ 

(t/a) 
PROVVEDIMENTI 
AUTORIZZATIVI NOTE 

COMUNE DI 
MOLFETTA 

BA Molfetta 29.200 
D.D. n. 61/2018 

della Regione Puglia 

MANDURIAMBIENTE 
spa 

TA Manduria 

29.500 
(di cui 22.500 

FORSU e 7.000 
sfalci di potatura) 

D.D. n. 59/2013 
D.D. n. 169/2016  

della Regione Puglia 

Soggetto 
Attuatore 

AGER 

Risulta inoltre esistente, ma non in esercizio (in quanto i provvedimenti autorizzativi “provvisori” D.D. 
n. 1010/2012 e D.D. n. 31/2013 della Provincia di Brindisi risultano scaduti ed in quanto vandalizzato) 
l’impianto di compostaggio localizzato nel comune di Brindisi “CONSORZIO ATO BR/1” la cui potenzialità 
originariamente prevista era pari a 15.000 t/anno. Per tale impianto è previsto un finanziamento pubblico 
che consentirà l’incremento della potenzialità impiantistica (45.000 tonn/anno) e quindi la successiva 
messa in esercizio. 

•	 È programmata inoltre la realizzazione dei seguenti ulteriori impianti di compostaggio di iniziativa 
pubblica, previsti nel Piano d’azione rimodulato con DGR n. 1433/2018 e con fonte di finanziamento la 
Delibera CIPE n. 79/2012. 

IMPIANTI PROV COMUNE 
POTENZIALITÀ 

(t/a) 
PROVVEDIMENTI 
AUTORIZZATIVI NOTE 

COMUNE DI 
CERIGNOLA (1) FG Cerignola 20.000 

AMIU PUGLIA 
srl BA Bari 40.000 

D.D. n. 332/2014 della Regione 
Puglia 

COMUNE DI 
CAVALLINO (2) LE Cavallino 40.000 

Individuazione 
localizzazione 
alternativa in 
Provincia di 

Lecce 

TOTALE 127.000 
(1) Con riferimento all’impianto ubicato nel Comune di Cerignola si comunica che con Determinazione Dirigenziale 
n. 104/2018 della Regione Puglia è stata disposta la revoca del provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale; 
con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1653 del 20/09/2018 è stato assegnato ad AGER il mandato di attuare ogni 
iniziativa utile al riavvio dell’impianto complesso ed alla realizzazione e gestione della sezione di compostaggio e del 
nuovo lotto di discarica, oltre che ad avviare il procedimento amministrativo per il rilascio dei titoli autorizzativi. 
(2) Con riferimento all’impianto di compostaggio da ubicarsi nel Comune di Cavallino - con potenzialità di trattamento 
pari a 40.000 tonn/anno- si evidenzia che lo stesso era stato finanziato a valere sui fondi della Delibera CIPE 79/2012 e 
che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 209 del 05/02/2019 era stato individuato tra gli impianti rientranti nella 
situazione impiantistica programmata. Con nota prot. n. 443 del 22/01/2020 AGER ha comunicato che, in occasione 
della seduta pubblica del 29 novembre 2019, il Presidente della Regione Puglia e il Direttore di AGER hanno accolto 
favorevolmente la manifestazione di interesse ad ospitare un impianto di compostaggio formalizzata dal Sindaco di Lecce 
in occasione della seduta richiamata, e che, pertanto, si è concordato di modificare la localizzazione dell’impianto di 
compostaggio programmato nel territorio del Comune di Cavallino e prevedere la realizzazione di un nuovo impianto nel 

territorio della Provincia di Lecce. 

•	 In sintesi, a fronte della necessità di garantire il trattamento in impianti pubblici di complessive circa 350.000 
t/anno - capacità di trattamento complessiva pari a circa il 50% del fabbisogno stimato incrementato di un 
coefficiente di sicurezza (+20%) - in aggiornamento alla DGR n. 1163/2017, risultano in corso procedure 
di localizzazione/finanziamento/realizzazione dei seguenti impianti pubblici: 



57096 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 21-8-2020                                                 

 

 

 

 

 

 
 

IMPIANTI PROV COMUNE 
POTENZIALITÀ 

(t/a) 

COMUNE DI MOLFETTA BA Molfetta 29.200 

MANDURIAMBIENTE spa TA Manduria 
29.500 

(di cui 22.500 FORSU e 7.000 sfalci di potatura) 

COMUNE DI BRINDISI BR Brindisi 45.000 

COMUNE DI CERIGNOLA FG Cerignola 20.000 

AMIU PUGLIA srl BA Bari 40.000 

PROVINCIA DI LECCE LE da definire 40.000 

FOGGIA FG Foggia 40.000 

TOT 243.700 

Ne consegue che non sono stati ancora programmati/localizzati ulteriori impianti pubblici per una capacità 
di 106.300 t/anno (ossia pari a 350.000 - 243.700 = 106.3000 t/anno). 

•	 L’efficacia del compostaggio passa attraverso una generale riorganizzazione dei sistemi di raccolta dei 
rifiuti urbani ed è strettamente correlata con il recepimento delle conoscenze fondamentali relative al 
controllo del processo. La prospettiva del recupero mediante il ciclo di trattamento integrato anaerobico/ 
aerobico deve essere intesa come processo orientato alla qualità del prodotto e alla valorizzazione 
energetica dei rifiuti urbani secondo i principi prescritti dalle BAT di settore e le relative BRGF coerenti. Le 
tecnologie utilizzate nella realizzazione degli impianti per il trattamento biologico della frazione organica 
sono ormai consolidate ed assicurano la massima tutela per la salute pubblica e la tutela dall’ambiente 
in tutte le sue componenti. La fattibilità economica sia in sede di definizione, che di valutazione, deve 
essere effettuata caso per caso, in quanto essa non può prescindere da fattori locali (ambientali, 
gestionali, territoriali, economici e sociali) riguardanti sia la dimensione ipotizzata che la presenza o meno 
sul territorio interessato di servizi, infrastrutture o problematiche particolari che possono influenzare in 
maniera notevole la quantificazione di oneri e benefici e quindi le scelte di carattere tecnico progettuale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nella specifica competenza della Giunta 
regionale, ai sensi dell’art. 4, lett. a) e d) della l.r. n. 7/1997 e dell’art. 8 comma 1 della l.r. n. 24/2012 e smi, 
e in particolare di: 

•	 Considerare quanto in premessa come parte integrante del presente dispositivo. 
•	 Stabilire che la presente deliberazione costituisca atto di indirizzo dell’amministrazione regionale, 

coerente con la pianificazione vigente, per l’individuazione delle iniziative da co-finanziare con le risorse 
stanziate sull’Azione 6.1 del POR FESR 2014-2020 e per l’uso delle risorse del MATTM – “Patto per il Sud”. 

•	 Stabilire che la presente deliberazione costituisca atto di indirizzo per la attuazione e realizzazione degli 
interventi finanziati con le risorse POR FESR 2014-2020 e “Patto per il Sud” da parte dell’Agenzia regionale 
per la gestione dei rifiuti (AGER). 

•	 Confermare la strategia regionale di potenziamento dell’impiantistica pubblica esistente dedicata al 
recupero della FORSU attraverso la realizzazione di impianti pubblici integrati anaerobico/aerobico per 
una capacità di trattamento complessiva pari a circa il 50% del fabbisogno stimato incrementato di un 
coefficiente di sicurezza (+20%) (ossia per circa totali 350.000 t/anno sulla base delle stime aggiornate). 

•	 In aggiornamento alla DGR n. 1163/2017, di dar seguito alle procedure di localizzazione/finanziamento/ 
realizzazione dei seguenti impianti pubblici: 
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IMPIANTI PROV COMUNE 
POTENZIALITÀ 

(t/a) 

COMUNE DI MOLFETTA BA Molfetta 29.200 

MANDURIAMBIENTE spa TA Manduria 
29.500 

(di cui 22.500 FORSU e 7.000 sfalci di potatura) 

COMUNE DI BRINDISI BR Brindisi 45.000 

COMUNE DI CERIGNOLA FG Cerignola 20.000 

AMIU PUGLIA srl BA Bari 40.000 

PROVINCIA DI LECCE LE da definire 40.000 

FOGGIA FG Foggia 40.000 

TOT 243.700 

•	 Prendere atto della rinuncia del Comune di Pulsano ad ospitare un impianto integrato anaerobico / 
aerobico per il trattamento e recupero della FORSU sul proprio territorio. 

•	 Stabilire che l’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER) al fine di dare impulso all’attivazione delle 
procedure necessarie all’attuazione e realizzazione degli interventi impiantistici destinati al trattamento 
e recupero della FORSU, provvederà ad inviare alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, entro 90 giorni 
dalla notifica della presente deliberazione, nuove proposte di localizzazione impiantistica (in luogo a 
quelle precedentemente previste nei Comuni di Pulsano e Cavallino) condivise con i territorio ospitanti, in 
subordine, una proposta di incremento delle capacità degli impianti pubblici esistenti o da realizzare che 
compensino le capacità di trattamento degli impianti precedentemente programmati. 

•	 Proporre localizzazioni per la restante capacità di trattamento (pari a circa 106.300 t/anno), nell’ambito 
territoriale ottimale coincidente con l’intero territorio regionale  (ai sensi della la Legge Regionale 20 
agosto 2012 n. 24) a cura di AGER, nel rispetto del principio di prossimità, entro 90 gg dalla notifica della 
presente deliberazione. 

•	 Garantire, nella procedura di localizzazione degli impianti di cui al punto precedente, il più ampio 
assenso della comunità ospitante l’impianto, ma anche delle comunità dei Comuni limitrofi fortemente 
interessati dagli impatti ambientali conseguenti alle attività che in esso si svolgeranno. 

•	 Stabilire che il presente atto di indirizzo venga recepito nell’aggiornamento del vigente strumento di 
pianificazione di settore in corso. 

•	 Stabilire che l’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER) formuli conseguentemente alla Sezione 
regionale Ciclo dei rifiuti e bonifica, una proposta di rimodulazione del Piano di Azione di cui gli atti 
Deliberativi nn. 1947 del 3.11.2015 e 1433 del 2.08.2018, sentito il NUVAP, al fine del raggiungimento 
degli obiettivi di recupero fissati dello stesso (Obiettivi S7 ed S9) ed approvati dal MATTM. 

•	 Stabilire che l’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER) intraprenda ogni utile iniziativa per 
finalizzare la realizzazione degli impianti di compostaggio di Molfetta e di Manduria (Manduriambiente 
spa) anche mediante diffida. 

•	 Stabilire che l’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER) provveda ad inviare alla Sezione Ciclo 
dei Rifiuti e Bonifiche, entro 60 giorni dalla notifica della presente deliberazione, uno studio di fattibilità 
tecnico-economico relativo all’impianto integrato di compostaggio aerobico/anaerobico localizzato nel 
territorio del Comune di Foggia. 

•	 Trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, 
al Servizio pianificazione strategica ambiente, territorio e industria della Regione Puglia, all’AGER e al 
Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, istruzione, Formazione e Lavoro. 

•	 Pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale dell’“Amministrazione 
trasparente” del sito web istituzionale. 

•	 Dichiarare il presente provvedimento esecutivo. 
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Garanzia di riservatezza 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previ-
ste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela 
della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di 
protezione dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 e smi, ed ai sensi del vigente Regolamento 
Regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari in quanto applicabili. Ai fini della pubbli-
cità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione dei dati personali 
identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 
10 del succitato Regolamento UE. 

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2001 e smi e della l.r. n. 28/01 e smi 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

I sottoscritti attestano che il procedimento loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 

Il funzionario 

Dott.ssa Giovanni ADDATI 

Il Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche 

Ing. Giovanni SCANNICCHIO 

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera le 
osservazioni ai sensi del combinato disposto dagli artt. 18 e 20 del D.P.G.R. n. 443/2015. 

Il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità 
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 

Ing. Barbara VALENZANO 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente 
Giovanni Francesco STEA 
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LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, 
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del funzionario, del Dirigente 

della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche e dal Direttore del Dipartimento,
- ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

•	 Di considerare quanto in premessa come parte integrante del presente dispositivo.
•	 Di stabilire che la presente deliberazione costituisca atto di indirizzo dell’amministrazione regionale, 

coerente con la pianificazione vigente, per l’individuazione delle iniziative da co-finanziare con le risorse 
stanziate sull’Azione 6.1 del POR FESR 2014-2020 e per l’uso delle risorse del MATTM – “Patto per il Sud”.

•	 Di stabilire che la presente deliberazione costituisca atto di indirizzo per la attuazione e realizzazione degli 
interventi finanziati con le risorse POR FESR 2014-2020 e “Patto per il Sud” da parte dell’Agenzia regionale 
per la gestione dei rifiuti (AGER).

•	 Di confermare la strategia regionale di potenziamento dell’impiantistica pubblica esistente dedicata al 
recupero della FORSU attraverso la realizzazione di impianti pubblici integrati anaerobico/aerobico per 
una capacità di trattamento complessiva pari a circa il 50% del fabbisogno stimato incrementato di un 
coefficiente di sicurezza (+20%) (ossia per circa totali 350.000 t/anno sulla base delle stime aggiornate).

•	 In aggiornamento alla DGR n. 1163/2017, di dar seguito alle procedure di localizzazione/finanziamento/
realizzazione dei seguenti impianti pubblici:

IMPIANTI PROV COMUNE POTENZIALITÀ
(t/a)

COMUNE DI MOLFETTA BA Molfetta 29.200

MANDURIAMBIENTE spa TA Manduria
29.500

(di cui 22.500 FORSU e 7.000 sfalci di potatura)

COMUNE DI BRINDISI BR Brindisi 45.000

COMUNE DI CERIGNOLA FG Cerignola 20.000

AMIU PUGLIA srl BA Bari 40.000

PROVINCIA DI LECCE LE da definire 40.000

FOGGIA FG Foggia 40.000

TOT 243.700

•	 Di prendere atto della rinuncia del Comune di Pulsano ad ospitare un impianto integrato anaerobico /
aerobico per il trattamento e recupero della FORSU sul proprio territorio.

•	 Di stabilire che l’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER) al fine di dare impulso all’attivazione 
delle procedure necessarie all’attuazione e realizzazione degli interventi impiantistici destinati al 
trattamento e recupero della FORSU, provvederà ad inviare alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, entro 
90 giorni dalla notifica della presente deliberazione, nuove proposte di localizzazione impiantistica (in 
luogo a quelle precedentemente previste nei Comuni di Pulsano e Cavallino) condivise con i territorio 
ospitanti, in subordine, una proposta di incremento delle capacità degli impianti pubblici esistenti o da 
realizzare che compensino le capacità di trattamento degli impianti precedentemente programmati.

•	 Di proporre localizzazioni per la restante capacità di trattamento (pari a circa 106.300 t/anno), 
nell’ambito territoriale ottimale coincidente con l’intero territorio regionale (ai sensi della la Legge 
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Regionale 20 agosto 2012 n. 24) a cura di AGER, nel rispetto del principio di prossimità, entro 90 gg dalla 
notifica della presente deliberazione. 

•	 Di garantire, nella procedura di localizzazione degli impianti di cui al punto precedente, il più ampio 
assenso della comunità ospitante l’impianto, ma anche delle comunità dei Comuni limitrofi fortemente 
interessati dagli impatti ambientali conseguenti alle attività che in esso si svolgeranno. 

•	 Di stabilire che il presente atto di indirizzo venga recepito nell’aggiornamento del vigente strumento di 
pianificazione di settore in corso. 

•	 Di stabilire che l’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER) formuli conseguentemente alla 
Sezione regionale Ciclo dei rifiuti e bonifica, una proposta di rimodulazione del Piano di Azione di cui gli 
atti Deliberativi nn. 1947 del 3.11.2015 e 1433 del 2.08.2018, sentito il NUVAP, al fine del raggiungimento 
degli obiettivi di recupero fissati dello stesso (Obiettivi S7 ed S9) ed approvati dal MATTM. 

•	 Di stabilire che l’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER) intraprenda ogni utile iniziativa per 
finalizzare la realizzazione degli impianti di compostaggio di Molfetta e di Manduria (Manduriambiente 
spa) anche mediante diffida. 

•	 Di stabilire che l’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER) provveda ad inviare alla Sezione Ciclo 
dei Rifiuti e Bonifiche, entro 60 giorni dalla notifica della presente deliberazione, uno studio di fattibilità 
tecnico-economico relativo all’impianto integrato di compostaggio aerobico/anaerobico localizzato nel 
territorio del Comune di Foggia. 

•	 Di trasmettere il presente provvedimento al Servizio pianificazione strategica ambiente, territorio e 
industria della Regione Puglia, alla Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, al Dipartimento 
Sviluppo Economico, Innovazione, istruzione, Formazione e Lavoro della Regione Puglia e all’AGER. 

•	 Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale dell’“Amministrazione 
trasparente” del sito web istituzionale. 

•	 Di dichiarare il presente provvedimento esecutivo. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1206 
Cont. n. 1285/07/L – TAR Bari – Marmi 2000 c/ Regione Puglia – Compensi professionali spettanti all’avv. 
Mauro FINOCCHITO. Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione di residui passivi perenti e.f. 2007 
(A.D. 024/2007/512). Art. 51, comma 2, lettera g), del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. - D.G.R. n. 436/2020. 

Il Presidente della G.R., sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dal Responsabile del Procedimento, 
titolare di Posizione Organizzativa e confermata dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato Coordinatore 
dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 
-Con deliberazione n. 1216 del 26/7/2007 la Giunta Regionale ha ratificato l’incarico conferito in via d’urgenza 
il 29/6/2007 dal Presidente della G.R. all’avvocato Mauro Finocchito di rappresentare e difendere la Regione 
Puglia innanzi al Tar Bari avverso il ricorso promosso dalla srl Marmi 2000 - Servizio di spesa: Ecologia – 
Valore: Indeterminabile - Acconto A.D. n.585/07 € 1.000,00, non pagato. 
-A seguito della comunicazione da parte della Settore Attività Estrattive del 9/3/2010 n. 7666 che “era venuto 
meno l’interesse a coltivare il contenzioso” l’avvocato Finocchito in data 13/4/2010, a mezzo fax ha inviato il 
la notula relativa ai compensi maturati di € 4.741,80. 
-Con pec raccomandata del 16/2/2017, successivamente alla trasmissione del decreto decisorio del 21/3/2012, 
con il quale veniva dichiarata la perenzione del ricorso, reiterava la richiesta di pagamento delle competenze. 
-Con PEC del 29/4/2020, l’avvocato Finocchito ha inviato autocertificazione redatta secondo quanto previsto 
dalla DGR n. 189/2014, modificata ed integrata dalle DGR n. 1204 del 23.6.2014 e n. 482 del 14.3.2019 ed 
ha trasmesso nuova notula di € 2.232,14 calcolando l’IVA al 20%, redatta ai minimi dello scaglione del valore 
indeterminabile, e non ai medi come precedentemente fatto. 
-All’esito della verifica di congruità della parcella e alla luce delle risultanze istruttorie effettuate dal 
funzionario liquidatore competente, la somma da corrispondere al creditore, calcolata l’aliquota IVA al 22%, 
è di € 2.269,17 (€ 1.780,31 imponibile, € 71,21 CAP, € 407,33 IVA spese € 10,32). 
-Con separato provvedimento si provvederà al riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio di 
€ 1.269,17. 
-La somma di € 1.000,00 trova copertura mediante reiscrizione a carico del capitolo 1300 del residuo passivo 
perento di cui all’impegno n. 3007653316
 assunto con A.D. n. 512/07 sul capitolo 1300/07. 

GARANZIE DI RISERVATEZZA 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione dei dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento a particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE. 

VISTI: 
•	 il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009; 

https://ss.mm.ii
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•	 l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione 
riguardante i residui perenti; 

•	 l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss-mm.ii., relativo all’applicazione dell’Avanzo di 
Amministrazione; 

•	 la legge regionale n. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio 
pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia ( Legge di stabilità regionale 2020); 

•	 la legge Regionale n.56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022”; 

•	 la Deliberazione di Giunta regionale n.55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 - 2022; 

•	 la D.G.R. n.436 del 30/03/2020 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2019 sulla base dei dati contabili preconsuntivi; 

•	 la D.G.R. n. 94 del 04/02/2020 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui 
alla L.n.145/2018, commi da 819 a 843 e ss.mm.ii. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE 
DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI 
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO 
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 55/2020 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. 
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

CRA CAPITOLO 
Missione 

Programma 
Titolo 

P.D.C.F. 
VARIAZIONE 

E. F. 2020 
Competenza 

VARIAZIONE 
E. F. 2020 

Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO 
PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 

+ € 1.000,00 0,00 

66.03 U1110020 
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A 

DEFICIENZE DI CASSA 
(ART.51, L.R. N. 28/2001). 

20.1.1 1.10.1.1 0,00 - € 1.000,00 

45.01 1300 

SPESE PER COMPETENZE 
PROFESSIONALI DOVUTE A 
PROFESSIONISTIESTERNI RELATIVE 
A LITI, ARBITRATI ED ONERI 
ACCESSORI,COMPRESI I CONTENZIOSI 
RIVENIENTI DA ENTI SOPPRESSI. 

1.11.1 1.03.02.11 + € 1.000,00 + € 1.000,00 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
dalla DGR n. 94/2020 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio 
in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843 e ss.mm.ii. 

All’impegno della spesa derivante dal presente provvedimento, pari a complessivi € 1.000,00, si provvederà 
con successivo atto del Dirigente della Sezione Amministrativa dell’Avvocatura regionale con imputazione al 
pertinente capitolo. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art.4, comma 
4 lettera K, della L.R. 7/1997, propone alla Giunta di: 
1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
parte integrante ed essenziale; 
2. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2020 e pluriennale 2020-
2022, approvato con L.R. n. 56/2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 

https://ss.mm.ii
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approvato con D.G.R. n. 55/2020, ai sensi dell’art. 51 comma 2, lettera g) del D. Lgs. n. 118/2011 come 
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
3. di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari è autorizzata dalla DGR n. 94/2020 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo 
il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 8 e ss.mm.ii.; 
4. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 
5. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
6. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale 
di impegno della spesa di € 1.000,00 derivante dalla reiscrizione dell’impegno n. 3007653316 assunto con 
A.D. n. 512/2007 sul capitolo 1300/07 di cui al presente atto; 
7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto dagli 
stessi ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della G.R., è conforme alle risultanze istruttorie 

La P.O. “Liquidazioni e Contabilità” 
Marina LIBERTI 

Il Dirigente della Sezione Amministrativa 
Avv. Raffaele LANDINETTI 

Il sottoscritto Avvocato Coordinatore non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di Delibera le 
seguenti osservazioni ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n. 443/2015. 

L’Avvocato Coordinatore 
Avv. Rossana LANZA 

Il Presidente 
Dott. Michele Emiliano 

LA GIUNTA REGIONALE 

-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
-Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione dal Responsabile del procedimento, titolare 
di P.O., dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale;
 a voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 
1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per 

costituirne parte integrante ed essenziale; 
2. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2020 e pluriennale 2020-

2022, approvato con L.R. n. 56/2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 55/2020, ai sensi dell’art. 51 comma 2, lettera g) del D. Lgs. n. 118/2011 come 
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente 
atto; 

https://ss.mm.ii
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3. di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di 
spazi finanziari è autorizzata dalla DGR n. 94/2020 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 
843 e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545 

4. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

5. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui 
all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

6. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto 
dirigenziale di impegno della spesa di € 1.000,00 derivante dalla reiscrizione dell’impegno n. 3007653316 
assunto con A.D. n. 512/2007 sul capitolo 1300/07 di cui al presente atto; 

7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 

GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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PUGLIA 
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.) 

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA 
AVV DEL 2020 352 28.07 .2020 

CONT. N. 1285/07/L # TAR BARI # MARMI 2000 Cl REGIONE PUGLIA - COMPENSI PROFESSIONALI SPETTANTI ALL ' 
A VV. MAURO FINOCCHITO. VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE PER LA REISCRIZIONE DI RESIDUI PASSIVI 
PERENTI E .F. 2007 (AD. 024/2007/512) ART 51, COMMA 2, LETTERA G), DEL D. LGS . 118/2011 E SS.MM.IL - D.G.R. N. 

436/2020. 

Si es1>rime: PARERE POSITIVO 

Res1>onsabile del Procedimento 

PO - GIUSEPPANGELO DIFONZO 

DIFONZO GIUSEPPANGELO 
3 1.07. 2020 10: 11: 26 UTC 

Dirigente 

DR. NICOLA PALADINO 

Firmato digitalmente da 
NICOLA PALAD1~-
seria1Number = TINIT-PLDNCL60 
C ~ IT 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1207 
Cont. n. 1086/09/CA - Tribunale Lecce Sez. Maglie – Confederazione Italiana Campeggiatori c/ R.P. -
Compensi professionali spettanti all’avv. Ugo PATRONI GRIFFI. Variazione al bilancio di previsione per la 
reiscrizione di residui passivi perenti e.f. 2010 (A.D. 024/2010/80). Art. 51, comma 2, lettera g), del D. Lgs. 
118/2011 e ss.mm.ii. - D.G.R. n. 436/2020. 

Il Presidente della G.R., sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dal Responsabile del Procedimento, 
titolare di Posizione Organizzativa e confermata dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato Coordinatore 
dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 
- Con deliberazione n. 36 del 26/1/2010, la Giunta regionale ha ratificato l’incarico conferito in via d’urgenza 
del 7/1/2010 dal Presidente della G.R. all’avv. Ugo Patroni Griffi di proporre opposizione dinanzi al Tribunale 
di Lecce sez. Maglie avverso IL ricorso presentato dalla Confederazione Italiana Campeggiatori (Settore di 
spesa: Area Politiche per lo Sviluppo Rurale . Valore della controversia:  da € 103.300,00 a € 258.000,00, con 
fissazione degli onorari nella misura massima per le singole voci non raddoppiate). 
- La spesa presumibile è di € 16.000,00 di cui acconto di € 1.000,00, liquidato con atto dirigenziale n. 80/10. 
- La controversia si concludeva con sentenza n. 2293/14 del 9/6/2014 con la quale il Tribunale dichiarava il 
difetto di giurisdizione e compensava le spese. 
- L’avvocato Patroni Griffi, con Raccomandata del 15/10/2015 chiedeva il pagamento delle competenze per 
€ 36.887,63 allegando l’autocertificazione resa come da delibera di Giunta Regionale n. 189/2014, modificata 
ed integrata dalle DGR n. 1204 del 23.6.2014 e n. 482 del 14.3.2019, “Direttiva per la riduzione delle giacenze 
delle parcelle inevase relative a compensi professionali da liquidare ad avvocati del libero foro”. 
- Con la Direttiva per la liquidazione delle parcelle inevase, nel corso dello stato di emergenza COVID-19 n. 
AOO_024_5146 del 6/5/2020, l’Avvocato Coordinatore, preso atto della Direttiva del Presidente Emiliano del 
27/03/2020 contenente l’invito all’Avvocatura e ad altri enti regionali di esaminare con ogni possibile urgenza 
le istanze di liquidazione delle parcelle presentate dagli Avvocati del libero foro e a procedere con sollecitudine 
al pagamento dei relativi compensi professionali, con lo scopo di dar corso a possibili pagamenti in tempi 
brevi, ha invitato la Sezione Amministrativa a voler istruire prioritariamente le notule relative ad incarichi 
per i quali è stato assunto illo tempore un regolare provvedimento di impegno, poi caduto in perenzione 
amministrativa che è quindi possibile liquidare immediatamente, anche in parte, ricorrendo alla reiscrizione 
dei residui passivi perenti, tramite deliberazione della Giunta Regionale. 
- Verificato che sussiste il residuo passivo perente di € 15.000,00 derivante dall’impegno della A.D. n.80/10, 
si è proceduto alla verifica di congruità della parcella. 
- All’esito della verifica operata dal liquidatore incaricato, la parcella è stata rideterminata per quanto attiene 
gli onorari in quanto “non raddoppiabili”. 
- L’avvocato è pertanto creditore di € 23.733,82 di cui imponibile € 18.096,22 + spese imponibili € 609,50, 
CAP € 748,23, IVA € 4.279,87). 
- La somma di € 15.000,00 trova copertura mediante reiscrizione di residui passivi perenti a carico del capitolo 
1312 di cui all’impegno n. 3010732667 assunto con A.D. n. 80/10. 
-La somma di € 8.733,82 sarà oggetto di riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio. 
VISTI: 
•	 il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009; 

•	 l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 

https://ss.mm.ii
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bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione 
riguardante i residui perenti; 

•	 l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss-mm.ii., relativo all’applicazione dell’Avanzo di 
Amministrazione; 

•	 la legge regionale n. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio 
pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia ( Legge di stabilità regionale 2020); 

•	 la legge Regionale n.56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022”; 

•	 la Deliberazione di Giunta regionale n.55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 - 2022; 

•	 la D.G.R. n.436 del 30/03/2020 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2019 sulla base dei dati contabili preconsuntivi; 

•	 la D.G.R. n. 94 del 04/02/2020 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui 
alla L.n.145/2018, commi da 819 a 843 e ss.mm.ii. 

GARANZIE DI RISERVATEZZA 
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione dei dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento a particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE 
DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI 
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO 
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 55/2020 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. 
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 
VARIAZIONE DI BILANCIO 

CRA CAPITOLO 
Missione 

Programma 
Titolo 

P.D.C.F. 
VARIAZIONE 

E. F. 2020 
Competenza 

VARIAZIONE 
E. F. 2020 

Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANT.RESIDUI PASSIVI PERENTI + € 15.000,00 0,00 

66.03 U1110020 
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A 

DEFICIENZE DI CASSA 
(ART.51, L.R. N. 28/2001). 

20.1.1 1.10.1.1 0,00 - € 15.000,00 

45.01 1312 

SPESE PER COMP. PROFESS. 
DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI 
RELATIVE A LITI, ARBITRATI ED 
ONERI ACCESSORI,COMPRESI CONT. 
RIVENIENTI DA ENTI SOPPRESSI. 

1.11.1 1.03.02.11 + € 15.000,00 + € 15.000,00 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
dalla DGR n. 94/2020 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio 
in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843 e ss.mm.ii. 

All’impegno della spesa derivante dal presente provvedimento si provvederà con successivo atto del Dirigente 
della Sezione Amministrativa dell’Avvocatura regionale con imputazione al pertinente capitolo. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art.4, comma 

https://ss.mm.ii
https://SS.MM.II
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss-mm.ii


57112 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 21-8-2020                                                 

  

  

  

  

  

   
   

 

  

 

  

                                                                                                                                                               

   

  

   

4 lettera K, della L.R. 7/1997, propone alla Giunta di: 
1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
parte integrante ed essenziale; 
2. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2020 e pluriennale 2020-
2022, approvato con L.R. n. 56/2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 55/2020, ai sensi dell’art. 51 comma 2, lettera g) del D. Lgs. n. 118/2011 come 
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
3. di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari è autorizzata dalla DGR n. 94/2020 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo 
il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 8 e ss.mm.ii.; 
4. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 
5. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
6. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale 
di impegno della spesa di  € 15.000,00 derivante dalla reiscrizione dell’impegno sul capitolo 1312 di cui al 
presente atto; 
7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto dagli 
stessi ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della G.R., è conforme alle risultanze istruttorie 
La P.O. “Liquidazioni e Contabilità” Marina LIBERTI 

Il Dirigente della Sezione Amministrativa Avv. Raffaele LANDINETTI 

Il sottoscritto Avvocato Coordinatore non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di Delibera le 
seguenti osservazioni ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n. 443/2015. 

L’Avvocato Coordinatore Avv. Rossana LANZA
 Il Presidente 
Dott. Michele Emiliano 

LA GIUNTA REGIONALE 

-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
-Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione dal Responsabile del procedimento, titolare 
di P.O., dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale;
 a voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 
1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per 

costituirne parte integrante ed essenziale; 
2. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2020 e pluriennale 2020-

2022, approvato con L.R. n. 56/2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 55/2020, ai sensi dell’art. 51 comma 2, lettera g) del D. Lgs. n. 118/2011 come 
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente 
atto; 

3. di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di 

https://ss.mm.ii
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spazi finanziari è autorizzata dalla DGR n. 94/2020 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 
843 e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545 

4. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

5. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui 
all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

6. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto 
dirigenziale di impegno della spesa di € 15.000,00 derivante dalla reiscrizione dell’impegno sul capitolo 
1312 di cui al presente atto; 

7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 

GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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PUGLIA 
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.) 

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA 
AVV DEL 2020 379 30.07.2020 

CONT. N. 1086/09/CA - TRIBUNALE LECCE SEZ. MAGLIE # CONFEDERAZIONE ITALIANA CAMPEGGIATORI Cl R.P. -
COMPENSI PROFESSIONALI SPETTANTI ALL ' A VV. UGO PATRONI GRIFFI. VARIAZIONE AL BILANCIO DI 

PREVISIONE PER LA REISCRIZIONE DI RESIDUI PASSIVI PERENTI E.F 2010 (AD. 024/2010/80) ART. 51, COMMA 2, 
LETTERA G), DEL D. LOS. 118/2011 E SS.MM.II . - D.G.R. N. 436/2020. 

Si es1>rime: PARERE POSITIVO 

Res1>onsabile del Procedimento 

PO - GIUSEPPANGELO DIFONZO 
D! FONZO 
GCUSEPPANGELO 
31.07.2020 10:10:12 UTC 

Dirigente 

DR. NICOLA PALADINO 

Firmato digitalmente da 
NICOLA PALAD-"'~ 
Ser ialNumber = TINIT-PLDNCL 
C - IT 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1210 
Programma di cooperazione Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro – Variazione di Bilancio. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata Direttore del Dipartimento Sviluppo 
Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, nella sua funzione di Autorità di Gestione del 
Programma IPA CBC Italia-Albania-Montenegro, riferisce quanto segue. 

Premesso 
Com’è noto, la Regione Puglia è individuata quale Autorità di Gestione del Programma Interreg IPA CBC 
Italia-Albania-Montenegro 2014-2020. 

La Commissione U.E. -con decisione C (2015) 9491 del 15/12/2015 – CCI 2014 TC16I15 CB 008 - ha approvato 
il Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia – Albania – Montenegro” 2014/2020. 

Il Programma, ha una dotazione finanziaria U.E., I.P.A. + cofinanziamento nazionale, pari a complessivi 
€ 92.707.558,00. Tali risorse, a norma della delibera C.I.P.E. n. 10/2015 del 28/01/2015, sono coperte 
interamente dal cofinanziamento U.E. a titolo dello strumento I.P.A. II per l’85% per € 78.801.422,00 e dal 
cofinanziamento nazionale per il restante 15%: 

• per l’Italia, a titolo del Fondo di Rotazione – ex L. 183/1987 –, per € 6.953.068,00; 
• per l’Albania e per il Montenegro – a carico dei Beneficiari Albanesi e Montenegrini dei progetti - per 
€ 6.953.068,00. 

Le risorse di Programma sono allocate nel Bilancio dell’Unione Europea, in attesa di essere trasferite alla 
Autorità di Gestione del Programma, in base al criterio delle annualità di cofinanziamento indicato nella 
decisione C (2015) 9491 del 15/12/2015 – CCI 2014 TC16I15 CB 008, come segue: 

Fondo 2015 2016 2017 2018 2019 2020 TOTALE 

I.P.A. II € 5.707.102,00 € 8.150.102,00 € 18.717.298,00 € 15.104.862,00 € 15.406.960,00 € 15.715.098,00 € 78.801.422,00 

Alle risorse U.E., si aggiungono le risorse del Cofinanziamento Nazionale di Parte Italia che, come da normativa 
è contestuale al trasferimento delle risorse comunitarie, come segue: 

Fonte 2015 2016 2017 2018 2019 2020 TOTALE 

L. 
183/87 € 503.568,00 € 719.127,00 € 1.651.527,00 € 1.332.782,00 € 1.359.438,00 € 1.386.626,00 € 6.953.068,00 

Considerato 

Tra il 2016 e il 2020, il Programma è stato implementato con attività promosse dall’Autorità di Gestione e 
sostenute dal Segretariato Congiunto e dalla struttura della stessa AdG e condivise in sede di Comitato di 
Sorveglianza. 

Con DGR 1104 del 28/06/2018, si è provveduto ad apportare le necessarie Variazioni al Bilancio regionale 
2018-2020 nella parte entrata e nella parte spesa, anche per allineare gli stanziamenti al fabbisogno 
pluriennale connesso alle proposte progettuali ammesse a finanziamento. 

Con successiva Deliberazione di Giunta regionale, n. 2306/2018, è stata approvata una seconda Variazione di 
Bilancio per allineare gli stanziamenti sui Capitoli di competenza per l’esercizio finanziario 2020 agli importi 
relativi al cofinanziamento del 15% a valere sul Fondo di Rotazione, garantito ai beneficiari pubblici aventi 
diritto dal Fondo di Rotazione. 

Una ulteriore Deliberazione di Variazione di Bilancio è stata adottata dalla Giunta regionale per garantire 
gli stanziamenti pluriennali necessari alla “Targeted Call for proposals”, finanziata con 13 milioni di Euro 
sui quattro assi di intervento (competitività e piccole e medie imprese; turismo e cultura; ambiente ed 
energia; trasporto sostenibile), lanciata dalla struttura dell’AdG del Programma nei primi mesi del 2019. 
Infine, quest’ultima Variazione ha riguardato anche gli stanziamenti necessari a finanziare i progetti tematici, 



57120 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 21-8-2020                                                 

 

 

 

 

 

 

 

 

a seguito della decisione assunta in sede di Comitato di Sorveglianza del Programma, nel corso dei lavori del 
17 aprile 2018. 

Oltre che sui quattro Assi tematici del Programma, con le citate Deliberazioni, si è provveduto a garantire i 
necessari stanziamenti sui Capitoli di spesa relativi all’attuazione dell’Asse V di Assistenza Tecnica, che finanzia 
i piani di azione del Paese Italia – quindi della Regione Puglia in qualità di Beneficiario del Programma- e dei 
Paesi partner Albania e Montenegro. 

Considerato, inoltre, che 

- con le deliberazioni n.2180/2013 e n.2394/2015 sono state assunte decisioni in merito alla designazione 
delle Autorità del Programma CTE Interreg IPA CBC Italia/Albania/Montenegro e con la successiva DGR 
992/2017 è stata definita la governance del Programma, individuando l’Autorità di Certificazione nel 
dirigente pro tempore del Servizio Certificazione dei Programmi, struttura incardinata nella Sezione 
Programmazione Unitaria; 

- per le attività che l’Autorità di Certificazione deve garantire è previsto il finanziamento sui fondi dell’Asse 
di Assistenza Tecnica del Programma; 

- l’Autorità di Certificazione ha rappresentato all’AdG le prime esigenze organizzative e, pertanto, si 
dovrà provvedere ad assicurare il finanziamento di una posizione organizzativa, assicurando i relativi 
stanziamenti pluriennali sui pertinenti Capitoli del Bilancio regionale; 

- l’Autorità di Gestione provvederà all’istituzione della posizione organizzativa in argomento, secondo le 
indicazioni che, in autonomia organizzativa e decisionale, saranno formulate dalla stessa AdC. 

Valutato 

Da una verifica sugli stanziamenti di Bilancio per l’Esercizio Finanziario 2021, emerge che quanto disposto con 
la DGR 1104 del 28/06/2018, in sede di Variazione pluriennale, non è stato registrato per diversi Capitoli di 
Spesa. Pertanto, le risorse vanno ristanziate. 

Inoltre, puntuali verifiche contabili fanno emergere la necessità di allineare gli stanziamenti previsti per gli 
EF 2020 e 2021, allineandoli ai nuovi cronogrammi di spesa, con particolare urgenza per gli stanziamenti sui 
Capitoli di spesa che finanziano l’Asse di Assistenza Tecnica. 

L’individuazione dettagliata delle attività da porre in essere rende, quindi, possibile valutare la spesa da 
sostenere nel corso del 2020 e quella prevista per gli anni successivi. 

Tutto ciò premesso e considerato, si rende necessario procedere ad apposita Variazione al Bilancio nella 
parte Entrata e nella parte Spesa, così come di seguito indicato nella parte copertura finanziaria. 

Visti: 

	 il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009; 

	 l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede 
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 2020-2022; 

	 che la variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio 
di bilancio di cui alla Legge regionale n. 55/2019 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, 
commi da 819 a 843 e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545; 

	 L.R. 30 dicembre 2019, n.55 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2020 e bilancio 
pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)”; 

	 la .R. 30 dicembre 2019, n.56 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 
e bilancio pluriennale 2020-2022”; 
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si propone 

	 di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 
2 del D.Lgs. n. 118/20111, le variazioni a valere sul bilancio vincolato così come espressamente riportate 
in Copertura Finanziaria; 

	 di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 
	 di prendere atto che con le suddette variazioni si intendono modificati il Bilancio di Previsione 2020-2022 

nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022; 
	 di allocare le risorse finanziarie in argomento sui capitoli, così come indicato nella parte della Copertura 

finanziaria. 

Garanzie di riservatezza 
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e di cassa, al bilancio di previsione 
2020 e bilancio pluriennale 2020-2022, approvato con l.r. n. 55 del 30/12/2019, nonché al Documento tecnico 
di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 55 del 21/01/2020, ai sensi dell’art. 
51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mnn.ii.. 

BILANCIO VINCOLATO 

CRA 
62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO , INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO , INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

Parte entrata 

Codice UE: 1 – Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
TIPO ENTRATA RICORRENTE 

Capitolo E2130030 

“Trasferimenti diretti da Commissione U.E., quota Comunitaria Programma di Cooperazione Transfrontaliera 
“Interreg IPA CBC Italia – Albania – Montenegro” 2014/2020” 

Titolo- Tipologia- Categoria 2.105.1 

Codifica piano 
dei conti 

Variazione 
e.f. 2020 

Competenza 
e Cassa 

Variazione 
e.f. 2021 

Competenza 

Variazione 
e.f. 2022 

Competenza 

Variazione 
e.f. 2023 

Competenza 
(*) 

Totale 

E.2.01.05.01.999 -33.064,73 +249.026,87 -430.172,13 +428.250,68 +214.040,69 

DEBITORE: Commissione europea per il tramite del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

https://ss.mnn.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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I 

TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: Decisione della Commissione Europea C9491 del 15/12/2015, 
di approvazione del Programma, e Delibera CIPE n.10/2015 

Capitolo E2130031 

“Trasferimenti diretti da Ministero dell’Economia- IGRUE, Cofinanziamento Programma di Cooperazione 
Transfrontaliera “Interreg IPA CBC Italia – Albania – Montenegro” 2014/2020” 
Titolo- Tipologia- Categoria 2.101.1 

Codifica piano dei 
conti 

Variazone 
e.f. 2020 

Competenza e 
Cassa 

Variazone 
e.f. 2021 

Competenza 

Variazone 
e.f. 2022 

Competenza 

Variazone 
e.f. 2023 

Competenza 
(*) 

Totale 

E.2.01.01.01.000 -4.800,67 +56.091,35 -72.066,95 +74.514,24 +53.737,97 

DEBITORE: Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: Delibera CIPE n.10/2015. 

Totale variazione entrata 2020 2021 2022 2023 

in diminuzione -37.865,40 -502.239,08 

in aumento +305.118,22 +502.764,92 

Parte spesa 
TIPO SPESA RICORRENTE 
Missione 19 – Relazioni internazionali 
Programma 02 – Cooperazione internazionale 
Titolo 1 – Spese correnti 

Capitolo 
Cod 
UE 

Codifica piano 
dei conti 

Variazone 
e.f. 2020 

Competenza e 
Cassa 

Variazone 
e.f. 2021 

Competenza 

Variazone 
e.f. 2022 

Competenza 

Variazone 
e.f. 2023 

Competenza 
(*) 

U1085107 3 U.1.01.01.01 -13.247,60 +44.625,00 +4.375,00 +44.625,00 

U1085507 4 U.1.01.01.01 -527,89 +7.875,00 -325,00 +7.875,00 

U1085108 3 U.1.01.02.01 -39.277,80 +10.918,30 -85.221,70 +19.050,69 

U1085508 4 U.1.01.02.01 -5.494,52 +8.243,21 -7.883,79 +2.008,36 

U1085110 3 U.1.03.02.12 +26.260,67 +117.233,57 -252.425,43 +134.556,99 

U1085510 4 U.1.03.02.12 +2.421,74 +20.704,34 -46.758,16 +23.745,35 

U1085111 3 U.1.03.02.02 == +42.500,00 -96.900,00 +196.268,00 

U1085511 4 U.1.03.02.02 == +7.500,00 -17.100,00 +34.635,53 

U1085112 3 U.1.03.01.02 == +12.500,00 == +12.500,00 

U1085512 4 U.1.03.01.02 == +2.500,00 == +2.500,00 
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U1085114 3 U.1.03.02.10 -68.000,00 == == == 

U1085514 4 U.1.03.02.10 -12.000,00 == == == 

U1085116 3 U.1.03.02.04 -8.500,00 +8.500,00 == +8.500,00 

U1085516 4 U.1.03.02.04 -1.500,00 +1.500,00 == +1.500,00 

U1085117 3 U.1.03.02.16 -19.550,00 == == == 

U1085517 4 U.1.03.02.16 -3.450,00 == == == 

U1085120 3 U.1.03.02.99 -34.000,00 == == == 

U1085520 4 U.1.03.02.99 -6.000,00 == == == 

U1085124 3 U.1.03.02.05 == +12.750,00 == +12.750,00 

U1085524 4 U.1.03.02.05 == +2.250,00 == +2.250,00 

U1085101 3 U.1.04.01.03 123.250,00 == == == 

U1085501 4 U.1.04.01.03 +21.750,00 +5.518,80 == == 
(*) Per gli esercizi successivi al 2022 si provvederà mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di previsione 

Totale variazione spesa 2020 2021 2022 2023 

in diminuzione -37.865,40 -502.239,08 

in aumento +305.118,22 +502.764,92 

Sub totali 2020 2021 2022 2023 

Cap. UE (85%) -33.064,73 +249.026,87 -430.172,13 +428.250,68 

Cap. Stato (15%) -4.800,67 +56.091,35 -72.066,95 +74.514,24 

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843 
e ss.mm.ii.; 

Ai relativi accertamenti di entrata e impegni di spesa si provvederà successivamente con specifici atti del 
Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, nella propria 
funzione di Autorità di Gestione del Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia – 
Albania – Montenegro” 2014/2020, ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
concernente i “contributi a rendicontazione”. 

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA 
Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera k della 
L.R. n. 7/97: 

•	 di apportare  la variazione, in parte entrata e in parte spesa, al bilancio di previsione 2020-2022, al 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con D.G.R. n. 55 
del 21/01/2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella 
sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

•	 di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al Bilancio; 

•	 di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

•	 di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 
145/2018, commi da 819 a 843 e ss.mm.ii.; 

•	 di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale 
e regionale e che il presente schema di provvedimento predisposto ai fini dell’adozione da parte della Giunta 
Regionale è conforme alle risultanze istruttorie. 

Il funzionario 
AP “Partecipazione e Innovazione” 
(Claudia Germano) 

Il Direttore del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Innovazione,Istruzione 
Formazione e Lavoro 
(Domenico Laforgia) 

Il Presidente 
(Michele Emiliano) 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 

LA GIUNTA 
- udita la relazione del Presidente proponente; 
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
- a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

•	 di approvare la relazione del Presidente, che qui si intende integralmente riportata; 

•	 di apportare la variazione, in parte entrata e in parte spesa, al bilancio di previsione 2020-2022, al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con D.G.R. n. 
55 del 21/01/2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata 
nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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•	 di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio; 

•	 di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di 
cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 
deliberazione; 

•	 di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. 
n. 145/2018, commi da 819 a 843 e ss.mm.ii.; 

•	 di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 

https://ss.mm.ii
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PUGLIA 
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.) 

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA 
A02 DEL 2020 20 23.07 .2020 

PROGRAMMA DI COOPERAZIONE INTERREG IPA CBC ITALIA-ALBANIA-MONTENEGRO # VARIAZIONE DI BILANCIO. 

Si es1>rime: PARERE POSITIVO 

Res1>onsabile del Procedimento 

PO - GIUSEPPANGELO DIFONZO 

Dirigente 

DR. NICOLA PALADINO 

Firmato digitalmente da 

NICOLA PALA 
SerialNumber = 
TINIT-PLDNCL60E 
C = IT 
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E/1 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 

MISSIONE 19 

Programma 2 

Titolo 1 

Totale Programma 2 

TOTALE MIS SIONE 19 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO 

2 
Tipologia 

101 

TOTALE TITOLO 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

data: .... / ..... /....... n. protocollo ......... . 
Rif. Proposta di delibera del A02/DEL/2020/00020 

SPESE 

PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 

DENOMINAZIONE PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA 

N ..... - ESERCIZIO 2020 

relazfonl int ernazionali 

coo11era zi on e territoriale 

soese correnti 

residui presunti 0,00 

previsione di competenza 0,00 
previs ione di cassa 0,00 

cooperazione territorial e res idui presunti 0,00 

previ sion e di competenza o,oo 
pre\lisione di cassa 0,00 

relazfonl int ernaziCJ11ali residui pre sunti o,oo 
previsione di competenza 0,00 
11revision e di cassa o,oo 

resi u1 presunti 0,00 
11revisione di com11etenza 0,00 
11revisione di cassa 000 

residui pre sunti 0 00 
previsione di competenza 0,00 
previsione di cassa 000 

ENTRATE 

PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 

DENOMINAZIONE PRECEDENTE 

VARIAZIONE - DELIBERA 

N ..... - ESERCIZIO Z0Z0 

Trasfe rim e nti correnti 
resi u1 presunti 000 

Trasferime nti correnti da amm inistraz ioni pt previsione ai competenza 000 
previsione di cassa 0,00 

residui presunti 000 
Trasfe rimenti correnti previsione di competenza 0,00 

previsione di cassa 000 

residui pre sunti 0,00 
11revi sion e di competen za o,oo 
previsione di cassa 0,00 

residui presunti 0,00 
revi sione di comDeten za 000 

previsione di cassa 0 00 

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE 

Responsabile del Servizio Finanziario/ Dirigente responsabile della spesa 

LAFORGIA DOMENICO 
30.07.2020 11:01:06 UTC 

VARIAZIONI 

in aumento in diminuzion e 

37.865,40 

37 .865,40 

37.865,40 
ò7 .• bS,4U 

VARIAZIONI 

in aumento in diminuzion e 

j/ ,.bS,4U 

37.865,40 

37.865,40 
37.865,40 

Allegato n. 811 
al D.Lgs 118/2011 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN OGGETTO 

ESERCIZIO 2020 

0,00 

-37865 ,40 
-37865,40 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
-37865,40 
-37865 40 

000 
0,00 
000 

PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN OGGITTO 

ESERCIZIO 2020 

Bila 

0,00 
-37865 40 
-37865,40 

000 
0,00 
000 

0,00 
-37865 ,40 
-37865 ,40 

0,00 
000 
0,00 
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gato E/ 1 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 

MISSIONE 19 

Programma 2 

Titolo 1 

Tot ale Programm a 2 

TOTALE MISSIONE 19 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO 

2 
Tipo logia 

101 

TOTALE TITOLO 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

data: ... ./. .... / ....... n. protocollo ......... . 
Rif. Proposta di delibera del A02/DEL/2020/00020 

SPESE 

PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 

DENOMINAZIONE PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA 

N ..... - ESERCIZIO 2021 

relazionf Internazionali 

cooperazione territoriale 

spese correnti 

residui presunt i 0,00 

previsione di competenza 0,00 
previs ione di cassa 0,00 

cooperazione te rritori ale residui presunti 0,00 

previsione di compet enza o,oo 
previsione di cassa 0,00 

relazionf Int ernazionali residui presunti o,oo 
previ sio ne di co mpetenz a 0,00 
previ sio ne di cassa o,oo 

res1cu1 presunti 0,00 
previ sio ne di co mp et enza 0,00 
previ sio ne di cassa 000 

residu i 11resunti 000 
previ sio ne di co mp et enza 0,00 
previ sio ne di cassa 000 

ENTRATE 

PREVISIONI 

AGGIORNATE A LLA 

DENOMIN AZIONE PRECEDENTE 

VARIAZIONE - DELIBERA 

N •.• - ESERCIZIO 2021 

Trasfe rim enti co rrenti 
resioui pres unti 000 

Trasfer imenti cor rent i da amm inistraz i previ sione 01 competenza 000 
previ sio ne d i cassa 0,00 

residu i pres unti 0,00 
Trasrer1ment1 corre nti prev 1s1one 1 co mp et enza 000 

previ sio ne di cassa 000 

residui presunti 0,00 
previ sio ne di co mp et enza 0,00 
previ sione di cassa 0,00 

residu i presun ti 000 
previ sio ne di co mp et enza 0 00 
previ sio ne di cassa 0,00 

TIM BRO E FIRMA DELL'ENTE 

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsab ile de lla spesa 

LAFORGIA DOM~NICO 
30.07.2020 11:02:05 
UTC 

VARIAZIONI 

in aumento in diminuzion e 

305.118 ,22 

305.118 ,22 

305.118 ,22 

305. 118,22 

VARIAZIONI 

in aum ent o i n di m i nuzi one 

305.118 ,22 

305.118 ,22 

305.118,22 

305.118,22 

305.118,22 

305. 118,22 

Allegato n. 8/1 
al D.Lgs 118/2011 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN OGGITTO 

ESERCIZIO 2021 

0,00 

305118 ,22 
305118 ,22 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
305118 ,22 

305118 ,22 

000 
0,00 
000 

PREVISIONI 

AGGIORNATE A LLA 

DELIBERA IN OGGITTO 

ESERCIZIO 2021 

Bila 

000 
305118 22 

305118 ,22 

0,00 

305118 22 
305118 22 

0,00 

305118 ,22 

305118 ,22 

000 
000 
0,00 
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Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 

MISSIONE 19 

Programma 2 

Titolo 1 

Totale Programm a 2 

TOTALE MISSIONE 19 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO 

2 
Tipo logia 

101 

TOTALE TITOLO 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

data: ... ./. .... / ....... n. protocollo ......... . 
Rif. Proposta di delibera del A02/DEL/2020/00020 

SPESE 

PREVISIONI 

AG GIORNATE ALLA 

DENOMINAZIONE PRECEDENTE 
VARIAZI O NE - DELIBERA 

N ..... - ESERCIZIO 2022 

relazionf Internazionali 

cooperazione territoriale 

spese correnti 

residui presunti 0,00 

revisione di comoetenza 000 
previs ione di cassa 000 

coop erazione te rrito riale residui presunti 0,00 

previsione di comp et enza 0,00 
previsione di cassa 0,00 

relazioni internazionali residui presunti 0,00 
previsione di competenza 0,00 
previ sio ne di cassa 0,00 

residui presunti 000 
I orev isio ne di como et enza 000 
prev isio ne di cassa 0 00 

residui presu nti 000 
I previsione di com pete ni a 000 
previ sion e di cassa 0,00 

ENTRATE 

PREVISIONI 

AGGIORNATE A LLA 

DENOM INAZIONE PRECEDENTE 

VARIAZIONE - DELIBERA 

N ..... - ESERCIZIO 2022 

Trasfe rim ent i cor renti 

residui presunti 000 
Trasfer imenti cor rent i da amministraz i previs io ne di competenza 0,00 

previs ione di cassa 0,00 

residu i pr esunti 000 
Trasfe rim enti cor rent i I previ sion e di comp et enia 000 

previ sion e di cassa 0,00 

residui pr esunti 0,00 
previsi o ne di compet enza 000 
previ sio ne di cassa 0,00 

residui presunti 0,00 
I previ sione di comp et enza 000 
previ sion e di cassa 000 

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE 

Responsabile del Servizio Finanziario/ Dirigente responsabile della spesa 

LAFORGIA DOMENICO 
30.07.2020 11:03 :17 UTC 

VARIAZIONI 

in aumento in diminuzion e 

502 .239,08 
502 .239,08 

502.239,08 
502.239,08 

VARIAZIONI 

in aument o i n dim inuzion e 

502.239,08 

502.239,08 
I 

502.239,08 
502.239,08 

I 
502.239,08 
502.239,08 

I 
I 
I 
I 

Allegato n. 8/1 
al D.Lgs 118/2011 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN OGGITTO 

ESERCIZIO 2022 

0,00 

-502239 08 
-502239 08 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
-502239 08 
-502239,08 

000 
000 
0,00 

PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN OGGITTO 

ESERCIZIO 2022 

Bila 

000 
-502239,08 
-502239,08 

000 
-502239 08 
-502239,08 

0,00 
-502239 08 
-502239,08 

0,00 
000 
000 
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gato E/ 1 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 

MISSIONE 19 

Programma 2 

Titolo 1 

Tot ale Programm a 2 

TOTALE MISSIONE 19 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO 

2 
Tipo logia 

101 

TOTALE TITOLO 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

data: ... ./. .... / ....... n. protocollo ......... . 
Rif. Proposta di delibera del A02/DEL/2020/00020 

SPESE 

PREVISIONI 

AG GIORNATE ALLA 

DENOMINAZIONE PRECEDENTE 
VARIAZI O NE - DELIBERA 

N ..... - ESERCIZIO 2023 

relazionf Internazionali 

cooperazione territoriale 

spese correnti 

residui presunt i 0,00 

previsione di competenza 0,00 
previs ione di cassa 0,00 

cooperazione te rritori ale residui presunti 0,00 

previsione di compet enza o,oo 
previsione di cassa 0,00 

relazionf Int ernazionali residui presunti o,oo 
previ sio ne di co mpetenz a 0,00 
previ sio ne di cassa o,oo 

res1cu1 presunti 0,00 
previ sio ne di co mp et enza 0,00 
previ sio ne di cassa 000 

residu i 11resunti 000 
previ sio ne di co mp et enza 0,00 
previ sio ne di cassa 000 

ENTRATE 

PREVISIONI 

AGGIORNATE A LLA 

DENOMIN AZIONE PRECEDENTE 

VARIAZIONE - DELIBERA 

N •.• - ESERCIZIO 2023 

Trasfe rim enti co rrenti 
resioui pres unti 000 

Trasfer imenti cor rent i da amm inistraz i previ sione 01 competenza 000 
previ sio ne d i cassa 0,00 

residu i pres unti 0,00 
Trasrer1ment1 corre nti prev 1s1one 1 co mp et enza 000 

previ sio ne di cassa 000 

residui presunti 0,00 
previ sio ne di co mp et enza 0,00 
previ sione di cassa 0,00 

residu i presun ti 000 
previ sio ne di co mp et enza 0 00 
previ sio ne di cassa 0,00 

TIM BRO E FIRMA DELL'ENTE 

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsab ile de lla spesa 

I AFQRGJA DQMF:NJCO 
30.07 .2020 11 :04 :24 UTC 

VARIAZIONI 

in aumento in diminuzion e 

305.118 ,22 

305.118 ,22 

305.118 ,22 

305. 118,22 

VARIAZIONI 

in aum ent o i n di m i nuzi one 

305.118 ,22 

305.118 ,22 

305.118,22 

305.118,22 

305.118,22 

305. 118,22 

Allegato n. 8/1 
al D.Lgs 118/2011 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN OGGITTO 

ESERCIZIO 2023 

0,00 

305118 ,22 
305118 ,22 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
305118 ,22 

305118 ,22 

000 
0,00 
000 

PREVISIONI 

AGGIORNATE A LLA 

DELIBERA IN OGGITTO 

ESERCIZIO 2023 

Bila 

000 
305118 22 

305118 ,22 

0,00 

305118 22 
305118 22 

0,00 

305118 ,22 

305118 ,22 

000 
000 
0,00 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1211 
Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione - ARTI – art. 9 L.R. 4/2018 Presa d’atto Piano annuale 
dei Fabbisogni 2020-2022 e autorizzazione Piano assunzionale 2020. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore in raccordo con i Dirigenti del 
Servizio Controlli Agenzie Organismi e Società partecipate e Certificazione Aziende Sanitarie della Sezione 
Raccordo al sistema regionale, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue. 

Premesso 

Con Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 2004 (Titolo IV, artt. 65-76), è stata istituita l’Agenzia Regionale per la 
Tecnologia e l’Innovazione ( ARTI), dotata di personalità giuridica di diritto pubblico e sottoposta alla vigilanza 
regionale, al fine di offrire, quale ente tecnico/operativo, funzioni di supporto alla Regione per l’attuazione di 
interventi nell’ambito della ricerca e dell’innovazione, realizzando le attività di cui all’art. 66, comma 2, della 
sopra citata L. R. n. 1/2004. 

La DGR Puglia n. 1518 del 31 luglio 2015 ha introdotto il nuovo modello organizzativo MAIA della Regione 
Puglia, prevedendo la trasformazione di alcune Agenzie Regionali esistenti in quelle definite “strategiche”; 
espressamente individuando fra le agenzie oggetto della trasformazione l’Agenzia Regionale per la Tecnologia 
e l’Innovazione (ARTI). Per affrontare la fase propedeutica al nuovo disegno, l’Agenzia è stata affidata alla guida 
di un Commissario straordinario, con DPGR 507/2016 e successive integrazioni di proroga. 

Con la L.R. n. 4 del 7 febbraio 2018 “Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la tecnologia e l’innovazione 
(ARTI), che ha abrogato le disposizioni relative all’Agenzia contenute nelle L.R. n. 1/2004, si è provveduto 
al riordino dell’Agenzia ridefinendone finalità, competenze e organi. In questo quadro, l’ARTI si pone come 
articolazione operativa strumentale di supporto nell’ambito delle scelte di programmazione e pianificazione 
regionale. L’art. 2 della citata legge definisce: “L’Arti è un ente strumentale della Regione Puglia e, quale 
Agenzia strategica, opera a supporto della stessa ai fini della definizione e gestione delle politiche per lo 
sviluppo economico, l’istruzione, la formazione, il lavoro e l’innovazione in tutte le sue declinazioni.”. 

Considerato 

L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di 
controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui 
predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative 
e che approvi i relativi bilanci di previsione . 

In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale – MAIA”, è stata approvata la DGR n. 
458 del 08 aprile 2016 con la quale è stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella 
Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate 
e/o controllate dell’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali. 

Fatte salve eventuali diverse indicazioni che la Giunta potrà deliberare in attuazione dell’art. 9 della LR 4/2018, il 
Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, ratione materiae ha assunto 
“il compito di garantire cura e gestisce i rapporti con l’Agenzia ed esercita i poteri di integrazione tra l’attività 
dell’Agenzia e la programmazione regionale”, concorrendo ad istruire la procedura di approvazione, in questo 
caso, dell’atto aziendale di organizzazione e funzionamento adottati dall’ARTI. 

In tal senso, per quanto di rispettiva competenza, viene svolta istruttoria congiunta da parte delle strutture 
interessate. 
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Rilevato 

La Giunta regionale con Deliberazione n. 52 del 20 gennaio 2020 ha approvato l’Atto di organizzazione e 
funzionamento ed il Modello organizzativo dell’Agenzia. 

Successivamente, l’ARTI ha trasmesso all’Ente Regionale dapprima il Decreto Presidenziale n. 4 del 22 aprile 
2020 “Attuazione del modello organizzativo – Piano annuale dei fabbisogni 2020. Approvazione ed adozione” 
e successivamente, con pec del 14 luglio 2020, il Decreto Presidenziale n. 7 del 13 luglio 2020 “Attuazione 
del modello organizzativo – Piano triennale dei fabbisogni 2020/2022. Approvazione ed adozione”, in 
sostituzione di quello inviato il 7 maggio 2020, ed il Verbale del Collegio dei Revisori, n. 86 del 14 luglio 2020, 
che ha espresso parere favorevole in merito all’adozione del Piano triennale dei fabbisogni 2020/2022, fermo 
restando la necessaria autorizzazione da parte della Giunta Regionale. 

In relazione al Piano dei Fabbisogni 2020 dell’ARTI, la Sezione Raccordo al Sistema regionale, con nota 
092/0001864 del 28/07/2020, ha inviato al Dipartimento Sviluppo Economico Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro una dettagliata relazione tecnica che analizza il Piano dei Fabbisogni 2020. 

La relazione indica che: 

“Con riferimento al Piano assunzionale 2020, che prevede assunzioni a tempo indeterminato di n. 2 unità 
di categoria D1 facendo ricorso alle misure volte al superamento del precariato e alla valorizzazione 
dell’esperienza professionale maturata con rapporti di lavoro flessibile introdotte dall’art. 20 comma 1 del 
D.lgs. n. 75/2017, si evidenzia che il ricorso all’art. 20 comma 1 è consentito, anche alla luce del maggioritario 
orientamento ermeneutico, se ricorrono le seguenti condizioni: 

1) possesso dei requisiti soggettivi di cui alla lettera a) e b) e c) del medesimo comma 1; 
2) adozione del Piano triennale dei fabbisogni da parte dell’Agenzia; 
3) coerenza dei profili richiesti con quelli previsti nel Piano; 
4) motivazione del ricorso al comma 1 e preferibile pubblicazione di un avviso con i profili professionali 

ricercati; 
5) disponibilità delle risorse finanziarie di cui all’art.9 co.28 del d.l. 78/2010, calcolate in misura 

corrispondente all’ammontare medio utilizzato nel triennio 2015-2017; 
6) destinazione per intero al processo di stabilizzazione delle risorse utilizzabili; 
7) sostenibilità della spesa a regime certificata dal collegio dei revisori; 
8) contestuale riduzione della quota di spesa utilizzata per la stabilizzazione dal fondo dei contratti 

flessibili.” 

Nella relazione si evidenzia, inoltre, che con la Legge di Bilancio di previsione 2020-2022 è stato approvato un 
maggiore stanziamento delle risorse destinate alle spese di funzionamento dell’ARTI. Pertanto, il bilancio di 
previsione 2020 dell’Arti è stato aggiornato ed evidenzia la capacità dell’Agenzia di sostenere i costi derivanti 
dall’assunzione di n. 2 unità di Categoria D previste dal Piano dei Fabbisogni, mantenendo un sostanziale 
equilibrio economico. 

Il Piano triennale dei fabbisogni 2020/2022 dell’Agenzia prevede una dotazione organica a regime di 27 
unità, rappresentata da 25 unità di categoria D e 2 figure dirigenziali. Detta previsione si collega ai contenuti 
della L.R. n. 4/2018 di riordino dell’Agenzia, che all’art. 8 prevede espressamente: “L’organico complessivo 
dell’Agenzia non può essere inferiore alle venticinque unità ed è definito nella dotazione organica adottata ai 
sensi dell’articolo 4 e sottoposta all’approvazione della Giunta regionale.”. 

Valutato 

La citata legge regionale di riordino qualifica l’ARTI “agenzia strategica” a supporto della Regione per 
la definizione e gestione delle politiche per lo sviluppo economico, l’istruzione, la formazione, il lavoro e 
l’innovazione in tutte le sue declinazioni, ampliandone di fatto gli ambiti di interesse e di azione. 

La legge di riordino, quindi, assegna una nuova mission all’agenzia. I rinnovati compiti istituzionali sono la 
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guida del nuovo Atto aziendale di organizzazione e funzionamento e del Modello organizzativo dell’ARTI, 
approvati con Deliberazione di Giunta Regionale n. 52/2020. 

Il cambiamento innovativo di alto profilo, che l’ARTI ha avviato, impone di prevedere un adeguamento 
della propria dotazione e, quindi, un Piano dei Fabbisogni che rappresenti nel suo complesso il necessario 
rafforzamento di competenze per un adeguato presidio tematico e lo sviluppo di nuove metodologie. 

Tuttavia, l’implementazione del Piano per gli anni 2021 e 2022 è subordinata alle verifiche che andranno 
espletate relativamente alle condizioni normative e finanziarie necessarie per procedere alla sua attuazione. 
Pertanto, alla data odierna non è possibile assumere decisioni definitive in merito. 

Garanzie di riservatezza 
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 

Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera 
g) della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta di: 

1. di prendere atto del Piano annuale dei Fabbisogni 2020-2022 dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia 
e l’Innovazione (ARTI), allegato 1) al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante; 

2. di autorizzare l’ARTI a dare attuazione al Piano assunzionale 2020, che prevede l’assunzione di n. 2 unità 
di categoria D1 facendo ricorso alle misure volte al superamento del precariato e alla valorizzazione 
dell’esperienza professionale maturata con rapporti di lavoro flessibile, nel rispetto delle condizioni di 
cui all’art. 20 comma 1 del D.lgs. n. 75/2017 e delle Direttive approvate con la DGR 1417/2019; 

3. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in forma integrale; 

4. di demandare al Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro la 
notifica del presente atto deliberativo all’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI). 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto dal 
funzionario e dai dirigenti sottoscrittori, confermato dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, 
innovazione, istruzione, formazione e lavoro e dal Segretario Generale della Presidenza, è conforme alle 
risultanze istruttorie. 

PO “Partecipazione e sviluppo S3” 
Claudia Germano 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Il Direttore del Dipartimento e il Segretario Generale della Presidenza,  ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto 
del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 e ss.mm.ii., NON RAVVISANO osservazioni alla 
presente proposta di DGR.

Il Direttore del Dipartimento
Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro
Domenico Laforgia

Il Segretario Generale della Presidenza
Roberto Venneri

Il Presidente
Michele Emiliano

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA

- udita la relazione del Presidente proponente;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

 1. di approvare la relazione del Presidente, che qui si intende integralmente riportata;

 2. di prendere atto del Piano annuale dei Fabbisogni 2020-2022 dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e 
l’Innovazione (ARTI), allegato 1) al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante;

 3. di autorizzare l’ARTI a dare attuazione al Piano assunzionale 2020, che prevede l’assunzione di n. 2 unità 
di categoria D1 facendo ricorso alle misure volte al superamento del precariato e alla valorizzazione 
dell’esperienza professionale maturata con rapporti di lavoro flessibile, nel rispetto delle condizioni di 
cui all’art. 20 comma 1 del D.lgs. n. 75/2017 e delle Direttive approvate con la DGR 1417/2019;

 4. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in forma integrale;

 5. di demandare al Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro la 
notifica del presente atto deliberativo all’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE

https://ss.mm.ii
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Introduzione 

Nel febbraio 2018 il Consiglio regionale della Puglia ha approvato la Legge di riordino dell'ARTI 1, che qualifica l'ente come 

Agenzia strategica della Regione con compiti di exploration estesi anche a nuovi ambiti tematici, ai sensi del modello di 
riorganizzazione della Regione Puglia "MAIA"2. 

Ai sensi dell'Art. 2 della legge, "L'Agenzia persegue quali proprie finalità istituzionali la promozione della competitività e 

de/l'innovazione dei sistemi produttivi, del/'efficientamento energetico e dello sfruttamento delle fonti rinnovabili, delle 

politiche regionali di sviluppo economico; lo sviluppo della conoscenza e il sostegno alla ricerca scientifica, a/l'innovazione 

tecnologica, alla diffusione delle tecnologie digitali e al sistema di istruzione e universitario; il supporto alle politiche regionali 

di promozione e tutela del lavoro e della formazione professionale, alle politiche giovanili, di internazionalizzazione dei 

sistemi produttivi e di cooperazione interregionale". 

Il riordino dell'ARTI segna l'avvio di una nuova fase della sua vita: 

• qualificandola come "agenzia strategica" a supporto della Regione per la definizione e gestione delle politiche per 

lo sviluppo economico, l'istruzione, la formazione, il lavoro e l'innovazione in tutte le sue declinazioni; 

• ampliandone gli ambiti di interesse; 

• incrementandone la dotazione organica. 

La legge di riordino prevede infatti, all'art. 8, secondo comma, una dotazione organica minima di 25 unità. Pertanto, il 

presente documento definisce nel dettaglio il nuovo assetto organizzativo del personale dell'Agenzia, conseguente tanto 

all'ampliamento delle competenze quanto all'esigenza di prevedere un incremento delle unità di personale in forza all'ente. 

I riferimenti normativi del documento sono: 

• la "Legge di riordino dell'Agenzia regionale per la tecnologia e l'innovazione (ARTI)" del 7 febbraio 2018, n. 43; 

• il D.Lgs n. 16512001 "Testo Unico sul Pubblico Impiego", come successivamente emendato4; 

• le Linee di Indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle Amministrazioni 
Pubbliche, adottiate con D.M. n. dell'8 maggio 20185. 

1 L.R n. 4 del 7 febbraio 2018, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 22 del 9-2-2018, al link http://bit.ly/2lc7bjV 
2 Modello ambidestro per innovare la macchina amministrativa regionale, in http://bit.ly/1 SL?YGP, adottato con Decreto del Presidente 
della Giunta regionale del 31 luglio 2015, n. 443. 
3 Pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 9-2-2018, al link http://oit.ly/2lc7bjV 
4 11 testo emendato è disponibile in http://www.altalex.com/documents/codici-altalex/2014/11/25/testo-unico-sul-pubblico-impiego 
5 Pubblicate in http://www.funzionepubblica.gov.iUsiteslfunzionepubblica.gov.it/files/Linee_guida_Fabbisogni.pdf 

3 
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1. L'ARTI nella legge di riordino 

L'ARTI è un ente strumentale della Regione Puglia, istituito con L.R. n. 1 del 7 gennaio 2004 e diventato pienamente 

operativo nell'autunno del 2005. È dotato di autonomia scientifica, organizzativa, finanziaria, patrimoniale, gestionale e 
contabile sotto la vigilanza della Regione Puglia. 

La legge di riordino prevede che l'Agenzia focalizzi le proprie attività sugli obiettivi strategici dell'ente regionale, offrendo le 

proprie competenze di analisi del contesto, studio di policy, animazione del territorio e delle filiere produttive, progettazione 
e gestione di misure innovative, monitoraggio e valutazione di bandi e politiche negli ambiti prioritari della strategia 
regionale: dunque, operando in autonomia strategica, ma secondo un modello di ca-progettazione con la Regione. 

Finalità istituzionali e compiti 

Ai sensi della legge (art. 2) sono finalità istituzionali dell'ARTI: 

• la promozione della competitività e dell'innovazione dei sistemi produttivi, dell'efficientamento energetico e dello 

sfruttamento delle fonti rinnovabili, delle politiche regionali di sviluppo economico; 

• lo sviluppo della conoscenza e il sostegno alla ricerca scientifica, all'innovazione tecnologica, alla diffusione delle 
tecnologie digitali e al sistema di istruzione e universitario; 

• il supporto alle politiche regionali di promozione e tutela del lavoro e della formazione professionale, alle politiche 

giovanili, di internazionalizzazione dei sistemi produttivi e di cooperazione interregionale. 

La legge fa espressamente riferimento ad alcuni dei compiti assegnati all'ARTI per il perseguimento della propria missione 
(Art. 3). Nel dettaglio si tratta di: 

a) analisi e valutazione di contesto, sviluppo di studi e ricerche per la definizione di politiche innovative; 

b) animazione e aggregazione del partenariato pubblico-privato; 
e) valutazione e monitoraggio dei piani e dei programmi di sviluppo e innovazione finanziati dalla Regione; 

d) gestione di interventi di tipo sperimentale e innovativo rivolti al potenziamento del partenariato pubblico-privato; 
e) sviluppo di progettualità nazionale, europea e internazionale diretta, orientata alla promozione e diffusione 

dell'innovazione in tutte le sue declinazioni; 
f) ogni altro compito in materia attribuito con deliberazione della Giunta regionale. 

Assetto organizzativo 

Ad oggi, l'assetto organizzativo dell'Agenzia fissa in 15 unità l'organico del personale, in applicazione di quanto previsto 

dall'art. 73 della legge istitutiva dell'ARTI. Attualmente (giugno 2020), l'Agenzia impiega 9 dipendenti a tempo indeterminato. 
L'ARTI è dotata di un unico dirigente (Direttore Amministrativo). 

In Tabella 1 sono descritte alcune caratteristiche quali/quantitative di tutto il personale. 

I 11u .... mID 
Età media del personale (anni) 46,4 

Età del dirigente 60 

Tasso di crescita unità di personale negli anni o 
% dei dipendenti in possesso di laurea 100 

% di donne rispetto al totale del personale 50 

% di dirigenti in possesso di laurea 100 

Turnover del personale o 
Tabella 1 • Indicatori quali/quantitativi relativi al personale 

4 
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La legge di riordino introduce la previsione di una dotazione organica minima, pari a 25 unità, che deriva dalle statuizioni 

contenute nella nuova normativa regionale: in particolare, la qualifica di Agenzia strategica e l'ampliamento degli ambiti 
tematici di intervento sono attribuzioni che determinano una nuova definizione delle metodologie e delle competenze di 

dominio. 

5 
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2. Il nuovo Modello organizzativo 

Il nuovo Modello organizzativo, approvato dalla Regione Puglia con DGR n. 52/2020, dismette la divisione tra le funzioni e 

mette le competenze a servizio dell'organizzazione che adotta un'articolazione orizzontale di tipo matriciale (vedi Fig. 1 ). 

Al vertice del nuovo modello è prevista la Struttura di Direzione politica, amministrativa e tecnico-scientifica, costituita dal 

presidente, dal direttore amministrativo e dal direttore tecnico-scientifico. L'organo di vertice dell'Agenzia, previsto dalla 
legge istitutiva e da quella successiva di riordino, è il presidente, che esprime la rappresentanza dell'ente e ne fissa le linee 

di indirizzo strategiche. Il presidente è coadiuvato dal direttore amministrativo, dirigente apicale, al quale sono 
normativamente attribuite le competenze in materia di organizzazione e gestione dell'Agenzia, da esercitarsi in coerenza 
con gli indirizzi espressi dal presidente. Il presidente, inoltre, si avvale di un'ulteriore figura dirigenziale costituita dal direttore 
tecnico-scientifico che attua il coordinamento operativo, la verifica ed il controllo delle attività tecnico-scientifiche 
dell'Agenzia. 

Sono in Staff alla struttura direzionale: 

la Struttura Speciale, costituita dalle relazioni esterne e rapporti istituzionali, deputata a fornire ogni opportuno 
supporto per la gestione dei rapporti con le istituzioni e gli stakeholder dell'Agenzia e a curare la comunicazione 

istituzionale; 

la Struttura Amministrativa, che fornisce ogni opportuno supporto per le attività di rendicontazione, di appalti e 

gare, di segreteria, di gestione delle risorse umane e dei servizi amministrativi e finanziari; 

il Comitato di coordinamento delle aree strategiche, con funzioni di supporto alla direzione nell'individuazione 
delle possibili sinergie tra progetti/attività/interventi affidati all'Agenzia nonchè delle più efficaci ed efficienti 

soluzioni di impiego delle risorse umane, interne ed esterne, afferenti alla struttura operativa, al fine di garantire il 
miglior funzionamento del sistema a matrice. 

Le Aree strategiche, affidate alla responsabilità del personale dipendente in possesso delle competenze necessarie allo 
svolgimento delle attività connesse, concorrono alla definizione dei programmi e della progettualità per l'attuazione delle 
linee di azione dell'Agenzia e presidiano i seguenti ambiti tematici: Area 1 - Sviluppo di visioni di dominio e tecnologiche 
per le politiche industriali e l'innovazione del sistema regionale; Area 2 - Rafforzamento del sistema della ricerca e 

dell'istruzione; Area 3 - Internazionalizzazione del SIR; Area 4 - Potenziamento del SIR e innovazione nelle imprese; Area 
5 - Sostegno dell'innovazione sociale e dal basso per il potenziamento del SIR; Area 6 - Trasformazione digitale; Area 7 -

Ricerca economica e informazione statistica; Area 8 - Comunicazione e promozione; Area 9 - Divulgazione e relazioni con 

i cittadini. 

Con un'organizzazione a matrice, la gestione delle attività è affidata a gruppi di lavoro formati da unità in possesso di 
competenze funzionali alla gestione dei processi e dotati di sufficiente autonomia e capacità di reagire prontamente agli 

input che arrivano, assicurando allo stesso tempo uno stretto legame con gli obiettivi da raggiungere. Le competenze di 
project management, comunicazione, monitoraggio e partecipazione assumono le dimensioni di funzioni trasversali da 
valorizzare e potenziare ai fini dell'attribuzione di specifiche responsabilità. 

Ciascuna area opera coordinandosi con le altre aree ed attiva gruppi di lavoro composti da personale interno 
all'organizzazione o esterno qualora in Agenzia non fossero presenti le competenze necessarie. 

La Struttura Operativa supporta le aree strategiche nell'esecuzione di interventi e progetti attraverso attività di 

elaborazione ed analisi dati, assistenza tecnica ai programmi internazionali, nazionali e regionali; gestione dei sistemi 

informativi; produzione di contenuti social e multimediali. 

In Figura 1 si riporta la rappresentazione grafica del Modello organizzativo sopra descritto. 
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Le modalità di individuazione dei componenti della Struttura di direzione sono le seguenti. 

Il presidente è nominato dalla Giunta regionale su proposta del Presidente della stessa (art. 4 L. R. n. 4/2018). 

Il direttore amministrativo è nominato dal presidente dell'Agenzia con provvedimento motivato fra laureati di comprovata 
esperienza nella gestione di strutture complesse (art. 7 L.R. n. 4/2018). 

Il direttore tecnico-scientifico è individuato dal presidente sulla base di procedura selettiva finalizzata all'attribuzione di incarico 
a tempo determinato della durata massima di tre anni. Il relativo costo è direttamente imputato proporzionalmente sui progetti in 
corso di realizzazione. 

Il Comitato di coordinamento è organo consultivo, con composizione in numero variabile sulla base delle necessità specifiche, i 
cui membri sono individuati tra i responsabili delle aree strategiche e della struttura speciale. 

La Struttura amministrativa prevede al proprio interno competenze distinte in rendicontazione; appalti e gare; segreteria e 
gestione risorse umane; servizi amministrativi e finanziari; il reclutamento delle relative risorse umane richiederà l'espletamento 

di specifiche procedure concorsuali. 

La Struttura operativa prevede al proprio interno competenze distinte in elaborazione ed analisi dei dati; assistenza tecnica 
per progetti internazionali, nazionali e regionali; sistemi informativi; produzione contenuti sociali e multimediali; il 
reclutamento delle relative risorse umane richiederà l'espletamento di specifiche procedure concorsuali. 

La Struttura speciale e le Aree strategiche sono affidate al personale attualmente dipendente a tempo indeterminato dell'Agenzia 
in possesso, relativamente agli ambiti tematici di seguito riportati, delle competenze necessarie allo svolgimento delle attività 
connesse. 

STRUTTURA SPECIALE Relazioni Esterne e Rapporti Istituzionali 

AMBITO TEMATICO Affiancamento alla Struttura di Direzione nella cura delle relazioni esterne e dei rapporti 

istituzionali, pianificazione di iniziative per accrescere l'efficacia comunicativa e 

l'immagine dell'Agenzia. 

AREA STRATEGICA 1 Sviluppo di visioni di dominio e tecnologiche per le politiche industriali e l'innovazione 

del sistema regionale 

AMBITO TEMATICO Elaborazione di strategie, piani e interventi in tema di politiche industriali regionali, con 
DELL'AREA riferimento ai temi dell'innovazione, della specializzazione intelligente, della 

sostenibilità e della circolarità; sviluppo di specifiche progettualità con riferimento ai 
macro-temi dell'areospazio, impresa 4.0, zone economiche speciali. 

AREA STRATEGICA 2 Rafforzamento del sistema dell'istruzione e della ricerca 

AMBITO TEMATICO Promozione della conoscenza dei fenomeni e delle dinamiche rilevanti per il sistema 
DELL'AREA dell'istruzione e della ricerca, affiancamento alle strutture regionali nella definizione, 

monitoraggio e valutazione della strategia regionale di specializzazione intelligente. 

AREA STRATEGICA 3 Internazionalizzazione del SIR 
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AMBITO TEMATICO 
DELL'AREA 

AREA STRATEGICA 4 

AMBITO TEMATICO 
DELL'AREA 

AREA STRATEGICA 5 

AMBITO TEMATICO 
DELL'AREA 

AREA STRATEGICA 6 

AMBITO TEMATICO 
DELL'AREA 

AREA STRATEGICA 7 

AMBITO TEMATICO 
DELL'AREA 

AREA STRATEGICA 8 

AMBITO TEMATICO 
DELL'AREA 

AREA STRATEGICA 9 

AMBITO TEMATICO 
DELL'AREA 

ARTI - PIANO TRIENNALE FABBISOGNI 

Promozione di progettualità europea e internazionale, gestione diretta di attività e 
progetti di cooperazione focalizzati sull'innovazione e con particolare riferimento ai 

settori aerospaziale, impresa 4.0, blue economy, economia circolare, smart 
specialisation strategy, design. 

Potenziamento del SIR e innovazione nelle imprese 

Progettazione, sviluppo ed attuazione di attività di accelerazione d'impresa in ambito 

innovativo in connessione con l'ecosistema regionale dell'innovazione e della ricerca. 

Sostegno dell'innovazione sociale e dal basso 

Promozione di interventi di innovazione sociale e dal basso, affiancamento delle 
strutture regionali nella realizzazione di iniziative in ambiti riguardanti le politiche 
giovanili, la creazione d'impresa, l'industria creativa e culturale, la formazione e il 
lavoro. 

Trasformazione digitale 

Progettazione, sviluppo, manutenzione e gestione dell'apparato tecnologico 

dell'organizzazione, promozione del rafforzamento dell'innovazione del sistema 
regionale attraverso l'attuazione di interventi di trasformazione digitale. 

Ricerca economica e informazione statistica 

Cura di attività di ricerca e analisi in campo economico e statistico, anche a supporto 
delle iniziative regionali, per l'identificazione di linee di sviluppo regionali di lungo 

periodo. 

Attività di informazione e promozione 

Sviluppo di processi di informazione e sensibilizzazione in stretta connessione con gli 
obiettivi istituzionali, gestione dei collegamenti con gli organi di informazione e 

pianificazione dei mezzi pubblicitari, supporto all'organizzazione di eventi connessi ad 

attività dell'Agenzia. 

Attività di divulgazione e relazione con i cittadini 

Promozione delle relazioni con i cittadini, gestione dei processi di verifica della qualità 
dei servizi e di gradimento degli utenti, pianificazione ed esecuzione di attività di 
divulgazione e disseminazione della cultura scientifica e dell'innovazione. 

9 
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3. Il Piano triennale dei Fabbisogni 

Con Delibera n. 1963 del 21/10/2008, la Giunta Regionale ha a suo tempo approvato il "Modello Organizzativo e la Dotazione 

Organica" dell'Agenzia che, in considerazione del limite di 15 unità fissato dall'art. 73 della L.R. n. 1/2004, prevedeva la seguente 
articolazione per categorie: 

CATEGORIA DOTAZIONE ORGANICA 

D 13 

DIRIGENZA 2 

TOTALE 15 

La ricognizione del personale attualmente in servizio presso ARTI è di seguito riportata: 

CATEGORIA DOTAZIONE ORGANICA DOTAZIONE EFFETTIVA 

D 13 9 

DIRIGENZA 2 1 

TOTALE 15 10 

Da tale ricognizione risulta, pertanto, che la dotazione organica dell'Ente non presenta situazioni di soprannumero o di eccedenza 

di personale. 

Per il prossimo triennio l'Agenzia ha necessità di consolidare il proprio assetto secondo quanto previsto dal nuovo Modello 

organizzativo e, a tal fine, si rende necessario declinarlo nell'ambito del Piano triennale dei Fabbisogni procedendo all'individuazione 

ed alla descrizione dei relativi profili professionali. Come indicato dalle Unee guida ministeriali, essi vanno definiti attraverso una 

job description, che, per ogni posizione, individui grado di responsabilità, posizionamento nell'organizzazione, relazioni con le altre 

posizioni, attività da svolgere, strumenti da utilizzare. 

In Tabella 2 si riporta, articolato per categoria, il fabbisogno generale di personale per un oompleto assetto organizzativo dell'Ente. 

CATEGORIA DOTAZIONE PIANO DOTAZIONE A 

EFFETTIVA ASSUNZIONALE REGIME 

COMPLESSIVO 

D 9 16 25 

DIRIGENZA 1 1 2 

TOTALI 10 16 27 

Tabella 2 - Quadro assunzionale complessivo 

10 
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4. Piano assunzionale 2020 - Elementi di dettaglio 

STRUTTURA Struttura amministrativa 
POSIZIONAMENTO Rendicontazione 
ORGANIZZATIVO 
FIGURA PROFESSIONALE Esperta/o in gestione finanziaria, amministrativa e rendicontazione di 

progetti finanziati/cofinanziati dall'Unione Europea 
CATEGORIA D1 
UNITA' 1 
COMPITI E ATTIVITA' SPECIFICHE • Attività di gestione finanziaria e amministrativa, monitoraggio, 

rendicontazione delle spese; 

• Elaborazione della reportistica amministrativa e finanziaria dei progetti; 

• Elaborazione del budget per le nuove proposte progettuali; 

• Preparazione della documentazione necessaria alla rendicontazione e 
alla validazione delle spese; 

• Gestione dei rapporti con i controllori di primo livello e con le Autorità di 
certificazione per la validazione delle spese sostenute; 

• In caso di coordinamento di una partnership: assistenza ai partners per 
cambio budget, ammissibilità delle spese, scadenzario rendicontativo, 
ecc.; 

• Gestione e aggiornamento dati delle piattaforme di programma fornite 
dalle Autorità di gestione; 

• Consolidamento dei giustificativi di spesa e loro corretta archiviazione 
per il periodo previsto dal programma e dalle norme UE; 

• Verifica delle procedure per esternalizzazioni e loro ammissibilità 
secondo le regole del programma di riferimento nonché degli aiuti di 
stato; 

• Elaborazione SAL annuali dei progetti 

• Supporto alla redazione dei bilanci preventivi e consuntivi dell'Açienzia 
CONOSCENZE SPECIALISTICHE • Padronanza del Project Cycle Management e del logical framework; 

• Utilizzo delle piattaforme di monitoraggio progetti dei programmi 
Cooperazione Territoriale Europea (quali CBC ENPI MED monitoring 
system, eMS ADRION, MIS Grecia-Italia 2014-20) e di 
programmazione europea (quali Participant portai H2020); 

• Conoscenza delle linee guida: dei programmi di cooperazione 
territoriale di cui é eleggibile la Regione Puglia; dei programmi europei 
a finanziamento diretto; emesse da Ministeri, Agenzia per la Coesione 
Territoriale, IGRUE, in riferimento ai fondi Strutturali e di Investimento 
Europei e ai programmi di Cooperazione Territoriale Europei; 

• Principi di Risk Management per la prevenzione del rischio di frode e di 
corruzione sui fondi Strutturali Europei; 

• Conoscenza della lingua inglese pari o superiore al C1 del QCER. 

• Buona capacità di utilizzo del pacchetto Office . 
SKILLS • Abilità nella gestione dei partenariati a distanza; 

• Capacità nell'elaborare presentazioni per il pubblico sulle tematiche 
amministrative, finanziarie e rendicontative dei progetti CTE e dei 
proçirammi a valere sui fondi SIE, nazionali e regionali; 

REQUISITI DI ACCESSO • Diploma di Laurea magistrale, ovvero diploma di laurea equiparato ad 
una delle classi di laurea magistrale indicate ai sensi del DI. 
09/07/2009 
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STRUTTURA Struttura operativa 
POSIZIONAMENTO ORGANIZZATIVO Assistenza tecnica programmi internazionali, nazionali e regionali 
FIGURA PROFESSIONALE Esperta/o in progettazione, gestione e conduzione di progetti europei 
CATEGORIA D1 
UNITA' 1 
COMPITI E ATTIVITA' SPECIFICHE • Ricerca e identificazione delle opportunità di finanziamenti 

(Cooperazione Territoriale Europea, Horizon2020 e altre fonti 
comunitarie) 

• Redazione di proposte progettuali riferite a bandi pubblici di 
finanziamento: definizione dell'idea progettuale, pianificazione e 
scheduling; preparazione dossier di candidatura, schede per la ricerca 
dei partner, schede progettuali, matrici progettuali e di bilancio 

• Analisi di work programme progettuali e valutazione tecnica ed 
economico-finanziaria delle alternative progettuali 

• Gestione, monitoraggio (tecnico, amministrativo e finanziario) e 
controllo di progetti e programmi finanziati con risorse comunitarie e/o 
nazionali 

• Coordinamento tecnico ed operativo di partenariati nazionali e 
internazionali 

• Predisposizione dei report e dei dossier periodici di rendicontazione 
tecnica, amministrativa e finanziaria di progetto 

• Partecipazione a meetinq e alle riunioni di proqetto 
CONOSCENZE SPECIALISTICHE • Politiche ed istituzioni dell'Unione Europea, in particolare Politica di 

Coesione con specifico riferimento alla Cooperazione Territoriale 
Europea 

• Regolamenti di attuazione e finanziari dell'UE nel quadro del periodo di 
programmazione 2014-2020 

• Normativa nazionale, regionale e comunitaria per le attività legate alla 
gestione, attuazione, monitoraggio e valutazione delle operazioni 
cofinanziate da fondi UE 

• Disciplina dei contratti pubblici e, in particolare, procedure di 
acquisizione di beni e servizi 

• Strumenti e tecniche di project design e Logical Framework Approach 

• Strumenti e tecniche di Project Cycle Management e controllo di 
gestione 

• Strumenti e tecniche di monitoraggio e valutazione di processo ed ex-
post 

• Conoscenza della lingua inglese pari o superiore al C1 del QCER. 

• Padronanza del pacchetto Office e di applicativi per il project 
manaqement 

SKILLS • Capacità organizzative e di relazione in contesti internazionali 

• Capacità di lavorare sotto pressione e indipendentemente selezionando 
le priorità 

• Public speaking 

• Flessibilità lavorativa e disponibilità a frequenti trasferte all'estero 
REQUISITI DI ACCESSO • Diploma di Laurea magistrale, ovvero diploma di laurea equiparato ad 

una delle classi di laurea maqistrale indicate ai sensi del DI. 09/07/2009 

Per il reclutamento delle figure professionali sopra descritte ARTI farà ricorso alle misure volte al superamento del precariato e alla 
valorizzazione dell'esperienza professionale maturata con rapporti di lavoro fiessibile introdotte dall'art. 20, comma 1, del D.Lgs. n. 
75/2017. 
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5. Piano assunzionale 2021 /2022 - Elementi di previsione 

In Tabella n. 3 è riportato il fabbisogno complessivo ipotizzato per rendere l'assetto organizzativo dell'Agenzia coerente rispetto ai 

rinnovati compiti istituzionali assegnati ad ARTI. L'effettiva implementazione di tale piano è tuttavia subordinata alle verifiche che 
andranno espletate relativamente alle pre-condizioni normative e finanziarie necessarie per procedere alla sua realizzazione. 

STRUTTURA Struttura amministrativa 
POSIZIONAMENTO ORGANIZZATIVO Orqanizzazione e sviluppo risorse umane 
FIGURA PROFESSIONALE Esperta/o in gestione delle pratiche afferenti il personale 
CATEGORIA 01 
UNITA' 1 
STRUTTURA Struttura amministrativa 
POSIZIONAMENTO ORGANIZZATIVO Organizzazione e sviluppo risorse umane 
FIGURA PROFESSIONALE Esperta/o procedure per lo sviluppo organizzativo, la programmazione, il 

controllo e la valutazione del personale 
CATEGORIA 01 
UNITA' 1 
STRUTTURA Struttura amministrativa 
POSIZIONAMENTO ORGANIZZATIVO Appalti e qare 
FIGURA PROFESSIONALE Esperta/o procedure per l'acquisizione di beni e servizi nella Pubblica 

Amministrazione e di e-procurement 
CATEGORIA 01 
UNITA' 1 
STRUTTURA Struttura amministrativa 
POSIZIONAMENTO ORGANIZZATIVO Servizi amministrativi e finanziari 
FIGURA PROFESSIONALE Esperta/o in gestione adempimenti e attività amministrative e finanziarie 
CATEGORIA 01 
UNITA' 1 
STRUTTURA Struttura operativa 
POSIZIONAMENTO ORGANIZZATIVO Elaborazione ed analisi dei dati 
FIGURA PROFESSIONALE Esperta/o in analisi statistica socio-economica, reportistica e gestione dei dati 
CATEGORIA 01 
UNITA' 2 
STRUTTURA Struttura operativa 
POSIZIONAMENTO ORGANIZZATIVO Assistenza tecnica programmi regionali, nazionali ed internazionali 
FIGURA PROFESSIONALE Esperta/o in progettazione, gestione e conduzione di progetti internazionali, 

nazionali e regionali 
CATEGORIA 01 
UNITA' 4 
STRUTTURA Struttura operativa 
POSIZIONAMENTO ORGANIZZATIVO Sistemi informativi 
FIGURA PROFESSIONALE Esperta/o in proqettazione, qestione e conduzione di sistemi informatici 
CATEGORIA 01 
UNITA' 2 
STRUTTURA Struttura operativa 
POSIZIONAMENTO ORGANIZZATIVO Produzione contenuti social e multimediali 
FIGURA PROFESSIONALE Esperta/o in soci al media manaqement e qraphic desiqn 
CATEGORIA 01 
UNITA' 2 

Tabella 3 - Quadro complessivo del fabbisogno 
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6. Relazione finanziaria 
Il fabbisogno di personale per l'esercizio 2020 comporta l'assunzione di oneri finanziari per complessivi euro 194.080, così come 

articolati in Tabella 4. 

Tabella 4 - Oneri assunzioni esercizio 2020 

ONERI PIANO ASSUNZIONALE 2020 

UNITA' 2 

CATEGORIA 01 

COSTO TOTALE (comprensivo di IRAP e buoni pasto) 69.920 

ONERI PER L'AMPLIAMENTO DEL FONDO SALARIO ACCESSORIO (comprensivi di 
contributi ed irap) 27.120 

TOTALE 97.040 

La Legge Regionale n. 56/2019, pubblicata su BURP n. 152 del 30 dicembre 2019, ha previsto in favore di ARTI gli stanziamenti in 
ordine alla copertura delle spese per il funzionamento dell'Agenzia riportati in Tabella 5. 

Tabella 5 - Stanziamenti a favore di ARTI per il triennio 2020/2022 

Capitolo Descrizione Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 

1081005 Spese per il funzionamento di ARTI 800.000,00 1.100.000,00 1.050.000,00 1.000.000,00 

Alla luce degli stanziamenti sopra riportati, l'incremento della dotazione finanziaria annuale destinata alla copertura delle spese di 
funzionamento dell'Agenzia rispetto all'esercizio 2019 ammonta a quanto di seguito riportato: 

► Anno 2020: euro 300.000 

► Anno 2021: euro 250.000 

► Anno 2022: euro 200.000 

Il maggior onere annuale previsto a copertura dell'incremento di 2 (due) unità di personale da assumere in forza all'Agenzia, pari 

ad euro 97.040, trova pertanto completa e pluriennale copertura nell'incremento degli stanziamenti normativamente disposti a favore 

dell'ARTI per il triennio 2020/2022. Ne consegue che l'incremento delle unità di personale previsto dal presente Piano per l'esercizio 

2020 risulta pienamente sostenibile, per tutte le unità, con riferimento sia agli emolumenti, sia agli oneri, sia al salario accessorio, 
con chiara evidenza del rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1212 
Variazione al bilancio per l’esercizio 2020 per iscrizione risorse con vincolo di destinazione assegnate dal 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali “Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96” - Fondo anno 2019. Applicazione dell’Avanzo di 
amministrazione ai sensi dell’art.42, comma 8, del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il Presidente della Giunta regionale, Dott. Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore al Bilancio, avv. 
Raffaele Piemontese, per la parte relativa alla autorizzazione degli spazi finanziari sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Servizio Filiere produttive e confermata dal dirigente della Sezione Competitività delle Filiere 
Agroalimentari, riferisce quanto segue: 

Il decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017 n. 96, ed, in 
particolare l’art. 64, comma 5 bis, istituisce nello stato di previsione del Ministero delle Politiche agricole 
alimentari e forestali il Fondo per le mense scolastiche biologiche, al fine di promuovere il consumo di prodotti 
biologici e sostenibili per l’ambiente. Il suddetto Fondo è destinato a ridurre i costi a carico dei beneficiari 
del servizio di mensa scolastica biologica, nonchè, a realizzare iniziative di informazione e promozione nelle 
scuole 

Il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministro dell’Istruzione, 
dell’università e della ricerca e con il Ministro della Salute del 18 dicembre 2017 n. 14771, definisce i requisiti, 
incluse le percentuali minime di utilizzo di prodotti biologici, nonché le specifiche tecniche necessarie per 
qualificare il servizio di refezione scolastica quale mensa biologica. 
Le modalità di ripartizione, tra le regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, del Fondo per le mense 
scolastiche biologiche sono state definite dal decreto del Ministro delle Politiche agricole alimentari e 
forestali di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 febbraio 2018 n. 2026, 
cosi come modificato dal Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di concerto con 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 17 giugno 2019 n. 6401. L’art.1, comma 2 del 
suddetto Decreto Ministeriale 17 giugno 2019 n. 6401 prevede che il Fondo sia assegnato alle Regioni e 
Province autonome di Trento e Bolzano per almeno l’86% sulla base del “numero di beneficiari del servizio di 
mensa scolastica biologica”, riportati alla data del 31 marzo di ogni anno, nell’elenco delle stazioni appaltanti 
e dei soggetti eroganti il servizio di mensa scolastica biologica, di cui all’art. 3 del decreto 18 dicembre 2018 
n. 14771 di istituzione delle mense scolastiche biologiche. L’art. 1, comma 4 del ridetto Decreto Ministeriale 
n. 6401 prevede che il Fondo sia assegnato per un importo non superiore al 14% a tutte le Regioni e Province 
autonome e ripartito sulla base della popolazione scolastica accertata dal MIUR, fonte ISTAT, con riferimento 
a ciascun anno scolastico, ad eccezione della Regione Emilia Romagna per la quale il livello di informazione e 
promozione risulta già soddisfatto, 

Con il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo di concerto con il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 1 luglio 2019 n. 6899, registrato dall’UCB in data 14 
agosto 2019 con n. 324 e dalla Corte dei Conti in data 28 agosto 2019 con n. 1-882, è stato ripartito l’importo 
di euro 10.000.000,00 per il Fondo per le mense scolastiche biologiche, istituito ai sensi dell’art. 64, comma 
5-bis del Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 
per l’anno 2019. L’impegno delle suddette somme è stato disposto con Decreto Ministeriale 8 ottobre 2019 
n. 69949, registrato dall’UCB in data 4 novembre 2019 con n. 1388, così come ripartito nel suddetto Decreto 
Interministeriale del 1 luglio 2019 n. 6899. 
Con Decreto Ministeriale del 27 novembre 2019 n. 83182, registrato dall’Ufficio Centrale di Bilancio in data 
23 dicembre 2019 con n. 25671, è stata disposta la liquazione in favore della Regioni Puglia del Fondo mense 
scolastiche biologiche relativo all’anno 2019, per un totale di € 769.859,09  cosi ripartito: 

a) euro 663.290,00 fondo assegnato alla Regione Puglia sulla base del numero dei beneficiari del servizio 
di mensa scolastica biologica, riportati alla data del 31.3.2019, nell’elenco delle stazioni appaltanti e 

https://ss.mm.ii
https://dell�art.42
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dei soggetti eroganti, al fine di ridurre i costi a carico dei beneficiari del servizio di mensa scolastica 
biologica, per le seguenti stazioni appaltanti: Comuni di Trinitapoli (BAT), Andria (BAT), Valenzano 
(BA), Biccari (FG), Mesagne (BR), Bari, Matino (LE), Santa Cesarea Terme (LE), Castro (BA), Minervino 
di Lecce (LE) e Ortelle (LE),  per un totale di n. 1.067.756 pasti; 

b) euro 106.569,09, fondo assegnato alla Regione Puglia sulla base della popolazione scolastica accertata 
dal Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, con riferimento all’anno scolastico 2017-
2018, per iniziative di informazione e di educazione alimentare in materia di agricoltura biologica. 

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 746 del 18 aprile 2019 recante “Istituzione nuovi capitoli e 
variazione al Bilancio finanziario gestionale per l’iscrizione di risorse con vincolo di destinazione assegnate 
dal Ministero delle Politiche Agricole alimentari forestali ai sensi dell’art. 64, comma 5 - bis del Decreto Legge 
24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96. Fondo 2018”, venivano 
stati istituiti i seguenti capitoli: 

PARTE ENTRATA 

Capitolo Descrizione P.D.C.F. 

2010000 
Trasferimenti ministeriali - Fondo mense bio - art. 64, comma 
5 - bis del Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96 

E 2.01.01.01.001 
Trasferimenti 

correnti da 
Ministeri 

PARTE SPESA 

Capitolo Descrizione P.D.C.F. 

1601031 

Fondo mense bio - art. 64, comma 5 - bis del Decreto Legge 
24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 21 giugno 2017, n. 96 – trasferimenti correnti ad 
Amministrazioni Locali 

1.04.01.02 

1601032 

Fondo mense bio - art. 64, comma 5 - bis del Decreto Legge 
24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 21 giugno 2017, n. 96 – di iniziative di informazione 
e di promozione - trasferimenti correnti a Imprese Private 

1.04.03.99 

Con nota prot. AOO116/15.01.2020/454 la Sezione Bilancio e Ragioneria comunicava che: 

- con i provvisori di entrata nn. 13428 e 13429 del 18.12.2019, il Tesoriere Regionale ha richiesto l’emissione 
della reversale di incasso relativa al trasferimento effettuato dal MiPAAFT per € 769.859,09 avente ad oggetto 
“Contributo Mense Biologiche 2019”; 

- si è provveduto all’incasso della somma sul capitolo di entrata E2010000 con reversali di incasso nn. 
84804/2019 e 84805/2019. 

Vista: 

•	 la Legge Regionale n. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio 
pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)” 

•	 la Legge Regionale n. 56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022” 

•	 la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 – 2022; 

•	 la Deliberazione di Giunta regionale n. 94 del 04/02/2020 “Concorso delle regioni a statuto ordinario 
alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2020 – Pareggio di bilancio – Primo 
provvedimento”. 
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Si ritiene opportuno applicare l’avanzo vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 e 
ss.mm.ii., per la somma di € 769.859,09, riscossa nell’esercizio 2019 con reversali di incasso nn. 84804/2019 
e 84805/2019, introitata sul capitolo di entrata 2010000/2019 “Trasferimenti ministeriali - Fondo mense 
bio - art. 64, comma 5 - bis del Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 21 giugno 2017, n. 96” e non impegnata nell’esercizio finanziario 2019 sui capitoli di spesa collegati 
U1601031 “Fondo mense bio - art. 64, comma 5 - bis del Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96 – trasferimenti correnti ad Amministrazioni Locali” e 
U1601032 “Fondo mense bio - art. 64, comma 5 - bis del Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96 – di iniziative di informazione e di promozione - trasferimenti 
correnti a Imprese Private”, nonché di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare la variazione 
al Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio finanziario gestionale, approvato con DGR n. 55 del 
21 gennaio 2020, secondo quanto riportato nell’Allegato E1 che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 

GARANZIE DI RISERVATEZZA 

La pubblicazione sul B.U.R.P., nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento U.E. n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 per 
il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
U.E. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 

Applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. 118/2011, come 
integrato dal D.Lgs 126/2014, per un totale di € 769.859,09 come di seguito riportato: 

BILANCIO VINCOLATO - VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 

Capitolo 
di spesa 

Missione 
Programma 

Titolo 

Codifica Piano dei 
Conti finanziario 

Variazione 
totale 

COMPETENZA 
E.F. 2020 

CASSA E.F. 
2020 

Applicazione Avanzo Vincolato +769.859,09 +769.859,09 0,00 

1601031  16.1.1. U.1.04.01.02 +663.290,00 +663.290,00 +663.290,00 

1601032 16.1.1. U.1.04.03.99 +106.569,09 +106.569,09 +106.569,09 

1110020 20.1.1. U.1.10.01.01 - 769.859,09 0,00 -769.859,09 

L’Avanzo applicato è destinato alla variazione in termini di competenza e cassa al Documento tecnico di 
accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 55 del 21/01/2020, ai sensi dell’art. 51 del 
D.lgs. 118/2011. 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di 
bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843 e ss.mm.ii. All’impegno 
ed erogazione della spesa provvederà il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari con 
successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio 2020. 

******* 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, dell’art. 4 comma 4 lettera 
K della L.R. 7/97 (Norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione regionale) propone alla Giunta di 
adottare il seguente atto finale: 

1. di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, così come riportato nella sezione della copertura 
finanziaria ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii., per la somma di € 769.859,09, 
riscossa nell’esercizio 2019 con reversali di incasso nn. 84804/2019 e 84805/2019, introitata sul capitolo 
di entrata 2010000/2019 “Trasferimenti ministeriali - Fondo mense bio - art. 64, comma 5 - bis del 
Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96” 
e non impegnata nell’esercizio finanziario 2019 sui capitoli di spesa collegati U1601031 “Fondo mense 
bio - art. 64, comma 5 - bis del Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 21 giugno 2017, n. 96 – trasferimenti correnti ad Amministrazioni Locali” e U1601032 “Fondo 
mense bio - art. 64, comma 5 - bis del Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96 – di iniziative di informazione e di promozione - trasferimenti correnti 
a Imprese Private”. 

2. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione 
al Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio finanziario gestionale, approvato con DGR n. 
55 del 21 gennaio 2020, secondo quanto riportato nell’Allegato E1 che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento. 

3. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. in versione integrale. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, è conforme alle 
risultanze istruttorie. 

Il responsabile di P.O. “Agricoltura biologica, 
sostenibilità e diversificazione in agricoltura”     Dott. Vitantonio Priore 

Il dirigente del “Servizio Filiere Agricole 
Sostenibili E Multifunzionalità”:  Dott. ssa Rossella Titano 

Il dirigente della “Sezione Competitività’ 
Delle Filiere Agroalimentari”:     Dott. Luigi Trotta  

Il Direttore ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 
e ss.mm.ii., non ravvisa  la necessità di esprimere sulla proposta di delibera alcuna osservazione 

Il Direttore del Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale Prof. Gianluca NARDONE 

L’Assessore al Bilancio Avv. Raffaele Piemontese 

Il Presidente della G.R. Dott. Michele Emiliano 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii


57158 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 21-8-2020                                                 

  

 
 

 

 

  

  

LA GIUNTA REGIONALE 

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
- viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
- a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, così come riportato nella sezione della copertura 
finanziaria ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii., per la somma di € 769.859,09, 
riscossa nell’esercizio 2019 con reversali di incasso nn. 84804/2019 e 84805/2019, introitata sul capitolo 
di entrata 2010000/2019 “Trasferimenti ministeriali - Fondo mense bio - art. 64, comma 5 - bis del 
Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96” 
e non impegnata nell’esercizio finanziario 2019 sui capitoli di spesa collegati U1601031 “Fondo mense 
bio - art. 64, comma 5 - bis del Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 21 giugno 2017, n. 96 – trasferimenti correnti ad Amministrazioni Locali” e U1601032 “Fondo 
mense bio - art. 64, comma 5 - bis del Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96 – di iniziative di informazione e di promozione - trasferimenti correnti 
a Imprese Private”. 

2. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione 
al Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio finanziario gestionale, approvato con DGR n. 
55 del 21 gennaio 2020, secondo quanto riportato nell’Allegato E1 che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento. 

3. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. in versione integrale. 

Il Segretario della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale 

GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 

https://ss.mm.ii
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PUGLIA 
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.) 

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA 
ALI DEL 2020 24 30.07.2020 

VARIAZIONE AL BILANCIO PER L'ESERCIZIO 2020 PER ISCRIZIONE RISORSE CON VINCOLO DI DESTINAZIONE 
ASSEGNATE DAL MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI "DECRETO LEGGE 24 

APRILE 2017 N. 50, CONVERTITO , CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 21GIUGNO 2017, N. 96" -FONDO ANNO 2019. 
APPLICAZIONE DELL 'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE Al SENSI DELL ' ART.42 , COMMA 8, DEL D.LGS. I 18/2011 E 

SS.MM.II. 

Si es1>rime: PARERE POSITIVO 

Res1>onsabile del Procedimento 

PO - GIUSEPPANGELO DIFONZO 

DIFONZO 
GIUSEPPANGELO 
30.07.2020 14:04:29 UTC 

Dirigente 

DR. NICOLA PALADINO 
Firmato digitalmente da 
NICOLA PALADl•Vl'~-
seria lNumber = TINIT-PLDNCL60 
C - IT 
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Allegato E/1 
il presente allegato è omposto da n. 1 pagina Allegato n. 8/1 
DIRIGENTE DI SEZIONE al D.Lgs 118/2011 

Firmato da:Luigi Trotta Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 
Organizzazione:REGIONE PUGLIA/80017210727 data: …./…../……. n. protocollo ……….
Data: 23/07/2020 13:16:18 

Rif. Proposta di delibera del ALI/DEL/2020/00024 

SPESE 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA 
N. …. - ESERCIZIO 2020 

VARIAZIONI 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA DELIBERA IN 
OGGETTO - ESERCIZIO 2020in aumento in diminuzione 

MISSIONE 16 

Programma 1 
Titolo 1 

Totale Programma 1 

TOTALE MISSIONE 16 

MISSIONE 20 
Programma 1 
Titolo 1 

Totale Programma 1 

TOTALE MISSIONE 20 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

Sviluppo del settore agricolo e del sistema 
agroalimentare 
Spese correnti 

Sviluppo del settore agricolo e del sistema 
agroalimentare 

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

Fondi e accantonamenti - Programma 
Fondo di riserva 
Spese correnti 

Fondo di riserva 

Fondi e accantonamenti - Programma 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

769.859,09 
769.859,09 

769.859,09 
769.859,09 

769.859,09 
769.859,09 

769.859,09 

769.859,09 

769.859,09 

769.859,09 
769.859,09 769.859,09 

769.859,09 
769.859,09 769.859,09 

ENTRATE 

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA 
N. …. - ESERCIZIO 2020 

VARIAZIONI 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA DELIBERA IN 
OGGETTO - ESERCIZIO 2020 

in aumento in diminuzione 

TITOLO 0 

Tipologia 0 

TOTALE TITOLO 0 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

Applicazione avanzo vincolato 

Applicazione avanzo vincolato 

Applicazione avanzo vincolato 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

769.859,09 

769.859,09 

769.859,09 

769.859,09 

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE 

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 

1 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1213 
Fondo di solidarietà Nazionale. Variazione al bilancio per l’esercizio 2020 per iscrizione risorse con vincolo 
di destinazione assegnate dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali per danni causati da 
Gelata gennaio 2017. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.lgs. 
118/2011 e ss.mm.ii. 

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore al Bilancio, avv. 
Raffaele Piemontese, per la parte relativa alla autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria 
esperita dal Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati, confermata dal Dirigente del medesimo Servizio e 
dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferisce: 

Il Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo modificato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, 
concerne la normativa del Fondo di Solidarietà Nazionale (FSN) per gli interventi finanziari a sostegno delle 
imprese agricole colpite da calamità naturali e da avversità atmosferiche di carattere eccezionale; 

Gli artt. 5 e 6 del D.Lgs102/2004, in particolare, stabiliscono gli interventi compensativi dei danni, attivabili nelle 
aree agricole delimitate dalle Regioni e dalle Province autonome, nonché le procedure per la dichiarazione 
di eccezionalità degli eventi avversi e le modalità di prelevamento, riparto e trasferimento alle Regioni delle 
risorse finanziarie rese disponibili dal FSN, per l’erogazione degli aiuti; 

Il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 detta “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009”; 

Visti 

•	 l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta regionale, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento 
e le variazioni del bilancio di previsione; 

•	 l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., relativo all’applicazione dell’Avanzo di 
Amministrazione; 

Con Decreto Ministeriale 26219 del 12/10/2017, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 251 del 26/10/2017 veniva 
emanata la declaratoria degli eventi avversi verificatisi in Regione Puglia relativi alle gelate dal 7 gennaio 2017 
al 12 gennaio 2017; 

Con Decreto Ministeriale n. 33619 del 22/12/2017 veniva assegnato in favore della Regione Puglia per le 
calamità di cui ai D.D.MM. n. 28710 del 05/12/2016 e n. 26219 del 12/10/2017 l’ammontare complessivo di 
€ 2.279.404,00 rinveniente dal Fondo di Solidarietà Nazionale; 

Con nota prot. A00_116/15310 del 02 ottobre 2018 dal Dipartimento Risorse Finanziarie – Sezione Bilancio e 
Ragioneria – Servizio verifiche di regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato, si comunicava che 
sul capitolo di entrata n. 2139010/2018, privo di stanziamento: 

	con ordine di riscossione n. 32120 del 2/10/2018, il tesoriere riscuoteva per causale: Assegnazioni 
statali – Fondo di Solidarietà Nazionale – Avversità Atmosferiche. Riparto 2017, la somma di euro 
2.008.932,00; 

	con ordine di riscossione n. 32121 del 2/10/2018, il tesoriere riscuoteva per causale: Assegnazioni 
statali – Fondo di Solidarietà Nazionale – Avversità Atmosferiche. Riparto 2017, la somma di euro 
270.472,00. 

Con Deliberazione di Giunta regionale n. 1936/2018 si procedeva alla variazione di bilancio per € 2.279.404,00, 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii


57164 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 21-8-2020                                                 

 

 

 

 

 

a seguito delle somme riscosse dalla Regione nell’esercizio 2018 con reversali nn. 32120/18 e 32121/2018, 
così come riportato nella sezione “Copertura finanziaria” ed introitate sul Capitolo di Entrata 2139010 
“Assegnazioni statali Fondo di Solidarietà Nazionale – Avversità atmosferiche”; - Codifica piano dei conti 
finanziario: E. 2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri. 

Le somme introitate non venivano impegnate in favore delle amministrazioni comunali interessate dall’iter 
amministrativo relativo alle calamità di cui al riparto ministeriale 2017 poiché le medesime amministrazioni 
non concludevano per tempo gli adempimenti di competenza ai fini del consequenziale impegno regionale. 

RITENUTO opportuno ripartire tale somma di € 2.279.404,00 in misura proporzionale ai danni rappresentati 
all’interno delle relazioni allegate alle Deliberazioni di Giunta regionale n. 1621/2016, n. 1684/2016, n. 295/17 
e n. 739/17 dei Servizi Territoriali competenti con riferimento a ciascun specifico evento avverso. 

RILEVATO dalle relazioni dei Servizi Territoriali competenti con riferimento a ciascun specifico evento avverso 
allegate alle citate Deliberazioni di Giunta regionale n. 1621 del 26/10/2016, 1684 del 02/11/2016 e n. 739 
del 16/05/2017 che i danni riscontrati risultano ripartiti proporzionalmente come segue: 

− 83,41% pari a € 1.901.244,50 in favore dei beneficiari di cui al D.M. 26219/17; 

− 16,59% pari a € 378.159,50 in favore dei beneficiari di cui al D.M. 28710/16. 

PRESO ATTO che risultano da assegnare in favore dei beneficiari di cui al D.M. 26219/17 un ammontare 
complessivo di € 1.901.244,50; 

Considerato che ad oggi le Amministrazioni comunali interessate dal D.M. 26219/17 hanno pressoché 
concluso gli adempimenti di propria competenza ai sensi dell’art. 5 c. e della l.r. 66/17, e che pertanto è 
opportuno procedere al riparto delle somme di € 1.901.244,50 in favore dei beneficiari della calamità di cui 
al medesimo D.M. 26219/17. 

VISTA 

•	 la Legge Regionale n. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio 
pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)”; 

•	 la Legge Regionale n. 56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022”; 

•	 la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 – 2022; 

•	 la Deliberazione di Giunta regionale n. 94 del 04/02/2020 “Concorso delle regioni a statuto ordinario 
alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2020 – Pareggio di bilancio – Primo 
provvedimento”; 

Si ritiene pertanto opportuno applicare l’avanzo vincolato per € 1.901.244,50 in favore dei beneficiari della 
calamità di cui al medesimo D.M. 26219/17, per il capitolo di entrata n. 2139010 “Assegnazioni statali Fondo di 
Solidarietà Nazionale – Avversità atmosferiche” e di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare la 
variazione documento tecnico di accompagnamento ed al bilancio finanziario gestionale approvato con DGR 
55 del 21/01/2020 secondo quanto riportato nell’Allegato E1 che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento. 

Verifica ai sensi del D. Lgs 196/2003 e del Reg. UE 2016/679 
GARANZIE DI RISERVATEZZA 

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
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dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE”. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E S.M.I. 

1) Applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. 118/2011, come 
integrato dal D.Lgs 126/2014, per un totale di € 1.901.244,50; 

BILANCIO VINCOLATO - VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 

Capitolo di 
spesa 

Missione e 
Programma, 

Titolo 

Codifica Piano dei 
Conti finanziario 

Variazione totale COMPETENZA 
E.F. 2020 CASSA E.F. 2020 

Applicazione Avanzo Vincolato + € 1.901.244,50 + € 1.901.244,50 0,00 

U0114257 16.1.1 U.1.04.01.02 + € 1.901.244,50 + € 1.901.244,50 + € 1.901.244,50 

1110020 20.1.1. U.1.10.01.01 - € 1.901.244,50 0,00 - € 1.901.244,50 

L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Documento tecnico 
di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 55 del 21/01/2020, ai sensi dell’art. 51 
del D.lgs. 118/2011. 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di 
bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843 e ss.mm.ii. All’impegno 
ed erogazione della spesa provvederà il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari con 
successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio 2020. 

Il Presidente della Giunta regionale relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai 
sensi dell’art. 4 – comma 4 – lettera k) della legge regionale n. 7/97, propone alla Giunta: 

1. di prendere atto di quanto riportato nelle premesse e di fare propria la proposta del Presidente della 
Giunta regionale; 

2. di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 
e ss.mm.ii., per € 1.901.244,50 dell’ammontare complessivo di € 2.279.404,00, riscosso dalla Regione 
nell’esercizio 2019 con reversale n. 32120 del 2/10/2018 e n. 32121 del 2/10/2018, introitate sul 
Capitolo di Entrata 2139010/2020 “Assegnazioni statali Fondo di Solidarietà Nazionale – Avversità 
atmosferiche” e non impegnate sul capitolo di spesa collegato nell’esercizio finanziario 2020; 

3. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 
55 del 21 gennaio 2020, secondo quanto riportato nell’Allegato E1 che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

4. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale; 

5. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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6. di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 
comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria, che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte della Giunta regionale è conforme alle risultanze istruttorie. 

P.O. Servizi al territorio 

(Francesco Matarrese) 

Dirigente del Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati 

(Nicola Laricchia) 

Dirigente della Sezione Competitività delle Risorse Agroalimentari 

(Luigi Trotta) 

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera le 
osservazioni ai sensi del combinato disposto dagli art. 18 e 20 del DPR 443/2015 

Direttore Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale 

(Gianluca Nardone) 

L’Assessore al Bilancio e AA.GG. 

(avv. Raffaele Piemontese)      

Presidente della Giunta Regionale 

(Michele EMILIANO) 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta regionale; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento agricoltura, 
sviluppo rurale e ambientale che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge. 

D E L I B E R A 

1. di prendere atto di quanto riportato nelle premesse e di fare propria la proposta del Presidente della 
Giunta regionale; 

2. di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 
e ss.mm.ii., per € 1.901.244,50 dell’ammontare complessivo di € 2.279.404,00, riscosso dalla Regione 
nell’esercizio 2019 con reversale n. 32120 del 2/10/2018 e n. 32121 del 2/10/2018, introitate sul 

https://ss.mm.ii
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Capitolo di Entrata 2139010/2020 “Assegnazioni statali Fondo di Solidarietà Nazionale – Avversità 
atmosferiche” e non impegnate sul capitolo di spesa collegato nell’esercizio finanziario 2020; 

3. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 
55 del 21 gennaio 2020, secondo quanto riportato nell’Allegato E1 che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

4. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale; 

5. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

6. di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 
comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.) 

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA 
ALI DEL 2020 28 30.07 .2020 

FONDO DI SOLIDARIETÀ NAZIONALE . VARIAZIONE AL BILANCIO PER L 'ESERCIZIO 2020 PER ISCRIZIONE RISORSE 
CON VINCOLO DI DESTINAZIO NE ASSEGNATE DAL MINISTERO DELLE POLITICH E AGRICOL E ALIMENTARI E 

FORESTALI PER DANNI CAUSATIDA GELATA GENNAIO 2017. APPLICAZIONE DELL'AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE AI SENSI DELL 'ART. 42, COMMA 8 DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.11. 
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Res1>onsabile del Procedimento 
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Dirigente 
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il presente allegato è composto da 1 pagina
il Dirigente di Sezione

Firmato da:Luigi Trotta 
Organizzazione:REGIONE PUGLIA/80017210727 
Data: 24/07/2020 10:27:08 

Allegato E/1 
Allegato n. 8/1 

al D.Lgs 118/2011 

Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 
data: …./…../…….   n. protocollo ………. 

Rif. Proposta di delibera del ALI/DEL/2020/0000_ 
SPESE 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA 
N. …. - ESERCIZIO 2020 

VARIAZIONI 

PREVISIONI AGGIORNATE  ALLA DELIBERA IN 
OGGETTO -  ESERCIZIO 2020in aumento in diminuzione 

MISSIONE 16 

Programma 1 
Titolo 1 

Totale Programma 1 

TOTALE MISSIONE 16 

MISSIONE 20 
Programma 1 
Titolo 1 

Totale Programma 1 

TOTALE MISSIONE 20 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

Sviluppo del settore agricolo e del sistema 
agroalimentare 
Spese correnti 

Sviluppo del settore agricolo e del sistema 
agroalimentare 

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

Fondi e accantonamenti - Programma 
Fondo di riserva 
Spese correnti 

Fondo di riserva 

Fondi e accantonamenti - Programma 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa pre 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

1.901.244,50 

1.901.244,50 

1.901.244,50 

1.901.244,50 

1.901.244,50 

1.901.244,50 

1.901.244,50 4,5 

1.901.244,50 

1.901.244,50 

1.901.244,50 

1.901.244,50 1.901.244,50 

1.901.244,50 

1.901.244,50 1.901.244,50 

ENTRATE 

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA 
N. …. - ESERCIZIO 2020 

VARIAZIONI 

PREVISIONI AGGIORNATE  ALLA DELIBERA IN 
OGGETTO -  ESERCIZIO 2020 

in aumento in diminuzione 

TITOLO 0 

Tipologia 0 

TOTALE TITOLO 0 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

Applicazione avanzo vincolato 

Applicazione avanzo vincolato 

Applicazione avanzo vincolato 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

1.901.244,50 

1.901.244,50 

1.901.244,50 

1.901.244,50 

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE 

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 

1 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1214 
Variazione compensativa ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. tra i capitoli 4920, 
4921, 4922, 4926, 4929 e il capitolo 4937 del Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse Naturali e 
Biodiversità e approvazione schema di Accordo ex art 15 legge 241/90 con il Dipartimento di Medicina 
Veterinaria dell’ Università degli Studi di Bari. 

Il Presidente della Giunta della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Responsabile P.O. e dal dirigente del Servizio Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali e Biodiversità, 
confermata dal dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, riferisce 
quanto segue. 

PREMESSO che: 

Con Deliberazione n. 12414/1981 è stata approvata l’iniziativa finalizzata a costituire un parco ecologico per la 
tutela e conservazione della razza autoctona dell’Asino di Martina Franca, in via di estinzione, presso l’azienda 
Russoli di proprietà regionale, sita negli agri di Crispiano e Martina Franca. 

Con decreto del Ministero delle politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 552 del 12/01/2009, al fine della 
conservazione e valorizzazione economica delle popolazioni equine riconducibili a gruppi etnici locali, è stato 
approvato il nuovo disciplinare del “registro anagrafico delle razze equine ed asinine a limitata diffusione”, 
che annovera, tra le altre, la razza asinina “Martina Franca”. 

Con Determinazione del Direttore di Area n. 31 del 30/11/2010 è stata disciplinata la declaratoria per la 
gestione dell’azienda Russoli - attribuzioni di funzioni all’ex Ufficio Provinciale Agricoltura (U.P.A.) di Taranto 
ed all’ex Servizio Foreste, attualmente ARIF. 

Con Determinazione dirigenziale n. 54 /2019, pubblicato sul B.U.R.P. n. 25 del 28/02/2019, l’asino della razza 
“Martina Franca” è stato iscritto nel registro regionale delle risorse genetiche autoctone di interesse agrario e 
zootecnico e all’anagrafe Nazionale della Biodiversità ai sensi del D.M. n. 1862 del 18/01/2018. 

CONSIDERATO che: 

La Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, tramite il Servizio Valorizzazione e 
Tutela Risorse Naturali e Biodiversità, provvede alla gestione tecnico-amministrativa della masseria Regionale 
Russoli, Centro di Conservazione del Patrimonio Genetico dell’Asino Razza “Martina Franca”, nel quale 
vengono allevati circa n. 100 asini. 

L’Asino di Martina Franca o Martinese è una razza autoctona della Puglia ed in particolare del Sud-Est Barese 
e del Nord Salento; tale razza si è originata, probabilmente, nel XVI secolo a seguito dell’insanguamento con 
stalloni Catalani su un genotipo autoctono, arrivando a fissare caratteri di razza oggi conosciuti. 

E’ opportuno approfondire le conoscenze relative all’attuale stato di conservazione del popolamento asinino, 
relativamente alla valutazione della variabilità genetica della razza; tanto al fine di garantire politiche di 
conservazione della variabilità genetica esistente e di proteggere la razza dagli effetti nefasti della depressione 
da consanguineità. 

Con nota prot. 4358 del 12.05.2020 la Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 
ha chiesto al Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari, quale struttura scientifica 
in grado di assicurare il necessario supporto nel formulare e collaborare alla redazione ed attuazione di una 
proposta progettuale di cooperazione finalizzata a valutare la variabilità genomica dei soggetti asinini di 
Masseria Russoli appartenenti alla razza “Martina Franca”. 

Con nota prot.n. 1127 – III/13 del 15.05.2020, in atti prot. n. 4770 del 18/05/2020, il citato Dipartimento 
universitario ha manifestato la propria disponibilità a collaborare, inviando una proposta progettuale articolata 
su due annualità. 

https://ss.mm.ii
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Nell’ambito delle sue attività il precitato Dipartimento dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro ha maturato 
competenze nei settori della medicina veterinaria, con particolare attenzione agli ambiti zootecnici; infatti la 
disponibilità di personale altamente specializzato con esperienza curricolare in molti ambiti di ricerca ed 
applicativi ed in particolare negli studi dei marcatori genomici è sinonimo di garanzia nella individuazione e 
monitoraggio dei livelli di variabilità genetica della popolazione e una più accurata ricostruzione della struttura 
genetica della stessa, prerequisiti necessari per la corretta gestione genetica delle popolazioni zootecniche. 

Al fine di intraprendere un percorso amministrativo finalizzato ad un accordo ai sensi dell’art. 15 della 
L. 241/1990, è stata elaborata una proposta progettuale, comprensiva di specifiche tecniche, costi e 
cronoprogramma, nell’ambito della quale interagiscono, integrandosi tra loro, le rispettive competenze e 
finalità istituzionali dei due soggetti pubblici interessati. 

In particolare la proposta di collaborazione prevede: 

	di ottenere una fotografia accurata ed affidabile della situazione genetica e demografica della 
popolazione degli Asini della Masseria Regionale di “Russoli”, in agro di Crispiano (TA), elemento 
basilare per la definizione delle strategie e delle azioni di gestione genetica dell’Asino di Martina 
Franca; 

	di produrre un archivio informatizzato aggiornato delle registrazioni genealogiche, a disposizione 
degli operatori del settore per la definizione delle migliori scelte di accoppiamento; 

	di valorizzare le risultanze dello studio mediante: 

o (i) diffusione delle stesse nel contesto di giornate di disseminazione e informazione rivolte 
agli operatori del settore, 

o (ii) pubblicazione su riviste internazionali indicizzate. 

PRESO ATTO che: 

La vigente normativa in materia di accordi fra Pubbliche Amministrazioni prevede lo strumento degli 
“Accordi” ai sensi dell’art. 15 della legge 241/90, per attività di comune e reciproco interesse, il cui obiettivo 
condiviso finale è quello di dotarsi di un archivio informatizzato aggiornato delle registrazioni genealogiche, a 
disposizione degli operatori del settore per la definizione delle migliori scelte di accoppiamento. 

In attuazione delle direttive UE, l’art. 5, comma 6, D.Lgs. 50/2016 dispone che un accordo concluso 
esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell’ambito di applicazione del codice 
dei contratti pubblici purché siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

a) l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari 
partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati 
nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 

b) l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse pubblico; 

c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 
20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione. 

L’orientamento più volte espresso dall’ANAC in materia di accordi ex art. 15 L. 241/1990 in base al quale: 

 lo scopo dell’accordo deve essere rivolto a realizzare un interesse pubblico effettivamente comune ai 
partecipanti, da valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli enti coinvolti; 

 alla base dell’accordo deve rinvenirsi una reale suddivisione di compiti e responsabilità; 

 i movimenti finanziari tra i soggetti devono configurarsi come mero ristoro delle spese sostenute, 
dovendosi escludere la sussistenza di un corrispettivo per i servizi resi; 

 il ricorso all’accordo non può interferire con la libera circolazione dei servizi e l’accordo non può essere 
strumentale all’elusione delle norme sulla concorrenza in tema di appalti pubblici. 
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RITENUTO che: 

L’Accordo da sottoscrivere tra le parti summenzionate comprende quanto su menzionato, in un arco temporale 
non superiore a 12 mesi. 

La proposta progettuale rappresenta la volontà delle Amministrazioni coinvolte di perseguire interessi pubblici 
comuni e coerenti con le rispettive finalità istituzionali, come si evince da quanto sin qui illustrato. 

Tale accordo, infatti, contribuirà alla tutela e valorizzazione delle risorse asinini regionali, assicurando la 
disponibilità di informazioni dettagliate, anche a livello locale, sullo stato e sulle caratteristiche del patrimonio 
asinino regionale. 

Siffatto risultato è di primaria importanza per una gestione sostenibile degli asini dell’Azienda regionale 
Russoli, anche a supporto degli Enti detentori dei Libri di Razza e con il sistema nazionale allevatori; per altro 
verso consente all’Università di ampliare il proprio campo di ricerca e beneficiare dei risultati degli studi, per 
le finalità accademiche di istruzione e formazione dei propri studenti e ricercatori. 

Dalla descrizione delle attività di progetto si evince che le Amministrazioni proponenti realizzano una effettiva 
cooperazione, in posizione di equiordinazione, attraverso l’individuazione di compiti e responsabilità distinti 
in ragione: 

•	 della particolare qualificazione scientifica ed esperienza sul territorio del Dipartimento di Medicina 
Veterinaria dell’Università di Bari; 

•	 delle funzioni istituzionali e delle competenze della Regione Puglia in materia di conservazione e 
valorizzazione della biodiversità animale ed in particolare asinina regionale. 

L’ammontare complessivo dell’Accordo è pari € 60.000,00, di cui € 32.000,00 a carico della Regione Puglia, €. 
28.000,00 a carico del Dipartimento di Medicina Veterinaria. Con riferimento al contributo del Dipartimento si 
precisa che riguarderà il personale impiegato in progetto e che l’attività svolta da ciascuna unità lavorativa sarà 
rendicontata in termini di ore effettivamente lavorate e dedicate alle attività di progetto, con la precisazione 
che il costo totale delle ore effettivamente lavorate e rendicontate non potrà complessivamente superare il 
tetto massimo di € 28.000,00. 

Al fine di reperire le risorse economiche necessarie, si procederà ad una variazione compensativa tra i capitoli 
afferenti alle attività della Masseria Russoli, attingendo dai capitoli che presentano una disponibilità eccedente 
le attuali necessità e spostando le somme sul capitolo deputato 4937. 

Il costo complessivo di € 60.000,00 è da intendersi quale contributo alle spese vive o dirette così come 
individuate dal progetto ed effettivamente sostenute. 

I movimenti finanziari tra le amministrazioni partecipanti si configurano esclusivamente come ristoro delle 
spese sostenute, ovvero come mero rimborso di costi reali, essendo escluso il pagamento di un corrispettivo 
comprensivo di un margine di guadagno. 

Ciascuna categoria di spesa calcolata in progetto individua un importo stimato che costituisce anche il tetto 
massimo al di sopra del quale le voci di costo non potranno essere ammesse a rimborso. 

La verifica positiva di tutte le condizioni sopra riportate esclude ogni interferenza del progetto con i principi di 
libera circolazione dei servizi e di concorrenza presidiati dalle norme in materia di appalti pubblici. 

In sintesi, quindi, si ritiene opportuno procedere ad: 

•	 approvare il “Azioni di monitoraggio della diversità genetica per l’ottimizzazione della gestione della 
popolazione di asini di Martina Franca”, di cui all’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 

•	 approvare lo “Schema di Accordo tra la Regione Puglia ed il Dipartimento di Medicina Veterinaria 
dell’Università degli Studi di Bari, per il monitoraggio della diversità genetica per l’ottimizzazione 
della gestione della popolazione di asini di Martina Franca di cui all’Allegato “B”, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento. 
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GARANZIE DI RISERVATEZZA 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento comporta la variazione compensativa tra capitoli di spesa, rispetto al Bilancio 
di previsione 2020 e pluriennale 2020 – 2022, approvato con L.R. n. 56/2020, al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 55/2019 ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 
118/2011, secondo il seguente schema: 

Nell’ambito del Bilancio Autonomo 2020, Missione 16 Programma 01 Titolo 1 

Capitolo Variazione in 
diminuzione 

Capitolo Variazione in 
aumento 

4920 
“Spese per attività dell’ufficio 
incremento ippico e azienda 
Russoli” 
Pdcf: 1.03.02.99 

- €. 4.500,00 

4937 
“Spese per attività 

dell’ufficio incremento 
ippico e azienda 

Russoli” 
Pdcf: 1.04.01.02 

+ €. 32.000,00 

4921 
“Spese per attività dell’ufficio 
incremento ippico e azienda 
Russoli” 
Pdcf: 1.03.02.18 

- €.2.500,00 

4922 
“Spese per attività dell’ufficio 
incremento ippico e azienda 
Russoli” 
Pdcf: 1.03.01.02 

- €. 4.000,00 

4926 
“Spese per attività dell’ufficio 
incremento ippico e azienda 
Russoli” 
Pdcf: 1.03.01.05 

- €. 2.000,00 

4929 
“Spese per attività dell’ufficio 
incremento ippico e azienda 
Russoli” 
Pdcf: 1.03.02.09 

- €. 19.000,00 

https://SS.MM.II
https://ss.mm.ii
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La variazione proposta con il presente provvedimento garantisce il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, 
garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge 27 dicembre 2019, n. 160 
(Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e per il triennio 2020-2022), commi da 541 a 
545. 

ll Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 51 comma 
3 del D.Lgs. 118/2011e a norma dell’art 4 comma 4 lettera k) della L.R. 7/97 propone alla Giunta di adottare 
il seguente atto finale: 

•	 di approvare la variazione compensativa tra i capitoli 4920, 4921, 4922, 4926, 4929 e il capitolo 
4937 secondo la distribuzione proposta nella sezione “Copertura Finanziaria”. 

•	 di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione della variazione 
compensativa indicata nella presente Deliberazione. 

•	 di approvare il progetto di cooperazione “Azioni di monitoraggio della diversità genetica per 
l’ottimizzazione della gestione della popolazione di asini di Martina Franca”, di cui all’allegato 
“A”parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

•	 di approvare lo schema di Accordo ex art. 15 legge 241/90 tra la Regione Puglia e il Dipartimento 
di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari, di cui all’allegato “B”, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento, con un onere finanziario complessivo massimo pari 
ad €. 32.000,00 per la durata di anni 1 (uno); il relativo versamento del contributo avverrà nei 
termini e modalità riportate nel citato schema di “Accordo”. 

•	 di disporre che la Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del 
Dirigente pro tempre, sottoscriva l’Accordo e disponga, con successivi atti dirigenziali, l’impegno, 
la liquidazione e il pagamento delle somme previste come contributo spese. 

•	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia e 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio a loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 

Il Responsabile P.O. Gestione e Tutela Patrimonio Asinino Regionale 
Sig. Donato Tagliente 

Il Dirigente del Servizio Valorizzazione 
E Tutela Risorse Naturali e Biodiversità 
Dott. Benvenuto Cerchiara 

Il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile 
e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 
Dott. Domenico Campanile 

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento, in applicazione di quanto previsto dal DPGR n. 443/2015, non ravvisa 
la necessità di esprimere sulla presente proposta di deliberazione alcuna osservazione. 
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Il Direttore del Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale ed Ambientale 
Prof. Gianluca Nardone 

Il Presidente 
Dott. Michele Emiliano 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

− Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione; 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

• di approvare la variazione compensativa tra i capitoli 4920, 4921, 4922, 4926, 4929 e il capitolo 4937 
secondo la distribuzione proposta nella sezione “Copertura Finanziaria”. 

• di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione della variazione 
compensativa indicata nella presente Deliberazione. 

• di approvare il progetto di cooperazione “Azioni di monitoraggio della diversità genetica per 
l’ottimizzazione della gestione della popolazione di asini di Martina Franca”, di cui all’allegato “A”parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

• di approvare lo schema di Accordo ex art. 15 legge 241/90 tra la Regione Puglia e il Dipartimento 
di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari, di cui all’allegato “B”, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, con un onere finanziario complessivo massimo pari ad €. 
32.000,00 per la durata di anni 1 (uno); il relativo versamento del contributo avverrà nei termini e 
modalità riportate nel citato schema di “Accordo”. 

• di disporre che la Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del 
Dirigente pro tempre, sottoscriva l’Accordo e disponga, con successivi atti dirigenziali, l’impegno, la 
liquidazione e il pagamento delle somme previste come contributo spese. 

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia e sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta regionale Il Presidente della Giunta regionale 

GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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____________________________________________________________________________________________ 

Codice Cifra FOR/DEL/2020/00037 
OGGETTO:Variazione compensativa ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. tra i capitoli 

4920, 4921, 4922, 4926, 4929 e il capitolo 4937 del Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse 
Naturali e Biodiversità e approvazione schema di Accordo ex art 15 legge 241/90 con il Dipartimento 
di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari. 

All. “A” 

Il presente allegato è composto da n. 4 facciate 
Il Dirigente della Sezione 

Dott. Domenico Campanile 

CAMPANILE 
DOMENICO 
30.07.2020 
10:15:52 
UTC 

Scheda Progetto 
Azioni di monitoraggio della diversità genetica per l’ottimizzazione della gestione della popolazione 

di asini di Martina Franca 

DURATA: 12 mesi 
PROPONENTE: Dipartimento di Medicina Veterinaria, Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” 
RESPONSABILE SCIENTIFICO: Prof. Pasquale de Palo 
PARTNERS: 
Dipartimento di Medicina Veterinaria (Prof.ssa A. Tateo, Prof. Vincenzo Landi, Prof. Aristide 
Maggiolino); 
Dipartimento di Bioscienze, Biotecnologie e Biofarmaceutica, Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” 
(Prof.ssa Elena Ciani).  

BACKGROUND: 
L’Asino di Martina Franca (MF) o Martinese è una razza autoctona della Puglia, ed in particolare del 
Sud-Est Barese e del Nord Salento. Tale razza, originatasi probabilmente nel XVI secolo a seguito 
dell’insanguamento con stalloni Catalani su un genotipo autoctono, arrivando a fissare i caratteri di 
razza oggi conosciuti, ha subito una serie di vicissitudini legate al ruolo economico, come peraltro 
avvenuto per l’intera specie asinina. 
L’asino di MF negli ultimi anni sta recuperando valore ed interesse economici propri (e non solo legati 
alle premialità PAC per la conservazione delle razze autoctone a ridotta consistenza), grazie alla spinta 
del mercato relativamente alla produzione di latte, un alimento dalle forti peculiarità nutraceutiche e 
funzionali, ma anche all’impiego di questa razza nelle attività assistite con gli animali (AAA), ed in 
particolare onoterapia, onotrekking, onoturismo, in un contesto estremamente vocato al turismo 
agricolo e che vede tra gli assi di sviluppo strategico, proprio l’utilizzo del paesaggio agrario, delle 
masserie e della cultura contadina come attrattore turistico. 
In tale contesto, la riduzione dei capi iscritti al Registro Genealogico a circa 250 degli anni 2000, è stata 
contrastata da un trend di costante crescita della consistenza, con una situazione attuale di 1.307 
iscritti (http://www.anagrafeequidi.it/tabstatistiche_Report_report.php alla data odierna), 
considerando anche i soggetti del Registro Supplementare. A fronte di questo rinnovato interesse, gli 
ultimi lavori inerenti studi sulla variabilità genetica all’interno della razza risalgono a 10 anni fa, con un 
trend esponenziale di crescita che meriterebbe di essere valutato, controllato, anche sulla scorta di 
azioni iniziate qualche anno fa, come l’impiego di stalloni di razza Catalana su fattrici di razza 
Martinese. Si rende quindi necessario comprendere quale sia lo stato dell’arte, a ben 10 anni 
dall’ultima valutazione sulla variabilità genetica della razza. Questo studio diventerà base concreta e 
utile per l’Ente Regionale, al fine di garantire politiche di conservazione della variabilità genetica 
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____________________________________________________________________________________________ 

Codice Cifra FOR/DEL/2020/00037 
OGGETTO:Variazione compensativa ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. tra i capitoli 

4920, 4921, 4922, 4926, 4929 e il capitolo 4937 del Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse 
Naturali e Biodiversità e approvazione schema di Accordo ex art 15 legge 241/90 con il Dipartimento 
di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari. 

esistente, di una crescita razionale della popolazione asinina, evitando che ad una crescita 
tumultuosa della popolazione, possa corrispondere un peggioramento fenotipico e genetico di una 
razza che per molti aspetti rappresenta una unicità a livello nazionale, europeo e mondiale. 
Il monitoraggio dei livelli di inbreeding (consanguineità) rappresenta, particolarmente nelle popolazioni 
a limitato effettivo numerico, un’azione fondamentale, preliminare a qualsiasi intervento di gestione 
genetica (conservazione e/o miglioramento genetico). Accanto ai più tradizionali metodi di stima dei 
coefficienti individuali di inbreeding, basati sulla disponibilità di informazioni genealogiche (pedigree), 
si sono affermati, ormai da decenni, gli approcci basati sull’analisi diretta dei livelli di polimorfismo 
genetico osservabili a marcatori del DNA. Infatti, i coefficienti individuali di inbreeding stimati a partire 
dalle registrazioni genealogiche non rappresentano in maniera esatta i valori reali di consanguineità e 
non riflettono perfettamente i valori di omozigosità del genoma (VanRaden et al. 2011). Inoltre, i 
metodi basati sull'indagine a livello genomico presentano il vantaggio di poter essere utilizzati anche in 
popolazioni in cui le informazioni genealogiche non sono disponibili, sono parziali, ovvero possono 
essere caratterizzati dalla presenza di registrazioni non corrette. Contrariamente ai metodi tradizionali, 
infatti, la loro accuratezza di stima dei coefficienti individuali di consanguineità non è influenzata dalla 
qualità delle registrazioni genealogiche. Numerosi studi hanno infatti dimostrato che, nelle diverse 
specie zootecniche, livelli variabili, grosso modo quantificabili intorno al 10% delle informazioni 
genealogiche, possono presentare errori di registrazione. Esempi di ciò sono noti, e generalmente 
attesi, nei piccoli ruminanti (Oliveira et al., 2016), ma sono stati riportati casi anche in razze bovine da 
latte (Banos et al., 2001; Visscher et al., 2002), ed in numerose razze equine, quali cavalli Lipizzani 
(Čačić et al 2014; 2011, Kavar et al., 2004), pony Shetland, Warmblood e Welsh (Wallner et al., 2013). 
Non sono risultati esenti da errori neppure razze internazionalmente rilevanti, quali il cavallo arabo (Al 
Abri et al., 2017; Glażewska et al., 2007) e il purosangue inglese (Bower et al 2012; Hill et al. 2002). 
Purtroppo, anche una ragguardevole completezza del pedigree non è garanzia di assenza di errori; al 
contrario, una significativa incidenza di errori si può registrare proprio nelle fasi iniziali di avvio delle 
registrazioni genealogiche, a cui fa normalmente seguito una importante trasmissione verticale degli 
stessi nelle generazioni a venire. L'utilizzo dei marcatori genomici permette, inoltre, un più puntuale e 
preciso monitoraggio dei livelli di variabilità genetica della popolazione, e una più accurata 
ricostruzione della struttura genetica della stessa, prerequisiti necessari per la corretta gestione 
genetica delle popolazioni zootecniche. Lo sviluppo, negli ultimi anni, di strumenti di indagine rapida, 
estremamente affidabile e relativamente economica di decine di migliaia di polimorfismi a singolo 
nucleotide (SNP, Single Nucleotide Polymorphisms) a livello del genoma della specie equina ha segnato 
il definitivo passaggio dall'uso dei più tradizionali marcatori microsatelliti (STR, Short Tandem Repeats) 
agli SNP sia negli studi di variabilità e struttura genetica delle razze equine che nella stima dei 
coefficienti di inbreeding e di parentela (McCue et al. 2012; Binns et al. 2012).  

PIANO OPERATIVO: 
Sarà campionato un totale di circa 100 soggetti per i quali sarà effettuato il prelievo di sangue periferico 
in tubi contenenti EDTA e/o di crini dalla criniera e/o dalla coda. Il campionamento sarà condotto in 
modo da scegliere soggetti che, sulla base delle informazioni genealogiche esistenti, risultino 
rappresentativi della popolazione esistente (soggetti possibilmente non imparentati alla terza 
generazione). Si procederà quindi all'estrazione del DNA mediante protocolli standard basati 
sull'impiego di kit commerciali, seguito da valutazione quantitativa e qualitativa del DNA mediante 
analisi spettrofotometrica ed elettroforesi su gel di agarosio. I campioni di DNA ritenuti idonei 
saranno successivamente inviati presso il Laboratorio di Genetica e Servizi dell'Associazione Italiana 
Allevatori per la genotipizzazione mediante Equine Illumina BeadChip (Illumina, Inc.). I dati genotipici 
ottenuti saranno gestiti ed elaborati utilizzando pacchetti software di uso classico. In particolare, si 

11 
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Codice Cifra FOR/DEL/2020/00037 
OGGETTO:Variazione compensativa ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. tra i capitoli 

4920, 4921, 4922, 4926, 4929 e il capitolo 4937 del Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse 
Naturali e Biodiversità e approvazione schema di Accordo ex art 15 legge 241/90 con il Dipartimento 
di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari. 

procederà alla stima delle distanze genetiche interindividuali mediante il software PLINK (Purcell et al., 
2007) e alla loro rappresentazione grafica mediante multi-dimensionalscaling, dendrogrammi e 
network, utilizzando il pacchetto SplitsTree (Huson and Bryant, 2006) ed il pacchetto NetView 
(Neuditschko et al., 2012). Si procederà inoltre alla ricostruzione della struttura genetica della 
popolazione, e alla sua rappresentazione grafica mediante il software ADMIXTURE (Alexander et al., 
2015). Seguendo quanto proposto da Al Abri et al. (2017), un set di pacchetti statistici sarà impiegato al 
fine di stimare i parametri di relazione genetica a livello interindividuale, quali GenABEL (Aulchenko et 
al. 2007), KING (Manichaikul et al. 2010), SNPRelate (Zheng et al. 2012) e GCTA (Yang et al. 2011). I 
valori così ottenuti saranno confrontati con i valori stimati a partire dalle informazioni genealogiche. In 
caso di problemi tecnici si provvederà all’impiego di tecnologie alternative come la tecnica GBS 
(Genotyping by Sequencing) 
Infatti, parallelamente alle indagini genomiche, saranno raccolte e informatizzate (ove necessario) le 
registrazioni genealogiche relative all'Asino di Martina Franca. Queste ultime saranno utilizzate per la 
stima dei seguenti parametri: sex ratio, numero di fondatori, grado di completezza del pedigree 
(numero di generazioni equivalenti); lunghezza dell'intervallo di generazione; coefficiente medio di 
parentela; coefficiente medio di inbreeding, valori minimi, massimi e proporzione di soggetti 
consanguinei; numero effettivo di fondatori e numero effettivo di antenati e loro rapporto, taglia 
effettiva della popolazione. I dati genealogici saranno elaborati utilizzando il software ENDOG 
(Gutiérrez and Goyache, 2005). 

RISULTATI ATTESI: 
I risultati ottenuti dall'analisi dei dati genealogici e il confronto con i risultati ottenuti dall'elaborazione 
dei dati genomici, nonché il confronto con i dati disponibili in letteratura per altre razze equine ed 
asinine italiane e straniere, permetteranno 
- di ottenere una fotografia accurata ed affidabile della situazione genetica e demografica della 
popolazione, elemento basilare per la definizione delle strategie e delle azioni di gestione genetica 
dell'Asino di Martina Franca 
- di produrre un archivio informatizzato aggiornato delle registrazioni genealogiche, a disposizione degli 
operatori del settore per la definizione delle migliori scelte di accoppiamento 
- di valorizzare le risultanze dello studio mediante (i) diffusione delle stesse nel contesto di giornate di 
disseminazione e informazione rivolte agli operatori del settore e (ii) pubblicazione su riviste 
internazionali indicizzate. 
I dati generati nel contesto del presente progetto saranno ulteriormente valorizzati grazie a 
collaborazioni eventuali con gli Enti detentori dei Libri di Razza e con sistema nazionale allevatori. 

PIANO FINANZIARIO: 

VOCI DI SPESA DESCRIZIONE IMPORTO 

Personale interno 
finanziamento) 

(co- N. 10 mesi-uomo di ricercatore a 
tempo indeterminato 

€ 28.000,00 

Personale a contratto N. 12 mesi-uomo €14.000,00 

Materiale di consumo Vacutainer, Kit e reagenti per 
estrazione e quantificazione DNA 

€1.000,00 
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Servizi esterni Genotipizzazione Illumina Equine 
Bead Chip 

€ 15.000,00 

Altre spese Spese Generali €. 2.000,00 

TOTALE co-finanziamento a carico del Dipartimento € 28.000,00 
TOTALE finanziamentoa carico della Regione € 32.000,00 
TOTALE PROGETTO € 60.000,00 

PROSPETTIVE FUTURE 
I risultati ottenuti potranno dare possibilità di prosecuzione delle attività in una seconda annualità che 
consentirebbe di implementare le genotipizzazioni e di conseguenza generare tool informatici di facile 
impiego per gli allevatori, come supporto alle scelte che essi faranno nei piani di accoppiamento.  

13 

https://ss.mm.ii


57182 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 21-8-2020                                                 

  
          

             
           

 
  
 

 

 

 
 
 

  
   

  
 

 
 
 

  
 

    
 

 

 
     

    
          

 

          
     

  
 

 
 

           
  

     
      

  

       
        

 
 

      
     

      
  

          
           

      
 

____________________________________________________________________________________________ 
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Allegato “B” 

Il presente allegato è composto da n. 5 facciate 
Il Dirigente della Sezione 

Dott. Domenico Campanile 

CAMPANILE 
DOMENICO 
30.07.2020 
10:16:47 
UTC 

Schema di Accordo ex art 15 Legge 241/90 

per le azioni di monitoraggio della diversità genetica per l’ottimizzazione della gestione della 
popolazione di asini di Martina Franca 

Tra 

laRegione Puglia, codice fiscale n. 80017210727, nella persona del Dirigente della Sezione Gestione 
Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, dott. Domenico Campanile, domiciliato per la 
carica presso la sede della Sezione stessa, Lungomare Nazario Sauro 45/47 - 70121 Bari (nel prosieguo 
“Regione”), 

e 
ilDipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università degli studi di Bari "Aldo Moro”, Strada 
Provinciale per Casamassima, km 3, 70010 Valenzano, 4 codice fiscale/P.IVA n. 
80002170720/01086760723, rappresentato dal Prof…………………………………….,, 

PREMESSO CHE: 

 La Masseria Regionale Russoli costituisce il Centro di Conservazione del Patrimonio Genetico 
dell’Asino Razza “Martina Franca”, nel quale vengono allevati circa n. 100 asini. 

 la Regione Puglia, Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente, intende 
promuovere e favorire, nell'ambito dell’espletamento dei propri compiti istituzionali, la 
ricerca scientifica, riferita al comparto agro-zootecnico ed ambientale pugliese; 

 L’Asino di Martina Franca o Martinese è una razza autoctona della Puglia ed in particolare del 
Sud‐Est Barese e del Nord Salento; tale razza si è originata, probabilmente, nel XVI secolo a 
seguito dell’insanguamento con stalloni Catalani su un genotipo autoctono, arrivando a fissare 
i caratteri di razza oggi conosciuti. 

 E’ opportuno approfondire le conoscenze relative all’attuale stato di conservazione del 
popolamento asinino, relativamente alla valutazione della variabilità genetica della razza; 
tanto al fine di garantire politiche di conservazione della variabilità genetica esistente e di 
proteggere la razza dagli effetti nefasti della depressione da consanguineità. 

 È stato espresso reciproco interesse della Regione Puglia e del Dipartimento di Medicina 
Veterinaria ad addivenire ad uno specifico accordo finalizzato ad attivare un rapporto di 
collaborazione per lo sviluppo di attività di comune interesse per la protezione della razza 
asinina “Martina Franca”. 
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Codice Cifra FOR/DEL/2020/00037 
OGGETTO:Variazione compensativa ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. tra i capitoli 

4920, 4921, 4922, 4926, 4929 e il capitolo 4937 del Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse 
Naturali e Biodiversità e approvazione schema di Accordo ex art 15 legge 241/90 con il Dipartimento 
di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari. 

 La Giunta Regionale con delibera n. … del … ha autorizzato la Sezione Gestione 
Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali a sottoscrivere, ai sensi dell'art. 15 della 
legge 241/90, un accordo tra pubbliche amministrazioni, sulla base di una proposta 
progettuale presentata dal Dipartimento di Medicina Veterinaria. 

 Il Dipartimento di Medicina Veterinaria - Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” ha 
dichiarato l’interesse a stipulare un accordo tra pubbliche amministrazioni ai sensi dell’art. 15 
della legge 241/90, esprimendo specifico interesse scientifico ad effettuare le attività di 
seguito specificate. Pertanto 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 

Art. 1 - (Premessa) 
Le premesse sono parte integrante del presente Accordo. 

Art. 2 - (Obiettivi) 
Il presente accordo, ai sensi e per gli effetti dell’art 15 della Legge 241/90, disciplina il rapporto 
amministrativo, finanziario e scientifico tra la Regione Puglia e il Dipartimento di Medicina Veterinaria -
Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”. 
Gli obiettivi perseguiti sono di seguito elencati: 

a) ot 
tenere una fotografia accurata ed affidabile della situazione genetica e demografica della 
popolazione, elemento basilare per la definizione delle strategie e delle azioni di gestione 
genetica dell'Asino di Martina Franca, 

b) pr 
odurre un archivio informatizzato aggiornato delle registrazioni genealogiche, a disposizione 
degli operatori del settore per la definizione delle migliori scelte di accoppiamento, 

c) v 
alorizzare le risultanze dello studio mediante (i) diffusione delle stesse nel contesto di giornate 
di disseminazione e informazione rivolte agli operatori del settore e (ii) pubblicazione su riviste 
internazionali indicizzate. 

Art. 3 - (Attività) 
La competente Sezione regionale si impegna a: 

a) garantire il coordinamento di tutte le attività; 
b) assicurare all'Ente sottoscrittore l’accesso e l’utilizzo per scopi scientifici, di ricerca e 

formazione, dei dati in possesso del Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse Naturali e 
Biodiversità e il pieno accesso alla Masseria Russoli per i campionamenti necessari sugli 
asini; 

c) contribuire finanziariamente con la somma di € 32.000,00. 

Il Dipartimento di Medicina Veterinaria si impegna ad implementare le seguenti attività: 
1. prelievo di campioni da circa 100 soggetti; 
2. estrazione del DNA e genotipizzazione; 
3. elaborazione dei dati genotipici ottenuti; 
4. ricostruzione della struttura genetica della popolazione; 
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5. archivio informatizzato aggiornato delle registrazioni genealogiche. 

Art. 4 - (Durata) 
Il presente Accordo decorre dalla data di sottoscrizione e fino alla completa esecuzione delle attività 
previste per un periodo di 1 (uno) anno. 

Art. 5 - (Risorse umane) 
Per la realizzazione delle attività di cui all’ art. 3) saranno impiegate le unità lavorative individuate dal 
Dipartimento di Medicina Veterinaria. Il Dipartimento di Medicina Veterina potrà coinvolgere, tramite 
apposite convenzioni, personale di ricerca afferente ad altri Dipartimenti dell’Università degli Studi di 
Bari A. Moro. La responsabilità scientifica del presente accordo, per il Dipartimento di Medicina 
Veterinaria, è assegnata al prof. Pasquale De Palo. Il Dipartimento potrà prevedere il reclutamento di 
unità lavorative previo espletamento di procedure selettive/comparative conformi alle disposizioni 
normative vigenti in materia. Alle risorse umane impiegate in progetto si applicano le norme in 
materia di incompatibilità, di divieto di cumulo e di onnicomprensività della retribuzione previste dalle 
vigenti leggi. 

Art. 6 - (Principio di leale collaborazione) 
Le parti, consapevoli della rilevanza degli interessi connessi all’esercizio delle attività di cui al presente 
Accordo, si impegnano a dare attuazione allo stesso ispirandosi al principio di leale collaborazione 
istituzionale, di semplificazione e di efficacia. 

Art. 7 - (Responsabilità) 
Ciascuna delle parti è esonerata da ogni responsabilità derivante da rapporti di lavoro instaurati 
dall’altra parte nell’ambito dell’attività di cui al presente Accordo. 

Art. 8 - (Oneri finanziari) 
La stima complessiva dei costi è di € 60.000,00; la Regione Puglia supporta finanziariamente leattività 
sopra indicate entro il limite massimo di € 32.000,00, ed il Dipartimento di Medicina Veterinaria 
impiega unità lavorative in servizio per un tetto massimodi € 28.000,00. 
I movimenti finanziari tra le amministrazioni partecipanti si configurano esclusivamente come 
ristorodelle spese sostenute, ovvero come mero rimborso di costi reali, essendo escluso il pagamento 
di uncorrispettivo comprensivo di un margine di guadagno. 
I costi devono essere computati in termini di disponibilità delle proprie strutture, attrezzature, 
mezzi,costo vivo del personale impegnato nominalmente ad esclusiva cura del Dipartimento, secondo 
leproprie norme e procedure per lo svolgimento delle attività sottese al presente accordo. 

Art. 9 - (Modalità di erogazione e rendicontazione) 
La Regione Puglia si impegna ad erogare la propria quota di contributo in favore del Dipartimento di 
Medicina Veterinaria con le modalità di seguito indicate, subordinatamente il rispetto degli obblighi 
derivanti dalla piena osservanza dei vincoli imposti dal patto di stabilità interno, come previsto dalla 
legge di stabilità. 
Il contributo annuale entro il limite massimo di € 32.000,00 omnicomprensive sarà erogato come 
segue: 

 30% a titolo di anticipazione, all’inizio delle attività; 
 30% dopo 6 mesi: i costi sostenuti saranno ritenuti ammissibili per le seguenti voci di spesa: 

personale, materiale di consumo e durevole, servizi esterni, spese generali; 
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 saldo del 40% su presentazione di una relazione annuale dettagliata delle attività svolte, 
corredata da rendicontazione analitica dei costi sostenuti, articolata per le seguenti voci di 
spesa: personale, materiale di consumo e durevole, servizi esterni, spese generali. 

La relazione finale e la documentazione relativa alla rendicontazione delle attività dovranno essere 
consegnati entro 60 giorni dalla chiusura delle attività annuali e dovranno essere corredate dalle 
seguenti dichiarazioni, rese ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445: 

 che il beneficiario del contributo non è soggetto alla presentazione della certificazione 
antimafia, di cui al D.lgs. n. 490/94 e che il finanziamento non è soggetto alla ritenuta del 4% 
di cui al II comma dell’art. 28 del D.P.R. 600/73, poiché non è in relazione ad alcun esercizio 
d’impresa ex art. 51 del T.U.I.R. DPR 917/1986; 

 che non esistono provvedimenti esecutivi e/o pignoramenti disposti dall’Autorità Giudiziaria a 
carico del beneficiario. 

Il periodo di eleggibilità delle spese decorre dalla Delibera di Giunta regionale n. del fino alla 
scadenza del presente Accordo. 

Art. 11 - (Risultati) 
I risultati delle attività svolte in comune saranno di proprietà della Regione Puglia e del Dipartimento di 
Medicina Veterinaria, che potranno utilizzarli nell’ambito dei propri fini istituzionali. 

Art. 12 - (Informativa trattamento dati personali) 
Il presente Accordo garantisce la tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal 
Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 
ss.mm.ii.. 
Le parti danno atto che il presente accordo non avendo per oggetto prestazioni a contenuto 
patrimoniale, sarà registrato in caso d'uso ai sensi dell’art. 4 – Tariffa - parte II del DPR 131 del 
26/04/1986. 

Art. 13 - (Inadempienze e Controversie) 
La Parti si impegnano a concordare, in uno spirito di reciproca collaborazione, eventuali procedure e 
adempimenti non specificati nel presente accordo che si rendano tuttavia necessari per un ottimale 
conseguimento degli obiettivi e a definire consensualmente eventuali controversie che possano 
sorgere nel corso del rapporto. 
Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in tal modo l’accordo, le Parti convengono di risolvere 
ogni eventuale controversia presso il competente Foro di Bari. 
Il presente accordo non potrà determinare in alcun modo il sorgere di rapporti contrattuali o di 
dipendenza tra il personale del Dipartimento di Medicina Veterinaria coinvolto nelle attività e la 
Regione Puglia. 

Art. 14 - (Rinvio) 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Accordo, si applicano le disposizione del 
Codice Civile in materia di obbligazioni e contratti, nonché le disposizioni della vigente normativa 
comunitaria, nazionale e regionale. 

Art. 15 - (Disposizioni finali) 
Tutte le spese relative al presente Accordo (bolli e spese di registro) sono a totale carico del 
Dipartimento di Medicina Veterinaria, senza diritto di rivalsa. 
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Bari, lì ___________________________ 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente. 

Per la Regione Puglia Per il Dipartimento di Medicina Veterinaria 
dell’Università degli Studi di Bari "Aldo Moro”. 

Il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile 
e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 

II Direttore 

Dott. Domenico Campanile prof………………………………….. 

Documento sottoscritto con firma digitale, in difetto di contestualità spazio/temporale, e 
successivamente archiviato a far data dalla ricezione da parte dell’ultimo sottoscrittore, ai sensi degli 
artt. 1326 e 1335 c.c. 
Per la forma contrattuale si richiamano gli artt. 2702 e 2704 cc e l’art. 2 del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 
“Codice dell’Amministrazione digitale” 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1218 
Approvazione Progetto: “Ipovisione e degenerazione maculare senile (DMS)” – ASL LECCE – U.O. di Oculistica 
dell’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal Responsabile P.O. del Servizio “Strategie e 
Governo dell’Offerta” e confermate dal Dirigente del Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera” 
e della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” riferisce. 

Visto il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed 
amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi 
nazionali. 

Tenuto conto che: 
- in questi ultimi due decenni, tra tutte le patologie oculari degenerative, si è registrato un aumento 

particolarmente importante di casi di degenerazione maculare senile, patologia estremamente 
invalidante che comporta la diminuizione e/o la perdita della visione centrale; 

- per far crescere la cultura della prevenzione, occorre un serio e costante impegno, coinvolgendo 
il maggior numero possibile di soggetti ed enti. La tutela della salute in generale e della vista in 
particolare è un dovere che investe principalmente la società civile e che deve tendere a diffondere 
nell’opinione pubblica la “cultura della prevenzione” e la “cultura dell’ipovisione”, onde favorire la 
consapevolezza che si può e si deve avere un atteggiamento positivo nei confronti del paziente con 
una menomazione visiva anche grave; 

- in Puglia, relativamente alla sola Degenerazione Maculare senile essudativa, su una platea di più di 1 
milione di persone con età superiore a 55 anni e con riferimento a studi epidemiologici internazionali, 
si stima una incidenza di 1500 nuovi casi ogni anno con una prevalenza sopra i 65 anni pari al 2,3% 
(18.000 casi). 

Preso atto che in data 29 novembre 2020 è pervenuta alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta una 
proposta di progetto dalla U.O. di Oculistica dell’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce. 

Si ritiene, pertanto, di proporre l’approvazione del progetto, di cui all’Allegato al presente schema di 
provvedimento, di durata triennale, individuando la U.O. di Oculistica dell’Ospedale “V. Fazzi” per la relativa 
attuazione, secondo una organizzazione per Area Vasta, valutata la coerenza dello stesso rispetto alle esigenze 
di programmazione sanitaria, prevedendo un finanziamento annuale a valere sul Fondo Sanitario Regionale 
pari ad € 100.000,00. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
La presente deliberazione non comporta implicazioni dirette e/o indirette, di natura economico – finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
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Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi della LR. N. 7/97 
art 4 lett. d) propone alla Giunta: 

1. di approvare il progetto “Ipovisione e Degenerazione Maculare Senile (DMS) – U.O. di Oculistica 
dell’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce, di durata triennale, di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale 
del presente schema di provvedimento; 

2. di stabilire che le risorse complessive necessarie alla realizzazione del progetto (finanziamento 
massimo annuale pari ad € 100.000,00), verranno assegnate alla Asl di Lecce, a valere sul Fondo 
Sanitario Reginale con il Documento di Indirizzo Economico Funzionale (DIEF); 

3. di demandare alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta gli adempimenti conseguenti al presente 
provvedimento; 

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato e’ stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto dalla 
Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, 
e’ conforme alle risultanze istruttorie. 

IL RESPONSABILE PO.: Antonella CAROLI 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO: Vito CARBONE 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE “Strategie e Governo dell’Offerta” 

Giovanni CAMPOBASSO    

Il DIRETTORE di Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport 
per Tutti:  Vito MONTANARO  

IL PRESIDENTE: dott. Michele EMILIANO 

LA GIUNTA 

•	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

•	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla responsabile di P.O. e dai dirigenti 
di sezione; 

•	 A voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

1. di approvare il progetto “Ipovisione e Degenerazione Maculare Senile (DMS) – U.O. di Oculistica 
dell’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce, di durata triennale, di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del 
presente schema di provvedimento; 

2. di stabilire che le risorse complessive necessarie alla realizzazione del progetto (finanziamento 
massimo annuale pari ad € 100.000,00), verranno assegnate alla Asl di Lecce, a valere sul Fondo Sanitario 
Reginale con il Documento di Indirizzo Economico Funzionale (DIEF); 

3. di demandare alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta gli adempimenti conseguenti al presente 
provvedimento; 



57191 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 21-8-2020                                                                                                                                                                                                                      

 4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 

GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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Codice CIFRA: SGO / DEL / 2020/00062 

OGGETTO: Progetto: “Ipovisione e degenerazione maculare senile (DMS) ” – ASL LECCE – U.O. di Oculistica 
dell’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce 

PROGETTO “IPOVISIONE E DEGENERAZIONE MACULARE SENILE (DMS) – U.O. di Oculistica 
dell’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce 

La vista svolge un ruolo di primaria importanza nella vita di ciascun individuo consentendo un 
corretto sviluppo delle capacità percettive, di apprendimento e autonomia personale e, pertanto, un 

livello ottimale di inserimento sociale e lavorativo. 
A conferma di quanto su esposto ricordiamo che l’80% degli stimoli ambientali ci giunge attraverso la 
vista mentre il rimanente 20% attraverso tutti gli altri sensi. 

Di conseguenza assumono grande rilievo tutte quelle iniziative finalizzate alla prevenzione e 
riabilitazione delle patologie oculari nonché all’educazione e informazione sanitaria sulla funzione 

visiva. Essere affetti da minorazione visiva comporta gravi difficoltà in tutti gli ambiti della vita della 

persona, non a caso l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato la cecità tra le malattie più 
gravemente invalidanti. La persona colpita da minorazione visiva, se non adeguatamente e 

tempestivamente sostenuta da strutture ed operatori specializzati, incontra notevoli difficoltà 

relazionali ed emotive dovendo affrontare un nuovo tipo di vita ben lontana dalle proprie abitudini 
quotidiane, a cui inevitabilmente consegue un isolamento sociale provocato dalla condizione di 
ipovisione o minorazione visiva. 

IPOVISIONE 
L’ipovisione è una condizione in cui si verifica una marcata riduzione dell’acuità visiva e/o del campo 
visivo, non correggibile mediante terapie convenzionali, che causa un impedimento significativo ed 

invalidante della visione con ripercussioni negative riguardanti le attività educative, sociali, 
attitudinali e lavorative della vita quotidiana. 
L’ipovisione quindi è un problema complesso che coinvolge il sistema visivo nella sua interezza e non 

può essere affrontato con un approccio settoriale ma con valutazione globale che prenda in analisi 
ogni aspetto legato alla visione. L’ipovedente è, pertanto, il destinatario elettivo di interventi che, nel 
loro insieme, vengono definiti riabilitazione funzionale e visiva. Obiettivo essenziale di tale intervento 

è quello di conservare le potenzialità visive residue ottimizzandone l’uso e mantenere l’autonomia 
delle attività proprie dell’età ed un livello di vita soddisfacente.  
Sul piano legislativo, l’ipovisione è sempre stata correlata all’entità della capacità visiva centrale; solo 

recentemente sono state introdotte e considerate anche le alterazioni del campo visivo. Con la Legge 

138 del 3 aprile 2001 è stata infatti introdotta una nuova classificazione per le minorazioni visive, in 

cui si considerano cinque diverse classi, tre per l’ipovisione e due per la cecità: 
• ipovisione lieve, quando il visus corretto è maggiore di 2/10, ma non superiore a 3/10, o quando il 
campo visivo presenta un residuo perimetrico inferiore al 60%; 
• ipovisione medio-grave, quando il visus corretto è maggiore di 1/10, ma non superiore a 2/10, o 
quando il campo visivo presenta un residuo perimetrico inferiore al 50%; 
• ipovisione grave, quando il visus corretto è maggiore di 1/20, ma non superiore a 1/10, o quando il 
campo visivo presenta un residuo perimetrico inferiore al 30%; 
• cecità parziale, quando il visus corretto è inferiore oppure uguale a 1/20 e maggiore di 3/100 o 

quando il campo visivo presenta un residuo perimetrico inferiore al 10%; 
• cecità totale, quando il visus corretto è inferiore a 3/100 e quando il residuo perimetrico è inferiore 
al 3%.1 

1 
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Codice CIFRA: SGO / DEL / 2020/00062 

OGGETTO: Progetto: “Ipovisione e degenerazione maculare senile (DMS) ” – ASL LECCE – U.O. di Oculistica 
dell’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce 

Proiezioni relative al numero degli ipovedenti in Italia parlano di un incremento compreso tra il 23% 

ed il 27% per le diverse classi di ipovisione dal 2000 al 2020.2 A tali proiezioni inevitabilmente deve 

seguire una riflessione sulla spesa socio-sanitaria che ne può conseguire. Va ricordato che la cecità 

legale determina livelli di utilities simili a quelli dell’infarto del miocardio moderato-severo o del 
trapianto renale. Nel panorama europeo i costi socio-sanitari correlati all’impairment visivo oscillano 

tra gli 8 ed i 13 miliardi di Euro annualmente. 

CENTRO IPOVISIONE E DEGENERAZIONE MACULARE SENILE (DMS) 
Purtroppo in questi ultimi due decenni, tra tutte le patologie oculari degenerative, si è registrato un 

aumento particolarmente importante di casi di DEGENERAZIONE MACULARE SENILE, patologia 
estremamente invalidante che comporta la diminuizione e/o la perdita della visione centrale. 
Va evidenziato che, per far crescere la cultura della prevenzione, occorre un serio e costante 

impegno, coinvolgendo il maggior numero possibile di soggetti ed enti. La tutela della salute in 
generale e della vista in particolare è un dovere che investe principalmente la società civile e che 

deve tendere a diffondere nell’opinione pubblica la “CULTURA DELLA PREVENZIONE” e la “CULTURA 

dell’IPOVISIONE”, onde favorire la consapevolezza che si può e si deve avere un atteggiamento 
positivo nei confronti del paziente con una menomazione visiva anche grave. 
Infatti se è vero che non è possibile restituire agli ipovedenti la vista perduta è altrettanto vero che si 
possono aiutare queste persone ad utilizzare al meglio il loro residuo visivo per potersi reinserire nella 
vita civile. 

COS’E’ LA DEGENERAZIONE MACULARE SENILE (DMS) 

È una malattia che colpisce la retina, per l’esattezza la sua parte più importante chiamata macula e 

dedicata alla visione centrale. Grazie alla macula, infatti, sono consentite la visione distinta, la lettura, 
la percezione dei colori. In soggetti anziani, frequentemente la regione maculare viene colpita da 
processi di invecchiamento che contribuiscono all’insorgenza del quadro clinico comunemente noto 

come DEGENERAZIONE MACULARE SENILE. Tale patologia, che di solito compare a partire dalla sesta 

decade di vita, costituisce una delle cause più frequenti di cecità legale nel mondo occidentale. 

CLASSIFICAZIONE 

Nella sua forma iniziale la DMS può presentare alterazioni dell’epitelio pigmentato retinico e/o 

depositi di cataboliti cellulari definiti drusen. Di esse ne distinguiamo due tipi: hard drusen (meno 
gravi in termini prognostici) e soft drusen (più gravi in termini prognostici). 

La degenerazione maculare senile può evolvere in due differenti stadi avanzati: la forma non 

neovascolare (atrofica) e la forma neovascolare (essudativa). 

2 
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Codice CIFRA: SGO / DEL / 2020/00062 

OGGETTO: Progetto: “Ipovisione e degenerazione maculare senile (DMS) ” – ASL LECCE – U.O. di Oculistica 
dell’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce 

La forma non neovascolare, la più frequente (80% dei casi), è caratterizzata da una progressiva 

atrofia della retina centrale e delle rete vascolare sottostante determinante la formazione di una 

cicatrice in sede maculare con aspetto a ‘carta geografica’. 
La forma neovascolare, la meno frequente (20%) ma anche la più rapidamente invalidante, è 

caratterizzata dalla comparsa in sede intra e/o sottoretinica di neovasi anomali che formano le 

cosiddette “membrane neovascolari”. Questi neovasi, estremamente fragili, possono dare origine a 
distacchi sierosi dell’epitelio pigmentato retinico e ad emorragie retiniche. 
EPIDEMIOLOGIA 

Negli ultimi decenni si è registrato un aumento vertiginoso dei casi di menomazione visiva da 
patologia interessanti il sito maculare e nello specifico, da Degenerazione Maculare Senile. Tale 

aumento è da ricondurre verosimilmente: 
1. aumento della vita media 
2. possibilità di effettuare oggigiorno una diagnosi precoce. 
Se nel quinquennio 2005-10 l’aspettativa di vita era di 76.9 anni, si prevede che nel quinquennio 

2045-50 raggiunga il valore di 82.8 anni.8 Nel 2025 la popolazione mondiale con età superiore o 
uguale a 60 anni sarà pari a 1,2 miliardi. In Italia si stima un aumento del 9% della popolazione nel 
range 60-69 anni e del 34% per la popolazione over 70 a conclusione dell’anno in corso. 

I dati epidemiologici nel Mondo ci riferiscono di una incidenza della Degenerazione Maculare Senile 

variabile tra il 9 ed il 25% in un range di età tra i 65 ed i 75 anni. In Europa i dati ci riportano che tale 

patologia risulti responsabile del 26% dei casi di cecità, seguita dal glaucoma (20.5%) e dalla 
retinopatia diabetica (8.9%).9 In Italia viene riportata una stima di prevalenza superiore ad 1 milione 

di casi con una incidenza superiore a 20000 casi ogni anno. Si ritiene pertanto che la percentuale 

della popolazione italiana affetta dalla Degenerazione Maculare Senile sia complessivamente pari a 

non meno del 5.3% considerando la fascia di età over 50. 
In Puglia, relativamente alla sola Degenerazione Maculare senile essudativa, su una platea di più di 1 

milione di persone con età superiore a 55 anni e con riferimento a studi epidemiologici 
internazionali,12,13 si stima una incidenza di 1500 nuovi casi ogni anno con una prevalenza sopra i 65 
anni pari al 2,3% (18.000 casi). 
Fattori di rischio 

L’eziologia della Degenerazione Maculare Senile non è stata tuttora dimostrata, ma sono stati 
evidenziati numerosi fattori di rischio associati alla sua comparsa. Distinguiamo fattori di rischio non 

modificabili e modificabili. 
Non modificabili: 
 età (superiore ai 55 anni); 
 familiarità-genetica (la componente genetica influenza per il 70% la patologia; i geni CFH e 
ARMS2 e in particolare una variante del gene CFH è stata associata a un aumento di almeno cinque 

volte del rischio di ammalarsi 
 razza (maggiore frequenza in soggetti caucasici) 
 genere (maggiore frequenza nelle donne) 
 refrazione (ipermetropia come possibile fattore predisponente) 
 pigmentazione iridea (iride scura maggiormente protettiva) 
Modificabili: 

3 
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Codice CIFRA: SGO / DEL / 2020/00062 

OGGETTO: Progetto: “Ipovisione e degenerazione maculare senile (DMS) ” – ASL LECCE – U.O. di Oculistica 
dell’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce 

 Fumo di sigaretta (fumare più di 20 sigarette al giorno aumenta di 3-4 volte il rischio di 
malattia rispetto ai non fumatori; l’aumento del rischio permane, anche se ridotto, negli ex-fumatori) 
 Patologie sistemiche (ipertensione arteriosa, diabete mellito, difetti della coagulazione) 
 Abuso di alcol 
 Esposizione alla luce (raggi UV e luce blu) 
 Estrazione di cataratta (potenziale correlazione) 
 Stile di vita (vita sedentaria; dieta povera di vitamine e acidi grassi, in particolare omega-3; 
ipercolesterolemia) 
SINTOMATOLOGIA 

La sintomatologia iniziale è costituita da un progressivo calo del visus, specie per vicino, 
accompagnato da perdita di contrasto, visione distorta (metamorfopsie) e rimpicciolita (micropsia) 
degli oggetti. L’evoluzione del quadro clinico conduce alla comparsa di una macchia scura al centro 

delle immagini (scotoma) con perdita progressiva della visione centrale. 
DIAGNOSI 
La valutazione della capacità visiva centrale detta “acuità visiva” costiuisce il primo step nel corso di 
una valutazione oculistica, realizzata mediante l’impiego di tavole illuminate dotate di simboli grafici 
(ottotipi). Frequentemente la Degenerazione Maculare Senile provoca una riduzione di tale funzione 
visiva. 
Segue una valutazione della capacità visiva per vicino (lettura di un testo a circa 30 cm), la cui 
limitazione spesso costituisce il primo sintomo riferito dal paziente. 
Un esame molto facile da eseguire e ormai validato strumento di autodiagnosi è il reticolo di Amsler 
(una griglia a quadretti con un punto centrale), che consente di riconoscere distorsioni o zone cieche 
centrali. Uno dei sintomi presenti è, infatti, una distorsione delle linee rette (righe di un quaderno, 
linee formate dalle mattonelle del pavimento) in prossimità del centro del campo visivo. 
Durante la valutazione specialistica l’oculista esamina la retina (esame del fondo oculare) impiegando 

uno strumento detto oftalmoscopio e lenti che consentono, dopo aver dilatato le pupille, di 
osservare la retina. 
Per meglio inquadrare la situazione clinica, si eseguono degli esami diagnostici specifici, quali l’OCT 

(esame non invasivo che consente di visualizzare i singoli strati della retina) assimilabile ad un esame 
istologico in vivo e, qualora necessari, l’angiografia con fluoresceina e/o l’angiografia al verde di 
indocianina. Questi ultimi sono esami fotografici non radiologici che – attraverso l’iniezione in vena di 
un colorante– consentono di ottenere immagini dettagliate della circolazione sanguigna retinica e 
coroideale. 
Tali indagini consentono allo specialista di fare diagnosi, studiare la malattia, monitorarne 
l’evoluzione e valutare l’efficacia di un eventuale trattamento. 

FINALITA’ DEL PROGETTO 
Il progetto si propone di creare un percorso dedicato alla prevenzione, alla diagnosi ed alla cura 

medica e chirurigica della degenerazione maculare senile e delle patologie vitreoretiniche, offrendo 

ai cittadini la possibilità di accedere agli esami diagnostici più innovativi ed alle cure tradizionali e 
sperimentali nell’ambito di una unica struttura sanitaria al fine di prevenire la ipovisione legata alla 

patologia maculare, senza che il paziente abbia la necessità di spostarsi nei vari presidi ospedalieri 
del territorio e/o extraprovinciali e/o extraregionali. 

4 
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Codice CIFRA: SGO / DEL / 2020/00062 

OGGETTO: Progetto: “Ipovisione e degenerazione maculare senile (DMS) ” – ASL LECCE – U.O. di Oculistica 
dell’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce 

Il progetto si propone di stimolare, diffondere e potenziare la CULTURA DELLA PREVENZIONE delle 

patologie visive, promuovendo nei cittadini la maturazione di atteggiamenti e comportamenti 
conseguenti e di realizzare direttamente interventi di prevenzione primaria, secondaria e terziaria ed 
azioni di informazione ed educazione sanitaria rivolte alla generalità della popolazione, anche 

giovanile! 

OBIETTIVI SPECIFICI 
In particolare il progetto si propone i seguenti obiettivi specifici: 
1) Realizzare una campagna informativo - formativa di educazione sanitaria sulle patologie che 

possono determinare ipovisione (prevenzione primaria); 
2) Effettuare screening oftalmologici gratuiti (prevenzione secondaria); 
3) Ricerca medico – scientifica; 
4) Riabilitazione funzionale e globale degli ipovedenti (prevenzione terziaria); 
5) Consulenza scientifica e supporto tecnico alle Istituzioni in materia di IPOVISIONE e 

RIABILITAZIONE. 

ATTIVITA’, METODOLOGIE, STRUMENTI ED OPERATORI 
Gli obiettivi su esposti saranno perseguiti mediante: 
- realizzazione di articoli di stampa, trasmissioni televisive e radiofoniche, brochure 

informative, manifesti, ecc., rivolti alla generalità della popolazione; 
- organizzazione di conferenze, incontri, convegni, ecc.. rivolti ad operatori delle ASL, 
assessorati ai servizi sociali, altre associazioni di categoria, ecc.. 
- screening oftalmologici gratuiti per la popolazione adulta impiegando strumentazione 

tecnologicamente avanzata [retinografo; tomografo a coerenza ottica (OCT)]; 
- informazione, consulenza ed orientamento dei soggetti individuati nello screening di primo 
livello come portatori di difetti e/o danni visivi per avviarli ad un successivo approfondimento 

diagnostico, prescrizione di lenti e/o di ausili ottici/elettronici ingrandenti, trattamenti di educazione 

e riabilitazione visiva. 
COSTI DEL PROGETTO 
Per la realizzazione dei vari obiettivi, si prospetta l’impiego delle seguenti figure professionali: 

OPERATORI SANITARI (da intendersi anche per 
eventuale riconoscimento di specifico incarico al 
personale già in servizio) 

€90. 0000 

SPESE GENERALI PER LA GESTIONE, 
L’ORGANIZZAZIONE E L’ATTUAZIONE DEL 

PROGETTO 

€ 8.000,00 

SPESE PER OPUSCOLI, BROCHURE, INCONTRI, 
CONFERENZE E ACQUISTO DI AUSILI 
OTTICI/ELETTRONICI 

€ 2.000,00 

TOTALE COSTO PROGETTO 100.000,00 

VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’ATTUAZIONE DEL PROGETTO 

Il Direttore Generale della Asl di Lecce dovrà presentare una dettagliata relazione dell’attività svolta e 

dei costi effettivamente sostenuti. 

5 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1221 
Intervento “Spazi di Prossimità” – DGR 981 del 25/06/2020. Variazione al bilancio di previsione bilancio 
2020 e pluriennale 2020-2022 ai sensi dell’art. 51, comma 2,del D. Lgs. 118/2011e ss.mm.ii. 

L’Assessore alle Politiche giovanili e innovazione sociale, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, riferisce quanto segue: 

Premesso, che 

•	 Con DGR 787/20 recante “Misure urgenti per il sostegno economico delle imprese a seguito 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 – Approvazione linee di indirizzo per il varo degli 
strumenti regionali straordinari di sostegno alle imprese”, la Regione Puglia ha approvato alcune linee 
di indirizzo per l’adozione di misure urgenti per il contrasto alle conseguenze economiche derivanti 
dall’emergenza Covid-19, fra cui l’intervento “Spazi di prossimità”; 

•	 Con DGR 981 del 25/06/2020 la Giunta regionale ha approvato la scheda di intervento -di 
programmazione del Fondo Nazionale Politiche Giovanili anno 2020 - “Spazi di Prossimità” - Azioni di 
sostegno a favore di organizzazioni che gestiscono Spazi di proprietà pubblica per i giovani, e relativi 
allegati, e lo schema di accordo con l’Agenzia Regionale Arti, e ha dettato gli indirizzi per l’approvazione 
dell’Avviso pubblico autorizzando la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e innovazione Sociale 
a dare avvio all’intervento denominato “Spazi di Prossimità”; 

•	 con medesima DGR 981/20 la Giunta regionale ha deliberato di apportare la variazione in termini di 
cassa e competenza al bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022 e documento tecnico di 
accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con DGR n. n 55 del 21/01/20, ai sensi dell’art. 
51 comma 2, lettera a) del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, per l’importo di euro 609.014,00 rinvenienti 
dal “Fondo Nazionale Politiche Giovanili 2020”, a valere sul CNI U0602008 - “Accordo Stato-Regione. 
Fondo Nazionale Politiche giovanili. Trasferimenti correnti alle imprese”. 

Considerato che: 

•	 Con A.D. 62 del 07/07/2020 la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ha approvato l’Avviso 
Pubblico “Spazi di Prossimità” e i relativi allegati, e lo schema di disciplinare, pubblicato sul Burp n. 
99 del 09/07/2020; 

•	 Con medesimo atto dirigenziale si è proceduto all’accertamento in parte entrata e alla prenotazione 
in parte spesa delle somme stanziate per la realizzazione dell’intervento; 

•	 All’avviso succitato, ai sensi dell’art. 3, possono candidarsi “organizzazioni che gestiscono attivamente 
uno o più spazi di proprietà pubblica destinati ai giovani e all’innovazione sociale e che, al momento 
della presentazione della candidatura, siano titolari della gestione/concessione di uno spazio di 
proprietà pubblica (…)”. 

Rilevato, che: 

•	 l’avviso “Spazi di Prossimità” è aperto a soggetti d’impresa e ad enti no profit; 

•	 con DGR 981/20 si è provveduto alla nuova istituzione del capitolo U0602008 acceso ai trasferimenti 
correnti alle imprese; 

•	 si rende necessario istituire un nuovo capitolo di spesa acceso ai trasferimenti correnti agli enti/ 
associazioni no-profit, trasferendovi con variazione compensativa, € 300.000,00 dal capitolo 
U0602008; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Visto: 

•	 il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma 
degli artt. 1 e 2 della L. 42/2009”; 

•	 che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni 
del bilancio di previsione; 

•	 la Legge Regionale n. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio 
pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)”; 

•	 la Legge Regionale n. 56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022”; 

•	 la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 – 2022; 

Atteso che 

• la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, 
garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 
a 843, e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545; 

Garanzie di riservatezza 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/03 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 
della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022 e al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio gestionale, approvato con DGR n. 55 del 21/01/2020, ai sensi dell’art. 51 del 
D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii 

BILANCIO VINCOLATO 

CRA: 62.03 - SEZIONE POLITICHE GIOVANILI E INNOVAZIONE SOCIALE 

Riduzione prenotazione di spesa n. 3520001264 per euro 300.000,00. 

•	 Variazione in diminuzione 

Tipo spesa ricorrente - Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE 

https://ss.mm.ii
https://SS.MM.II
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Capitolo di 
spesa 

Declaratoria 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica Piano 
dei Conti 

finanziario 

Variazione 
competenza e 
cassa e.f. 2020 

U0602008 
Accordo Stato-Regione. Fondo Nazionale Politiche 

giovanili. Trasferimenti correnti alle imprese. 
6.2.1 U.1.04.03.99 - € 300.000,00 

•	 Variazione in aumento 

Tipo spesa ricorrente - Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE 

Capitolo di 
spesa 

Declaratoria 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica Piano 
dei Conti 

finanziario 

Variazione 
competenza e 
cassa e.f. 2020 

CNI 
________ 

Accordo Stato-Regione. Fondo Nazionale Politiche 
giovanili. Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali 

Private 
6.2.1 U.1.04.04.01 + € 300.000,00 

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, 
garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, 
e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545; 

Al relativo accertamento, impegno e liquidazione dovrà provvedere il Dirigente della Sezione Politiche 
Giovanili ed innovazione sociale con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.  

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA 

L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lettera k) della legge regionale 7/97, propone alla Giunta: 

•	 di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, quale parte integrale e sostanziale del 
provvedimento; 

•	 di apportare la variazione compensativa, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 
2020 e pluriennale 2020-2022 e al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale, 
approvato con DGR n. n 55 del 21/01/20, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii, così come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria; 

•	 di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 
145/2018, commi da 819 a 843, e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545; 

•	 di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. in versione integrale; 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 

Il funzionario istruttore - Responsabile PO “Coordinamento tecnico-amministrativo Piani e Programmi 
Politiche giovanili” 

Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale 
Dott. Tommaso Colagrande 

https://ss.mm.ii
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La Dirigente 
Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale 
Dott.ssa Gianna Elisa Berlingerio 

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n.443/2015 

Il Direttore di Dipartimento 
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
Dott. Domenico Laforgia 

L’Assessore alle Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale 
Dott. Raffaele Piemontese 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 

LA GIUNTA 

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Politiche giovanili e cittadinanza sociale, avv. 
Raffaele Piemontese; 

viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

•	 di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, quale parte integrale e sostanziale del 
provvedimento; 

•	 di la variazione compensativa, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2020 e 
pluriennale 2020-2022 e al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale, 
approvato con DGR n. n 55 del 21/01/20, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii, così come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria; 

•	 di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 
145/2018, commi da 819 a 843, e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545; 

•	 di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. in versione integrale; 

Il Segretario Il Presidente 

GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 

https://ss.mm.ii
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PUGLIA 
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.) 

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA 
PGI DEL 2020 4 30.07.2020 

INTER VENTO #SPAZI DI PROSSIMITÀ " # DGR 981 DEL 25/06/2020. VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 
BILANCIO 2020 E PLURIENNALE 2020-2022 AI SENSI DELL 'ART 51, COMMA 2,DEL D. LGS. 118/201 lE SS.MM.11 

Si es1>rime: PARERE POSITIVO 

Res1>onsabile del Procedimento 

PO - GIUSEPPANGELO DIFONZO 

DIFONZO 
GJUSEPPANGELO 
30.07.2020 14:02:29 
UTC 

Dirigente 

DR. NICOLA PALADINO 

Firmato digitalmente da 

NICOLA PALAD 
SerialNumber = 
TINIT-PLDNCL60E15 
C = IT 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1222 
Approvazione dello schema dell’’Addendum alla Convenzione tra Regione Puglia e Arti dell’11 settembre 
2019. “Premio Giovani Pugliesi “studioinpugliaperché”, per istituzione Premio simbolico destinato a tutti gli 
studenti e studentesse che hanno conseguito il titolo di laurea triennale o magistrale in modalità telematica 
nell’anno accademico in corso. Variazione di bilancio. 

L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla P.O. “Promozione della qualificazione dell’offerta formativa scolastica e comunicazione istituzionale” e 
confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 

con deliberazione n. 1595 del 09 settembre 2019 la Giunta regionale pugliese ha approvato una proposta 
tecnico-operativa presentata da ARTI ed uno schema di Convenzione per la realizzazione dell’iniziativa 
“Premio Giovani Pugliesi #studioinpugliaperché”; 

con deliberazione n. 1148 del 23/07/2020 ha approvato lo schema di Protocollo d’Intesa, avente ad oggetto 
“Approvazione dello schema di Protocollo d’Intesa per l’istituzione di un Premio simbolico per tutti gli 
studenti e studentesse pugliesi che si sono laureati in modalità telematica durante l’emergenza sanitaria 
da COVID-19”, tra Regione Puglia e Anci Puglia siglato dall’Assessore regionale all’Istruzione, Formazione e 
Lavoro, Sebastiano Leo, e dal Delegato di Anci Puglia, Sindaco di Santeramo in Colle, Fabrizio Baldassare; 

al fine di istituire un Premio simbolico destinato a tutti gli studenti e studentesse che hanno conseguito il 
titolo di laurea triennale o magistrale in modalità telematica nell’anno accademico in corso, in Università 
e Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica della Puglia e non, a causa dell’emergenza 
epidemiologica da Covid 19. 

Considerato che: 

la Regione Puglia, da sempre, pone al centro delle sue politiche la valorizzazione dei suoi studenti e delle sue 
studentesse di ogni ordine e grado, capitale umano di straordinario valore, ancora di più nelle fasi emergenziali; 

nella fase di emergenza epidemiologica da Covid -19 è stata sospesa con DPCM del 4/3/2020 sull’intero 
territorio nazionale la frequenza delle Università, ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento di attività 
formative a distanza. 

numerosi studenti e studentesse universitari, in seguito alle misure straordinarie per contenere la diffusione 
del virus, hanno dovuto affrontare la discussione della tesi di laurea in modalità telematica, privandosi di 
fatto di un momento carico di significati nel percorso accademico di uno studente universitario: la cerimonia 
di proclamazione di laurea. 

la Regione Puglia ha ricevuto in data 29/04/2020 da parte della dott.ssa Laura Palmariggi, Vicesindaco di 
Campi Salentina con Salentina con delega alla Cultura e Pubblica Istruzione, una proposta di collaborazione 
per la realizzazione di un’iniziativa simbolica dedicata agli studenti che laureati in modalità telematica durante 
i mesi di chiusura delle università per l’emergenza epidemiologica da Covid-19; 

Si propone: 

di approvare lo schema dell’’Addendum alla Convenzione tra Regione Puglia e Arti dell’11 settembre 
2019.“Premio Giovani Pugliesi #studioinpugliaperché” che istituisce un Premio simbolico destinato a tutti gli 
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studenti e studentesse che hanno conseguito il titolo di laurea triennale o magistrale in modalità telematica 
nell’anno accademico in corso. (Allegato A), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 

di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, in termini di competenza 
e di cassa, al bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022, al documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio finanziario gestionale 2020–2022, così come specificato nella sezione copertura finanziaria del 
presente provvedimento; 

Verifica ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679 
Garanzie di riservatezza 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. 

Il presente provvedimento comporta una variazione compensativa, in termini di competenza e cassa, 
nell’ambito della stessa Missione-Programma-Titolo, al Bilancio di Previsione 2020 e pluriennale 2020-2022, 
approvato con Legge Regionale n. 56 del 30/12/2019, e al documento tecnico di accompagnamento e al 
bilancio gestionale 2020–2022, approvato la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020, ai sensi 
dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come di seguito specificato: 

Centro di Responsabilità Amministrativa 
62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
10 - SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITA’ 

BILANCIO AUTONOMO 
Esercizio finanziario 2020 
Spese ricorrenti 
Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE 

−	 Variazione in diminuzione per € 40.000,00 dal Cap. U0915010 “ SPESE PER INTERVENTI IN ATTUAZIONE 
DELLE LEGGI REGIONALI NN. 17/2005 E N. 20/2005”, Missione 4 “Istruzione e diritto allo studio”; 
Programma 4 “Istruzione universitaria”; Titolo 1 “Spese correnti”; Piano dei conti finanziario(Pdf): 
U.1.04.01.02.000; 

−	 Variazione in aumento per € 40.000,00 sul Cap. U0915070 {“Fondi destinati al premio per le giovani 
eccellenze pugliesi. Art. 41 LR19/2010”) –Missione 4 - Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 4 -
Istruzione Universitaria;; Titolo 1 “Spese correnti” ; Piano dei conti finanziario(Pdf): U.1.04.01.02.000 

Capitolo di 
spesa 

Declaratoria Missione, 
Programma, 
Titolo 

Codifica Piano dei 
Conti finanziari 

Variazione 
totale 

E.F. 2020 

U0915010 SPESE PER INTERVENTI IN 
ATTUAZIONE DELLE LEGGI 
REGIONALI NN. 17/2005  E N. 
20/2005 

4.4.1 U.1.04.01.02.000 - € 40.000,00 - € 40.000,00 

https://ss.mm.ii
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U0915070 Fondi destinati al premio per le 
giovani eccellenze pugliesi. Art. 
41 LR19/2010” 

4.4.1 U.1.04.01.02.000 +€ 40.000,00 +€40.000,00 

Il presente provvedimento comporta una spesa di €40.000,00 a carico del bilancio regionale per l’esercizio 
finanziario 2020 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile sul capitolo U0915070 previa variazione 
al bilancio come sopra indicato. 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di 
bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e alla L. n. 160/2019, 
commi da 541 a 545. 
Lo spazio finanziario per la suddetta somma è stato autorizzato dalla DGR 94 del 04/02/2020 

Ai successivi atti di impegno e di liquidazione provvederà la Dirigente della Sezione Istruzione e Università 
entro il corrente esercizio finanziario 2020. 
Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale che 
rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi delle LL.RR. n 7/97 art. 4 comma 4, lett. lett. d): 

1. di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 

2. di approvare, lo schema dell’’Addendum alla Convenzione tra Regione Puglia e Arti dell’11 settembre 
2019. “Premio Giovani Pugliesi#studioinpugliaperché”, per istituzione Premio simbolico destinato a 
tutti gli studenti e studentesse che hanno conseguito il titolo di laurea triennale o magistrale in modalità 
telematica nell’anno accademico in corso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

3. di autorizzare l’Arch. Maria Raffaella Lamacchia, in qualità di dirigente della Sezione Istruzione e Università, 
a sottoscrivere lo schema di Addendum approvato con la presente deliberazione apportando allo stesso le 
eventuali opportune modifiche e/o integrazioni non sostanziali; 

4. di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, in termini di 
competenza e di cassa, al bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022, al documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2020–2022, così come specificato nella sezione 
copertura finanziaria del presente provvedimento; 

5. di prendere atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, 
garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 
a 843, e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545; 

6. di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali e sul BURP. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie. 

LA RESPONSABILE P.O. “Promozione della qualificazione dell’offerta formativa scolastica e comunicazione 
istituzionale” 
(Anna Maria Coletto) 

La Dirigente della Sezione Istruzione e Università 
(arch. Maria Raffaella Lamacchia) 
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Il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
(Prof. Ing. Domenico Laforgia)  

L’Assessore proponente 
(Prof. Sebastiano Leo) 

L A G I U N T A 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro resa di 
concerto con l’assessore con delega alla programmazione comunitaria; 

viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

D E L I B E R A 

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 
2. di approvare, lo schema dell’’Addendum alla Convenzione tra Regione Puglia e Arti dell’11 settembre 

2019. “Premio Giovani Pugliesi#studioinpugliaperché”, per istituzione Premio simbolico destinato 
a tutti gli studenti e studentesse che hanno conseguito il titolo di laurea triennale o magistrale in 
modalità telematica nell’anno accademico in corso, che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

3. di autorizzare l’Arch. Maria Raffaella Lamacchia, in qualità di dirigente della Sezione Istruzione 
e Università, a sottoscrivere lo schema di Addendum approvato con la presente deliberazione 
apportando allo stesso le eventuali opportune modifiche e/o integrazioni non sostanziali; 

4. di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, in termini di 
competenza e di cassa, al bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022, al documento tecnico 
di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2020–2022, così come specificato nella 
sezione copertura finanziaria del presente provvedimento; 

5. di prendere atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, 
garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 
819 a 843, e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545; 

6. di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali e sul BURP. 

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta 

GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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ADDENDUM 
ALLA CONVENZIONE TRA REGIONE PUGLIA e ARTI  

PER LA DISCIPLINA DELLA COOPERAZIONE REGIONE PUGLIA-ARTI PER IL SUPPORTO 
TECNICO – SCIENTIFICO E IL COORDINAMENTO, ATTUAZIONE E GESTIONE DELA TERZA 

EDIZIONE DELL’INIZIATIVA “PREMIO GIOVANI ECCELLENZE PUGLIESI 
#STUDIOINPUGLIAPERCHÈ” SOTTOSCRITTA IN DATA 11/09/2020 

traREGIONE PUGLIA (in seguito “Regione”), con sede in BARI, Lungomare Nazario Sauro, codice fiscale 80017210727, legalmente rappresentata dall’Arch. Maria Raffaella Lamacchia, in 
qualità di dirigente della Sezione Istruzione e Università domiciliata ai fini della presente 
convenzione presso la sede della Regione Puglia sita in Bari alla Via Gobetti 

el’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l'Innovazione (in seguito “ARTI”), con sede in Bari 
alla via Giulio Petroni n. 15/F.1 – C.F. 06365770723 – legalmente rappresentata dal 
Presidente prof. Vito Albino, domiciliato ai fini della presente convenzione presso la sede dell’ARTI; 

PREMESSO CHE 

- con deliberazione n. 1595 del 09 settembre 2019 la Giunta regionale pugliese ha 
approvato una proposta tecnico-operativa presentata da ARTI ed uno schema di 
Convenzione per la realizzazione dell’iniziativa “Premio Giovani Pugliesi#studioinpugliaperché”, siglata il successivo dell’11 settembre 2019; 

- con Protocollo tra Regione Puglia e Anci Puglia siglato dall’Assessore regionale all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, e dal Delegato di Anci Puglia, 
Sindaco di Santeramo in Colle, Fabrizio Baldassare, al fine di istituire un Premio 
simbolico destinato a tutti gli studenti e studentesse che hanno conseguito il titolo di laurea triennale o magistrale in modalità telematica nell’anno accademico in corso, in 
Università e Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica della Puglia e 
non, a causa dell’emergenza epidemiologica da Covid 19. 

- con deliberazione n. ___ del __/__/2020 la Giunta regionale pugliese ha approvato unoschema di Addendum alla Convenzione per la realizzazione dell’iniziativa “Premio 
Giovani Pugliesi #studioinpugliaperché”, siglata il l’11 settembre 2019; 

TUTTO CIO’ PREMESSO, SI STIPULA E SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 

ART. 1 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto. 

ART. 2 

Gli artt. 2 e 3 della Convenzione per la realizzazione dell’iniziativa “Premio Giovani Pugliesi #studioinpugliaperché” sottoscritta l’11 settembre 2019 si intendono integrati, 
ricomprendendo la collaborazione di ARTI la realizzazione del Premio di Regione Puglia 
destinato a quanti si sono laureati durante il lockdown. Per l’assegnazione del Premio verràistituito un “Smart Graduation day” nella prima decade di Settembre 2020. In quella data si 
svolgerà la consegna del Premio ai laureati pugliesi, in tutti i Comuni aderenti all’iniziativa. 
Per partecipare i laureati e le laureate dovranno compilare un form on line con tutti i dati utili alla partecipazione, messo a disposizione dai Comuni aderenti all’iniziativa sui propri 
canali telematici. 
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ART. 3 

La durata della Convenzione dell’11 settembre 2019 si intende estesa sino al 30 ottobre 2020. 

ART. 4 

Le risorse finanziarie di cui all’art. 6 della Convenzione dell’11 settembre 2019 si intendono integrate 
dell’ulteriore somma di euro 40.000 da erogarsi al termine delle attività previa rendicontazione di ARTI 
delle spese sostenute. 

ART. 5 

Restano ferme e confermate tutte le restanti condizioni contrattuali. 

Letto, confermato e sottoscritto in Bari, addì ___________________ 

2 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1223 
DGR 1475 del 02.08.2018. Interventi di edilizia scolastica per la continuità didattica. Integrazione. Variazione 
al Bilancio di Previsione 2020 e pluriennale 2020 - 2022 ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e istituzione 
nuovo capitolo di spesa. 

L’Assessore all’Istruzione, alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria 
predisposta dal Responsabile P.O. Sistema degli interventi per il Diritto allo studio e per la qualità dei luoghi di 
apprendimento, dal Dirigente del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo studio, confermata e fatta 
propria dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 
con Deliberazione n. 1475 del 02.08.2018, la Giunta Regionale ha autorizzato il Dirigente della Sezione 
Istruzione e Università ad utilizzare le economie createsi nel Capitolo di Bilancio autonomo 916056, già 
impegnate in favore degli Enti Locali della Puglia, per concedere dei contributi economici, di entità massima 
pari a 40.000 euro per interventi finalizzati al ripristino delle normali condizioni di operatività scolastica, a 
seguito di incidenti sia di carattere criminale quali furti, incendi, che di carattere calamitoso, quali allagamenti, 
o a seguito di fenomeni locali di sfondellamento dei solai, accertate dagli organi competenti, avvalendosi ove 
ritenuto necessario, della Task Force per l’Edilizia scolastica ai fini di operare i dovuti approfondimenti in 
merito alle problematiche evidenziate dai comuni e alla congruità delle richieste economiche degli stessi. 

Considerato che: 
- la descritta misura ha avuto una grande rilevanza ed efficacia in quanto gli enti locali hanno potuto far 

fronte alle situazioni più urgenti determinatesi negli edifici scolastici, che impedivano di fatto la fruibilità 
delle strutture, con ripercussioni sulla continuità didattica; 

- in applicazione di detta misura è stato possibile finanziare soltanto n. 24 interventi, esaurendo le economie 
presenti nel citato Capitolo di Bilancio autonomo 916056; 

- sono giunte numerose ulteriori richieste per interventi finalizzati al ripristino delle normali condizioni di 
operatività scolastica, a seguito di incidenti sia di carattere criminale quali furti, incendi, che di carattere 
calamitoso, quali allagamenti, o a seguito di fenomeni locali di sfondellamento dei solai (come descritte 
nella citata DGR n. 1475/2018), che non è stato possibile evadere in ragione dell’esaurimento delle risorse. 

- la misura risulta particolarmente strategica, stante l’emergenza epidemiologica da Covid-19 in corso, per 
l’adeguamento delle strutture scolastiche in coerenza con i finanziamenti ministeriali per interventi di 
edilizia leggera previsti dall’art. 232 del  D.L. 34 del 19 maggio 2020; 

Preso atto che: 
− gli interventi selezionati a seguito di apposito Avviso approvato con AD n.125 del 03.10.2019, in coerenza 

con quanto previsto dall’art. 53 della Legge di Bilancio regionale 2019 (Contributi straordinari per il pieno 
utilizzo degli spazi scolastici) e della DGR n. 1307/2019 (criteri per l’erogazione dei contributi finalizzati al fine 
di contrastare il fenomeno di abbandono scolastico e a valorizzare a pieno gli spazi e le strutture disponibili 
nelle scuole, favorendone l’interazione con il territorio) non sono stati avviati a causa delle restrizioni 
dovute all’emergenza epidemiologica da Covid-19 e saranno avviati nell’a.s. 2020/21, compatibilmente 
con l’evolversi della situazione epidemiologica; 

− Le risorse messe a disposizione nell’esercizio finanziario 2020 sul cap U0407002 per le finalità previste 
dall’art.53 della L.r. 67/2019 sono pari a € 200.000,00. 

Visti inoltre: 
− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

https://dall�art.53
https://ss.mm.ii
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degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009”; 

− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii, il quale prevede che la Giunta, 
con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e 
le variazioni del bilancio di previsione; 

− la Legge Regionale n. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio 
pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)” 

− la Legge Regionale n. 56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022” 

− la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 – 2022; 

Si ritiene opportuno, ad integrazione di quanto stabilito con DGR 1475/2018, 

a) autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad utilizzare, previa variazione di 
bilancio, la somma di € 200.000,00 di cui al cap. U0407002 - Contributo straordinario per il pieno 
utilizzo degli spazi scolastici. art. 53 l.r. n. 67/2018 (bilancio 2019) per: 
o concedere agli Enti locali, in continuità con la misura di cui alla DGR 1475/2018, contributi 

economici, di entità massima pari a € 40.000,00 per far fronte alle richieste per interventi 
finalizzati al ripristino delle normali condizioni di operatività scolastica, a seguito di incidenti 
sia di carattere criminale quali furti, incendi, che di carattere calamitoso, quali allagamenti, 
o a seguito di fenomeni locali di sfondellamento dei solai, accertate dagli organi competenti, 
avvalendosi, ove ritenuto necessario, della Task Force per l’Edilizia scolastica ai fini di operare 
i dovuti approfondimenti in merito alle problematiche evidenziate dagli enti locali e alla 
congruità delle richieste economiche degli stessi. 

b) autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione al Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio gestionale approvato con DGR 55 del 21/01/2020, in termini di 
competenza e di cassa come illustrato nella sezione copertura finanziaria. 

c) demandare al Dirigente della Sezione Istruzione e Università l’adozione degli atti di impegno e di 
liquidazione da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 

Garanzie della riservatezza 
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli art. 9 e 10 del succitato Regolamento UE. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capito lodi spesa e la variazione compensativa 
in termini di competenza e cassa nell’ambito della stessa Missione-Programma-Titolo al Bilancio di Previsione 
2020-2022 approvato con Legge Regionale n. 55 del 30/12/2019 e al documento tecnico di accompagnamento 
e al bilancio gestionale 2020 – 2022, approvato la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020 
dell’importo di € 200.000,00, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come di seguito specificato: 

Centro di Responsabilità Amministrativa 
62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO , INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
10 - SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITA’ 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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BILANCIO AUTONOMO 
Spese ricorrenti 
Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE 

− Variazione in diminuzione per € 200.000,00 da Cap. U0407002 “ Contributo straordinario per il pieno 
utilizzo degli spazi scolastici. art. 53 l.r. n. 67/2018 (bilancio 2019)” – Codifica ai sensi del D.Lgs 118/2011 
e ss.mm.ii.: Missione 04 “Istruzione e diritto allo studio”– Programma 7 “Diritto allo studio”– Titolo 1 
- P.D.C.F: U.01.04.01.01; 

− Variazione in aumento per € 200.000,00 sul Cap. CNI – denominato “Interventi Regionali straordinari 
di edilizia scolastica per garantire la continuità didattica” Codifica ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm. 
ii.: Missione 04 “Istruzione e diritto allo studio”– Programma 7 “Diritto allo studio”– Titolo 1 - P.D.C.F: 
01.04.01.02; 

Capitolo di 
spesa 

Declaratoria 
Missione, 

Programma, 
Titolo 

Codifica Piano 
dei Conti 
finanziari 

Variazione totale E.F. 2020 

U0407002 “Contributo straordinario 
per il pieno utilizzo degli 
spazi scolastici. art. 53 l.r. n. 
67/2018 (bilancio 2019)” 

4.7.1 U.01.04.01.01 - € 200.000,00 - € 200.000,00 

C.N.I. “Interventi Regionali 
straordinari di edilizia 
scolastica per garantire la 
continuità didattica” 

4.7.1 U.01.04.01.02 + € 200.000,00 + € 200.000,00 

La variazione di bilancio proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 
819 a 843, e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545. 

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 200.000,00 a carico del bilancio regionale per l’esercizio 
finanziario 2020 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile sul Cap. U0407002, prelevando la somma 
di € 200.000,00 dallo steso capitolo e contestuale iscrizione di € 200.000,00 sul CNI. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lettera f) della L.R. n. 7 del 04/02/1997, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale: 

1) di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente 
riportate, la relazione e la proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro; 

2) di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione in termini di competenza e di 
cassa al Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio gestionale approvato con DGR 55 del 
21/01/2020 come illustrato nella sezione copertura finanziaria. 

3) di demandare al Dirigente della Sezione Istruzione e Università l’adozione degli atti di impegno e di 
liquidazione da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 

4) di autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad utilizzare la somma di € 200.000,00 
resasi disponibile a seguito della descritta variazione di bilancio sul C.N.I. denominato “Interventi 
Regionali straordinari di edilizia scolastica per garantire la continuità didattica” per concedere agli Enti 
locali, in continuità con la misura di cui alla DGR 1475/2018, contributi economici, di entità massima pari 
a € 40.000,00 per far fronte alle richieste per interventi finalizzati al ripristino delle normali condizioni di 
operatività scolastica, a seguito di incidenti sia di carattere criminale quali furti, incendi, che di carattere 
calamitoso, quali allagamenti, o a seguito di fenomeni locali di sfondellamento dei solai, accertate dagli 
organi competenti, avvalendosi, ove ritenuto necessario, della Task Force per l’Edilizia scolastica ai fini di 

https://01.04.01.02
https://U.01.04.01.01
https://ss.mm.ii
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operare i dovuti approfondimenti in merito alle problematiche evidenziate dagli enti locali e alla congruità 
delle richieste economiche degli stessi. 

5) di disporre l’invio del provvedimento all’Agenzia per la Coesione Territoriale; 

6) di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della normativa 
regionale, nazionale e comunitaria vigente e che il presente schema di provvedimento, predisposto dalla 
sezione istruzione e Università ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme 
alle risultanze istruttorie. 

Il Responsabile P.O. Sistema degli interventi per il Diritto allo studio e per la qualità dei luoghi di 
apprendimento 
(Ignazia Sofia Zaza) 

Il Dirigente del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo studio 
(Prof.ssa Annalisa Bellino) 

Il Dirigente della Sezione Istruzione e Università 
(Arch. Maria Raffaella Lamacchia) 

Il Direttore ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 
e ss.mm.ii., NON RAVVISA osservazioni. 

IL DIRETTORE del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 
(Ing. Prof. Domenico Laforgia) 

L’Assessore proponente 
(Dott. Sebastiano Leo) 

LA GIUNTA 

Udita la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro; 
viste le sottoscrizioni posta in calce alla proposta di deliberazione; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1) di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente 
riportate, la relazione e la proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro; 

2) di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione in termini di competenza e di 
cassa al Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio gestionale approvato con DGR 55 del 
21/01/2020 come illustrato nella sezione copertura finanziaria. 

3) di demandare al Dirigente della Sezione Istruzione e Università l’adozione degli atti di impegno e di 
liquidazione da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 

4) di autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad utilizzare la somma di € 200.000,00 
resasi disponibile a seguito della descritta variazione di bilancio sul C.N.I. denominato “Interventi 
Regionali straordinari di edilizia scolastica per garantire la continuità didattica” per concedere agli Enti 

https://ss.mm.ii


57213 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 21-8-2020                                                                                                                                                                                                                      

 

 

locali, in continuità con la misura di cui alla DGR 1475/2018, contributi economici, di entità massima pari 
a € 40.000,00 per far fronte alle richieste per interventi finalizzati al ripristino delle normali condizioni di 
operatività scolastica, a seguito di incidenti sia di carattere criminale quali furti, incendi, che di carattere 
calamitoso, quali allagamenti, o a seguito di fenomeni locali di sfondellamento dei solai, accertate dagli 
organi competenti, avvalendosi, ove ritenuto necessario, della Task Force per l’Edilizia scolastica ai fini di 
operare i dovuti approfondimenti in merito alle problematiche evidenziate dagli enti locali e alla congruità 
delle richieste economiche degli stessi. 

5) di disporre l’invio del provvedimento all’Agenzia per la Coesione Territoriale; 

6) di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta 

GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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PUGLIA 
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.) 

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA 
SUR DEL 2020 39 30.07.2020 

DGR 1475 DEL 02.08.2018. INTERVENTI DI EDILIZIA SCOLASTICA PER LA CONTINUITÀ DIDATTICA . INTEGRAZIONE. 
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020 E PLURIENNALE 2020 - 2022 AI SENSI DEL D. LGS. 118/20 11 E 

SS.MM.IL E ISTITUZIONE NUOVO CAPITOLO DI SPESA. 

Si es1>rime: PARERE POSITIVO 

Res1>onsabile del Procedimento 

PO - GIUSEPPANGELO DIFONZO 

DIFONZO 
GIUSEPPANGELO 
30.07.2020 
14:01:20 UTC 

Dirigente 

DR. NICOLA PALADINO 

Firmato digitalm 
NICOLA PALAD 
SerialNumber = TINIT~PLDNCL60 
C ~ IT 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 agosto 2020, n. 1248 
Approvazione del criterio di ripartizione delle risorse finanziarie destinate ai Consultori Familiari privati no-
profit ex L.R. n. 52/2019 (art. 42). 

Il Presidente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore e dal Dirigente 
del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e confermata dal Dirigente della Sezione Strategie 
e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: 

VISTO: 
•	 La L.R. n.30 del 05/09/1977 “Istituzione del servizio di assistenza alla famiglia e di educazione alla 

maternità e paternità responsabili”, attuativa della Legge n. 405/1975; 
•	 Il D.Lgs. n.502/1992 s.m.i., che, all’art.2, co.1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni 

legislative ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi 
stabiliti dalle leggi nazionali; 

•	 Il R.R. n.3 del 14/01/2005 “Requisiti per autorizzazione ed accreditamento delle strutture sanitarie”; 
•	 La L.R. n.25 del 03/08/2006 “Principi e organizzazione del Servizio sanitario regionale”; 
•	 La L.R. n.23 del 19/09/2008 “Piano Regionale di Salute 2008-2010”; 
•	 Il D.Lgs. 23 giugno 2011, nr. 118, come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014 nr. 126 “Disposizioni 

integrative e correttive del D.Lgs 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L.42/2009; 

•	 La L.R. n. 44 del 10/08/2018 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

•	 La L.R. n. 52 del 30/11/2019 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019 – 2021”. 

•	 La Legge Regionale nr. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio 
pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)”; 

•	 La Legge Regionale nr. 56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022”; 

•	 La Deliberazione di Giunta regionale nr. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 – 2022. 

CONSIDERATO CHE: 

•	 La legge n.30 del 05/09/1977 all’art. 2 individua le finalità dei Consultori Familiari, che si elencano di 
seguito: 
a) l’assistenza psicologica e sociale per la preparazione alla maternità e alla paternità responsabili e 

per i problemi della coppia e della famiglia, anche in ordine alla problematica minorile; 
b) la divulgazione delle informazioni idonee a promuovere ovvero a prevenire la gravidanza; 
c) la somministrazione dei mezzi necessari per conseguire le finalità liberamente scelte dalla coppia e 
dal singolo in ordine alla procreazione responsabile nel rispetto delle convinzioni etiche e dell’integrità 
fisica degli utenti; 
d) la tutela della salute della donna e del bambino, con particolare riferimento alle indicazioni per la 
Prevenzione degli stati di morbosità perinatale ed infantile; 
e) l’assistenza nella scuola e nelle altre istituzioni sociali e culturali per collaborare all’armonico 
sviluppo e alla educazione sessuale dei giovani; 
f) la divulgazione delle attività istituzionali di cui alla presente legge mediante l’organizzazione di corsi 
e conferenze nonché lo svolgimento di indagini conoscitive socio-ambientali. 

•	 La L.R. n. 44 del 10/08/2018 avente ad oggetto “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” all’art. 40 “Modifiche all’articolo 5 della legge 
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regionale 2 maggio 2017, n. 9” prevede che: “Al punto 1.5, del comma 1, dell’articolo 5  della legge 
regionale 2 maggio 2017, n. 9 (Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e 
all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-
sanitarie pubbliche e private), dopo le parole: “consultori familiari”, sono aggiunte le seguenti: 
“pubblici e privati”. 

•	 La L.R. n. 52 del 30/11/2019 avente ad oggetto “Assestamento e variazione al bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 – 2021” all’art. 42 prevede che: 
1. La Regione procede all’accreditamento dei consultori familiari privati no-profit che assicurano 
prestazioni consultoriali regolarmente documentate. 
2. Sono accreditabili i consultori familiari che da almeno dieci anni documentano attività di prestazioni 
socio-sanitarie e/o progettuali in rete con le istituzioni pubbliche e/o private accreditate e realizzate 
negli ultimi cinque anni. 
3. Nelle more del completamento della procedura di accreditamento, la Giunta regionale, con proprio 
provvedimento, procede a ripartire le risorse finanziarie destinate alle finalità di cui al comma 1 a 
favore delle strutture in possesso dei requisiti di cui al comma 2. 
4. Per le finalità di cui al presente articolo, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 
12, programma 5, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2019, in 
termini di competenza e cassa, di euro 100 mila. 

CONSIDERATO, ALTRESÌ, CHE: 

•	 Occorre dare attuazione all’art. 42, comma 3, della L.R. n.52/2019, procedendo, con il presente 
provvedimento, a definire il criterio di ripartizione delle risorse da destinare alle strutture in possesso 
dei requisiti di cui all’art. 42, comma 2, della predetta legge; 

•	 I requisiti di cui all’art. 42, comma 2, della L.R. n.52/2019 devono risultare da documentazione avente 
data certa, costituita da: 

a. una relazione dettagliata sull’attività svolta, dalla quale emerga il numero delle prestazioni 
erogate per ciascuno dei dieci anni precedenti;  

b. informazioni sul personale impiegato, quali: qualifica, numero, impegno orario, eventuale 
personale volontario. 

•	 La predetta documentazione dovrà essere presentata entro il giorno 15/09/2020 al Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti ai fini della successiva 
assegnazione delle risorse; 

•	 A tal fine, saranno incaricate per le opportune verifiche le strutture competenti dei Comuni nei cui 
territori hanno sede i consultori; 

•	 Il criterio di ripartizione delle suddette risorse tiene conto del numero delle prestazioni effettuate, da 
ciascuna struttura, nell’arco di un anno solare; 

•	 In tal senso, in data 09/06/2020 il Presidente Federazione Consultori CFC Puglia ha trasmesso una 
proposta relativa alla ripartizione delle risorse in ragione del numero delle prestazioni; 

•	 Una volta accertati i requisiti ex art. 42, comma 2, L.R. n.52/2019, si procederà a ripartire le risorse pari 
alla somma di 100.000 (centomila) euro di cui al comma 4 dello stesso articolo, secondo il seguente 
criterio: 

a. 60.000 (sessantamila) euro da distribuire equamente a tutti i Consultori che presentano domanda 
e che rientrano nei requisiti previsti dall’art. 42, comma 2, della L.R. n. 52/2019, e che documentano 
prestazioni almeno fino a 300 nell’arco di un anno solare; 

b. 30.000 (trentamila) euro, ulteriori rispetto alle somme di cui alla lettera a), da distribuire ai 
Consultori che documentano attività rilevante (fino a 1.000 consulenze e prestazioni nell’arco di 
un anno solare); 
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c. 10.000 (diecimila) euro residui, ulteriori rispetto alle somme di cui alle lettere a) e b), da distribuire 
ai Consultori che svolgono attività massima (oltre le 1.000 consulenze e prestazioni nell’arco di un 
anno solare). 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi della L. R. n. 7/97, 
art. 4, lett. K, propone alla Giunta: 

1) Di approvare che i requisiti di cui all’art. 42, comma 2, della L.R. n.52/2019 devono risultare da 
documentazione avente data certa, costituita da: 

a. una relazione dettagliata sull’attività svolta, dalla quale emerga il numero delle prestazioni 
erogate per ciascuno dei dieci anni precedenti;  

b. informazioni sul personale impiegato, quali: qualifica, numero, impegno orario, eventuale 
personale volontario. 

2) Di approvare che la predetta documentazione dovrà essere presentata entro il giorno 15/09/2020 
al Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti ai fini della 
successiva assegnazione delle risorse. 

3) Di approvare che, a tal fine, saranno incaricate per le opportune verifiche le strutture competenti dei 
Comuni nei cui territori hanno sede i consultori; 

4) Di approvare il seguente criterio di ripartizione delle risorse finanziarie destinate ai Consultori Familiari 
privati no-profit ex L.R. n. 52/2019 (art. 42) basato sul numero delle prestazioni effettuate nell’arco di 
un anno solare regolarmente documentate: 

a. 60.000 (sessantamila) euro da distribuire equamente a tutti i Consultori che presentano 
domanda e che rientrano nei requisiti previsti dall’art. 42, comma 2, della L.R. n. 52/2019, e 
che documentano prestazioni almeno fino a 300 nell’arco di un anno solare; 

b. 30.000 (trentamila) euro, ulteriori rispetto alle somme di cui alla lettera a), da distribuire ai 
Consultori che documentano attività rilevante (fino a 1.000 consulenze e prestazioni nell’arco 
di un anno solare); 

c. 10.000 (diecimila) euro residui, ulteriori rispetto alle somme di cui alle lettere a) e b), da 
distribuire ai Consultori che svolgono attività massima (oltre le 1.000 consulenze e prestazioni 
nell’arco di un anno solare). 

5) Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2020 e pluriennale 
2020-2022, approvato con L.R. n. 56/30/12/2019, al Documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 55/2020, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. 
n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura 
finanziaria” del presente atto. 

6) Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 
145/2018, commi da 819 a 843, e ss.mm.ii. 

7) Di incaricare il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta di provvedere con successivi 
provvedimenti alle conseguenti registrazioni contabili di impegno e di accertamento al fine di 
adempiere alle disposizioni relative alla esatta perimetrazione della spesa sanitaria ex art. 20 e 22 
D.Lgs.vo 118/2011 per l’anno 2020; 

8) Di incaricare il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta di provvedere a impegnare 
e liquidare con successivi provvedimenti le somme che, a seguito dell’istruttoria, risulteranno da 
assegnare ai beneficiari aventi titolo. 

Per quanto sopra premesso: 

Ritenuto di dover provvedere alla variazione compensativa al Bilancio di Previsione 2020-2022, al Documento 

https://D.Lgs.vo
https://ss.mm.ii
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Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 55 del 21.01.2020 ai sensi 
dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. 
d) della L.R. n. 7/1997. 

GARANZIE DI RISERVATEZZA 
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n.118/2011 e ss.mm.ii. 
Il presente provvedimento comporta una variazione compensativa al Bilancio di Previsione 2020-2022, al 
Documento Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 55 del 21.01.2020 ai 
sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Bilancio autonomo 

PARTE SPESA 

Codice UE: 8 

CAPITOLO 
DI SPESA DECLARATORIA 

MISS. 
PROGR. 
TITOLO 

CODIFICA 
PIANO DEI 

CONTI 

VARIAZIONE 
COMPETENZA 

ANNO 2020 

U0784031 
SPESE PER IL SOSTEGNO DELLE FAMIGLIE DEI MA-
LATI ONCOLOGIGI TRAMITE LE ASSOCIAZIONI DI 
ASSISTENZA. ART 8 L.R.55/2019 (BILANCIO 2020-
2022) 

12 
5 
1 

1.04.04.01 -100.000,00 

U1205002 
SPESE PER L’ ACCREDITAMENTO DEI CONSULTORI 
FAMILIARI ART. 42 L.R. 52/2019 (ASSESTAMENTO 
BILANCIO 2019) 

12 
5 
1 

1.04.03.99 +100.000,00 

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, 
garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, 
e ss.mm.ii. 

Alle conseguenti registrazioni contabili di impegno e di accertamento si provvederà con successivi atti del 
Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto dal Servizio 
Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta 
Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 

Il Funzionario istruttore: Isabella CAVALLO      

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Il Dirigente del Servizio: Giuseppe LELLA           

Il Dirigente della Sezione: Giovanni CAMPOBASSO 

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere, sulla proposta di delibera, 
osservazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n.443/2015 e ss.mm.ii . 

Il Direttore di Dipartimento Promozione della Salute, 
del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti: Vito MONTANARO 

Il Presidente della Giunta regionale: Michele EMILIANO 

LA GIUNTA 

•	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
•	 viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
•	 a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1) Di fare propria la relazione del Presidente, che qui si intende integralmente riportata e trascritta; 
2) Di approvare che i requisiti di cui all’art. 42, comma 2, della L.R. n.52/2019 devono risultare da 

documentazione avente data certa, costituita da: 
a. una relazione dettagliata sull’attività svolta, dalla quale emerga il numero delle prestazioni erogate 

per ciascuno dei dieci anni precedenti;  
b. informazioni sul personale impiegato, quali: qualifica, numero, impegno orario, eventuale 

personale volontario. 
3) Di approvare che la predetta documentazione dovrà essere presentata entro il giorno 15/09/2020 al 

Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti per la successiva 
assegnazione delle risorse. 

4) Di approvare che, a tal fine, saranno incaricate per le opportune verifiche le strutture competenti dei 
Comuni nei cui territori hanno sede i consultori; 

5) Di approvare il seguente criterio di ripartizione delle risorse finanziarie destinate ai Consultori Familiari 
privati no-profit ex L.R. n. 52/2019 (art. 42) basato sul numero delle prestazioni effettuate nell’arco di 
un anno solare regolarmente documentate: 

a. 60.000 (sessantamila) euro da distribuire equamente a tutti i Consultori che presentano domanda 
e che rientrano nei requisiti previsti dall’art. 42, comma 2, della L.R. n. 52/2019, e che documentano 
prestazioni almeno fino a 300 nell’arco di un anno solare; 

b. 30.000 (trentamila) euro, ulteriori rispetto alle somme di cui alla lettera a), da distribuire ai 
Consultori che documentano attività rilevante (fino a 1.000 consulenze e prestazioni nell’arco di 
un anno solare); 

c. 10.000 (diecimila) euro residui, ulteriori rispetto alle somme di cui alle lettere a) e b), da distribuire 
ai Consultori che svolgono attività massima (oltre le 1.000 consulenze e prestazioni nell’arco di un 
anno solare). 

6) Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2020 e pluriennale 
2020-2022, approvato con L.R. n. 56/30/12/2019, al Documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 55/2020, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. 

https://ss.mm.ii
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n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura 
finanziaria” del presente atto. 

7) Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 
145/2018, commi da 819 a 843, e ss.mm.ii. 

8) Di incaricare il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta di provvedere con successivi 
provvedimenti alle conseguenti registrazioni contabili di impegno e di accertamento al fine di 
adempiere alle disposizioni relative alla esatta perimetrazione della spesa sanitaria ex art. 20 e 22 
D.Lgs.vo 118/2011 per l’anno 2020. 

9) Di incaricare il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta di provvedere a impegnare 
e liquidare con successivi provvedimenti le somme che, a seguito dell’istruttoria, risulteranno da 
assegnare ai beneficiari aventi titolo. 

10) Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 

GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 

https://D.Lgs.vo
https://ss.mm.ii
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PUGLIA 
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.) 

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA 
SGO DEL 2020 57 3107.2020 

APPROVAZIONE DEL CRITERIO DI RIPARTIZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE DESTINA TE AI CONSULTORI 
FAMILIARI PRIVATI NO-PROFIT EX L.R. N. 52/2019 (ART. 42) 

Si es1>rime: PARERE POSITIVO 

Res1>onsabile del Procedimento Dirigente 

DR. NICOLA PALADINO 

Firmato digitai 
NICOLA PALA 
SerialNumber = TINIT-PLDNC 
C - IT 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 agosto 2020, n. 1265 
Piano regionale triennale di edilizia scolastica e piani annuali del fabbisogno di edilizia scolastica 2018/2020 
- D.G.R. n. 595/2018. Approvazione dello Schema di “Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia 
e gli enti beneficiari. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. 
“Programmazione regionale interventi di edilizia scolastica”, confermata e fatta propria dal Dirigente del 
Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo Studio e dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università 
riferiscono quanto segue. 

Il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, 
n. 128, recante misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca, all’articolo 10 prevede che le 
Regioni interessate, al fine di favorire interventi straordinari di ristrutturazione, miglioramento, messa 
in sicurezza, adeguamento sismico, efficientamento energetico di immobili di proprietà pubblica adibiti 
all’istruzione scolastica e all’alta formazione artistica, musicale e coreutica, di proprietà degli enti locali, 
nonché la costruzione di nuovi edifici scolastici pubblici e la realizzazione di palestre scolastiche nelle scuole 
o di interventi volti al miglioramento delle palestre scolastiche esistenti, possono essere autorizzate dal 
Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa con il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a stipulare appositi mutui trentennali con 
oneri di ammortamento a totale carico dello Stato, con la Banca europea per gli investimenti, con la Banca 
di sviluppo del Consiglio d’Europa, con la società Cassa depositi e prestiti Spa e con i soggetti autorizzati 
all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385. 

In particolare, l’ultimo periodo del comma 1 del citato articolo 10 prevede l’adozione di un decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per definire le modalità di attuazione della norma 
per l’attivazione dei mutui e per la definizione di una programmazione triennale, in conformità ai contenuti 
dell’Intesa sottoscritta in sede di Conferenza unificata il 1° agosto 2013 tra il Governo, le regioni, le provincie 
autonome di Trento e Bolzano e le autonomie locali. 

La legge n. 350 del 2003, all’articolo 4 comma 177-bis, introdotto dall’articolo 1 comma 512 della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, ha integrato la disciplina in materia di contributi triennali, prevedendo che il relativo 
utilizzo è autorizzato con decreto del Ministro competente, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, previa verifica dell’assenza di effetti peggiorativi sul fabbisogno e sull’indebitamento netto rispetto 
a quello previsto a legislazione vigente. 

La legge del 30 dicembre 2004, n. 311, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005), in particolare all’articolo 1, detta disposizioni in materia di 
ammortamento di mutui attivati ad intero carico del bilancio dello Stato. 

La legge del 31 dicembre 2009, n. 196 recante legge di contabilità e finanza pubblica, in particolare all’articolo 
48 comma 1, prevede che nei contratti stipulati per operazioni finanziarie, che costituiscono quale debitore 
un’amministrazione pubblica, è inserita apposita clausola che prevede a carico degli istituti finanziatori 
l’obbligo di comunicare in via telematica entro trenta giorni dalla stipula al Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento del Tesoro e Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, all’ISTAT e alla Banca 
d’Italia, l’avvenuto perfezionamento dell’operazione finanziaria con indicazione della data e dell’ammontare 
della stessa, del relativo piano delle erogazioni e del piano di ammortamento distintamente per quota 
capitale e quota interessi, ove disponibile. 

Il decreto-legge 18 ottobre 2012 n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 
221, recante ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese, e in particolare l’articolo 11, commi 4-bis 
e seguente, prevede l’adozione di un decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
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d’intesa con la Conferenza unificata per la definizione di priorità strategiche, modalità e termini per la 
predisposizione e l’approvazione di appositi piani triennali, articolati in annualità, di interventi di edilizia 
scolastica nonché i relativi finanziamenti mediante la stipula di appositi mutui con oneri di ammortamento 
a totale carico dello Stato. 

Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro dell’Istruzione, dell’università 
e della ricerca e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 3 gennaio 2018, con il quale sono stati 
definiti termini e modalità di redazione della programmazione unica nazionale 2018-2020 in materia di 
edilizia scolastica. 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 595 del 11/04/2018 sono stati individuati i Criteri per la definizione 
del Piano regionale triennale di edilizia scolastica per il triennio 2018-2020 e dei relativi piani annuali ai sensi 
del D.M. 3 gennaio 2018 n. 47. 

Con Atto Dirigenziale n. 16 del 16.04.2018 del dirigente della Sezione Istruzione e Università della Regione 
Puglia (pubblicato sul BURP n. 55 del 19.04.2018) è stato approvato l’Avviso pubblico per la formazione del 
Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018/2020 e dei relativi Piani Annuali, ai sensi della DGR n. 
595 del 11/04/2018. 

Con Atto Dirigenziale n. 70 del 02.08.2018 (pubblicato sul BURP n. 105 del 09 agosto 2018), si è preso atto 
delle 651 istanze trasmesse ed è stata approvata, in conformità alle risultanze dei verbali della commissione 
di valutazione, la graduatoria del Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018-2020, composta di n. 
646 proposte progettuali. 

Con il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 12 settembre 2018, n. 615, si è 
proceduto all’approvazione della programmazione unica nazionale 2018-2020 in materia di edilizia scolastica 
e al riparto del contributo annuo pari ad € 170.000.000,00 tra le regioni. 

Nell’accordo del 6 settembre 2018, stipulato in Conferenza unificata, in particolare, alla Regione Puglia è 
stata individuata la quota di contributo annuale di euro 11.354.365,33 a decorrere dal 2018 fino al 2027, per 
complessivi euro 113.543.653,30 pari ad un netto ricavo stimato di euro 103.525.095,66. 

Ai sensi dell’articolo 4, comma 177bis, della legge 24 dicembre 2003 n. 350, è stato autorizzato l’utilizzo, 
da parte delle regioni, per il finanziamento degli interventi inclusi nei piani regionali triennali di edilizia 
scolastica di cui alla programmazione unica nazionale, ai sensi dell’art.2 del decreto interministeriale 3 
gennaio 2018, dei contributi pluriennali di euro 170.000.000,00 annui, decorrenti dal 2018 previsti dalla 
legge 11dicembre 2016, n. 232 e rimodulati dalla legge 27 dicembre 2017, n.205, per le finalità, nella misura 
e per gli importi a ciascuna regione assegnati. 

Il Ministero dell’Istruzione, dell’università e della ricerca con decreto 1° febbraio 2019 n. 87 di concerto con 
il Ministero dell’ economia e delle finanze ha autorizzato le regioni a sottoscrivere contratti di mutuo sulla 
base del riparto  di cui al decreto n. 615/2018. 

Le Regioni, soggetti beneficiari dei contributi, sono autorizzate a perfezionare con la Banca europea per 
gli investimenti, con la Banca del Consiglio d’Europa, con la società Cassa depositi e prestiti S.p.a. e con i 
soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 
385, mediante la stipula di un contratto di mutuo sulla base di uno “schema tipo” sottoposto al preventivo 
nulla osta del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento del Tesoro – Direzione VI. 

Con D.G.R. n. 2292 del 09/12/2019 si è preso atto dello schema di contratto di mutuo con provvista BEI 
e oneri a carico dello Stato per la realizzazione di interventi di edilizia scolastica di cui al Piano regionale 
triennale 2018/2020 ai sensi del Decreto Interministeriale n. 87 del 01.02.2019 e si è autorizzato alla stipula 
dello stesso. 

In data 18 dicembre 2019 è stato stipulato il contratto di mutuo tra la Regione Puglia e la Cassa Depositi e 
Prestiti per euro 103.525.095,66. 
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Dal predetto contratto discendono per i beneficiari una serie di impegni ed obblighi di cui agli articoli 4 e 
5 dello Schema di Disciplinare allegato alla presente deliberazione, affinché le risorse finanziarie messe a 
disposizione dalla Banca Europea degli investimenti ai fini della realizzazione degli interventi inseriti nel 
Piano di che trattasi siano utilizzate nel rispetto della normativa vigente e delle obbligazioni assunte. 

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento(UE)2016/679 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118 DEL 23 GIUGNO 2011 E S.M.I. 
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria nè di natura patrimoniale sia di 
entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere diretto a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base delle risultanze istruttorie 
come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4, punto f della L.R. n. 7 del 04/02/1997, propone alla 
Giunta: 

−	 di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per 
costituirne parte integrante ed essenziale; 

−	 di approvare lo Schema di “Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e gli enti beneficiari “, 
allegato sub “A”  alla presente deliberazione parte integrante ed essenziale della stessa; 

−	 di autorizzare la Dirigente della Sezione Istruzione e Università alla sottoscrizione del succitato 
disciplinare, autorizzando la stessa ad apportarvi variazioni non sostanziali; 

−	 di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sul B.U.R.P. in versione integrale. 

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO LORO AFFIDATO E’ STATO ESPLETATO 
NEL RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE 
PROVVEDIMENTO DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE, E’ CONFORME ALLE RISULTANZE ISTRUTTORIE” 

Il Responsabile P.O. 
Cecilia Fallacara 

Il Dirigente del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo Studio 
Prof.ssa Annalisa Bellino 

Il Dirigente della Sezione Istruzione e Università 
Arch. Maria Raffaella Lamacchia  

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
alcune osservazioni 

https://ss.mm.ii
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Il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 
Prof. Ing. Domenico Laforgia  

L’Assessore alla Formazione e Lavoro proponente 
Dott. Sebastiano Leo 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro che si intende qui 
integralmente riportata; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione ; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

−	 di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per 
costituirne parte integrante ed essenziale; 

−	 di approvare lo Schema di “Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e gli enti beneficiari“, 
allegato sub “A”  alla presente deliberazione parte integrante ed essenziale della stessa; 

−	 di autorizzare la Dirigente della Sezione Istruzione e Università alla sottoscrizione del succitato 
disciplinare, autorizzando la stessa ad apportarvi variazioni non sostanziali; 

−	 di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sul B.U.R.P. in versione integrale. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 

GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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PUGLIA 

DIPARIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITÀ 

PIANO REGIONALE TRIENNALE DI EDILIZIA SCOLASTICA 2018/2020 

PIANO ANNUALE .... 

D.L. 104/2013- L. n. 128/2013 - D.M. 03/01/2018 n. 47 -
D.G.R. n. 595 del 11/04/2018 

Disciplinare regolante i rapporti 

tra 

la Regione Puglia - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro -

Sezione Istruzione e Università - Corso Sidney Sonnino n. 177, di seguito denominata "Regione" 

e 

li Comune/La Città Metropolitana/La Provincia di .............. Via ......... , di seguito denominato/a "Ente 

beneficiario" 

PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO: 

CODICE ANAGRAFE: 

IMPORTO DI FINANZIAMENTO PARI AD€ 

ALLEGATO SUB "A" 
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ART. 1	 -	Oggetto 	del	Disciplinare 

1.	 I	 rapporti	 tra la Regione e gli	 Enti	 beneficiari	 di	 cui	 all’allegato dell’A. .__________________ sono 
regolamentati secondo	 quanto	 riportato	 nei successivi articoli.	 
2. Gli Enti beneficiari del finanziamento	 hanno	 assunto	 l’obbligo	 giuridicamente vincolante (aggiudicazione) per 
l’affidamento	 dei lavori entro	 il _________________, salvo	 eventuali proroghe concesse dal Ministero	 
dell'Istruzione, attestando	 il rispetto	 del Codice dei Contratti Pubblici e	 delle	  irettive	 Europee rilevanti	 in 
materia. 
3.	 Gli Enti beneficiari del finanziamento	 dovranno	 procedere alla realizzazione ed alla gestione di	 ciascun	 
Progetto in conformità al  iritto UE in generale,	 in particolare alle direttive UE rilevanti	 in materia, alla 
normativa	 nazionale con	 specifico	 riguardo	 al decreto legislativo 18	 aprile	 2016, n. 50	 e	 ss.mm.ii., al  .P.R. 5	 
ottobre	 2010	 n. 207, alle	 Linee	 Guida	 ANAC, alla	 normativa	 ambientale, nonché in	 conformità alla normativa 
comunitaria, nazionale	 e	 regionale	 in materia	 di sicurezza	 sul lavoro, ottenendo	 e mantenendo	 in	 essere	 le 
Autorizzazioni previste per ciascun	 Progetto. Per quanto	 non	 in	 contrasto	 con	 la normativa nazionale, sono	 
applicabili	le 	disposizioni	di	cui	alla 	legge 	regionale 	11 	maggio 	2001,	n. 	13 e 	ss.mm.ii. 

ART. 2	 -	Cronoprogra  a	 del Progetto 

1. L'Ente 	beneficiario 	si	impegna 	al	rispetto 	del	seguente 	cronoprogramma per l’attuazione del Progetto: 
A. Trasmissione, a 	mezzo 	pec 	all’indirizzo sistemaistruzione@pec.rupar.puglia.it entro 15 giorni	 dalla data	 

di	 sottoscrizione del presente disciplinare, e comunque prima dell’inizio	 dei lavori, della seguente 
documentazione: 

˜ idonea dichiarazione da parte del Responsabile unico	 del procedimento	 (di seguito	 
denominato RUP), resa	 ai sensi del  .P.R. 445/2000, attestante il	 permanere delle condizioni	 
di cantierabilità, laddove dichiarata in	 sede di candidatura, unitamente all’atto di	 verifica	 e	 
validazione del progetto; 

˜ i provvedimenti di copertura finanziaria, nel caso	 di cofinanziamento	 da parte dell’Ente 
beneficiario;	 

˜ il provvedimento	 di nomina del Responsabile Unico	 del Procedimento. Ogni successiva 
variazione	 del RUP	 deve	 essere	 comunicata	 alla	 Regione	 entro i	 successivi	 10 giorni	 dalla 
stessa variazione; 

B. Avvio inizio dei	 lavori	 entro	 e	 non	 oltre	 120 (centoventi giorni) dalla	 data	 di notifica	 del presente	 
disciplinare;	 

C. Ultimazione,	 collaudo e messa in esercizio del	 Progetto finanziato entro	 e	 non	 oltre	 la data del 15 
ottobre	 2023,	 salvo	 eventuali proroghe concesse dal Ministero	 dell'Istruzione in	 ragione del piano	 di 
ammortamento	 del mutuo. 

2. Per ciascuna	 tempistica	 prevista	 dal precedente	 comma, l'Ente	 beneficiario	 è tenuto	 a comunicare 
tempestivamente	 alla	 Regione	 l’avvenuto adempimento. Nel caso di mancato rispetto dei termini 
temporali	 di	 cui	 alle lettere A),	 B)	 e C), lo	 stesso	 Ente dovrà darne tempestiva e motivata comunicazione 
agli organi competenti chiedendo, ove possibile, la concessione di una	 proroga	 alla	 stessa	 Regione	 per 
quanto	 riguarda i punti di cui alle lettere A)	 e B)  	 ed  	 al  	Ministero dell’Istruzione	 per quanto	 concerne la 
scadenza di cui alla lettera C).	 

ART. 3	 -	Attuazione e  onitoraggio	 dei Progetti 

1. Ai	 fini	 dell’attuazione e del	 monitoraggio dei	 Progetti,	 il	 Ministero dell’Istruzione ha	 attivato un sistema	 di 
monitoraggio	 informatico	 denominato "GIES",	 sul	 quale ogni	 RUP degli	 Enti	 locali	 beneficiari	 sarà abilitato 
con	 idonee credenziali. 

2.  opo aver eseguito regolare	 registrazione, il RUP riceverà all'indirizzo e-mail	 indicato in sede di	 
registrazione le credenziali	 di	 accesso al	 già	 menzionato sistema di monitoraggio. 

3. Il RUP	 dovrà	 procedere	 ad implementare	 i dati nel sistema	 di monitoraggio	 sia per la parte procedurale 
(profilazione RUP ed	 inserimento	 Quadro	 Tecnico	 Economico (QTE), affidamento lavori, incarichi 
professionali,	ecc.) 	che 	per 	la parte 	relativa 	alla 	rimodulazione 	del	quadro 	economico 	post 	gara. 

4. La Regione	 accerta la regolarità per la sezione anagrafica	 e	 procedurale del progetto (profilazione RUP, 
inserimento	 Quadro	 Tecnico	 Economico, affidamento	 lavori, incarichi professionali, ecc.), nonché procede 
alla verifica delle informazioni	 inserite nella sezione finanziaria ed alla successiva convalida del QTE	 
rimodulato	 post gara. Al termine di tali operazioni,	la 	Regione 	procederà 	all’autorizzazione. 

2	 

mailto:sistemaistruzione@pec.rupar.puglia.it
https://	ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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5. Per i Progetti per i quali il finanziamento	 non	 copre la totalità	 dell’importo progettuale	  	 necessario che	 nel 
sistema di monitoraggio	 il QTE	 venga impostato	 differenziando l’importo oggetto di cofinanziamento	 da 
parte	 dell’Ente	 beneficiario da	 quello statale	 in relazione	 all’incidenza delle singole fonti di finanziamento	 
rispetto alla totalità dell’importo.	 In tal	 caso, anche le economie di gara verranno ripartite tra quota statale, 
quota comunale e/o	 provinciale in 	relazione 	alla 	relativa 	incidenza.	 

ART. 4	 -	Impegni	e 	dichiarazioni	dell'En e 	beneficiario 

4.1	 Gli	 impegni	 e le dichiarazioni	 di	 cui	 al	 presente articolo	 4, derivanti dal Contratto	 di Mutuo	 sottoscritto tra la 
Regione	 e	 la	 Cassa	 Depositi e	 Prestiti	 S.p.A.	 ai	 sensi	 dell’art.	 10 del	 decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, 
convertito con modificazioni dalla	 legge	 8	 novembre	 2013, 	n. 	128, 	resteranno 	in 	vigore a 	decorrere 	dalla 	data 	di	 
sottoscrizione del presente documento sino a tutta la durata di ammortamento	 del mutuo. 

A.	Impegni	in 	relazione 	ai	Progetti	 

4.2	 Impegni del Comune	 di ______________	 in relazione ai	 lavori	 di	 ___________________dell’edificio 
scolas ico 	“______” in Via ___________________.	 
L'Ente 	beneficiario 	si	impegna, a 	pena 	di	decadenza 	dal	finanziamento, 	a:	 

a) gestire	 ogni fase	 del Progetto, delle	 procedure	 di gara/affidamento e	 realizzare	 l’intervento in 
conformità e 	nel 	pieno	rispetto	della 	normativa 	comunitaria, nazionale	 e	 regionale	 vigente, 	nonché 	del 
relativo	 cronoprogramma; 

b) realizzare il	 Progetto integralmente in conformità alle disposizioni	 della descrizione tecnica allegata al	 
Contratto	 provvista BEI, come di volta in	 volta modificata con	 il consenso	 della BEI e a completarlo	 
entro la data ivi	 specificata;	 

c) tenere una contabilità che consenta di individuare le operazioni relative	 all'esecuzione	 di ciascun 
Progetto e garantire il rispetto della normativa in materia di tracciabilità dei	 flussi	 finanziari	 di	 cui	 alla 
legge	 13 agosto 2010 	n.	136 e 	ss.mm.ii.;	 

d) destinare	 la	 somma	 assegnata	 come	 finanziamento esclusivamente 	per la 	realizzazione 	del	Progetto;	 
e) consentire	 alle	 persone	 designate	 dall’Istituto Finanziatore	 ovvero da	 BEI di effettuare	 visite	 ed 

ispezioni dei luoghi, impianti e lavori compresi nel Progetto, nonché tutte	 le	 verifiche	 che esse	 
riterranno	 opportune, agevolando	 il loro	 compito; 

f) appaltare servizi, nonché commissionare lavori per ciascun	 Progetto	 (b) conformemente al diritto	 UE	 
in generale e in particolare alle Direttive UE rilevanti	 in materia e	 (c) qualora invece	 non vi si 
applichino, secondo	 procedure di appalto	 che rispettino	 criteri	 di economicità ed efficienza secondo 
modalità 	abituali	per lo 	specifico 	settore;	 

g) garantire	 la	 copertura	 assicurativa	 di tutte	 le	 opere, costituenti ciascun Progetto nei termini previsti 
dalla 	normativa 	vigente in 	materia 	di	appalti	pubblici; 

h) mantenere	 la	 gestione ed il possesso	 delle strutture degli edifici costituenti il Progetto ed assicurare	 la	 
loro	 continua utilizzazione originaria per tutta la durata del periodo	 di ammortamento	 del mutuo e	 
mantenere	 per i successivi 5	 anni la	 relativa	 destinazione d’uso dell’edificio scolastico, salvo previo 
accordo	 scritto	 dell’Istituto	 Finanziatore o	 di BEI, fermo	 restando	 che l’Istituto	 finanziatore o	 BEI 
possono	 negare il proprio	 consenso	 solo	 qualora l’azione proposta pregiudicasse i	 loro interessi	 in 
qualità di finanziatori del Progetto	 o	 rendesse il Progetto	 non	 idoneo	 al finanziamento da	 parte	 della	 
BEI	 ai	 sensi	 dello statuto di	 quest’ultima o dell’art. 309 del	 Trattato	 sul Funzionamento	 dell’Unione 
Europea; 

i) mantenere	 in essere	 tutte	 le	 Autorizzazioni necessarie per l’esecuzione	 e	 la	 gestione	 di ciascun 
Progetto; 

j) in 	riferimento 	all’Ambiente: 
˜ realizzare e gestire ciascun Progetto in conformità alla Normativa Ambientale;	 
˜ ottenere e 	mantenere le 	Autorizzazioni	Ambientali	per 	ciascun 	Progetto; 
˜ adempiere a 	tali	Autorizzazioni	Ambientali;	 

k) realizzare e gestire ciascun Progetto sotto ogni aspetto rilevante in	 conformità alla normativa 
comunitaria, nazionale	 e	 regionale	 in materia	 di sicurezza	 sul lavoro ed informare	 tempestivamente	 la	 
Regione,	 l’Istituto Finanziatore e la BEI di ogni fatto	 o	 circostanza in	 materia di sicurezza sul lavoro	 
suscettibile di incidere, recandovi sostanziale	 mutamento, sulle condizioni di	 realizzazione e di 
esercizio di ciascun Progetto; 

l) nei	 limiti	 consentiti	 dalla legge,	 informare la Regione dell’apertura di qualsiasi procedimento	 o	 
indagine, il cui esito	 sfavorevole possa ledere l’onorabilità di qualsiasi funzionario	 dell’Ente 
beneficiario,	 in connessione ad illeciti	 penali	 relativi	 al	 finanziamento,	 alle somme rese disponibili	 dalla 
stessa	 Regione	 derivanti dal finanziamento o relative	 a	 ciascun Progetto; 

3	 
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m) adottare, entro	 un	 ragionevole arco	 di tempo, appropriate misure in	 relazione a ciascun	 dipendente o	 
funzionario	 dell’Ente  eneficiario	 che, con	 sentenza giudiziaria definitiva ed irrevoca ile, sia stato 
giudicato colpevole	 di un illecito penale	 commesso nell’esercizio delle	 proprie	 competenze	 
professionali, al fine	 di garantire	 che	 tale	 soggetto sia	 escluso da	 qualsiasi attività	 relativa	 al Progetto; 
informare prontamente la Regione di qualsiasi misura adottata, al fine	 di dare	 esecuzione all’impegno	 
indicato 	al	presente 	paragrafo;	 

n) fare sì che tutti i contratti relativi al Progetto da aggiudicare successivamente	 alla	 sottoscrizione	 del 
Contratto	 di finanziamento	 ai sensi delle Direttive dell’Unione Europea in	 materia di procedure di 
appalto,	qualora 	applica ili	al	Progetto,	includano le 	seguenti	previsioni:	 

I. l’o  ligo	 del relativo	 appaltatore di informare tempestivamente	 la Regione	 e/o l’Ente	 
 eneficiario	 in	 qualità di stazione appaltante di ogni contestazione, diffida, reclamo, che non	 
sia manifestamente	 infondato	 relativo	 ad	 illeciti penali connessi al Progetto; 

II. l’o  ligo	 del relativo	 appaltatore di custodire li ri e documentazione conta ile relativa al	 
Progetto; 

III. il	 diritto dell’Istituto Finanziatore	 e	 della	 BEI (o di soggetto dalla	 stessa	 all’uopo delegato) 
relativamente ad	 un	 presunto	 illecito	 penale, di analizzare i li ri e la documentazione 
dell’Ente  eneficiario, in	 qualità di stazione appaltante, concernenti il Progetto e	 di estrarre	 
copia 	dei	documenti,	nei	limiti	consentiti	dalla 	legge. 

o) comunicare alla Regione eventuali ed	 indispensa ili modifiche	 al Progetto iniziale	 nel rispetto della	 
normativa	 vigente	 in materia	 di appalti pu  lici e	 del Piano triennale	 regionale	 autorizzativo 
dell’intervento; 

p) fornire al Ministero dell’Istruzione ogni supporto	 organizzativo	 e logistico	 necessario, affinché possa 
essere	 presa	 visione	 del Progetto, sia	 della	 documentazione	 che	 del sito, nei tempi e secondo	 le 
modalità 	descritte 	nella 	descrizione 	tecnica 	allegata al Contratto	 di Progetto. 

L’Ente	  eneficiario, inoltre, riconosce	 e	 accetta	 che	 la	 BEI può essere o  ligata a comunicare le informazioni 
relative	 all’Ente	  eneficiario stesso e	 al Progetto ad ogni competente istituzione o	 Ente dell’Unione Europea, se 
necessario 	ai	sensi	delle 	disposizioni	vincolanti	del	diritto 	dell’Unione 	Europea. 

B. Impegni generali 

4.3	 Obblighi di legge 
L’Ente  eneficiario si impegna a rispettare sotto tutti i profili	 tutte le leggi	 e i	 regolamenti	 applica ili	 ad esso o 
al Progetto. 

4.4 	Libri e 	registri 
L’Ente	  eneficiario si	 impegna a mantenere i	 li ri	 ed i	 registri	 conta ili	 in cui vengono registrate correttamente 
le relative transazioni	 finanziarie, incluse le spese sostenute in	 relazione al Progetto, in	 conformità ai principi di 
conta ilità pu  lica. 

4.5 Visite 
L'Ente	  eneficiario si impegna	 a	 consentire	 e	 facilitare	 alle	 persone	 designate	 dall’Istituto Finanziatore	 o dalla	 
BEI,	 ciascuna a proprie spese,	 di	 visitare i	 luoghi,	 gli	 impianti ed i lavori compresi nel Progetto e	 di procedere	 
alle verifiche che potranno	 ragionevolmente ritenere opportune, facilitando 	il	loro 	compito. 

4.6	 Osservanza	 del C dice Etic 	 e del M dell 	 D.Lgs. n.231/2001 
L’Ente  eneficiario	 si impegna a non	 porre in	 essere alcun	 comportamento	 diretto	 ad	 indurre e/o	 o  ligare a 
violare i	 principi	 specificati	 nel Codice Etico e nel Modello D.Lgs. n.231/2001: a) le persone che rivestono 
funzioni di rappresentanza, di amministrazione o	 di direzione dell’Istituto	 Finanziatore o	 di una sua unità 
organizzativa	 dotata	 di autonomia	 finanziaria	 e	 funzionale;  ) le persone sottoposte alla direzione o	 alla 
vigilanza 	di	uno 	dei	soggetti	di	cui	alla 	lettera 	a);	c) i	colla oratori	esterni	dell’Istituto 	Finanziatore. 
L’Ente  eneficiario	 dichiara di aver preso	 visione e di conoscere integralmente i principi del Codice etico	 e del 
Modello 	D.Lgs. n.231/2001. 

ART. 5	 -	Inf rmazi ni	e 	visite 

5.1	 Inf rmazi ni c ncernenti i Pr getti 
L’Ente 	 eneficiario 	si	impegna, a 	pena 	di	revoca 	del	finanziamento: 

a) a	 fornire	 alla	 Regione	 le	 seguenti informazioni relative	 al Progetto	 nei tempi e secondo	 le modalità 
descritte 	nella 	descrizione 	tecnica 	allegata 	al	Contratto 	di	Progetto: 

4	 
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˜ attestazione	 da	 parte	 dello stesso Ente, nell’ambito delle	 Richieste	 di Erogazione	 effett ate	 
per la somministrazione delle somme m t ate, che t tte le informazioni relative	 al Progetto 
siano	 state implementate nel Sistema	 Informativo di Monitoraggio alla	 data	 delle	 s ddette	 
Richieste di Erogazione, secondo	 il conten to	 e la forma nonché nei tempi meglio	 specificati 
nella 	descrizione 	tecnica 	allegata	 al Contratto di Progetto; 

˜ ogni altra informazione e/o	 doc mentazione  lteriore con	 riferimento	 al	 finanziamento,	 alle 
proced re	 di appalto, alla	 realizzazione, alla	 gestione	 e	 all’impatto ambientale	 del Progetto, 
che l’Istit to Finanziatore e/o il	 Ministero dell’Istr zione potranno	 richiedere entro	 
tempistiche ragionevoli, restando	 in	 ogni caso	 inteso	 che, q alora tali	 informazioni	 e/o 
doc menti 	non	siano	forniti a 	detti 	soggetti 	nei 	tempi 	previsti, e 	tale 	omissione 	non	sia	 sanata	 
dall’Ente beneficiario entro	  n	 termine ragionevole com nicato	 per iscritto, la BEI, l’Istit to 
Finanziatore,	 il	 Ministero dell’Istr zione potranno rimediare alla mancanza,	 nei	 limiti	 del	 
possibile, impiegando	 il proprio	 personale ovvero	 incaricando	 all’ opo	 cons lenti esterni o	 
parti terze, a	 spese	 dello stesso Ente	 beneficiario, che	 dovrà	 prestare	 a	 tali soggetti t tta	 
l’assistenza a 	tal	fine 	necessaria;	 

b) a sottoporre prontamente alla	 Regione	 P glia	 e al	 Ministero dell’Istr zione per approvazione ogni 
sostanziale modificazione dei Progetti, anche ten to conto di q anto	 rappresentato	 nell’ambito	 dei 
Piani regionali e	 nel Sistema	 Informativo di	 Monitoraggio,	 con riferimento,	 tra l’altro,	 al	 costo,	 ai	 
disegni,	ai	piani,	alla 	tempistica e 	al	programma 	di	spesa o al	piano 	di	finanziamento 	del	Progetto;	 

c) a	 informare	 prontamente	 la	 Regione	 di: 
˜ q alsiasi azione, den ncia, obiezione, contestazione o	 pretesa che sia stata intrapresa o 

q anto	 meno	 minacciata per iscritto	 da  n	 soggetto	 terzo	 in	 relazione al Progetto nei 
confronti dell’Ente beneficiario	 interessato	 e che non	 ris lti manifestamente	 infondata	 
ovvero q alsiasi controversia	 ambientale	 che, a	 s a conoscenza, sia iniziata, pendente o	 
preann nciata contro	 lo	 stesso	 Ente in	 relazione ad	 aspetti ambientali o	 ad	 altre q estioni che 
rig ardino	 il Progetto; 

˜ q alsiasi fatto	 o	 evento	 di c i l’Ente beneficiario	 abbia conoscenza, che possa 
sostanzialmente pregi dicare o 	infl ire 	s lle 	condizioni	di	esec zione o 	gestione 	del	Progetto; 

˜ nei	limiti	consentiti	dalla 	legge,	di	informazioni,	diffide o 	contestazioni:	 
-	di c i sia ven to	 a conoscenza; 
-	che a proprio	 ragionevole gi dizio	 siano	 di entità rilevante, non	 manifestamente infondate e 
che possano	 ragionevolmente concl dersi con	 la config razione dell’a torità gi diziaria di	 
illeciti	penali	relativi	al	Progetto; 

˜ dell’origine illecita,	 incl si	 i	 proventi	 dell’attività di	 riciclaggio	 di denaro	 sporco	 o	 collegati	 al	 
finanziamento 	di	attività 	terroristiche 	con 	riferimento 	al	finanziamento del Progetto; 

˜ di q alsiasi evento	 o	 circostanza di c i l’Ente beneficiario	 sia stato	 informato	 o	 abbia 
conoscenza 	ai	fini	di	c i	all’art. 	4.02,	lett. 	n);	 

˜ q alsiasi	inadempimento 	da 	parte 	s a 	di	q alsiasi	Normativa 	Ambientale; 
˜ q alsiasi sospensione, revoca o	 modifica di q alsiasi A torizzazione Ambientale	 relativa	 a	 

q alsivoglia	 Progetto; 
˜ nei	 limiti	 consentiti	 dalla legge,	 di	 q alsiasi	 contenzioso,	 procedimento	 arbitrale o	 

amministrativo	 o	 ispezione, svolto	 da  n’a torità Gi diziaria,  n’amministrazione o	 
 n’analoga p bblica a torità che, al meglio	 della conoscenza e convinzione	 dell’Ente	 
beneficiario, è in	 corso, imminente o	 pendente nei propri confronti ovvero	 dei membri dei 
propri organi di gestione in	 connessione ad	 illeciti penali relativi al Progetto, indicandole 
azioni	da 	intraprendersi	in 	relazione a 	tali	q estioni. 

5.2 Visite 	da 	parte 	dell’Istituto Finanziatore o 	della 	BEI 
1. L’Ente beneficiario	 consentirà alle persone designate dall’Istit to	 Finanziatore ovvero	 da BEI, 

nonché alle persone designate da altre Istit zioni o	 Enti UE, ove richiesto	 in	 q esto	 senso	 dalle 
relative disposizioni	 vincolanti	 del	 diritto UE, di	 visitare i	 l oghi, gli	 impianti	 ed i	 lavori	 compresi	 
nel Progetto	 e di procedere alle verifiche che potranno	 ritenere opport ne, e fornirà loro t tta 
l’assistenza 	necessaria a 	tal	fine. 

2. L’Ente beneficiario	 riconosce che l’Istit to	 Finanziatore o	 la BEI possano	 essere obbligati a 
div lgare	 tali informazioni relative	 al Progetto a	 q alsiasi istit zione o	 ente UE competente in	 
conformità 	alle 	relative 	disposizioni	vincolanti	del	diritto	 UE. 

5	 
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ART. 6	 -	Contributo	 finanziario	 definitivo 

1. A seguito dell’aggiudicazione dei	 lavori	 sarà rideterminato il	 contributo	  inanziario	 sulla base delle economie 
conseguite	 a	 seguito della	 gara	 di appalto e	 di eventuali	 altre spese ritenute inammissibili	 dalla Regione sulla 
base 	di	quanto 	stabilito 	dall’Avviso 	pubblico 	di	che 	trattasi	e 	dalla normativa	 vigente. 

2. Le eventuali	 economie di	 spesa, resesi	 disponibili	 all’esito delle procedure di gara, sono	 accertate in	 sede di 
monitoraggio. Dette economie non	 sono, quindi, nella disponibilità dell'Ente bene iciario	 per eventuali 
ulteriori spese, in quanto le	 stesse	 saranno oggetto di accertamento e	 riassegnazione	 da	 parte	 del Ministero 
dell’Istruzione per la 	programmazione 	di	altri	interventi,	secondo quanto	 previsto	 dal D.M. del 23/01/2015. 

3. Con	 la voce "economie di gara" si intendono	 le somme derivanti dai ribassi delle	 procedure	 di gara	 (lavori e	 
servizi di ingegneria) più la corrispondente percentuale di aliquota IVA e cassa previdenziale	 laddove 
applicabile, che	 sia	 stata	 conseguentemente	 rideterminata	 a	 seguito di gara. 

ART. 7	 -	Spe e 	ammi  ibili 

1. L’importo	 del contributo	  inanziario	 de initivamente concesso, rideterminato	 a seguito	 della gara, costituisce 
l’importo 	massimo a 	disposizione 	dell'Ente bene iciario 	ed è 	 isso,	nonché 	invariabile. 

2. Sono	 ritenute ammissibili soltanto	 le spese economiche indicate	 nel QTE	 di Progetto approvato dalla	 Regione	 
(sia lavori che somme a disposizione). Il Progetto	 è ammesso	 a  inanziamento	 solo	 nell’ipotesi in	 cui il	 
contratto	 di appalto	 dei lavori sia stato	 stipulato	 successivamente	 all’emanazione	 del decreto 
interministeriale di	 autorizzazione alla stipula dei	 mutui, come previsto	 dall’articolo	 2 del decreto	 
interministeriale 23 gennaio	 2015, modi icato	 dal successivo	 decreto interministeriale 27 aprile 2015, prot.	 n.	 
8865.	Tale 	data 	coincide 	con 	il	1° 	settembre 	2015. 

3. Le spese ammissibili a contribuzione  inanziaria sono	 quelle previste dall’art.	 8	 dell’Avviso	 pubblico	 ed	 in	 
particolare	 le	 spese, ai sensi del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.,  inalizzate alla realizzazione degli	 interventi	 di	 
cui	all’articolo 3	 dell’Avviso 	pubblico e 	relative 	agli	oneri	per: 

˜ Lavori	relativi	a 	opere 	edili	ed 	impiantistiche, a 	misura 	e/o a 	corpo.	 
˜ Oneri	per la 	sicurezza,	non 	soggetti	a 	ribasso d’asta. 
˜ Somme a 	disposizione 	della 	stazione 	appaltante 	per: 

• Lavori in	 economia compiutamente individuate nel progetto	 posto a	 base	 di gara	 ma	 escluse 
dall’oggetto 	dell’appalto.	 

• Rilievi,	 accertamenti	 e indagini preliminari, laddove applicabili	 in ri erimento al grado di 
progettazione indicato	 dall’Ente bene iciario	 in	 sede di candidatura (sondaggi geognostici, 
geotecnici, ecc.). 

• Allacciamenti	 a pubblici	 servizi, accertamenti di laboratorio e	 veri iche	 tecniche	 se	 previste	 dal 
capitolato 	speciale 	d’appalto,	collaudo 	statico 	ed 	altri	eventuali	collaudi	specialistici. 

• Imprevisti	 nella misura massima del	 5% dell’importo dei	 lavori	 (comprensivo	 degli oneri per la 
sicurezza ed escluso	 IVA) ove previsti nel quadro	 economico	 del progetto	 candidato.	 

• Spese	 tecniche	 relative	 a:	 progettazione, con erenze di servizi, direzione lavori, coordinamento	 
sicurezza, contabilità,	 collaudi	 tecnico-amministrativi.	 Si	 precisa che il	 calcolo dei	 corrispettivi	 
per l’a  idamento dei predetti servizi tecnici	 deve	 essere	 e  ettuato ai sensi del D.M. 17	 Giugno 
2016	 ed il relativo documento	 di	 calcolo dovrà	 essere	 materialmente	 allegato agli atti di gara, 
pena la 	non 	ammissibilità 	delle 	spese 	sostenute 	dalla 	Stazione 	Appaltante.	 

• Incentivi di cui all’articolo 113	 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.	 (sono  atte salve le veri iche da 
parte	 della	 Regione	 in merito alla	 coerenza	 e	 correttezza	 del calcolo degli	 incentivi	 e delle 
attività	 e  ettivamente	 espletate). 

• Commissioni	giudicatrici. 
• I.V.A. ed	 eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge. L'I.V.A., nei	 limiti	 di	 legge, è 

ammessa	 solo qualora	 realmente	 e	 de initivamente	 sostenuta	 dall'Ente	 bene iciario	 e non	 
recuperabile, nonché ri erita a voci di spese inerenti il progetto di che trattasi. L’imposta 
recuperabile, anche se non	 ancora	 materialmente	 recuperata, non è	 ammissibile. 

4. Non 	saranno 	ritenute 	ammissibili: 
˜ imprevisti	eccedenti	il	tetto 	del	5% 	dell’importo 	dei	lavori	(comprensivo 	degli	oneri	per la 	sicurezza); 
˜ spese per aggiornamenti progettuali relativi all’ultimo livello di progettazione approvato	 ed	 oggetto	 

di candidatura all’Avviso	 pubblico; 
˜ spese per realizzare strutture provvisorie; 

6	 
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˜ spese per ammende, penali e controversie legali, nonché maggiori oneri derivanti dalla risoluzione di 
controversie sorte con	 l’impresa appaltatrice,	 compresi	 gli	 accordi	 bonari	 di	 cui	 agli	 articoli	  05 e	  06	 
del	d.lgs. 	50/ 016 e 	ss.mm.ii. e 	gli	interessi	per 	ritardati pagamenti; 

˜ le spese per la “pubblicità,” in	 quanto	 ai sensi del combinato disposto degli articoli 73, co. 4	 e	  16, 
co. 11	 del Codice dei Contratti Pubblici, l’operatore economico	 aggiudicatario	 avrà l’obbligo di	 
rimborsare alla Stazione Appaltante le spese sostenute per la pubblicazione in	 GURI entro	 il termine 
di 60 giorni dall’aggiudicazione. Al contempo, ai sensi del combinato	 disposto degli	 articoli	 73 co. 4,	 
 16 co. 11 del vigente Codice dei Contratti Pubblici, 66 co. 7	 del D.Lgs. n. 163/ 006, e 34	 co. 35	 del 
D.L. 18	 ottobre  01 	 n. 179, con modificazioni dalla Legge 17	 dicembre  01 , n.   1, l’operatore 
economico	 aggiudicatario	 avrà l’obbligo	 di rimborsare alla Stazione Appaltante, entro	 il	 termine di	 
60 	giorni	dall’aggiudicazione, le 	spese 	per la 	pubblicazione sui quotidiani; 

˜ spese di funzionamento in generale; 
˜ acquisti	di	attrezzature,	dotazioni	strumentali,	mobili	e 	arredi; 
˜ spese per materiale didattico di consumo e supporti digitali (es. cd -	rom, dvd, pen	 drive, schede di 

memoria,	hard 	disk 	esterni); 
˜ spese per cui non vi sia la dimostrazione inequivocabile dell’avvenuto	 pagamento, secondo	 le norme 

vigenti; 
˜ eventuali maggiori oneri per l’esecuzione dei lavori non	 ricompresi nel quadro	 tecnico	 economico	 

post gara; 
˜ eventuali spese sostenute che non	 abbiano	 rispettato	 o	 non	 rispettino le	 attuali normative	 (quali, ad 

es.	 D.lgs. 50/ 016 e ss.mm.ii., D.lgs. 81/ 008, ecc.), regolamenti e	 linee	 guida	 ANAC in materia	 di 
appalti	pubblici. 

ART. 8	 –	 Varianti 

1. Eventuali varianti dei contratti di appalto	 in	 corso	 di validità sono	 ammesse esclusivamente qualora ricorrano	 
i	 motivi	 espressamente individuati	 all’art.	 106 del	 D.lgs.	 n.	 50/ 016 e ss.mm.ii.	 e nel	 rigoroso rispetto di	 
quanto 	previsto 	dal	comma 	14 	del	medesimo 	articolo. 

 . Le varianti in	 corso	 d’opera, autorizzate e approvate dal RUP, dovranno essere	 trasmesse	 alla Regione	 Puglia 
Sezione Lavori Pubblici –	 Servizio	 Coordinamento	 Strutture	 Tecniche	 Provinciali territorialmente	 competenti, 
corredate di progetto	 originario	 ed	 elaborati tecnici relativi alla	 variante	 progettuale	 proposta, in formato	 
elettronico e/o cartaceo. La	 Regione	 Puglia	 esprimerà	 un parere	 di coerenza	 della	 variante	 sulla	 base	 di una	 
verifica	 della	 documentazione	 inviata	 dall’Ente	 beneficiario, necessario alla	 successiva	 implementazione	 della	 
stessa sul sistema di monitoraggio	 informatico denominato	 "GIES". 

3. Per quanto attiene la sostenibilità finanziaria,	 nell’ipotesi in	 cui le varianti siano	 suppletive, fermo	 restando	 
quanto	 previsto	 dal suddetto	 comma 1, l’Ente beneficiario	 potrà utilizzare	 esclusivamente	 le	 somme	 a	 
disposizione nel proprio	 QTE senza considerare a tal fine le economie derivanti dai ribassi di gara. Ne	 
consegue che gli Enti locali potranno	 utilizzare le voci relative agli	 imprevisti	 o utilizzare,	 rimodulando il	 QTE, 
altre voci delle somme a disposizione che fino	 a quel momento	 non	 risultino	 spese e che non	 si prevede di 
spendere per il completamento dell’opera. In tal caso è	 necessario che	 vi sia	 idonea	 dichiarazione sul	 sistema 
da	 parte	 del RUP, la	 quale	 dovrà	 essere	 convalidata	 dalla	 Regione. La predetta operazione di rimodulazione e 
di	 utilizzo degli	 imprevisti	 o di	 altre voci	 del	 QTE è preclusa	 nell’ipotesi di variante	 resasi necessaria per errore	 
progettuale. In tal caso, si richiama	 l’attenzione	 dell'Ente	 beneficiario sulla necessità di	 attivare i	 meccanismi	 
assicurativi	e 	di	garanzia 	di	cui	agli	articoli	 4 e 	103 	del	già 	citato D.lgs. 50/ 016	 e	 ss.mm.ii. 

ART. 9	 -	Modalità di erogazione	 del finanzia ento 

1. All’esito della	 fase	 di autorizzazione	 del QTE	 da	 parte	 della	 Regione, gli Enti beneficiari potranno	 avere 
accesso all’area	 “gestione	 finanziaria” del Progetto presente	 nel sistema di	 monitoraggio e	 caricare, previa	 
indicazione 	del	proprio 	conto 	di	tesoreria, le 	richieste 	di	liquidazione 	delle somme. 

 . I pagamenti avverranno per stati avanzamento dei lavori (SAL), previo caricamento a	 sistema	 da	 parte	 dello 
stesso Ente del verbale di consegna	 dei lavori. Il RUP, una	 volta	 maturata	 la	 spesa	 relativa	 a	 lavori e/o altre	 
spese, dovrà caricare	 a sistema una propria certificazione (in caso	 di spese tecniche	 o	 altre	 spese rientranti 
nelle somme a disposizione del QTE) o	 il SAL (in	 caso	 di lavori) e	 la	 Regione	 procederà, mediante	 convalida	 a	 
sistema, ad autorizzare il pagamento	 della somma attestata. 
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Successivamente, il RUP	 dell’Ente	 dovrà	 caricare	 a	 sistema	 la	 determina ione di	 liquida ione,	 le fatture,	 i	 
certificati di pagamento e	 i mandati quietan ati. Tali adempimenti sono	 propedeutici e vincolanti 
all’eroga ione 	delle 	successive 	autori  a ioni	di	liquida ione 	da	 parte	 della	 Regione. 
Le richieste di liquida ione da parte dell’Ente beneficiario	 procedono	 secondo	 la suddetta sequen a fino	 al 
raggiungimento	 del 90% del contributo	 finan iario	 definitivo. L’Ente	 beneficiario dovrà verificare che le	 
richieste caricate sul sistema di monitoraggio	 non	 superino la predetta percentuale. 
L’ultimo	 10% potrà essere autori  ato	 e liquidato	 solo	 a seguito del caricamento a	 sistema, da	 parte	 degli Enti 
beneficiari,	 all’atto delle richieste di	 liquida ione,	 del	 certificato di regolare	 esecu ione	 e	 della	 relativa	 
determina di approva ione ovvero	 del certificato	 di collaudo. In	 caso	 di richieste di liquida ione che superino 
il 90% del contributo	 finan iario	 definitivo	 e che non	 siano	 corredate dai documenti indicati non	 saranno	 
autori  ate	 dalla	 Regione. 
A	 seguito	 dell’autori  a ione e della liquida ione del residuo	 10%, la	 Regione	 verificherà	 che	 gli stessi Enti 
abbiano caricato a	 sistema	 entro il termine	 di 30	 giorni dall’avvenuta liquida ione,	 la contabilità finale e i	 
relativi mandati di pagamento	 quietan ati, nonché abbiano inserito nel	 portale dell’anagrafe dell’edili ia 
scolastica regionale (www.edili iascolastica.regione.puglia.it)	 i certificati/attestati (certificato preven ione	 
incendi, 9	 agibilità,	 collaudo statico sismico,	 dichiara ione conformità	 impianti, attestato di presta ione	 
energetica, ecc.), previsti e dichiarati in	 sede di candidatura del progetto, acquisiti a	 seguito della	 
reali  a ione dell’intervento, pena l’attiva ione delle procedure di revoca del finan iamento. 

3. La Regione, dopo	 aver validato	 le richieste di pagamento, inoltra all’Istituto Finan iatore le richieste di	 
eroga ione	 sulla	 base	 degli stati di avan amento dei lavori relativi al Progetto	 dichiarato	 dall’Ente beneficiario	 
e	 dell’avan amento delle	 spese	 da	 esso effettivamente	 sostenute, così come sopra riportato. 
La Regione può	 presentare non	 oltre tre richieste di eroga ione per ciascun	 anno	 incluso	 nel periodo	 di 
utili  o,	secondo la 	tempistica e le 	date 	di	valuta 	di	seguito 	riportate: 

• entro	 il 1° mar o	 di ciascun	 anno, con	 valuta di eroga ione il 25 mar o successivo; 
• entro	 il 1° luglio	 di ciascun	 anno, con	 valuta di eroga ione il	25 	luglio 	successivo; 
• entro	 il 1° ottobre di ciascun	 anno, con	 valuta di eroga ione il 25	 ottobre successivo. 

4. L’importo	 richiesto	 da parte della Regione per ciascuna eroga ione non	 potrà essere inferiore a €	 
1.000.000,00, salvo ecce ioni che potranno essere	 concesse	 per giustificati motivi. Resta	 fermo che	 le	 
eroga ioni saranno effettuate	 nel rispetto del piano delle	 eroga ioni autori  ato	 dal Decreto	 Autori  ativo, 
con 	riferimento 	all’ammontare 	massimo 	complessivamente 	utili  abile 	nel	corso 	di	ciascun	 anno	 solare. 

5. La Regione, sulla base di quanto	 previsto	 all’art. 10, comma	 2, del Decreto Legge 104/2013, come	 modificato 
dall’art. 1, comma	 176, della	 Legge	 107/2015, delega	 l’Istituto Finan iatore	 ad effettuare	 l’eroga ione	 
direttamente	 in favore	 degli Enti	 beneficiari	 indicati	 in ciascuna richiesta di	 eroga ione e per l’importo	 nella 
stessa indicato, su conti infruttiferi, intestati ai medesimi Enti presso la Banca d’Italia –	 Tesoreria Provinciale 
dello Stato, le	 cui coordinate	 (Se ione	 Provinciale	 e	 IBAN) saranno	 indicate dalla Regione per ciascun	 Ente 
nella 	richiesta 	di	eroga ione. 	Il	rimborso 	dell’eroga ione 	sarà effettuato	 in	 euro. 

6. Dell’eroga ione, come sopra effettuata a cura dell’Istituto	 Finan iatore, sarà data comunica ione al 
MINISTERO 	dell’ISTRUZIONE,	al 	MEF e 	al 	MIT. 

7. Al termine dei lavori l’ente locale beneficiario	 è tenuto	 ad	 apporre sull’edificio	 oggetto	 di intervento	 una 
targa	 nella	 quale	 sia	 indicato quanto segue: 	“Finan iamento	 del Ministero	 dell’Istru ione -	Mutui BEI –	 CEB	 –	 
CDP” 

ART.10	 -	Verifiche e 	controlli 

1. In	 ogni fase del procedimento	 la Regione, anche con	 il supporto della	 Task Force	 Edili ia	 Scolastica, può 
disporre controlli ed	 ispe ioni sull’attua ione degli interventi, al fine	 di verificare	 la	 sussisten a	 delle	 
condi ioni per la frui ione ed	 il mantenimento	 del finan iamento	 assegnato. Gli Enti beneficiari sono	 tenuti a 
consentire i suddetti controlli e le ispe ioni, fornendo	 ogni opportuna informa ione, mettendo	 a disposi ione 
proprio	 personale, nonché la documenta ione tecnica	 e	 contabile	 necessaria. 
Tali verifiche non	 sollevano, in	 ogni caso, l’Ente beneficiario dalla piena ed esclusiva responsabilità della 
regolare	 e	 perfetta esecu ione	 dei lavori e	 dall’applica ione delle normative in	 materia di appalti pubblici. 

2. La preventiva approva ione dei Progetti ammessi a contributo	 e la successiva eroga ione del finan iamento	 a 
seguito	 della verifica dell’avvenuta esecu ione	 non	 coinvolgono	 la Regione	 nelle responsabilità specifiche	 di 
risponden a degli stessi alle prescri ioni normative vigenti	 in materia di	 edili ia scolastica,	 approva ione dei 
progetti, affidamento	 ed	 esecu ione, dire ione e collaudo	 di appalti di lavori,	 servi i	 e forniture,	 e dei	 relativi	 
adeguamenti normativi, il cui rispetto deve	 essere	 attestato formalmente dai beneficiari dei contributi e 
rimane di esclusiva competen a degli stessi. 
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3. Gli	 amministratori	 e i	 funzionari	 degli	 Enti	 beneficiari assumono	 diretta e solidale responsabilit  nell’ambito 
delle rispettive competenze per il rispetto	 del vincolo	 di destinazione dei finanziamenti ottenuti, come 
risultante dal Progetto	 approvato	 e dal relativo	 quadro	 tecnico economico. 

4. Per le	 attivit 	 di verifica	 e	 controllo che	 si renderanno necessarie	 nelle	 varie	 fasi procedurali, la	 Sezione	 
Istruzione e Universit  della	 Regione	 si avvarr , così come	 stabilito dalla	 D.G.R. n. 361	 del 03/03/2015, del 
supporto	 tecnico	 della struttura interna della Sezione Lavori pubblici. 

5. Le dichiarazioni	 sostitutive, rese ai	 sensi	 del	 D.P.R.	 n.	 445/2000	 e s.m.i., saranno sottoposte	 da	 parte	 della	 
Regione ai controlli e verifiche secondo	 le modalit  e le condizioni previste	 dagli articoli 71	 e	 72	 dello stesso 
D.P.R e, qualora dai	 controlli	 effettuati	 emerga la non	 veridicit  delle dichiarazioni rese, sar  disposta	 la	 
decadenza	 dal beneficio e la 	conseguente 	esclusione 	dalla 	graduatoria 	di	merito 

ART.11	 –	 Collaudi 

1. L’opera è	 soggetta alle	 verifiche	 ed agli eventuali collaudi tecnici specifici prescritti per	 legge o per	 contratto, 
in	 relazione alla particolare natura dell’intervento	 stesso, nei	 modi	 e nei	 termini	 di	 cui	 al	 D.lgs.	 n.	 50/2016 e 
ss.mm.ii. e nel rispetto delle 	disposizioni della	 legge	 regionale	 n. 13/2001	 e	 s.m.i. 

2. All’omologazione delle spese sostenute si provveder  nei modi e termini	 di	 cui	 all’articolo 24 della legge 
regionale n. 13/2001	 e s.m.i. 

ART.12	 -	Sanzioni e	 Revoche 

1. Nel caso di inadempienza, per responsabilit 	 diretta	 o indiretta, rispetto agli impegni assunti	 ed agli	 obblighi	 
derivanti dal finanziamento concesso, si proceder 	 alla	 revoca	 e	 all’eventuale recupero	 del contributo	 
concesso ed erogato, nei seguenti casi: 

a) Mancato rispetto degli adempimenti/obblighi	di	legge. 
b) Mancato	 rispetto	 degli impegni assunti e delle dichiarazioni rese	 di cui all’art. 4	 del presente	 

Disciplinare.	 
c) Per imperizia	 o altro comportamento dell'Ente	 beneficiario che	 comprometta	 la	 tempestiva	 

esecuzione o	 buona riuscita dell’intervento. 
d) Utilizzo totale o parziale del	 finanziamento per finalit  diverse da quelle previste dall’avviso di	 che 

trattasi. 
e) Aver stipulato	 il contratto	 di appalto, in	 data antecedente all’autorizzazione di cui al punto	 6 

dell’articolo 	10 	dell’Avviso in	 questione. 
f) Modifiche 	e/o 	varianti	progettuali	non 	conformi	alla normativa	 vigente. 
g) Il	venir 	meno 	delle 	condizioni	e 	dei	presupposti	richiesti	per la 	concessione 	del	finanziamento. 
h) Sostanziale 	difformit  	tra 	il	progetto 	finanziato e 	l’opera 	realizzata. 
i) Difformit  della documentazione prodotta dall’Ente beneficiario	 rispetto	 a quanto	 riportato	 nelle 

dichiarazioni sostitutive	 rese	 ai sensi del D.P.R. 445/2000	 dal rappresentante	 legale	 dell’ente	 e/o dal 
RUP,	anche in 	relazione 	ai	dati	presenti	nell’Anagrafe dell’edilizia 	scolastica 	regionale. 

j) Dichiarazioni	mendaci. 
k) Gravi	 ed ingiustificati	 ritardi	 nella realizzazione degli interventi, nonché nel caso	 in	 cui la conclusione 

fisica, contabile	 e	 amministrativa	 dei lavori, anche	 per cause non	 imputabili al soggetto richiedente, 
non 	si	verifichi	entro 	il	termine 	fissato 	dal	decreto MINISTERO DELL’ISTRUZIONE. 

2. Inoltre, la	 Regione	 proceder 	 alla	 revoca	 del finanziamento nel	 caso in cui	 dal	 monitoraggio dei	 dati	 caricati	 
sul sistema informatico GIES e/o da sopralluoghi di	 verifica in situ, anche successivi alla chiusura dei lavori, 
emerger 	 quanto segue: 

a) L’ente locale non	 abbia provveduto	 all’aggiudicazione entro	 il 	termine 	previsto 	del _________. 
b) Emergano gravi	 irregolarit  e violazioni	 in merito alla normativa vigente	 relativa ai	 lavori	 pubblici	 o 

alle 	procedure 	sugli	appalti	pubblici. 
c) L’Ente non	 abbia proceduto	 al caricamento	 dei dati giustificativi	delle 	somme 	liquidate. 
d) In 	caso 	di	espressa 	rinuncia 	al	finanziamento. 
e) Nel 	caso 	in 	cui 	si 	accerti 	che 	lo 	stesso 	Progetto/intervento risulti essere	 gi 	 stato finanziato con altre	 

risorse regionale e/o	 nazionali o	 comunitarie. 
f) Nel	 caso in cui	 si	 accerti	 che l’edificio oggetto di intervento	 non	 abbia o	 non	 mantenga la 

destinazione 	di	uso 	scolastico 	statale 	per 	tutta la 	durata 	del periodo	 di ammortamento	 del mutuo. 
g) Nel	 caso in cui	 si	 accerti	 che l’edificio oggetto di intervento	 non	 abbia conseguito	 i 

certificati/attestati (certificato prevenzione	 incendi, agibilit ,	 collaudo statico sismico,	 dichiarazione 
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conformità impianti,	 attestato	 di prestazione energetica, ecc.) previsti e dichiarati in sede di 
candidat ra	 del Progetto. 

h) Nel	 caso in c i	 si	 accerti	 che l’edificio non abbia ripreso la piena fr ibilità ed il	 corretto  tilizzo da	 
parte 	della 	popolazione 	st dentesca 	al	termine 	dei	 lavori. 

i) Nel caso	 di realizzazione di  n	 Progetto	 diverso	 da q ello	 incl so	 nelle grad atorie regionali salvo	 
che non	 sia interven ta apposita a torizzazione regionale. 

3. La revoca sarà disposta con	 atto	 dirigenziale del Dipartimento	 Svil ppo	 Economico, Innovazione,	 Istr zione,	 
Formazione	 e	 Lavoro -	Sezione 	Istr zione e 	Università. 

4. In	 caso	 di revoca o	 rin ncia, le spese event almente sosten te	 restano a	 carico dell’Ente	 beneficiario e, 
q alora 	sia 	stata 	già 	erogata 	parte 	del	contrib to,	lo 	stesso 	Ente è 	ten to 	alla 	restit zione 	di	tale 	somma. 

ART. 13	 –	 Rinuncia 

1. Q alora	 l’Ente	 beneficiario intenda	 rin nciare	 al finanziamento ovvero alla	 realizzazione	 del Progetto deve	 
darne	 tempestiva	 e	 motivata	 com nicazione	 alla	 Regione	 P glia	 mediante PEC all’indirizzo 
sistemaistruzione@pec.rupar.puglia.it e	 al  INISTERO DELL’ISTRUZIONE, provvedendo	 contest almente 
alla 	restit zione 	dei	finanziamenti	event almente 	ricev ti,	secondo la 	normativa in 	vigore. 

ART.14	 -	Riferimenti normativi 

1. Per t tto	 q anto	 non	 espressamente previsto	 nel presente Disciplinare	 si fa	 riferimento alla	 vigente	 
normativa	 com nitaria, nazionale	 e	 regionale, nonché	 alle	 Linee	 G ida M t i BEI 2018	 predisposte dal 
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE.	 

ART. 15	 –	 Comunicazioni 

1. T tte le notifiche e/o	 com nicazioni previste dal presente	 Disciplinare	 e/o che	 si rendessero necessarie	 per	 
gli adempimenti di c i al predetto doc mento dovranno essere	 effett ate all'indirizzo	 o	 al n mero	 di fax o	 
all'indirizzo di	 posta elettronica certificata sotto	 specificati o	 ad	 altro	 indirizzo	 che la parte abbia 
precedentemente 	notificato 	all'altra 	per 	iscritto. 

ART. 16	 -	Durata 	del	Disciplinare 

1. La d rata del	 presente Disciplinare è fissata fino alla completa definizione di t tti i rapporti tra la Regione	 e	 
l'Ente 	beneficiario. 

Bari, xx/xx/2020 
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Per 	l'Ente 	beneficiario All'attenzione 	di: 

Via 

PEC 

Il	 Legale  appresentante______________________________________________________________________(firma) 

(in	 stampatello	 Cognome, nome) 

Il	  esponsabile	 Unico	 del Procedimento__________________________________________________________(firma) 

(in	 stampatello	 Cognome, nome) 

Per la 	 egione 	Puglia All'attenzione 	di: 

Dipartimento	 Sviluppo	  conomico, Innovazione, Istruzione, 

Formazione	 e	 Lavoro 

Sezione 	Istruzione e 	Università 

Indirizzo: 

Corso	 Sidney Sonnino, 177 –	 70121	 BARI 

PEC: 

sistemaistruzione@pec.rupar.puglia.it 

Il	dirigente 	della 	Sezione 	Istruzione e Università 

(Arch. Maria	 Raffaella	 Lamacchia)_______________________________________________________________(firma) 

Il presente allegato è composto	 da	 n. 11	 facciate 
Il Dirigente della Sezione 

Arch. Maria	 Raffaella Lamacchia 

11 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 agosto 2020, n. 1266 
POR PUGLIA FESR-FSE 2014/2020 ASSE VII “SISTEMI DI TRASPORTO E INFRASTRUTTURE DI RETE” - AZIONE 
7.3 “INTERVENTI PER POTENZIARE I SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO REGIONALE E INTERREGIONALE”. 
Programmazione intervento e rettifica parziale DGR n. 1427/2019. 

L’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità 
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 

Premesso che 
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 reca 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, Relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione”, abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 reca un codice europeo 
di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce 
i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della 
governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche 
e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 reca modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 

- l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego 
dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 20142020, approvato dalla Commissione Europea 
in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva 
determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

- la metodologia e i criteri di selezione delle operazioni, ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 
1303/2013, sono stati approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 in data 11.03.2016 
e recepiti dalla Giunta Regionale che ne ha preso atto con deliberazione n. 582 del 26.04.2016; 

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 970 del 13/06/2017, avente per oggetto “Programma Operativo 
FESR-FSE 2014/2020. Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma”, in coerenza con quanto 
disposto dai regolamenti comunitari relativi alla programmazione 2014-2020, predispone il modello 
organizzativo e individua le principali responsabilità e compiti delle diverse tipologie di figure preposte 
alla gestione del Programma Operativo, nonché alle funzioni di certificazione e audit, così come 
all’applicazione ed integrazione dei principi orizzontali in tema di ambiente, promozione della parità tra 
uomini e donne, partenariato; 

- il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito POR Puglia 2014-2020) è 
stato approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 dalla Commissione Europea in data 13 agosto 
2015, da ultimo modificato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 finale del 23 
ottobre 2018; 

- con Deliberazione n. 2029 del 15 novembre 2018, la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di 
esecuzione della Commissione C(2018) 7150 finale del 23 ottobre 2018; 

- il POR Puglia 2014-2020, nell’ambito dell’Asse prioritario VII “Sistemi di trasporto e infrastrutture di 
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rete”, individua altresì l’Azione 7.3 “Interventi per potenziare i servizi di trasporto pubblico regionale e 
interregionale” che persegue il risultato di riorganizzare il sistema ferroviario sulle direttrici a maggiore 
saturazione, attraverso i necessari ammodernamenti delle infrastrutture; 

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1643 del 18.09.2015 “Realizzazione di infrastrutture per la 
mobilità - prime indicazioni programmatiche” sono state fornite indicazioni sugli interventi da ammettere 
a finanziamento a valere sull’azione 7.3 “Interventi per potenziare i servizi di trasporto pubblico regionale 
e interregionale”; 

- con Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1773/2016, n. 883/2017 e n. 411/2018 è stato modificato 
parzialmente l’elenco degli interventi di cui all’atto di Giunta Regionale n. 1643 del 18.09.2015 finanziati 
con risorse a valere sull’azione 7.3 del POR Puglia FESR 2014/2020; 

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1427/2019 è stato ulteriormente modificato l’elenco degli 
interventi ammessi a finanziamento sull’Azione 7.3 del POR Puglia FESR 2014/2020 con la programmazione 
dell’intervento “Realizzazione IS/SCMT e apparecchiature tecnologiche sulla tratta Zollino-Gagliano” e 
sono state stanziate le risorse necessarie alla sua realizzazione per Euro 17.530.000,00. 

Tenuto conto che 
- Ferrovie del Sud Est srl è beneficiaria di finanziamenti a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020 

(Delibera CIPE 54/2016 – Asse Tematico F – Linea di Azione “Sicurezza ferroviaria”) nell’ambito del Piano 
Operativo Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria; 

- per la realizzazione degli interventi di cui al punto precedente è stata sottoscritta una apposita Convenzione 
Sicurezza tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Regione Puglia e FSE; 

- con nota AD/164 del 19/06/2020, acquisita a protocollo al n. AOO_148/1352 del 22/06/2020, FSE ha 
formulato all’Amministrazione regionale istanza per la rimodulazione degli interventi finanziati con risorse 
della Convenzione Sicurezza per un totale di 75,3 MEuro; 

- in coerenza con la riprogrammazione di cui al punto precedente, con nota prot n. AD/194 del 23/07/2020 la 
società Ferrovie del Sud-Est srl .… “al fine di consentire a Codesta società di andare in continuità al cantiere 
IS/SCMT della tratta Francavilla Manduria programmato nell’ambito della Convenzione Sicurezza (Delibera 
CIPE 54/2016)” ha chiesto al Responsabile dell’Azione 7.3 del POR Puglia 2014/2020 di riprogrammare 
le risorse previste per l’intervento “Realizzazione IS/SCMT e apparecchiature tecnologiche sulla tratta 
Zollino-Gagliano” a copertura dell’opera “Realizzazione IS/SCMT e apparecchiature tecnologiche sulla 
tratta Manduria Lecce”; 

- l’intervento “Realizzazione IS/SCMT e apparecchiature tecnologiche sulla tratta Manduria Lecce” è 
coerente con le finalità dell’Azione 7.3 del POR Puglia FESR 2014/2020, sub-Azione 7.3 B) inerendo alla 
realizzazione di apparati di sicurezza di terra lungo la tratta Manduria/Lecce della linea ferroviaria Martina 
Franca/Lecce; 

- la società, in qualità di soggetto attuatore, ha garantito tempi di realizzazione coerenti con il periodo di 
ammissibilità della spesa nell’attuale periodo di programmazione del  FESR 2014/2020. 

Verifica ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679 
Garanzie di riservatezza 

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità 
legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE. 

https://ss.mm.ii
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lett. d) della L.R. 7/97 propone alla Giunta regionale: 

•	 di rettificare parzialmente la Delibera n. 1427/2019 nella parte in cui individuava la realizzazione 
dell’intervento di “Realizzazione IS/SCMT e apparecchiature tecnologiche sulla tratta Zollino-Gagliano” 
con risorse del POR Puglia 2014/2020 Azione 7.3; 

•	 di programmare l’opera “Realizzazione IS/SCMT e apparecchiature tecnologiche sulla tratta Manduria 
Lecce” a valere sulle risorse dell’Azione 7.3 del POR Puglia 2014/2020 per complessivi € 17.530.000,00 
in luogo dell’intervento indicato al punto precedente; 

•	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie. 

Il Responsabile della Sub-Azione 7.3 a)b)c) Anna Rita Briganti 
POR PUGLIA 2014/2020 

Il Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Francesca Pace 
Mobilità - Responsabile dell’Azione 7.3 
POR PUGLIA 2014/2020 

Il sottoscritto Direttore del Dipartimento NON RAVVISA la necessità di esprimere sulla proposta di Delibera le 
seguenti osservazioni ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del D.P.G.R. n. 443/2015 

Il Direttore del Dipartimento Mobilità, Barbara Valenzano 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio 

L’ASSESSORE Giovanni Giannini 

https://ss.mm.ii
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LA GIUNTA 

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e 
Difesa del Suolo; 

- vista la sottoscrizione posta in calce alla proposta di deliberazione; 
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

 1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo, che 
qui s’intende integralmente riportata;

 2. di rettificare parzialmente la Delibera n. 1427/2019 nella parte in cui individuava la realizzazione 
dell’intervento di “Realizzazione IS/SCMT e apparecchiature tecnologiche sulla tratta Zollino-Gagliano” 
con risorse POR Puglia 2014/2020 Azione 7.3;

 3. di programmare l’opera “Realizzazione IS/SCMT e apparecchiature tecnologiche sulla tratta Manduria 
Lecce” a valere sulle risorse dell’Azione 7.3 del POR Puglia 2014/2020 per complessivi € 17.530.000,00 in 
luogo dell’intervento indicato al punto precedente;

 4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 agosto 2020, n. 1349 
D. Lgs. n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali di 
declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche. Grandinata luglio 2020. Territori dei Comuni della 
Provincia di Taranto. Accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale. 

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria esperita dal Servizio 
Associazionismo, Qualità e Mercati, confermata dal Dirigente del medesimo Servizio e dal Dirigente della 
Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferisce: 

Il Decreto Legislativo n. 102 del 29/03/2004 e ss.mm.ii., ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di Solidarietà 
Nazionale abrogando la legge 185 del 14/02/1992; 

L’art. 6 del Decreto Legislativo 102/2004 ha fissato le procedure per l’emanazione del decreto di declaratoria 
della eccezionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze 
previste dalla normativa medesima. In particolare la predetta normativa ha stabilito che, a conclusione degli 
accertamenti dei danni e della delimitazione delle aree interessate dall’evento avverso, la Giunta regionale 
deliberi la proposta di declaratoria entro il termine di 60 giorni dalla cessazione del medesimo evento. Con 
il medesimo provvedimento devono indicarsi le provvidenze da concedersi comprese fra quelle previste 
dall’art. 5 dello stesso Decreto Legislativo; 

Il Decreto Legislativo all’art. 5, comma 5 prevede che dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana del decreto di declaratoria, decorre il termine di 45 giorni per la presentazione delle 
domande di concessione delle provvidenze da parte dei conduttori delle aziende agricole 

Il medesimo decreto all’art. 5, comma 1 statuisce che possono beneficiare delle provvidenze previste, le 
imprese agricole che abbiano subito danni superiori al 30 per cento della produzione lorda vendibile aziendale 
media, e che la stessa sia calcolata sul triennio precedente o sui cinque anni precedenti togliendo l’anno con 
la produzione più elevata e quello con la produzione più bassa, esclusa quella zootecnica; 

Il medesimo decreto all’art. 6, comma 1 statuisce che, al fine di attivare gli interventi di cui all’articolo 5, le 
regioni competenti, attuata la procedura di delimitazione del territorio colpito e di accertamento dei danni 
conseguenti, deliberano, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla cessazione dell’evento dannoso, 
la proposta di declaratoria della eccezionalità dell’evento stesso, nonché, tenendo conto della natura 
dell’evento e dei danni, l’individuazione delle provvidenze da concedere fra quelle previste dall’articolo 5 
e la relativa richiesta di spesa. Il suddetto termine è prorogato di trenta giorni in presenza di eccezionali e 
motivate difficoltà accertate dalla giunta regionale; 

La circolare del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali prot. n. 0011480 del 23/03/2020 
dispone la sospensione dei termini di cui al decreto legislativo 102/2004 a seguito dell’entrata in vigore del 
decreto legge n. 18/2020 “Misure di potenziamento del Servizio Sanitario Nazionale e di sostegno economico 
per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 - art. 103 comma 1; 

La Deliberazione di Giunta regionale n. 1713 del 23/09/2019 dispone che si attivino le procedure previste 
dall’art 6 c.1 del D.Lgs 102/2004 e ss.mm.ii. anche in assenza di deroga normativa all’art 5. c. 4 del medesimo 
D.Lgs 102/2004; 

La Deliberazione di Giunta regionale n. 968 del 25/06/2020 approva le nuove modalità operative relative alla 
gestione dell’iter amministrativo di cui al D.Lgs 102/2004 e ss.mm.ii.; 

La suddetta Deliberazione di Giunta regionale n. 968 del 25/06/2020 dispone, altresì, che la Sezione 
Competitività delle Filiere Agroalimentari opererà il riparto delle somme derivanti dal Fondo di Solidarietà 
Nazionale sulla base delle relazioni dei Servizi Territoriali approvate con Deliberazione di Giunta regionale che 
riportano, tra l’altro, la stima del danno riferita alla produzione lorda vendibile (PLV), in modo da effettuare 
tempestivamente il trasferimento delle somme spettanti alle Amministrazioni comunali interessate; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Nel periodo luglio 2020 nel territorio della provincia di Taranto si verificavano eventi meteorici avversi per 
i quali è stato avviato, a seguito delle segnalazioni di danno pervenute dai Comuni e dalle Organizzazioni 
professionali agricole, l’iter previsto dal D. Lgs 102/2004 e ss.mm.ii. 

Il Servizio Territoriale di Taranto, effettuati i necessari sopralluoghi per rilevare il tipo, la natura e l’entità del 
danno, ha accertato che per alcuni comuni della provincia di è stata riscontrata una perdita di produzione 
che supera il 30% della PLV ordinaria, sussistevano le condizioni per formulare la proposta di declaratoria 
dell’eccezionalità dell’evento avverso al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali per l’emanazione 
del decreto, così come riportato nella nota A00180/6/08/2020 n. 33078, acquisita in pari data agli atti della 
Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, con prot. N. 8822. Con la stessa nota viene comunicato 
altresì che i dettagli su scala comunale relativi agli esiti dell’istruttoria saranno trasmessi appena la medesima 
sarà compiutamente terminata. 

Nelle more che il Servizio Territoriale di Taranto comunichi il dettaglio a livello comunale, del tipo, natura ed 
entità del danno, da integrare alla proposta di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso al Ministero 
delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali per l’emanazione del decreto: 

Si ritiene opportuno avanzare al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali proposta di declaratoria 
delle eccezionali avversità atmosferiche quali grandinate luglio 2020 per i territori dei Comuni della Provincia 
di Taranto al fine dell’accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale in favore delle ditte beneficiarie colpite dalla 
suddetta calamità. Con successivo provvedimento si definirà il dettaglio dei territori colpiti dall’evento di che 
trattasi, per i quali la diminuzione del valore della produzione lorda vendibile ordinaria risulta superiore al 
30%. 

Verifica ai sensi del D. Lgs 196/2003 e del Reg. UE 2016/679 
GARANZIE DI RISERVATEZZA 

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE”. 

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e smi 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente della Giunta regionale relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai 
sensi dell’art. 4 – comma 4 – lettera k) della legge regionale n. 7/97, propone alla Giunta di: 

− richiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali l’emissione del decreto di declaratoria, 
anche in deroga al D.Lgvo. n. 102/04 - art. 6, della eccezionale avversità per le grandinate di luglio 2020 
nel territorio della Provincia di Taranto, al fine di consentire l’accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale agli 
aventi diritto. 

− disporre che con successivo provvedimento si definirà il dettaglio dei territori colpiti dall’evento di che 
trattasi, per i quali la diminuzione del valore della produzione lorda vendibile ordinaria risulta superiore al 
30%, a valle della relazione analitica presentata dal Servizio Territoriale di Taranto a seguito dell’accertamento 
della sussistenza delle condizioni per formulare la proposta di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento 
avverso al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali per l’emanazione del decreto, così come 
comunicato alla Sezione regionale competente; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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− di disporre la pubblicazione della presente Deliberazione nel BURP e sul sito internet istituzionale della 
Regione Puglia. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria, che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte della Giunta regionale è conforme alle risultanze istruttorie. 

Dirigente del Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati 
(Nicola Laricchia) 

Dirigente della Sezione Competitività delle Risorse Agroalimentari 
(Luigi Trotta) 

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera le 
osservazioni ai sensi del combinato disposto dagli art. 18 e 20 del DPR 443/2015 

Direttore Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale 
(Gianluca Nardone) 

Presidente della Giunta Regionale 
(Michele EMILIANO) 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta regionale sulla base dell’istruttoria 
esperita dal Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati, confermata dal Dirigente del medesimo Servizio e 
dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che ne attestano la conformità alla normativa 
vigente 

Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge. 

D E L I B E R A 

− di richiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali l’emissione del decreto di declaratoria, 
anche in deroga al D.Lgvo. n. 102/04 - art. 6, della eccezionale avversità per le grandinate di luglio 2020 
nel territorio della Provincia di Taranto, al fine di consentire l’accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale agli 
aventi diritto; 

− di disporre che con successivo provvedimento si definirà il dettaglio dei territori colpiti dall’evento di che 
trattasi, per i quali la diminuzione del valore della produzione lorda vendibile ordinaria risulta superiore al 
30%, a valle della relazione analitica presentata dal Servizio Territoriale di Taranto a seguito dell’accertamento 
della sussistenza delle condizioni per formulare la proposta di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento 
avverso al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali per l’emanazione del decreto, così come 
comunicato alla Sezione regionale competente; 

− di disporre la pubblicazione della presente Deliberazione nel BURP e sul sito internet istituzionale della 
Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 

GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 agosto 2020, n. 1359 
POR Puglia 2014/2020. Misure straordinarie di sostegno in favore delle PMI pugliesi dei comparti Turismo 
e Cultura. Conv.tra R.P. e Ag. Reg. Turismo (Pugliapromozione) per la delega delle funz. di Org.Intermedio 
nell’ambito del Programma ai sensi dell’art. 123, paragrafo 6, del Reg. (UE) n. 1303/2013. Var.Bil. di prev. 
annuale 2020 e pluriennale 2020-2022 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 

L’Assessore con delega alla Programmazione unitaria Raffaele Piemontese, di concerto con l’Assessore 
all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Loredana Capone, d’intesa con 
l’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dalla struttura 
dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 d’intesa con i Dirigenti delle Sezioni Economia della Cultura 
- Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi - Turismo, riferisce quanto segue: 

VISTI: 

•	 il vigente Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 e, in particolare, l’art. 123(6) in cui si prevede che “lo Stato membro può designare uno 
o più organismi intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell’autorità di gestione o di 
certificazione sotto la responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra l’autorità di gestione o di 
certificazione e gli organismi intermedi sono registrati formalmente per iscritto”; 

•	 il vigente Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 
l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1080/2006 del Consiglio; 

•	 il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006; 

•	 l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva 
determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

•	 il DPR del 5 febbraio 2018, n. 22 - Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese 
per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020; 

•	 il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (CCI 2014IT16M2OP002), approvato con Decisione C(2015) 5854 
del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificato con 
Decisione C(2020)4719 del 8/7/2020; 

•	 l’AD n. 39 del 21 giugno 2017 con il quale la Sezione Programmazione Unitaria ha adottato il 
documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del POR Puglia FESR-FSE 2014-
2020 e i relativi allegati, redatto ai sensi degli artt. 72, 73 e 74 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e da ultimo 
modificato con A.D. della Sezione Programmazione Unitaria n. 402 del 18.12.2019; 

•	 la Deliberazione n. 1166 del 18/7/2017 con la quale la Giunta Regionale ha designato quale Autorità di 
Gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020, ai sensi dell’art. 123 par. 3 del Regolamento 
UE 1303/2013, il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

•	 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 483 del 09/08/2017 che ha adottato l’“Atto di 
organizzazione per l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020”. 

VISTI, altresì: 

•	 il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

https://Si.Ge.Co
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•	 l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che 
la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

•	 l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’Avanzo di Amministrazione; 

•	 la Legge Regionale 30 dicembre 2019 n. 55 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2020 e bilancio pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2020)”; 

•	 la Legge Regionale 30 dicembre 2019 n. 56 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2020 e pluriennale 2020 – 2022”; 

•	 la D.G.R. n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2020 – 2022; 

•	 la D.G.R. n. 94 del 04/02/2020 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di 
cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843 e ss.mm.ii. 

PREMESSO che: 

•	 in data 11 marzo 2020 l’Organizzazione Mondiale della Sanità, in considerazione dei livelli di diffusività 
e gravità raggiunti a livello globale, ha riconosciuto l’epidemia da COVID-19, già classificata emergenza 
di sanità pubblica di rilevanza internazionale, come  «pandemia»; 

•	 a far data dal 31.01.2020, il Governo italiano ha dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza 
del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, 
disponendo, conseguentemente, misure di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 che hanno portato all’imposizione di forti restrizioni nell’operatività delle attività 
economiche con effetti negativi diffusi anche in termini di mantenimento della forza lavoro; 

•	 al fine di contrastare l’emergenza sanitaria, economica e sociale derivante dall’epidemia da COVID-19, 
la Commissione Europea ha adottato strumenti volti ad assicurare sostegno ai cittadini, alle imprese e 
più in generale all’intero tessuto socioeconomico degli Stati membri; 

•	 tra i suddetti strumenti si inserisce il “Quadro temporaneo per le misure di Aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework)” attraverso cui la 
Commissione Europea ha stabilito, giusta Comunicazione C(2020) 1863 final del 19.03.2020 come 
modificata dalla C(2020) 2215 final del 03.04.2020 e successivamente emendata con C(2020) 3156 
final dell’08.05.2020 e con C(2020) 4509 final del 29.06.2020, che nel rispetto delle previsioni di cui 
all’art. 107, par.3, lett. b) del TFUE sono compatibili con il mercato interno gli Aiuti destinati a porre 
rimedio ad un grave turbamento dell’economia di uno Stato membro; 

•	 lo Stato membro Italia, sulla base giuridica dell’art. 54 del D.L. n. 34 del 19.05.2020 “Misure urgenti in 
materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, ha notificato alla Commissione Europea una misura di Aiuti di Stato 
volta a porre rimedio al grave turbamento dell’economia determinato dalla pandemia in atto; 

•	 tale misura, rientrante nelle previsioni di cui all’art. 107, par.3, lett. b) del TFUE (ai sensi della Sezione 
3.1 del Temporary Framework) è stata autorizzata dalla Commissione Europea con Comunicazione 
C(2020) 3482 final del 21.05.2020 (Numero dell’Aiuto SA.57021 (2020/N ex 2020/PN) – Italy – 
COVID-19 Regime Quadro); 

CONSIDERATO che: 

•	 al fine di contrastare la crisi causata dal COVID-19 ed i relativi impatti in termini principalmente 
socioeconomici nonché favorire contestualmente la capacità di ripresa del territorio, in conformità 
a quanto programmato con DGR n. 524 dell’08.04.2020 (“Interventi urgenti per il contrasto alle 
conseguenze socioeconomiche della diffusione della Pandemia da COVID-19. Atto di programmazione”) 
e con DGR n. 782 del 26.05.2020 (“Interventi urgenti per il contrasto alle conseguenze socioeconomiche 
della diffusione della Pandemia da COVID-19. Atto di programmazione”. Modifica DGR 524/2020”), 

https://ss.mm.ii
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la Regione Puglia ha, tra l’altro, progettato due specifiche misure straordinarie di sostegno alle PMI 
pugliesi del comparto Turismo e del comparto Cultura incardinate nella “cornice giuridica” fornita dal 
notificato Aiuto SA.57021; 

•	 la misura “Custodiamo il Turismo in Puglia” (Allegato 1 al presente provvedimento) prevede una 
dotazione pari ad Euro 40.000.000,00 (quarantamilioni/00) a valere sul POR Puglia 2014-2020 -
Asse III “Competitività delle piccole e medie imprese” - Azione 3.3 “Interventi per il sostegno agli 
investimenti delle imprese turistiche” – sub-Azione 3.3b “Sostegno alla competitività delle imprese 
nelle destinazioni turistiche, attraverso interventi di qualificazione dell’offerta e innovazione di 
prodotto/servizio, strategica ed organizzativa”; 

•	 la misura “Custodiamo la Cultura in Puglia” (Allegato 2 al presente provvedimento) prevede una 
dotazione pari ad Euro 10.000.000,00 (diecimilioni/00) a valere su POR Puglia 2014-2020 - Asse III 
“Competitività delle piccole e medie imprese” - Azione 3.4 “Interventi di sostegno alle imprese delle 
filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo ” – sub-Azione 3.4a “Supporto allo sviluppo di 
prodotti e servizi complementari alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del 
territorio”; 

CONSIDERATO, altresì, che: 

•	 in relazione alla particolare natura degli interventi programmati attraverso le misure di sostegno 
“Custodiamo il Turismo in Puglia” e “Custodiamo la Cultura in Puglia”, ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi perseguiti e nell’ottica di massimizzarne l’efficacia, si è ritenuto opportuno da un punto di 
vista strategico procedere, per l’implementazione delle suddette misure, all’individuazione di un 
soggetto dotato di specifiche competenze e background consolidato nell’attuazione ad ampio spettro 
delle politiche regionali in materia di turismo e cultura, da sempre caratterizzate da quella forte 
interrelazione e sinergia che hanno contribuito a rendere la Puglia uno dei territori maggiormente 
attrattivi della Penisola; 

•	 con Decreto del Presidente della Regione Puglia 22 febbraio 2011, n. 176 (come previsto dalla Legge 
Regionale 11 febbraio 2002, n. 1, modificata dalla Legge Regionale 3 dicembre 2010, n. 18) è stata 
istituita l’Agenzia Regionale del Turismo - ARET Pugliapromozione, quale strumento tecnico operativo 
delle politiche della Regione Puglia in materia di promozione dell’immagine unitaria della Regione e 
di promozione turistica territoriale, che ha tra le sue finalità e compiti generali, tra gli altri: 
	concorrere, in armonia con le politiche nazionali ed europee, alla crescita sostenibile della 

Regione, promuovendo una rete di relazioni e scambi fra attori istituzionali e imprese; 

	promuovere la conoscenza e l’attrattività del territorio nelle sue componenti naturali, 
paesaggistiche e culturali, materiali e immateriali, valorizzandone pienamente le eccellenze; 

	promuovere, stimolare e soddisfare la qualificazione dell’offerta turistica regionale, 
sostenendo le imprese e i sistemi produttivi locali, incentivandone la crescita e la capacità di 
aggregazione; 

	sostenere l’occupazione nel comparto turistico, promuoverne la crescita e lo sviluppo; 

	sviluppare e coordinare gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata 
a livello territoriale del patrimonio culturale, delle aree naturali protette e delle attività 
culturali, nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero territorio regionale; 

	svolgere ogni altra attività a essa affidata dalla normativa regionale, dagli indirizzi strategici e 
dagli strumenti programmatori della Regione Puglia, anche in riferimento a leggi nazionali e 
a programmi interregionali e comunitari; 

DATO ATTO che: 

•	 con nota agli atti della Sezione Programmazione Unitaria, l’Autorità di Gestione, in conformità 
a quanto disciplinato nel Si.Ge.Co. del POR Puglia 2014-2020, ha dato avvio al processo di 
individuazione dell’Agenzia Regionale del Turismo – Pugliapromozione – quale Organismo Intermedio 

https://Si.Ge.Co
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per l’implementazione delle misure succitate, richiedendo alla stessa le informazioni funzionali al 
perfezionamento del relativo iter; 

•	 con nota acquisita agli atti della Sezione Programmazione Unitaria, l’Agenzia Regionale del Turismo ha 
proceduto alla trasmissione della documentazione richiesta, producendo: 
- Executive summary delle attività da realizzare per il perseguimento degli obiettivi strategici 

individuati e definiti dall’Amministrazione regionale; 
- Organigramma della struttura e ripartizione dei compiti tra i diversi uffici e/o servizi, con 

individuazione dei responsabili/referenti per ogni ufficio e/o servizio; 
- Relazione concernente i seguenti aspetti: 
	qualificazione, esperienza e dimensionamento del personale operante presso l’Agenzia; 
	capacità organizzative, amministrative e gestionali già dimostrate o potenziali; 
	organizzazione delle strutture coinvolte, da cui si possa evincere la possibilità di applicare il 

dettato del Regolamento (UE) n. 1303/2013 in tema di separazione delle funzioni; 
	criteri da utilizzare nel regolare le seguenti procedure: 

- attivazione degli strumenti sovvenzionali e selezione delle operazioni; 
- verifica delle operazioni, 
- trattamento delle domande di rimborso; 
- pagamenti ai beneficiari. 

•	 in conformità alla pertinente procedura del Si.Ge.Co. del POR Puglia 2014-2020, l’Autorità di Gestione 
ha effettuato le verifiche di propria competenza riscontrando la completezza ed adeguatezza delle 
informazioni riportate nei documenti prodotti, in termini di elementi idonei a garantire la conformità 
del designando OI ai criteri relativi all’ambiente di controllo interno, alla gestione del rischio, alle 
attività di gestione e di controllo e alla sorveglianza definiti all’allegato XII del Regolamento (UE) 
n. 1303/2013, così come risultante da verbale redatto e dalla check list “A.3_All. 1 Check list di 
designazione” allegata allo stesso; 

•	 l’attività di verifica svolta ha riguardato, altresì, la congruità delle risorse finanziarie necessarie 
per lo svolgimento delle funzioni oggetto di delega, evidenziando una adeguata analisi dei costi, 
la rendicontabilità delle categorie di spesa specificate e la coerenza delle stesse con le attività da 
realizzare, con conseguente possibilità di rendicontazione a costi reali ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 67 del Reg. (UE) 1303/2013; 

•	 le risorse necessarie a garantire l’espletamento delle funzioni oggetto di delega sono state stimate in 
complessivi € 1.300.000,00 a valere sull’Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed 
efficiente del Programma Operativo” del POR Puglia 2014-2020; 

•	 dalle verifiche svolte dall’Autorità di Gestione, l’Agenzia Regionale del Turismo è risultata essere 
soggetto idoneo ad operare in qualità di Organismo Intermedio, concorrendo al raggiungimento degli 
obiettivi di cui alle misure “Custodiamo il Turismo in Puglia” e “Custodiamo la Cultura in Puglia” a 
valere rispettivamente sulle Azioni 3.3 e 3.4 del POR Puglia 2014-2020; 

•	 ai sensi di quanto espressamente disposto dal Si.Ge.Co. del POR Puglia 2014-2020, nel rispetto delle 
previsioni dell’art.123 (6) del Regolamento (UE) 1303/2013: 

- qualora venga accertata da parte dell’Autorità delegante la sussistenza in capo all’Organismo 
Intermedio delle competenze richieste, occorre procedere alla predisposizione di schema di atto 
di delega, nel quale vengono definite le funzioni delegate nonché gli obblighi e le responsabilità 
in capo al delegante; 

- la Giunta Regionale approva lo schema di atto di delega, eventualmente autorizzando i 
conseguenti impegni di spesa e delegando l’Autorità di Gestione a stipulare apposita Convenzione 
con l’Organismo individuato. 

RITENUTO, per quanto su esposto: 

•	 di prendere atto delle due specifiche misure straordinarie di sostegno alle PMI pugliesi del comparto 
turismo e del comparto cultura - “Custodiamo il Turismo in Puglia” e “Custodiamo la Cultura in Puglia”, 

https://Si.Ge.Co
https://Si.Ge.Co
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rispettivamente Allegato 1 e Allegato 2 al presente provvedimento e parti integranti e sostanziali 
dello stesso; 

•	 di prendere atto della conclusione del processo di individuazione, da parte dell’Autorità di Gestione 
del POR Puglia 2014-2020, dell’Agenzia Regionale del Turismo quale Organismo Intermedio per 
l’implementazione delle suddette misure del valore complessivo di € 50.000.000,00 a valere sulle 
Azioni 3.3 e 3.4 del POR Puglia 2014-2020; 

•	 di approvare lo schema di Convezione tra la Regione Puglia e l’Agenzia Regionale del Turismo, allegato 
al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato 3); 

•	 di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio 
di Previsione 2020 e Pluriennale 2020/2022 al fine di garantire, a valere sull’Azione 3.3 del POR 
Puglia 2014-2020, Io stanziamento di complessivi € 40.000.000,00 necessari all’implementazione 
della nuova misura straordinaria di sostegno alle PMI pugliesi del comparto turistico “Custodiamo il 
Turismo in Puglia”, a valere sull’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, Io stanziamento di complessivi 
€ 10.000.000,00 necessari all’implementazione della nuova misura straordinaria di sostegno alle PMI 
pugliesi del comparto culturale “Custodiamo la Cultura in Puglia”, nonché a valere sull’Azione 13.1 del 
POR Puglia 2014-2020, lo stanziamento di complessivi € 1.300.000,00 necessari alla copertura delle 
attività di cui alla Convenzione tra Regione Puglia e Agenzia Regionale del Turismo. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione, ai sensi dell’art. 51, 
comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, al Bilancio di Previsione 2020 e Pluriennale 2020-2022 approvato 
con L.R. n. 56/2019, al Documento tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2020 
approvato con DGR 55/2020, per complessivi euro 51.300.000,00 come di seguito esplicitato: 

CRA 62. 06 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, 
INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

Tipo Bilancio AUTONOMO E VINCOLATO

 1) ISTITUZIONE NUOVI CAPITOLI DI SPESA 

Capitolo Declaratoria capitolo 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica del Pro-
gramma di cui al 

punto 1 lett. i) 
dell’All. 7 al D. Lgs. 

118/2011 

Codifica Piano dei 
conti  finanziario 

Codice identificativo 
delle transazioni 

riguardanti le 
risorse dell’Unione 

Europea di cui al 
punto 2 All. 7 D. Lgs. 

118/2011 

CNI 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 
3.3 INTERVENTI PER IL SOSTEGNO AGLI 

INVESTIMENTI DELLE IMPRESE TURISTICHE- 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI LOCALI. -QUOTA UE 

7.2.2 
1 – sviluppo e 

valorizzazione del 
turismo 

U.2.03.01.02 
3 

CNI 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.3 
INTERVENTI PER IL SOSTEGNO AGLI INVESTI-
MENTI DELLE IMPRESE TURISTICHE- CONTRI-

BUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. QUOTA STATO 

7.2.2 
1 – sviluppo e 

valorizzazione del 
turismo 

U.2.03.01.02 
4 

CNI 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.3 
INTERVENTI PER IL SOSTEGNO AGLI INVESTI-
MENTI DELLE IMPRESE TURISTICHE- CONTRI-

BUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. COFINANZIAMENTO REGIONALE 

7.2.2 
1 – sviluppo e 

valorizzazione del 
turismo 

U.2.03.01.02 
7 

https://ss.mm.ii
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2) APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2019, 
ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., corrispondente alla somma di € 3.050.700,00 
a valere sulle economie vincolate del capitolo 1110050 “Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di 
programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001)” del bilancio regionale. 

CRA CAPITOLO Missione 
Programma P.D.C.F. VARIAZIONE Esercizio Finanziario 2020 

Titolo Competenza Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE € 3.050.700,00 0 

66.03 U1110020 
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A 
DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 

28/2001). 
20.1.1 U.1.10.01.01 0 - € 3.050.700,00 

62.06 CNI 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 
3.3 INTERVENTI PER IL SOSTEGNO AGLI 

INVESTIMENTI DELLE IMPRESE TURISTICHE- 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 

A AMMINISTRAZIONI LOCALI.  
COFINANZIAMENTO REGIONALE 

7.2.2 U.2.03.01.02 € 2.400.000,00 € 2.400.000,00 

62.06 U1163341 

POR 2014/2020. FONDO FESR – AZIONE 3.4 
– INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE 

DELLE FILIERE CULTURALI, TURISTICHE, 
CREATIVE E DELLO SPETTACOLO. 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 

A AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
COFINANZIAMENTO REGIONALE 

5.3.2 U.2.03.01.02 € 600.000,00 € 600.000,00 

62.06 U1163132 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 13.1 
ASSISTENZA TECNICA. ALTRE PRESTAZIONI 

PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE.  
COFINANZIAMENTO REGIONALE 

1.12.1 U.1.03.02.11 € 50.700,00 € 50.700,00 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, 
commi da 819 a 843 e ss.mm.ii.. 

Lo spazio finanziario pari a complessivi € 3.050.700,00 è autorizzato ai sensi della DGR n. 94 del 04/02/2020.

 3) VARIAZIONE DI BILANCIO 

PARTE I^ - ENTRATA 

Codice UE: 1 – Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 

TIPO ENTRATA RICORRENTE 

Capitolo di 
entrata Descrizione del capitolo Codifica piano dei conti 

finanziario e gestionale SIOPE 
Competenza  e cassa 

E.F. 2020 
Competenza 

E.F. 2021 

E4339010 TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 
2014-2020 QUOTA UE - FONDO FESR 

E.4.02.05.03.001 + 40.000.000,00 

E4339020 TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014-
2020 QUOTA STATO - FONDO FESR 

E.4.02.01.01.001 + 7.000.000,00 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii


57252 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 21-8-2020                                                 

 

E2339010 
TRASFERIMENTI C/CORRENTE PER IL POR 
PUGLIA 2014-2020 QUOTA UE - FONDO 

FESR 
2.01.05.01.004 +676.000,00 + 364.000,00 

E2339020 
TRASFERIMENTI C/CORRENTE PER IL POR 
PUGLIA 2014-2020 QUOTA STATO - FON-

DO FESR 
2.01.01.01.001 + 118.300,00 + 63.700,00 

TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, da ultimo 
modificata con Decisione C(2020)4719 del 8/7/2020 dei competenti Servizi della Commissione Europea. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

PARTE II^ - SPESA 
TIPO SPESA RICORRENTE 

Capitolo Declaratoria capitolo 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica del 
Programma di cui 

al punto 1 lett. 
i) dell’All. 7 al D. 
Lgs. 118/2011 

Codifica Piano 
dei conti   

finanziario 

Codice 
identificativo 

delle transazioni 
riguardanti 
le risorse 

dell’Unione 
Europea di cui al 
punto 2 All. 7 D. 
Lgs. 118/2011 

Variazione e.f. 
2020 

Competenza e 
cassa 

Variazione e.f. 2021 
Competenza 

CNI 

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 3.3 INTER-
VENTI PER IL SOSTEGNO 

AGLI INVESTIMENTI DELLE 
IMPRESE TURISTICHE- CON-
TRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZIONI LOCA-

LI. -QUOTA UE 

7.2.2 1 U.2.03.01.02 3 +32.000.000,00 

CNI 

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 3.3 INTER-
VENTI PER IL SOSTEGNO 

AGLI INVESTIMENTI DELLE 
IMPRESE TURISTICHE - CON-
TRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZIONI LOCA-

LI. - QUOTA STATO 

7.2.2 1 U.2.03.01.02 4 +5.600.000,00 

U1161341 

POR 2014/2020. FONDO 
FESR – AZIONE 3.4 – INTER-
VENTI DI SOSTEGNO ALLE 

IMPRESE DELLE FILIERE CUL-
TURALI, TURISTICHE, CREA-
TIVE E DELLO SPETTACOLO. 
CONTRIBUTI AGLI INVESTI-
MENTI A AMMINISTRAZIO-

NI LOCALI. QUOTA UE 

5.3.2 2 U.2.03.01.02 3 + 8.000.000,00 

U1162341 

POR 2014/2020. FONDO 
FESR – AZIONE 3.4 – INTER-
VENTI DI SOSTEGNO ALLE 

IMPRESE DELLE FILIERE 
CULTURALI, TURISTICHE, 
CREATIVE E DELLO SPET-

TACOLO. CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A AMMINI-
STRAZIONI LOCALI. QUOTA 

STATO 

5.3.2 2 U.2.03.01.02 4 + 1.400.000,00 

U1161132 

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 13.1 ASSI-
STENZA TECNICA. ALTRE 

PRESTAZIONI PROFESSIO-
NALI E SPECIALISTICHE.  

QUOTA UE 

1.12.1 11 U.1.03.02.11 3 +676.000,00 + 364.000,00 
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U1162132 

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 13.1 ASSI-
STENZA TECNICA. ALTRE 

PRESTAZIONI PROFESSIO-
NALI E SPECIALISTICHE.  

QUOTA STATO 

1.12.1 11 U.1.03.02.11 4 + 118.300,00 + 63.700,00 

U1163132 

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 13.1 ASSI-
STENZA TECNICA. ALTRE 

PRESTAZIONI PROFESSIONA-
LI E SPECIALISTICHE.  COFI-
NANZIAMENTO REGIONALE 

1.12.1 11 U.1.03.02.11 7 + 27.300,00 

U1110050 

Fondo di riserva per il cofi-
nanziamento regionale di 

programmi comunitari (ART. 
54, comma 1 LETT. A - L.R. 

N. 28/2001) 

20.3.1 U.2.05.01.99 8 - 27.300,00 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 51.300.000,00 corrisponde 
ad OGV che sarà perfezionata nel 2020 mediante atti adottati: 

- Per € 40.000.000,00 dal Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi, in 
qualità di Responsabile dell’Azione 3.3  del POR Puglia 2014-2020, 

- Per € 10.000.000,00 dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura in qualità di Responsabile 
dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020; 

- Per € 1.300.000,00 dal dirigente della Sezione Programmazione Unitaria in qualità di Responsabile 
dell’Azione 13.1 del POR Puglia 2014-2020; 

ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 
118/2011. 

L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, relatore di concerto con l’Assessore 
all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, Loredana Capone, d’intesa con 
l’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera d) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta: 

1. di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
2. di prendere atto delle due specifiche misure straordinarie di sostegno alle PMI pugliesi del comparto 

turismo e del comparto cultura - “Custodiamo il Turismo in Puglia” e “Custodiamo la Cultura in Puglia”, 
rispettivamente Allegato 1 e Allegato 2 al presente provvedimento e parti integranti e sostanziali dello 
stesso; 

3. di prendere atto della conclusione del processo di individuazione, da parte dell’Autorità di Gestione del POR 
Puglia 2014-2020, dell’Agenzia Regionale del Turismo quale Organismo Intermedio per l’implementazione 
delle suddette misure del valore complessivo di € 50.000.000,00 a valere sulle Azioni 3.3 e 3.4 del POR 
Puglia 2014-2020; 

4. di approvare lo schema di Convezione tra la Regione Puglia e l’Agenzia Regionale del Turismo, allegato al 
presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato 3), autorizzando l’Autorità 
di Gestione del POR Puglia 2014-2020 ad apportare allo stesso, se necessario, eventuali modifiche in fase 
di sottoscrizione; 

5. di demandare al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Autorità di Gestione del POR Puglia 
2014-2020 e Responsabile dell’Azione 13.1 - l’adozione degli atti di propria competenza consequenziali 
e connessi al presente provvedimento, delegandolo altresì alla sottoscrizione della Convenzione con 
l’Agenzia Regionale del Turismo; 

6. di demandare al Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile dell’Azione 3.4 del POR 
Puglia 2014-2020, l’adozione degli atti di propria competenza consequenziali e connessi al presente 
provvedimento, tra cui l’atto di impegno e trasferimento risorse all’Agenzia Regionale del Turismo; 

7. di demandare alla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, Responsabile 
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dell’Azione 3.3 del POR Puglia 2014-2020, l’adozione degli atti di propria competenza consequenziali e 
connessi al presente provvedimento, tra cui l’atto di impegno e trasferimento risorse all’Agenzia Regionale 
del Turismo; 

8. di autorizzare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio 
di Previsione 2020 e Pluriennale 2020/2022 al fine di garantire, a valere sull’Azione 3.3 del POR Puglia 
2014-2020, Io stanziamento di complessivi € 40.000.000,00 necessari all’implementazione della nuova 
misura straordinaria di sostegno alle PMI pugliesi del comparto turistico “Custodiamo il Turismo in 
Puglia”, a valere sull’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, Io stanziamento di complessivi € 10.000.000,00 
necessari all’implementazione della nuova misura straordinaria di sostegno alle PMI pugliesi del comparto 
culturale “Custodiamo la Cultura in Puglia”, nonché a valere sull’Azione 13.1 del POR Puglia 2014-2020, lo 
stanziamento di complessivi € 1.300.000,00 necessari alla copertura delle attività di cui alla Convenzione 
tra Regione Puglia e Agenzia Regionale del Turismo; 

9. di autorizzare, ai sensi della DGR n. 94 del 04/02/2020, la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione 
dell’avanzo di amministrazione del presente provvedimento, pari a complessivi € 3.050.700,00, che 
assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle 
disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e ss.mm.ii.; 

10. di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione 
di bilancio; 

11. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare le dovute regolarizzazioni contabili così come 
indicato nella sezione copertura finanziaria; 

12. di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale 
il prospetto di cui all’art. 10, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della 
presente Deliberazione; 

13. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale; 
14. di dare mandato al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, di notificare il presente 

provvedimento all’Agenzia Regionale del Turismo. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie 

Il Responsabile di Struttura P.O. 
“Coordinamento delle verifiche di gestione ex art. 125 
del Reg. (UE) n. 1303/2013 in ambito FESR” 
(Francesco MURIANNI) 

Il Responsabile di Struttura P.O. 
“Supporto al coordinamento della gestione contabile e finanziaria del Programma “ 
(Monica Donata CAIAFFA) 

Il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria 
Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020 
(Pasquale ORLANDO) 

Il Dirigente della Sezione Economia della Cultura 
(Mauro Paolo BRUNO) 

https://ss.mm.ii
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La Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
Responsabile dell’Azione 3.3 del PO FESR 2014-2020 
(Gianna Elisa BERLINGERIO) 
Nunzia Petrelli 
Per delega funzioni dirigenziali art. 45 L.R. n. 10/2007 – AD 744 del 03.08.20 

I sottoscritti Direttori di Dipartimento NON RAVVISANO la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta 
di deliberazione ai sensi del DPGR n. 443/2015. 

IL DIRETTORE di Dipartimento SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, 
ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
(Domenico LAFORGIA) 

IL DIRETTORE di Dipartimento TURISMO, ECONOMIA DELLA 
CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 
(Aldo PATRUNO) 

L’ASSESSORE allo Sviluppo Economico 
(Cosimo BORRACCINO) 

L’ASSESSORE all’Industria Turistica e Culturale, 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali 
(Loredana CAPONE)  

L’ASSESSORE con delega alla Programmazione Unitaria 
(Raffaele PIEMONTESE) 

LA GIUNTA 

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria resa 
di concerto con l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, 
d’intesa con l’Assessore allo Sviluppo Economico; 

- viste le sottoscrizioni in calce alla proposta di deliberazione; 

- a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
2. di prendere atto delle due specifiche misure straordinarie di sostegno alle PMI pugliesi del comparto 

turismo e del comparto cultura - “Custodiamo il Turismo in Puglia” e “Custodiamo la Cultura in Puglia”, 
rispettivamente Allegato 1 e Allegato 2 al presente provvedimento e parti integranti e sostanziali dello 
stesso; 

3. di prendere atto della conclusione del processo di individuazione, da parte dell’Autorità di Gestione del POR 
Puglia 2014-2020, dell’Agenzia Regionale del Turismo quale Organismo Intermedio per l’implementazione 
delle suddette misure del valore complessivo di € 50.000.000,00 a valere sulle Azioni 3.3 e 3.4 del POR 
Puglia 2014-2020; 

https://03.08.20


57256 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 21-8-2020                                                 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

4. di approvare lo schema di Convezione tra la Regione Puglia e l’Agenzia Regionale del Turismo, allegato al 
presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato 3), autorizzando l’Autorità 
di Gestione del POR Puglia 2014-2020 ad apportare allo stesso, se necessario, eventuali modifiche in fase 
di sottoscrizione; 

5. di demandare al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Autorità di Gestione del POR Puglia 
2014-2020 e Responsabile dell’Azione 13.1 - l’adozione degli atti di propria competenza consequenziali 
e connessi al presente provvedimento, delegandolo altresì alla sottoscrizione della Convenzione con 
l’Agenzia Regionale del Turismo; 

6. di demandare al Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile dell’Azione 3.4 del POR 
Puglia 2014-2020, l’adozione degli atti di propria competenza consequenziali e connessi al presente 
provvedimento, tra cui l’atto di impegno e trasferimento risorse all’Agenzia Regionale del Turismo; 

7. di demandare alla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, Responsabile 
dell’Azione 3.3 del POR Puglia 2014-2020, l’adozione degli atti di propria competenza consequenziali e 
connessi al presente provvedimento, tra cui l’atto di impegno e trasferimento risorse all’Agenzia Regionale 
del Turismo; 

8. di autorizzare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio 
di Previsione 2020 e Pluriennale 2020/2022 al fine di garantire, a valere sull’Azione 3.3 del POR Puglia 
2014-2020, Io stanziamento di complessivi € 40.000.000,00 necessari all’implementazione della nuova 
misura straordinaria di sostegno alle PMI pugliesi del comparto turistico “Custodiamo il Turismo in 
Puglia”, a valere sull’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, Io stanziamento di complessivi € 10.000.000,00 
necessari all’implementazione della nuova misura straordinaria di sostegno alle PMI pugliesi del comparto 
culturale “Custodiamo la Cultura in Puglia”, nonché a valere sull’Azione 13.1 del POR Puglia 2014-2020, lo 
stanziamento di complessivi € 1.300.000,00 necessari alla copertura delle attività di cui alla Convenzione 
tra Regione Puglia e Agenzia Regionale del Turismo; 

9. di autorizzare, ai sensi della DGR n. 94 del 04/02/2020, la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione 
dell’avanzo di amministrazione del presente provvedimento, pari a complessivi € 3.050.700,00, che 
assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle 
disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e ss.mm.ii.; 

10. di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione 
di bilancio; 

11. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare le dovute regolarizzazioni contabili così come 
indicato nella sezione copertura finanziaria; 

12. di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale 
il prospetto di cui all’art. 10, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della 
presente Deliberazione; 

13. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale; 
14. di dare mandato al Dirigente della sezione Programmazione Unitaria, di notificare il presente 

provvedimento all’Agenzia Regionale del Turismo. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 

GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 

https://ss.mm.ii
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PUGLIA 
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.) 

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA 
APR DEL 2020 30 06 08.2020 

POR PUGLIA 2014/2020 . MISURE STRAORDINARIE DI SOSTEGNO IN FAVORE DELLE PMI PUGLIESI DEI COMPARTI 
TURISMO E CULTURA . CONV. TRA R.P. E AG. REG. TURISMO (PUGLIAPROMOZIONE) PER LA DELEGA DELLE FUNZ. 
DI ORG.INTERMEDIO NELL ' AMBITO DEL PROGRAMMA AI SENSI DELL ' ART 123, PARAGRAFO 6, DEL REG. (UE) N. 

1303/2013. VAR.BlL . DI PREV. ANN UALE 2020 E PLURIE NNALE 2020-2022 Al SENSl DEL D. LGS . N. 118/2011 E S.M.l. 

Si esprime: PARERE POSITIVO 

Responsabile del Procedimento Dirigente 

DR. NICOLA PALADINO 

Firmato digitalmente da 
NICOLA PALA 
SerialNumber = 
TINIT-PLDNCL60E1 
C = IT 
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m REGIONE 
~ PUGLIA 

P. PUGLIA 
FESR•FSE 
2014 /2 020 

II futuro alla portata di tutti 

Asse III “Competitività delle piccole e medie imprese”

Azione 3.3 “Interventi per il sostegno agli investimenti delle imprese turistiche”

sub-Azione 3.3.b (AdP 3.3.4) - Sostegno alla competitività delle imprese nelle
destinazioni turistiche, attraverso interventi di qualificazione dell'offerta e

innovazione di prodotto/servizio, strategica ed organizzativa (PMI TURISMO)

ALLEGATO 1 

POR PUGLIA 2014-2020 
(FONDO FESR) 

Asse III “Competitività delle piccole e medie imprese” 

Azione 3.3 “Interventi per il sostegno agli investimenti delle imprese turistiche” 

sub-Azione 3.3.b (AdP 3.3.4) - Sostegno alla competitività delle imprese nelle 

destinazioni turistiche, attraverso interventi di qualificazione dell'offerta e 

innovazione di prodotto/servizio, strategica ed organizzativa (PMI TURISMO) 

“Custodiamo il turismo in Puglia” 
Sovvenzione diretta per le PMI 

ORLANDO 
PASQUALE 
06.08.2020 
10:59:22 UTC 
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Premessa

Riferimenti normativi per la specifica misura di Aiuto

Finalità

Dotazione finanziaria

Soggetti ammessi alla presentazione delle istanze e requisiti di accesso alla misura

La misura di Aiuto

Costi fissi ammissibili

Presentazione dell’istanza

Procedura di selezione adottata

Ammissibilità delle istanze

Concessione dell’Aiuto

Scheda riepilogativa

Premessa 

Riferimenti normativi per la specifica misura di Aiuto 

Finalità 

Dotazione finanziaria 

Soggetti ammessi alla presentazione delle istanze e requisiti di accesso alla misura 

La misura di Aiuto 

Costi fissi ammissibili 

Presentazione dell’istanza 

Procedura di selezione adottata 

Ammissibilità delle istanze 

Concessione dell’Aiuto 

Scheda riepilogativa 
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Custodiamo il turismo in Puglia 
Sovvenzione diretta per le PMI 

Premessa 

La pandemia COVID-19, iniziata in Italia lo scorso febbraio, si è abbattuta in maniera 

improvvisa e diffusa causando effetti devastanti sull’intero sistema socio-economico mondiale 

che oggi risulta colpito da una delle più profonde recessioni globale registrate dalla seconda 

guerra mondiale. L’emergenza sanitaria si è tradotta in emergenza economica, causa le 

misure di contenimento adottate dal Governo nazionale che hanno portato ad una paralisi del 
sistema causando un doppio shock negativo: dal lato della domanda, con il rinvio delle 

decisioni di spesa da parte dei consumatori, la chiusura di numerose attività economiche e 

l’azzeramento dei flussi; dal lato dell’offerta, con il blocco di numerose attività economiche 

necessario per arginare la circolazione del virus. 

Tra i settori più colpiti dagli effetti devastanti del COVID-19 c’è, senza dubbio, quello del 
turismo, in cui si stanno manifestando effetti negativi diffusi per i quali non è ancora possibile 

alcuna quantificazione in termini di ripercussioni sugli scenari futuri, anche in relazione alla 

capacità di mantenimento della forza lavoro. 

L’azione prevede l’adozione, così come suggerito dalla stessa Commissione in merito al 
settore in argomento, di una misura finalizzata a rimediare al grave turbamento 

dell’economia a seguito della emergenza COVID e della connessa e consequenziale crisi 
economica manifestatasi. 

Lo Stato Membro, accogliendo tale impostazione comunitaria, ha presentato, in data 

20/05/2020, una notifica di aiuto di stato alla Commissione Europea per un Regime Quadro di 
aiuti, nel rispetto del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), adottato dalla 

Commissione Europea con C(2020) 1863 final del 19.03.2020, come modificata dalla C(2020) 
2215 final del 03.04.2020, successivamente emendata con C(2020) 3156 final dell’08.05.2020, 
ulteriormente emendata, da ultimo, con Comunicazione C(2020) 4509 final del 29.06.2020. La 

base giuridica nazionale di tale aiuto è identificata nell’art. 54 del D.L. n. 34 del 19/05/2020 1. 

Tale misura, ricadente sotto il profilo degli Aiuti di Stato nelle previsioni di cui all’art. 107, 
par.3, lett. b) del TFUE (ai sensi della Sezione 3.1 del Temporary Framework), è stata 

autorizzata dalla Commissione Europea con C(2020) 3482 final del 21/05/2020, ed identificato 

con Numero dell’aiuto SA.57021 (2020/N ex 2020/PN) – Italy – COVID-19 Regime Quadro. 

1 Cfr.: D.L. n. 34 del 19/05/2020 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di 
politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” 

1 
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Custodiamo il turismo in Puglia 
Sovvenzione diretta per le PMI 

La presente misura, in conformità all’aiuto di cui sopra autorizzato, si concretizza nella 

erogazione di una sovvenzione, pari ad una percentuale dei principali costi fissi aziendali, da 

calcolarsi tenendo conto della perdita di fatturato subita nel periodo 1° febbraio-31 agosto 

2020 rispetto al medesimo periodo dell’anno precedente (2019). 

Riferimenti normativi per la specifica misura di Aiuto 

 D.L. n. 34 del 19/05/2020; 
 Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 

nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), adottato dalla 

Commissione Europea con C(2020) 1863 final del 19.03.2020; 
 Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 

nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), modificato dalla C(2020) 
2215 final del 03.04.2020; 

 Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 

nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), emendato con C(2020) 
3156 final dell’08.05.2020; 

 Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 

nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), emendato con C(2020) 
4509 final del 29.06.2020; 

Finalità 

Al fine di contrastare gli effetti causati dalla pandemia e favorire l’immediata ripresa del 
comparto turistico, la Regione Puglia intende erogare alle PMI del settore una sovvenzione 

diretta destinata ad attenuare l’impatto dei costi fissi sopportati, tanto nel periodo di 
lockdown, imposto dalle misure di contrasto alla diffusione del COVID-19, quanto nel periodo 

immediatamente successivo durante il quale il perdurare di talune norme imperative e delle 

connesse “restrizioni” impediscono di svolgere l’attività in maniera regolare ed ordinaria. 

La misura di Aiuto, autorizzata2 dalla Commissione allo Stato Membro preventivamente 

all’adozione dell’Avviso pubblico, ha quale finalità quella di ammortizzare, attraverso 

l’erogazione di una sovvenzione parametrata in relazione al decremento di fatturato subito 
nel periodo dal 1° febbraio - 31 agosto 2020, l’impatto dei costi fissi sopportati dalle PMI 
pugliesi del comparto del turismo; la sovvenzione è quantificata in misura percentuale dei 
costi fissi sopportati nel medesimo periodo. 

2 Cfr.: Comunicazione C(2020) 3482 final del 21/05/2020. 
2 
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Custodiamo il turismo in Puglia 
Sovvenzione diretta per le PMI 

La quantificazione dei costi fissi sopportati, unitamente al decremento di fatturato, è 

asseverata, a cura di un esperto indipendente abilitato e dovrà essere effettuata tenendo 

conto della differenza tra il dato relativo al fatturato registrato nel periodo 1° febbraio -31 
agosto 2020 ed il dato relativo allo stesso arco temporale dell’anno 2019. 

L’approccio strategico adottato con l’Avviso consentirà, quindi, alle PMI del comparto 

turistico, di ricevere una sovvenzione fino ad un massimo del 90% dell’ammontare di taluni 
costi fissi relativi al periodo 1° febbraio - 31 agosto 2020 e, al contempo, di affrontare la fase 

della ripresa mantenendo inalterati i livelli occupazionali. 

L’Avviso, da adottare a valere su POR Puglia 2014-2020 - Asse III “Competitività delle piccole e 

medie imprese” - Azione 3.3 “Interventi per il sostegno agli investimenti delle imprese 

turistiche” – sub-Azione 3.3b “Sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni 
turistiche, attraverso interventi di qualificazione dell'offerta e innovazione di 
prodotto/servizio, strategica ed organizzativa”(AdP 3.3.4), promuove l’obiettivo specifico (RA 

3.3) “Consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi produttivi territoriali“ e contribuisce al 
perseguimento dell’indicatore di output CO01 – “Numero di imprese che ricevono un 
sostegno” di cui alla priorità di investimento 3.b – “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di 
attività per le PMI, in particolare per l'internazionalizzazione” del Programma. 

Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria complessiva del presente Avviso, in termini di contributo pubblico, è 

pari a € 40.000.000,00, a valere sull’Azione 3.3 del POR Puglia 2014-2020. 

Soggetti ammessi alla presentazione delle istanze e requisiti d i 
accesso alla misura 

Le PMI pugliesi esercenti attività prevalente nell’ambito di uno dei seguenti Codici Ateco: 

 55.10 (Alberghi e strutture simili); 
 55.20.10 (Villaggi turistici); 
 55.20.20 (Ostelli della gioventù); 
 55.20.51 (Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed 

and breakfast, residence); 
 55.30 (Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte); 
 79.11 (Attività delle agenzie di viaggio); 
 79.12 (Attività dei tour operator). 

3 

https://55.20.51
https://55.20.20
https://55.20.10
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Custodiamo il turismo in Puglia 
Sovvenzione diretta per le PMI 

che sono incorse, nel 2020, in difficoltà economiche in conseguenza delle misure di 
contenimento adottate dal Governo nazionale per contrastare la pandemia COVID-19 e che: 

 nel periodo compreso tra il 1° febbraio ed il 31 agosto 2020, hanno subito un calo di 
fatturato rispetto a quello del medesimo periodo dell’anno precedente (2019), pari 
almeno al 40%; 

 nel periodo 1° marzo 2019 – 29 febbraio 2020, hanno registrato un numero 

complessivo di ULA maggiore di zero. 

La misura di Aiuto 

La misura prevede l’erogazione di una sovvenzione volta ad ammortizzare, in termini 
percentuali (fino ad un massimo del 90%), i principali costi fissi delle PMI del settore turistico-
alberghiero, riferiti al periodo febbraio - agosto 2020 ed effettivamente e definitivamente 

sostenuti al momento di presentazione dell’istanza. 

L’ammontare della sovvenzione terrà conto: 

 del calo di fatturato subito nel periodo 1° febbraio – 31 agosto 2020 rispetto al 
medesimo periodo del 2019; 

 del numero di ULA3 impiegate nel periodo 1° marzo 2019 – 29 febbraio 2020; 
 del numero di ULA che la PMI continuerà a mantenere impiegate nel periodo di 

osservazione 1° giugno 2020 - 31 maggio 2021; 
 del codice ATECO primario della PMI. 

Di seguito vengono riportati i parametri utilizzati per il calcolo del contributo: 

PARAMETRI CALCOLO CONTRIBUTO 

Calo di fatturato in 
termini percentuali 

ULA periodo 
1° marzo 2019 – 29 febbraio 2020 

% di sovvenzione dei costi 
fissi periodo 

1° febbraio – 31 agosto 2020 

40% - 70% 
ULA >0 e fino a 4 50% 

ULA> 4 60% 

>70% - 100% 
ULA >0 e fino a 4 70% 

ULA> 4 90% 

3 
ULA è un acronimo che significa “Unità Lavorative per Anno” ed è stato creato al fine di standardizzare e interpretare il numero di or e e 

giornate lavorative utilizzate in una specifica attività. Il calcolo delle ULA risulta essere normato dal D.M. 18 aprile 2005: “Adeguamento alla 
disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese” pubblicato nella Gazz. Uff. 12 ottobre 2005, n. 238. 

4 
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Custodiamo il turismo in Puglia 
Sovvenzione diretta per le PMI 

La sovvenzione verrà erogata in due soluzioni: 

 la prima, pari al’90% della sovvenzione totale calcolata, previa verifica del 
soddisfacimento dei requisiti soggettivi ed oggettivi di accesso alla misura; 

 la seconda (eventuale), pari al residuo 10% della sovvenzione totale calcolata, se il 
numero di ULA che la PMI ha impiegato nel periodo di osservazione (1° giugno 2020 -
31 maggio 2021) sarà uguale o superiore a quello dichiarato in fase di accesso per il 
periodo 1° marzo 2019 – 29 febbraio 2020. 

L’entità della sovvenzione massima erogabile è in funzione del Codice ATECO primario della 

PMI, secondo quanto di seguito specificato: 

 Codice ATECO 55.10 (Alberghi e strutture simili): € 80.000,00; 
 Codici ATECO 55.20.10 (Villaggi turistici), 55.20.20 (Ostelli della gioventù), 55.20.51 

(Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed and 

breakfast, residence), 55.30 (Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e 
roulotte): € 35.000,00; 

 Codice ATECO 79.11 (Attività delle agenzie di viaggio), 79.12 (Attività dei tour 
operator): € 20.000,00. 

Costi fiss i ammissibili 
Ai fini del calcolo della sovvenzione sono considerati ammissibili, per la parametrazione della 

sovvenzione, esclusivamente i seguenti costi fissi dell’impresa richiedente, riferiti al periodo 

1.02.2020 - 31.08.2020 ed effettivamente e definitivamente sostenuti al momento di 
presentazione dell’istanza: 

a) Costo del personale; 
b) Utenze; 
c) Locazioni; 
d) Assicurazioni; 
e) Leasing; 
f) Servizi di pulizia; 
g) Servizi di sicurezza. 

In relazione alle tipologie di costo di cui alle lettere f) e g), le stesse possono essere 
considerate ammissibili se relative a contratti continuativi della durata di almeno un anno. 

5 

https://55.20.51
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Custodiamo il turismo in Puglia 
Sovvenzione diretta per le PMI 

La quantificazione del decremento di fatturato e l’entità dei costi fissi effettivamente e 

definitivamente sostenuti dovranno essere prodotte, in fase di presentazione dell’istanza per 
la concessione dell’Aiuto, sulla base di una relazione, a firma di un esperto indipendente 

abilitato al rilascio dell’asseverazione4, riconosciuto dallo Stato Membro. 

Gli aiuti di cui alla presente misura non devono in ogni caso superare le soglie massime per 
beneficiario previste dall’art. 54 del D.L. n. 34 del 19/05/2020, calcolate tenendo conto di ogni 
altro aiuto, da qualunque fonte proveniente, anche ove concesso da soggetti diversi da quelli 
di cui all’art. 54 del D.L. n. 34 del 19/05/2020. A tal fine, la soglia massima per beneficiario 

sarà attestata mediante autocertificazione, ove il beneficiario dichiarerà di non ricevere aiuti 
di importo complessivamente superiore alle soglie massime consentite. 

Presentazione dell’istanza 

Ai fini della partecipazione all’Avviso, occorre presentare apposita istanza di sovvenzione -
generata dal sistema di cui alla procedura on line in fase di implementazione – la quale, pena 

l’inammissibilità, dovrà: 
 essere debitamente compilata in ogni sua parte; 
 sottoscritta digitalmente (ovvero con firma elettronica qualificata o avanzata) dal 

soggetto legittimato a rappresentare il Soggetto istante; 
 contenere la dichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti di cui al DPR n. 445/2000, circa 

il possesso dei requisiti di partecipazione; 
 contenere in allegato, la relazione, a firma di esperto indipendente, abilitato al rilascio 

dell’asseverazione, attestante: 

il numero di ULA in forza presso l’impresa richiedente nel periodo 1° marzo 2019 – 
29 febbraio 2020; 
la quantificazione del calo di fatturato subito nel periodo 1° febbraio – 31 agosto 
2020 rispetto al medesimo periodo del 2019; 

4 gli esperti indipendenti, abilitati al rilascio dell’asseverazione, sono i Professionisti abilitati (ex art. 3, comma 3 
lett. a) e b) del D.p.r. n. 322/1998). In particolare, si tratta di: 
 dottori commercialisti; 
 ragionieri e periti commerciali; 
 consulenti del lavoro; 
 soggetti iscritti alla data del 30/09/1993 nei ruoli di periti ed esperti tenuti dalle camere di commercio, industria, 
artigianato ed agricoltura per la sub-categoria tributi, in possesso di diploma di laurea in giurisprudenza o in 
economia e commercio o equipollenti o diploma di ragioneria; 
 Caf (ex art. 32, comma 1, lett. a) b) e c) del D.Lgs. n. 241/1997). 

6 
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Custodiamo il turismo in Puglia 
Sovvenzione diretta per le PMI 

l’entità dei costi fissi afferenti il periodo 1° febbraio – 31 agosto 2020, 
effettivamente e definitivamente sostenuti dall’impresa richiedente alla data di 
presentazione dell’istanza. 

Procedura di selezione adottata 

L’individuazione degli interventi ammissibili a contributo avverrà attraverso procedura 

“automatica”, considerato che per l’attuazione della misura agevolativa non è da effettuarsi 
alcuna istruttoria tecnica, economica e finanziaria su un “programma di spesa”, essendo la 

misura stessa di carattere “sovvenzionale” e pertanto caratterizzata dall’assenza di un 

piano/programma di investimento. 

Si procederà, pertanto, all’accertamento della completezza e della regolarità delle istanze 

presentate e della documentazione alle stesse allegata. 

L’istruttoria delle istanze avverrà secondo l’ordine di trasmissione delle stesse tramite la 
procedura on line e fino a concorrenza delle risorse stanziate per l’Avviso. L’assegnazione 

della sovvenzione è subordinata alla disponibilità della dotazione finanziaria al momento della 

ricezione dell’istanza di sovvenzione da parte della Regione Puglia, pertanto non saranno 

concesse sovvenzioni parziali e riscontrata l’incapienza delle risorse, non si darà corso alla 

istruttoria delle ulteriori istanze pervenute. 

Ammissibil ità delle istanze 

In conformità alla previsione di cui ai criteri di selezione del POR Puglia 2014/2020 approvati 
dal Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, 
considerato che il presente Avviso pone in essere misure di incentivo alle imprese pugliesi al 
fine di consentire alle stesse di porre in essere tempestivamente misure idonee a superare la 

crisi economica e sociale originata dal COVID-19 ed al contempo preservare i posti di lavoro, si 
procederà alla selezione delle istanze da ammettere a finanziamento operando le seguenti 
verifiche: 

- rispetto delle modalità e dei termini per la trasmissione dell’istanza di contributo; 
- completezza e regolarità dell’istanza e dei documenti allegati alla stessa; 
- eleggibilità del Soggetto proponente sulla base dei requisiti richiesti dall’Avviso ed in 

relazione alle attestazioni di cui alla documentazione allegata all’istanza. 

Concessione dell’Aiuto 

Per le istanze ammissibili a sovvenzione, si procederà all’adozione dell’atto di ammissione a 

finanziamento e alla tempestiva trasmissione al Beneficiario a mezzo PEC dello stesso 

7 
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Custodiamo il turismo in Puglia 
Sovvenzione diretta per le PMI 

unitamente all’invio del provvedimento di concessione dell’Aiuto, che conterrà indicazioni 
circa l’entità della sovvenzione pubblica assentita e circa gli obblighi a carico del Beneficiario, 
tra cui: 

- l’accettazione della sovvenzione; 
- la conseguente connessa accettazione alla propria inclusione nell’elenco delle 

operazioni di cui all’Allegato XII, Sezione 3.2, Reg. (UE) n. 1303/2013, pubblicato ai sensi 
dell’art. 115 (2) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

- l’accettazione di tutto quanto previsto dall’Avviso. 

Ricevuta l’accettazione della sovvenzione da parte del Beneficiario, si procederà 

all’erogazione del 90% della sovvenzione totale concessa; l’erogazione del successivo 10% 

verrà effettuata previa positiva verifica che la PMI abbia impiegato, nel periodo di 
osservazione (1° giugno 2020 - 31 maggio 2021), un numero di ULA uguale o superiore a 
quello dichiarato in fase di accesso per il periodo 1° marzo 2019 – 29 febbraio 2020. 

Tabella riepilogativa 

Di seguito si evidenziano i punti salienti della misura ipotizzata 

Fonte di finanziamento POR Puglia 2014-2020 – Asse III – Azione 3.3 

Dotazione € 40.000.000,00 

Tipologia di Aiuto di 
Stato 

Aiuto, ai sensi della Comunicazione C(2020) 3482 final del 21/05/2020, 
sezione 3.10; dell’art. 54 del D.L. n. 34 del 19/05/2020, come autorizzato 
dalla C(2020) 3482 final del 21/05/2020, ed identificato con Numero 
dell’aiuto SA.57021 (2020/N ex 2020/PN) – Italy – COVID-19 Regime 
Quadro. 

Forma di sostegno Sovvenzione diretta 

Beneficiari PMI Pugliesi del settore turistico con limitazione del codice ATECO 

Procedura Automatica 

8 
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P. PUGLIA 
FESR•FSE 
2014 / 2020 

II futuro alla portata di tutti 

Asse III “Competitività delle piccole e medie imprese”

Azione 3.4 “Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche,
creative e dello spettacolo”

sub-Azione 3.4.a (AdP 3.3.2) - Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi
complementari alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del
territorio

ALLEGATO 2 

POR PUGLIA 2014-2020 
(FONDO FESR) 

Asse III “Competitività delle piccole e medie imprese” 

Azione 3.4 “Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, 
creative e dello spettacolo” 

sub-Azione 3.4.a (AdP 3.3.2) - Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi 
complementari alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del 
territorio 

“Custodiamo la Cultura in Puglia” 
Sovvenzione diretta per le PMI 
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Custodiamo la cultura in Puglia 
Sovvenzione diretta per le PMI 

Premessa 

Riferimenti normativi per la specifica misura di Aiuto 

Finalità 

Dotazione finanziaria 

Soggetti ammessi alla presentazione delle istanze e requisiti di accesso alla misura 

La misura di Aiuto 

Costi fissi ammissibili 

Presentazione dell’istanza 

Procedura di selezione adottata 

Ammissibilità delle istanze 

Concessione dell’Aiuto 

Scheda riepilogativa 
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Custodiamo la cultura in Puglia 
Sovvenzione diretta per le PMI 

Premessa 

La pandemia COVID-19, iniziata in Italia lo scorso febbraio, si è abbattuta in maniera 
improvvisa e diffusa causando effetti devastanti sull’intero sistema socio-economico mondiale 

che oggi risulta colpito da una delle più profonde recessioni globali registrate dalla seconda 

guerra mondiale. L’emergenza sanitaria si è tradotta in emergenza economica, causa le 

misure di contenimento adottate dal Governo nazionale che hanno portato ad una paralisi del 
sistema causando un doppio shock negativo: dal lato della domanda, con il rinvio delle 

decisioni di spesa da parte dei consumatori, la chiusura di numerose attività economiche e 

l’azzeramento dei flussi; dal lato dell’offerta, con il blocco di numerose attività economiche 

necessario per arginare la circolazione del virus. 

Tra i settori più colpiti dagli effetti devastanti del COVID-19 c’è, senza dubbio, quello della 

cultura, in cui si stanno manifestando effetti negativi diffusi per i quali non è ancora possibile 

una precisa quantificazione in termini di ripercussioni sugli scenari futuri. Di certo si tratta del 
comparto che, a causa della totale chiusura di cinema, teatri, musei, biblioteche, è il primo ad 

essere entrato in crisi e, a causa del permanere di molte restrizioni connesse alla presenza del 
pubblico in sala, sarà l’ultimo ad uscirne auspicabilmente con l’avvio delle nuove stagioni nel 
prossimo autunno. 

L’azione prevede l’adozione, così come suggerito dalla stessa Commissione in merito al 
settore in argomento, di una misura finalizzata a rimediare al grave turbamento 

dell’economia a seguito della emergenza COVID e della connessa e consequenziale crisi 
economica manifestatasi. 

Lo Stato Membro, accogliendo tale impostazione comunitaria, ha presentato, in data 

20/05/2020 una notifica di aiuto di stato alla Commissione Europea per un Regime Quadro di 
aiuti, nel rispetto del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), adottato dalla 

Commissione Europea con C(2020) 1863 final del 19.03.2020, come modificata dalla C(2020) 
2215 final del 03.04.2020, successivamente emendata con C(2020) 3156 final dell’08.05.2020, 
ulteriormente emendata, da ultimo, con Comunicazione C(2020) 4509 final del 29.06.2020. La 

base giuridica nazionale di tale aiuto è identificata nell’art. 54 del D.L. n. 34 del 19/05/2020 1. 

1 Cfr.: D.L. n. 34 del 19/05/2020 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di 
politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” 

2 
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Custodiamo la cultura in Puglia 
Sovvenzione diretta per le PMI 

Tale misura, ricadente sotto il profilo degli Aiuti di Stato nelle previsioni di cui all’art. 107, 
par.3, lett. b) del TFUE (ai sensi della Sezione 3.1 del Temporary Framework), è stata 

autorizzata dalla Commissione Europea con C(2020) 3482 final del 21/05/2020, ed identificato 

con Numero dell’aiuto SA.57021 (2020/N ex 2020/PN) – Italy – COVID-19 Regime Quadro. 

Riferimenti normativi per la specifica misura di Aiuto 

 D.L. n. 34 del 19/05/2020; 
 Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 

nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), adottato dalla 

Commissione Europea con C(2020) 1863 final del 19.03.2020; 
 Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 

nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), modificato dalla C(2020) 
2215 final del 03.04.2020; 

 Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 

nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), emendato con C(2020) 
3156 final dell’08.05.2020; 

 Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 

nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), emendato con C(2020) 
4509 final del 29.06.2020; 

Finalità 

Al fine di contrastare gli effetti causati dalla pandemia e favorire l’immediata ripresa del 
comparto della cultura, la Regione Puglia intende erogare alle PMI del settore una 

sovvenzione diretta destinata ad attenuare l’impatto dei costi fissi sopportati, tanto nel 
periodo di lockdown, imposto dalle misure di contrasto alla diffusione del COVID-19, quanto 

nel periodo immediatamente successivo durante il quale il perdurare di talune norme 

imperative e delle connesse “restrizioni” impediscono di svolgere l’attività in maniera regolare 

ed ordinaria. 

La misura di Aiuto, autorizzata2 dalla Commissione allo Stato Membro preventivamente 
all’adozione dell’Avviso pubblico, ha quale finalità quella di ammortizzare, attraverso 

l’erogazione di una sovvenzione parametrata in relazione al decremento di fatturato subito 
nel periodo dal 1° febbraio - 31 agosto 2020, l’impatto dei costi fissi sopportati dalle PMI 

2 Cfr.: Comunicazione C(2020) 3482 final del 21/05/2020. 
3 
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Custodiamo la cultura in Puglia 
Sovvenzione diretta per le PMI 

pugliesi del comparto del turismo; la sovvenzione è quantificata in misura percentuale dei 
costi fissi sopportati nel medesimo periodo. 

La quantificazione dei costi fissi sopportati, unitamente al decremento di fatturato, è 

asseverata, a cura di un esperto indipendente abilitato e dovrà essere effettuata tenendo 

conto della differenza tra il dato relativo al fatturato registrato nel periodo 1° febbraio -31 

agosto 2020 ed il dato relativo allo stesso arco temporale dell’anno 2019. 

L’approccio strategico adottato con l’Avviso consentirà, quindi, alle PMI del comparto 

turistico, di ricevere una sovvenzione fino ad un massimo del 90% dell’ammontare di taluni 
costi fissi relativi al periodo 1° febbraio - 31 agosto 2020 e, al contempo, di affrontare la fase 

della ripresa. 

L’Avviso, da adottare a valere su POR Puglia 2014-2020 - Asse III “Competitività delle piccole e 

medie imprese” - Azione 3.4 “Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, 
turistiche, creative e dello spettacolo ” – sub-Azione 3.4a “Supporto allo sviluppo di prodotti e 

servizi complementari alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del 
territorio”(AdP 3.3.2), promuove l’obiettivo specifico 3.c (RA 3.3) “Consolidare, modernizzare 

e diversificare i sistemi produttivi territoriali“ e contribuisce al perseguimento dell’indicatore 

di output CO01 – “Numero di imprese che ricevono un sostegno” di cui alla priorità di 
investimento 3.b – “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare 
per l'internazionalizzazione” del Programma. 

Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria complessiva del presente Avviso, in termini di contributo pubblico, è 

pari a € 10.000.000,00, a valere sull’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020. 

Soggetti ammessi alla presentazione delle istanze e requisiti di 
accesso alla misura 

Le PMI pugliesi esercenti attività prevalente nell’ambito di uno dei seguenti Codici Ateco: 

 47.61 (Commercio di libri in esercizi specializzati) 
 47.63 (Commercio al dettaglio di musica e video) 
 58.11 (Edizione di libri) 
 59.11 (Attività di produzione, post-produzione e distribuzione cinematografica, di 

video e programmi tv) 
 59.12 (Attività di post-produzione cinematografica, di video e programmi tv) 

4 
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Custodiamo la cultura in Puglia 
Sovvenzione diretta per le PMI 

 59.13 (Attività di distribuzione cinematografica e di programmi tv) 
 59.14 (Attività di proiezione cinematografica) 
 74.20 (Attività fotografiche) 
 74.20.11 (Attività di fotoreporter) 
 74.20.19 (Altre attività di riprese fotografiche) 
 77.39.94 (Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli) 
 82.30 (Organizzazione di convegni e fiere) 
 90.01 (Rappresentazioni artistiche) 
 90.02 (Attività di supporto alle rappresentazioni artistiche) 
 90.03 (Creazioni artistiche e letterarie) 
 90.04 (Gestione di strutture artistiche) 
 93.21 (Parchi di divertimento e parchi tematici) 
 91.01 (Attività di biblioteche ed archivi) 
 91.02 (Attività di musei) 
 91.03 (Gestione di luoghi e monumenti storici e attrazioni simili). 

che sono incorse, nel 2020, in difficoltà economiche in conseguenza delle misure di 
contenimento adottate dal Governo nazionale per contrastare la pandemia COVID-19 e che: 

 nel periodo compreso tra il 1° febbraio ed il 31 agosto 2020, hanno subito un 
decremento di fatturato rispetto a quello del medesimo periodo dell’anno precedente 

(2019), pari almeno al 40%; 

Ai fini dell’Avviso, l’attività imprenditoriale riconducibile ai suddetti codici ATECO può essere 
svolta anche da Soggetti no-profit, purché iscritti al REA (Repertorio Economico 

Amministrativo) ed in possesso di matricola INPS. 

La misura di Aiuto 

La misura prevede l’erogazione di una sovvenzione volta ad ammortizzare, in termini 
percentuali (fino ad un massimo del 90%), i principali costi fissi delle PMI del settore della 

cultura, riferiti al periodo febbraio - agosto 2020 ed effettivamente e definitivamente 

sostenuti al momento di presentazione dell’istanza. 

L’ammontare della sovvenzione terrà conto: 

 del decremento di fatturato subito nel periodo 1° febbraio – 31 agosto 2020 rispetto al 
medesimo periodo del 2019; 

5 
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Custodiamo la cultura in Puglia 
Sovvenzione diretta per le PMI 

del numero di ULA3 impiegate nel periodo 1° marzo 2019 – 29 febbraio 2020; 

Di seguito vengono riportati i parametri utilizzati per il calcolo del contributo: 

PARAMETRI CALCOLO CONTRIBUTO 

Decremento di 
fatturato in termini 

percentuali 

ULA periodo 
1° marzo 2019 29 febbraio 2020 

% di sovvenzione sui costi 
fissi del periodo 

1° febbraio 31 agosto 2020 

40% - 70% 
ULA = 0 40% 

ULA >0 e fino a 3 50% 
ULA> 3 60% 

>70% - 100% 
ULA = 0 70% 

ULA >0 e fino a 3 80% 
ULA> 3 90% 

La sovvenzione verrà erogata in un’unica soluzione, previa verifica del soddisfacimento dei 
requisiti soggettivi ed oggettivi di accesso alla misura; 

L’entità della sovvenzione massima erogabile è parametrata in funzione del numero di ULA 

impiegate nel periodo 1° marzo 2019 – 29 febbraio 2020, secondo quanto di seguito 

rappresentato: 

 ULA = 0: € 5.000,00; 
 ULA > 0: € 65.000,00; 

Costi fiss i ammissibili 
Ai fini del calcolo della sovvenzione sono considerati ammissibili, per la parametrazione della 

sovvenzione, esclusivamente i seguenti costi fissi dell’impresa richiedente, riferiti al periodo 

1.02.2020 - 31.08.2020 ed effettivamente e definitivamente sostenuti al momento di 
presentazione dell’istanza: 

a) Costo del personale; 
b) Utenze; 

3 
ULA è un acronimo che significa “Unità Lavorative per Anno” ed è stato creato al fine di standardizzare e interpretare il numero di or e e 

giornate lavorative utilizzate in una specifica attività. Il calcolo delle ULA risulta essere normato dal D.M. 18 aprile 2005: “Adeguamento alla 
disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese” pubblicato nella Gazz. Uff. 12 ottobre 2005, n. 238. 

6 
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Custodiamo la cultura in Puglia 
Sovvenzione diretta per le PMI 

c) Locazioni; 
d) Assicurazioni; 
e) Leasing; 
f) Servizi di pulizia; 
g) Servizi di sicurezza. 

In relazione alle tipologie di costo di cui alle lettere f) e g), le stesse possono essere 

considerate ammissibili se relative a contratti continuativi della durata di almeno un anno. 

La quantificazione del decremento di fatturato e l’entità dei costi fissi effettivamente e 
definitivamente sostenuti dovranno essere prodotte, in fase di presentazione dell’istanza per 
la concessione dell’Aiuto, sulla base di una relazione, a firma di un esperto indipendente 

abilitato al rilascio dell’asseverazione4, riconosciuto dallo Stato Membro. 

Gli aiuti di cui alla  presente  misura  non devono in ogni caso superare le soglie massime per 
beneficiario previste dall’art. 54 del D.L. n. 34 del 19/05/2020, calcolate tenendo conto di ogni 
altro aiuto, da qualunque fonte proveniente, anche ove concesso da soggetti diversi da quelli 
di cui all’art. 54 del D.L. n. 34 del 19/05/2020. A tal fine, la soglia massima per beneficiario 

sarà attestata mediante autocertificazione, ove il beneficiario dichiarerà di non ricevere aiuti 
di importo complessivamente superiore alle soglie massime consentite. 

Presentazione dell’istanza 

Ai fini della partecipazione all’Avviso, occorre presentare apposita istanza di sovvenzione -
generata dal sistema di cui alla procedura on line in fase di implementazione – la quale, pena 

l’inammissibilità, dovrà: 
 essere debitamente compilata in ogni sua parte; 
 sottoscritta digitalmente (ovvero con firma elettronica qualificata o avanzata) dal 

soggetto legittimato a rappresentare il Soggetto istante; 

4 gli esperti indipendenti, abilitati al rilascio dell’asseverazione, sono i Professionisti abilitati (ex art. 3, comma 3 
lett. a) e b) del D.p.r. n. 322/1998). In particolare, si tratta di: 
 dottori commercialisti; 
 ragionieri e periti commerciali; 
 consulenti del lavoro; 
 soggetti iscritti alla data del 30/09/1993 nei ruoli di periti ed esperti tenuti dalle camere di commercio, industria, 
artigianato ed agricoltura per la sub-categoria tributi, in possesso di diploma di laurea in giurisprudenza o in 
economia e commercio o equipollenti o diploma di ragioneria; 
 Caf (ex art. 32, comma 1, lett. a) b) e c) del D.Lgs. n. 241/1997). 

7 
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Sovvenzione diretta per le PMI 

 contenere la dichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti di cui al DPR n. 445/2000, circa 

il possesso dei requisiti di partecipazione; 
 contenere in allegato, la relazione, a firma di esperto indipendente, abilitato al rilascio 

dell’asseverazione, attestante: 

il numero di ULA in forza presso l’impresa richiedente nel periodo 1° marzo 2019 – 
29 febbraio 2020; 
la quantificazione del calo di fatturato subito nel periodo 1° febbraio – 31 agosto 
2020 rispetto al medesimo periodo del 2019; 
l’entità dei costi fissi afferenti il periodo 1° febbraio – 31 agosto 2020, 
effettivamente e definitivamente sostenuti dall’impresa richiedente alla data di 
presentazione dell’istanza. 

Procedura di selezione adottata 

L’individuazione degli interventi ammissibili a contributo avverrà attraverso procedura 

“automatica”, considerato che per l’attuazione della misura agevolativa non è da effettuarsi 
alcuna istruttoria tecnica, economica e finanziaria su un “programma di spesa”, essendo la 
misura stessa di carattere “sovvenzionale” e pertanto caratterizzata dall’assenza di un 

piano/programma di investimento. 

Si procederà, pertanto, all’accertamento della completezza e della regolarità delle istanze 
presentate e della documentazione alle stesse allegata. 

L’istruttoria delle istanze avverrà secondo l’ordine di trasmissione delle stesse tramite la 
procedura on line e fino a concorrenza delle risorse stanziate per l’Avviso. L’assegnazione 

della sovvenzione è subordinata alla disponibilità della dotazione finanziaria al momento della 

ricezione dell’istanza di sovvenzione da parte della Regione Puglia, pertanto non saranno 

concesse sovvenzioni parziali e riscontrata l’incapienza delle risorse, non si darà corso 
all’istruttoria delle ulteriori istanze pervenute. 

Ammissibil ità delle istanze 

In conformità alla previsione di cui ai Criteri di selezione del POR Puglia 2014/2020 approvati 
dal Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, 
considerato che il presente Avviso pone in essere misure di incentivo alle imprese pugliesi al 
fine di consentire alle stesse di porre in essere tempestivamente misure idonee a superare la 

crisi economica e sociale originata dal COVID-19, si procederà alla selezione delle istanze da 

ammettere a sovvenzione operando le seguenti verifiche: 
8 
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Custodiamo la cultura in Puglia 
Sovvenzione diretta per le PMI 

- il rispetto delle modalità e dei termini per la trasmissione dell’istanza di sovvenzione; 
- completezza e la regolarità dell’istanza e dei documenti allegati alla stessa; 
- eleggibilità del Soggetto proponente sulla base dei requisiti richiesti dall’Avviso ed in 

relazione alle attestazioni di cui alla documentazione allegata all’istanza. 

Concessione dell’Aiuto 

Per le istanze ammissibili a sovvenzione, si procederà all’adozione dell’atto di ammissione a 

finanziamento e alla tempestiva trasmissione al Beneficiario a mezzo PEC dello stesso 

unitamente all’invio del provvedimento di concessione dell’Aiuto, che conterrà indicazioni 
circa l’entità della sovvenzione assentita e circa gli obblighi a carico del Beneficiario, tra cui: 

- l’accettazione della sovvenzione; 
- la conseguente connessa accettazione alla propria inclusione nell’elenco delle 

operazioni di cui all’Allegato XII, Sezione 3.2, Reg. (UE) n. 1303/2013, pubblicato ai sensi 
dell’art. 115 (2) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

- l’accettazione di tutto quanto previsto dall’Avviso. 

Ricevuta l’accettazione della sovvenzione da parte del Beneficiario, si procederà 

all’erogazione, in un’unica soluzione, della sovvenzione totale concessa. 

Scheda riepilogativa 

Di seguito si evidenziano i punti salienti della misura ipotizzata 

Fonte di finanziamento POR Puglia 2014-2020 – Asse III – Azione 3.4 

Dotazione € 10.000.000,00 

Tipologia di Aiuto di 
Stato 

Aiuto, ai sensi della Comunicazione C(2020) 3482 final del 21/05/2020, 
sezione 3.10; dell’art. 54 del D.L. n. 34 del 19/05/2020, come autorizzato 
dalla C(2020) 3482 final del 21/05/2020, ed identificato con Numero 
dell’aiuto SA.57021 (2020/N ex 2020/PN) – Italy – COVID-19 Regime 
Quadro. 

Forma di sostegno Sovvenzione diretta 

Beneficiari PMI Pugliesi del settore culturale con limitazione del codice ATECO 

Procedura Automatica 

9 
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ALLEGATO 3

Schema di CONVENZIONE

Delega delle funzioni di Organismo Intermedio nell’ambito del Programma Operativo Regionale
Puglia 2014-2020 - CCI 2014IT16M2OP002

tra

e

VISTI:

ALLEGATO 3 

Schema di CONVENZIONE 

Delega delle funzioni di Organismo Intermedio nell’ambito del Programma Operativo Regionale 

Puglia 2014-2020 - CCI 2014IT16M2OP002 

tra 

la Regione Puglia (C.F. ), in qualità di Amministrazione titolare del POR 

Puglia 2014-2020 (di seguito “POR Puglia”), rappresentata dal dott. Pasquale ORLANDO, Dirigente 

della Sezione Programmazione Unitaria e Autorità di Gestione (di seguito “AdG”) del POR Puglia 
FESR- FSE 2014-2020, giusta delega conferita con Deliberazione della Giunta Regionale n. 
__________ del _____________ 

e 

l’Agenzia Regionale per il Turismo “Pugliapromozione” – in sigla ARET (C.F. ______________) (di 
seguito “OI” o “Pugliapromozione”), rappresentata dal Direttore Generale, dott. Matteo 

MINCHILLO, domiciliato ai fini del presente atto presso la sede dell’Agenzia  sita in Bari, Fiera del 
Levante, PAD. 172, Lungomare Starita. 

VISTI: 

 il vigente Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013, e, in particolare, l’art. 123 (6) in  cui  si  prevede che “lo Stato membro può 
designare uno o più organismi intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell’autorità 

di gestione o di certificazione sotto la responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra 

l’autorità di gestione o di certificazione e gli organismi intermedi sono registrati formalmente 
per iscritto”; 

 il  vigente Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1080/2006; 

 l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 per l’impiego dei fondi SIE, adottato con decisione di 
esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 

 la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione 
Europea, che ha approvato il Programma Operativo Regionale 2014-2020 della Puglia, da 
ultimo modificato con Decisione C(2020)2628 del 22 aprile 2020; 

 il Decreto del Presidente della Regione Puglia 22 febbraio 2011, n. 176 con cui (come previsto 

dalla Legge Regionale 11 febbraio 2002, n. 1, modificata dalla Legge Regionale 3 dicembre 
2010, n. 18) è stata istituita, quale strumento tecnico operativo delle politiche della Regione 

Puglia in materia di promozione dell'immagine unitaria della Regione e di promozione turistica 

territoriale, l’Agenzia Regionale del Turismo - ARET Pugliapromozione che ha tra le sue finalità e 
compiti generali, tra gli altri: 
 concorrere, in armonia con le politiche nazionali ed europee, alla crescita sostenibile della 

Regione, promuovendo una rete di relazioni e scambi fra attori istituzionali e imprese; 

1 
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Premesso che:

 promuovere la conoscenza e l’attrattività del territorio nelle sue componenti naturali, 
paesaggistiche e culturali, materiali e immateriali, valorizzandone pienamente le eccellenze; 

 promuovere, stimolare e soddisfare la qualificazione dell’offerta turistica regionale, 
sostenendo le imprese e i sistemi produttivi locali, incentivandone la crescita e la capacità di 
aggregazione; 

 sostenere l’occupazione nel comparto turistico, promuoverne la crescita e lo sviluppo; 
 sviluppare e coordinare gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata 

a livello territoriale del patrimonio culturale, delle aree naturali protette e delle attività 
culturali, nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero territorio regionale; 

 svolgere ogni altra attività a essa affidata dalla normativa regionale, dagli indirizzi strategici 
e dagli strumenti programmatori della Regione Puglia, anche in riferimento a leggi nazionali 
e a programmi interregionali e comunitari; 

 la Deliberazione n. 1166 del 18 luglio 2017 con la quale la Giunta Regionale ha designato 

quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 istituita a norma dell’art. 123 (3) del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 483 del 09/08/2017 che ha adottato l’“Atto 

di organizzazione per l’attuazione del POR Puglia 2014-2020”. 
 l’AD n. 39 del 21 giugno 2017 della Sezione Programmazione Unitaria con il quale è stato 

adottato il documento descrittivo del Sistema Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del POR Puglia 

FESR-FSE 2014-2020 redatto ai sensi degli artt. 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013 e  da  ultimo modificato con AD della Sezione Programmazione Unitaria n. 402 del 
18/12/2019; 

Premesso che: 

 con propria Deliberazione n. del la Giunta Regionale ha provveduto, 
tra l’altro, a: 
 prendere atto della conclusione del processo di individuazione, da parte dell’Autorità di Gestione del 

POR Puglia 2014/2020, dell’Agenzia Regionale del Turismo quale Organismo Intermedio per 
l’implementazione delle misure straordinarie di sostegno ai comparti Turismo e Cultura il cui 
valore complessivo, pari a € 50.000.000,00 è così suddiviso: 

 € 40.000.000,00 a valere sull’Azione 3.3 del POR Puglia 2014-2020, per la misura a 
sostegno del comparto Turismo – “Custodiamo il Turismo in Puglia”; 

 € 10.000.000,00 a valere sull’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, per la misura a 
sostegno del comparto Cultura – “Custodiamo la Cultura in Puglia”; 

 approvare lo schema di Convezione tra la Regione Puglia e l’Agenzia Regionale del Turismo, 
autorizzando l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020 ad apportare allo stesso, se 
necessario, eventuali modifiche in fase di sottoscrizione; 

 delegare l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020 alla sottoscrizione della 

Convenzione con l’Agenzia Regionale del Turismo; 
 autorizzare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, la variazione al 

Bilancio di Previsione 2020 e Pluriennale 2020/2022 al fine di garantire, a valere sull’Azione 

3.3 del POR Puglia 2014-2020, Io stanziamento di complessivi € 40.000.000,00 necessari 
all’implementazione della nuova misura straordinaria di sostegno alle PMI pugliesi del 

2 
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Tutto ciò premesso e visto, tra le parti si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1 - Premesse

Art. 2 - Oggetto

Art. 3 - Obblighi e responsabilità connesse alla delega

comparto turistico “Custodiamo il Turismo in Puglia”, a valere sull’Azione 3.4 del POR Puglia 

2014-2020, Io stanziamento di complessivi € 10.000.000,00 necessari all’implementazione 
della nuova misura straordinaria di sostegno alle PMI pugliesi del comparto culturale 
“Custodiamo la Cultura in Puglia”, nonché a valere sull’Azione 13.1 del POR Puglia 

2014/2020, lo stanziamento di complessivi € 1.300.000,00 necessari alla copertura delle 
attività di cui alla Convenzione tra Regione Puglia e Agenzia Regionale del Turismo; 

Tutto ciò premesso e visto, tra le parti si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1 - Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 

Art. 2 - Oggetto 

Con la presente Convenzione vengono disciplinati i rapporti tra la Regione Puglia e Pugliapromozione 
relativamente alla funzioni delegate a quest’ultima quale Organismo Intermedio per 
l’implementazione delle misure straordinarie a sostegno dei comparti Turismo e Cultura – 

“Custodiamo il Turismo in Puglia” e “Custodiamo la Cultura in Puglia” - a valere sulle Azioni 3.3 e 3.4 
del POR Puglia 2014-2020. 

Ai sensi dell’articolo 123(6) del Regolamento (UE) n. 1303/2013, la presente Convenzione costituisce 

atto di delega all’OI di talune funzioni dell’AdG tra quelle indicate all’articolo 125 del precitato 
Regolamento, così come esplicitate al successivo articolo 5. 

Art. 3 - Obblighi e responsabilità connesse alla delega 

Gli obblighi e le responsabilità per lo svolgimento delle funzioni delegate sono dettagliati nella 
presente Convenzione. 

Una volta conferita la delega all’OI attraverso la stipula della presente Convenzione, l’AdG in quanto 

responsabile dell’attuazione del Programma Operativo, assicura la supervisione e la quality review 
delle funzioni delegate e verifica la permanenza delle condizioni relative alla capacità di assolvere le 

stesse. 

L’OI si impegna a trasmettere all’AdG, su sua richiesta, ogni informazione e documento utile a 
verificare l’attuazione delle funzioni delegate. 

L’OI, nell’esercizio delle suddette funzioni delegate, si impegna ad adottare ogni necessaria iniziativa di 
rafforzamento amministrativo utile per una efficace ed efficiente attuazione del Programma. 

Permane in capo all’AdG, in quanto soggetto delegante e responsabile delle attività delegate, 
l’adozione di ogni opportuna azione per il miglior svolgimento delle attività oggetto di delega. 
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Art. 4 - Compiti dell’Autorità di GestioneArt. 4 - Compiti dell’Autorità di Gestione 

L’Autorità di Gestione è responsabile della gestione del Programma Operativo conformemente al 
principio della sana gestione finanziaria. 

Per quanto concerne la gestione del Programma, l’AdG: 

 assiste il Comitato di Sorveglianza e fornisce ad esso le informazioni necessarie allo 
svolgimento dei suoi compiti, in particolare i dati relativi ai progressi del Programma 
Operativo nel raggiungimento degli obiettivi, i dati finanziari e quelli relativi a indicatori e 

target intermedi sulla base dei dati forniti dall’OI; 
 elabora le informazioni fornite dall’OI ai fini della presentazione alla Commissione delle 

relazioni di attuazione annuali e finali di cui all'articolo 50 e all’articolo 111 del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013; 
 rende disponibili all’OI le informazioni pertinenti per l'esecuzione dei suoi compiti e 

l'attuazione delle operazioni; 
 istituisce un sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati relativi a ciascuna 

operazione, necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e 
l'audit; 

 trasmette per via elettronica alla Commissione Europea, ai fini della sorveglianza, le 
dichiarazioni di spesa e i dati finanziari delle singole operazioni sulla base dei dati trasmessi 
dall’OI, indicando una previsione degli importi per i quali prevede di presentare domanda di 
pagamento per l’esercizio finanziario in corso e quello successivo, nel rispetto di quanto 

previsto dall’art. 112 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
 per quanto di propria competenza, attua la strategia di comunicazione del Programma e 

adempie agli obblighi di informazione e comunicazione, di cui all’articolo 115 e all’allegato XII 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

Per quanto concerne la selezione delle operazioni, l’AdG: 

 elabora procedure e criteri di selezione adeguati ai sensi dell’art. 125(3) del Regolamento (UE) 
n. 1303/2013; 

 si accerta che l’OI applichi le procedure e i criteri di selezione approvati dal Comitato di 
Sorveglianza ai sensi dell’art. 110(2) lettera a) del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 si accerta che le operazioni selezionate dall’OI rientrino nell’ambito di applicazione del fondo 
o dei fondi interessati, siano coerenti con i criteri di selezione approvati e possano essere 

attribuite alle categorie di operazione previste nel POR; 

Per quanto concerne la gestione finanziaria ed il controllo del Programma Operativo, l’AdG: 

 fornisce all’OI le specifiche del sistema di gestione e controllo del Programma e la 

manualistica in uso presso l’AdG, incluse le Procedure Operative Standard (POS) e le check list 
per le verifiche di propria competenza; 

 si impegna a rendere tempestivamente disponibili le risorse finanziarie di cui all’articolo 6 

della presente Convenzione, secondo le modalità ivi indicate; 
 istituisce misure antifrode efficaci e proporzionate, tenendo conto dei rischi individuati, anche 

sulla base degli elementi informativi forniti dall’OI; 
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Art. 5 Compiti dell’Organismo Intermedio

 prepara la dichiarazione di affidabilità di gestione e la sintesi annuale di cui al Regolamento 

(UE, Euratom) 2018/1046, anche tenuto conto delle informazioni ricevute dall’OI; 
 informa l’OI in merito alle irregolarità, le frodi o le frodi sospette, riscontrate nel corso 

dell’attuazione del POR che possano avere ripercussioni sugli ambiti gestiti dall’OI; 
 si impegna ad informare tempestivamente l’OI su ogni eventuale variazione del piano 

finanziario del POR derivante dalla ripartizione della riserva di performance, dall’eventuale 

disimpegno o da rettifiche finanziarie del Programma, nel rispetto dei criteri di cui agli articoli 
7, 8 e 10 della presente Convenzione. 

Art. 5 Compiti dell’Organismo Intermedio 

L’OI è responsabile dell’implementazione delle misure straordinarie di sostegno ai comparti Turismo e 
Cultura denominate “Custodiamo il Turismo in Puglia” e Custodiamo la Cultura in Puglia” a valere 

rispettivamente sulle Azioni 3.3 e 3.4 del POR Puglia 2014-2020, secondo quanto indicato ai successivi 
commi, conformemente al principio della sana gestione finanziaria. 

A tal fine, organizza le proprie strutture, le risorse umane e tecniche, in modo da assicurare lo 
svolgimento dei compiti delegati, sulla base delle indicazioni che saranno fornite dall’AdG, in 

conformità con i Regolamenti comunitari di riferimento e con la pertinente normativa nazionale, 
nonché in coerenza con gli obiettivi perseguiti nel rispetto di criteri di efficacia e di efficienza 
dell’azione amministrativa. 

Per quanto concerne la gestione degli ambiti di propria competenza, l’OI: 

 definisce e formalizza il proprio Sistema di Gestione e Controllo, la relativa Manualistica e le 
piste di controllo, in conformità con i principi di cui all’articolo 72 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013, in coerenza con quanto previsto dal POR e con il Sistema di Gestione e Controllo 

e le relative procedure definiti dall’AdG, nel rispetto di quanto previsto dall’allegato III del 
Regolamento (UE) n. 1011/2014 per le funzioni ad esso delegate e, nelle more dell’adozione 

del proprio Sistema di Gestione e Controllo, utilizza le procedure del Sistema di Gestione e 

Controllo, la Manualistica e le piste di controllo adottati dall’AdG; 
 istituisce misure antifrode efficaci e proporzionate, tenendo conto dei rischi individuati, anche 

sulla base degli elementi informativi forniti dall’AdG; 
 comunica tempestivamente all’AdG l’adozione del proprio Si.Ge.Co. ed eventuali modifiche al 

proprio Sistema di Gestione e Controllo, fornendo tutti gli elementi utili a dimostrare 

l’adeguatezza e la conformità della nuova struttura organizzativa proposta al Sistema di 
Gestione e Controllo dei Programmi; 

 adotta un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le 

transazioni relative a ciascuna operazione; 
 partecipa agli incontri di coordinamento attivati dall’AdG e alle riunioni del Comitato di 

Sorveglianza del POR; 
 organizza, se del caso e di concerto con l’AdG, nel quadro di riferimento di cui all’art. 5 del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013, attività di confronto pubblico e consultazione con il 
partenariato istituzionale e socio-economico e ambientale a livello territoriale nel rispetto del 
Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 recante un codice europeo di condotta sul 
partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e di investimento europei; 
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 presenta, entro 30 giorni dalla sottoscrizione del presente atto, il cronoprogramma degli 
interventi da realizzare; 

 fornisce periodicamente, coerentemente con le date successivamente indicate per la 

trasmissione delle dichiarazioni di spesa e dei dati finanziari delle singole operazioni, le 
informazioni ed i dati relativi al raggiungimento degli obiettivi, i dati finanziari ed i dati relativi 
agli indicatori e target intermedi e finali, con particolare riferimento a quelli fissati nel quadro 

di riferimento dell’efficacia dell’attuazione; 
 contribuisce all’elaborazione delle relazioni di attuazione annuali e finali di cui all’articolo 50 e 

all’articolo 111 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
 rende disponibili ai Beneficiari informazioni utili all’attuazione delle operazioni; 
 assicura che i propri uffici  e, se  del caso,  i Beneficiari delle operazioni, utilizzino il sistema di 

registrazione e conservazione informatizzata dei dati istituito dall’Autorità di Gestione, ai 
sensi dell’articolo 125(2) lettera d) del Regolamento (UE) n. 1303/2013, necessari per la 
sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, i controlli di primo livello e gli audit, 
verificandone la corretta e sistematica implementazione, inclusa l’archiviazione elettronica 

dei documenti, nel rispetto di quanto previsto dai paragrafi 3 e 6 dell’art. 140 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 trasmette per via elettronica ai Responsabili di Azione competenti, entro la data che verrà 

periodicamente comunicata, le informazioni di dati finanziari delle singole operazioni a fini 
della predisposizione delle dichiarazioni di spesa. 

 contribuisce all’attuazione della Strategia di Comunicazione del Programma, garantendo il 
rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità previsti dall’articolo 115 e 
dall’Allegato XII del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto di propria competenza, 
ponendo particolare attenzione all’obbligo di informare i potenziali beneficiari in merito alle 
opportunità di finanziamento e al sostegno offerto nell’ambito del Programma; 

 assicura che i Beneficiari adempiano a tutti gli obblighi in materia di informazione e pubblicità 

previsti all’articolo 115 e dal relativo Allegato XII del Regolamento (UE) n. 1303/2013, con 
particolare riferimento alle responsabilità poste in capo ai Beneficiari di cui alla sezione 2.2 

del citato Allegato XII, nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli da 3 a 5 del  

Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 ed in coerenza con la strategia di 
comunicazione del Programma. 

Per quanto concerne la selezione e l’attuazione delle operazioni, l’OI: 
 trasmette all’AdG, prima della loro adozione e pubblicazione, gli Avvisi predisposti, ai fini delle 

attività di controllo preventivo previste e disciplinate dalla POS A9 del Si.Ge.Co. vigente; 
 è responsabile della selezione delle operazioni, applicando le metodologie e i criteri di 

selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110, paragrafo 2, lettera a), 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché assicurando che tale selezione sia coerente con 

quanto previsto dal Programma; 
 garantisce che le operazioni selezionate rientrino nell’ambito di applicazione del fondo 

interessato, siano coerenti con i criteri di selezione approvati e possano essere attribuite alle 

categorie di operazione previste nel POR; 
 individua i Beneficiari responsabili dell’attuazione delle singole operazioni; 
 fornisce ai potenziali Beneficiari, prima dell’approvazione delle operazioni, indicazioni 

specifiche sulle condizioni per il sostegno a ciascuna operazione nel rispetto di quanto 
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previsto dall’art. 67(6) del Regolamento (UE) n. 1303/2013, indicando il metodo da applicare 

per stabilire i costi dell’operazione conformemente con quanto stabilito dall’AdG e le 
condizioni per l’erogazione del contributo; 

 fornisce ai Beneficiari indicazioni contenenti le condizioni per il sostegno; 
 accerta che i Beneficiari abbiano la capacità amministrativa, finanziaria e operativa per 

soddisfare le condizioni di cui al precedente punto, prima dell’approvazione dell’operazione; 
 contribuisce, nel quadro di riferimento di cui all’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, 

all’organizzazione delle attività di confronto pubblico e consultazione con il partenariato 

istituzionale e socio-economico e ambientale a livello territoriale nel rispetto del 
Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 recante un codice europeo di condotta sul 
partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e di investimento europei; 

Per quanto concerne la gestione finanziaria e il controllo delle attività delegate, l’OI: 
 definisce e formalizza il proprio Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.), la relativa 

Manualistica e le piste di controllo, in conformità con i principi di cui all’articolo 72 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013, in coerenza con quanto previsto dal POR, dal Sistema di 
Gestione e Controllo e dalle procedure definite dall’AdG nel rispetto di quanto previsto 
dall’allegato III del Regolamento (UE) n. 1011/2014 per le funzioni ad esso delegate, 
rispettando, in ogni caso, il principio di separazione delle funzioni; 

 nelle more dell’adozione del proprio Si.Ge.Co. utilizza le procedure del Sistema di Gestione e 
Controllo, la Manualistica e le piste di controllo adottati dalle AdG;  

 comunica tempestivamente alle AdG l’adozione del proprio Si.Ge.Co. ed eventuali modifiche 
allo stesso, fornendo tutti gli elementi utili a dimostrare l’adeguatezza e la conformità della 
nuova struttura organizzativa proposta al Sistema di Gestione e Controllo; 

 definisce modalità organizzative e procedurali per assicurare, da parte delle strutture 

competenti, lo svolgimento delle verifiche sulle operazioni e sulla correttezza della spesa, 
conformemente al diritto comunitario e nazionale applicabile, al Programma operativo e alle 

condizioni per il sostegno dell’operazione, tenuto conto del principio di separazione delle 

funzioni – selezione ed approvazione delle operazioni, controllo, pagamento - nonché delle 
indicazioni fornite dall’AdG; 

 garantisce che i Beneficiari mantengano un sistema di contabilità separata o una codificazione 

contabile adeguata per tutte le transazioni relative a ciascuna operazione; 
 adotta gli atti necessari a garantire il perseguimento degli obiettivi di spesa prefissati al fine di 

evitare, per quanto di competenza, di incorrere nel disimpegno delle risorse; 
 assicura, per quanto riguarda i documenti contabili da mantenere e la documentazione di 

supporto da conservare, una pista di controllo adeguata ai sensi dell’articolo 72, lettera g), del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 nel rispetto di quanto espressamente previsto dall’art. 25 del 
Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 e sulla base di quanto indicato dall’AdG; 

 esegue le verifiche di gestione di cui all’articolo 125(5) del Regolamento (UE) 1303/2013, al 
fine di verificare che i prodotti e i servizi cofinanziati siano stati forniti, che i beneficiari 
abbiano pagato le spese dichiarate e che queste ultime siano conformi al diritto applicabile, al 
programma operativo e alle condizioni per il sostegno dell'operazione, fatta salva, in capo 
all’AdG, l’attività di campionamento di cui all’art. 125 (6) del suddetto Regolamento; 
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Art. 6 Risorse attribuite e modalità di erogazione

 riceve, verifica e convalida le domande di rimborso dei Beneficiari e autorizza l’esecuzione e la 

contabilizzazione dei pagamenti, nel rispetto dei termini e delle condizioni di cui all'articolo 
132 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 comunica all’AdG le irregolarità, le frodi o le frodi sospette riscontrate a seguito delle 
verifiche di propria competenza e adotta le misure correttive necessarie, nel rispetto delle 

procedure definite dall’AdG di cui all’Allegato III del Regolamento (UE) n. 1011/2014; 
 elabora le informazioni correlate alle dichiarazioni di spesa fornendo all’AdG gli elementi 

relativi alle verifiche eseguite in relazione alle spese ed alle attività oggetto delle dichiarazioni; 
 adotta procedure di conservazione di tutti i documenti relativi alle spese e ai controlli 

necessari a garantire una pista di controllo adeguata secondo quanto disposto dall’articolo 
72, lettera g) e dall’art. 140 del Regolamento (UE) 1303/2013 e ai sensi dell’articolo 25 del 
Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione; 

 fornisce la necessaria collaborazione all’Autorità di Audit per lo svolgimento dei compiti a 
questa assegnati dai regolamenti comunitari, in particolare la verifica dei Sistemi di Gestione 

e Controllo, l’esecuzione dei controlli di II livello sulle operazioni necessarie per la 

predisposizione del parere annuale e del rapporto annuale di controllo; 
 assicura tutte le azioni di follow-up sui controlli effettuati da parte dell’AdG, dell’AdC, 

dell’AdA, della Commissione Europea, della Corte dei Conti o degli altri soggetti abilitati. 
 su richiesta dell’AdG, fornisce le informazioni necessarie per la predisposizione della 

dichiarazione di affidabilità di gestione e la sintesi annuale di cui al Regolamento (UE, 
Euratom) n. 2018/1046; 

 collabora, per quanto di propria competenza, all’assolvimento di ogni altro onere ed 
adempimento previsto a carico dell’AdG dalla normativa comunitaria in vigore, per tutta la 

durata della presente Convenzione. 

Art. 6 Risorse attribuite e modalità di erogazione 

Le risorse necessarie per l’implementazione delle attività oggetto di delega, da intendersi avviate a far 
data dalla sottoscrizione della Convenzione, sono quantificate in complessivi € 51.300.000,00 così 
come dettagliatamente di seguito specificate: 

a) € 40.000.000,00 a valere sull’Azione 3.3 del POR Puglia 2014-2020, per l’implementazione 
della misura straordinaria di sostegno di sostegno alla PMI pugliesi del comparto turismo 

“Custodiamo il Turismo in Puglia”; 
b) € 10.000.000,00 a valere sull’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, per l’implementazione 

della misura straordinaria di sostegno alla PMI pugliesi del comparto cultura “Custodiamo il 
Turismo in Puglia”; 

c) € 1.300.000,00 a valere sull’Azione 13.1. del POR Puglia 2014-2020 per la gestione, da parte 

dell’OI, delle attività delegate. 
Le risorse di cui alle precedenti lettere a) e b), saranno messe a disposizione dalla Regione Puglia su 
apposita contabilità speciale gestita dall’OI. 
Le risorse di cui alla precedente lettera c) saranno rese disponibili all’OI come di seguito specificato: 

1. un’anticipazione pari al 40% del valore complessivo stimato, a valle della sottoscrizione della 
presente Convenzione e previa apposita richiesta da parte dell’OI alla struttura regionale 

competente; 
2. un’erogazione parametrata al valore delle spese rendicontate relative alle attività svolte nel 

periodo intercorrente tra la data di avvio delle attività e il 31.12.2020; 

8 
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Art. 7 Riserva di efficacia dell’attuazione

Art. 8 Disimpegno

Art. 9 Recuperi

Art. 10 Rettifiche finanziarie

Art. 11 Modifiche ed efficacia della Convenzione

3. un’erogazione parametrata al valore delle spese rendicontate relative alle attività svolte nel 
periodo intercorrente tra il 1° gennaio ed il 30 giugno 2021; 

4. un’erogazione parametrata al valore delle spese rendicontate relative alle attività svolte nel 
periodo intercorrente tra il 1° luglio ed il 31 dicembre 2021; 

L’importo delle singole erogazioni di cui ai punti da 2 a 4 sarà decurtato, di volta in volta, del 40% del 
valore rendicontato e riconosciuto quale ammissibile, onde operare il recupero pro quota 

dell’anticipazione di cui al punto 1. 
Le erogazioni diverse dall’anticipazione restano subordinate all’esito positivo delle verifiche operate 
dalla competente struttura regionale sulla rendicontazione a costi reali - ai sensi di quanto previsto 

dall’art. 67(1) lett. a) Regolamento (UE) n. 1303/2013 - delle spese sostenute dall’OI. 

Art. 7 Riserva di efficacia dell’attuazione 

Al fine di assicurare il pieno utilizzo della riserva di efficacia dell’attuazione di cui di cui all’art. 20 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 l’OI, per quanto di propria competenza, è tenuto a contribuire al 
raggiungimento dei target previsti dal Programma. 

Art. 8 Disimpegno 
Al fine di evitare di incorrere nel disimpegno delle risorse del Programma ai sensi dell’art. 136 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013, l’OI è tenuto a trasmettere su richiesta dell’AdG, tramite sistema 

informativo, tutti i dati e la pertinente documentazione attestante le spese ammissibili effettivamente 
sostenute e quietanzate conformemente a quanto previsto dall’art. 131 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013, nel rispetto dei target di spesa prefissati. 

Art. 9 Recuperi 
Ogni irregolarità, rilevata prima o dopo l’erogazione del contributo pubblico versato ai Beneficiari, 
dovrà essere immediatamente rettificata e gli importi eventualmente corrisposti dovranno essere 

recuperati in conformità a quanto previsto dalla normativa di riferimento. 
A tal fine, l’OI è responsabile del recupero delle somme indebitamente corrisposte. Nel caso in cui un 

importo indebitamente versato non possa essere recuperato a causa di colpa o negligenza dell’OI, 
spetta all’OI rimborsare l’importo in questione. 
L’OI è obbligato a fornire tempestivamente all’AdG ogni informazione in merito agli importi 
recuperati, agli importi da recuperare e agli importi non recuperabili. 

Art. 10 Rettifiche finanziarie 
In caso di rettifiche finanziarie, di cui agli articoli 143 e 144 del Reg. (UE) n. 1303/2013, calcolate su 

base forfettaria o per estrapolazione applicate all’intero Programma o a parte dello stesso, l’importo 

corrispondente alla rettifica finanziaria potrà essere ripartito proporzionalmente, in funzione delle 

risorse attribuite, tra l’Autorità di Gestione e l’OI. 

Art. 11 Modifiche ed efficacia della Convenzione 

La presente Convenzione ha efficacia fino ad esaurimento di tutti gli effetti giuridici ed economici 
relativi alla programmazione dei Fondi strutturali 2014 – 2020, salve le ipotesi di revoca totale o 
parziale per giustificati motivi/giusta causa. 
In caso di mancato adempimento degli impegni previsti dal presente atto di delega, l’AdG può 
esercitare poteri sostitutivi nei confronti dell’OI, ovvero può, con atto motivato, sospendere o 
revocare, anche parzialmente, la presente delega. 

9 



57290 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 21-8-2020                                                 

 
 

     
   

          
            

 
  

              
           

 
   

         
           

        
         

         
        

           
     

   
        

  
        

 

            
             

 

          
           

   

        
         

   

          
       

 

                                
  

Art 12 Risoluzione della Convenzione

Art 13 Responsabilità verso terzi e dipendenti

Art 14 Tracciabilità dei flussi finanziari

Art 15 Trattamento dei dati

Art 16 Foro Competente

Art 17 Norme di rinvio

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. e norme
collegate

Eventuali modifiche e/o integrazioni alla presente Convenzione sono apportate con atto scritto a 
firma dell’AdG e dell’OI. 

Art 12 Risoluzione della Convenzione 

Qualora Pugliapromozione non rispetti i termini, le condizioni e le modalità di attuazione delle attività 

e degli obblighi assunti con la presente Convenzione, la Regione Puglia si riserva il diritto di risolvere lo 
stessa in analogia con quanto previsto dall'articolo 1453 del Codice Civile. 

Art 13 Responsabilità verso terzi e dipendenti 
La Regione Puglia non è responsabile nei confronti di terzi per impegni assunti verso questi ultimi da 
Pugliapromozione in relazione allo svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione. 
La Regione non subentrerà in nessun caso nei rapporti di lavoro instaurati da Pugliapromozione. 
Qualora per qualsiasi motivo e/o causa la presente Convenzione cessi di produrre i propri effetti, 
Pugliapromozione si obbliga, in via incondizionata ed irrevocabile, a sollevare e tenere indenne la 
Regione da ogni e qualsiasi responsabilità e/o onere anche derivanti da eventuali sentenze o decisioni 
o accordi giudiziali ed extragiudiziali aventi ad oggetto, in via meramente esemplificativa e non 

esaustiva: le retribuzioni, i trattamenti ed i pagamenti contributivi, previdenziali, assistenziali o 
pensionistici, il trattamento di fine rapporto, la tredicesima o quattordicesima mensilità, le ferie 

eventualmente non godute, ovvero qualsiasi altra situazione giuridica o pretesa riferibile ai lavoratori 
e/o collaboratori e/o consulenti impiegati di cui Pugliapromozione si è avvalsa per lo svolgimento 
delle attività oggetto della presente Convenzione. 
Pugliapromozione si obbliga al pieno rispetto delle vigenti norme previdenziali, assicurative e salariali 
nei confronti delle persone impiegate nelle attività. 
Restano completamente a carico di Pugliapromozione le retribuzioni e l’amministrazione del proprio 

personale. 

Art 14 Tracciabilità dei flussi finanziari 
L’OI assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della L. 13/08/2010, n. 
136 e ss.mm.ii. 

Art 15 Trattamento dei dati 
Tutti i dati saranno utilizzati dalla Regione Puglia per soli fini istituzionali, assicurando la protezione e 

la riservatezza delle informazioni secondo la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente. 

Art 16 Foro Competente 
Per controversie che dovessero insorgere nella applicazione della presente Convenzione, le parti 
dichiarano esclusivamente competente il Foro di Bari. 

Art 17 Norme di rinvio 

Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si fa riferimento alle norme 
del codice civile. 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. e norme 

collegate 

10 
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Per la Regione Puglia 
Il Dirigente della Sezione Programmazione Per l’Agenzia Regionale del Turismo 

Unitaria Il Direttore Generale 

Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 dott. Matteo MINCHILLO 

dott. Pasquale ORLANDO 
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Allegato E/1 
Allegato n. 8/1 

al D.Lgs 118/2011 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 
data: …./…../…….               n. protocollo ………. 

Rif. Proposta APR/DEL/2020/00030 
SPESE 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA 
N. …. -  ESERCIZIO 2020 

VARIAZIONI 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA DELIBERA 
IN OGGETTO -  ESERCIZIO 2020 in aumento in diminuzione 

MISSIONE 20 
Programma 1 
Titolo 1 

Totale Programma 1 

TOTALE MISSIONE 20 

MISSIONE 1 

Programma 12 
Titolo 1 

Totale Programma 12 

TOTALE MISSIONE 1 

MISSIONE 5 

Programma 3 
Titolo 2 

Totale Programma 3 

5TOTALE MISSIONE 

MISSIONE 7 
Programma 2 
Titolo 2 

Totale Programma 2 

TOTALE MISSIONE 7 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

Fondi e accantonamenti - Programma 
Fondo di riserva 
spese correnti 

Fondo di riserva 

Fondi e accantonamenti - Programma 

SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE 

Politica regionale unitaria per i servizi 
istituzionali, generali e di gestione 
Spese correnti 

Politica regionale unitaria per i servizi 
istituzionali, generali e di gestione 

SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE 

TUTELA E VALORIZZAZONE DEI BENI E DELLE 
ATTIVITà CULTURALI 

Politica regionale unitaria per la tutela dei 
beni e dele attività culturali 
spese in conto capitale 

Politica regionale unitaria per la tutela dei 
beni e dele attività culturali 

TUTELA E VALORIZZAZONE DEI BENI E DELLE 
ATTIVITà CULTURALI 

TURISMO 
Politica regionale unitaria per il turismo 
Spese in conto capitale 

Politica regionale unitaria per il turismo 

TURISMO 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

-3.050.700,00 

-3.050.700,00 

-3.050.700,00 

845.000,00 
845.000,00 

845.000,00 
845.000,00 

845.000,00 
845.000,00 

10.000.000,00 
10.000.000,00 

10.000.000,00 
10.000.000,00 

10.000.000,00 
10.000.000,00 

40.000.000,00 
40.000.000,00 

40.000.000,00 
40.000.000,00 

40.000.000,00 
40.000.000,00 

50.845.000,00 
50.845.000,00 -3.050.700,00 

50.845.000,00 0,00 
50.845.000,00 -3.050.700,00 

ENTRATE 

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE -

DELIBERA  N. …. -
ESERCIZIO 2020 

VARIAZIONI 

PREVISIONI AGGIORNATE  ALLA 
DELIBERA IN OGGETTO -  ESERCIZIO 

2020 

in aumento in diminuzione 

TITOLO 

Tipologia 

TOTALE TITOLO 

TITOLO 

Tipologia 

0 

0 

0 

II 

105 

Applicazione avanzo vincolato 

Applicazione avanzo vincolato 

Applicazione avanzo vincolato 

Trasferimenti correnti 

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e 
dal Resto del 
Mondo 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 

previsione di competenza 1 

0,00 

0,00 

3.050.700,00 

3.050.700,00 

676.000,00 

0,00 

0,00 
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previsione di cassa 0,00 676.000,00 0,00 

Tipologia 101 
Trasferimenti correnti da Amministrazioni 
pubbliche residui presunti 0,00 0,00 

previsione di competenza 0,00 118.300,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 118.300,00 0,00 

residui presunti 0,00 0,00 
TOTALE TITOLO II Trasferimenti correnti previsione di competenza 0,00 794.300,00 0,00 

previsione di cassa 0,00 794.300,00 0,00 

IV Entrate in conto capitale 
Tipologia residui presunti 0,00 0,00 

previsione di competenza 
previsione di cassa 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

residui presunti 0,00 0,00 
TOTALE TITOLO IV Entrate in conto capitale previsione di competenza 0,00 47.000.000,00 0,00 

previsione di cassa 0,00 47.000.000,00 0,00 

residui presunti 0,00 0,00 
TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA previsione di competenza 0,00 50.845.000,00 0,00 

previsione di cassa 0,00 47.794.300,00 0,00 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE residui presunti 0,00 0,00 
previsione di competenza 0,00 50.845.000,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 47.794.300,00 0,00 

200 Contributi agli investimenti 
47.000.000,00 
47.000.000,00 

TITOLO 

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE 
Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 
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Allegato E/1 
Allegato n. 8/1 

al D.Lgs 118/2011 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 
data: …./…../…….               n. protocollo ………. 

Rif. Proposta APR/DEL/2020/00030 
SPESE 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA 
N. …. -  ESERCIZIO 2021 

VARIAZIONI 

PREVISIONI AGGIORNATE  ALLA DELIBERA 
IN OGGETTO -  ESERCIZIO 2021 in aumento in diminuzione 

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti - Programma 
Programma 3 Altri fondi 
Titolo 2 spese in conto capitale 

Totale Programma 3 Altri Fondi 

TOTALE MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti - Programma 

SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI MISSIONE 1 GESTIONE 

Politica regionale unitaria per i servizi 
Programma 12 istituzionali, generali e di gestione 
Titolo 1 Spese correnti 

Politica regionale unitaria per i servizi 
Totale Programma 12 istituzionali, generali e di gestione 

SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
TOTALE MISSIONE 1 GESTIONE 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

-27.300,00 

-27.300,00 

-27.300,00 

455.000,00 

455.000,00 

455.000,00 

455.000,00 -27.300,00 

455.000,00 -27.300,00 

ENTRATE 

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE -

DELIBERA  N. …. -
ESERCIZIO 2021 

VARIAZIONI 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN OGGETTO - ESERCIZIO 

2021 

in aumento in diminuzione 

TITOLO II 

Tipologia 105 

Tipologia 101 

TOTALE TITOLO II 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

Trasferimenti correnti 

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e 
dal Resto del 
Mondo 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni 
pubbliche 

Trasferimenti correnti 

residui presunti 

previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 

previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

364.000,00 

63.700,00 

427.700,00 

427.700,00 

427.700,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE 
Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 

1 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 agosto 2020, n. 1360 
Utilizzo di quota del risparmio di spesa di cui all’articolo 111, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 
18. Variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2020 per finalità di rilancio dell’economia 
e per il sostegno ai settori economici colpiti dall’epidemia di Covid-2019. Finanziamento interventi di 
competenza comunale. Cap. 511070, 521040 e 511011. 

L’Assessore Regionale alle Infrastrutture Avv. Giovanni Giannini, di concerto con l’Assessore al Bilancio, avv. 
Raffaele Piemontese, per la copertura finanziaria,sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O., confermata 
dal Dirigente al Servizio Gestione Opere Pubbliche, dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici e dal Direttore 
del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, Ing. Barbara Valenzano,e, 
per la parte relativa alla copertura finanziaria, dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, confermata 
dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, dr. Angelosante 
Albanese, riferisce quanto segue. 

Alcune amministrazioni comunali hanno presentato istanze di finanziamento affinché possano realizzare, nei 
rispettivi territori, opere pubbliche per le quali non sono riusciti a reperire, nei loro bilanci sempre più in 
difficoltà, fonti finanziarie adeguate, nel mentre sono gravi le conseguenze per la pubblica e privata incolumità 
e i relativi danni che potrebbero derivare dalla mancata realizzazione degli interventi. La legge regionale 11 
maggio 2001, n. 13, prevede che la Regione possa concedere finanziamenti agli enti locali per la realizzazione 
di opere pubbliche di loro competenza. 

Più in particolare, risultano, in atti, pervenute le seguenti richieste di finanziamento: 

Tipologia Beneficiario Protocollo BF oggetto 
Finanziamento 

richiesto 

Calamità Comune di Ugento pec del 19-11-2019 
interventi di messa in sicurezza ed il ripristino 
dello stato dei luoghi, ai fini della loro funzionalità, 
su immobili e strutture comunali

 296.036,44 

Calamità Comune di Vernole pec del 04-12-2019 
interventi di messa in sicurezza ed il ripristino 
dello stato dei luoghi, ai fini della loro funzionalità, 
su immobili e strutture comunali

 34.285,81 

Immobili comunali 
Castrignano dei 
Greci 

prot. n. 751 del 29-01-2020 
Interventi urgenti per il Palazzo Baronale De 
Gualtieriiis”

 79.000,00 

Viabilità 
Comune di Santa 
Cesarea Terme 

prot. n. 798 del 30-01-2020 
Intervento di messa in sicurezza delle strade 
dell’abitato

 190.000,00 

Immobili comunali 
Comune di 
Monteparano 

prot. n. 613 del 07-02-2020 
Lavori di manutenzione straordinaria della chiesa 
matrice SS. Annunziata

 250.000,00 

Immobili comunali 
Comune di 
Acquaviva della 
Fonti 

prot. n. 4408 del 12-02-2020 
Lavori di Consolidamento e restauro delle torri 
sud-ovest e nord-est del Palazzo De Mari

 250.000,00 

Immobili comunali 
Comune di 
Sannicandro di Bari 

prot. n. 1467 del 21-02-2020 
Lavori di Messa in sicurezza della Villa Comunale 
in Piazza Nicola Andriola

 600.000,00 

Immobili comunali 
Comune di 
Martignano 

pec del 02-03-2020 
Lavori di messa in sicurezza, recupero funzionale 
ed igienico sanitario dei locali di servizio del 
cimitero comunale

 100.000,00 

Viabilità Comune di Diso prot. n. 2573 del 05-03-2020 
Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità 
comunale

 250.000,00 

Immobili comunali Comune di Ortelle prot. n. 1895 del 06-03-2020 Lavori di realizzazione/conclusione di n. 48 loculi  70.000,00 

Viabilità 
Comune di 
Martano 

prot. n. 4138 del 13-03-2020 
Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità 
comunale

 408.700,00 
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Viabilità Comune di Cursi prot. n. 1433 del 16-03-2020 
Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità 
comunale

 450.000,00 

Viabilità 
Comune di 
Sanarica 

prot. n. 1409 del 16-03-2020 
Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità 
comunale

 217.000,00 

Viabilità 
Comune di 
Poggiardo 

prot. n. 3342 del 16-03-2020 
Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità 
comunale

 250.000,00 

Viabilità 
Comune di San 
Pancrazio Salentino 

prot. n. 3319 del 17-03-2020 
Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità 
comunale ed ex strade Provinciali

 500.000,00 

Viabilità 
Comune di 
Giuggianello 

prot. n. 1406 del 23-03-2020 
Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità 
comunale

 180.000,00 

Somma Urgenza 
Comune di 
Poggiardo 

prot. n. 3953 del 01-04-2020 
Lavori di messa in sicurezza delle torri faro 
presenti presso lo stadio comunale De Santis in 
Poggiardo

 15.959,54 

Viabilità 
Comune di Celenza 
Valfortore 

prot. 1652 del 17-04-2020 
Lavori di messa in sicurezza della strada di accesso 
all’impianto di depurazione

 300.000,00 

Viabilità 
Comune di 
Calimera 

prot. n. 4625 del 19-05-2020 
Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità 
comunale

 250.000,00 

Somma Urgenza Comune di Lecce prot. n. 5884 del 20-05-2020 
Lavori di ripristino del marciapiede dell’ex rotonda 
di via Vespucci - marina di San Cataldo

 127.493,60 

Somma Urgenza Comune di Castro prot. n. 3226 del 21-05-2020 
Lavori di messa in sicurezza Torre Est e Passeggiata 
lungo le mura del Castello

 23.000,00 

Immobili comunali Comune di Adelfia prot. n. 5533 del 04-06-2020 
Lavori di ripristino funzionale della sede del 
Comando di Polizia Locale

 545.595,81 

Somma Urgenza Comune di Castro prot. n. 3878 del 11-06-2020 
Lavori di messa in sicurezza del solaio di copertura 
dell’immobile adibito alla raccolta rifiuti 
differenziati

 58.162,07 

Immobili comunali 
Comune di 
Castellaneta 

prot. n. 12548 del 11-06-2020 
Lavori di rinforzi strutturali e relativo piano 
fondale della scuola dell’infanzia “Parco 
Valentino”

 320.000,00 

Viabilità 
Comune di Orsara 
di Puglia 

prot. n. 4646 del 09-07-2020 
Lavori di sistemazione muri di contenimento di 
Via Piave, Corso della Vittoria e tratti di viabilità 
comunale

 89.000,00 

Immobili comunali 
Comune di 
Casalvecchio di 
Puglia 

prot. n. 4134 del 21-07-2020 
Lavori di manutenzione straordinaria 
dell’immobile a servizio del Cimitero

 240.000,00 

Viabilità 
Comune di 
Apricena 

prot. n. 11295 del 23-07-2020 

Lavori di completamento della Manutenzione 
straordinaria strada Vicinale vecchia San Nicandro 
o Fania, Strada Vicinale Giardino e Strada Vicinale 
Salvarocca

 230.000,00 

6.324.233,27 

per un totale complessivo di € 6.324.233,27 

Nel bilancio regionale, nell’ambito della missione 8 (assetto del territorio ed edilizia abitativa), programma 
1 (urbanistica e assetto del territorio), titolo 02 (spese in conto capitale), macroaggregato 3 (contributi 
agli investimenti), è presente il capitolo 511070, rubricato “Trasferimenti in conto capitale in favore di 
amministrazionipubbliche per la realizzazione e manutenzione di oo.pp. e di pubblico interesse l.r. 13/01”, 
che presenta, attualmente, una disponibilità ad impegnare di soli € 650.852,16. 

L’art. 111 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, in l. 24 aprile 2020, n. 27, dispone 
che: “1.Le regioni a statuto ordinario sospendono il pagamento delle quote capitale, in scadenza nell’anno 
2020 successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, dei prestiti concessi dal Ministero 
dell’economia e finanze e dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. trasferiti al Ministero dell’economia e delle 
finanze in attuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. Le quote capitale annuali sospese sono rimborsate 
nell’anno successivo a quello di conclusione di ciascun piano di ammortamento contrattuale. 2. Il risparmio di 
spesa di cui al comma 1 e’ utilizzato, previa apposita variazione di bilancio da approvare da parte della Giunta 
in via amministrativa, per le finalità di rilancio dell’economia e per il sostegno ai settori economici colpiti 
dall’epidemia di Covid-2019, in coerenza con le disposizioni di cui al presente decreto”. 
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I contributi regionali agli enti locali, affinché questi realizzino o manutengano opere pubbliche, hanno almeno 
tre importanti conseguenze. In primo luogo, raggiungono l’obiettivo di mantenere l’efficienza del patrimonio 
infrastrutturale regionale di competenza comunale. In secondo luogo, rappresentano, in questo particolare 
periodo di recessione economica, dovuto all’emergenza epidemiologica da COVID 19, una misura di sostegno 
economico ad uno dei settori più colpiti dalla sospensione delle attività economiche, quel è quello delle attività 
edilizie (sostegno assicurato anche dal legislatore statale, con l’art. 91, co. 2, dello stesso DL 18/2020). In terzo 
luogo, come ogni investimento pubblico, hanno un effetto anticiclico, di tipo keynesiano, sull’economia in 
generale, che potrebbe essere amplificato dai recenti interventi di semplificazione del codice degli appalti. 

Pertanto, visti: 

− l’art. 111, comma 2 del D.L. n. 18 del 17 marzo 2020, che prevede che il risparmio di spesa derivante dalla 
sospensione del pagamento delle quote capitale in scadenza nel 2020 dei prestiti concessi dal MEF e da 
Cassa depositi e prestiti Spa, è utilizzato, previa apposita variazione di bilancio da approvare da parte della 
Giunta in via amministrativa, per le finalità di rilancio dell’economia e per il sostegno ai settori economici 
colpiti dall’epidemia di Covid-2019; 

− la legge Regionale n. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio 
pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)”; 

− la legge Regionale n. 56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022”; 

− la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 – 2022; 

− la D.G.R. n. 94 del 04/02/2020 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui 
alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843 e ss.mm.ii; 

è possibile utilizzare, previa variazione di bilancio da approvare da parte della Giunta Regionale ai sensi 
del comma 2 del predetto articolo 111, l’importo di euro 3.880.000,00, per integrare lo stanziamento del 
cap. 511070 del bilancio regionale, come meglio descritto nella sezione “Copertura finanziaria” di questa 
deliberazione, al fine di incrementare la dotazione finanziaria già presente sul cap. 511070, per consentire agli 
enti locali richiedenti la pronta realizzazione di una parte degli interventi proposti. 

Inoltre, nel bilancio regionale, nell’ambito della missione 11 (soccorso civile), programma 2 (interventi a 
seguito di calamità naturali), titolo 2 (spese in conto capitale), macroaggregato 3 (contributi agli investimenti), 
sono presenti anche i capitoli: 

- 521040, rubricato “interventi di somma urgenza di competenza regionale e dei soggetti previsti nell’art. 3, 
comma 1 lett. a l.r. 13/2001, l.r. 20/2000 e art. 147 d.p.r. 554/1999. art. 34 l.r. 14/2004”, che presenta una 
disponibilità di € 169.237,40; 

- 511011, rubricato “interventi di ripristino di opere pubbliche o di pubblico interesse danneggiate da calamità 
naturali. l.r. 13/2001 - contributi agli investimenti a amministrazioni locali”, che presenta una disponibilità di 
€ 675.250,00. 

Le somme disponibili, pur integrate ex art. 111, co.2, DL 18/2020, presenti nel bilancio regionale, non 
consentono di soddisfare tutte le richieste. 

La Sezione Lavori Pubblici ha pertanto elaborato le seguenti proposte di ripartizione, secondo i criteri utilizzati 
nella prassi per questo tipo di finanziamenti, quando le somme disponibili non consentano di soddisfare 
tutte le richieste ed al fine di consentire la maggior distribuzione delle risorse sul territorio regionale. I criteri 
utilizzati sono stati i seguenti: 

- eventuale finanziamento dell’intervento con l’idoneo capitolo del bilancio regionale; 

- ammontare massimo del finanziamento a 250.000 euro, quando l’intervento, per come è stato descritto 

https://ss.mm.ii
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dall’amministrazione istante, sia scorporabile in lotti funzionali (ad es. manutenzione straordinaria in 
materia di viabilità),enon siano presenti particolari ragioni che impongano il finanziamento integrale; 

- esclusione degli interventi che siano stati recentemente, ancorché solo in parte, già finanziati 
dall’amministrazione regionale. 

Cap. 511070 

Tipologia Beneficiario Protocollo BF Oggetto 
Contributo 
concedibile 

Immobili comunali Castrignano dei Greci prot. n. 751 del 29-01-2020 
Interventi urgenti per il Palazzo Baronale De 
Gualtieriiis”

 79.000,00 

Viabilità 
Comune di Santa 
Cesarea Terme 

prot. n. 798 del 30-01-2020 
Intervento di messa in sicurezza delle strade 
dell’abitato

 190.000,00 

Immobili comunali 
Comune di 
Monteparano 

prot. n. 613 del 07-02-2020 
Lavori di manutenzione straordinaria della 
chiesa matrice SS. Annunziata

 250.000,00 

Immobili comunali 
Comune di Acquaviva 
della Fonti 

prot. n. 4408 del 12-02-2020 
Lavori di Consolidamento e restauro delle torri 
sud-ovest e nord-est del Palazzo De Mari

 250.000,00 

Immobili comunali 
Comune di 
Sannicandro di Bari 

prot. n. 1467 del 21-02-2020 
Lavori di Messa in sicurezza della Villa 
Comunale in Piazza Nicola Andriola

 250.000,00 

Immobili comunali 
Comune di 
Martignano 

pec del 02-03-2020 
Lavori di messa in sicurezza, recupero 
funzionale ed igienico sanitario dei locali di 
servizio del cimitero comunale

 100.000,00 

Viabilità Comune di Diso prot. n. 2573 del 05-03-2020 
Lavori di messa in sicurezza stradale della 
viabilità comunale

 250.000,00 

Immobili comunali Comune di Ortelle prot. n. 1895 del 06-03-2020 
Lavori di realizzazione/conclusione di n. 48 
loculi

 70.000,00 

Viabilità Comune di Martano prot. n. 4138 del 13-03-2020 
Lavori di messa in sicurezza stradale della 
viabilità comunale

 250.000,00 

Viabilità Comune di Cursi prot. n. 1433 del 16-03-2020 
Lavori di messa in sicurezza stradale della 
viabilità comunale

 250.000,00 

Viabilità Comune di Sanarica prot. n. 1409 del 16-03-2020 
Lavori di messa in sicurezza stradale della 
viabilità comunale

 217.000,00 

Viabilità Comune di Poggiardo prot. n. 3342 del 16-03-2020 
Lavori di messa in sicurezza stradale della 
viabilità comunale

 250.000,00 

Viabilità 
Comune di San 
Pancrazio Salentino 

prot. n. 3319 del 17-03-2020 
Lavori di messa in sicurezza stradale della 
viabilità comunale ed ex strade Provinciali

 250.000,00 

Viabilità 
Comune di 
Giuggianello 

prot. n. 1406 del 23-03-2020 
Lavori di messa in sicurezza stradale della 
viabilità comunale

 180.000,00 

Viabilità 
Comune di Celenza 
Valfortore 

prot. 1652 del 17-04-2020 
Lavori di messa in sicurezza della strada di 
accesso all’impianto di depurazione

 250.000,00 

Viabilità Comune di Calimera prot. n. 4625 del 19-05-2020 
Lavori di messa in sicurezza stradale della 
viabilità comunale

 250.000,00 

Immobili comunali Comune di Adelfia prot. n. 5533 del 04-06-2020 
Lavori di ripristino funzionale della sede del 
Comando di Polizia Locale

 545.595,81 

Immobili comunali 
Comune di 
Castellaneta 

prot. n. 12548 del 11-06-2020 
Lavori di rinforzi strutturali e relativo piano 
fondale della scuola dell’infanzia “Parco 
Valentino”

 320.000,00 

Viabilità 
Comune di Orsara di 
Puglia 

prot. n. 4646 del 09-07-2020 
Lavori di sistemazione muri di contenimento di 
Via Piave, Corso della Vittoria e tratti di viabilità 
comunale

 89.000,00 

Immobili comunali 
Comune di 
Casalvecchio di Puglia 

prot. n. 4134 del 21-07-2020 
Lavori di manutenzione straordinaria 
dell’immobile a servizio del Cimitero

 240.000,00 

4.530.595,81 



57299 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 119 del 21-8-2020                                                                                                                                                                                                                      

  

  

  

  

  

  

  

  

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Cap. 521040 

Tipologia Beneficiario Protocollo BF Oggetto 
Contributo 
concedibile 

Somma Urgenza Comune di Poggiardo prot. n. 3953 del 01-04-2020 
Lavori di messa in sicurezza delle torri faro 
presenti presso lo stadio comunale De Santis 
in Poggiardo

 15.959,54 

Somma Urgenza Comune di Lecce prot. n. 5884 del 20-05-2020 
Lavori di ripristino del marciapiede dell’ex 
rotonda di via Vespucci - marina di San Cataldo

 127.493,60 

Somma Urgenza Comune di Castro prot. n. 3226 del 21-05-2020 
Lavori di messa in sicurezza Torre Est e 
Passeggiata lungo le mura del Castello

 23.000,00 

Somma Urgenza Comune di Castro prot. n. 3878 del 11-06-2020 
Lavori di messa in sicurezza del solaio di 
copertura dell’immobile adibito alla raccolta 
rifiuti differenziati

 58.162,07 

224.615,21 

Cap. 511011 

Tipologia Beneficiario Protocollo BF Oggetto 
Contributo 
concedibile 

Calamità Comune di Ugento pec del 19-11-2019 
Interventi di messa in sicurezza ed il ripristino 
dello stato dei luoghi, ai fini della loro 
funzionalità, su immobili e strutture comunali

 250.000,00 

Calamità Comune di Vernole pec del 04-12-2019 
Interventi di messa in sicurezza ed il ripristino 
dello stato dei luoghi, ai fini della loro 
funzionalità, su immobili e strutture comunali

 34.285,81 

284.285,81 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 
Il presente provvedimento comporta, ai sensi dell’articolo 111, comma 2, del D.L. n. 18/2020, la variazione 
al Bilancio di Previsione 2020 e Pluriennale 2020/2022, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al 
Bilancio Gestionale approvati con DGR 55/2020,per l’importo di euro 3 milioni derivantida quota parte dei 
risparmi per la sospensione del pagamento delle quote capitale, in scadenza nell’anno 2020, dei prestiti 
concessi alla Regione Puglia dal Ministero dell’economia e finanze e dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. 
trasferiti al Ministero dell’economia e delle finanze in attuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, come 
di seguito indicato: 

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

CRA CAPITOLO Missione 
Programma P.D.C.F. 

Variazione 
E.F. 2020 

Competenza 

66.03 U1121072 
rimborso mutuo mef per 
estinzione bond - quota 

capitale 
50.02 U.4.03.01.01.000 - €3.880.000,00 

65.08 U0511070 

trasferimenti in conto capitale 
in favore di amministrazioni 

pubbliche per la realizzazione 
e manutenzione di oo.pp. e di 
pubblico interesse.l.r. 13/01. 

08.01 U.2.03.01.02.000 +€3.880.000,00 

La spesa di cui al presente provvedimento pari a euro 3.880.000,00 sarà perfezionata nel 2020 mediante 
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impegno da assumersi con successivo Atto del Dirigente della Sezione Lavori Pubblici. 
La copertura finanziaria del presente provvedimento è autorizzata, in termini di spazi finanziari, ai sensi della 
D.G.R. n. 94/2020, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio ai 
sensi della l. n. 145/2018, commi da 819 a 843 e ss.mm.ii. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, 
trattandosi di materia rientrante nella sua competenza, ai sensi dell’articolo 111, comma 2, del D.L. n. 18/2020 
e dell’art.4, co. 4, lett. k) della L. R. n. 7/97, l’adozione del conseguente atto finale: 
• di prendere atto di quanto esposto in narrativa; 
• di approvare una variazione al bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022, al Bilancio gestionale 

2020-2022 e al documento tecnico di accompagnamento, ai sensi dell’art. 111, comma 2, del D.L. n. 
18/2020, come indicato nella copertura finanziaria del presente provvedimento; 

• di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata, in 
termini di spazi finanziari, ai sensi della D.G.R. n. 94/2020, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica e garantendo il pareggio di bilancio ai sensi della l. n. 145/2018,commi da 819 a 843 e ss.mm. 
ii; 

• di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto, 
incaricando la Sezione Bilancio e Ragioneria della trasmissione alla Tesoreria Regionale; 

• di trasmettere la presente deliberazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria e alla Sezione Lavori Pubblici 
per gli adempimenti di competenza; 

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici, previa la necessaria istruttoria, a procedere alla 
formale concessione del finanziamento agli Enti Locali, come indicato in narrativa, previa variazione 
di bilancio tra i capitoli 521040 e 511011, rientrante nella propria competenza, incaricandolo, altresì, 
degli ulteriori adempimenti successivi; 

• di pubblicare la presente deliberazione di variazione al Bilancio di previsione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 7 della L. R. n. 28/2001 e del D. Lgs. 118/2011. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie. 

Il Responsabile della P.O. 

Ing. Giuseppe Muraglia 

Il Dirigente ad interim 
del Servizio Gestione Opere Pubbliche 

Dr. Teresa de Leo 

Il Dirigente  ad interim 
della Sezione Lavori Pubblici 

Avv. Raffaele Landinetti 

Il Dirigente  della Sezione Bilancio e Ragioneria 

Dr. Nicola Paladino 

I sottoscritti direttori di Dipartimento non ravvisano la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del combinato dispostodegli artt. 18 e 20 del  DPGR n. 443/2015. 

https://ss.mm.ii
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Il Direttore del  Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 

ing. Barbara Valenzano 

Il Direttore del  Dipartimento 
Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione 

dr. Angelosante Albanese 

L’Assessore al Bilancio 

avv. Raffaele Piemontese 

L’Assessore alle Opere Pubbliche 

avv. Giovanni Giannini 

LA GIUNTA 

•	 Udita la relazione e la proposta dell’Assessore alle Infrastrutture; 

•	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario P.O., dal Dirigente del 
Servizio Gestione Opere Pubbliche e dal Dirigente della Sezione LL.PP.; 

•	 A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

• di prendere atto di quanto esposto in narrativa; 
• di approvare una variazione al bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022, al Bilancio gestionale 

2020-2022 e al documento tecnico di accompagnamento, ai sensi dell’art. 111, comma 2, del D.L. n. 
18/2020, come indicato nella copertura finanziaria del presente provvedimento; 

• di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata, in 
termini di spazi finanziari, ai sensi della D.G.R. n. 94/2020, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica e garantendo il pareggio di bilancio ai sensi della l. n. 145/2018,commi da 819 a 843 e ss.mm. 
ii; 

• di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto, 
incaricando la Sezione Bilancio e Ragioneria della trasmissione alla Tesoreria Regionale; 

• di trasmettere la presente deliberazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria e alla Sezione Lavori Pubblici 
per gli adempimenti di competenza; 

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici, previa la necessaria istruttoria, a procedere 
alla formale concessione del finanziamento agli Enti indicati in narrativa, previa variazione di bilancio 
tra i capitoli 521040 e 511011, rientrante nella propria competenza, incaricandolo, altresì, degli 
adempimenti successivi; 

• di pubblicare la presente deliberazione di variazione al Bilancio di previsione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 7 della L. R. n. 28/2001 e del D. Lgs. 118/2011. 

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta 

GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 luglio 2020, n. 1077 
	Società in house Puglia Sviluppo S.p.A. – Indirizzi per la partecipazione all’Assemblea ordinaria del 9 luglio 
	2020. 
	Il Presidente della Giunta, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente del Servizio Controlli Agenzie, Organismi e Società Partecipate e Certificazione Aziende Sanitarie, dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 
	Com’è noto la Regione Puglia detiene una partecipazione azionaria del 100% nelle Società in house PugliaSviluppo S.p.A.. Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house”, individuando espressamente le Società controllate e le Società in house, tra le quali Pugli
	Nelle su richiamate Linee di indirizzo all’art. 3, comma 2, sono identificate le cd. “operazioni rilevanti” delle Società controllate e delle Società in house, definite operazioni “che determinano un impatto significativo sull’andamento economico, patrimoniale e finanziario della società”. Il successivo comma 3 dell’articolo 3 citato individua le operazioni rilevanti in una serie di atti tra i quali è elencato -alla lettera a) -il bilancio di esercizio. 
	Da ultimo, il comma 4 dell’art. 3, su richiamato, con riferimento alle Società in house, stabilisce che la Giunta Regionale approva preventivamente gli atti, di cui al comma 3, sulla base dell’istruttoria svolta dalla Direzione di Area competente ratione materiae, identificata per PugliaSviluppo, nell’Area Politiche per lo sviluppo economico, lavoro e innovazione in raccordo, ove necessario, con il Servizio Controlli. In questo contesto, la Società è tenuta a trasmettere gli atti inerenti alle operazioni el
	Con DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 è stato adottato il nuovo modello organizzativo denominato MAIA. Alla luce della riorganizzazione operata, nonché sulla base delle disposizioni di cui alla DGR 812/2014, le funzioni di controllo sulla Società PugliaSviluppo S.p.A. competono ad oggi, al Dipartimento Sviluppo 
	economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro in raccordo, ove necessario, alla Sezione Raccordo 
	al Sistema Regionale, incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza e istituita con DGR n. 458 del 8 aprile 2016, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dall’Amministrazione Regionale. 
	Tanto premesso, con nota prot. n. 4329 del 12.06.2020, trasmessa a mezzo pec e acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 15/06/2020 prot. n. AOO_092/0001511, è stata convocata l’Assemblea ordinaria di PugliaSviluppo S.p.A. presso la sede della Società e in teleconferenza, per il 26 giugno 2020 alle ore 11:00 in 1^ convocazione e per il successivo 29 giugno 2020 ore 11:00 in 2^ convocazione, con il seguente Ordine del Giorno: 
	-Delibere di cui all’art. 2364 Codice Civile, primo comma, punti 1, 2 e 3; 
	-Relazione sul governo societario ai sensi dell’art. 6, co. 4 – D.Lgs. 175/2016. 
	In sede di Assemblea dei Soci del 29 giugno 2020, ore 11:00, in seconda convocazione, il delegato del Socio 
	Regione Puglia, giusta delega prot. n.1640 del 29 giugno 2020, ha richiesto la sospensione dei lavori e la riconvocazione dell’Assemblea al 9 luglio 2020 ore 11:00, senza ulteriori adempimenti per consentire alla Giunta Regionale di deliberare in ordine agli argomenti posti all’Ordine del Giorno. 
	Con riferimento all’ordine del giorno “Delibere di cui all’art. 2364 Codice Civile, primo comma, punto 1”, si rappresenta che non emergono elementi ostativi ai fini dell’approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 della Società PugliaSviluppo S.p.A., come meglio risulta dalla relazione tecnica istruttoria, allegato 1) al presente atto per costituirne parte integrante. 
	Con riferimento all’ordine del giorno “Relazione sul governo societario ai sensi dell’art. 6, co. 4 – D.Lgs. 175/2016”, occorre prendere atto dell’informativa contenuta nella Relazione sul governo societario redatta ai sensi dell’art. 6, co. 4 del D.Lgs. 175/2016. 
	Con riferimento all’ordine del giorno “Delibere di cui all’art. 2364 Codice Civile, primo comma, punto 2 e 3” si rappresenta quanto di seguito. Si da atto che, l’Assemblea dei soci della PugliaSviluppo S.p.A., del 4 luglio 2017, giusta DGR n. 993 del 28 giugno 2017, ha deliberato di nominare un Consiglio di Amministrazione di tre membri, al primo mandato, prevedendo la durata dello stesso fino all’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019 e stabilendo un compenso annuo lordo omnicomprensivo
	-la Società è amministrata da un Amministratore Unico ovvero, in conformità a quanto disposto dalle vigenti disposizioni di legge, da un Consiglio di Amministrazione composto da tre membri, secondo decisione dell’Assemblea in sede ordinaria; 
	-gli Amministratori sono nominati dall’Assemblea, durano in carica per il periodo fissato dall’Assemblea, che non potrà comunque superare i tre esercizi e scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica; 
	-l’Assemblea dei Soci, nell’ipotesi in cui la Società sia amministrata da un Consiglio di Amministrazione, nomina il Presidente del Consiglio, scegliendolo tra tutti gli Amministratori; -gli Amministratori, che devono possedere i requisiti di onorabilità, professionalità e autonomia, sono tenuti all’osservanza del divieto di concorrenza sancito dall’articolo 2390; 
	-gli Amministratori sono rieleggibili; Al comma 7 del medesimo art. 20 dello Statuto sono poi previsti i requisiti specifici che gli amministratori devono possedere nonché le cause di ineleggibilità e incompatibilità della carica. 
	In conformità a quanto previsto nelle Linee di indirizzo di cui alla DGR n. 812/2014, “Le designazioni negli organi di amministrazione e di controllo nelle Società in house e nelle Società controllate e partecipate sono di competenza della Giunta Regionale. Le persone designate negli organi di amministrazione e di controllo sono individuate fra persone che possiedono adeguate e comprovate competenze ed esperienze professionali 
	tecniche, amministrative, giuridiche, contabili o aziendali nel settore di attività di ciascuna Società”. A tali 
	requisiti si aggiungono, inoltre, quelli appositamente previsti dall’ordinamento, ivi incluse le norme in materia di anticorruzione, inconferibilità, incompatibilità e limite massimo ai compensi percepiti dalle pubbliche amministrazioni, le cui attestazioni sono a carico del soggetto designato, mentre le relative verifiche sono a carico della Società e dei competenti organi di controllo. 
	si segnalano i requisiti che, alternativamente, sotto il profilo della professionalità appaiono attinenti al settore di operatività della società, e sotto il profilo dell’onorabilità e dell’autonomia, sono da ritenersi inderogabili. 
	Con riferimento alla società PugliaSviluppo, in coerenza con la previsione di cui all’art.11 del d.lgs. n.175/2016, 

	REQUISITI DI ONORABILITA’ 
	Non possono ricoprire le cariche di amministratore coloro a cui carico risultano: 
	1) Sentenza di condanna, anche non definitiva, per reati contro le norme che disciplinano l’attività bancaria, mobiliare, finanziaria e assicurativa; 
	2) Sentenza di condanna per reati contro la pubblica amministrazione, la fede pubblica, il patrimonio, l’ordine pubblico, l’economia pubblica, la normativa tributaria; 
	3) Condanna con sentenza irrevocabile per delitti non colposi ad una pena non inferiore a due anni; 
	4) Condanna con sentenza irrevocabile per commissione dolosa di un danno erariale; 
	5) Sottoposizione a misure di prevenzione disposte dall’A.G. ai sensi del d.lgs. 159/2011. REQUISITI DI PROFESSIONALITA’ 
	1) Esperienza complessiva almeno triennale, anche alternativamente, in attività di amministrazione 
	o controllo ovvero svolgimento di compiti direttivi in società di capitali; 
	2) Attività professionali attinenti al settore operativo oggetto della società; 
	3) Funzioni amministrative o dirigenziali in pubbliche amministrazioni o enti pubblici che operano in settori attinenti a quello della società ovvero in P.A. o enti pubblici in cui sia comprovata attività di gestione di risorse economiche - finanziarie; 
	4) Attività professionali in enti comparabili per dimensione e complessità; 
	5) Attività d’insegnamento universitario in materie giuridiche o economiche ovvero in settori attinenti a quello della società. 
	REQUISITI DI AUTONOMIA Non possono ricoprire le cariche di amministratore: 
	1) Coloro che hanno svolto funzioni di Governo, anche nel ruolo di commissari governativi; 
	2) I membri del Parlamento e del parlamento europeo; 
	3) Gli assessori della Giunta regionale nonché i membri del Consiglio regionale; 
	4) Coloro che sono in conflitto di interesse con la società, nonché coloro che hanno rivestito nel triennio precedente la carica di revisori della società, di società controllate o della società controllante. 
	L’art. 11 comma 2 del D.lgs. 175/2016 prevede che l’organo amministrativo delle società a controllo pubblico sia costituito, di norma, da un Amministratore unico, ma l’assemblea dei soci, con delibera motivata con riguardo a specifiche ragioni di adeguatezza organizzativa e tenendo conto delle esigenze di contenimento dei costi, può disporre che la società sia amministrata da un Consiglio di amministrazione composto da tre o cinque membri; la relativa delibera deve essere trasmessa alla sezione della Corte 
	Tanto premesso, alla luce delle vigenti disposizioni normative nonché di rinnovate considerazioni che attengono ad esigenze di adeguatezza ed efficienza organizzativa e gestionale, si ritiene di valutare 
	Tanto premesso, alla luce delle vigenti disposizioni normative nonché di rinnovate considerazioni che attengono ad esigenze di adeguatezza ed efficienza organizzativa e gestionale, si ritiene di valutare 
	favorevolmente l’opportunità di ricostituzione dell’Organo Amministrativo adottando la struttura collegiale del Consiglio di Amministrazione, di tre membri, in conformità alle previsioni dell’art. 20 dello Statuto della Società, nel rispetto delle specifiche disposizioni e degli specifici limiti di spesa di cui all’art. 11 del d.lgs. n. 175/2016, prevedendo almeno un Consigliere del genere meno rappresentato. Oltre a porsi nel solco delle norme applicabili e degli orientamenti espressi dalla Corte dei Conti

	A riguardo si rammenta che con DGR n. 24 del 24 gennaio 2017 la Giunta regionale ha approvato le “Linee 
	di indirizzo per il conferimento da parte della Regione di incarichi in enti, istituzioni e organismi di diritto pubblico o privato ed i relativi allegati sulle dichiarazioni sostitutive”. 
	Da ultimo si da atto che l’art. 15 comma 1 del d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39, prevede che il responsabile del piano anticorruzione dell’ente di diritto privato in controllo pubblico cura, anche attraverso le disposizioni del piano anticorruzione, che nell’ente di diritto privato in controllo pubblico siano rispettate le disposizioni del decreto sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi. A tale fine il responsabile contesta all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibil
	Ai sensi dello Statuto della Società, ai membri dell’organo amministrativo è riconosciuto un compenso annuo stabilito dall’Assemblea per l’intero periodo di durata della carica. Occorre pertanto determinare il compenso dell’organo di amministrazione in conformità a quanto previsto dall’art. 6 delle Linee di indirizzo di cui alla DGR n. 812/2014 e dall’art. 11 comma 6 del D.lgs. 175/2016. Tale ultima disposizione prevede che con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, ad oggi ancora non emanato, 
	amministratori di tali società, ivi compreso la remunerazione di quelli investiti di particolari cariche, non può 
	superare l’80 per cento del costo complessivamente sostenuto nell’anno 2013”. 
	Alla luce delle disposizioni vigenti in materia e fino all’emanazione del decreto attuativo di cui all’art. 11 coma 6, premesso che l’Amministratore Unico di Puglia Sviluppo S.p.A., in carica nell’esercizio 2013, ha rinunciato al compenso spettante di euro 80.000, importo pari quindi al costo annuale complessivo da sostenere per i compensi agli amministratori nel 2013, occorre fissare il compenso complessivo annuale del nominando Consiglio di amministrazione nella misura massima di euro 64.000, determinando
	Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo. 
	Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679 Garanzie alla riservatezza 
	La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
	La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
	previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di da
	di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 


	Copertura finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera g) della L.R. n. 7/1997, propone alla Giunta di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	partecipare all’Assemblea della Società in house PugliaSviluppo S.p.A., convocata presso la sede della Società e in teleconferenza per il 9 luglio 2020 alle ore 11:00; 

	2. 
	2. 
	2. 
	individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il Presidente della Regione Puglia o suo delegato, conferendo il seguente mandato: 

	a) 
	a) 
	a) 
	con riferimento al punto all’ordine del giorno: “Delibere di cui all’art. 2364 Codice Civile, primo comma, punto 1”: approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019 della società in house PugliaSviluppo S.p.A. che, allegato 2) al presente provvedimento, ne costituisce parte integrante, ivi compresa la proposta di destinazione del risultato di esercizio; 

	b) 
	b) 
	con riferimento al punto all’ordine del girono: “Delibere di cui all’art. 2364 Codice Civile, primo comma, punto 2 e punto 3” 




	-nominare l’Organo Amministrativo adottando la struttura collegiale del Consiglio di Amministrazione, di tre membri, tenuto conto dei requisiti di cui al d.lgs. 175/2016; 
	-stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina dei componenti il Consiglio di amministrazione è sottoposta a condizione sospensiva, subordinando l’efficacia della nomina all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, rese da parte dell’interessato, entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39; 
	-determinare il compenso dei componenti il Consiglio di amministrazione tenuto conto del limite massimo complessivo di euro 64.000; 
	-prevedere la durata del mandato fino all’approvazione del bilancio per l’esercizio al 31/12/2022; 
	-dare atto che, ai sensi dell’art. 15 comma 1 del d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39, le verifiche sulle dichiarazioni di inconferibilità e incompatibilità sono a carico del responsabile per la prevenzione della corruzione della Società Puglia Sviluppo S.p.A. che dovrà informare tempestivamente degli esiti, le competenti strutture regionali; 
	c) con riferimento al punto all’ordine del giorno “Relazione sul governo societario ai sensi dell’art. 6, co. 4 – D.Lgs. 175/2016”, prendere atto dell’informativa contenuta nella Relazione sul governo societario redatta ai sensi dell’art. 6, co. 4 del D.Lgs. 175/2016, che allegato 3) alla presente ne costituisce parte integrante; 
	3. 
	3. 
	3. 
	demandare alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale la notifica della delibera della predetta assemblea alla Corte dei Conti competente ai sensi dell’art. 5, comma 4 del d.gls. 175/2016 e alla struttura di cui all’art. 15 del medesimo decreto; 

	4. 
	4. 
	disporre la notifica a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, del presente atto deliberativo, 


	a PugliaSviluppo S.p.A., al R.P.C.T. della società e al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
	Istruzione, Formazione e Lavoro; 
	5. disporre la pubblicazione del presente provvedimento per estratto sul BURP. 
	I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO AFFIDATO È STATO ESPLETATO NEL RISPETTO DELLA NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA DI PROVVEDIMENTO, DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA GIUNTA REGIONALE, È CONFORME ALLE RISULTANZE ISTRUTTORIE. 
	Il Funzionario istruttore 
	(Eleonora De Giorgi) 
	Il Dirigente del Servizio Controlli Agenzie, Organismi Società Partecipate e Certificazione Aziende Sanitarie (Giuseppe D. Savino) 
	Il Dirigente della Sezione 
	Raccordo al Sistema regionale 
	(Nicola Lopane) 
	Il Direttore del Dipartimento 
	Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione Formazione e Lavoro 
	(Domenico Laforgia) 
	Il Presidente della Giunta Regionale
	 (Dott. Michele Emiliano) 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; -viste le sottoscrizioni poste relative all’istruttoria del presente provvedimento; -a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	partecipare all’Assemblea della Società in house PugliaSviluppo S.p.A., convocata presso la sede della Società e in teleconferenza per il 9 luglio 2020 alle ore 11:00; 

	2. 
	2. 
	individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il Presidente della Regione Puglia o suo delegato, conferendo il seguente mandato: 


	a) con riferimento al punto all’ordine del giorno: “Delibere di cui all’art. 2364 Codice Civile, primo comma, punti 1, 2 e 3”: 
	-approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019 della società in house PugliaSviluppo S.p.A. che, allegato 2) al presente provvedimento, ne costituisce parte integrante, ivi compresa la proposta di destinazione del risultato di esercizio; 
	-nominare l’Organo Amministrativo adottando la struttura collegiale del Consiglio di 
	Amministrazione, di tre membri; 
	-designare per la nomina del Consiglio di Amministrazione: Avv. Grazia D’ALONZO, nata a (omissis) il (omissis); Dott.ssa Antonietta VINCENTI, nata  a (omissis) il (omissis); Dott. Saverio TAMMACCO, nato a (omissis) il (omissis); 
	-identificare per la nomina alla carica di Presidente del Consiglio di amministrazione Avv. Grazia D’ALONZO, nata a (omissis) il (omissis); 
	-stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina dei suddetti componenti il Consiglio di amministrazione è sottoposta a condizione sospensiva, subordinando l’efficacia della nomina all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, rese da parte dell’interessato, entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39; 
	-determinare il rispettivo compenso annuale lordo in € 44.000,00 per il Presidente ed € 10.000,00 per ciascun Consigliere; 
	-prevedere la durata del mandato fino all’approvazione del bilancio per l’esercizio al 31/12/2022; 
	-dare atto che, ai sensi dell’art. 15 comma 1 del d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39, le verifiche sulle dichiarazioni di inconferibilità e incompatibilità sono a carico del responsabile per la prevenzione della corruzione della Società Puglia Sviluppo S.p.A. che dovrà informare tempestivamente degli esiti, le competenti strutture regionali; 
	b) con riferimento al punto all’ordine del giorno “Relazione sul governo societario ai sensi dell’art. 6, co. 4 – D.Lgs. 175/2016”, prendere atto dell’informativa contenuta nella Relazione sul governo societario redatta ai sensi dell’art. 6, co. 4 del D.Lgs. 175/2016 che allegato 3) alla presente ne costituisce parte integrante; 
	3. 
	3. 
	3. 
	demandare alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale la notifica della delibera della predetta assemblea alla Corte dei Conti competente ai sensi dell’art. 5, comma 4 del d.gls. 175/2016 e alla struttura di cui all’art. 15 del medesimo decreto; 

	4. 
	4. 
	disporre la notifica a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, del presente atto deliberativo, 


	a PugliaSviluppo S.p.A., al RPCT della società e al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
	Istruzione, Formazione e Lavoro; 
	5. disporre la pubblicazione del presente provvedimento per estratto sul BURP. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1183 
	Trasferimento in capo alla R.Puglia di opera del Demanio acquedotto, censita in agro Monopoli (BA), Catasto Terreni Fg. 11 part. 6639, Fg. 16 part. 229-117-232-248-212-106, Fg. 17 part. 279 e Catasto Fabbricati al fg. 17 part. 253 sub 4. Autorizzazione alla sottoscrizione dei relativi atti di trasferimento da A.Q.P. S.p.a. a Regione Puglia, di Convenzione urbanistica con il Comune di Monopoli. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile P.O. “Gestione demanio regionale”, confermata dalla Dirigente del Servi szio Amministrazione del patrimonio e 
	dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Premesso che: 
	-numerose aree rivenienti da procedure espropriative per pubblica utilità, deputate a sedime di impianti e/o reti idrico-fognarie, demaniali ex lege in base al combinato disposto degli articoli 143 e 153 del D.lgs.152/2006, risultano intestate in catasto a nome dell’Ente Autonomo per l’Acquedotto Pugliese 
	-la società (AQP) Acquedotto Pugliese (spa) società per azione, subentrata all’(EAAP) Ente Autonomo idriche pubbliche, giusta convenzione del 30 settembre 2002 tra la stessa società ed il Commissario Delegato per l’emergenza socio-economica-ambientale in Puglia, ai sensi e con i poteri dell’O.M. n.3184/2002. Con la suddetta Convenzione risulta affidata allo stesso A.Q.P. la gestione del Servizio Idrico Integrato in tutto il territorio della Regione Puglia, nonchè affidatario delle relative opere e/o reti id
	Acquedotto Pugliese, in applicazione del D.lgs. 141/99 e ss.mm.ii., è attualmente il solo gestore delle opere 

	-con legge n. 281/1970, art. 11 comma 3, gli acquedotti di interesse regionale appartenenti allo Stato, risultano trasferiti alle Regioni e fanno parte del Demanio Regionale; 
	-
	-
	-
	la stessa legge n. 36/94, c.d. legge Galli, stabilisce che il Servizio idrico integrato compete agli Enti locali territoriali mediante forme, anche obbligatorie, previste dalla L.142/90 e .; 
	ss.mm.ii


	-
	-
	la legge finanziaria per l’anno 2002, n. 448/2001 con l’art. 35 c. 2 e 3, ha stabilito la separazione tra proprietà e gestione degli impianti per l’esercizio di servizi pubblici ed opere ed ha prescritto la non cedibilità delle 


	opere; 
	-l’art. 143 del D.L.gs. 152/2006 chiarisce che gli acquedotti, le fognature, gli impianti di depurazione e le altre infrastrutture idriche di proprietà pubblica come le infrastrutture dei servizio idrico integrato di proprietà pubblica, fanno parte del Demanio ai sensi dell`art. 822 del c.c. 
	Visti: 
	1) le note in atti al prot. AOO_108/1540 del 23/01/2020 e prot. AOO_108/2382 del 03/02/2020, con cui il progettista del PUE del Comune di Monopoli, denominato , ha trasmesso alcuni elaborati riportanti le percentuali massime atterrabili per l’equilibrio tra tutti i proprietari rientranti nel PUE; ha richiesto la formale adesione della Regione Puglia, alla convenzione urbanistica per detto Piano esecutivo in fase di redazione, relativamente ai seguenti cespiti, siti in agro del Comune di Monopoli, riportati 
	“AtA 7.4”- Contesto di trasformazione per attività di nuovo impianto

	2) la nota dell’AQP, prot. 9598 del 06/02/2020, circa la necessità di coordinarsi con la competente struttura territoriale operativa BA/BAT, per i necessari adempimenti da effettuare per il completamento dell’iter a cura del progettista del Piano stesso; 
	3) la richiesta del 28/01/2020 in atti al prot. AOO_108/2168 del 30/01/2020, con cui il Sig. Pasquale De Marco, Amministratore della soc. De Marco SRL, in merito alla Convenzione Urbanistica del PUE del Comune di Monopoli, denominato , redatto e definitivamente approvato con Delibera di Giunta Comunale di Monopoli, ha richiesto alla Regione Puglia la sottoscrizione della Convenzione urbanistica ed ha trasmesso le informazioni relative al PUE 
	3) la richiesta del 28/01/2020 in atti al prot. AOO_108/2168 del 30/01/2020, con cui il Sig. Pasquale De Marco, Amministratore della soc. De Marco SRL, in merito alla Convenzione Urbanistica del PUE del Comune di Monopoli, denominato , redatto e definitivamente approvato con Delibera di Giunta Comunale di Monopoli, ha richiesto alla Regione Puglia la sottoscrizione della Convenzione urbanistica ed ha trasmesso le informazioni relative al PUE 
	“A3”- Ambito di trasformazione residenziale

	compreso la quota di SUL (superficie utile lorda) attribuita alla Regione, per la porzione di superficie della ex p.lla 75 del Foglio 17 ricadente nel Piano, attualmente riportata in catasto terreni al F. 17 p.lla 279 ed in catasto fabbricati al Foglio 17 p.lla 253 sub 4, quest’ultima già con intestazione a Regione Puglia Demanio Acquedotto, seppure corredata di specifica riserva per l’assenza dell’atto di trasferimento dei beni stessi. 

	Considerato che 
	-
	-
	-
	con precedente DGR n.37 del 20.01.2020, per alcuni cespiti, interessati da canalizzazioni idriche, ricadenti nel Comune di Monopoli e censiti al C.T. Fg. 11 p.lle nn. 2944, 6637 e 6636, è stato autorizzato il trasferimento dei relativi beni da AQP a Regione Puglia, per cui a completamento dei trasferimenti del Foglio di mappa occorre acquisire l’ulteriore cespite residuale relativo al F. 11 p.lla 6639; 

	-
	-
	con prot. n. AOO_108/16/07/2020/0010226 è stato acquisito il riscontro alla richiesta del Servizio Amministrazione del Patrimonio, con cui l’AQP ha confermato che i suddetti cespiti ricadenti nel Comune di Monopoli, in Catasto Terreni Fg. 11 part. 6639, Fg. 16 part. 229-117-232-248-212-106, Fg. 17 part. 279 e in Catasto Fabbricati al fg. 17 part. 253 sub 4, risultano espropriati e trascritti a favore dell’AQP e che pertanto è necessario procedere al trasferimento degli stessi alla Regione Puglia; -le suddet


	-si rende necessario innanzitutto procedere alla validazione della ditta catastale ed eliminare la precisata riserva, relativamente ai beni sopra evidenziati, in quanto per gli stessi seppure riportati già in ditta alla Regione Puglia, non si è ancora proceduto, con gli atti di trasferimento da stipulare tra Regione Puglia ed AQP, all’acquisizione formale delle suddette particelle. 
	Dato Atto che 
	-con nota prot. AOO_108/14/07/2020/0009994, relativamente alla Maglia del P.U.G. del Comune di Monopoli (“A3”- Ambito di trasformazione residenziale) è pervenuta istanza di acquisto dei diritti edificatori; -con nota prot. AOO_108/30/06/2020/0009322, relativamente alla Maglia P.U.G. del Comune di Monopoli “AtA 7.4” (Contesto di trasformazione per attività di nuovo impianto), è pervenuta proposta di acquisto dei relativi diritti edificatori; 

	Considerato che: 
	Considerato che: 
	a) l’intestazione a Regione Puglia- Demanio Acquedotto- delle canalizzazioni idriche di interesse regionale è un procedimento già avviato, ovviamente per fasi progressive, e pertanto deve essere considerata con favore la messa in evidenza della effettiva titolarità del tratto di cui sopra in Monopoli; 
	b) la partecipazione alle convenzioni urbanistiche in generale e più in particolare per i PUE ricadenti nel Comune di Monopoli (quali contesti territoriali di trasformazione denominati rispettivamente “A3”-Ambito di trasformazione residenziale -ed “AtA 7.4” Contesti di trasformazione per attività di nuovo impianto) deve ritenersi atto dovuto per il miglioramento e l’utilizzo del patrimonio regionale. Tant’è vero che l’articolo 2643 n. 2-bis codice civile prevede espressamente la trascrizione di atti relativ
	della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE”. 
	in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente 

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA 
	DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L. R. n. 7/97, propone alla Giunta Regionale di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate. 

	2. 
	2. 
	autorizzare il trasferimento in capo alla Regione Puglia- Demanio Acquedotto, con atto formale registrato e trascritto presso i Registri Immobiliari, dell’intero tratto di condotta in Monopoli, ora catastalmente intestata ad EAAP (AQP spa) e censita in Catasto Terreni Fg. 11 part. 6639, Fg. 16 part. 229-117-232248-212-106, Fg. 17 part. 279 e in Catasto Fabbricati al fg. 17 part. 253 sub 4, in agro Monopoli (BA), come evidenziato nello stralcio di Mappa Catastale conservato in atti (che si sviluppa nel Fogli
	-



	poi si separano); 
	3. 
	3. 
	3. 
	di subordinare la sottoscrizione dell’eventuale convenzione urbanistica, all’adeguamento dello schema di Convenzione urbanistica, per consentire la partecipazione della Regione Puglia nella suddetta Lottizzazione, con espressa indicazione che nessuna spesa sarà posta a carico della Regione Puglia e che in particolare non vi sarà alcun rimborso per oneri che ordinariamente fanno carico ai partecipanti alla lottizzazione. Solo in caso di alienazione a terzi o utilizzo diretto dell’area edificabile, viene fatt

	4. 
	4. 
	di autorizzare l’intervento della Regione Puglia nelle Convenzioni relative ai Piani Urbanistici Esecutivi delle Maglie (“A3”- ed “AtA 7.4) di P.U.G. del Comune di Monopoli, ,a condizione che lo schema di Convenzione Urbanistica venga preventivamente adeguato con le prescrizioni che precedono, qui riconoscendosi la formale sdemanializzazione dei soli diritti edificatori/volumetria; 

	5. 
	5. 
	di sdemanializzare i soli diritti edificatori/volumetria delle seguenti porzioni dei cespiti ricadenti all’interno dei Piani Urbanistici esecutivi, del Comune di Monopoli, denominati rispettivamente “A3”(Ambito di trasformazione residenziale)- ed “AtA 7.4”(Contesti di trasformazione per attività di nuovo impianto), che saranno oggetto di frazionamento in attuazione di detti Piani esecutivi; 

	6. 
	6. 
	di autorizzare, per l’esatta esecuzione del provvedimento e per le motivazioni espresse in narrativa, la Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio Dott.ssa Anna Antonia De Domizio, a sottoscrivere il relativi atti di traslazione dei suddetti beni, censiti in Catasto Terreni Fg. 11 part. 6639, Fg. 16 part. 229117-232-248-212-106, Fg. 17 part. 279 e in Catasto Fabbricati al fg. 17 part. 253 sub 4, in agro Monopoli (BA), da A.Q.P. S.p.a., a Regione Puglia -Demanio Acquedotto, nonché ad intervenire 
	-


	7. 
	7. 
	di autorizzare altresì la Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio, ad attuare i necessari atti finalizzati all’alienazione dei soli diritti edificatori delle porzioni dei cespiti, che rientrano nei PUE sopra descritti, previa verifica di congruità del valore della stima delle offerte presentate; 

	8. 
	8. 
	di demandare al Servizio regionale proponente “Amministrazione del Patrimonio” -Sezione Demanio e Patrimonio – gli adempimenti relativi al conseguente aggiornamento del catalogo dei beni regionali; 

	9. 
	9. 
	di notificare copia della presente deliberazione, all’A.Q.P. ed al Comune di Monopoli, a cura del Servizio Amministrazione del Patrimonio. 

	10. 
	10. 
	di demandare, a cura della Segreteria Generale della Presidenza, gli adempimenti finalizzati all’implementazione della Sezione Amministrazione Trasparente, ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 

	11. 
	11. 
	di pubblicare il presente provvedimento nella versione integrale, sul BURP e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 3, della L.r. n. 15/2008. 


	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 
	La P.O. “Gestione Demanio Regionale” 
	(Arch. Maddalena Bellobuono) -
	La Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio 
	-(dott.ssa Anna Antonia De Domizio) -
	Il Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio 
	- (Avv. Costanza Moreo) -
	Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa/ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera le seguenti osservazioni ai sensi del D.P.G.R. n. 443/2015: 
	Il Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione 
	-(dott. Angelosante Albanese)-
	L’Assessore al Bilancio proponente 
	-(avv. Raffaele Piemontese) 
	-

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 



	L A G I U N T A 
	L A G I U N T A 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. “Gestione Demanio regionale”, dalla Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio e dalla Dirigente della Sezione Demanio e 
	Patrimonio; 
	a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	1. 
	1. 
	1. 
	far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate. 

	2. 
	2. 
	autorizzare il trasferimento in capo alla Regione Puglia- Demanio Acquedotto, con atto formale registrato e trascritto presso i Registri Immobiliari, dell’intero tratto di condotta in Monopoli, ora catastalmente intestata ad EAAP (AQP spa) e censita in Catasto Terreni Fg. 11 part. 6639, Fg. 16 part. 229-117-232248-212-106, Fg. 17 part. 279 e in Catasto Fabbricati al fg. 17 part. 253 sub 4, in agro Monopoli (BA), come evidenziato nello stralcio di Mappa Catastale conservato in atti (che si sviluppa nel Fogli
	-



	poi si separano); 
	3. 
	3. 
	3. 
	di subordinare la sottoscrizione dell’eventuale convenzione urbanistica, all’adeguamento dello schema di Convenzione urbanistica, per consentire la partecipazione della Regione Puglia nella suddetta Lottizzazione, con espressa indicazione che nessuna spesa sarà posta a carico della Regione Puglia e che in particolare non vi sarà alcun rimborso per oneri che ordinariamente fanno carico ai partecipanti alla lottizzazione. Solo in caso di alienazione a terzi o utilizzo diretto dell’area edificabile, viene fatt

	4. 
	4. 
	di autorizzare l’intervento della Regione Puglia nelle Convenzioni relative ai Piani Urbanistici Esecutivi delle Maglie (“A3”- ed “AtA 7.4) di P.U.G. del Comune di Monopoli, a condizione che lo schema di Convenzione Urbanistica venga preventivamente adeguato con le prescrizioni che precedono, qui riconoscendosi la formale sdemanializzazione dei soli diritti edificatori/volumetria; 

	5. 
	5. 
	di sdemanializzare i soli diritti edificatori/volumetria delle seguenti porzioni dei cespiti ricadenti all’interno dei Piani Urbanistici esecutivi, del Comune di Monopoli, denominati rispettivamente “A3”(Ambito di trasformazione residenziale)- ed “AtA 7.4”(Contesti di trasformazione per attività di nuovo impianto), che saranno oggetto di frazionamento in attuazione di detti Piani esecutivi; 

	6. 
	6. 
	di autorizzare, per l’esatta esecuzione del provvedimento e per le motivazioni espresse in narrativa, la Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio Dott.ssa Anna Antonia De Domizio, a sottoscrivere il relativi atti di traslazione dei suddetti beni, censiti in Catasto Terreni Fg. 11 part. 6639, Fg. 16 part. 229117-232-248-212-106, Fg. 17 part. 279 e in Catasto Fabbricati al fg. 17 part. 253 sub 4, in agro Monopoli (BA), da A.Q.P. S.p.a., a Regione Puglia -Demanio Acquedotto, nonché ad intervenire 
	-


	7. 
	7. 
	di autorizzare altresì la Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio, ad attuare i necessari atti finalizzati all’alienazione dei soli diritti edificatori delle porzioni dei cespiti, che rientrano nei PUE sopra descritti, previa verifica di congruità del valore della stima delle offerte presentate; 

	8. 
	8. 
	di demandare al Servizio regionale proponente “Amministrazione del Patrimonio” -Sezione Demanio e Patrimonio – gli adempimenti relativi al conseguente aggiornamento del catalogo dei beni regionali; 

	9. 
	9. 
	di notificare copia della presente deliberazione, all’A.Q.P. ed al Comune di Monopoli, a cura del Servizio Amministrazione del Patrimonio. 

	10. 
	10. 
	di demandare, a cura della Segreteria Generale della Presidenza, gli adempimenti finalizzati all’implementazione della Sezione Amministrazione Trasparente, ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 

	11. 
	11. 
	di pubblicare il presente provvedimento nella versione integrale, sul BURP e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 3, della L.r. n. 15/2008. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1186 
	Intesa al trasferimento della Linea ferroviaria BARI-BITRITTO al gestore della infrastruttura ferroviaria nazionale – Art. 13 co. 5 octies del D.L. 162/2019 (Milleproroghe) convertito, con modificazioni, nella Legge 8/2020 (G.U. n. 51 del 29.02.2020). 
	L’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	Premesso che 
	-la linea Bari-Bitritto, ha una lunghezza complessiva di 9,162 km, è una linea elettrificata, a scartamento ordinario, realizzata per migliorare le esigenze di mobilità dei viaggiatori ed in particolare di un bacino di utenza di circa 150.000 persone; individua stazionamenti/fermate nelle stazioni di Bitritto, Loseto, Carbonara, attrezzate con aree di parcheggio dotate di bigliettazione train & ride. Tale linea pertanto contribuisce alla integrazione di popolosi centri delle frazioni di Bari e di Bitritto c
	-il progetto della linea Bari-Bitritto risalente al 1986, è stato inizialmente finanziato dalla L. n. 910 del 26.12.1986, poi dal Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS) ed in ultimo dal PO FESR 2007-2013, per complessivi 35M€ circa, con soggetto attuatore, la società Ferrovie Appulo Lucane (come succeduta alla Gestione Ferrovie Calabro Lucane inizialmente individuata); in particolare il ciclo di programmazione comunitaria 2007-13 ha provveduto alla certificazione di 14 M€, con una previsione di chiusura de
	-in data 20.02.2013 è stata sottoscritta una Convenzione tra Rete Ferroviaria Italiana, Regione Puglia e Ferrovie Appulo Lucane per la realizzazione dell’innesto della linea ferroviaria regionale Bari-Bitritto sulla linea Bari-Taranto di Rete Ferroviaria Italiana (RFI). La linea risulta quindi interconnessa fisicamente e funzionalmente con la rete nazionale del gestore RFI  con innesto in corrispondenza del Bivio di Bari S.Andrea; 
	-le rilevanti potenzialità della linea possono invero essere conseguite soltanto mediante una completa integrazione e gestione unitaria con l’Infrastruttura Ferroviaria Nazionale, attraverso il suo gestore, che si traducono in una serie di positive ricadute per il sistema di trasporto pubblico locale e nazionale, unitamente a significativi benefici in relazione agli incrementati livelli di sicurezza ed ad un più efficiente e razionale utilizzo delle risorse in gioco; 
	-con Determinazione n. 211 del 18.12.2009 l’allora Servizio Programmazione Vie di Comunicazione della Regione Puglia, aveva ammesso a finanziamento il completamento della ferrovia locale Bari-Bitritto, ponendo a carico dei fondi PO FESR 2007-2013 la somma totale pari ad € 34.686.916,72, individuando quale soggetto attuatore, la Società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l.; 
	-l’opera posta a carico dei fondi PO FESR 2007-2013 consta di due distinti interventi: -Completamento della ferrovia Bari – Bitritto nel tratto compreso tra Via Santa Caterina e la progressiva finale corrispondente alla stazione di Bitritto; -Realizzazione del tratto in entrata a Bari Centrale, previsto in affiancamento alla nuova linea R.F.I. Bari – Taranto; -la Società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. ha comunicato con nota 02.05.2019 che alla data del 29.03.2019 ha provveduto a portare a conclusione i lavor
	tecnologici e di sicurezza delle linee ferroviarie regionali, con quelle della rete ferroviaria nazionale, sono 
	stati individuati all’Art. 47 comma 3, specifici criteri per la qualificazione di una linea come di rilevanza nazionale: 
	-Mobilità dei viaggiatori e delle merci; -Ampliamento della connettività della rete ferroviaria; -lntegrazione con il territorio e le aree metropolitane; -Potenziamento delle connessioni verso i sistemi portuali ed aeroportuali. 
	-II medesimo Art. 47 al comma 4, stabilisce che “le Regioni territorialmente competenti, i gestori delle linee regionali e Rete Ferroviaria ltaliana S.p.A. possono concludere accordi e stipulare contratti per disciplinare, tra I’altro, il subentro della medesima Rete Ferroviaria ltaliana S.p.A. nella gestione delle reti ferroviarie regionali, ivi comprese quelle classificate di rilevanza per la rete ferroviaria nazionale ai sensi del comma 3, definendo gli eventuali oneri contrattuali e individuando le riso
	-con nota prot. R.U.0001426 del 19.02.2018 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha richiesto alle Regioni ed alle Province Autonome indicazioni circa un aggiornamento dell’Allegato A al D.M. 5 agosto 2016, “qualora siano modificate le condizioni rispetto alle risultanze di cui alla Conferenza Stato Regioni del 3 agosto 2016”; 
	-con note prot. AOO_148/536 del 26.03.2018 e AOO_148/374 del 06.03.2019, la Regione Puglia ha chiesto al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di ricomprendere nell’Allegato A al D.M. 5 agosto 2016 la linea di nuova costruzione Bari-Bitritto (a quella data non ancora completata) in quanto rientrante nel campo di applicazione del D.Lgs 112/2015; 
	-con nota prot. n. 863 del 09.09.2019, l’Assessore regionale ai Trasporti rappresentava al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che: “iI trasferimento in tempi rapidi della linea ferroviaria Bari-Bitritto ad RFI appare la soluzione più appropriata in termini di efficienza, in quanto già interconnessa alla rete nazionale e, in futuro, di efficacia del servizio”. 
	Considerato che 
	-il D.L. 162/2019 (Milleproroghe) convertito, con modificazioni, nella Legge 8/2020 (G.U. n. 51 del 29.02.2020), all’art. 13 co. 5 octies, prevede che: “Le nuove linee ferroviarie regionali a scartamento ordinario interconnesse con la rete nazionale, che assicurano un diretto collegamento con le città metropolitane e per le quali, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, non sia stata ancora autorizzata la messa in servizio, previa intesa tra il Ministero delle infrast
	-con nota prot. R.U.0002863 del 08.05.2020 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, circa l’applicazione della Legge succitata relativamente alla linea Bari-Bitritto, ha comunicato che: “La linea ferroviaria richiamata in oggetto ha le caratteristiche descritte nella norma, pertanto, al fine di agevolare ed accelerare il trasferimento della stessa al gestore della infrastruttura ferroviaria nazionale, si richiede a codesta Regione di manifestare il proprio interesse a detto trasferimento onde ragg
	richiamata dalla norma”; -con D.G.R. n. 684 del 12.05.2020 la Giunta ha deliberato di: “manifestare il proprio interesse al 
	trasferimento della linea ferroviaria Bari-Bitritto al gestore della infrastruttura ferroviaria nazionale, al fine di assicurarne una maggiore integrazione nella rete regionale e nazionale; 
	-con nota prot. DG/000151 del 23.07.2020 la Società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l., così come concordato durante l’incontro tenutosi in video conferenza in data 21/07/2020 tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Regione Puglia, R.F.I. e F.A.L., onde consentire la procedura di trasferimento, ha trasmesso ai suddetti Enti: Elenco dei beni immobili (terreni e fabbricati) relativi alla linea ferroviaria Bari-Bitritto; Schede dei fabbricati ricadenti sulla linea; 
	.
	.

	-con nota prot. R.U.0004910 del 24.07.2020 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – DIV. 1, ha comunicato che: ”considerato che la linea ferroviaria Bari-Bitritto, richiamata nell’Accordo di programma sottoscritto con codesta Regione il 23/3/2000, ha le caratteristiche previste dall’articolo 13, comma 5 octies, del D. Legge 162/2019, si chiede a codesto ente territoriale, qualora concordi, di formalizzare con 
	apposita delibera di Giunta “l’intesa”: 
	1. 
	1. 
	1. 
	sulla attribuzione della qualificazione di infrastruttura ferroviaria nazionale alla richiamata linea ferroviaria Bari-Bitritto; 

	2. 
	2. 
	sul trasferimento a titolo gratuito della linea in parola al Gestore dell’infrastruttura ferroviaria 


	nazionale con conseguente assunzione della gestione da parte dello stesso. L’intesa richiesta consentirà di proseguire la procedura attivata per dare integrale attuazione alla disposizione di legge richiamata in oggetto.” 
	Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679 
	Garanzie di riservatezza 
	La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare l
	di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 e . e al D. LGS. 118/2011 
	ss.mm.ii

	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), e) della L.R. 7/97: 
	1. 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto della nota prot. DG/000151 del 23.07.2020 con cui la Società Ferrovie Appulo Lucane 

	S.r.l., ha trasmesso alla Divisione 1 – Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti: −. Elenco dei beni immobili (terreni e fabbricati) relativi alla linea ferroviaria Bari-Bitritto; −. Schede dei fabbricati ricadenti sulla linea; 

	2. 
	2. 
	2. 
	di esprimere formale intesa: −. sulla attribuzione della qualificazione di infrastruttura ferroviaria nazionale alla richiamata linea ferroviaria Bari-Bitritto; 

	−. sul trasferimento a titolo gratuito della linea in parola al Gestore dell’infrastruttura ferroviaria nazionale con conseguente assunzione della gestione da parte dello stesso; 

	3. 
	3. 
	notificare, a cura della Sezione proponente, il presente provvedimento al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti-Divisione 1, alla Società Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., alla Società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l., ed alla Sezione regionale Demanio e Patrimonio; 

	4. 
	4. 
	disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 
	Il Funzionario istruttore     Roberto Detommaso 
	Il Funzionario istruttore     Roberto Detommaso 
	Il Dirigente della Sezione     Francesca Pace 

	Infrastrutture per la Mobilità 
	Infrastrutture per la Mobilità 
	Il sottoscritto Direttore di Dipartimento NON RAVVISA/RAVVISA la necessità di esprimere sulla proposta di Delibera le seguenti osservazioni ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del D.P.G.R. n. 443/2015 
	Il Direttore del Dipartimento Mobilità,          Barbara Valenzano Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia 
	e Paesaggio 
	L’ASSESSORE PROPONENTE Giovanni Giannini 
	L’ASSESSORE PROPONENTE Giovanni Giannini 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo; -vista la sottoscrizione posta in calce alla presente proposta di deliberazione dal Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; -a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo, che qui s’intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di prendere atto della nota prot. DG/000151 del 23.07.2020 con cui la Società Ferrovie Appulo Lucane 


	S.r.l., ha trasmesso alla Divisione 1 – Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti: −. elenco dei beni immobili (terreni e fabbricati) relativi alla linea ferroviaria Bari-Bitritto; 
	−. schede dei fabbricati ricadenti sulla linea; 
	3. 
	3. 
	3. 
	3. 
	di esprimere formale intesa: −. sulla attribuzione della qualificazione di infrastruttura ferroviaria nazionale alla richiamata linea ferroviaria Bari-Bitritto; 

	−. sul trasferimento a titolo gratuito della linea in parola al Gestore dell’infrastruttura ferroviaria nazionale con conseguente assunzione della gestione da parte dello stesso; 

	4. 
	4. 
	di notificare, a cura della Sezione proponente, il presente provvedimento al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti-Divisione 1, alla Società Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., alla Società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l., ed alla Sezione regionale Demanio e Patrimonio; 

	5. 
	5. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1187 
	Adeguamento del PUG del Comune di Campi Salentinaal PPTR. Parere di Compatibilità paesaggistica ex art. 
	96.1.a delle NTA del PPTR. Aggiornamento del PPTR ex art. 2, co. 8 della L.R. n. 20/2009. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione paesaggistica e confermata dal dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, per gli aspetti di compatibilità paesaggistica dell’adeguamento del PUG di Campi Salentina al PPTR, propone quanto segue: 
	Premesso che: 
	-con Delibera n.2462 del 15.12.2009 (BURP n. 7 del 13.01.2010), la Giunta Regionale ha attestato la compatibilità del PUG di Campi Salentina rispetto al DRAG approvato con DGR 1328/2007; -con Delibera di Consiglio Comunale n.72 del 30.11.2010, il Comune di Campi Salentina ha approvato definitivamente il Piano Urbanistico Generale; -con Delibera n. 176 del 16.02.2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015, la Giunta Regionale ha approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR); 
	Rilevato che: 
	-l’art. 97 delle NTA del PPTR, nel richiamare l’art. 2 co. 9 della LR n. 20/2009, stabilisce che i Comuni adeguino i propri piani urbanistici generali alle previsioni del PPTR entro un anno dalla sua entrata in 
	vigore; 
	-l’art. 96 delle NTA del PPTR stabilisce che il parere di compatibilità paesaggistica richiesto per l’adeguamento alle previsioni del PPTR dei vigenti piani urbanistici generali e territoriali è espresso su istruttoria della competente struttura regionale, che verifica la coerenza e la compatibilità dello strumento con: 
	a) 
	a) 
	a) 
	il quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV; 

	b) 
	b) 
	la normativa d’uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di riferimento; 

	c) 
	c) 
	gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6; 

	d) 
	d) 
	i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV. 


	-l’art. 97 comma 5 delle NTA del PPTR stabilisce che qualora nel corso della Conferenza di servizi gli approfondimenti prodotti dal Comune o dalla Provincia, supportati da adeguati documenti ed elaborati descrittivi analitici, propongano più puntuali delimitazioni dei beni paesaggistici o degli ulteriori contesti, ovvero una disciplina d’uso adeguata alla scala adottata di maggior dettaglio rispetto a quella del PPTR, l’Ente stesso può avanzare proposte di rettifica o integrazione degli elaborati del PPTR c
	Richiamato: 
	-l’art. 12 comma 3 bis lett. c della LR 20/2001 il quale stabilisce che “la deliberazione motivata del Consiglio Comunale che apporta variazioni agli strumenti urbanistici generali vigenti non costituisce variante urbanistica quando concerne: (...) b) le modifiche obbligatorie delle perimetrazioni e della relativa disciplina, ove determinate dall’adeguamento a nuovi vincoli ambientali, paesaggistici o culturali, a disposizioni normative o a piani o programmi sovraordinati, in caso di esclusivo recepimento d
	-l’art. 2 comma 8 della LR n. 20/2009 il quale stabilisce che: “Le variazioni del PPTR seguono lo stesso procedimento di cui ai commi precedenti. I termini sono ridotti della metà. L’aggiornamento di eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunta regionale”; 
	-l’art. 7 comma 7.2 lett. b del RR 18/2013 il quale stabilisce che si ritengono assolti gli adempimenti in materia di VAS per le “modifiche obbligatorie ai piani urbanistici comunali volte all’adeguamento a disposizioni normative o a piani e programmi sovraordinati finalizzati alla tutela dell’ambiente e del 
	patrimonio culturale, in caso di esclusivo recepimento delle prescrizioni che non comporta incremento del 
	dimensionamento insediativo globale, o trasferimento su aree a destinazione agricola (comunque definite negli strumenti urbanistici comunali) dei diritti edificatori derivanti da aree a differente destinazione”. 
	Visto che: 
	-Con nota prot. n.2648 del 29.03.2018, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha avviato la procedura di manifestazione di interesse per l’assegnazione degli incentivi finalizzati a sostenere l’Adeguamento dei PUG al PPTR e rafforzare le attività di sperimentazione dei Progetti Territoriali per il Paesaggio Regionale ed il Comune di Campi Salentina ha presentato la propria candidatura; 
	-con Determinazione n. 151 del 26.07.2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha assegnato al Comune di Campi Salentina un contributo finanziario e in data 23/10/2018 è stato sottoscritto tra la Regione Puglia e il Comune il Protocollo d’Intesa “Sostegno ai comuni per l’adeguamento dei PUG vigenti al PPTR, ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR e per attività di sperimentazione dei progetti territoriali per il paesaggio regionale”; 
	-nel corso della elaborazione della “Proposta di Adeguamento” si sono tenuti tre tavoli tecnici in data 21/01/2019, 19/03/2019 e 02/05/2019 a cui hanno partecipato il Comune la Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Brindisi, Lecce, Taranto, dai quali sono scaturite le linee di indirizzo e le scelte progettuali e di modifiche e integrazioni al PPTR contenute negli elaborati dell’Adeguamento; 
	-con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 15  del 22.05.2019 il Comune di Campi Salentina ha adottato la proposta di Adeguamento al PPTR, dando così avvio al procedimento di adeguamento come previsto dall’art. 97 co. 3 delle NTA del PPTR; 
	-con DCC n. 37 del 27.11.2019 il Comune di Campi Salentina ha controdedotto le osservazioni all’Adeguamento del PUG di Campi Salentina al PPTR; 
	-con nota prot. n. 16253 del 13.12.2019 il Comune di Campi Salentina ha convocato la Conferenza di Servizi ai sensi del co. 4 dell’art. 97 delle NTA del PPTR rendendo disponibili gli elaborati della Proposta di Adeguamento sul sito web istituzionale; 
	-in data 31.01.2020 il Comune di Campi Salentina ha avviato la procedura di registrazione prevista dall’art. 
	7.4 del Regolamento Regionale n. 18/2013 in materia di VAS con codice di registrazione VAS-1585REG- 075011-005. Con nota prot. n. A00_089 2386 del 18.02.2020 la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali ha comunicato la sussistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art. 7.2 lett. a) punto VIII del Regolamento Regionale n. 18/2013 e l’assolvimento in materia di VAS per l’Adeguamento del PUG 
	-

	al PPTR; 
	-la Conferenza di Servizi di cui all’art. 97 delle NTA del PPTR si è svolta in n. 4 sedute complessive tenutesi nelle date 23.01.2020, 27.02.2020, 08.04.2020, 17.04.2020, come da verbali che si allegano integralmente alla presente; 
	Dato atto che: 
	-Con nota prot. 6386 del 13.05.2020, acquisita al protocollo regionale A00 145 4269 del 03.06.2020, il Comune di Campi Salentina ha trasmesso, in formato digitale pdf e digitale vettoriale, gli elaborati dell’Adeguamento del PUG al PPTR modificati e/o integrati in ottemperanza alle determinazioni della Conferenza di Servizi, firmati digitalmente (p7m) ad eccezione della Tav. 06 la quale, a causa delle grosse dimensioni del file, è stata inviata via mail in formato digitale pdf firmata digitalmente il 14.05.
	-con nota pec del 07.07.2020 acquisita al protocollo regionale A00 145 5181 del 07.07.2020, il Comune 
	-con nota pec del 07.07.2020 acquisita al protocollo regionale A00 145 5181 del 07.07.2020, il Comune 
	di Campi Salentina ha trasmesso ad integrazione della documentazione di cui alla nota prot. 6386 del 13.05.2020: i file in formato digitale vettoriale relativi alle componenti BP Immobili ed aree di notevole interesse pubblico e UCP Formazioni arbustive in evoluzione naturale, l’Allegato Modifiche alle NTA del PUG e l’elaborato n. 23 NTA PAESAGGIO aggiornato ad esito della rettifica di un refuso. 

	L’elenco degli elaborati trasmessi in formato pdf/p7m costituenti l’Adeguamento del PUG di Campi Salentina al PPTR è il seguente: 
	01 RELAZIONE GENERALE 02 SC SISTEMA DELLE CONOSCENZE PUG/PUTT - AMBITI TERRITORIALI DISTINTI 03 SC SISTEMA DELLE CONOSCENZE PUG/PUTT - AMBITI TERRITORIALI ESTESI 04 SC SISTEMA DELLE CONOSCENZE PPTR – SISTEMA DELLE TUTELE 05 SC SISTEMA DELLE CONOSCENZE PPTR – LO SCENARIO STRATEGICO 06 SC SISTEMA DELLE CONOSCENZE SCHEDE DEL SISTEMA DELLE CONOSCENZE 07 AD INVARIANTI STRUTTURALI Perimetrazione delle zone territoriali omogenee di cui all’art. 142 co.2 lett. a) del Dlgs 42/2004 1:5000 08 AD INVARIANTI STRUTTURALI
	Considerato che: 
	-ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR la Conferenza di Servizi si è pronunciata favorevolmente in merito 
	all’Adeguamento del PUG di Campi Salentina al PPTR, così come integrato a seguito delle determinazioni della Conferenza stessa, i cui verbali sono allegati alla presente e ne fanno parte integrante; -il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo ha espresso, con nota prot. n. 4252 del 21.04.2020, parere favorevole in ordine alla compatibilità dell’Adeguamento del PUG di Campi Salentina 
	al PPTR; 
	-il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo e la Regione hanno condiviso le modifiche apportate dall’Adeguamento del PUG di Campi Salentina al PPTR come integrate a seguito delle attività di valutazione della coerenza e compatibilità (art. 97, comma 7 delle NTA del PPTR) discusse e aggiornate in sede di Conferenza di Servizi e hanno concordato di aggiornare e rettificare il PPTR; 
	-gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR acquisiranno efficacia con la pubblicazione sul BURP della delibera di approvazione dell’Adeguamento del PUG di Campi Salentina al PPTR da parte del Consiglio Comunale. 
	Preso atto dell’allegato Parere Tecnico del Servizio Osservatorio e Pianificazione paesaggistica e dei verbali della Conferenza di Servizi allo stesso allegati, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (ALLEGATO A); 
	Ritenuto che, alla luce delle risultanze istruttorie di cui al Parere Tecnico allegato, sussistano i presupposti di fatto e di diritto per il rilascio del parere favorevole di Compatibilità Paesaggistica sull’Adeguamento del PUG di Campi Salentina al PPTR ai sensi dell’art. 96, co. 1, lett. a) delle NTA del PPTR e, in virtù di quanto previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16.11.2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dall’art 2, co. 8 della LR 20/2009, per l’aggiornamento del PPTR 
	Garanzie di riservatezza 
	Garanzie di riservatezza 
	“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evita
	personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n.7/97, propone alla Giunta: 
	1. di recepire, in ordine all’Adeguamento del PUG di Campi Salentina al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi svoltasi nelle sedute del 23.01.2020, 27.02.2020, 08.04.2020, 17.04.2020 ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR, giusti verbali allegati al parere tecnico che qui per economia espositiva debbono intendersi integralmente trascritti, dando atto 
	che la Conferenza di Servizi si è pronunciata favorevolmente in merito alla proposta di Adeguamento 
	del PUG di Campi Salentina al PPTR; 
	2. 
	2. 
	2. 
	2. 
	di rilasciare, in forza dei precedenti punti, ai sensi dell’art. 96.1.a) e secondo le procedure dell’art. 97 delle NTA del PPTR per le motivazioni di cui al parere tecnico allegato e parte integrante e sostanziale 

	del presente provvedimento, il parere favorevole di compatibilità paesaggistica sull’Adeguamento del PUG di Campi Salentina al PPTR; 

	3. 
	3. 
	di prendere atto che l’elenco degli elaborati costituenti l’Adeguamento del PUG di Campi Salentina al PPTR è quello in precedenza riportato e che qui per economia espositiva si intende integralmente 


	ripetuto; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di prendere atto che il Comune di Campi Salentina ha provveduto alla delimitazione delle aree di cui al comma 2 dell’art. 142 del Dlgs 42/2004, ai sensi dell’art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR, d’intesa con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo (MiBACT) e la Regione; 

	5. 
	5. 
	di approvare, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della L.R. 20/2009, viste le determinazioni assunte dalla Conferenza dei Servizi, gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR per le componenti riportate nel parere tecnico (Allegato A), specificando che le stesse acquisiranno efficacia con l’approvazione dell’Adeguamento da parte del Consiglio Comunale di Campi Salentina e dopo la 


	pubblicazione della stessa sul BURP; 
	6. di dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio: 
	-di recepire negli elaborati del PPTR le determinazioni della Conferenza di Servizi dandone evidenza sui siti internet 
	www.paesaggiopuglia.it
	 e www.sit.puglia.it e sul BURP; 

	-di aggiornare la Scheda PAE 092 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona denominata Serre di Sant’Elia sita nel Comune di Campi Salentina in provincia di Lecce”; 
	7. 
	7. 
	7. 
	di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

	8. 
	8. 
	di demandare alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio la notifica del presente atto al Comune di Campi Salentina, al Segretariato Regionale del MIBACT ed alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di Brindisi, Lecce e Taranto per gli ulteriori adempimenti di competenza. 


	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale e nazionale e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 
	Il Funzionario P.O. istruttore: (Arch. Luigia CAPURSO) 
	Il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio Dirigente ad interim del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica (Ing. Barbara LOCONSOLE) 
	Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 .... alla presente proposta di DGR. 
	e ss.mm.ii., NON RAVVISA / oppure RAVVISA la necessità di esprimere le osservazioni riportate nell’allegato 

	Il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio: (Ing. Barbara VALENZANO) 
	L’Assessore alla Pianificazione territoriale (Prof. Alfonso PISICCHIO) 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
	A VOTI unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 

	2. 
	2. 
	di recepire, in ordine all’Adeguamento del PUG di Campi Salentina al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi svoltasi nei giorni 23.01.2020, 27.02.2020, 08.04.2020, 17.04.2020 ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR, giusti verbali allegati al parere tecnico che qui per economia espositiva debbono intendersi integralmente trascritti, dando atto che la Conferenza di Servizi si è pronunciata favorevolmente in merito alla proposta di Adeguamento del PU

	3. 
	3. 
	di rilasciare, in forza dei precedenti punti, ai sensi dell’ art. 96.1.a) e secondo le procedure dell’art. 97 delle NTA del PPTR per le motivazioni di cui al parere tecnico allegato e parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, il parere favorevole di compatibilità paesaggistica sull’Adeguamento del PUG di Campi Salentina al PPTR; 

	4. 
	4. 
	di prendere atto che l’elenco degli elaborati costituenti l’Adeguamento del PUG di Campi Salentina al PPTR è quello in precedenza riportato e che qui per economia espositiva si intende integralmente 


	ripetuto; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di prendere atto che il Comune di Campi Salentina ha provveduto alla delimitazione delle aree di cui al comma 2 dell’art. 142 del Dlgs 42/2004, ai sensi dell’art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR, d’intesa con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (MiBACT) e la Regione; 

	6. 
	6. 
	di approvare, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della L.R. 20/2009, viste le determinazioni assunte dalla Conferenza dei Servizi, gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR per le componenti riportate nel parere tecnico (Allegato A), specificando che le stesse acquisiranno efficacia con l’approvazione dell’Adeguamento da parte del Consiglio Comunale di Campi Salentina e dopo la 


	pubblicazione della stessa sul BURP; 
	7. di dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio: 
	-di recepire negli elaborati del PPTR le determinazioni della Conferenza di Servizi dandone evidenza sui siti internet 
	www.paesaggiopuglia.it
	 e www.sit.puglia.it e sul BURP; 

	-di aggiornare la Scheda PAE 092 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona denominata Serre di Sant’Elia sita nel Comune di Campi Salentina in provincia di Lecce”; 
	8. 
	8. 
	8. 
	di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

	9. 
	9. 
	di demandare alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio la notifica del presente atto al Comune di Campi Salentina, al Segretariato Regionale del MIBACT ed alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di Brindisi, Lecce e Taranto per gli ulteriori adempimenti di 


	competenza 
	Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta 
	GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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	Provincia di Lecce 
	Comune di Campi Salentina 

	Adeguamento del Piano Urbanistico Generale al PPTR LR 20/2001 – LR 20/2009 – art.97 NTA del PPTR  
	Convocazione Conferenza di Servizi Prima seduta, 23 Gennaio 2020 
	Verbale 
	Il Comune di Campi Salentina ai senco.4 delle NTA del PPTR ha convocato, nella persona del Sindaco pro tempore Alfredo Paolo Fina, la Conferenza di co-pianificazione nella forma della Conferenza di Servizi ai sensi della Legge 241/1990 e s.m.i., in prima seduta per il giorno 23/01/2020, con nota Prot.n. 16253 del 13/12/2019. 
	si dell’art.97 

	Ciò premesso, l'anno DUEMILAVENTI, il giorno VENTITRE del mese di GENNAIO, alle ore 10:30, presso la sede della Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio in Bari, alla Via Gentile n.52, sono presenti: 
	A. Per il Comune di Campi Salentina: 
	Ing. Andrea Grasso (Assessore all’Urbanistica e LL.PP.) Arch. Riccardo Taurino (RUP); Arch. Raffaele Guido (Progettista incaricato); Arch. Marco Patruno (Progettista incaricato). 
	B. Per la Regione Puglia – sezione paesaggio: 
	Ing. Barbara Loconsole (Dirigente); Arch. Luigia Capurso (Funzionario); Ing. Cera Michele (Funzionario). 
	C. Per la Regione Puglia – sezione urbanistica: 
	Arch. Monica Camisa (Funzionario) 
	D. Per la Regione Puglia – dipartimento: 
	Arch. Francesco Merafina 
	E. Per la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le provincie di Brindisi, Lecce e Taranto: Arch. Vincenzo Corrado (Funzionario). 
	I progettisti illustrano la proposta di Adeguamento del PUG al PPTR ai NTA del PPTR e il Progetto Territoriale sperimentale di Paesaggio, denominato “Parco Agricolo Multifunzionale del Negroamaro”, specificando in particolare che tale adeguamento, adottato con Del.C.S. con funzioni di C.C. n.15 del 22/05/2019 e Del. C.C. n.37 del 27/11/2019 “Esame delle Osservazioni e controdeduzioni ai NTA del PPTR – art.11 comma 6 della 
	sensi dell’art.97 delle 
	sensi dell’art.97 delle 

	L.R. 20/2001 e non comporta variante al PUG vigente come previsto dalle Linee Interpretative per l’attuazione del PPTR previste nel DGR n.2331 del 28/12/2017 All. A. -10 -Rif. Art.97. 
	ss.mm.ii.”, 

	Con riferimento all’illustrazione generale si è ritenuto approfondire alcuni aspetti specifici come di 
	seguito riportati. 

	ASPETTI PAESAGGISTICI 
	ASPETTI PAESAGGISTICI 
	ASPETTI PAESAGGISTICI 

	STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 
	STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

	 BP -Boschi UCP -Area di rispetto dei boschi 
	Componenti botanico-vegetazionali: 

	COMUNE Come si evince dalla Tavola 09AD – Struttura ecosistemica ambientale il bosco con la relativa area di rispetto, situato nei pressi della cava esistente, ricade in zona produttiva, come tipizzata dal 
	vigente PUG “CU9 – Attività industriali e artigianali”. La proposta di Adeguamento ha previsto la riperimetrazione dell’area di rispetto ricadente sui manufatti produttivi esistenti e una specifica norma per la realizzazione di parcheggi all’interno dell’area di rispetto (rif. art.49 co.3 lett. b6) delle NTA-Paesaggio). 
	REGIONE Tenendo conto della situazione eccezionale, si è ritenuto che la riperimetrazione dell’area di rispetto debba essere mantenuta e che la norma specifica debba essere riportata e rimodulata delle NTA Paesaggio in riferimento al bosco. 
	nell’art.48 

	COMUNE Il Comune si impegna a formulare la relativa modifica alle NTA-Paesaggio. 
	CONFERENZA La Conferenza di Servizi prende atto. 
	STRUTTURA ANTROPICA E SORICA E STORICO-CULTURALE 
	STRUTTURA ANTROPICA E SORICA E STORICO-CULTURALE 

	 UCP -Testimonianze della stratificazione insediativa, lett. a) UCP -Aree di rispetto delle componenti culturali e insediative 
	Componenti culturali e insediative: 

	COMUNE La Tavola 10AD – Struttura antropica e storico-culturale -componenti culturali e insediative, è stata oggetto di osservazione rispetto alla perimetrazione proposta di n.1 UCP -Testimonianze della stratificazione insediativa, lett. a) e il relativo UCP -Aree di rispetto delle componenti culturali e insediative (Masseria Croce). In sede di controdeduzione, con Del. C.C. n.37 del 27/11/2019, l’osservazione è stata accolta parzialmente determinando una nuova perimetrazione di entrambi gli UCP. 
	CONFERENZA La Conferenza di Servizi prende atto della modifica da apportare alla Tavola 10AD. 
	STRUTTURA ANTROPICA E STORICO-CULTURALE 
	STRUTTURA ANTROPICA E STORICO-CULTURALE 

	 UCP -Strade a valenza paesaggistica UCP -strade panoramiche UCP -Luoghi panoramici 
	Componenti dei valori percettivi: 

	COMUNE Dalla lettura della Tavola 11AD -– Struttura antropica e storico-culturale – Componenti dei valori percettivi, si mettono a fuoco due aspetti principali: 
	-UCP -Strade a valenza paesaggistica Nella proposta di Adeguamento è stato rimodulato il tipo di valore paesaggistico del tratto stradale della SP Campi – Squinzano indicando il primo tratto da Campi verso Squinzano di scarso valore e il secondo tratto interessato dal rilievo delle Serre di alto valore paesaggistico. 
	REGIONE E MINISTERO Su tale proposta la Regione e la Soprintendenza si riservano di effettuare un ulteriore verifica. 
	-art. 67 delle NTA-Paesaggio Le misure di salvaguardia proposte per gli UCP -Strade a valenza paesaggistica, UCP strade panoramiche e UCP -Luoghi panoramici sono contenute in un unico articolo delle NTA-Paesaggio. La Regione propone di articolare le misure di salvaguardia per ogni UCP previsto nelle Componenti dei valori percettivi. 
	-

	COMUNE Il Comune si impegna a formulare la relativa modifica alle NTA-Paesaggio. 
	CONFERENZA La Conferenza di Servizi prende atto. 

	ASPETTI NORMATIVI 
	ASPETTI NORMATIVI 
	ASPETTI NORMATIVI 

	Proposta di Progetto Territoriale sperimentale di Paesaggio, denominato “Parco Agricolo Multifunzionale del Negroamaro” 
	Proposta di Progetto Territoriale sperimentale di Paesaggio, denominato “Parco Agricolo Multifunzionale del Negroamaro” 

	COMUNE 
	Si è approfondito l’aspetto normativo illustrando che l’articolato riguardante il Progetto Territoriale 
	confluisce nella Parte Programmatica del PUG vigente. 
	CONFERENZA La Conferenza di Servizi prende atto. 
	REGIONE Si considera la necessità di integrare le NTA vigenti del PUG con le NTA-Paesaggio della proposta di Adeguamento, nonché di sostituire le tavole del PUG vigente riguardanti la struttura paesaggistica con le tavole di Adeguamento al PPTR della proposta (tavole 07AD, 08AD, 09AD, 10AD e 11AD). La Regione propone di stilare un elenco degli elaborati complessivo del PUG adeguato al PPTR. Il Comune si impegna a formulare le modifiche e le integrazioni richieste. 
	Coordinamento PUG vigente e Proposta di Adeguamento 

	CONFERENZA La Conferenza di Servizi prende atto. 
	REGIONE La Regione invita il Comune ad attivare le procedure per la registrazione di esclusione dal procedimento di VAS della Proposta di Adeguamento. 
	Procedimento di VAS 

	COMUNE Il Comune si impegna a effettuare la registrazione richiesta. CONFERENZA La Conferenza di Servizi prende atto. 
	Alle ore 13:30 la Conferenza di Servizi viene aggiornata in seconda seduta per il giorno 27/02/2020. 
	Il presente verbale è stato redatto dall’Arch. Marco Patruno (Progettista incaricato dal Comune di Campi Salentina), coadiuvato dall'Arch. Luigia Capurso (Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio regionale). 
	LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO 
	PER IL COMUNE DI CAMPI SALENTINA: 
	PER IL COMUNE DI CAMPI SALENTINA: 

	     
	 
	Arch. Riccardo Taurino   Arch. Raffaele Guido 
	Ing. Andrea Grasso  Arch. Marco Patruno 
	Figure

	    
	PER LA REGIONE PUGLIA – Sezione Paesaggio: 

	       
	Ing. Barbara Loconsole Arch. Luigia Capurso 
	Ing. Cera Michele 
	  
	PER LA REGIONE PUGLIA – Sezione Urbanistica: 
	PER LA REGIONE PUGLIA – Sezione Urbanistica: 

	 
	P
	P
	Arch. Monica Camisa 
	Figure
	Figure

	 
	  
	PER LA REGIONE PUGLIA – Dipartimento: 

	 Arch. Francesco Merafina   
	Figure

	PER LA SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 
	PER LA SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 

	PER LE PROVINCIE DI BRINDISI, LECCE E TARANTO: 
	PER LE PROVINCIE DI BRINDISI, LECCE E TARANTO: 

	Arch. Vincenzo Corrado 
	 
	    
	Figure
	Compatibilità paesaggistica della Variante di Adeguamento del PUG di Campi Salentina (LE) al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) ai sensi dell'art. 97 delle NTA del PPTR. 
	CONFERENZA DI SERVIZI verbale del 27 febbraio 2020 
	Il giorno 27.02.2020 alle ore 10,00 presso gli Uffici della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia, si è tenuta la seconda seduta della Conferenza di Servizi, convocata dal Comune di Campi Salentina (LE) con nota prot. n.1770 del 06.02.2020, per il parere di compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del vigente PUG al PPTR ai sensi degli artt. 96 comma 1 lett. a) e 97 delle NTA del PPTR. Sono presenti come da foglio presenze allegato: -Dott. Andrea Grasso, Assessore Urbanistic
	-Arch. Riccardo Taurino, Responsabile dell'Ufficio Tecnico Urbanistico del Comune di Campi Salentina; -Arch. Raffaele Guido, progettista incaricato dell’Adeguamento; -Arch. Marco Patruno, progettista incaricato dell’Adeguamento; -arch. Maria Franchini, funzionario del Segretariato regionale del MiBACT (con delega prot. n. 2232 del 
	27.02.2020); -dott. Ebe Chiara Princigalli, funzionario del Segretariato regionale del MiBACT (con delega prot. n. 2232 del 
	27.02.2020); -arch. Vincenzo Corrado, Funzionario della Soprintendenza ABAP (con delega prot. n. 850 del 16.01.2020); -Ing. Barbara Loconsole, Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia; -arch. Luigia Capurso, Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia; -ing. Michele Cera, funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia; 
	Svolge le funzioni di segretario verbalizzante l'arch. Riccardo Taurino, coadiuvato dall'arch. Luigia Capurso, funzionario regionale. 
	Di dà atto che la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia ha trasmesso la nota prot. A00_089/2386 del 18/02/2020 con la quale si comunica che si è conclusa la procedura di registrazione prevista al comma 7.4 del Regolamento Regionale 18/2013 nel periodo 21/01/2020-17/02/2020. 
	Aree con i requisiti di cui all'art. 142 co.2 del Dlgs 42/2004 
	Aree con i requisiti di cui all'art. 142 co.2 del Dlgs 42/2004 

	REGIONE 
	Come si evince dalla Tav. 07 AD il Comune ha provveduto alla perimetrazione della aree con i requisiti di cui all'art. 142 co.2 del Dlgs 42/2004. 
	La Regione rileva alcuni disallineamenti tra il perimetro riportato nella Tav. 07 AD e la Tavola "Zonizzazione" del Programma di Fabbricazione vigente al 1985 e chiede pertanto di rettificare il suddetto elaborato grafico. 
	MINISTERO 
	Chiede che venga rinominata la Tav.07 AD come segue: "Perimetro aree con i requisiti di cui all'art. 142 co.2 del Dlgs 42/2004" 
	COMUNE 
	Si riserva di rettificare la perimetrazione e il titolo della TAV. 07 secondo quanto richiesto. 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto. 
	La Conferenza prosegue la discussione sulla compatibilità paesaggistica della proposta di adeguamento rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR. 
	Struttura idrogeomorfologica 
	Struttura idrogeomorfologica 

	Componenti idrologiche UCP Reticolo Idrografico di connessione della RER 
	REGIONE 
	Il PPTR individua nel territorio di Campi Salentina due corsi d’acqua classificati come UCP Reticolo idrografico di connessione della RER (Canale della Lacrima – Canale Pesciamana; Canale loc. Tornatola). L’Adeguamento aggiorna il PPTR censendo le seguenti componenti come UCP Reticolo idrografico di connessione della 
	RER: 
	-Marangio (PUG); 
	-Occhineri (PUG); 
	-Li Presti (PUG); 
	-Ronzicelli (PUG); 
	-Cuglia (PUG); 
	-Il Foggione (PUG); 
	-Solemi (PUG); 
	-Canale della Lacrima – Pesciamana (PPTR); 
	-Canale della Lacrima – ramificazione (PUG); 
	-La Macchia (PUG); 
	-M. Del Franco (PUG); 
	-Canale loc. Tornatola (PPTR); 
	-Canale loc. Tornatola – prima parte (PUG); 
	-Romani (PUG); 
	-Pitanti (PUG); 
	-Canale di sbarramento Ovest (PUG – Lo Zoppo).  Le suddette componenti sono sottoposte alla disciplina di tutela di cui agli artt. 33, 34, 35 delle NTA analoga a quella prevista dagli artt. 43, 44 e 47 delle NTA del PPTR. Da un confronto con gli artt. 43, 44 e 47 delle NTA del PPTR si evince che l’Adeguamento ha aggiornato la disciplina al comma 4 dell’art, 47 (Misure di Salvaguardia e di utilizzazione per il Reticolo Idrografico di connessione della RER) nella parte relativa a piani, progetti e interventi 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e condivide. 
	Componenti geomorfologiche UCP Versanti 
	REGIONE 
	L’Adeguamento ha aggiornato il PPTR estendendo un’area a versante già individuata dal PPTR e individuando un ulteriore versante nell’area in prossimità del Casino Donna Concetta e del geosito denominato “La scarpata del Limitone dei Greci”. Con riferimento alle geometrie dei versanti riportati dal PPTR e confermati dall’Adeguamento, considerata la scala e il metodo di rilevazione dei versanti adottato nelle cartografie del PPTR, si ritiene opportuno in sede di Adeguamento procedere ad una perimetrazione di 
	Pertanto si invita il Comune a procedere ad un'operazione di ricalibrazione dei perimetri attraverso l'eliminazione degli elementi puntuali e l'inviluppo delle aree a versante in modo da dare una configurazione più aderente allo stato dei luoghi piuttosto che una geometria derivante dalla elaborazione informatica. 
	Le suddette componenti sono sottoposte alla disciplina di tutela di cui agli artt. 38, 39 e 40 delle NTA. Da un confronto con gli artt. 51, 52, 53 delle NTA del PPTR si evince che l’Adeguamento ha aggiornato la disciplina relativa ai versanti con particolare attenzione alla salvaguardia degli aspetti percettivi. 
	Si ritiene compatibile al PPTR la disciplina di tutela di detta componente. 
	COMUNE 
	Si riserva di rettificare come sopra precisato il perimetro del suddetto versante. 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e si riserva di verificare. 
	Geositi e Inghiottitoi 
	REGIONE 
	Il PPTR non censisce alcun geosito nel territorio di Campi Salentina. L’Adeguamento ha individuato rispetto al PPTR un geosito denominato “Scarpata del Limitone dei Greci” localizzato e censito dal Catasto Geositi della Puglia. 
	Si ritiene conforme la configurazione cartografica di detta componente. 
	Si precisa che nella Relazione al paragrafo 4.1.2. con riferimento alle componenti geomorfologiche del PPTR si cita erroneamente la presenza di tre geositi. Si ritiene opportuno rettificare. Per quanto riguarda gli inghiottitoi, l'Adeguamento ha confermato le componenti censite dal PPTR individuando ulteriori inghiottittoi presenti nel territorio comunale di Campi Salentina. Gli UCP inghiottitoi riportati nella TAV.08D sono di seguito elencati: 
	-Vora deI Solemi 1(PUG); -Vora deI Solemi 2(PUG); -Vora Pagliari (PPTR:Carta Idrogeomorfologica); 
	Vora della Crucicchia 1 (PPTR:Carta vore Lecce); -Vora della Crucicchia 2 (PPTR;Carta vore Lecce); -Vora della Crucicchia 3 (PPTR:Carta vore Lecce); 
	Vora della Macchia (PPTR:PTCP Lecce); -Vora della Macchia (PPTR:PTCP Lecce); -Vora Sirsi 2 (PPTR:Carta Idrogeomorfologica); -Vora Sirsi 1 (PPTR:Carta Idrogeomorfologica); -Vora Sirsi 3 (Adeguamento al PPTR: nuovo inserimento); -Vora loc. il Feudo (Adeguamento al PPTR: nuovo inserimento); -Vora di Via San Donaci (Adeguamento al PPTR: nuovo inserimento); -Vora loc. Masseria Monaci ((PPTR:Carta Idrogeomorfologica); -Vora loc. Masseria Polita (PPTR: PUTT_C); -Vora Palombaro (Adeguamento al PPTR: nuovo inserimen
	Si segnala che l’inghiottitoio Sirei e la Vora Palombaro sono classificati dal PPTR come UCP grotte e che la vora in Contrada Lu Zueppu è classificata dal PPTR sia come inghiottitoio che come grotta. 
	La Regione si riserva di effettuare un approfondimento al fine di chiarire se tali componenti appartengono all’UCP grotte o all’UCP inghiottitoi. 
	Gli UCP geositi e inghiottitoi sono sottoposti alla disciplina di tutela di cui agli artt . 38, 39 e 41 delle NTA analoga a quella prevista dagli artt. 51, 52 e 56 delle NTA del PPTR. Da un confronto con gli artt. 51, 52 e 56 delle NTA del PPTR si evince che l’Adeguamento ha aggiornato la disciplina al comma 4 dell’art. 56 (Misure di Salvaguardia e di utilizzazione per i geositi, gli inghiottitoi e i cordoni dunari) nella parte relativa a piani, progetti e interventi auspicabili 
	Si ritiene compatibile al PPTR la disciplina di tutela di dette componenti. 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto. 
	Componenti  botanico vegetazionali Boschi 
	Struttura ecosistemica e ambientale 

	REGIONE 
	Il PPTR individua alcune compagini boschive prevalentemente localizzate lungo il versante della serra. L’Adeguamento conferma i boschi riportati dal PPTR precisandone i perimetri sulla base di un più approfondito stato 
	delle conoscenze e individua due ulteriori aree boscate. 
	COMUNE 
	In merito a quanto concordato nella seduta del 23.01.2020 circa la disciplina di tutela prevista per i boschi, il Comune 
	ha aggiornato il comma 3 dell'art.48 con l'aggiunta del punto b6 di seguito riportato: 

	"b6) la realizzazione di parcheggi derivanti da standard urbanistici pre-esistenti, realizzati senza la rimozione della vegetazione arborea esistente, con materiali ecocompatibili, che non compromettano i caratteri dei luoghi, non aumentino la frammentazione dei corridoi di connessione ecologica e non comportino l’aumento di superficie impermeabile, prevedendo idonee opere di mitigazione degli impatti”. 
	REGIONE 
	Propone di sostituire il punto b6 con il seguente: 
	"la manutenzione dell'area a parcheggio esistente come individuata nella TAV. 09AD senza la rimozione della vegetazione arborea esistente, con materiali ecocompatibili, che non compromettano i caratteri dei luoghi, non 
	aumentino la frammentazione dei corridoi di connessione ecologica e non comportino l’aumento di superficie 
	impermeabile, prevedendo idonee opere di mitigazione degli impatti ". 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e si riserva di verificare il perimetro del suddetto parcheggio dai titoli edilizi già rilasciati. 
	Formazioni arbustive in evoluzione naturale 
	REGIONE 
	Il PPTR individua nel territorio di Campi Salentina un’area interessata dalla presenza di formazioni arbustive in evoluzione naturale. L’Adeguamento ha aggiornato il PPTR individuando diverse aree interessate da formazioni arbustive in evoluzione naturale e confermando quella censita dal PPTR. Le suddette componenti sono sottoposte alla disciplina di tutela di cui agli artt. 46,47, 50 delle NTA. Da un confronto con gli artt. 60, 61, 66 delle NTA del PPTR si evince che l’Adeguamento ha aggiornato la discipli
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto. 
	Componenti culturali e insediative Immobili ed aree di notevole interesse pubblico 
	Struttura antropica e storico culturale 

	REGIONE 
	Il territorio di Campi Salentina è interessato da un’area di notevole interesse pubblico denominata PAE 0092 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona denominata Serre di Sant’Elia sita nel Comune di Campi Salentina in provincia di Lecce”. L’Adeguamento riporta nella TAV. 10AD il suddetto bene paesaggistico e lo sottopone alla disciplina di tutela di cui agli artt. 56, 57 e 58 delle NTA. Da un confronto con gli artt. 77, 78 e 79 delle NTA del PPTR si evince che l’Adeguamento ha aggiornato la 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica. 
	MINISTERO 
	Si riserva di valutare quanto proposto relativamente alla suddetta disciplina. 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto. 
	Città consolidata 
	REGIONE 
	L’Adeguamento ha precisato rispetto al PPTR il perimetro della città consolidata sulla base di una più puntuale 
	ricognizione dello stato dei luoghi. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti. 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e condivide. 
	Testimonianze della stratificazione insediativa -beni storico culturali 
	REGIONE 
	Il PPTR individua nel territorio di Campi Salentina una sola testimonianza della stratificazione insediativa denominata 
	chiesa di Santa Maria dell’Alto. L’Adeguamento aggiorna il PPTR censendo numerose componenti della stratificazione insediativa con la relativa area di rispetto. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti. Esse sono sottoposte alla disciplina di tutela di cui agli artt. 56, 57 e 59 delle NTA analoga a quella prevista dagli artt. 77, 78 e 81 delle NTA del PPTR. Si ritiene necessario stralciare dall’art. 59 comma 2 punto a2 la seguente parte "che possano compromettere la salvaguardia e la tutela del bene" 
	COMUNE 
	Si riserva di rettificare la disciplina di tutela come sopra precisato. 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto. 
	Testimonianze della stratificazione insediativa-Aree a rischio archeologico 
	REGIONE 
	Il PPTR non riporta aree a rischio archeologico nel territorio di Campi Salentina. L’Adeguamento ha censito 8 aree a rischio archeologico in condivisione con la Soprintendenza. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti. 
	Esse sono sottoposte alla disciplina di tutela di cui agli artt. 56, 57 e 59 delle NTA analoga a quella prevista dagli artt. 77, 78 e 81 delle NTA del PPTR. 
	Si precisa che al Comma 4 dell'art. 59 la frase "alla data di entrata in vigore del presente piano" è da sostituire con "alla data di entrata in vigore del PPTR" 
	MINISTERO 
	Si chiede di inserire, all'art. 59 comma 5, alla fine del capoverso, la seguente frase delle NTA del PPTR". 
	"Ai sensi dell'art.81 comma 3 ter 

	COMUNE 
	Si riserva di aggiornare le NTA. 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto. 
	Aree di rispetto delle componenti culturali e insediative 
	REGIONE 
	L’Adeguamento individua le aree di rispetto delle componenti culturali e insediative dimensionandole della profondità di 150 m per le componenti "UCP/Testimonianza della stratificazione insediativa-Vincolo architettonico" e di 100 m per le componenti "UCP/Testimonianza della stratificazione insediativa-Segnalazione architettonica". 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti. 
	Esse sono sottoposte alla disciplina di tutela di cui agli artt. 56, 57 e 60 delle NTA analoga a quella prevista dagli artt. 77, 78 e 82 delle NTA del PPTR. 
	Si ritiene necessario stralciare dall’art. 60 comma 2 punto a2 la seguente parte "che possano compromettere la salvaguardia e la tutela del bene". 
	COMUNE 
	Rappresenta di aver aggiornato la TAV.10AD in merito all'accoglimento parziale dell'osservazione relativa alla Masseria Croce. Si riserva, inoltre di aggiornare le NTA. 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto. 
	Paesaggi rurali 
	REGIONE 
	L’Adeguamento propone l’individuazione di un nuovo UCP paesaggio rurale localizzato nella porzione Nord del territorio comunale. La suddetta componente è sottoposta alla disciplina di tutela di cui agli artt. 56, 57 e 61 delle NTA analoga a quella prevista dagli artt.  77, 78 e 83 delle NTA del PPTR. 
	Si precisa che il riferimento all'UCP Paesaggio rurale va inserito nella relazione al paragrafo 4.3.1. Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e la disciplina per dette componenti. 
	COMUNE 
	Si riserva di aggiornare la Relazione. 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto. 
	Strade a valenza paesaggistica 
	REGIONE 
	Il PPTR individua, tra le componenti dei valori percettivi le seguenti Strade a valenza paesaggistica: la SP4 (Campi Salentina – Squinzano), la SP 103, la strada vicinale Salice Salentino – Campi Salentina e la strada Limitone dei Greci (Oria – Madonna dell’Alto). L’Adeguamento censisce diverse strade a valenza paesaggistica e strade panoramiche queste ultime prevalentemente localizzate in corrispondenza della Serra. Da un confronto con il PPTR si evince che l’Adeguamento non ha confermato la strada a valen
	MINISTERO 
	Si riserva di valutare la proposta dell'Adeguamento in merito alle differenze con il PPTR. 
	COMUNE 
	Rappresenta di aver provveduto ad aggiornare gli artt. 64,65,66, 67 e 67bis delle NTA, come concordato nella seduta del 23.01.2020. 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e si riserva di verificare. 
	Coordinamento PUG vigente e proposta di adeguamento 
	COMUNE 
	Rappresenta di aver provveduto, come concordato nella seduta del 23.01.2020, ad aggiornare l'elenco degli elaborati nelle NTA del PUG nonché l'elenco degli articoli delle NTA del PUG da stralciare al termine dell'adeguamento al PPTR. 
	REGIONE 
	Si riserva di verificare. 
	Firmato digitalmente da 
	EBE CHIARA PRINCIGALLI
	CN = PRINCIGALLI EBE CHIARA 
	La Conferenza si chiude alle ore 14,00 aggiornandosi alla data 11 marzo 2020, ore 10,00. 
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	Figure
	Compatibilità paesaggistica della Variante di Adeguamento del PUG di Campi Salentina (LE) al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) ai sensi dell'art. 97 delle NTA del PPTR. 
	CONFERENZA DI SERVIZI verbale del 8 aprile 2020 
	Il giorno 08.04.2020 alle ore 10,00, si è tenuta in modalità di videoconferenza, la terza seduta della Conferenza di Servizi, convocata dal Comune di Campi Salentina (LE) con nota prot. n. 4265 del 01.04.2020, per il parere di compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del vigente PUG al PPTR ai sensi degli artt. 96 comma 1 lett. a) e 97 delle NTA del PPTR. Sono presenti: -Dott. Andrea Grasso, Assessore ai Lavori Pubblici e Urbanistica del Comune di Campi Salentina; 
	-Arch. Riccardo Taurino, Responsabile dell'Ufficio Tecnico Urbanistico del Comune di Campi Salentina; -Arch. Raffaele Guido, progettista incaricato dell’Adeguamento; -Arch. Marco Patruno, progettista incaricato dell’Adeguamento; -Arch. Vincenzo Corrado, Funzionario della Soprintendenza ABAP (con delega prot. n. 850 del 16.01.2020); -Arch. Maria Franchini, funzionario del Segretariato regionale del MiBACT (con delega prot. n. 3784 del 
	06.04.2020) -Dott. Ebe Chiara Princigalli, funzionario del Segretariato regionale del MiBACT (con delega prot. n. 3784 del 
	06.04.2020) -Ing. Barbara Loconsole, Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia; -Arch. Luigia Capurso, Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia; -Ing. Michele Cera, funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia; -Ing. Giuseppe Orlando, funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia; 
	Svolge le funzioni di segretario verbalizzante l'arch. Riccardo Taurino, coadiuvato dall'arch. Luigia Capurso, funzionario regionale. 
	Si dà atto che: 
	-l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha trasmesso in data 31.01.2020 la nota prot. n. 2186 confermata dalla successiva nota prot. n. 3715 del 19.02.2020, nella quale “tralasciando gli aspetti strettamente normativi inerenti la compatibilità paesaggistica in quanto non di diretta competenza, l’Autorità di Bacino Distrettuale comunica la propria disponibilità ad avviare un tavolo tecnico con l’Amministrazione 
	Comunale finalizzato ad un approfondimento e contestuale aggiornamento condiviso alla scala territoriale 
	comunale dell’assetto idrogeologico ed idraulico del territorio di Campi Salentina con particolare riferimento agli elementi che potrebbero determinare l’individuazione di pericolosità idrauliche e da frana con conseguente esposizione a rischio di beni e persone, anche in coerenza con quanto previsto dalla richiamata circolare Regionale n. 1/2011, specificando comunque che, ai sensi di quanto disposto all’art. 20 delle NTA del PAI, alla medesima amministrazione Comunale è fatto obbligo di adeguare il PUG al
	-La Sezione Urbanistica ha trasmesso in data 10.03.2020 la nota prot. n. A00 079 2506. Nella suddetta nota è richiamato l’art. 12 co. 3 bis della LR 20/2001 il quale sbabilisce che :”la deliberazione motivata del Consiglio Comunale che apporta variazioni agli strumenti urbanistici generali vigenti non costituisce variante urbanistica quando concerne: (…) 
	-Le modifiche obbligatorie delle perimetrazioni e della relativa disciplina, ove determinate dall’adeguamento a nuovi vincoli ambientali, paesaggistici o culturali, a disposizioni normative o a piani o programmi sovraordinati, in caso di esclusivo recepimento delle prescrizioni ivi contenute;” 
	Pertanto nella suddetta nota la Sezione Urbanistica precisa che “qualora le NTA del PPTR si sovrappongono alle NTA del PUG nel senso che determinano prescrizioni di inedificabilità dei suoli, le stesse devono essere interamente recepite nelle NTA del PUG”. 
	REGIONE 
	In merito alla nota della Sezione Urbanistica ritiene opportuno precisare che la disciplina paesaggistica prevista dalle NTA/Paesaggio prevale sulla disciplina urbanistica qualora vi fossero delle interferenze tra le previsioni urbanistiche e la disciplina paesaggistica. 
	COMUNE 
	Condivide e si riserva di aggiornare l’art. 80 delle NTA. 
	CONFERENZA 
	Prende atto e condivide 
	Aree con i requisiti di cui all'art. 142 co.2 del Dlgs 42/2004 
	COMUNE 
	Il Comune rappresenta che ha provveduto a rettificare il perimetro delle aree con i requisiti di cui all'art. 142 co.2 del Dlgs 42/2004 e la loro denominazione come concordato nella seduta del 27.02.2020. 
	MINISTERO 
	A seguito di un confronto interno chiede un ulteriore cambio della denominazione delle suddette aree rinominandole 
	come di seguito specificato “Perimetrazione delle zone territoriali omogenee di cui all’art. 142 co.2 lett. a) del Dlgs 42/2004” 
	COMUNE 
	Si riserva di aggiornare in merito gli elaborati. 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto. 
	SEGRETARIATO REGIONALE MIBACT 
	Il Segretariato Regionale non intende sottoscrivere la perimetrazione in parola nelle more di verificare all’interno del Comitato Tecnico Paritetico tale procedura; si precisa che tale perimetrazione non può inficiare l’applicazione di indirizzi e direttive previste dal PPTR per gli Ulteriori Contesti Paesaggistici (UCP). 
	REGIONE 
	La delimitazione e rappresentazione proposta dal Comune è in adempimento a quanto disposto dal comma 5 dell’art. 
	38 delle NTA del PPTR, norma condivisa con il Ministero dei Beni Culturali durante l'attività di copianificazione del PPTR. Si ritiene pertanto necessario dare adempimento a tale norma nell’ambito dei procedimenti di adeguamento come quello in corso. 
	Conformità rispetto al quadro degli Obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR 
	REGIONE 
	L’Adeguamento, con specifico riferimento al territorio comunale di Campi Salentina definisce agli artt. 9 e 10 delle NTA, coerentemente con le previsioni del PPTR  gli obiettivi generali e specifici. 
	Si condivide quanto operato dal Comune. 
	Si condivide quanto operato dal Comune. 
	CONFERENZA 
	Prende atto e condivide. 
	Conformità rispetto alla normativa d'uso e agli obiettivi di qualità di cui alla sezione C2 della scheda di ambito di riferimento. 
	REGIONE 
	Il Comune di Campi Salentina, rientra nell'ambito paesaggistico 10 “Tavoliere Salentino”, e nella Figura Territoriale 10.1 “La campagna leccese del ristretto e il Sistema delle ville suburbane”. La normativa d’uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C2 della Scheda D’ambito sono richiamati e precisati nelle NTA dell’Adeguamento all’art. 15. 

	Si condivide quanto operato dal Comune. 
	Si condivide quanto operato dal Comune. 
	CONFERENZA 
	Prende atto e condivide 
	Conformità rispetto ai Progetti Territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR 
	Nell’ambito dell’attività di sperimentazione avviata a seguito di Manifestazione di interesse dalla Regione (di cui alla DGR n. 1927/2017 e alla nota prot. n 2648 del 29.03.2018 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio), il Comune ha sviluppato il Progetto Territoriale di Paesaggio del Parco Agricolo Multifunzionale del Negroamaro con l’obiettivo di coniugare tre Progetti Territoriali di Paesaggio Regionale del PPTR, quali il Patto Città Campagna, il Sistema infrastrutturale per la Mobilità dolce
	(…)“L’idea del Parco del Negroamaro è di lavorare sui bordi urbani come spazio di transizione, un confine spesso, tra la città consolidata e la campagna profonda, dove quest’ultima è intesa come un’altra forma di tessuto 
	abitabile dai forti connotati paesaggistici. Il Patto Città Campagna, in questo caso, riguarda un territorio molto più ampio, che prova a immaginare come la campagna possa essere un parco, una nuova centralità”(…). (…)”La mobilità dolce pensata per il Parco del Negroamaro propone di lavorare su un uso estensivo del concetto di mobilità sostenibile, verso l’idea di una mobilità sostenibile multifunzionale. Si è strutturato, dunque, sulla base della fitta trama viabile esistente, una rete di percorsi a differ
	(…)”L’idea del Parco del Negroamaro è di costruire, attraverso un sistema di micro interventi di progettazione paesaggistica, una rete ecologica che possa coniugare differenti gradi di naturalità del territorio (dalle oasi naturalistiche alle aree di colture specializzate e intensive) con le molteplici ecologie dell’abitare (dalle pratiche d’uso compatibili alla maggiore fruizione dello spazio rurale). Si ritiene coerente il Progetto del Parco Agricolo Multifunzionale del Negroamaro con gli obiettivi dei Pr
	CONFERENZA 
	Prende atto e condivide 
	Struttura idrogeomorfologica 
	Struttura idrogeomorfologica 

	Componenti geomorfologiche UCP Versanti 
	COMUNE 
	Rappresenta che ha provveduto a rettificare il perimetro del versante come concordato nella seduta del 27 febbraio 2020. 
	CONFERENZA 
	Prende atto e condivide 
	Geositi e Inghiottitoi 
	COMUNE 
	Rappresenta che ha provveduto a rettificare, come concordato nella precedente seduta, il paragrafo 4.1.2 della 
	Relazione eliminando l’errato riferimento a tre geositi individuati dal PPTR nel territorio di Campi Salentina. 
	REGIONE 
	Ad esito di un approfondimento svolto relativamente alla consistenza di alcune componenti classificate dal PPTR sia come inghiottitoi sia come grotte (inghiottitoio Sirei, vora Palombaro, vora in contrada Lu Zueppu), si rappresenta quanto segue. 
	Inghiottitoio Lu Zueppu : 
	L’ Adeguamento individua la suddetta componente come inghiottitoio; Il PPTR individua la suddetta componente sia come inghiottitoio sia come grotta; Il Catasto Grotte conferma la suddetta componente con il cod. n. 156; nella scheda l’inghiottitoio Zueppu è indicato nel comune di Castrignano del Capo, ma la localizzazione nel WebGis è corretta; Dall’approfondimento svolto sulla base dell’ortofoto e della documentazione del Catasto Grotte si evince che si tratta di una cavità ampiamente trasformata; non c'è e
	Si condivide la classificazione della suddetta componente come inghiottitoio 
	Inghiottitoio Palombaro denominato anche Vora di Campi Salentina: 
	L’ Adeguamento individua la suddetta componente come inghiottitoio; Il PPTR individua la suddetta componente sia come inghiottitoio sia come grotta; Il Catasto Grotte conferma la suddetta componente con il codice n.176 Non ci sono in questo caso dati che dimostrano la presenza di una grotta. 
	Si condivide pertanto la classificazione della suddetta componente come inghiottitoio 
	Attualmente appare scarso il un valore paesaggistico e pertanto si potrebbe limitare la tutela escludendo dalla fascia di salvaguardia gli isolati urbani che interferiscono con il perimetro della componente proposto 
	dall’Adeguamento. 
	Inghiottitoio Sirei: 
	L’ Adeguamento individua la suddetta componente come inghiottitoio; Il PPTR individua la suddetta componente come grotta; Il Catasto Grotte conferma la suddetta componente con il cod. n. 1680. Dall’approfondimento svolto sulla base dell’ortofoto e della documentazione del Catasto Grotte la cavità risulta distrutta e ad oggi è presente sul sito uno sbancamento realizzato per la raccolta delle acque piovane. 
	Si condivide la classificazione della suddetta componente come inghiottitoio. 
	COMUNE 
	Condivide e si riserva di modificare il perimetro della vora Palombaro. 
	CONFERENZA 
	Prende atto e condivide. 
	Componenti  botanico vegetazionali Boschi 
	Struttura ecosistemica e ambientale 

	COMUNE 
	In merito alla proposta di aggiornamento dell’art. 48 comma 3 delle NTA discussa nella seduta del 27.02.2020 il 
	Comune comunica che ha svolto gli approfondimenti richiesti con specifico riferimento alla eventuale perimetrazione nei titoli edilizi ad oggi rilasciati, del parcheggio situato in prossimità dell’area produttiva (tipizzata dal PUG vigente CU9) al di sotto di un’area boscata. Il Comune a tal proposito rappresenta che non risultano agli atti d’ufficio titoli edilizi nei quali sia riportato il perimetro del suddetto parcheggio. 
	CONFERENZA 
	Non avendo la possibilità di precisare la localizzazione del parcheggio a cui riferire una specifica disciplina di tutela come inizialmente proposto dal Comune, la Conferenza decide di lasciare invariata la norma del PPTR e riportare nelle NTA dell’Adeguamento la stessa disciplina di cui all’art. 62 delle NTA del PPTR. 
	Struttura antropica e storico culturale 
	Componenti culturali e insediative 

	l’Adeguamento ha aggiornato rispetto al PPTR le Direttive per le componenti culturali e insediative (art.57 delle NTA) con particolare attenzione alle direttive sulla città storica. 
	REGIONE 
	Propone di inserire la disciplina prevista dall’ art. 57 co. 6 in uno specifico articolo denominato “Misure di Salvaguardia per la città consolidata” 
	MINISTERO 
	Condivide quanto proposto dalla Regione e propone un aggiornamento della suddetta norma (ex art. 57 co.6 delle 
	NTA) come di seguito riportato: 
	“Nella città consolidata dovrà essere promossa la tutela, valorizzazione e la rivitalizzazione mediante 
	interventi di conservazione e recupero dei caratteri morfologici ed architettonici e favorendo 
	l’introduzione di destinazioni d’uso residenziali, artigianali, di commercio di vicinato e di ricettività 
	l’introduzione di destinazioni d’uso residenziali, artigianali, di commercio di vicinato e di ricettività 
	turistica diffusa nonché di aree a servizi per la residenza al fine di migliorare la qualità insediativa e l’eliminazione di opere, attività e funzioni in contrasto con i caratteri storici, architettonici e paesistico-ambientali dei luoghi. In linea generale, si sottolinea come gli interventi all’interno della città storica (CU1 e CU2) debbano essere orientati, secondo i più aggiornati principi del restauro e della conservazione del patrimonio costruito, a garantire il rispetto dei criteri base di autentici

	L’attività di tutela e valorizzazione è estesa ai siti attigui alle aree di pregio ed alle aree non ancora 
	edificate, che ancora consentono, sia pure parzialmente, la fruizione visiva del tessuto e delle cortine edilizie che configurano la città storica (CU1 e CU2). L’edificazione nelle predette aree attigue alla storica (CU1 e CU2), atteso che queste sono connessione visuale e formale con la stessa, dovrà essere realizzata, sempre e comunque in piena conformità alle disposizioni dello strumento urbanistico generale ed esecutivo, garantendo, nella scelta della localizzazione e nelle caratteristiche architettonic
	COMUNE 
	Prende atto e si riserva di aggiornare le NTA. 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e condivide. 
	Testimonianze della stratificazione insediativa -beni storico culturali 
	COMUNE 
	Rappresenta che ha provveduto ha rettificare l’art. 59 comma 2 punto a2 delle NTA come concordato nella seduta del 
	27.02.2020, stralciando le parole "che possano compromettere la salvaguardia e la tutela del bene". 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e condivide. 
	Testimonianze della stratificazione insediativa-Aree a rischio archeologico 
	COMUNE 
	Rappresenta che ha provveduto a rettificare l’art. 59 commi 4 e 5 delle NTA come concordato nella seduta del 27.02.2020 e come di seguito specificato: -al comma 4 dell’art. 59 delle NTA le parole "alla data di entrata in vigore del presente piano" sono state sostituite con le parole "alla data di entrata in vigore del PPTR" -al comma 5 dell’art. 59 delle NTA sono state inserite alla fine del capoverso le seguenti parole "Ai sensi dell'art. 81 comma 3 ter delle NTA del PPTR". 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e condivide. 
	Aree di rispetto delle componenti culturali e insediative 
	COMUNE 
	Rappresenta che ha provveduto a rettificare l’art. 60 comma 2 punto a2 delle NTA come concordato nella seduta del 27.02.2020, stralciando le parole "che possano compromettere la salvaguardia e la tutela del bene". 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e condivide 
	Paesaggi rurali 
	COMUNE 
	Rappresenta che ha provveduto ad aggiornare il paragrafo 4.3.1 della Relazione inserendo il riferimento al paesaggio rurale come concordato nella seduta del 27.02.2020. 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e condivide. 
	Strade a valenza paesaggistica 
	REGIONE E MINISTERO 
	A seguito degli approfondimenti svolti come concordato nella seduta del 27.02.2020, Regione e Ministero rappresentano quanto segue. Il PPTR individua, tra le componenti dei valori percettivi le seguenti Strade a valenza paesaggistica: 
	-la SP4 (Campi Salentina – Squinzano), -la SP 103 a Sud del centro urbano di Campi Salentina -la SP Campi Salentina-Novoli -la strada vicinale Campi Salentina-Salice Salentino 
	-la strada denominata nel PPTR ”Limitone dei Greci (Oria – Madonna dell’Alto)”, in parte coincidente con il 
	tracciato della SP98 Squinzano-Cellino San Marco in parte con una strada vicinale che passa a Nord della 
	Chiesa Madonna dell’Alto. 
	L’Adeguamento censisce diverse strade a valenza paesaggistica e strade panoramiche queste ultime prevalentemente localizzate in corrispondenza della Serra. Da un confronto con il PPTR si evince quanto segue: 
	1. l’Adeguamento non ha confermato la strada a valenza paesaggistica SP 4 (Campi Salentina – Squinzano) della quale riporta un breve tratto classificato come strada panoramica in prossimità della serra. 
	Si ritiene opportuno classificare tutto il tracciato della suddetta SP 4 come UCP strada a valenza paesaggistica. 
	2. L’Adeguamento non ha confermato la SP Campi Salentina-Novoli. 
	Si ritiene necessario riportare il suddetto tracciato come UCP strada a valenza paesaggistica. 
	3. Con riferimento alla SP 103 e alla strada vicinale Salice Salentino – Campi Salentina l’Adeguamento conferma il tracciato del PPTR ad eccezione di due tratti in prossimità del centro abitato che non vengono riportati. 
	Si condivide lo stralcio della SP 103 nel tratto in cui costeggia il retro della ferrovia che non si ritiene abbia alcun valore dal punto di vista paesaggistico; mentre per quanto riguarda la strada vicinale Salice Salentino 
	– Campi Salentina si ritiene opportuno considerare la riqualificazione delle porte di accesso alla città come un tema progettuale strategico e pertanto confermare la classificazione del tracciato come strada a valenza paesaggistica sino al primo edificato. 
	4. Per quanto riguarda la strada denominata nel PPTR ”Limitone dei Greci (Oria – Madonna dell’Alto)” l’Adeguamento conferma il tracciato del PPTR prolungandolo e classificando per alcuni tratti della stessa strada come UCP Strada panoramica. Da uno sguardo su ortofoto si ritiene di poter condividere quanto proposto dal Comune, ma allo stesso tempo si invita a riconsiderare la possibilità di non suddividere il tracciato in tratti diversamente classificati ma tentarne una definizione unica, pur riconoscendo a
	Infine si condivide l’aggiornamento operato dal Comune degli artt. 64,65,66, 67 e 67bis delle NTA, concordato nella seduta del 23.01.2020. 
	COMUNE 
	Condivide e si riserva di aggiornare gli elaborati. 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e condivide. 
	Coordinamento PUG vigente e proposta di adeguamento 
	COMUNE 
	Rappresenta di aver provveduto, come concordato nella seduta del 23.01.2020, ad aggiornare l'elenco degli elaborati nelle NTA del PUG nonché l'elenco degli articoli delle NTA del PUG da stralciare al termine dell'adeguamento al PPTR. 
	Si riserva di aggiornare le NTA del PUG vigente con il nuovo elenco elaborati e stralciando gli articoli citati all’art. 80 
	delle NTA/paesaggio. 
	REGIONE 
	Ritiene opportuno stralciare le tavv A7a e A7b del PUG vigente riguardanti gli Ambiti Territoriali Estesi e gli Ambiti Territoriali Distinti del PUTT/P. Si ritiene opportuno inserire nelle NTA del PUG vigente Parte Programmatica il riferimento al Progetto Territoriale di cui alle tavv. 12-21 PT. 
	COMUNE 
	Condivide e si riserva di aggiornare le NTA del PUG vigente. 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e condivide 
	Relazione MINISTERO 
	Segnala alcuni refusi presenti nella Relazione ed alcune imprecisioni. 
	COMUNE 
	Condivide e si riserva di rettificare. 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e condivide 
	La Conferenza si chiude alle ore 13,40, aggiornandosi alla data 17 aprile 2020, ore 9.30 
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	Figure
	Compatibilità paesaggistica della Variante di Adeguamento del PUG di Campi Salentina (LE) al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) ai sensi dell'art. 97 delle NTA del PPTR. 
	CONFERENZA DI SERVIZI verbale del 17 aprile 2020 
	Il giorno 17.04.2020 alle ore 9,30, si è tenuta in modalità di videoconferenza, la quarta seduta della Conferenza di Servizi, convocata dal Comune di Campi Salentina (LE) con nota prot. n. 5043 del 15.04.2020, per il parere di compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del vigente PUG al PPTR ai sensi degli artt. 96 comma 1 lett. a) e 97 delle NTA del PPTR. Sono presenti: -Dott. Alessandro Conversano, Assessore alle Politiche Sociali del Comune di Campi Salentina (con delega n.5219 
	del 17.04.2020); -Arch. Riccardo Taurino, Responsabile dell'Ufficio Tecnico Urbanistico del Comune di Campi Salentina; -Arch. Raffaele Guido, progettista incaricato dell’Adeguamento; -Arch. Marco Patruno, progettista incaricato dell’Adeguamento; -arch. Vincenzo Corrado, Funzionario della Soprintendenza ABAP (con delega prot. n. 850 del 16.01.2020); -arch. Maria Franchini, funzionario del Segretariato regionale del MiBACT (con delega n. 4132 del 17.04.2020) -dott. Ebe Chiara Princigalli, funzionario del Segr
	Svolge le funzioni di segretario verbalizzante l'arch. Riccardo Taurino, coadiuvato dall'arch. Luigia Capurso, funzionario regionale. 
	Si dà atto che l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, con riferimento alla convocazione della terza seduta di Conferenza di Servizi del 08.04.2020, ha trasmesso nota prot. n. 7498 del 16.04.2020 nella quale nuovamente conferma quanto rappresentato nella precedente nota prot. n. 2186 del 31.01.2020 e già verbalizzato durante la seduta del 08.04.2020. 
	Si dà atto che i progettisti per conto del Comune hanno inviato via mail in data 15.04.2020 a tutti i partecipanti alla Conferenza, gli elaborati aggiornati a seguito delle determinazioni delle sedute precedenti. 
	Aree con i requisiti di cui all'art. 142 co.2 del Dlgs 42/2004 
	COMUNE 
	Rappresenta che ha provveduto ad aggiornare la denominazione delle suddette aree come richiesto dal Ministero nella seduta del 08.04.2020. 
	MINISTERO 
	Rileva che nell’art. 6 delle NTA del PUG relativo all’elenco tavole va aggiornata la denominazione della Tav. 07/AD. 
	COMUNE 
	Si riserva di rettificare. 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e condivide. 
	Struttura idrogeomorfologica 
	Struttura idrogeomorfologica 

	Componenti geomorfologiche Geositi e Inghiottitoi 
	COMUNE 
	Il Comune propone un aggiornamento della perimetrazione dell’inghiottitoio Palombaro come previsto nella seduta del 08.04.2020. Inoltre considerato che l’inghiottitoio Corea localizzato poco più a Sud lungo via Sicilia, presenta le stesse caratteristiche della vora Palombaro ritiene opportuno delimitare la fascia di salvaguardia di quest’ultimo escludendo i soli  isolati urbani già edificati. 
	REGIONE 
	Per quanto concerne la vora Palombaro precisa che la fascia di salvaguardia proposta dal Comune ha escluso anche le aree libere a Nord degli isolati urbani già edificati. Si chiede di aggiornare il perimetro proposto attenendosi a quanto condiviso nella seduta del 08.04.2020. Per quanto riguarda la Vora Corea localizzata su via Sicilia poco più a Sud della Palombaro si ritiene di poter condividere la proposta del Comune. 
	COMUNE 
	Il Comune condivide e si riserva di rettificare gli elaborati in tal senso. 
	CONFERENZA 
	Prende atto e condivide. 
	Struttura antropica e storico culturale 
	Componenti culturali e insediative 

	COMUNE 
	Rappresenta che ha provveduto ad aggiornare le NTA inserendo l’art. 58 bis Misure di salvaguardia e utilizzazione per la città consolidata come condiviso nella seduta del 08.04.2020. 
	MINISTERO 
	Il Ministero propone di modificare con delle integrazioni l’ultimo periodo dell’art. 58 bis. Il periodo completo è di seguito riportato: “Inoltre si precisa che gli indirizzi e direttive delle misure di salvaguardia ed utilizzazione della città consolidata dovranno essere applicate in ogni caso, ai sensi dell’art. 4 co. 3 delle NTA del PPTR, a prescindere da eventuali esclusioni previste dal PPTR”. 
	COMUNE 
	Prende atto e si riserva di aggiornare l’art. 58 bis. 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e condivide. 
	REGIONE 
	Si precisa che lo shp file relativo alle aree a rischio archeologico è erroneamente denominato “Aree di rispetto delle zone di interesse archeologico”. Si chiede di rettificare tale denominazione. 
	Inoltre si ritiene opportuno tagliare le geometrie degli shp file (aree di rispetto delle componenti) che ricadono fuori dai confini amministrativi comunali. 
	COMUNE 
	Prende atto e si riserva di rettificare gli elaborati e gli shp file in tal senso. 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e condivide. 
	Strade a valenza paesaggistica 
	REGIONE E MINISTERO COMUNE 
	Rappresenta di aver provveduto ad aggiornare gli UCP Strade a Valenza Paesaggistica come condiviso nella seduta del 08.04.2020. 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e condivide. 
	Norme Tecniche di Attuazione COMUNE 
	Rappresenta che ha provveduto ad aggiornare l’art. 80 delle NTA/Paesaggio con riferimento alla prevalenza della 
	disciplina paesaggistica sulla disciplina urbanistica qualora vi fossero delle interferenze con le previsioni urbanistiche. 
	CONFERENZA 
	Prende atto e condivide. 
	COMUNE 
	Il Comune ha provveduto a stralciare le tavv. A7a e A7b del PUG vigente riguardanti gli Ambiti Territoriali Estesi e gli Ambiti Territoriali Distinti del PUTT/P, come concordato nella precedente seduta del 08.04.2020. 
	Inoltre il Comune ha aggiornato l’art. 136 delle NTA del PUG vigente inserendo il riferimento al Progetto Territoriale di cui alle tavv. 12-21 PT, parte integrante dell’Adeguamento. 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e condivide. 
	MINISTERO 
	Rileva alcuni refusi presenti nel testo delle NTA/Paesaggio e precisa, inoltre, che l’art. 69 co. 4 contiene il riferimento ad una norma sull’autorizzazione paesaggistica semplificata che è stata abrogata e sostituita dal DPR 31/2017. 
	COMUNE 
	Prende atto e si riserva di rettificare. 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e condivide. 
	CONCLUSIONI 
	COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA 
	COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA 

	Tutto ciò premesso la Conferenza si pronuncia favorevolmente in merito alla compatibilità paesaggistica di cui all'art. 96 comma 1 lett. a) relativamente all'Adeguamento del PUG di Campi Salentina al PPTR, come modificato e integrato a seguito delle determinazioni della Conferenza di Servizi. La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e il Ministero condividono le modifiche apportate al PPTR dall'Adeguamento del PUG di Campi Salentina come modificato e integrato a seguito delle attività di valutazione
	Il Ministero conferma il parere di compatibilità paesaggistica dell’Adeguamento del PUG di Campi Salentina al PPTR e si riserva di inviare nota sottoscritta dal Segretario regionale per la Puglia del MIBACT. 
	La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e il Ministero prendono atto che il Comune ha provveduto alla delimitazione delle zone territoriali omogenee di cui all'art. 142 comma 2 let. a) del Dlgs 42/2004, ai sensi dell'art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR. 
	La Regione specifica inoltre che, a seguito dell’approvazione definitiva dell'Adeguamento del PUG al PPTR, ai sensi del comma 8 dell’art. 91 delle NTA del PPTR, per tutte le aree interessate da ulteriori contesti (non oggetto di specifici procedimenti o provvedimenti ai sensi degli articoli 136, 138, 139, 140, 141, e 157 del Codice), fatte salve le diverse e specifiche discipline di settore, la realizzazione di interventi può avvenire previo accertamento, nell'ambito del 
	La Regione specifica inoltre che, a seguito dell’approvazione definitiva dell'Adeguamento del PUG al PPTR, ai sensi del comma 8 dell’art. 91 delle NTA del PPTR, per tutte le aree interessate da ulteriori contesti (non oggetto di specifici procedimenti o provvedimenti ai sensi degli articoli 136, 138, 139, 140, 141, e 157 del Codice), fatte salve le diverse e specifiche discipline di settore, la realizzazione di interventi può avvenire previo accertamento, nell'ambito del 
	procedimento ordinato al rilascio del titolo edilizio, della conformità degli interventi medesimi alle previsioni del piano paesaggistico e dello strumento urbanistico comunale. 

	La Regione si riserva, al fine di rettificare e aggiornare gli elaborati del PPTR secondo quanto stabilito nelle precedenti sedute della Conferenza, di concludere le procedure previste dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della L.R. 20/2009, il quale stabilisce al secondo periodo che "L’aggiornamento di eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono va
	Si chiede, pertanto, al Comune di Campi Salentina di riportare in maniera puntuale modifiche e integrazioni di cui ai verbali della Conferenza di Servizi negli elaborati dell'Adeguamento del PUG al PPTR e trasmetterli al Ministero e alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio in formato pdf con firma digitale e in formato shp file, entro il termine di 30 giorni. Gli shp file relativi alle componenti di paesaggio censite dall'Adeguamento del PUG dovranno essere conformi al “modello logico” di cui al t
	sul sito web www.paesaggiopuglia.it, sezione

	La Conferenza si conclude alle ore 11.00 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1188 
	D.Lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, art. 146, comma 6. Attribuzione della delega al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche ai Comuni di Miggiano e Montesano Salentino in associazione con l’Unione dei Comuni di Terra di Leuca ai sensi dell’art. 7 della L.r. 20/2009. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	•. 
	•. 
	•. 
	l’art. 146, comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) stabilisce che: “La regione esercita la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio avvalendosi di propri uffici dotati di adeguate competenze tecnico-scientifiche e idonee risorse strumentali. Può tuttavia delegarne l’esercizio, per i rispettivi territori, a province, a forme associative e di cooperazione fra enti locali come definite dalle vigenti disposizioni sull’ordinamento degli enti locali, agli enti

	•. 
	•. 
	l’art. 7 della legge regionale 7 ottobre 2009 n.20, così come modificato dalla L.r. 28/2016, disciplina il procedimento di delega ai soggetti titolati per il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche e i provvedimenti autorizzatori, comunque denominati, previsti dal capo IV del titolo I della parte III e dal capo II del titolo I della parte IV del d.lgs. 42/2004, nonché dalla vigente pianificazione paesaggistica e detta disposizioni in merito alla istituzione delle Commissioni locali per il paesaggio ai 

	•. 
	•. 
	l’art. 8 della legge regionale 7 ottobre 2009 n.20 così come modificato dalla L.r. 19 aprile 2015, n.19 e dalla 


	L.r. 26 ottobre 2016, n. 28 disciplina il funzionamento delle Commissioni Locali per il Paesaggio; 
	•. l’art. 10 della legge regionale 7 ottobre 2009 n.20 prevede che la Giunta regionale attribuisca la delega di 
	cui sopra; 
	•. 
	•. 
	•. 
	in coerenza con il Codice dell’Amministrazione Digitale che promuove l’utilizzo delle tecnologie informatiche e per adottare standard comuni e azioni coordinate con gli enti locali, la Regione, con le delibere di Giunta Regionale 2961/2010 e 2905/2012, ha stabilito che la trasmissione delle autorizzazioni paesaggistiche e gli accertamenti di compatibilità paesaggistica rilasciati dagli enti delegati debba avvenire in maniera telematica, immediatamente dopo il rilascio (e comunque non oltre 30 gg dallo stess
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	•. 
	•. 
	con DGR 985/2015, ai fini della semplificazione e informatizzazione dei procedimenti in materia paesaggistica, è stata approvata la modulistica di riferimento per le istanze di Autorizzazione Paesaggistiche (art. 146 D.Lgs. 42/2004 art. 90, NTA del PPTR), Autorizzazione Paesaggistica semplificata 


	(d.P.R n. 139/2010 art. 90, NTA del PPTR), istanza di accertamento compatibilità paesaggistica (art. 167 e 181 D.Lgs. n. 42/82004), istanza di accertamento di compatibilità paesaggistica (art. 91 NTA del PPTR) e parere di compatibilità paesaggistica (art. 96.1 -NTA del PPTR), e stabilisce che la trasmissione delle Autorizzazioni Paesaggistiche (rilasciate ai sensi dell’art. 90 delle NTA del PPTR), dei provvedimenti di Accertamento di Compatibilità Paesaggistica (rilasciate ai sensi dell’art. 91 delle NTA de
	•. con DGR n.965 del 13/06/2017 è stato approvato lo schema di regolamento per il funzionamento della 
	Commissione Locale per il Paesaggio; 
	CONSIDERATO CHE: 
	•. 
	•. 
	•. 
	con precedenti deliberazioni della Giunta, in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della L.r. 

	n. 
	n. 
	20/2009, è stata attribuita ai Comuni di cui all’elenco consultabile all’indirizzo web (sezione Procedimenti Amministrativi) la delega di cui all’art. 7 della stessa L.r. n. 20/2009, nei limiti e nei termini dello stesso art. 7, fermo restando comunque il rispetto posto in capo ai Comuni delegati dei requisiti previsti dall’art. 146, comma 6 del Codice, con riserva di integrare detto elenco ad esito degli adempimenti, da parte dei Comuni, richiamati nella DGR n. 2273/2009; 
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	•. 
	•. 
	con DGR n.841 del 23/03/2010 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della L.r. n. 20/2009 all’Unione di Comuni “Terra di Leuca” comprendente i comuni di Alessano, Corsano, Gagliano del Capo, Morciano di Leuca, Patù, Salve e Tiggiano; 

	•. 
	•. 
	con DGR n. 1577 del 03/10/2017 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 co.3 della L.r. 7 ottobre 2009, 

	n.
	n.
	 20 al Comune di Castrignano del Capo, in associazione con l’Unione dei Comuni “Terra di Leuca” 

	•. 
	•. 
	con DGR n. 1258 del 11/07/2018 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 co.3 della L.r. 7 ottobre 2009, 

	n.
	n.
	 20 al Comune di Specchia, in associazione con l’Unione dei Comuni di Terra di Leuca; 


	PRESO ATTO CHE: 
	•. con nota prot. 0006476 dell’11/10/2019 inviata alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, il Comune di Montesano Salentino ha chiesto «di inserire il Comune di Montesano Salentino all’interno della Commissione Locale per il Paesaggio (C.L.P.) dell’Unione dei Comuni “Terra di Leuca”», allegando alla richiesta: 
	−. copia della deliberazione di Giunta dell’Unione “Terra di Leuca” n. 9 del 19/07/2019 con la quale è stato espresso l’assenso preliminare all’ammissione del Comune di Montesano Salentino all’Unione dei Comuni “Terra di Leuca”, invitando lo stesso Comune a manifestare la volontà di aderire all’Unione con 
	apposita deliberazione del Consiglio Comunale che approvasse lo statuto; 
	−. copia della deliberazione del Consiglio Comunale di Montesano Salentino n.34 del 09/09/2019 con la quale è stato deliberato di aderire all’Unione Terra di Leuca, approvando atto costitutivo e Statuto dell’Unione; 
	•. con nota prot. 5596 del 10/10/2019 alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, il Comune di Miggiano ha chiesto «di inserire nella Commissione Paesaggistica dei Comuni “Terra di Leuca” anche il Comune di Miggiano», allegando alla richiesta: 
	−. copia della deliberazione di Giunta dell’Unione “Terra di Leuca” n. 10 del 19/07/2019 con la quale è stato espresso l’assenso preliminare all’ammissione del Comune di Miggiano all’Unione dei Comuni “Terra di Leuca”, invitando lo stesso Comune a manifestare la volontà di aderire all’Unione con 
	apposita deliberazione del Consiglio Comunale che approvasse lo statuto; 
	−. copia della deliberazione del Consiglio Comunale di Miggiano n.33 del 20/09/2019 di con la quale è stato deliberato di aderire all’Unione Terra di Leuca approvando atto costitutivo e Statuto dell’Unione; 
	•. con nota prot. n. AOO_145/009350 del 21/11/2019, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha chiesto ai succitati Comuni di Miggiano e Montesano Salentino di trasmettere, ai fini del rilascio della delega di cui all’art. 7 della L.r. 20/2009, la seguente documentazione: 
	−. copia delle delibere dei rispettivi Consigli Comunali, con le quali le due amministrazioni comunali 
	−. copia delle delibere dei rispettivi Consigli Comunali, con le quali le due amministrazioni comunali 
	approvino l’adesione in forma associata alla già istituita Commissione Locale per il Paesaggio dei Comuni di Alessano, Corsano, Gagliano del Capo, Morciano di Leuca, Salve, Tiggiano, Patù, Castrignano del Capo e Specchia (unione dei Comuni Terra di Leuca), nonché il relativo regolamento di funzionamento e lo schema di convenzione per la sua gestione associata; 

	−. copia della suddetta convenzione sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti i Comuni interessati; 
	•. con nota congiunta dell’1/07/2020, i Comuni di Miggiano e Montesano Salentino hanno trasmesso alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio: 
	−. nota del Presidente della Giunta dell’Unione “Terra di Leuca” prot. 1001 del 23/06/2020 indirizzata al Sindaco di Miggiano con la quale si comunica che “con delibera C.U. n.15 del 26/11/2019 il Consiglio dell’Unione ha deliberato l’adesione del Comune di Miggiano nell’Unione dei comuni Terra di Leuca”, facendo presente al Comune che “come Ente aderente all’Unione può avvalersi della Commissione Locale del Paesaggio costituita presso l’Unione dei Comuni Terra di Leuca ai sensi dell’art.8 della L.R. 20/200
	−. nota del Presidente della Giunta dell’Unione “Terra di Leuca” prot. 1023 del 26/06/2020 indirizzata al Sindaco di Montesano Salentino con la quale si comunica che “con delibera C.U. n.14 del 26/11/2019 il consiglio dell’Unione ha deliberato l’adesione del Comune di Montesano Salentino nell’Unione dei comuni Terra di Leuca”, facendo presente al Comune che “come Ente aderente all’Unione può avvalersi della Commissione Locale del Paesaggio costituita presso l’Unione dei Comuni Terra di Leuca ai sensi dell’a
	−. copia del Regolamento di funzionamento del Consiglio dell’Unione. 
	−. copia della deliberazione del Consiglio Comunale di Miggiano n.33 del 20/09/2019 con la quale è stato deliberato di aderire all’Unione Terra di Leuca approvando atto costitutivo e Statuto dell’Unione (già trasmessa con la succitata nota prot. 5596 del 10/10/2019 ); 
	−. copia della deliberazione del Consiglio Comunale di Montesano Salentino n.34 del 09/09/2019 di con la quale è stato deliberato di aderire all’Unione Terra di Leuca approvando atto costitutivo e Statuto dell’Unione (già trasmessa con la succitata nota prot. 0006476 dell’11/10/2019); 
	Ritenuto che, alla luce delle risultanze istruttorie, sussistano i presupposti di fatto e di diritto, ai sensi dell’art. 10 della LR 20/2009 e ., per attribuire la delega di cui all’art. 7 co.3 della L.r. 7 ottobre 2009, n. 20 ai Comuni di Miggiano (LE) e Montesano Salentino (LE) in associazione con l’Unione dei Comuni di Terra di Leuca. 
	ss.mm.ii


	Garanzie di riservatezza 
	Garanzie di riservatezza 
	“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evita
	personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n.7/97, propone alla Giunta: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di attribuire, in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della L.r. 20/2009 e s.m.i., al Comuni di Miggiano e al Comune di Montesano Salentino in associazione con l’Unione dei Comuni di Terra di Leuca, la delega di cui all’art. 7 della stessa L.r. 20/2009, nei limiti e nei termini dello stesso art. 7, fermo restando comunque il rispetto dei requisiti previsti dall’art. 146 comma 6 del Codice; 

	2. 
	2. 
	di dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di comunicare il presente provvedimento ai Comuni interessati, nonché ai competenti organi del Ministero dei beni e delle attività 


	culturali e del turismo; 
	3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. 
	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale e nazionale e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 
	Il Funzionario PO istruttore (Ing. Michele Cera) 
	Il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio Dirigente ad interim del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica (Ing. Barbara LOCONSOLE) 
	Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 .... alla presente proposta di DGR. 
	e ss.mm.ii., NON RAVVISA / oppure RAVVISA la necessità di esprimere le osservazioni riportate nell’allegato 

	Il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio: (Ing. Barbara VALENZANO) 
	L’Assessore alla Pianificazione territoriale (Prof. Alfonso PISICCHIO) 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
	A VOTI unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di attribuire, in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della L.r. 20/2009 e s.m.i., al Comuni di Miggiano e al Comune di Montesano Salentino in associazione con l’Unione dei Comuni di Terra di Leuca, la delega di cui all’art. 7 della stessa L.r. 20/2009, nei limiti e nei termini dello stesso art. 7, fermo restando comunque il rispetto dei requisiti previsti dall’art. 146 comma 6 del Codice;; 

	2. 
	2. 
	di dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di comunicare il presente provvedimento ai Comuni interessati, nonché ai competenti organi del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo; 

	3. 
	3. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. 


	Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta 
	GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1199 
	Patto per la Puglia FSC 2014-2020 “Interventi a sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane” -POR Puglia 2014/2020. Azione 8.4 “Interventi volti al miglioramento della posizione nel MdL dei Giovani”. Iniziative a sostegno dell’occupazione in favore dei NEET. Var. al Bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022 ex art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, di concerto con l’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria in qualità di Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, dott. Pasquale Orlando, dal Dirigente della Sezione Formazione Professionale, dott.ssa Anna Lobosco, dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore e dal D
	VISTO il Regolamento (UE -EURATOM) n. 1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012. VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e de
	disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
	coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio. VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (UE) 
	VISTA Promozione e Tutela del Lavoro recante l’approvazione dell’Avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazioni di interesse per l’erogazione della Misura 1-B da parte degli operatori legittimati all’erogazione dei servizi al lavoro. VISTA la determinazione dirigenziale n. 29 del 18/01/2018 con cui la Sezione Promozione e Tutela del Lavoro ha approvato l’elenco degli operatori legittimati all’erogazione dei servizi di cui alla Misura 1B, nonché la determinazione dirigenziale n. 30 del 18/01/2018 e ss.
	la determinazione dirigenziale n. 1753 del 14/11/2017 e ss.mm.ii. adottata dal dirigente della Sezione 

	VISTI inoltre, 
	-il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, approvato con Decisione della Commissione Europea C(2015) 5484 del 13/08/2015, così come da ultimo modificata dalla Decisione C(2020) 4719 del 08/07/2020; 
	-il documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” approvato in data 11.03.2016 dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013 e di cui la Giunta Regionale ha preso atto con D.G.R. n. 582 del 26/04/2016, successivamente modificata con D.G.R. n. n. 977 del 20/06/17; 
	-la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016 con cui la Giunta Regionale ha nominato quali Responsabili di Azione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali coinvolte nell’attuazione del Programma; 
	-il D.P.G.R. n. 483 del 09/08/2017 di adozione dell’“Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020”; 
	-la Determinazione del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro n. 79 del 23/11/2018 con cui sono state attribuite ai Dirigenti delle Sezioni Formazione Professionale e Promozione e tutela del lavoro rispettivamente le Sub Azioni 8.4.a “Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, valorizzazio
	-la Deliberazione del CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 con la quale sono state definite le aree tematiche di interesse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 e con la quale sono state assegnate risorse nell’ambito del cosiddetto “Patto per il Sud”; 
	-il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	-l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento 
	e le variazioni del bilancio di previsione; 
	-l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione; 
	-la legge regionale 30 dicembre 2019, n. 55 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2020 e bilancio pluriennale 2020/2022”; 
	-la Legge Regionale 30 dicembre 2019, n. 56 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020/2022 della Regione Puglia”; 
	-la D.G.R. n. 55 del 21/01/2020 con cui è stato approvato il Documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022; 
	-la D.G.R. n. 94 del 04/02/2020 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843 e . 
	ss.mm.ii

	PREMESSO che: 
	-l’Asse VIII del POR Puglia 2014/2020 “Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale” prevede interventi a sostegno dell’occupazione in favore di diversi target di destinatari; 
	-la priorità di investimento 8ii) dell’azione 8.4 “Interventi volti al miglioramento della posizione nel MdL dei Giovani” ha ad oggetto l’integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare di quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani provenienti da comunità emarginate, anche attraverso l’attuazione della Garanzia per i giovani; 
	-in relazione al periodo di programmazione 2014-2020, alla Regione Puglia, a seguito della sottoscrizione del Patto per il Sud, sono state assegnate risorse FSC per un importo complessivo pari a 2.071,5 milioni di euro per l’attuazione degli interventi compresi nel Patto tra cui quelli di cui all’Azione “Interventi a sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane”. 
	CONSIDERATO che l’obiettivo specifico corrispondente alla priorità di investimento priorità di investimento 
	8ii) dell’azione 8.4 “Interventi volti al miglioramento della posizione nel MdL dei Giovani” si sostanzia nella 
	riduzione del crescente tasso di disoccupazione giovanile attraverso il finanziamento di azioni inerenti la 
	formazione professionale, gli aiuti all’occupazione, l’imprenditorialità e, in generale, le politiche attive di 
	inserimento e reinserimento occupazionale. 
	VISTA la D.G.R. n. 2075 del 18 novembre 2019, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 146 
	del 16 dicembre 2019, con la quale la Giunta Regionale ha approvato il Piano di Attuazione Regionale relativo 
	alla fase II della Garanzia Giovani. 
	VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 116 del 30/06/2020, adottata dalla Sezione Programmazione 
	Unitaria, che ha prorogato il termine di conclusione delle attività a valere sulle misure di cui all’Avviso pubblico 
	approvato con A.D. del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE n. 425 del 14/10/2014 sino al 30/11/2020. 
	RILEVATO che: 
	-con D.G.R. n. 729 del 18/04/2019 la Giunta Regionale ha assicurato la copertura finanziaria delle attività con le risorse ascritte sull’Azione 8.4 del POR Puglia 2014-2020 per un importo complessivo pari ad € 15.682.380,00; 
	-con D.G.R. n. 1446 del 30/07/2019 la Giunta Regionale ha assicurato una ulteriore copertura finanziaria delle attività con le risorse ascritte sull’Azione 8.4 del POR Puglia 2014-2020 per un importo complessivo pari ad € 10.000.000,00; 
	-con D.G.R. n. 2430 del 30/12/2019 la Giunta Regionale ha assicurato, una ulteriore copertura finanziaria delle attività con le risorse ascritte per € 7.000.000,00 a valere sulle risorse disponibili per il “Patto per la Puglia FSC2014-2020” sull’azione “Interventi a sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane” imputandole agli esercizi finanziari 2019 e 2020; 
	-con D.G.R. n. 567 del 21/04/2020 la Giunta Regionale ha assicurato una ulteriore copertura finanziaria delle attività con le risorse ascritte sull’Azione 8.4 del POR Puglia 2014-2020 per un importo complessivo pari ad € 10.000.000,00, al fine di consentire il finanziamento delle attività in favore dei giovani NEET; 
	-con D.G.R. n. 654 del 07/05/2020 la Giunta Regionale ha assicurato una ulteriore copertura finanziaria delle attività con le risorse ascritte sull’Azione 8.4 del POR Puglia 2014-2020 per un importo complessivo pari ad € 10.000.000,00, al fine di consentire il finanziamento delle attività in favore dei giovani NEET a 
	-con D.G.R. n. 654 del 07/05/2020 la Giunta Regionale ha assicurato una ulteriore copertura finanziaria delle attività con le risorse ascritte sull’Azione 8.4 del POR Puglia 2014-2020 per un importo complessivo pari ad € 10.000.000,00, al fine di consentire il finanziamento delle attività in favore dei giovani NEET a 
	valere sulle risorse ascritte all’Asse VIII del POR Puglia 2014/2020 nelle more dell’avvio operativo della Nuova Garanzia Giovani, nonché per l’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

	VISTA la D.G.R. n. 782 del 26/05/2020 recante “Interventi urgenti per il contrasto alle conseguenze della diffusione della Pandemia da Covid-19. Atto di Programmazione. Modifica D.G.R. n. 524/2020” con la quale, tra l’altro, è stata approvata la proposta di riprogrammazione finanziaria del POR Puglia 2014-2020. 
	RILEVATO che il fabbisogno stimato da destinare a Iniziative a sostegno dell’occupazione in favore dei NEET ammonta a complessivi € 20.000.000,00 da destinare ad attività in corso di programmazione che trovano copertura finanziaria per € 11.000.000,00 a valere sul Patto per la Puglia FSC 2014-2020 “Interventi a sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane” e per € 9.000.000,00 a valere delle risorse di cui all’Azione 8.4 del POR Puglia 2014-2020. 
	Tutto ciò premesso e considerato, al fine di consentire il finanziamento delle attività in favore dei giovani NEET, si rende necessario: -apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al bilancio regionale 2020 e pluriennale 
	2020-2022, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento, per complessivi € 20.000.000,00 di cui € 11.000.000, a valere sul Patto per la Puglia FSC 2014-2020 -Azione “Interventi a sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane” ed € 9.000.000,00 a valere delle risorse ascritte all’Asse VIII del POR Puglia 2014/2020 “Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale”, imputandole all’esercizio finanz
	-autorizzare i dirigenti della Sezione Formazione Professionale e della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è della Sezione Programmazione Unitaria e a procedere attraverso propri atti all’accertamento, impegno, liquidazione e pagamento delle predette risorse. 
	GARANZIE DI RISERVATEZZA 
	“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati golamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato reda
	personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Re

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 
	Tipo Bilancio AUTONOMO E VINCOLATO 
	1) 
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2019, a valere sulle economie vincolate del capitolo 1110050 “Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001)” del bilancio regionale. 
	ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., corrispondente alla somma di € 540.000,00 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione, Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE Esercizio Finanziario 2020 
	VARIAZIONE Esercizio Finanziario 2020 

	TR
	Competenza 
	Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
	+ € 540.000,00 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	U1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	U.1.10.01.01 
	0,00 
	- € 540.000,00 

	62.06 
	62.06 
	U1167842 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.4 INTERVENTI VOLTI AL MIGLIORAMENTO DELLA POSIZIONE NEL MDL DEI GIOVANI - TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	15.4.1 
	U.1.04.04.01 
	+ 538.500,00 
	+ 538.500,00 

	62.06 
	62.06 
	U1167844 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.4 INTERVENTI VOLTI AL MIGLIORAMENTO DELLA POSIZIONE NEL MDL DEI GIOVANI – TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI.  COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	15.4.1 
	U.1.04.01.02 
	+ 1.500,00 
	+ 1.500,00 


	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843 e .. 
	ss.mm.ii

	Lo spazio finanziario pari a complessivi € 540.000,00 è autorizzato ai sensi della DGR n. 94 del 04/02/2020. 
	PARTE ENTRATA 
	PARTE ENTRATA 

	TIPO DI ENTRATA: RICORRENTE 
	Codice UE: 1 – Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Variazione in aumento 

	Competenza E.F. 2020 
	Competenza E.F. 2020 

	E2052810 
	E2052810 
	TRASFERIMENTI PER IL P.O.R 2014/2020 - QUOTA U.E. - FONDO FSE 
	E.2.01.05.01.005 
	+ 7.200.000,00 

	E2052820 
	E2052820 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA STATO - FONDO FSE 
	E.2.01.01.01.001 
	+ 1.260.000,00 

	E2032430 
	E2032430 
	FSC 2014-2020. PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE PUGLIA. TRASFERIMENTI CORRENTI 
	E.2.01.01.01.001 
	+ 11.000.000,00 

	TR
	Totale 
	19.460.000,00 


	: 
	TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO

	Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale 
	è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2020) 4719 del 08/07/2020. 
	Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2016 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
	PARTE SPESA 
	PARTE SPESA 

	TIPO DI SPESA: RICORRENTE 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011: 2 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria capitolo 
	Missione Programma Titolo 
	Codice UE 
	Codifica Piano dei conti finanziario 
	Competenza e.f. 2020 

	U1165842 
	U1165842 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.4 INTERVENTI VOLTI AL MIGLIORAMENTO DELLA POSIZIONE NEL MDL DEI GIOVANI – TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE.  QUOTA UE 
	15.4.1 
	3 
	U.1.04.04.01 
	+7.180.000,00 

	U1166842 
	U1166842 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.4 INTERVENTI VOLTI AL MIGLIORAMENTO DELLA POSIZIONE NEL MDL DEI GIOVANI – TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE.  QUOTA STATO 
	15.4.1 
	4 
	U.1.04.04.01 
	+1.256.500,00 

	U1165844 
	U1165844 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.4 INTERVENTI VOLTI AL MIGLIORAMENTO DELLA POSIZIONE NEL MDL DEI GIOVANI – TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI.  QUOTA UE 
	15.4.1 
	3 
	U.1.04.01.02 
	+20.000,00 

	U1166844 
	U1166844 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.4 INTERVENTI VOLTI AL MIGLIORAMENTO DELLA POSIZIONE NEL MDL DEI GIOVANI – TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI.  QUOTA STATO 
	15.4.1 
	4 
	U.1.04.01.02 
	+3.500,00 

	U1504003 
	U1504003 
	PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014-2020. INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’OCCUPAZIONE E DELLA QUALIFICAZIONE DELLE RISORSE UMANE. TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 
	15.4.1 
	8 
	U.1.04.04.01 
	+11.000.000,00 


	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari  corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2020 mediante atti adottati dal dirigente della Sezione Formazione Professionale e dal dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	a € 20.000.000,00

	L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, relatore, di concerto con l’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. d) della L.R. 7/97– propongono alla Giunta: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 e ., derivante dalle economie vincolate del capitolo 1110050 “Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001)”; 
	ss.mm.ii


	3. 
	3. 
	3. 
	di autorizzare, ai sensi dell’art. 51 comma 2) del D.Lgs. 118/2011 e ., la variazione al Bilancio 
	ss.mm.ii


	di Previsione 2020 e Pluriennale 2020-2022, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2020-2022, approvato con D.G.R. n. 55 del 22/01/2019, per complessivi € 20.000.000 di cui € 11.000.000,00 a valere sul Patto per la Puglia FSC 2014-2020 – Azione “Interventi a sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane” ed € 9.000.000,00 a valere delle risorse ascritte all’Asse VIII del POR Puglia 2014/2020 “Promuovere la sostenibilità 

	4. 
	4. 
	di autorizzare, ai sensi della DGR n. 94 del 04/02/2020, la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione del presente provvedimento, pari a complessivi € 540.000,00 che assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e .; 
	ss.mm.ii


	5. 
	5. 
	di autorizzare i dirigenti della Sezione Formazione Professionale e della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione “copertura finanziaria” la cui titolarità è del dirigente della Sezione Programmazione Unitaria per l’importo complessivamente pari ad € 20.000.000,00 di cui € 11.000.000, a valere sul Patto per la Puglia FSC 2014-2020 “Interventi a sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane” ed € 9.000.000,00 a valere del

	6. 
	6. 
	di demandare ai dirigenti della Sezione Formazione Professionale e della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro ogni ulteriore adempimento consequenziale in merito all’adozione del presente provvedimento; 

	7. 
	7. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 


	variazione al bilancio; 
	8. 
	8. 
	8. 
	di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	9. 
	9. 
	di pubblicare il presente provvedimento in BURP. 


	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 
	Il funzionario PO Supporto del Dirigente del Servizio Responsabile del FSE nella gestione finanziaria e contabile del Programma 
	dott.ssa Isabella LIGUIGLI 
	Il dirigente della Sezione Programmazione Unitaria 
	dott. Pasquale Orlando 
	Il dirigente della Sezione Formazione Professionale 
	dott.ssa Anna Lobosco 
	Il dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro 
	dott.ssa Luisa Anna Fiore 
	Il dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale 
	dott.ssa Gianna Elisa Berlingerio 
	Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera osservazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n. 443/2015 
	Il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
	prof. ing. Domenico Laforgia 
	L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale 
	prof. Sebastiano Leo 
	L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria 
	avv. Raffaele Piemontese 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 e ., derivante dalle economie vincolate del capitolo 1110050 “Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001)”; 
	ss.mm.ii


	3. 
	3. 
	di autorizzare, ai sensi dell’art. 51 comma 2) del D.Lgs. 118/2011 e ., la variazione al Bilancio di Previsione 2020 e Pluriennale 2020-2022, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2020-2022, approvato con D.G.R. n. 55 del 22/01/2019, per complessivi € 20.000.000 di cui € 11.000.000,00 a valere sul Patto per la Puglia FSC 2014-2020 – Azione “Interventi a sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane” ed € 9.000.000,00 a 
	ss.mm.ii


	4. 
	4. 
	di autorizzare, ai sensi della DGR n. 94 del 04/02/2020, la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione del presente provvedimento, pari a complessivi € 540.000,00 che assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e .; 
	ss.mm.ii


	5. 
	5. 
	di autorizzare i dirigenti della Sezione Formazione Professionale e della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione “copertura finanziaria” la cui titolarità è del dirigente della Sezione Programmazione Unitaria per l’importo complessivamente pari ad € 20.000.000,00 di cui € 11.000.000, a valere sul Patto per la Puglia FSC 2014-2020 “Interventi a sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane” ed € 9.000.000,00 a valere del

	6. 
	6. 
	di demandare ai dirigenti della Sezione Formazione Professionale e della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro ogni ulteriore adempimento consequenziale in merito all’adozione del presente provvedimento; 

	7. 
	7. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 


	variazione al bilancio; 
	8. 
	8. 
	8. 
	di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	9. 
	9. 
	di pubblicare il presente provvedimento in BURP. 


	Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
	GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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	Allegato E/1 
	Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011 
	Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 
	data: …./…../……. n. protocollo ………. 
	Rif. Proposta di delibera del APR/DEL/2020/00027 SPESE 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	DENOMINAZIONE 
	PREVISIONI AGGIORNATE ALLA PRECEDENTE VARIAZIONE -DELIBERA N. …. -ESERCIZIO 2020 
	VARIAZIONI 
	PREVISIONI AGGIORNATE ALLA DELIBERA IN OGGETTO ESERCIZIO 2020 
	-


	in aumento in diminuzione 
	in aumento in diminuzione 

	MISSIONE 20 Programma 1 Titolo 1 Totale Programma 1 TOTALE MISSIONE 20 MISSIONE 15 Programma 4 Titolo 1 Totale Programma 4 TOTALE MISSIONE 15 TOTALE VARIAZIONI IN USCITA TOTALE GENERALE DELLE USCITE 
	MISSIONE 20 Programma 1 Titolo 1 Totale Programma 1 TOTALE MISSIONE 20 MISSIONE 15 Programma 4 Titolo 1 Totale Programma 4 TOTALE MISSIONE 15 TOTALE VARIAZIONI IN USCITA TOTALE GENERALE DELLE USCITE 
	Fondi e accantonamenti -Programma Fondo di riserva Spese correnti residui presunti previsione di competenza previsione di cassa Fondo di riserva residui presunti previsione di competenza previsione di cassa Fondi e accantonamenti -Programma residui presunti previsione di competenza previsione di cassa Missione 15 -Politiche per il lavoro e la Programma 4 -Politica regionale unitaria per il Spese correnti residui presunti previsione di competenza previsione di cassa Programma 4 -Politica regionale unitaria p
	-540.000,00 -540.000,00 -540.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00 -540.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00 -540.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00 -540.000,00 


	ENTRATE 
	TITOLO, TIPOLOGIA 
	TITOLO, TIPOLOGIA 
	TITOLO, TIPOLOGIA 
	DENOMINAZIONE 
	PREVISIONI AGGIORNATE ALLA PRECEDENTE VARIAZIONE -DELIBERA N. …. -ESERCIZIO 2020 
	VARIAZIONI 
	PREVISIONI AGGIORNATE ALLA DELIBERA IN OGGETTO -ESERCIZIO 2020 

	in aumento in diminuzione 
	in aumento in diminuzione 

	TITOLO 0 Applicazione avanzo vincolato Tipologia 0 Applicazione avanzo vincolato residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti TOTALE TITOLO 0 Applicazione avanzo vincolato previsione di competenza previsione di cassa residui presunti TITOLO II TRASFERIMENTI CORRENTI Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e Tipologia 105 dal Resto del residui presunti previsione di competenza previsione di cassa Tipologia 101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubblich residui pre
	TITOLO 0 Applicazione avanzo vincolato Tipologia 0 Applicazione avanzo vincolato residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti TOTALE TITOLO 0 Applicazione avanzo vincolato previsione di competenza previsione di cassa residui presunti TITOLO II TRASFERIMENTI CORRENTI Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e Tipologia 105 dal Resto del residui presunti previsione di competenza previsione di cassa Tipologia 101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubblich residui pre
	0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
	540.000,00 540.000,00 7.200.000,00 7.200.000,00 12.260.000,00 12.260.000,00 19.460.000,00 19.460.000,00 19.460.000,00 20.000.000,00 19.460.000,00 20.000.000,00 
	0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 


	TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 
	ORLANDO PASQUALE 28.07.2020 10:14:31 
	Figure

	UTC 
	1 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1202 
	Art. 74 L.R. n. 67/2018. Contributo in favore dell’Agenzia per l’Occupazione e lo sviluppo dell’Area nord barese-ofantina. Indirizzi operativi. 
	L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dai competenti uffici e confermata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue: 
	L’art. 11 dello Statuto della Regione Puglia prevede che “La Regione incentiva lo sviluppo sostenibile dell’economia pugliese, nel rispetto dell’ambiente, attraverso interventi tendenti a rafforzare un sistema produttivo integrato, a valorizzare le risorse e le vocazioni territoriali con azioni di concertazione istituzionale e a internazionalizzare l’economia regionale”. 
	In attuazione di detto articolo, la Regione Puglia con L.R. n. 67/2018, all’art. 74, ha assegnato una dotazione finanziaria che, per il corrente anno, è pari a € 50.000,00 per la realizzazione degli interventi di cui innanzi in favore dell’Agenzia per l’Occupazione e sviluppo dell’Area nord Barese – Ofantina. 
	Al fine di realizzare il trasferimento dei suddetti fondi, è necessario predisporre apposito atto di indirizzo che definisca le modalità di utilizzo nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 11 dello Statuto. VISTI: -particolare, l’art. 11; 
	Lo Statuto della Regione Puglia approvato con legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 e ss.mm.ii. ed, in 

	-L.R. 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)” ed, in particolare, l’art. 74; 
	-Il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118; -la Legge Regionale n. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)”; -la Legge Regionale n. 56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022”; -la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento del Bilancio finanziario gestional
	realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2020. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”; 
	Ritenuto che, alla luce delle risultanze istruttorie espletate, sia necessario fornire indirizzi operativi. 
	Garanzie di riservatezza 
	“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
	personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 

	presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE. 
	La spesa complessiva prevista dal presente provvedimento, pari ad € 50.000,00, trova copertura sul capitolo U1501017  “Adesione della Regione Puglia all’Agenzia per l’Occupazione e lo Sviluppo dell’Areaa Nord Barese-Ofantino. Art. 74 L.R. n. 67/2018 8 (bilancio 2019)” del bilancio autonomo. La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio pari a complessivi € 50.000,00 è autorizzato ai sensi della 
	in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843 e ss.mm.ii. Lo spazio finanziario 

	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come sopra illustrate, ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. d) della L.R. 7/97 – propone alla Giunta: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di richiamare le premesse parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 

	2. 
	2. 
	di demandare al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro e alla Sezione Promozione e tutela del lavoro, la predisposizione di apposito atto, propedeutico al trasferimento della somma di € 50.000,00, che definisca le modalità di utilizzo e gli obblighi in capo all’Agenzia per l’Occupazione e sviluppo dell’Area nord Barese – Ofantina in conformità a quanto previsto dall’art. 11 


	dello Statuto della Regione Puglia; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di dare atto che la spesa derivante dal presente provvedimento trova copertura nel capitolo U1501017 “Adesione della Regione Puglia all’Agenzia per l’Occupazione e lo Sviluppo dell’Area Nord Barese-Ofantino. Art. 74 L.R. n. 67/2018 8 (bilancio 2019)” del bilancio autonomo; 

	4. 
	4. 
	di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94, art.6; 

	5. 
	5. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali. 


	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio a loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale ed europea. 
	Il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro 
	dott.ssa Luisa Anna Fiore 
	Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di delibera, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n. 443/2015 
	Il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
	Prof. Ing. Domenico Laforgia 
	L’Assessore proponente 
	Prof. Sebastiano Leo 

	L A G I U N T A 
	L A G I U N T A 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo; viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	6. 
	6. 
	6. 
	di richiamare le premesse parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 

	7. 
	7. 
	di demandare al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro e alla Sezione Promozione e tutela del lavoro, la predisposizione di apposito atto, propedeutico al trasferimento della somma di € 50.000,00, che definisca le modalità di utilizzo e gli obblighi in capo all’Agenzia per l’Occupazione e sviluppo dell’Area nord Barese – Ofantina in conformità a quanto previsto dall’art. 11 


	dello Statuto della Regione Puglia; 
	8. 
	8. 
	8. 
	di dare atto che la spesa derivante dal presente provvedimento trova copertura nel capitolo U1501017 “Adesione della Regione Puglia all’Agenzia per l’Occupazione e lo Sviluppo dell’Area Nord Barese-Ofantino. Art. 74 L.R. n. 67/2018 8 (bilancio 2019)” del bilancio autonomo; 

	9. 
	9. 
	di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94, art.6; 

	10. 
	10. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali. 


	Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta 
	GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
	Figure
	REGIONE PUGLIA SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE (D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.) 
	UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA LAV DEL 2020 18 28.07.2020 
	ART. 74 L.R. N. 67/2018. CONTRI UTO IN FAVORE DELL’AGENZIA PER L’OCCUPAZIONE E LO SVILUPPO DELL’AREA NORD  ARESE-OFANTINA. INDIRIZZI OPERATIVI 
	Si esprime: PARERE POSITIVO 
	Responsabile del Procedimento Dirigente 
	PO -CARMEN PARTIPILO D.SSA REGINA STOLFA 
	Figure
	Firmato digitalmente da:REGINA STOLFARegione PugliaFirmato il: 29-07-2020 15:12:19Seriale certificato: 653598Valido dal 17-04-2020 al 17-04-2023 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1204 
	Atto di indirizzo per l’esercizio dell’azione civile avverso i responsabili di illeciti ambientali dalla cui condotta sia derivata la lesione dell’immagine, del prestigio e della reputazione della Regione Puglia. 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dai funzionari addetti della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, confermata dal Dirigente Ing. Giovanni Scannicchio e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, Ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	L’attuale assetto normativo della valutazione del risarcimento per danno all’ambiente è frutto di una serie di interventi e modifiche legislative a principiare dalla Legge 8 luglio 1986, n. 349 (istitutiva del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare) che, al primo comma dell’art. 18, recitava: “qualunque 
	fatto doloso o colposo in violazione di disposizioni di legge o di provvedimenti adottati in base a legge che comprometta l’ambiente, ad esso arrecando danno, alterandolo, deteriorandolo o distruggendolo in tutto o in parte, obbliga l’autore del fatto al risarcimento nei confronti dello Stato. La valutazione del danno ambientale deve necessariamente fondarsi sulle relazioni che sussistono fra il bene ambientale e lo stato (definito dal comportamento e dal livello di soddisfazione) dei soggetti economici che
	dolosi o colposi, cagionanti un danno ingiusto all›ambiente, dove l›ingiustizia è stata correlata alla violazione 
	di una disposizione di legge. Il comma 
	3 dell’art.18 prevedeva poi che l›azione di risarcimento del danno 

	ambientale, anche se esercitata in sede penale, potesse essere promossa «dallo Stato, nonché dagli enti 
	territoriali sui quali incidevano i beni oggetto del fatto lesivo». In seguito il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, nel dare attuazione alla Direttiva 2004/35/UE, ha quasi interamente abrogato la L.349/1986, ad eccezione del comma 5 che riconosce alle associazioni ambientaliste il diritto di intervenire nei giudizi per danno ambientale, ed ha: 
	dell’art.18 

	-ridefinito la nozione di danno ambientale (art. 300, comma 1) inteso come “deterioramento significativo e misurabile, diretto o indiretto, di una risorsa naturale o dell’utilità assicurata da quest’ultima”; 
	-riservato allo Stato, ed in particolare al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, il potere di agire, anche esercitando l’azione civile in sede penale, per il risarcimento del danno ambientale, in forma specifica e, se necessario, per equivalente patrimoniale (art. 311); 
	-mantenuto “in ogni caso fermo il diritto di quanti a causa di un danno ambientale abbiano subito una lesione, nella loro salute o nei beni di loro proprietà, di agire in giudizio nei confronti del responsabile a tutela dei diritti e degli interessi lesi” (art. 313, comma 7, secondo periodo). 
	Il D.Lgs. 152/2006 è stato a sua volta ripetutamente modificato anche a causa delle richieste da parte dell’UE di recepire correttamente le disposizioni della Dir. 2004/35/CE. Infatti, dapprima l’art. 5 bis del D.L. n. 25 settembre 2009, n. 135 (Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi comunitari e per l’esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle Comunità europee), convertito, con modificazioni, in Legge 20 novembre 2009, n. 166, ha precisato che il danno all’ambiente deve essere risarci
	Il D.Lgs. 152/2006 è stato a sua volta ripetutamente modificato anche a causa delle richieste da parte dell’UE di recepire correttamente le disposizioni della Dir. 2004/35/CE. Infatti, dapprima l’art. 5 bis del D.L. n. 25 settembre 2009, n. 135 (Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi comunitari e per l’esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle Comunità europee), convertito, con modificazioni, in Legge 20 novembre 2009, n. 166, ha precisato che il danno all’ambiente deve essere risarci
	oggettiva per le attività pericolose), ha riordinato la materia del danno all’ambiente ridefinendo il campo di applicazione mediante inserimento dell’art. 298-bis della Parte VI del D.Lgs. 152/2006 che ha introdotto la regola della responsabilità oggettiva risarcitoria. Ha inoltre eliminato i riferimenti al risarcimento “per equivalente patrimoniale” (cioè, in denaro) imponendo per il danno all’ambiente “misure di riparazione”. L’attuale testo dell’art. 311, comma 2 dispone che: “solo quando l’adozione dell

	anzidette risulti in tutto o in parte omessa, o comunque realizzata in modo incompleto o difforme dai termini e modalità prescritti, il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare determina i costi delle attività necessarie a conseguirne la completa e corretta attuazione e agisce nei confronti del soggetto obbligato per ottenere il pagamento delle somme corrispondenti.”. Ciò significa che solo quando il responsabile dell’inquinamento abbia omesso o realizzato in modo incompleto 
	o 
	o 
	o 
	difforme le misure di riparazione alle quali era obbligato, il MATTM può agire per chiedere il pagamento dei “costi” delle attività necessarie a realizzare le misure di riparazione omesse o rimaste incomplete o, ancora, difformi. Il D.Lgs. 152/2006 ha inoltre prodotto un ridimensionamento del ruolo degli enti locali, ai quali è stata espressamente attribuita la sola facoltà di sollecitare l’intervento statale (art. 309) e di ricorrere in caso di inerzia od omissione (art. 310), ma non la legittimazione ad a

	n. 
	n. 
	24619 del 11 giugno 2014 -Sez. IV ha stabilito che il danno risarcibile non deve ritenersi limitato all’ambito patrimoniale di cui all’art. 2043 c.c., e ciò: 


	a) 
	a) 
	a) 
	sia perché tanto non si ricava in modo tassativo dalla formulazione dell’art. 313, comma 7 del D.Lgs.152/2006 che, nel far testuale riferimento ai “soggetti danneggiati... nella loro salute o nei beni di loro proprietà”, non esprime in modo chiaro e univoco l’intento di escludere altri possibili pregiudizi patrimoniali e non, sembrando piuttosto quel riferimento aver valore solo esemplificativo, specie in presenza del successivo più generico riferimento ai “diritti” ed “interessi lesi”; 

	b) 
	b) 
	sia perché non v’è ragione logica e sistematica per ritenere tale norma di legge di portata tale da prevalere o rendere inoperante in materia la generale norma codicistica (avente pari forza di legge) di cui all’art. 185 cod. pen. che dispone che ogni reato, che abbia cagionato un danno patrimoniale o non patrimoniale, obbliga il colpevole al risarcimento nei confronti non solo del soggetto passivo del reato 


	stesso, ma di chiunque possa ritenersi danneggiato per avere riportato un pregiudizio eziologicamente 
	riferibile all’azione od omissione del soggetto attivo; 
	c) sia infine perché, ove si tratti di danno non patrimoniale derivante dalla lesione di un diritto inviolabile della persona costituzionalmente protetto, la sua risarcibilità troverebbe comunque fondamento nella 
	norma di cui all’art. 2059 c.c. (Il danno non patrimoniale deve essere risarcito solo nei casi determinati 
	dalla legge), posto che la riserva di legge ivi prevista per la individuazione dei casi in cui è ammesso il 
	risarcimento dei danni non patrimoniali, ben può e deve intendersi riferita anche alle previsioni della 
	legge fondamentale “atteso che il riconoscimento nella Costituzione dei diritti inviolabili inerenti alla persona non aventi natura economica, implicitamente, ma necessariamente, ne esige la tutela ed in tal modo configura un caso determinato dalla legge, al massimo livello, di riparazione del danno non 
	patrimoniale” danno cioè determinato dalla lesione di interessi inerenti la persona non connotati da rilevanza economica (in tal senso le sentenze gemelle di Cass. civ., sez. 3, nn. 8827 e 8828 del 31/05/2003; nonché Corte cost. 11 luglio 2003, n. 233). La risarcibilità del danno non patrimoniale richiede, quale presupposto, che esso consegua alla lesione di un interesse meritevole di tutela e che si versi in uno dei casi determinati dalla legge nel senso, cioè, che deve esservi una specifica norma che prev
	di essi con le quali di norma interagisca” (v. Cass. civ., Sez. 3, n. 4542 del 22/03/2012, cit.). In particolare, in campo ambientale, è plausibile che dallo stesso fatto lesivo derivino, oltre che un danno ambientale nei termini descritti dall’art. 300 del D.Lgs. n. 152 del 2006 ed alla cui tutela è preposto il Ministero dell’Ambiente, altri danni di natura patrimoniale diversi ed ulteriori e altresì un danno all’immagine dell’ente territoriale. Quest’ultimo in relazione alla lesione che lo stesso può indi
	Alla luce di quanto sopra illustrato, si dà atto: che pervengono in Regione numerose comunicazioni da parte della Procura della Repubblica concernenti l’avvenuto esercizio dell’azione penale nei confronti di soggetti responsabili di reati ambientali, in cui la Regione Puglia è individuata quale possibile parte offesa del reato; che l’Avvocatura Regionale, destinataria di dette comunicazioni, chiede alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche 
	Alla luce di quanto sopra illustrato, si dà atto: che pervengono in Regione numerose comunicazioni da parte della Procura della Repubblica concernenti l’avvenuto esercizio dell’azione penale nei confronti di soggetti responsabili di reati ambientali, in cui la Regione Puglia è individuata quale possibile parte offesa del reato; che l’Avvocatura Regionale, destinataria di dette comunicazioni, chiede alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche 
	la valutazione della sussistenza dell’interesse regionale alla costituzione di parte civile nel giudizio penale, in relazione all’avvenuta concretizzazione di ulteriori danni patrimoniali rispetto a quello alla cui tutela è preposto, come sopra evidenziato, il Ministero dell’Ambiente, e la valutazione della eventuale sussistenza 

	di danni di natura non patrimoniale; 
	che, inoltre, l’Avvocatura Regionale, in caso di esito positivo (sussistenza di ulteriori danni di natura patrimoniale e non), chiede che venga redatta una dettagliata relazione con osservazioni pertinenti che diano atto delle specifiche ragioni che impongono alla Regione di costituirsi parte civile sopportandone le relative spese e che quantifichino l’entità del danno subito; 
	Considerato che la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, sovente, non ha elementi concreti per effettuare le 
	valutazioni richieste in relazione agli eventuali danni patrimoniali e non patrimoniali, diversi ed ulteriori 
	rispetto a quelli tutelati dallo Stato, derivando da reati ambientali che non discendono da procedimenti amministrativi di competenza della Sezione. Rilevato che non figura tra le specifiche competenze della Sezione Ciclo rifiuti e bonifiche, l’accertamento della compromissione dell’immagine, del prestigio e della reputazione della Regione. Considerato che la costituzione di parte civile da parte della Regione comporta un costo, anche solo in termini procedimentali, e pertanto la valutazione dell’opportunit
	1. 
	1. 
	1. 
	abbandono e deposito incontrollato di rifiuti speciali pericolosi; 

	2. 
	2. 
	abbandono e/o deposito incontrollato di rifiuti che configuri la fattispecie della discarica abusiva; 

	3. 
	3. 
	esercizio di attività estrattiva in assenza di valido titolo autorizzatorio; Ritenuto inoltre che la medesima lesione si configuri anche nei casi di illeciti ambientali che ingenerano l’attivazione delle procedure tecnico-amministrative ai sensi dell’art.242 del D.lgs.152/2006 ed il conseguente accertamento di contaminazione ambientale attraverso l’analisi di rischio sanitario ambientale. Pertanto anche in detta ipotesi la Regione deve costituirsi parte civile avverso il responsabile del danno non patrimoni


	•. Direttiva 2004/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, sulla responsabilità 
	ambientale in materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale; 
	•. 
	•. 
	•. 
	Direttiva 2008/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, sulla tutela penale dell’ambiente; 

	•. 
	•. 
	Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti che abroga direttiva 75/442/CEE e della direttiva 2006/12/CE sui rifiuti, unitamente alle direttive 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi 75/439/CEE; 

	•. 
	•. 
	Decisione 1386/2013/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 novembre 2013, su un programma generale di azione dell’Unione in materia di ambiente fino al 2020 «Vivere bene entro i limiti 


	del nostro pianeta»; 
	•. 
	•. 
	•. 
	Regolamento (UE) 1357/2014 della Commissione, del 18 dicembre 2014, che sostituisce l’allegato III della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive; 

	•. 
	•. 
	Direttiva 2006/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2006, relativa alla gestione dei rifiuti delle industrie estrattive che modifica la direttiva 2004/35/CE -Dichiarazione del Parlamento 


	europeo, del Consiglio e della Commissione; 
	•. 
	•. 
	•. 
	Direttiva 1999/31/CE del Consiglio, del 26 aprile 1999, relativa alle discariche di rifiuti; 

	•. 
	•. 
	Decisione 2003/33/CE del Consiglio, del 19 dicembre 2002, che stabilisce criteri e procedure per l’ammissione dei rifiuti nelle discariche ai sensi dell’articolo 16 e dell’allegato II della direttiva 1999/31/ 


	CE; 
	•. 
	•. 
	•. 
	Decisione della Commissione 2000/532/CE, del 3 maggio 2000, che sostituisce la decisione 94/3/CE istitutiva di un elenco di rifiuti conformemente all’articolo 1, lettera a), della direttiva 75/442/CEE del Consiglio relativa ai rifiuti e la decisione 94/904/CE del Consiglio che istituisce un elenco di rifiuti pericolosi ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 4, della direttiva 91/689/CEE del Consiglio relativa ai rifiuti pericolosi; 

	•. 
	•. 
	•. 
	Decisione della Commissione 2014/955/UE, del 18 dicembre 2014, che modifica la decisione 2000/532/ 

	CE relativa all’elenco dei rifiuti ai sensi della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio; in linea con la normativa italiana di recepimento e le diposizioni regionali in materia: 

	•. 
	•. 
	D.lgs 36/2003, il Dlgs 152/2006 artt. 184, 192, 255 e 256, la L. 549/95 art.3, comma 27; 

	•. 
	•. 
	D.lgs 152/2006 e s.m.i.; 

	•. 
	•. 
	Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 21 maggio 2007 con cui la Giunta Regionale nel prendere atto dell’accordo di programma quadro per la tutela ambientale, approvava il progetto di Tutela Ambientale che prevedeva anche attività di monitoraggio del Territorio a scopo di deterrenza rispetto ai comportamenti illeciti e/o lesivi del patrimonio ambientale in ossequio al principio di matrice comunitaria “chi inquina paga”, ispirato ai principi di prevenzione e precauzione definiti dal legislatore europeo

	•. 
	•. 
	Deliberazione di Giunta Regionale n. 2406 del 22.12.2015 che prorogava le attività di ispezione volte a dissuadere comportamenti illeciti e lesivi del patrimonio ambientale. 


	Vista la normativa nazionale e regionale in materia di aree naturali protette. Vista la D.G.R. n.6 del 12.01.2017 “Linee guida per la rimozione del deposito incontrollato di rifiuti -Approvazione”. 
	Visti altresì: 
	•. 
	•. 
	•. 
	l’art.2 della Costituzione Italiana; 

	•. 
	•. 
	gli artt. 2043 e 2059 del Codice civile; 

	•. 
	•. 
	l’art.185 del codice penale; 

	•. 
	•. 
	 comma 5 della Legge 3 luglio 1986, n. 349; 
	l’art.18


	•. 
	•. 
	la numerosa giurisprudenza di Cassazione in materia di reati ambientali e precipuamente le sentenze Cassazione penale Sez. 4 - n. 24619 del 11 giugno 2014 e Sez.3 – n.911 del 12/01/2018; 


	Dato atto che la Giunta Regionale con Deliberazione n. 219 del 25 febbraio 2020 ha già fornito alle strutture regionali competenti indirizzi in merito all’esercizio dell’azione civile avverso i responsabili di illeciti ambientali dalla cui condotta siano derivati danni non patrimoniali alla regione per avvenuta lesione della sua immagine, prestigio e reputazione. Tuttavia detta DGR contiene errori materiali e, inoltre, non considera l’ipotesi di illecito costituita dall’esercizio di attività estrattive all’
	Dato atto che la Giunta Regionale con Deliberazione n. 219 del 25 febbraio 2020 ha già fornito alle strutture regionali competenti indirizzi in merito all’esercizio dell’azione civile avverso i responsabili di illeciti ambientali dalla cui condotta siano derivati danni non patrimoniali alla regione per avvenuta lesione della sua immagine, prestigio e reputazione. Tuttavia detta DGR contiene errori materiali e, inoltre, non considera l’ipotesi di illecito costituita dall’esercizio di attività estrattive all’
	di reati ambientali, tenuto conto della mancanza di chiari riferimenti normativi e giurisprudenziali in materia. L’Avvocatura Regionale, con nota prot. AOO_024/5690 del 21.05.2020 trasmessa alla Sezione Ciclo rifiuti e Bonifiche a mezzo pec in data 24.06.2020 ed assunta quindi agli atti della Sezione con prot. n. 7181 del 25.06.2020, ha suggerito che nella proposta di deliberazione sia specificato che “la quantificazione della misura della lesione dell’immagine, del prestigio e della reputazione conseguente
	la D.G.R. 1176/2016 e la D.G.R. 1439/2019 e ss.mm.ii. di conferimento delle nomine dirigenziali della 


	Alla luce di quanto sopra si ritiene pertanto necessario proporre alla Giunta Regionale di approvare un nuovo atto di indirizzo per l’esercizio dell’azione civile avverso i responsabili di illeciti ambientali dalla cui condotta sia derivata la lesione dell’immagine, del prestigio e della reputazione della Regione Puglia, con implicita abrogazione della precedente DGR n.219/2020. 
	GARANZIE DI RISERVATEZZA 
	“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabil
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. N. 118/2011 E S.M.I. 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, comma 4 lettera a) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta: 
	1. di dare indirizzo alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di esprimere parere favorevole alle richieste di costituzione di parte civile per avvenuta lesione dell’immagine, del prestigio e della reputazione della Regione Puglia, nei seguenti casi: 
	I. reati ambientali che interessino aree naturali protette [individuate ai sensi della L.394/1991, ai sensi della L.R. 19/1997 ed i siti della Rete Natura 2000 ai sensi delle Direttive 92/43/CEE (habitat) e 2009/147/CEE (uccelli)] e che siano costituiti da: 
	a) 
	a) 
	a) 
	abbandono e deposito incontrollato di rifiuti speciali pericolosi come definito nelle “Linee guida per la rimozione del deposito incontrollato di rifiuti” approvate con D.G.R. n. 6 del 12.01.2017; 

	b) 
	b) 
	abbandono e/o deposito incontrollato di rifiuti che configuri la fattispecie della discarica abusiva come definita nelle “Linee guida per la rimozione del deposito incontrollato di rifiuti” approvate con D.G.R. n. 6 del 12.01.2017; 

	c) 
	c) 
	esercizio di attività estrattiva in assenza di valido titolo autorizzatorio; 


	II. reati ambientali che comportino contaminazione ambientale accertata attraverso l’analisi di rischio sanitario-ambientale ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i.; 
	2. 
	2. 
	2. 
	che la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche fornisca ogni utile elemento istruttorio esclusivamente in relazione alla contaminazione ambientale conseguente all’avvenuta commissione dei reati di cui al punto II., fermo restando il contributo istruttorio da trasmettere all’Avvocatura Regionale dalle competenti Sezioni Regionali relativamente ai reati ambientali che interessino aree naturali protette; 

	3. 
	3. 
	che la quantificazione della misura della lesione dell’immagine, del prestigio e della reputazione conseguente alla commissione di reati ambientali, sia rimessa al Servizio/Sezione competente che potrà riservarsi di effettuarla all’esito dell’istruttoria dibattimentale, sulla base delle indicazioni dell’Avvocatura, ai fini del deposito delle conclusioni; 

	4. 
	4. 
	che nei casi di particolare complessità potranno essere nominati consulenti tecnici di parte che quantificheranno la misura della lesione dell’immagine, del prestigio e della reputazione sulla base di dati e informazioni specifici forniti dai Servizi/Sezioni competenti; 

	5. 
	5. 
	di revocare la Deliberazione di Giunta regionale n. 219 del 25 febbraio 2020; 

	6. 
	6. 
	che il presente provvedimento sia pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione 


	integrale; 
	7. che il presente provvedimento sia notificato, a cura della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, alla Sezione Tutela e valorizzazione del paesaggio ed all’Avvocatura Regionale. 
	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 
	Il Funzionario PO “Tutela giurisdizionale, monitoraggio economico-gestionale e Anticorruzione” (dott. Giuseppe Ivano ERAMO) 
	Il Funzionario PO “Bonifica e messa in sicurezza di siti contaminati e potenzialmente contaminati localizzati nei territori delle province di Bari e BAT” (arch. Giovanna Netti) 
	Il Dirigente della Sezione “Ciclo Rifiuti e Bonifiche”: (ing. Giovanni SCANNICCHIO) 
	Il Direttore ai sensi dell’art. 18, co. 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 e ., NON RAVVISA / RAVVISA le osservazioni riportate nell’allegato…. alla presente proposta di DGR. Il Direttore del Dipartimento “Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio: (ing. Barbara VALENZANO) 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alla “Qualità dell’Ambiente”: (Giovanni Francesco STEA) 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità; viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	1. di dare indirizzo alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di esprimere parere favorevole alle richieste di costituzione di parte civile per avvenuta lesione dell’immagine, del prestigio e della reputazione della Regione Puglia, nei seguenti casi: 
	I. reati ambientali che interessino aree naturali protette [individuate ai sensi della L.394/1991, ai sensi della L.R. 19/1997 ed i siti della Rete Natura 2000 ai sensi delle Direttive 92/43/CEE (habitat) e 2009/147/CEE (uccelli)] e che siano costituiti da: 
	a) 
	a) 
	a) 
	abbandono e deposito incontrollato di rifiuti speciali pericolosi come definito nelle “Linee guida per la rimozione del deposito incontrollato di rifiuti” approvate con D.G.R. n. 6 del 12.01.2017; 

	b) 
	b) 
	abbandono e/o deposito incontrollato di rifiuti che configuri la fattispecie della discarica abusiva come definita nelle “Linee guida per la rimozione del deposito incontrollato di rifiuti” approvate con D.G.R. n. 6 del 12.01.2017; 

	c) 
	c) 
	esercizio di attività estrattiva in assenza di valido titolo autorizzatorio; 


	II. reati ambientali che comportino contaminazione ambientale accertata attraverso l’analisi di rischio sanitario-ambientale ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i.; 
	2. 
	2. 
	2. 
	che la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche fornisca ogni utile elemento istruttorio esclusivamente in relazione alla contaminazione ambientale conseguente all’avvenuta commissione dei reati di cui al punto II., fermo restando il contributo istruttorio da trasmettere all’Avvocatura Regionale dalle competenti Sezioni Regionali relativamente ai reati ambientali che interessino aree naturali protette; 

	3. 
	3. 
	che la quantificazione della misura della lesione dell’immagine, del prestigio e della reputazione conseguente alla commissione di reati ambientali, sia rimessa al Servizio/Sezione competente che potrà riservarsi di effettuarla all’esito dell’istruttoria dibattimentale, sulla base delle indicazioni dell’Avvocatura, ai fini del deposito delle conclusioni; 

	4. 
	4. 
	che nei casi di particolare complessità potranno essere nominati consulenti tecnici di parte che quantificheranno la misura della lesione dell’immagine, del prestigio e della reputazione sulla base di dati e informazioni specifici forniti dai Servizi/Sezioni competenti; 

	5. 
	5. 
	di revocare la Deliberazione di Giunta regionale n. 219 del 25 febbraio 2020; 

	6. 
	6. 
	che il presente provvedimento sia pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione 


	integrale; 
	7. che il presente provvedimento sia notificato, a cura della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, alla Sezione Tutela e valorizzazione del paesaggio ed all’Avvocatura Regionale. 
	Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta 
	GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1205 
	Strategia regionale in materia di trattamento della FORSU – Aggiornamento DGR n. 1163/2017. 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario G. Addati, , confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo e Bonifiche e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, quanto segue: 
	Premesso che: 
	•. 
	•. 
	•. 
	con la Deliberazione n. 204 del 8 ottobre 2013, il Consiglio regionale, a seguito della conclusione della procedura di Valutazione Ambientale Strategica, ha approvato il Piano di gestione dei Rifiuti Urbani della Regione Puglia (PRGRU), definendolo “uno strumento dinamico che comporta un costante aggiornamento dei dati costituenti il quadro conoscitivo di riferimento e delle evoluzioni normative”; 

	•. 
	•. 
	il suddetto Piano indica l’impiantistica a servizio dei sei ambiti territoriali in cui si articolava, all’epoca, il territorio regionale, come previsto dall’art. 2, comma 1, della legge regionale 24/12; 

	•. 
	•. 
	il vigente PRGRU stima una produzione di FORSU+frazione verde a regime (ossia al 65% di RD) pari a 


	530.000 t/anno, ipotizzando un valore di intercettazione unitaria di 120 kg/ab*anno per l’umido e 15 kg/ ab*anno per il rifiuto verde. Relativamente agli impianti di compostaggio dedicati al trattamento della frazione organica raccolta in maniera differenziata il Piano prevede il potenziamento dell’impiantistica dedicata con due possibili scenari: 
	•. 
	•. 
	•. 
	realizzare nuovi impianti (scenario 1); 

	•. 
	•. 
	riconvertire parzialmente o totalmente degli impianti TMB in impianti di compostaggio (scenario 2). Nella seguente tabella sono sintetizzati i fabbisogni stimati da Piano, suddivisi per province, e le opzioni ipotizzate per soddisfare gli stessi. 


	Table
	TR
	Scenario 1 
	Scenario 2 

	PROV 
	PROV 
	FABBISOGNO (t/a) 
	Capacità trattamento (t/a) impianto esistente/in convenzione/ previsto/aggiuntivo o ampliamento 
	Comune localizzazione impianto esistente/in convenzione/ previsto/aggiuntivo o ampliamento 
	Capacità trattamento (t/a) impianto esistente/in convenzione/ previsto/aggiuntivo o ampliamento 
	Comune localizzazione impianto esistente/in convenzione/ previsto/aggiuntivo o ampliamento 

	FG 
	FG 
	80.000 
	10.000 
	Deliceto 
	10.000 
	Deliceto 

	30.000 
	30.000 
	Manfredonia 
	30.000 
	Manfredonia 

	20.000 
	20.000 
	Cerignola 
	20.000 
	Cerignola 

	20.000 
	20.000 
	San Severo 
	20.000 
	Bacino FG1/FG3 

	BAT 
	BAT 
	55.000 
	55.000 
	Baricentrico tra Barletta, Andria, Trani 
	x 
	Baricentrico tra Barletta, Andria, Trani 

	55.000-x 
	55.000-x 
	Interno Bat (Canosa…) 

	BA 
	BA 
	160.000 
	25.000* 
	Molfetta 
	25.000 
	Molfetta 

	20.000 
	20.000 
	Modugno 
	20.000 
	Modugno 

	50.000 
	50.000 
	Cellammare 
	50.000 
	Cellammare 

	40.000 
	40.000 
	Bari 
	40.000 
	Bari 

	25.000 
	25.000 
	Comune del BA4 
	25.000 
	Impianto privato di altra Provincia 

	BR 
	BR 
	60.000 
	12.000* 
	Brindisi 
	12.000 
	Brindisi 

	48.000 
	48.000 
	Francavilla Fontana 
	48.000 
	Altro Comune 

	TR
	Scenario 1 
	Scenario 2 

	PROV 
	PROV 
	FABBISOGNO (t/a) 
	Capacità trattamento (t/a) impianto esistente/in convenzione/ previsto/aggiuntivo o ampliamento 
	Comune localizzazione impianto esistente/in convenzione/ previsto/aggiuntivo o ampliamento 
	Capacità trattamento (t/a) impianto esistente/in convenzione/ previsto/aggiuntivo o ampliamento 
	Comune localizzazione impianto esistente/in convenzione/ previsto/aggiuntivo o ampliamento 

	TA 
	TA 
	75.000 
	12.000 
	Taranto 
	12.000 
	Taranto 

	25.000 
	25.000 
	Manduria 
	63.000 
	- Laterza (Imp. Progeva) 

	38.000 
	38.000 
	- Laterza (Imp. Progeva) 

	- Manduria (Imp. Eden 94) 
	- Manduria (Imp. Eden 94) 
	- Manduria (Imp. Eden 94) 

	- Ginosa (Imp. Aseco) 
	- Ginosa (Imp. Aseco) 
	- Ginosa (Imp. Aseco) 

	LE 
	LE 
	100.000 
	x 
	Da definire bacini e fabbisogni 
	45.000 
	Bacino LE1 

	35.000 
	35.000 
	Bacino LE2 

	100.000-x 
	100.000-x 
	Da definire bacini e fabbisogni 
	20.000 
	Bacino LE3 


	(ndr. *impianti ad oggi indisponibili) 
	(ndr. *impianti ad oggi indisponibili) 
	Si precisa che le ipotizzate localizzazioni impiantistiche non sono vincolanti, bensì il frutto di elaborazioni matematiche che tengono conto delle stime dei tassi di produzione e dei momenti delle distanze e minimizzano i necessari trasporti (Parte II O4, par. 1.5.1). La definizione della soluzione ottimale da adottare per ciascun territorio provinciale veniva demandata agli OGA, oggi soppressi con LR 20/2016. 
	•. 
	•. 
	•. 
	la Legge Regionale 4 agosto 2016 n. 20, recante disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti, a modifica della I.r. 20 agosto 2012 n. 24 ha previsto, tra l’altro: l’individuazione dell’ambito territoriale ottimale nell’intero territorio regionale; la soppressione degli organi di governo provinciali; l’istituzione dell’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, quale organo unico di governo per l’esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al ser

	•. 
	•. 
	con Deliberazione n. 1691 del 8 novembre 2016, la Giunta regionale ha avviato il percorso di aggiornamento del PRGRU approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale 8 ottobre 2013 n. 204, al fine di dotare la Regione Puglia di uno strumento di pianificazione aggiornato assumendo alla base della stessa pianificazione i principi ispiratori del “pacchetto di misure sull’economia circolare”, integrare le modifiche normative introdotte a livello nazionale e regionale, consentire all’istituita AGER di traguar

	•. 
	•. 
	con Deliberazione n. 551 del 11 aprile 2017, la Giunta regionale ha fatto propri gli obiettivi generali dell’aggiornamento del Piano ed approvava il “Rapporto preliminare di orientamento” comprensivo del “Questionario per la consultazione preliminare” e dell’”Elenco dei soggetti competenti in materia ambientale, degli enti territoriali e del pubblico interessato”, parte integrante quale documento previsto dall’articolo 9 comma 1 della L.r. n. 44/2014 e smi”, dando avvio alla fase di consultazione preliminar

	•. 
	•. 
	con DGR n. 1163 del 13 luglio 2017, nelle more della conclusione dell’iter di aggiornamento del PRGRU. La Giunta regionale ha definito la “strategia regionale in materia di trattamento della FORSU” approvando un atto di indirizzo, coerente con la pianificazione vigente, per l’individuazione delle iniziative da co
	-



	finanziare con risorse stanziate sull’Azione 6.1 del POR-FESR 2014-2020 e delle risorse del MATTM “Patto per il sud”, stabilendo che lo stesso atto di indirizzo sarebbe stato recepito nell’aggiornando strumento di pianificazione; 
	•. con Deliberazione n. 1482 del 02 agosto 2018, la Giunta regionale ha adottato la “Proposta di Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani, comprensivo della sezione gestione dei fanghi di depurazione del servizio idrico integrato, e della proposta di Piano delle bonifiche delle aree inquinate” (di seguito Proposta di Piano) costituita dai seguenti elaborati predisposti dalle strutture regionali, secondo le competenze alle medesime attribuite dalla DGR n. 458/2016 e dalla D.D. n. 997/2016: 
	A. Proposta di Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU), composta da: 
	1. Sezione Conoscitiva: Rifiuti urbani e rifiuti del loro trattamento 
	1. 
	1. 
	1. 
	Inquadramento normativo 

	2. 
	2. 
	Analisi dei flussi dei rifiuti 

	3. 
	3. 
	Analisi impiantistica 

	4. 
	4. 
	Elaborati grafici 


	2. 
	2. 
	2. 
	2. 
	Sezione Programmatica: Rifiuti Urbani e rifiuti del loro trattamento 

	1. 
	1. 
	1. 
	Scenario di Piano 

	2. 
	2. 
	Analisi dei costi dell’attività di recupero e smaltimento dei rifiuti 



	3. 
	3. 
	Programma regionale di prevenzione dei rifiuti 

	4. 
	4. 
	Sezione conoscitiva e Sezione programmatica: Fanghi di depurazione del Servizio idrico integrato 

	5. 
	5. 
	Norme Tecniche di Attuazione e Allegato “Criteri per la definizione delle aree non idonee alla localizzazione degli impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti” 

	6. 
	6. 
	Piano di monitoraggio 


	B. Proposta di Piano delle bonifiche delle aree inquinate, composta da Relazione generale di piano e relativi allegati. 
	C. Rapporto ambientale, comprensivo di  studio di incidenza ambientale e della Sintesi non Tecnica riferito agli elaborati elencati ai precedenti punti. 
	•. 
	•. 
	•. 
	la Sezione ciclo dei rifiuti e bonifiche, con nota prot. n. 12925 del 04 ottobre 2018 in qualità di Autorità procedente, ha effettuato la comunicazione ex art. 13 comma 5 del D.Lgs. 152/2006 e smi, all’Autorità competente per la VAS, ai Soggetti Competenti in materia ambientale ed al pubblico interessato, dando atto dell’avvenuta pubblicazione sul BURP n. 125 del 28.09.2018 della Proposta di Piano e informando dell’avvio della richiamata consultazione; 

	•. 
	•. 
	con nota prot. n. 0009154 del 04 aprile 2019 il Dirigente della Sezione Ciclo dei rifiuti e Bonifiche, in qualità di Autorità procedente ai sensi del d.lgs. 152/06 e smi, ha trasmesso al Direttore del Dipartimento gli elaborati di Piano definitivi revisionati in relazione agli esiti della consultazione nell’ambito della procedura di VAS; 

	•. 
	•. 
	a valle della citata trasmissione si sono svolte numerose riunioni anche con l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, l’AGER e le Sezioni regionali interessate al fine di definire i documenti di piano; 

	•. 
	•. 
	i documenti di piano risultano attualmente in valutazione da parte del Governo regionale. 


	Visti: 
	•. 
	•. 
	•. 
	la Direttiva (UE) 2018/850 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica la Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti; 

	•. 
	•. 
	la Direttiva (UE) 2018/851 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica la Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti; 

	•. 
	•. 
	il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e . recante “Norme in materia ambientale”; 
	ss.mm.ii


	•. 
	•. 
	la Legge Regionale 20 agosto 2012, n.24 e . recante “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei servizi pubblici locali”; 
	ss.mm.ii


	•. 
	•. 
	la Legge 11 novembre 2014, n. 164 “Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 11 settembre 2014, 

	n. 
	n. 
	133, Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle cattività produttive”, ed in particolare l’art. 35 “Misure urgenti per la realizzazione su scala nazionale di un sistema adeguato e integrato di gestione dei rifiuti urbani e per conseguire gli obiettivi di raccolta differenziata e di riciclaggio. Misure urgenti per la gestione e per la tracciabil


	del fabbisogno residuo così determinato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono 
	autorizzare, ove tecnicamente possibile, un incremento fino al 10 per cento della capacità degli impianti di trattamento dei rifiuti organici per favorire il recupero di tali rifiuti raccolti nel proprio territorio e la 
	produzione di compost di qualità.”; 
	•. il DPCM 7 Marzo 2016 “Misure per la realizzazione di un sistema adeguato e integrato di gestione della frazione organica dei rifiuti urbani, ricognizione dell’offerta esistente ed individuazione del fabbisogno Residuo di impianti di recupero della frazione organica di rifiuti urbani raccolta in maniera differenziata, articolato per regioni” che ha definito il fabbisogno residuo (t/anno) di impianti di trattamento della frazione organica per la Regione Puglia pari a “nullo- 36.622”. 
	•. la DGR n. 442/2017 “Misure per favorire il recupero della FORSU prodotta dai comuni pugliesi.” che disciplina le modalità di attuazione delle previsioni dell’art. 35 c. 2 del Legge 11 novembre 2014, n. 164 “Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 11 settembre 2014, n. 133, Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle cattività produt
	Rilevato che 
	•. 
	•. 
	•. 
	La relazione di accompagnamento della DGR n. 1163/2017 definiva quanto segue: 

	•. 
	•. 
	“.” 
	Si ipotizza il potenziamento dell’impiantistica esistente dedicata al recupero della FORSU attraverso la realizzazione di impianti pubblici per una capacità di trattamento complessiva pari a circa il 50% del fabbisogno stimato […omississ…] incrementato di un coefficiente di sicurezza (+20%)



	La distribuzione di tali impianti nel territorio regionale dovrà necessariamente tener conto della localizzazione degli impianti pubblici in esercizio e della localizzazione di impianti pubblici che necessitano di revamping, per i quali risultano già avviate le necessarie procedure, nonché della localizzazione di impianti per la cui realizzazione sono stati stanziati dei fondi pubblici, risultava essere la seguente: 
	Prov. 
	Prov. 
	Prov. 
	Stima fabbisogno impiantistico pubblico t/anno 
	Potenziamento impiantistico previsto 

	BA 
	BA 
	100.000 
	40.000 t/anno 

	BAT 
	BAT 
	35.000 
	-

	BR 
	BR 
	42.000 
	30.000 t/anno 

	FG 
	FG 
	47.000 
	30.000 t/anno 

	LE 
	LE 
	66.000 
	30.000 t/anno 

	TA 
	TA 
	51.000 
	40.000 t/anno 

	TOT 
	TOT 
	341.000 
	170.000 t/anno 


	•. 
	•. 
	•. 
	“Si prevede di potenziare il sistema impiantistico esistente con impianti pubblici di trattamento integrato anaerobico/aerobico. Essi consentono di trattare la componente organica dei rifiuti urbani al fine di recuperarla sotto forma di ammendanti organici destinati all’uso agricolo conformi alle disposizioni dell’allegato 2 al D. elevato potere calorifico.” 
	Lgs. n. 75 del 2010 e ss.mm.ii., nonché di produrre una fonte rinnovabile di energia sotto forma di un gas ad 


	•. 
	•. 
	E’ verificata la coerenza della strategia con il vigente PRGRU. 

	•. 
	•. 
	urbani e assimilati l’ambito territoriale ottimale viene individuato nell’intero territorio regionale”; pertanto, le localizzazioni ipotizzate […omississ…] sono da intendersi meramente indicative. Le effettive localizzazioni sul territorio potranno perciò essere individuate nel rispetto del principio di prossimità del D.lgs 152/2006, garantendo il soddisfacimento del suddetto fabbisogno.” 
	“Ai sensi dell’art. 2 della L.R. 24/2012 e ss.mm.ii.,, “per il settore dei servizi del ciclo integrato dei rifiuti 


	•. 
	•. 
	Gli impianti Progeva di Laterza e Tersan Puglia di Modugno hanno espletato le procedure tecnico amministrative di cui alla DGR n. 442/2017 e possono pertanto operare alla capacità autorizzata maggiorata del 10 %. 


	Dato atto che 
	•. la parziale attuazione delle previsioni del PRGRU relative al potenziamento dell’impiantistica dedicata al trattamento e al recupero della frazione organica da raccolta differenziata, unitamente alla crescita delle raccolte differenziate e alla diffusione delle modalità di raccolta “porta a porta” impongono di valutare in modo accorto le necessità del territorio, al fine di assicurare una corretta pianificazione delle iniziative in 
	grado di assicurare collocazione alle frazioni merceologiche interessate; 
	•. con Deliberazione di Giunta regionale n. 1163 del 13 luglio 2017 la Giunta, nell’evidenziare che gli impianti presenti sul territorio regionale sono in gran parte gestiti da soggetti privati i cui provvedimenti autorizzativi contemplano potenzialità dedicate anche al trattamento di matrici diverse dalla frazione organica, ha deliberato quale strategia regionale per la gestione della FORSU, il potenziamento dell’impiantistica esistente dedicata al recupero della FORSU attraverso la realizzazione di impian
	guasto o malfunzionamento di un impianto; 
	•. 
	•. 
	•. 
	la Regione Puglia ha adottato, mediante un avviso pubblico di cui alla Determinazione del Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche del 20 Dicembre 2017 n. 314, la “Manifestazione di interesse finalizzata alla individuazione di aree idonee alla localizzazione di impianti integrati anaerobici/aerobici destinati al recupero della frazione organica dei rifiuti urbani rivenienti dalle raccolte differenziate”; 

	•. 
	•. 
	con Determinazione Dirigenziale n. 152 del 6 giugno 2018 della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, sono stati approvati i verbali della commissione tecnica di valutazione, nonché l’elenco delle istanze ammesse alla fase di negoziato a seguito delle verifiche di ammissibilità formale sostanziale e dell’istruttoria tecnica di valutazione. In esito a tale procedura, per alcune localizzazioni ritenute ammissibili, le stesse Amministrazioni proponenti hanno formalizzato la propria indisponibilità ad ospitare tali

	•. 
	•. 
	con riferimento all’impianto da realizzarsi nel Comune di Pulsano, il Sindaco, con pec del 29 novembre 2019, ha formalizzato il ritiro dell’istanza di cui alla manifestazione di interesse per la localizzazione di impianti integrati anaerobici /aerobici per il trattamento e recupero della FORSU sul proprio territorio. Anche il Sindaco del Comune di Leporano ha trasmesso la D.C.C. n. 19 del 25/09/2019 in cui è dichiarata la contrarietà alla realizzazione dell’impianto nel Comune di Pulsano, dando altresì mand

	•. 
	•. 
	risultano ancora in fase embrionale la procedura per la progettazione, il finanziamento, l’autorizzazione all’esercizio e alla realizzazione dell’impianto pubblico di compostaggio nel Comune di Foggia per 40.000 t/anno. 


	Rilevato inoltre che 
	•. 
	•. 
	•. 
	Nell’ambito delle attività di aggiornamento della pianificazione regionale, sulla base delle stime e proiezioni effettuate al raggiungimento della percentuale di raccolta differenziata pari al 65% in tutti i comuni del territorio regionale, la produzione procapite media di frazione organica è stimata pari circa 145 kg/abitante. Nell’ipotesi cautelativa che la popolazione non subisca alcuna variazione rispetto a quella del 2018, il fabbisogno impiantistico teorico annuale è di circa 587.520 tonnellate (in le

	•. 
	•. 
	Il quadro impiantistico di riferimento in funziona del quale il DPCM 7 marzo 2016 e la DGR n. 1163/2017 stimavano i fabbisogni residui, risulta oggi mutato a causa dell’indisponibilità di alcuni impianti per intervenuti sequestri (impianto Aseco di Ginosa e Maia Rigenera di Lucera) e della riduzione della capacità autorizzata di trattamento di altri (Eden 94 di Manduria). L’attuale dotazione impiantistica regionale di trattamento della FORSU è rappresentata nella tabella seguente: 


	IMPIANTI 
	IMPIANTI 
	IMPIANTI 
	PROA 
	COMUNE 
	POTENZIALITÀ (t/a) 
	PROVVEDIMENTI AUTORIZZATIVI 
	STATO 

	MAIA RIGENERA srl (già BIO ECOAGRIM SRL) 
	MAIA RIGENERA srl (già BIO ECOAGRIM SRL) 
	FG 
	Lucera 
	178.887 a regime 
	DD n. 1455/2017 della Provincia di Foggia 
	Privato SOTTO SEQUESTRO 

	BIWIND srl (già AGECOS SRL) 
	BIWIND srl (già AGECOS SRL) 
	FG 
	Deliceto 
	10.950 
	DD n. 167/2009 DD n. 13/2013 DD n. 247/2019 DD n. 70/2020 della Regione Puglia 
	Pubblico in concessione IN ESERCIZIO 
	-


	TERSAN PUGLIA S.P.A. 
	TERSAN PUGLIA S.P.A. 
	BA 
	Modugno 
	91.000* 
	DD n. 19/2015 DD n. 204/2016 DD n. 37/2017 DD n. 91/2017 DD n. 52/2018 DD n. 138/2019 DD n. 67/2020 DD n. 206/2020 della Regione Puglia 
	Privato IN ESERCIZIO 

	ASECO S.P.A. 
	ASECO S.P.A. 
	TA 
	Marina di Ginosa 
	80.000 
	DD n. 2/2016 DD n. 1798/2018   della Regione Puglia 
	SOTTO SEQUESTRO 

	PROGEVA S.R.L. 
	PROGEVA S.R.L. 
	TA 
	Laterza 
	70.000* a regime 
	DD n. 14/2015 DD n. 21/2017 DD n. 53/2017 DD n. 10/2018 DD n. 215/2019 della Regione Puglia 
	Privato IN ESERCIZIO 

	EDEN `94 S.R.L. 
	EDEN `94 S.R.L. 
	TA 
	Manduria 
	60.000** 
	DD n. 13/2015 della Regione Puglia 
	Privato IN ESERCIZIO 

	A.M.I.U. S.P.A. TARANTO 
	A.M.I.U. S.P.A. TARANTO 
	TA 
	Statte 
	15.500 
	DD n. 46/2012 DD n. 41/2013 DD n. 147/2020 della Regione Puglia 
	Pubblico IN ESERCIZIO 

	ATTUALE CAPACITA’ DI TRATTAMENTO 
	ATTUALE CAPACITA’ DI TRATTAMENTO 
	239.550 t/anno (di cui solo 26.450 t/anno in impianti pubblici) 


	*Ex DGR n. 442/2017 può trattare il 10% in più rispetto alla capacità autorizzata. ** Con istanza di modifica non sostanziale il gestore ha ridotto a 43.500 T/anno la capacità di trattamento originariamente autorizzata con DD 13/2015 (60.000 t/anno), attualmente esercisce ad una capacità ridotta (36.000 t/anno) poiché sono in corso lavori di adeguamento al titolo autorizzativo. 
	• Dalla ricognizione effettuata nell’ambito delle attività di aggiornamento della pianificazione regionale, è emerso che i seguenti impianti di compostaggio di iniziativa pubblica, ovvero degli Enti locali, non risultano realizzati o in esercizio al febbraio 2020: 
	IMPIANTI 
	IMPIANTI 
	IMPIANTI 
	PROV 
	COMUNE 
	POTENZIALITÀ (t/a) 
	PROVVEDIMENTI AUTORIZZATIVI 
	NOTE 

	COMUNE DI MOLFETTA 
	COMUNE DI MOLFETTA 
	BA 
	Molfetta 
	29.200 
	D.D. n. 61/2018 della Regione Puglia 

	MANDURIAMBIENTE spa 
	MANDURIAMBIENTE spa 
	TA 
	Manduria 
	29.500 (di cui 22.500 FORSU e 7.000 sfalci di potatura) 
	D.D. n. 59/2013 D.D. n. 169/2016  della Regione Puglia 
	Soggetto Attuatore AGER 


	Risulta inoltre esistente, ma non in esercizio (in quanto i provvedimenti autorizzativi “provvisori” D.D. 
	n. 1010/2012 e D.D. n. 31/2013 della Provincia di Brindisi risultano scaduti ed in quanto vandalizzato) l’impianto di compostaggio localizzato nel comune di Brindisi “CONSORZIO ATO BR/1” la cui potenzialità originariamente prevista era pari a 15.000 t/anno. Per tale impianto è previsto un finanziamento pubblico che consentirà l’incremento della potenzialità impiantistica (45.000 tonn/anno) e quindi la successiva messa in esercizio. 
	•. È programmata inoltre la realizzazione dei seguenti ulteriori impianti di compostaggio di iniziativa pubblica, previsti nel Piano d’azione rimodulato con DGR n. 1433/2018 e con fonte di finanziamento la Delibera CIPE n. 79/2012. 
	IMPIANTI 
	IMPIANTI 
	IMPIANTI 
	PROV 
	COMUNE 
	POTENZIALITÀ (t/a) 
	PROVVEDIMENTI AUTORIZZATIVI 
	NOTE 

	COMUNE DI CERIGNOLA (1) 
	COMUNE DI CERIGNOLA (1) 
	FG 
	Cerignola 
	20.000 

	AMIU PUGLIA srl 
	AMIU PUGLIA srl 
	BA 
	Bari 
	40.000 
	D.D. n. 332/2014 della Regione Puglia 

	COMUNE DI CAVALLINO (2) 
	COMUNE DI CAVALLINO (2) 
	LE 
	Cavallino 
	40.000 
	Individuazione localizzazione alternativa in Provincia di Lecce 

	TOTALE 
	TOTALE 
	127.000 


	(1) 
	(1) 
	(1) 
	Con riferimento all’impianto ubicato nel Comune di Cerignola si comunica che con Determinazione Dirigenziale 

	n. 
	n. 
	104/2018 della Regione Puglia è stata disposta la revoca del provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale; con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1653 del 20/09/2018 è stato assegnato ad AGER il mandato di attuare ogni iniziativa utile al riavvio dell’impianto complesso ed alla realizzazione e gestione della sezione di compostaggio e del nuovo lotto di discarica, oltre che ad avviare il procedimento amministrativo per il rilascio dei titoli autorizzativi. 

	(2) 
	(2) 
	Con riferimento all’impianto di compostaggio da ubicarsi nel Comune di Cavallino -con potenzialità di trattamento pari a 40.000 tonn/anno- si evidenzia che lo stesso era stato finanziato a valere sui fondi della Delibera CIPE 79/2012 e che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 209 del 05/02/2019 era stato individuato tra gli impianti rientranti nella situazione impiantistica programmata. Con nota prot. n. 443 del 22/01/2020 AGER ha comunicato che, in occasione della seduta pubblica del 29 novembre 201


	favorevolmente la manifestazione di interesse ad ospitare un impianto di compostaggio formalizzata dal Sindaco di Lecce 
	in occasione della seduta richiamata, e che, pertanto, si è concordato di modificare la localizzazione dell’impianto di 
	compostaggio programmato nel territorio del Comune di Cavallino e prevedere la realizzazione di un nuovo impianto nel 
	territorio della Provincia di Lecce. 
	•. 
	•. 
	•. 
	•. 
	In sintesi, a fronte della necessità di garantire il trattamento in impianti pubblici di complessive circa 350.000 t/anno -capacità di trattamento complessiva pari a circa il 50% del fabbisogno stimato incrementato di un coefficiente di sicurezza (+20%) -in aggiornamento alla DGR n. 1163/2017, risultano in corso procedure di localizzazione/finanziamento/realizzazione dei seguenti impianti pubblici: 

	Ne consegue che non sono stati ancora programmati/localizzati ulteriori impianti pubblici per una capacità di 106.300 t/anno (ossia pari a 350.000 - 243.700 = 106.3000 t/anno). 

	•. 
	•. 
	•. 
	L’efficacia del compostaggio passa attraverso una generale riorganizzazione dei sistemi di raccolta dei rifiuti urbani ed è strettamente correlata con il recepimento delle conoscenze fondamentali relative al controllo del processo. La prospettiva del recupero mediante il ciclo di trattamento integrato anaerobico/ aerobico deve essere intesa come processo orientato alla qualità del prodotto e alla valorizzazione energetica dei rifiuti urbani secondo i principi prescritti dalle BAT di settore e le relative BR

	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nella specifica competenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4, lett. a) e d) della l.r. n. 7/1997 e dell’art. 8 comma 1 della l.r. n. 24/2012 e smi, e in particolare di: 

	•. 
	•. 
	Considerare quanto in premessa come parte integrante del presente dispositivo. 

	•. 
	•. 
	Stabilire che la presente deliberazione costituisca atto di indirizzo dell’amministrazione regionale, coerente con la pianificazione vigente, per l’individuazione delle iniziative da co-finanziare con le risorse stanziate sull’Azione 6.1 del POR FESR 2014-2020 e per l’uso delle risorse del MATTM – “Patto per il Sud”. 

	•. 
	•. 
	Stabilire che la presente deliberazione costituisca atto di indirizzo per la attuazione e realizzazione degli interventi finanziati con le risorse POR FESR 2014-2020 e “Patto per il Sud” da parte dell’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER). 

	•. 
	•. 
	Confermare la strategia regionale di potenziamento dell’impiantistica pubblica esistente dedicata al recupero della FORSU attraverso la realizzazione di impianti pubblici integrati anaerobico/aerobico per una capacità di trattamento complessiva pari a circa il 50% del fabbisogno stimato incrementato di un coefficiente di sicurezza (+20%) (ossia per circa totali 350.000 t/anno sulla base delle stime aggiornate). 

	•. 
	•. 
	In aggiornamento alla DGR n. 1163/2017, di dar seguito alle procedure di localizzazione/finanziamento/ realizzazione dei seguenti impianti pubblici: 

	•. 
	•. 
	Prendere atto della rinuncia del Comune di Pulsano ad ospitare un impianto integrato anaerobico / aerobico per il trattamento e recupero della FORSU sul proprio territorio. 

	•. 
	•. 
	Stabilire che l’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER) al fine di dare impulso all’attivazione delle procedure necessarie all’attuazione e realizzazione degli interventi impiantistici destinati al trattamento e recupero della FORSU, provvederà ad inviare alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, entro 90 giorni dalla notifica della presente deliberazione, nuove proposte di localizzazione impiantistica (in luogo a quelle precedentemente previste nei Comuni di Pulsano e Cavallino) condivise co

	•. 
	•. 
	Proporre localizzazioni per la restante capacità di trattamento (pari a circa 106.300 t/anno), nell’ambito territoriale ottimale coincidente con l’intero territorio regionale (ai sensi della la Legge Regionale 20 agosto 2012 n. 24) a cura di AGER, nel rispetto del principio di prossimità, entro 90 gg dalla notifica della presente deliberazione. 

	•. 
	•. 
	Garantire, nella procedura di localizzazione degli impianti di cui al punto precedente, il più ampio assenso della comunità ospitante l’impianto, ma anche delle comunità dei Comuni limitrofi fortemente interessati dagli impatti ambientali conseguenti alle attività che in esso si svolgeranno. 

	•. 
	•. 
	Stabilire che il presente atto di indirizzo venga recepito nell’aggiornamento del vigente strumento di pianificazione di settore in corso. 

	•. 
	•. 
	Stabilire che l’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER) formuli conseguentemente alla Sezione regionale Ciclo dei rifiuti e bonifica, una proposta di rimodulazione del Piano di Azione di cui gli atti Deliberativi nn. 1947 del 3.11.2015 e 1433 del 2.08.2018, sentito il NUVAP, al fine del raggiungimento degli obiettivi di recupero fissati dello stesso (Obiettivi S7 ed S9) ed approvati dal MATTM. 

	•. 
	•. 
	Stabilire che l’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER) intraprenda ogni utile iniziativa per finalizzare la realizzazione degli impianti di compostaggio di Molfetta e di Manduria (Manduriambiente spa) anche mediante diffida. 

	•. 
	•. 
	Stabilire che l’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER) provveda ad inviare alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, entro 60 giorni dalla notifica della presente deliberazione, uno studio di fattibilità tecnico-economico relativo all’impianto integrato di compostaggio aerobico/anaerobico localizzato nel territorio del Comune di Foggia. 

	•. 
	•. 
	Trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, al Servizio pianificazione strategica ambiente, territorio e industria della Regione Puglia, all’AGER e al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, istruzione, Formazione e Lavoro. 

	•. 
	•. 
	Pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale dell’“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale. 

	•. 
	•. 
	Dichiarare il presente provvedimento esecutivo. 


	IMPIANTI 
	IMPIANTI 
	IMPIANTI 
	PROV 
	COMUNE 
	POTENZIALITÀ (t/a) 

	COMUNE DI MOLFETTA 
	COMUNE DI MOLFETTA 
	BA 
	Molfetta 
	29.200 

	MANDURIAMBIENTE spa 
	MANDURIAMBIENTE spa 
	TA 
	Manduria 
	29.500 (di cui 22.500 FORSU e 7.000 sfalci di potatura) 

	COMUNE DI BRINDISI 
	COMUNE DI BRINDISI 
	BR 
	Brindisi 
	45.000 

	COMUNE DI CERIGNOLA 
	COMUNE DI CERIGNOLA 
	FG 
	Cerignola 
	20.000 

	AMIU PUGLIA srl 
	AMIU PUGLIA srl 
	BA 
	Bari 
	40.000 

	PROVINCIA DI LECCE 
	PROVINCIA DI LECCE 
	LE 
	da definire 
	40.000 

	FOGGIA 
	FOGGIA 
	FG 
	Foggia 
	40.000 

	TOT 
	TOT 
	243.700 


	IMPIANTI 
	IMPIANTI 
	IMPIANTI 
	PROV 
	COMUNE 
	POTENZIALITÀ (t/a) 

	COMUNE DI MOLFETTA 
	COMUNE DI MOLFETTA 
	BA 
	Molfetta 
	29.200 

	MANDURIAMBIENTE spa 
	MANDURIAMBIENTE spa 
	TA 
	Manduria 
	29.500 (di cui 22.500 FORSU e 7.000 sfalci di potatura) 

	COMUNE DI BRINDISI 
	COMUNE DI BRINDISI 
	BR 
	Brindisi 
	45.000 

	COMUNE DI CERIGNOLA 
	COMUNE DI CERIGNOLA 
	FG 
	Cerignola 
	20.000 

	AMIU PUGLIA srl 
	AMIU PUGLIA srl 
	BA 
	Bari 
	40.000 

	PROVINCIA DI LECCE 
	PROVINCIA DI LECCE 
	LE 
	da definire 
	40.000 

	FOGGIA 
	FOGGIA 
	FG 
	Foggia 
	40.000 

	TOT 
	TOT 
	243.700 


	Garanzia di riservatezza 
	Garanzia di riservatezza 
	Garanzia di riservatezza 

	La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 e smi, ed ai sensi del vigente Regolamento Regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari in quanto applicabili. Ai
	La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 e smi, ed ai sensi del vigente Regolamento Regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari in quanto applicabili. Ai
	-
	-


	Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2001 e smi e della l.r. n. 28/01 e smi 
	Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2001 e smi e della l.r. n. 28/01 e smi 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 


	I sottoscritti attestano che il procedimento loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 
	Il funzionario 
	Dott.ssa Giovanni ADDATI 
	Il Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche 
	Ing. Giovanni SCANNICCHIO 
	Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera le osservazioni ai sensi del combinato disposto dagli artt. 18 e 20 del D.P.G.R. n. 443/2015. 
	Il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
	Ing. Barbara VALENZANO 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente 
	Giovanni Francesco STEA 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, 
	-vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del funzionario, del Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche e dal Direttore del Dipartimento, 
	-ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	•. 
	•. 
	•. 
	Di considerare quanto in premessa come parte integrante del presente dispositivo. 

	•. 
	•. 
	Di stabilire che la presente deliberazione costituisca atto di indirizzo dell’amministrazione regionale, coerente con la pianificazione vigente, per l’individuazione delle iniziative da co-finanziare con le risorse stanziate sull’Azione 6.1 del POR FESR 2014-2020 e per l’uso delle risorse del MATTM – “Patto per il Sud”. 

	•. 
	•. 
	Di stabilire che la presente deliberazione costituisca atto di indirizzo per la attuazione e realizzazione degli interventi finanziati con le risorse POR FESR 2014-2020 e “Patto per il Sud” da parte dell’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER). 

	•. 
	•. 
	Di confermare la strategia regionale di potenziamento dell’impiantistica pubblica esistente dedicata al recupero della FORSU attraverso la realizzazione di impianti pubblici integrati anaerobico/aerobico per una capacità di trattamento complessiva pari a circa il 50% del fabbisogno stimato incrementato di un coefficiente di sicurezza (+20%) (ossia per circa totali 350.000 t/anno sulla base delle stime aggiornate). 

	•. 
	•. 
	In aggiornamento alla DGR n. 1163/2017, di dar seguito alle procedure di localizzazione/finanziamento/ realizzazione dei seguenti impianti pubblici: 

	•. 
	•. 
	Di prendere atto della rinuncia del Comune di Pulsano ad ospitare un impianto integrato anaerobico / aerobico per il trattamento e recupero della FORSU sul proprio territorio. 


	IMPIANTI 
	IMPIANTI 
	IMPIANTI 
	PROV 
	COMUNE 
	POTENZIALITÀ (t/a) 

	COMUNE DI MOLFETTA 
	COMUNE DI MOLFETTA 
	BA 
	Molfetta 
	29.200 

	MANDURIAMBIENTE spa 
	MANDURIAMBIENTE spa 
	TA 
	Manduria 
	29.500 (di cui 22.500 FORSU e 7.000 sfalci di potatura) 

	COMUNE DI BRINDISI 
	COMUNE DI BRINDISI 
	BR 
	Brindisi 
	45.000 

	COMUNE DI CERIGNOLA 
	COMUNE DI CERIGNOLA 
	FG 
	Cerignola 
	20.000 

	AMIU PUGLIA srl 
	AMIU PUGLIA srl 
	BA 
	Bari 
	40.000 

	PROVINCIA DI LECCE 
	PROVINCIA DI LECCE 
	LE 
	da definire 
	40.000 

	FOGGIA 
	FOGGIA 
	FG 
	Foggia 
	40.000 

	TOT 
	TOT 
	243.700 


	•. D stabilire che l’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER) al fine di dare impulso all’attivazione delle procedure necessarie all’attuazione e realizzazione degli interventi impiantistici destinati al trattamento e recupero della FORSU, provvederà ad inviare alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, entro 90 giorni dalla notifica della presente deliberazione, nuove proposte di localizzazione impiantistica (in luogo a quelle precedentemente previste nei Comuni di Pulsano e Cavallino) condivi
	•. 
	•. 
	•. 
	•. 
	Di proporre localizzazioni per la restante capacità di trattamento (pari a circa 106.300 t/anno), nell’ambito territoriale ottimale coincidente con l’intero territorio regionale (ai sensi della la Legge 

	Regionale 20 agosto 2012 n. 24) a cura di AGER, nel rispetto del principio di prossimità, entro 90 gg dalla notifica della presente deliberazione. 

	•. 
	•. 
	Di garantire, nella procedura di localizzazione degli impianti di cui al punto precedente, il più ampio assenso della comunità ospitante l’impianto, ma anche delle comunità dei Comuni limitrofi fortemente interessati dagli impatti ambientali conseguenti alle attività che in esso si svolgeranno. 

	•. 
	•. 
	Di stabilire che il presente atto di indirizzo venga recepito nell’aggiornamento del vigente strumento di pianificazione di settore in corso. 

	•. 
	•. 
	Di stabilire che l’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER) formuli conseguentemente alla Sezione regionale Ciclo dei rifiuti e bonifica, una proposta di rimodulazione del Piano di Azione di cui gli atti Deliberativi nn. 1947 del 3.11.2015 e 1433 del 2.08.2018, sentito il NUVAP, al fine del raggiungimento degli obiettivi di recupero fissati dello stesso (Obiettivi S7 ed S9) ed approvati dal MATTM. 

	•. 
	•. 
	Di stabilire che l’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER) intraprenda ogni utile iniziativa per finalizzare la realizzazione degli impianti di compostaggio di Molfetta e di Manduria (Manduriambiente spa) anche mediante diffida. 

	•. 
	•. 
	Di stabilire che l’Agenzia regionale per la gestione dei rifiuti (AGER) provveda ad inviare alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, entro 60 giorni dalla notifica della presente deliberazione, uno studio di fattibilità tecnico-economico relativo all’impianto integrato di compostaggio aerobico/anaerobico localizzato nel territorio del Comune di Foggia. 

	•. 
	•. 
	Di trasmettere il presente provvedimento al Servizio pianificazione strategica ambiente, territorio e industria della Regione Puglia, alla Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, istruzione, Formazione e Lavoro della Regione Puglia e all’AGER. 

	•. 
	•. 
	Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale dell’“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale. 

	•. 
	•. 
	Di dichiarare il presente provvedimento esecutivo. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1206 
	Cont. n. 1285/07/L – TAR Bari – Marmi 2000 c/ Regione Puglia – Compensi professionali spettanti all’avv. Mauro FINOCCHITO. Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione di residui passivi perenti e.f. 2007 
	(A.D.
	 024/2007/512). Art. 51, comma 2, lettera g), del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. - D.G.R. n. 436/2020. 

	Il Presidente della G.R., sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dal Responsabile del Procedimento, titolare di Posizione Organizzativa e confermata dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: -Con deliberazione n. 1216 del 26/7/2007 la Giunta Regionale ha ratificato l’incarico conferito in via d’urgenza il 29/6/2007 dal Presidente della G.R. all’avvocato Mauro Finocchito di rappresentare e difendere la Regione Puglia innanzi al Tar Bari avverso il ricorso promosso dalla srl Marmi 2000 -Servizio di spesa: Ecologia – Valore: Indeterminabile - Acconto A.D. n.585/07 € 1.000,00, non pagato. -A seguito della comunicazione da parte della Settore Attività Estrattive del 9/3/2010 n. 7666 ch
	 assunto con A.D. n. 512/07 sul capitolo 1300/07. 
	GARANZIE DI RISERVATEZZA 
	La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitar
	personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 

	VISTI: 
	•. 
	•. 
	•. 
	il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 

	•. 
	•. 
	l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.,che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; 

	•. 
	•. 
	l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 e ., relativo all’applicazione dell’Avanzo di 
	ss-mm.ii



	Amministrazione; 
	•. 
	•. 
	•. 
	la legge regionale n. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia ( Legge di stabilità regionale 2020); 

	•. 
	•. 
	la legge Regionale n.56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022”; 

	•. 
	•. 
	la Deliberazione di Giunta regionale n.55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 - 2022; 

	•. 
	•. 
	la D.G.R. n.436 del 30/03/2020 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2019 sulla base dei dati contabili preconsuntivi; 

	•. 
	•. 
	la D.G.R. n. 94 del 04/02/2020 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui alla L.n.145/2018, commi da 819 a 843 e . 
	ss.mm.ii



	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 55/2020 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2020 Competenza 
	VARIAZIONE E. F. 2020 Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 1.000,00 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	U1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	-€ 1.000,00 

	45.01 
	45.01 
	1300 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTIESTERNI RELATIVE A LITI, ARBITRATI ED ONERI ACCESSORI,COMPRESI I CONTENZIOSI RIVENIENTI DA ENTI SOPPRESSI. 
	1.11.1 
	1.03.02.11 
	+ € 1.000,00 
	+ € 1.000,00 


	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari dalla DGR n. 94/2020 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843 e . 
	ss.mm.ii

	All’impegno della spesa derivante dal presente provvedimento, pari a complessivi € 1.000,00, si provvederà con successivo atto del Dirigente della Sezione Amministrativa dell’Avvocatura regionale con imputazione al pertinente capitolo. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art.4, comma 4 lettera K, della L.R. 7/1997, propone alla Giunta di: 
	1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
	parte integrante ed essenziale; 
	2. 
	2. 
	2. 
	2. 
	di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2020 e pluriennale 20202022, approvato con L.R. n. 56/2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
	-


	approvato con D.G.R. n. 55/2020, ai sensi dell’art. 51 comma 2, lettera g) del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

	3. 
	3. 
	di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari è autorizzata dalla DGR n. 94/2020 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 8 e .; 
	ss.mm.ii


	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 


	variazione al bilancio; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

	6. 
	6. 
	di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno della spesa di € 1.000,00 derivante dalla reiscrizione dell’impegno n. 3007653316 assunto con 


	A.D. n. 512/2007 sul capitolo 1300/07 di cui al presente atto; 
	7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 
	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto dagli stessi ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della G.R., è conforme alle risultanze istruttorie 
	La P.O. “Liquidazioni e Contabilità” 
	Marina LIBERTI 
	Il Dirigente della Sezione Amministrativa Avv. Raffaele LANDINETTI 
	Il sottoscritto Avvocato Coordinatore non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di Delibera le seguenti osservazioni ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n. 443/2015. 
	L’Avvocato Coordinatore Avv. Rossana LANZA 
	Il Presidente 
	Dott. Michele Emiliano 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; -Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione dal Responsabile del procedimento, titolare di P.O., dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale;
	 a voti unanimi, espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne parte integrante ed essenziale; 

	2. 
	2. 
	di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2020 e pluriennale 20202022, approvato con L.R. n. 56/2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 55/2020, ai sensi dell’art. 51 comma 2, lettera g) del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	-


	3. 
	3. 
	di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari è autorizzata dalla DGR n. 94/2020 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843 e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545 

	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 


	variazione al bilancio; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

	6. 
	6. 
	di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno della spesa di € 1.000,00 derivante dalla reiscrizione dell’impegno n. 3007653316 assunto con A.D. n. 512/2007 sul capitolo 1300/07 di cui al presente atto; 

	7. 
	7. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 


	Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
	GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1207 
	Cont. n. 1086/09/CA -Tribunale Lecce Sez. Maglie – Confederazione Italiana Campeggiatori c/ R.P. -Compensi professionali spettanti all’avv. Ugo PATRONI GRIFFI. Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione di residui passivi perenti e.f. 2010 (A.D. 024/2010/80). Art. 51, comma 2, lettera g), del D. Lgs. 118/2011 e . - D.G.R. n. 436/2020. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente della G.R., sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dal Responsabile del Procedimento, titolare di Posizione Organizzativa e confermata dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	-Con deliberazione n. 36 del 26/1/2010, la Giunta regionale ha ratificato l’incarico conferito in via d’urgenza del 7/1/2010 dal Presidente della G.R. all’avv. Ugo Patroni Griffi di proporre opposizione dinanzi al Tribunale di Lecce sez. Maglie avverso IL ricorso presentato dalla Confederazione Italiana Campeggiatori (Settore di spesa: Area Politiche per lo Sviluppo Rurale . Valore della controversia:  da € 103.300,00 a € 258.000,00, con fissazione degli onorari nella misura massima per le singole voci non 
	-
	-
	-
	La spesa presumibile è di € 16.000,00 di cui acconto di € 1.000,00, liquidato con atto dirigenziale n. 80/10. 

	-
	-
	La controversia si concludeva con sentenza n. 2293/14 del 9/6/2014 con la quale il Tribunale dichiarava il difetto di giurisdizione e compensava le spese. 


	-L’avvocato Patroni Griffi, con Raccomandata del 15/10/2015 chiedeva il pagamento delle competenze per € 36.887,63 allegando l’autocertificazione resa come da delibera di Giunta Regionale n. 189/2014, modificata ed integrata dalle DGR n. 1204 del 23.6.2014 e n. 482 del 14.3.2019, “Direttiva per la riduzione delle giacenze delle parcelle inevase relative a compensi professionali da liquidare ad avvocati del libero foro”. 
	-Con la Direttiva per la liquidazione delle parcelle inevase, nel corso dello stato di emergenza COVID-19 n. AOO_024_5146 del 6/5/2020, l’Avvocato Coordinatore, preso atto della Direttiva del Presidente Emiliano del 27/03/2020 contenente l’invito all’Avvocatura e ad altri enti regionali di esaminare con ogni possibile urgenza 
	le istanze di liquidazione delle parcelle presentate dagli Avvocati del libero foro e a procedere con sollecitudine al pagamento dei relativi compensi professionali, con lo scopo di dar corso a possibili pagamenti in tempi brevi, ha invitato la Sezione Amministrativa a voler istruire prioritariamente le notule relative ad incarichi per i quali è stato assunto illo tempore un regolare provvedimento di impegno, poi caduto in perenzione amministrativa che è quindi possibile liquidare immediatamente, anche in p
	-Verificato che sussiste il residuo passivo perente di € 15.000,00 derivante dall’impegno della A.D. n.80/10, si è proceduto alla verifica di congruità della parcella. 
	-All’esito della verifica operata dal liquidatore incaricato, la parcella è stata rideterminata per quanto attiene gli onorari in quanto “non raddoppiabili”. 
	-L’avvocato è pertanto creditore di € 23.733,82 di cui imponibile € 18.096,22 + spese imponibili € 609,50, CAP € 748,23, IVA € 4.279,87). 
	-La somma di € 15.000,00 trova copertura mediante reiscrizione di residui passivi perenti a carico del capitolo 1312 di cui all’impegno n. 3010732667 assunto con A.D. n. 80/10. 
	-La somma di € 8.733,82 sarà oggetto di riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio. 
	VISTI: 
	•. 
	•. 
	•. 
	il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 

	•. 
	•. 
	•. 
	l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.,che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 

	bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; 

	•. 
	•. 
	l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 e ., relativo all’applicazione dell’Avanzo di 
	ss-mm.ii



	Amministrazione; 
	•. 
	•. 
	•. 
	la legge regionale n. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia ( Legge di stabilità regionale 2020); 

	•. 
	•. 
	la legge Regionale n.56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022”; 

	•. 
	•. 
	la Deliberazione di Giunta regionale n.55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 - 2022; 

	•. 
	•. 
	la D.G.R. n.436 del 30/03/2020 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2019 sulla base dei dati contabili preconsuntivi; 

	•. 
	•. 
	la D.G.R. n. 94 del 04/02/2020 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui alla L.n.145/2018, commi da 819 a 843 e . 
	ss.mm.ii



	GARANZIE DI RISERVATEZZA La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato 
	personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 55/2020 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	ss.mm.ii
	SS.MM.II
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2020 Competenza 
	VARIAZIONE E. F. 2020 Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANT.RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 15.000,00 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	U1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	-€ 15.000,00 

	45.01 
	45.01 
	1312 
	SPESE PER COMP. PROFESS. DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI RELATIVE A LITI, ARBITRATI ED ONERI ACCESSORI,COMPRESI CONT. RIVENIENTI DA ENTI SOPPRESSI. 
	1.11.1 
	1.03.02.11 
	+ € 15.000,00 
	+ € 15.000,00 


	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari dalla DGR n. 94/2020 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843 e . 
	ss.mm.ii

	All’impegno della spesa derivante dal presente provvedimento si provvederà con successivo atto del Dirigente della Sezione Amministrativa dell’Avvocatura regionale con imputazione al pertinente capitolo. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art.4, comma 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art.4, comma 
	4 lettera K, della L.R. 7/1997, propone alla Giunta di: 

	1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
	parte integrante ed essenziale; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2020 e pluriennale 20202022, approvato con L.R. n. 56/2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 55/2020, ai sensi dell’art. 51 comma 2, lettera g) del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	-


	3. 
	3. 
	di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari è autorizzata dalla DGR n. 94/2020 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 8 e .; 
	ss.mm.ii


	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 


	variazione al bilancio; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

	6. 
	6. 
	di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno della spesa di  € 15.000,00 derivante dalla reiscrizione dell’impegno sul capitolo 1312 di cui al presente atto; 

	7.
	7.
	 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 


	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto dagli stessi ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della G.R., è conforme alle risultanze istruttorie La P.O. “Liquidazioni e Contabilità” Marina LIBERTI 
	Il Dirigente della Sezione Amministrativa Avv. Raffaele LANDINETTI 
	Il sottoscritto Avvocato Coordinatore non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di Delibera le seguenti osservazioni ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n. 443/2015. 
	L’Avvocato Coordinatore Avv. Rossana LANZA
	 Il Presidente 
	Dott. Michele Emiliano 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; -Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione dal Responsabile del procedimento, titolare di P.O., dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale;
	 a voti unanimi, espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne parte integrante ed essenziale; 

	2. 
	2. 
	di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2020 e pluriennale 20202022, approvato con L.R. n. 56/2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 55/2020, ai sensi dell’art. 51 comma 2, lettera g) del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	-


	3. 
	3. 
	3. 
	di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di 

	spazi finanziari è autorizzata dalla DGR n. 94/2020 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843 e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545 

	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 


	variazione al bilancio; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

	6. 
	6. 
	di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno della spesa di € 15.000,00 derivante dalla reiscrizione dell’impegno sul capitolo 1312 di cui al presente atto; 

	7. 
	7. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 


	Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
	GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1210 
	Programma di cooperazione Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro – Variazione di Bilancio. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, nella sua funzione di Autorità di Gestione del Programma IPA CBC Italia-Albania-Montenegro, riferisce quanto segue. 
	Premesso 
	Com’è noto, la Regione Puglia è individuata quale Autorità di Gestione del Programma Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro 2014-2020. 
	La Commissione U.E. -con decisione C (2015) 9491 del 15/12/2015 – CCI 2014 TC16I15 CB 008 -ha approvato il Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia – Albania – Montenegro” 2014/2020. 
	Il Programma, ha una dotazione finanziaria U.E., I.P.A. + cofinanziamento nazionale, pari a complessivi € 92.707.558,00. Tali risorse, a norma della delibera C.I.P.E. n. 10/2015 del 28/01/2015, sono coperte interamente dal cofinanziamento U.E. a titolo dello strumento I.P.A. II per l’85% per € 78.801.422,00 e dal cofinanziamento nazionale per il restante 15%: 
	• 
	• 
	• 
	per l’Italia, a titolo del Fondo di Rotazione – ex L. 183/1987 –, per € 6.953.068,00; 

	• 
	• 
	per l’Albania e per il Montenegro – a carico dei Beneficiari Albanesi e Montenegrini dei progetti -per € 6.953.068,00. 


	Le risorse di Programma sono allocate nel Bilancio dell’Unione Europea, in attesa di essere trasferite alla Autorità di Gestione del Programma, in base al criterio delle annualità di cofinanziamento indicato nella decisione C (2015) 9491 del 15/12/2015 – CCI 2014 TC16I15 CB 008, come segue: 
	Fondo 
	Fondo 
	Fondo 
	2015 
	2016 
	2017 
	2018 
	2019 
	2020 
	TOTALE 

	I.P.A. II 
	I.P.A. II 
	€ 5.707.102,00 
	€ 8.150.102,00 
	€ 18.717.298,00 
	€ 15.104.862,00 
	€ 15.406.960,00 
	€ 15.715.098,00 
	€ 78.801.422,00 


	Alle risorse U.E., si aggiungono le risorse del Cofinanziamento Nazionale di Parte Italia che, come da normativa è contestuale al trasferimento delle risorse comunitarie, come segue: 
	Fonte 
	Fonte 
	Fonte 
	2015 
	2016 
	2017 
	2018 
	2019 
	2020 
	TOTALE 

	L. 183/87 
	L. 183/87 
	€ 503.568,00 
	€ 719.127,00 
	€ 1.651.527,00 
	€ 1.332.782,00 
	€ 1.359.438,00 
	€ 1.386.626,00 
	€ 6.953.068,00 


	Considerato 
	Considerato 
	Tra il 2016 e il 2020, il Programma è stato implementato con attività promosse dall’Autorità di Gestione e sostenute dal Segretariato Congiunto e dalla struttura della stessa AdG e condivise in sede di Comitato di Sorveglianza. 
	Con DGR 1104 del 28/06/2018, si è provveduto ad apportare le necessarie Variazioni al Bilancio regionale 2018-2020 nella parte entrata e nella parte spesa, anche per allineare gli stanziamenti al fabbisogno pluriennale connesso alle proposte progettuali ammesse a finanziamento. 
	Con successiva Deliberazione di Giunta regionale, n. 2306/2018, è stata approvata una seconda Variazione di Bilancio per allineare gli stanziamenti sui Capitoli di competenza per l’esercizio finanziario 2020 agli importi relativi al cofinanziamento del 15% a valere sul Fondo di Rotazione, garantito ai beneficiari pubblici aventi diritto dal Fondo di Rotazione. 
	Una ulteriore Deliberazione di Variazione di Bilancio è stata adottata dalla Giunta regionale per garantire gli stanziamenti pluriennali necessari alla “Targeted Call for proposals”, finanziata con 13 milioni di Euro sui quattro assi di intervento (competitività e piccole e medie imprese; turismo e cultura; ambiente ed energia; trasporto sostenibile), lanciata dalla struttura dell’AdG del Programma nei primi mesi del 2019. Infine, quest’ultima Variazione ha riguardato anche gli stanziamenti necessari a fina
	a seguito della decisione assunta in sede di Comitato di Sorveglianza del Programma, nel corso dei lavori del 
	17 aprile 2018. Oltre che sui quattro Assi tematici del Programma, con le citate Deliberazioni, si è provveduto a garantire i necessari stanziamenti sui Capitoli di spesa relativi all’attuazione dell’Asse V di Assistenza Tecnica, che finanzia i piani di azione del Paese Italia – quindi della Regione Puglia in qualità di Beneficiario del Programma- e dei Paesi partner Albania e Montenegro. 
	Considerato, inoltre, che 
	-con le deliberazioni n.2180/2013 e n.2394/2015 sono state assunte decisioni in merito alla designazione delle Autorità del Programma CTE Interreg IPA CBC Italia/Albania/Montenegro e con la successiva DGR 992/2017 è stata definita la governance del Programma, individuando l’Autorità di Certificazione nel dirigente pro tempore del Servizio Certificazione dei Programmi, struttura incardinata nella Sezione 
	Programmazione Unitaria; 
	-per le attività che l’Autorità di Certificazione deve garantire è previsto il finanziamento sui fondi dell’Asse 
	di Assistenza Tecnica del Programma; 
	-l’Autorità di Certificazione ha rappresentato all’AdG le prime esigenze organizzative e, pertanto, si dovrà provvedere ad assicurare il finanziamento di una posizione organizzativa, assicurando i relativi stanziamenti pluriennali sui pertinenti Capitoli del Bilancio regionale; 
	-l’Autorità di Gestione provvederà all’istituzione della posizione organizzativa in argomento, secondo le indicazioni che, in autonomia organizzativa e decisionale, saranno formulate dalla stessa AdC. 
	Valutato 
	Da una verifica sugli stanziamenti di Bilancio per l’Esercizio Finanziario 2021, emerge che quanto disposto con la DGR 1104 del 28/06/2018, in sede di Variazione pluriennale, non è stato registrato per diversi Capitoli di Spesa. Pertanto, le risorse vanno ristanziate. 
	Inoltre, puntuali verifiche contabili fanno emergere la necessità di allineare gli stanziamenti previsti per gli EF 2020 e 2021, allineandoli ai nuovi cronogrammi di spesa, con particolare urgenza per gli stanziamenti sui Capitoli di spesa che finanziano l’Asse di Assistenza Tecnica. 
	L’individuazione dettagliata delle attività da porre in essere rende, quindi, possibile valutare la spesa da sostenere nel corso del 2020 e quella prevista per gli anni successivi. 
	Tutto ciò premesso e considerato, si rende necessario procedere ad apposita Variazione al Bilancio nella parte Entrata e nella parte Spesa, così come di seguito indicato nella parte copertura finanziaria. 
	Visti: 
	il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	.

	l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 2020-2022; 
	.

	che la variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 55/2019 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843 e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545; 
	.

	L.R. 30 dicembre 2019, n.55 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2020 e bilancio pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)”; la .R. 30 dicembre 2019, n.56 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 e bilancio pluriennale 2020-2022”; 
	.
	.

	si propone 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/20111, le variazioni a valere sul bilancio vincolato così come espressamente riportate 
	.

	in Copertura Finanziaria; 
	di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; di prendere atto che con le suddette variazioni si intendono modificati il Bilancio di Previsione 2020-2022 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022; di allocare le risorse finanziarie in argomento sui capitoli, così come indicato nella parte della Copertura finanziaria. 
	.
	.
	.

	Garanzie di riservatezza 
	Garanzie di riservatezza 
	“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evita
	personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 

	Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e di cassa, al bilancio di previsione 
	2020 e bilancio pluriennale 2020-2022, approvato con l.r. n. 55 del 30/12/2019, nonché al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 55 del 21/01/2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e .. 
	ss.mnn.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	CRA 62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO , INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO , INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

	Parte entrata 
	Parte entrata 
	Codice UE: 1 – Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	TIPO ENTRATA RICORRENTE 
	Capitolo E2130030 
	“Trasferimenti diretti da Commissione U.E., quota Comunitaria Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg IPA CBC Italia – Albania – Montenegro” 2014/2020” 
	Titolo- Tipologia- Categoria 2.105.1 
	Codifica piano dei conti 
	Codifica piano dei conti 
	Codifica piano dei conti 
	Variazione e.f. 2020 Competenza e Cassa 
	Variazione e.f. 2021 Competenza 
	Variazione e.f. 2022 Competenza 
	Variazione e.f. 2023 Competenza (*) 
	Totale 

	E.2.01.05.01.999 
	E.2.01.05.01.999 
	-33.064,73 
	+249.026,87 
	-430.172,13 
	+428.250,68 
	+214.040,69 


	DEBITORE: Commissione europea per il tramite del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
	TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: Decisione della Commissione Europea C9491 del 15/12/2015, di approvazione del Programma, e Delibera CIPE n.10/2015 
	Capitolo E2130031 
	“Trasferimenti diretti da Ministero dell’Economia-IGRUE, Cofinanziamento Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg IPA CBC Italia – Albania – Montenegro” 2014/2020” 
	Titolo- Tipologia- Categoria 2.101.1 
	Codifica piano dei conti 
	Codifica piano dei conti 
	Codifica piano dei conti 
	Variazone e.f. 2020 Competenza e Cassa 
	Variazone e.f. 2021 Competenza 
	Variazone e.f. 2022 Competenza 
	Variazone e.f. 2023 Competenza (*) 
	Totale 

	E.2.01.01.01.000 
	E.2.01.01.01.000 
	-4.800,67 
	+56.091,35 
	-72.066,95 
	+74.514,24 
	+53.737,97 


	DEBITORE: Ministero dell’Economia e delle Finanze. TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: Delibera CIPE n.10/2015. 
	Totale variazione entrata 
	Totale variazione entrata 
	Totale variazione entrata 
	2020 
	2021 
	2022 
	2023 

	in diminuzione 
	in diminuzione 
	-37.865,40 
	-502.239,08 

	in aumento 
	in aumento 
	+305.118,22 
	+502.764,92 



	Parte spesa 
	Parte spesa 
	TIPO SPESA RICORRENTE 
	Missione 19 – Relazioni internazionali Programma 02 – Cooperazione internazionale Titolo 1 – Spese correnti 
	Missione 19 – Relazioni internazionali Programma 02 – Cooperazione internazionale Titolo 1 – Spese correnti 
	Missione 19 – Relazioni internazionali Programma 02 – Cooperazione internazionale Titolo 1 – Spese correnti 

	Capitolo 
	Capitolo 
	Cod UE 
	Codifica piano dei conti 
	Variazone e.f. 2020 Competenza e Cassa 
	Variazone e.f. 2021 Competenza 
	Variazone e.f. 2022 Competenza 
	Variazone e.f. 2023 Competenza (*) 

	U1085107 
	U1085107 
	3 
	U.1.01.01.01 
	-13.247,60 
	+44.625,00 
	+4.375,00 
	+44.625,00 

	U1085507 
	U1085507 
	4 
	U.1.01.01.01 
	-527,89 
	+7.875,00 
	-325,00 
	+7.875,00 

	U1085108 
	U1085108 
	3 
	U.1.01.02.01 
	-39.277,80 
	+10.918,30 
	-85.221,70 
	+19.050,69 

	U1085508 
	U1085508 
	4 
	U.1.01.02.01 
	-5.494,52 
	+8.243,21 
	-7.883,79 
	+2.008,36 

	U1085110 
	U1085110 
	3 
	U.1.03.02.12 
	+26.260,67 
	+117.233,57 
	-252.425,43 
	+134.556,99 

	U1085510 
	U1085510 
	4 
	U.1.03.02.12 
	+2.421,74 
	+20.704,34 
	-46.758,16 
	+23.745,35 

	U1085111 
	U1085111 
	3 
	U.1.03.02.02 
	== 
	+42.500,00 
	-96.900,00 
	+196.268,00 

	U1085511 
	U1085511 
	4 
	U.1.03.02.02 
	== 
	+7.500,00 
	-17.100,00 
	+34.635,53 

	U1085112 
	U1085112 
	3 
	U.1.03.01.02 
	== 
	+12.500,00 
	== 
	+12.500,00 

	U1085512 
	U1085512 
	4 
	U.1.03.01.02 
	== 
	+2.500,00 
	== 
	+2.500,00 


	Table
	U1085114 
	U1085114 
	3 
	U.1.03.02.10 
	-68.000,00 
	== 
	== 
	== 

	U1085514 
	U1085514 
	4 
	U.1.03.02.10 
	-12.000,00 
	== 
	== 
	== 

	U1085116 
	U1085116 
	3 
	U.1.03.02.04 
	-8.500,00 
	+8.500,00 
	== 
	+8.500,00 

	U1085516 
	U1085516 
	4 
	U.1.03.02.04 
	-1.500,00 
	+1.500,00 
	== 
	+1.500,00 

	U1085117 
	U1085117 
	3 
	U.1.03.02.16 
	-19.550,00 
	== 
	== 
	== 

	U1085517 
	U1085517 
	4 
	U.1.03.02.16 
	-3.450,00 
	== 
	== 
	== 

	U1085120 
	U1085120 
	3 
	U.1.03.02.99 
	-34.000,00 
	== 
	== 
	== 

	U1085520 
	U1085520 
	4 
	U.1.03.02.99 
	-6.000,00 
	== 
	== 
	== 

	U1085124 
	U1085124 
	3 
	U.1.03.02.05 
	== 
	+12.750,00 
	== 
	+12.750,00 

	U1085524 
	U1085524 
	4 
	U.1.03.02.05 
	== 
	+2.250,00 
	== 
	+2.250,00 

	U1085101 
	U1085101 
	3 
	U.1.04.01.03 
	123.250,00 
	== 
	== 
	== 

	U1085501 
	U1085501 
	4 
	U.1.04.01.03 
	+21.750,00 
	+5.518,80 
	== 
	== 


	(*) Per gli esercizi successivi al 2022 si provvederà mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di previsione 
	Totale variazione spesa 
	Totale variazione spesa 
	Totale variazione spesa 
	2020 
	2021 
	2022 
	2023 

	in diminuzione 
	in diminuzione 
	-37.865,40 
	-502.239,08 

	in aumento 
	in aumento 
	+305.118,22 
	+502.764,92 

	Sub totali 
	Sub totali 
	2020 
	2021 
	2022 
	2023 

	Cap. UE (85%) 
	Cap. UE (85%) 
	-33.064,73 
	+249.026,87 
	-430.172,13 
	+428.250,68 

	Cap. Stato (15%) 
	Cap. Stato (15%) 
	-4.800,67 
	+56.091,35 
	-72.066,95 
	+74.514,24 


	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843 e .; 
	ss.mm.ii

	Ai relativi accertamenti di entrata e impegni di spesa si provvederà successivamente con specifici atti del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, nella propria funzione di Autorità di Gestione del Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia – Albania – Montenegro” 2014/2020, ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. L
	ss.mm.ii

	DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera k della L.R. n. 7/97: 
	•. 
	•. 
	•. 
	•. 
	di apportare  la variazione, in parte entrata e in parte spesa, al bilancio di previsione 2020-2022, al 

	Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con D.G.R. n. 55 del 21/01/2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e ., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	ss.mm.ii


	•. 
	•. 
	di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al Bilancio; 

	•. 
	•. 
	di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	•. 
	•. 
	di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843 e .; 
	ss.mm.ii


	•. 
	•. 
	di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale e che il presente schema di provvedimento predisposto ai fini dell’adozione da parte della Giunta Regionale è conforme alle risultanze istruttorie. 
	Il funzionario 
	AP “Partecipazione e Innovazione” 
	(Claudia Germano) 
	Il Direttore del Dipartimento 
	Sviluppo Economico, Innovazione,Istruzione Formazione e Lavoro 
	(Domenico Laforgia) 
	Il Presidente 
	(Michele Emiliano) 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-udita la relazione del Presidente proponente; -viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; -a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	•. 
	•. 
	•. 
	di approvare la relazione del Presidente, che qui si intende integralmente riportata; 

	•. 
	•. 
	di apportare la variazione, in parte entrata e in parte spesa, al bilancio di previsione 2020-2022, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con D.G.R. n.  così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	55 del 21/01/2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.,


	•. 
	•. 
	di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio; 

	•. 
	•. 
	di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 


	deliberazione; 
	•. 
	•. 
	•. 
	•. 
	di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. 

	n.
	 145/2018, commi da 819 a 843 e ss.mm.ii.; 


	•. 
	•. 
	di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1211 
	Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione -ARTI – art. 9 L.R. 4/2018 Presa d’atto Piano annuale dei Fabbisogni 2020-2022 e autorizzazione Piano assunzionale 2020. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore in raccordo con i Dirigenti del Servizio Controlli Agenzie Organismi e Società partecipate e Certificazione Aziende Sanitarie della Sezione Raccordo al sistema regionale, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue. 
	Premesso 
	Con Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 2004 (Titolo IV, artt. 65-76), è stata istituita l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione ( ARTI), dotata di personalità giuridica di diritto pubblico e sottoposta alla vigilanza regionale, al fine di offrire, quale ente tecnico/operativo, funzioni di supporto alla Regione per l’attuazione di interventi nell’ambito della ricerca e dell’innovazione, realizzando le attività di cui all’art. 66, comma 2, della sopra citata L. R. n. 1/2004. 
	La DGR Puglia n. 1518 del 31 luglio 2015 ha introdotto il nuovo modello organizzativo MAIA della Regione Puglia, prevedendo la trasformazione di alcune Agenzie Regionali esistenti in quelle definite “strategiche”; espressamente individuando fra le agenzie oggetto della trasformazione l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI). Per affrontare la fase propedeutica al nuovo disegno, l’Agenzia è stata affidata alla guida di un Commissario straordinario, con DPGR 507/2016 e successive integrazi
	Con la L.R. n. 4 del 7 febbraio 2018 “Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la tecnologia e l’innovazione (ARTI), che ha abrogato le disposizioni relative all’Agenzia contenute nelle L.R. n. 1/2004, si è provveduto al riordino dell’Agenzia ridefinendone finalità, competenze e organi. In questo quadro, l’ARTI si pone come articolazione operativa strumentale di supporto nell’ambito delle scelte di programmazione e pianificazione regionale. L’art. 2 della citata legge definisce: “L’Arti è un ente strume
	Considerato 
	Considerato 
	L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative e che approvi i relativi bilanci di previsione . 
	In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale – MAIA”, è stata approvata la DGR n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale è stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dell’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Re
	Fatte salve eventuali diverse indicazioni che la Giunta potrà deliberare in attuazione dell’art. 9 della LR 4/2018, il Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, ratione materiae ha assunto “il compito di garantire cura e gestisce i rapporti con l’Agenzia ed esercita i poteri di integrazione tra l’attività 
	dell’Agenzia e la programmazione regionale”, concorrendo ad istruire la procedura di approvazione, in questo 
	caso, dell’atto aziendale di organizzazione e funzionamento adottati dall’ARTI. 
	In tal senso, per quanto di rispettiva competenza, viene svolta istruttoria congiunta da parte delle strutture interessate. 
	Rilevato 
	La Giunta regionale con Deliberazione n. 52 del 20 gennaio 2020 ha approvato l’Atto di organizzazione e funzionamento ed il Modello organizzativo dell’Agenzia. 
	Successivamente, l’ARTI ha trasmesso all’Ente Regionale dapprima il Decreto Presidenziale n. 4 del 22 aprile 
	2020 “Attuazione del modello organizzativo – Piano annuale dei fabbisogni 2020. Approvazione ed adozione” e successivamente, con pec del 14 luglio 2020, il Decreto Presidenziale n. 7 del 13 luglio 2020 “Attuazione del modello organizzativo – Piano triennale dei fabbisogni 2020/2022. Approvazione ed adozione”, in 
	sostituzione di quello inviato il 7 maggio 2020, ed il Verbale del Collegio dei Revisori, n. 86 del 14 luglio 2020, che ha espresso parere favorevole in merito all’adozione del Piano triennale dei fabbisogni 2020/2022, fermo restando la necessaria autorizzazione da parte della Giunta Regionale. 
	In relazione al Piano dei Fabbisogni 2020 dell’ARTI, la Sezione Raccordo al Sistema regionale, con nota 092/0001864 del 28/07/2020, ha inviato al Dipartimento Sviluppo Economico Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro una dettagliata relazione tecnica che analizza il Piano dei Fabbisogni 2020. 
	La relazione indica che: 
	“Con riferimento al Piano assunzionale 2020, che prevede assunzioni a tempo indeterminato di n. 2 unità di categoria D1 facendo ricorso alle misure volte al superamento del precariato e alla valorizzazione 
	dell’esperienza professionale maturata con rapporti di lavoro flessibile introdotte dall’art. 20 comma 1 del D.lgs. n. 75/2017, si evidenzia che il ricorso all’art. 20 comma 1 è consentito, anche alla luce del maggioritario orientamento ermeneutico, se ricorrono le seguenti condizioni: 
	1) possesso dei requisiti soggettivi di cui alla lettera a) e b) e c) del medesimo comma 1; 
	2) adozione del Piano triennale dei fabbisogni da parte dell’Agenzia; 
	3) coerenza dei profili richiesti con quelli previsti nel Piano; 
	4) motivazione del ricorso al comma 1 e preferibile pubblicazione di un avviso con i profili professionali ricercati; 
	5) disponibilità delle risorse finanziarie di cui all’art.9 co.28 del d.l. 78/2010, calcolate in misura corrispondente all’ammontare medio utilizzato nel triennio 2015-2017; 
	6) destinazione per intero al processo di stabilizzazione delle risorse utilizzabili; 
	7) sostenibilità della spesa a regime certificata dal collegio dei revisori; 
	8) contestuale riduzione della quota di spesa utilizzata per la stabilizzazione dal fondo dei contratti flessibili.” 
	Nella relazione si evidenzia, inoltre, che con la Legge di Bilancio di previsione 2020-2022 è stato approvato un maggiore stanziamento delle risorse destinate alle spese di funzionamento dell’ARTI. Pertanto, il bilancio di previsione 2020 dell’Arti è stato aggiornato ed evidenzia la capacità dell’Agenzia di sostenere i costi derivanti dall’assunzione di n. 2 unità di Categoria D previste dal Piano dei Fabbisogni, mantenendo un sostanziale equilibrio economico. 
	Il Piano triennale dei fabbisogni 2020/2022 dell’Agenzia prevede una dotazione organica a regime di 27 unità, rappresentata da 25 unità di categoria D e 2 figure dirigenziali. Detta previsione si collega ai contenuti della L.R. n. 4/2018 di riordino dell’Agenzia, che all’art. 8 prevede espressamente: “L’organico complessivo 
	dell’Agenzia non può essere inferiore alle venticinque unità ed è definito nella dotazione organica adottata ai sensi dell’articolo 4 e sottoposta all’approvazione della Giunta regionale.”. 
	Valutato 
	La citata legge regionale di riordino qualifica l’ARTI “agenzia strategica” a supporto della Regione per la definizione e gestione delle politiche per lo sviluppo economico, l’istruzione, la formazione, il lavoro e l’innovazione in tutte le sue declinazioni, ampliandone di fatto gli ambiti di interesse e di azione. 
	La legge di riordino, quindi, assegna una nuova mission all’agenzia. I rinnovati compiti istituzionali sono la 
	La legge di riordino, quindi, assegna una nuova mission all’agenzia. I rinnovati compiti istituzionali sono la 
	guida del nuovo Atto aziendale di organizzazione e funzionamento e del Modello organizzativo dell’ARTI, approvati con Deliberazione di Giunta Regionale n. 52/2020. 

	Il cambiamento innovativo di alto profilo, che l’ARTI ha avviato, impone di prevedere un adeguamento della propria dotazione e, quindi, un Piano dei Fabbisogni che rappresenti nel suo complesso il necessario rafforzamento di competenze per un adeguato presidio tematico e lo sviluppo di nuove metodologie. 
	Tuttavia, l’implementazione del Piano per gli anni 2021 e 2022 è subordinata alle verifiche che andranno espletate relativamente alle condizioni normative e finanziarie necessarie per procedere alla sua attuazione. Pertanto, alla data odierna non è possibile assumere decisioni definitive in merito. 
	Garanzie di riservatezza “La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo
	dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 
	Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera 
	g) della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 
	DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto del Piano annuale dei Fabbisogni 2020-2022 dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI), allegato 1) al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante; 

	2. 
	2. 
	di autorizzare l’ARTI a dare attuazione al Piano assunzionale 2020, che prevede l’assunzione di n. 2 unità di categoria D1 facendo ricorso alle misure volte al superamento del precariato e alla valorizzazione dell’esperienza professionale maturata con rapporti di lavoro flessibile, nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 20 comma 1 del D.lgs. n. 75/2017 e delle Direttive approvate con la DGR 1417/2019; 

	3. 
	3. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in forma integrale; 

	4. 
	4. 
	di demandare al Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro la notifica del presente atto deliberativo all’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI). 


	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto dal funzionario e dai dirigenti sottoscrittori, confermato dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, 
	innovazione, istruzione, formazione e lavoro e dal Segretario Generale della Presidenza, è conforme alle 
	risultanze istruttorie. 
	PO “Partecipazione e sviluppo S3” 
	Claudia Germano 
	Claudia Germano 
	Servizio Controlli Agenzie Organismi e 

	Società partecipate e Certificazione Aziende Sanitarie 
	Giuseppe Savino 
	Il Dirigente della Sezione Raccordo al sistema regionale 
	Nicola Lopane 
	Il Direttore del Dipartimento e il Segretario Generale della Presidenza, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 e ., NON RAVVISANO osservazioni alla presente proposta di DGR. 
	ss.mm.ii

	Il Direttore del Dipartimento 
	Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 
	Domenico Laforgia 
	Il Segretario Generale della Presidenza 
	Roberto Venneri 
	Il Presidente Michele Emiliano 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-udita la relazione del Presidente proponente; 
	-viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	-a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare la relazione del Presidente, che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di prendere atto del Piano annuale dei Fabbisogni 2020-2022 dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI), allegato 1) al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante; 

	3. 
	3. 
	di autorizzare l’ARTI a dare attuazione al Piano assunzionale 2020, che prevede l’assunzione di n. 2 unità di categoria D1 facendo ricorso alle misure volte al superamento del precariato e alla valorizzazione dell’esperienza professionale maturata con rapporti di lavoro flessibile, nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 20 comma 1 del D.lgs. n. 75/2017 e delle Direttive approvate con la DGR 1417/2019; 

	4. 
	4. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in forma integrale; 

	5. 
	5. 
	di demandare al Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro la notifica del presente atto deliberativo all’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI). 


	Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
	GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1212 
	Variazione al bilancio per l’esercizio 2020 per iscrizione risorse con vincolo di destinazione assegnate dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali “Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96” -Fondo anno 2019. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi , comma 8, del D.lgs. 118/2011 e . 
	dell’art.42
	ss.mm.ii

	Il Presidente della Giunta regionale, Dott. Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, per la parte relativa alla autorizzazione degli spazi finanziari sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Filiere produttive e confermata dal dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferisce quanto segue: 
	Il decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017 n. 96, ed, in particolare l’art. 64, comma 5 bis, istituisce nello stato di previsione del Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali il Fondo per le mense scolastiche biologiche, al fine di promuovere il consumo di prodotti biologici e sostenibili per l’ambiente. Il suddetto Fondo è destinato a ridurre i costi a carico dei beneficiari del servizio di mensa scolastica biologica, nonchè, a realizzar
	scuole 
	Il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministro dell’Istruzione, dell’università e della ricerca e con il Ministro della Salute del 18 dicembre 2017 n. 14771, definisce i requisiti, incluse le percentuali minime di utilizzo di prodotti biologici, nonché le specifiche tecniche necessarie per qualificare il servizio di refezione scolastica quale mensa biologica. Le modalità di ripartizione, tra le regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, del Fondo pe
	n. 
	n. 
	n. 
	14771 di istituzione delle mense scolastiche biologiche. L’art. 1, comma 4 del ridetto Decreto Ministeriale 

	n. 
	n. 
	6401 prevede che il Fondo sia assegnato per un importo non superiore al 14% a tutte le Regioni e Province autonome e ripartito sulla base della popolazione scolastica accertata dal MIUR, fonte ISTAT, con riferimento a ciascun anno scolastico, ad eccezione della Regione Emilia Romagna per la quale il livello di informazione e promozione risulta già soddisfatto, 


	Con il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 1 luglio 2019 n. 6899, registrato dall’UCB in data 14 agosto 2019 con n. 324 e dalla Corte dei Conti in data 28 agosto 2019 con n. 1-882, è stato ripartito l’importo di euro 10.000.000,00 per il Fondo per le mense scolastiche biologiche, istituito ai sensi dell’art. 64, comma 5-bis del Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con mod
	n. 69949, registrato dall’UCB in data 4 novembre 2019 con n. 1388, così come ripartito nel suddetto Decreto Interministeriale del 1 luglio 2019 n. 6899. Con Decreto Ministeriale del 27 novembre 2019 n. 83182, registrato dall’Ufficio Centrale di Bilancio in data 23 dicembre 2019 con n. 25671, è stata disposta la liquazione in favore della Regioni Puglia del Fondo mense scolastiche biologiche relativo all’anno 2019, per un totale di € 769.859,09  cosi ripartito: 
	a) 
	a) 
	a) 
	a) 
	euro 663.290,00 fondo assegnato alla Regione Puglia sulla base del numero dei beneficiari del servizio di mensa scolastica biologica, riportati alla data del 31.3.2019, nell’elenco delle stazioni appaltanti e 

	dei soggetti eroganti, al fine di ridurre i costi a carico dei beneficiari del servizio di mensa scolastica biologica, per le seguenti stazioni appaltanti: Comuni di Trinitapoli (BAT), Andria (BAT), Valenzano (BA), Biccari (FG), Mesagne (BR), Bari, Matino (LE), Santa Cesarea Terme (LE), Castro (BA), Minervino di Lecce (LE) e Ortelle (LE),  per un totale di n. 1.067.756 pasti; 

	b) 
	b) 
	euro 106.569,09, fondo assegnato alla Regione Puglia sulla base della popolazione scolastica accertata dal Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, con riferimento all’anno scolastico 20172018, per iniziative di informazione e di educazione alimentare in materia di agricoltura biologica. 
	-



	Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 746 del 18 aprile 2019 recante “Istituzione nuovi capitoli e variazione al Bilancio finanziario gestionale per l’iscrizione di risorse con vincolo di destinazione assegnate dal Ministero delle Politiche Agricole alimentari forestali ai sensi dell’art. 64, comma 5 -bis del Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96. Fondo 2018”, venivano stati istituiti i seguenti capitoli: 
	PARTE ENTRATA 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Descrizione 
	P.D.C.F. 

	2010000 
	2010000 
	Trasferimenti ministeriali -Fondo mense bio -art. 64, comma 5 -bis del Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96 
	E 2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri 


	PARTE SPESA 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Descrizione 
	P.D.C.F. 

	1601031 
	1601031 
	Fondo mense bio -art. 64, comma 5 -bis del Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96 – trasferimenti correnti ad Amministrazioni Locali 
	1.04.01.02 

	1601032 
	1601032 
	Fondo mense bio -art. 64, comma 5 -bis del Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96 – di iniziative di informazione e di promozione - trasferimenti correnti a Imprese Private 
	1.04.03.99 


	Con nota prot. AOO116/15.01.2020/454 la Sezione Bilancio e Ragioneria comunicava che: 
	-con i provvisori di entrata nn. 13428 e 13429 del 18.12.2019, il Tesoriere Regionale ha richiesto l’emissione della reversale di incasso relativa al trasferimento effettuato dal MiPAAFT per € 769.859,09 avente ad oggetto “Contributo Mense Biologiche 2019”; 
	-si è provveduto all’incasso della somma sul capitolo di entrata E2010000 con reversali di incasso nn. 84804/2019 e 84805/2019. 
	Vista: 
	•. 
	•. 
	•. 
	la Legge Regionale n. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)” 

	•. 
	•. 
	la Legge Regionale n. 56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022” 

	•. 
	•. 
	la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 – 2022; 

	•. 
	•. 
	la Deliberazione di Giunta regionale n. 94 del 04/02/2020 “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2020 – Pareggio di bilancio – Primo provvedimento”. 


	Si ritiene opportuno applicare l’avanzo vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 e ., per la somma di € 769.859,09, riscossa nell’esercizio 2019 con reversali di incasso nn. 84804/2019 e 84805/2019, introitata sul capitolo di entrata 2010000/2019 “Trasferimenti ministeriali -Fondo mense bio -art. 64, comma 5 -bis del Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96” e non impegnata nell’esercizio finanziario 2019 sui capitoli di spesa
	ss.mm.ii

	GARANZIE DI RISERVATEZZA 
	La pubblicazione sul B.U.R.P., nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento U.E. n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 
	Applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. 118/2011, come integrato dal D.Lgs 126/2014, per un totale di € 769.859,09 come di seguito riportato: 
	BILANCIO VINCOLATO - VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	Variazione totale 
	COMPETENZA E.F. 2020 
	CASSA E.F. 2020 

	Applicazione Avanzo Vincolato 
	Applicazione Avanzo Vincolato 
	+769.859,09 
	+769.859,09 
	0,00 

	1601031
	1601031
	 16.1.1. 
	U.1.04.01.02 
	+663.290,00 
	+663.290,00 
	+663.290,00 

	1601032 
	1601032 
	16.1.1. 
	U.1.04.03.99 
	+106.569,09 
	+106.569,09 
	+106.569,09 

	1110020 
	1110020 
	20.1.1. 
	U.1.10.01.01 
	- 769.859,09 
	0,00 
	-769.859,09 


	L’Avanzo applicato è destinato alla variazione in termini di competenza e cassa al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 55 del 21/01/2020, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a ed erogazione della spesa provvederà il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari con successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio 2020. 
	843 e ss.mm.ii. All’impegno 

	******* 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, dell’art. 4 comma 4 lettera K della L.R. 7/97 (Norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione regionale) propone alla Giunta di adottare il seguente atto finale: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, così come riportato nella sezione della copertura riscossa nell’esercizio 2019 con reversali di incasso nn. 84804/2019 e 84805/2019, introitata sul capitolo di entrata 2010000/2019 “Trasferimenti ministeriali -Fondo mense bio -art. 64, comma 5 -bis del Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96” e non impegnata nell’esercizio finanziario 2019 sui capitoli di spesa collegati U1601031 “Fondo mense bio
	finanziaria ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii., per la somma di € 769.859,09, 


	2. 
	2. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio finanziario gestionale, approvato con DGR n. 55 del 21 gennaio 2020, secondo quanto riportato nell’Allegato E1 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

	3. 
	3. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. in versione integrale. 


	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, è conforme alle risultanze istruttorie. 
	Il responsabile di P.O. “Agricoltura biologica, 
	Il responsabile di P.O. “Agricoltura biologica, 
	Il responsabile di P.O. “Agricoltura biologica, 

	sostenibilità e diversificazione in agricoltura”
	sostenibilità e diversificazione in agricoltura”
	    Dott. Vitantonio Priore 

	Il dirigente del “Servizio Filiere Agricole 
	Il dirigente del “Servizio Filiere Agricole 

	Sostenibili E Multifunzionalità”:
	Sostenibili E Multifunzionalità”:
	 Dott. ssa Rossella Titano 

	Il dirigente della “Sezione Competitività’ 
	Il dirigente della “Sezione Competitività’ 

	Delle Filiere Agroalimentari”: 
	Delle Filiere Agroalimentari”: 
	    Dott. Luigi Trotta  


	Il Direttore ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 
	e ., non ravvisa  la necessità di esprimere sulla proposta di delibera alcuna osservazione Il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale Prof. Gianluca NARDONE 
	ss.mm.ii

	L’Assessore al Bilancio Avv. Raffaele Piemontese Il Presidente della G.R. Dott. Michele Emiliano 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	-
	-
	-
	 udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

	-
	-
	 viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 

	-
	-
	 a voti unanimi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, così come riportato nella sezione della copertura riscossa nell’esercizio 2019 con reversali di incasso nn. 84804/2019 e 84805/2019, introitata sul capitolo di entrata 2010000/2019 “Trasferimenti ministeriali -Fondo mense bio -art. 64, comma 5 -bis del Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96” e non impegnata nell’esercizio finanziario 2019 sui capitoli di spesa collegati U1601031 “Fondo mense bio
	finanziaria ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii., per la somma di € 769.859,09, 


	2. 
	2. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio finanziario gestionale, approvato con DGR n. 55 del 21 gennaio 2020, secondo quanto riportato nell’Allegato E1 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

	3. 
	3. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. in versione integrale. 


	Il Segretario della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale 
	GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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	Allegato E/1 
	Allegato E/1 
	Allegato E/1 

	il presente allegato è omposto da n. 1 pagina 
	il presente allegato è omposto da n. 1 pagina 
	Allegato n. 8/1 

	DIRIGENTE DI SEZIONE 
	DIRIGENTE DI SEZIONE 
	al D.Lgs 118/2011 

	Firmato da:Luigi Trotta 
	Firmato da:Luigi Trotta 
	Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 

	Organizzazione:REGIONE PUGLIA/80017210727 
	Organizzazione:REGIONE PUGLIA/80017210727 
	data: …./…../……. 
	n. protocollo ……….

	Data: 23/07/2020 13:16:18 
	Data: 23/07/2020 13:16:18 
	Rif. Proposta di delibera del ALI/DEL/2020/00024 

	SPESE 
	SPESE 


	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	DENOMINAZIONE 
	PREVISIONI AGGIORNATE ALLA PRECEDENTE VARIAZIONE - DELIBERA N. …. -ESERCIZIO 2020 
	VARIAZIONI 
	PREVISIONI AGGIORNATE ALLA DELIBERA IN OGGETTO -ESERCIZIO 2020

	in aumento in diminuzione 
	in aumento in diminuzione 

	MISSIONE 16 Programma 1 Titolo 1 Totale Programma 1 TOTALE MISSIONE 16 MISSIONE 20 Programma 1 Titolo 1 Totale Programma 1 TOTALE MISSIONE 20 TOTALE VARIAZIONI IN USCITA TOTALE GENERALE DELLE USCITE 
	MISSIONE 16 Programma 1 Titolo 1 Totale Programma 1 TOTALE MISSIONE 16 MISSIONE 20 Programma 1 Titolo 1 Totale Programma 1 TOTALE MISSIONE 20 TOTALE VARIAZIONI IN USCITA TOTALE GENERALE DELLE USCITE 
	Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare Spese correnti Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Fondi e accantonamenti - Programma Fondo di riserva Spese correnti Fondo di riserva Fondi e accantonamenti - Programma 
	residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa 
	769.859,09 769.859,09 769.859,09 769.859,09 769.859,09 769.859,09 769.859,09 769.859,09 769.859,09 769.859,09 769.859,09 769.859,09 769.859,09 769.859,09 769.859,09 


	ENTRATE 
	TITOLO, TIPOLOGIA 
	TITOLO, TIPOLOGIA 
	TITOLO, TIPOLOGIA 
	DENOMINAZIONE 
	PREVISIONI AGGIORNATE ALLA PRECEDENTE VARIAZIONE - DELIBERA N. …. -ESERCIZIO 2020 
	VARIAZIONI 
	PREVISIONI AGGIORNATE ALLA DELIBERA IN OGGETTO -ESERCIZIO 2020 

	in aumento in diminuzione 
	in aumento in diminuzione 

	TITOLO 0 Tipologia 0 TOTALE TITOLO 0 TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 
	TITOLO 0 Tipologia 0 TOTALE TITOLO 0 TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 
	Applicazione avanzo vincolato Applicazione avanzo vincolato Applicazione avanzo vincolato 
	residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa 
	769.859,09 769.859,09 769.859,09 769.859,09 


	TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 
	1 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1213 
	Fondo di solidarietà Nazionale. Variazione al bilancio per l’esercizio 2020 per iscrizione risorse con vincolo di destinazione assegnate dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali per danni causati da Gelata gennaio 2017. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, per la parte relativa alla autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria esperita dal Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati, confermata dal Dirigente del medesimo Servizio e dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferisce: 
	Il Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo modificato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, concerne la normativa del Fondo di Solidarietà Nazionale (FSN) per gli interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole colpite da calamità naturali e da avversità atmosferiche di carattere eccezionale; 
	Gli artt. 5 e 6 del D.Lgs102/2004, in particolare, stabiliscono gli interventi compensativi dei danni, attivabili nelle 
	aree agricole delimitate dalle Regioni e dalle Province autonome, nonché le procedure per la dichiarazione 
	di eccezionalità degli eventi avversi e le modalità di prelevamento, riparto e trasferimento alle Regioni delle risorse finanziarie rese disponibili dal FSN, per l’erogazione degli aiuti; 
	Il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 detta “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	Visti 
	•. l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ., che prevede che la Giunta regionale, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento 
	ss.mm.ii

	e le variazioni del bilancio di previsione; 
	•. l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 e ., relativo all’applicazione dell’Avanzo di 
	ss.mm.ii

	Amministrazione; 
	Con Decreto Ministeriale 26219 del 12/10/2017, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 251 del 26/10/2017 veniva emanata la declaratoria degli eventi avversi verificatisi in Regione Puglia relativi alle gelate dal 7 gennaio 2017 al 12 gennaio 2017; 
	Con Decreto Ministeriale n. 33619 del 22/12/2017 veniva assegnato in favore della Regione Puglia per le calamità di cui ai D.D.MM. n. 28710 del 05/12/2016 e n. 26219 del 12/10/2017 l’ammontare complessivo di € 2.279.404,00 rinveniente dal Fondo di Solidarietà Nazionale; 
	Con nota prot. A00_116/15310 del 02 ottobre 2018 dal Dipartimento Risorse Finanziarie – Sezione Bilancio e Ragioneria – Servizio verifiche di regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato, si comunicava che sul capitolo di entrata n. 2139010/2018, privo di stanziamento: 
	.con ordine di riscossione n. 32120 del 2/10/2018, il tesoriere riscuoteva per causale: Assegnazioni statali – Fondo di Solidarietà Nazionale – Avversità Atmosferiche. Riparto 2017, la somma di euro 2.008.932,00; 
	.con ordine di riscossione n. 32121 del 2/10/2018, il tesoriere riscuoteva per causale: Assegnazioni statali – Fondo di Solidarietà Nazionale – Avversità Atmosferiche. Riparto 2017, la somma di euro 270.472,00. 
	Con Deliberazione di Giunta regionale n. 1936/2018 si procedeva alla variazione di bilancio per € 2.279.404,00, 
	a seguito delle somme riscosse dalla Regione nell’esercizio 2018 con reversali nn. 32120/18 e 32121/2018, così come riportato nella sezione “Copertura finanziaria” ed introitate sul Capitolo di Entrata 2139010 “Assegnazioni statali Fondo di Solidarietà Nazionale – Avversità atmosferiche”; -Codifica piano dei conti finanziario: E. 2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri. 
	Le somme introitate non venivano impegnate in favore delle amministrazioni comunali interessate dall’iter amministrativo relativo alle calamità di cui al riparto ministeriale 2017 poiché le medesime amministrazioni non concludevano per tempo gli adempimenti di competenza ai fini del consequenziale impegno regionale. 
	RITENUTO opportuno ripartire tale somma di € 2.279.404,00 in misura proporzionale ai danni rappresentati all’interno delle relazioni allegate alle Deliberazioni di Giunta regionale n. 1621/2016, n. 1684/2016, n. 295/17 e n. 739/17 dei Servizi Territoriali competenti con riferimento a ciascun specifico evento avverso. 
	RILEVATO dalle relazioni dei Servizi Territoriali competenti con riferimento a ciascun specifico evento avverso allegate alle citate Deliberazioni di Giunta regionale n. 1621 del 26/10/2016, 1684 del 02/11/2016 e n. 739 del 16/05/2017 che i danni riscontrati risultano ripartiti proporzionalmente come segue: 
	− 83,41% pari a € 1.901.244,50 in favore dei beneficiari di cui al D.M. 26219/17; 
	− 16,59% pari a € 378.159,50 in favore dei beneficiari di cui al D.M. 28710/16. 
	PRESO ATTO che risultano da assegnare in favore dei beneficiari di cui al D.M. 26219/17 un ammontare complessivo di € 1.901.244,50; 
	Considerato che ad oggi le Amministrazioni comunali interessate dal D.M. 26219/17 hanno pressoché concluso gli adempimenti di propria competenza ai sensi dell’art. 5 c. e della l.r. 66/17, e che pertanto è opportuno procedere al riparto delle somme di € 1.901.244,50 in favore dei beneficiari della calamità di cui al medesimo D.M. 26219/17. 
	VISTA 
	•. 
	•. 
	•. 
	la Legge Regionale n. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)”; 

	•. 
	•. 
	la Legge Regionale n. 56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022”; 

	•. 
	•. 
	la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 – 2022; 

	•. 
	•. 
	la Deliberazione di Giunta regionale n. 94 del 04/02/2020 “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2020 – Pareggio di bilancio – Primo provvedimento”; 


	Si ritiene pertanto opportuno applicare l’avanzo vincolato per € 1.901.244,50 in favore dei beneficiari della calamità di cui al medesimo D.M. 26219/17, per il capitolo di entrata n. 2139010 “Assegnazioni statali Fondo di Solidarietà Nazionale – Avversità atmosferiche” e di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare la variazione documento tecnico di accompagnamento ed al bilancio finanziario gestionale approvato con DGR 55 del 21/01/2020 secondo quanto riportato nell’Allegato E1 che costituisc
	Verifica ai sensi del D. Lgs 196/2003 e del Reg. UE 2016/679 GARANZIE DI RISERVATEZZA 
	“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
	“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
	per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE”. 
	dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 


	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E S.M.I. 
	1) Applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. 118/2011, come integrato dal D.Lgs 126/2014, per un totale di € 1.901.244,50; 
	BILANCIO VINCOLATO - VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Missione e Programma, Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	Variazione totale 
	COMPETENZA E.F. 2020 
	CASSA E.F. 2020 

	Applicazione Avanzo Vincolato 
	Applicazione Avanzo Vincolato 
	+ € 1.901.244,50 
	+ € 1.901.244,50 
	0,00 

	U0114257 
	U0114257 
	16.1.1 
	U.1.04.01.02 
	+ € 1.901.244,50 
	+ € 1.901.244,50 
	+ € 1.901.244,50 

	1110020 
	1110020 
	20.1.1. 
	U.1.10.01.01 
	- € 1.901.244,50 
	0,00 
	- € 1.901.244,50 


	L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 55 del 21/01/2020, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a ed erogazione della spesa provvederà il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari con successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio 2020. 
	843 e ss.mm.ii. All’impegno 

	Il Presidente della Giunta regionale relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 – comma 4 – lettera k) della legge regionale n. 7/97, propone alla Giunta: 
	1. di prendere atto di quanto riportato nelle premesse e di fare propria la proposta del Presidente della 
	Giunta regionale; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 nell’esercizio 2019 con reversale n. 32120 del 2/10/2018 e n. 32121 del 2/10/2018, introitate sul Capitolo di Entrata 2139010/2020 “Assegnazioni statali Fondo di Solidarietà Nazionale – Avversità atmosferiche” e non impegnate sul capitolo di spesa collegato nell’esercizio finanziario 2020; 
	e ss.mm.ii., per € 1.901.244,50 dell’ammontare complessivo di € 2.279.404,00, riscosso dalla Regione 


	3. 
	3. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 55 del 21 gennaio 2020, secondo quanto riportato nell’Allegato E1 che costituisce parte integrante e 


	sostanziale del presente provvedimento; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale; 

	5. 
	5. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 

	6. 
	6. 
	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 


	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria, che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale è conforme alle risultanze istruttorie. 
	P.O. Servizi al territorio (Francesco Matarrese) 
	Dirigente del Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati (Nicola Laricchia) 
	Dirigente della Sezione Competitività delle Risorse Agroalimentari (Luigi Trotta) 
	Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera le osservazioni ai sensi del combinato disposto dagli art. 18 e 20 del DPR 443/2015 
	Direttore Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale (Gianluca Nardone) 
	L’Assessore al Bilancio e AA.GG. 
	(avv. Raffaele Piemontese)      
	Presidente della Giunta Regionale 
	(Michele EMILIANO) 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta regionale; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale e ambientale che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge. 
	D E L I B E R A 
	1. di prendere atto di quanto riportato nelle premesse e di fare propria la proposta del Presidente della 
	Giunta regionale; 
	2. di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 nell’esercizio 2019 con reversale n. 32120 del 2/10/2018 e n. 32121 del 2/10/2018, introitate sul 
	e ss.mm.ii., per € 1.901.244,50 dell’ammontare complessivo di € 2.279.404,00, riscosso dalla Regione 

	Capitolo di Entrata 2139010/2020 “Assegnazioni statali Fondo di Solidarietà Nazionale – Avversità atmosferiche” e non impegnate sul capitolo di spesa collegato nell’esercizio finanziario 2020; 
	3. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 55 del 21 gennaio 2020, secondo quanto riportato nell’Allegato E1 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale; 

	5. 
	5. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 


	variazione al bilancio; 
	6. di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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	il presente allegato è composto da 1 paginail Dirigente di Sezione
	Firmato da:Luigi Trotta Organizzazione:REGIONE PUGLIA/80017210727 Data: 24/07/2020 10:27:08 
	Allegato E/1 
	Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011 
	Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere data: …./…../…….   n. protocollo ………. 
	Rif. Proposta di delibera del ALI/DEL/2020/0000_ SPESE 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	DENOMINAZIONE 
	PREVISIONI AGGIORNATE ALLA  PRECEDENTE VARIAZIONE - DELIBERA N. …. -ESERCIZIO 2020 
	VARIAZIONI 
	PREVISIONI AGGIORNATE  ALLA DELIBERA IN OGGETTO -  ESERCIZIO 2020

	in aumento in diminuzione 
	in aumento in diminuzione 

	MISSIONE 16 Programma 1 Titolo 1 Totale Programma 1 TOTALE MISSIONE 16 MISSIONE 20 Programma 1 Titolo 1 Totale Programma 1 TOTALE MISSIONE 20 TOTALE VARIAZIONI IN USCITA TOTALE GENERALE DELLE USCITE 
	MISSIONE 16 Programma 1 Titolo 1 Totale Programma 1 TOTALE MISSIONE 16 MISSIONE 20 Programma 1 Titolo 1 Totale Programma 1 TOTALE MISSIONE 20 TOTALE VARIAZIONI IN USCITA TOTALE GENERALE DELLE USCITE 
	Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare Spese correnti Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Fondi e accantonamenti - Programma Fondo di riserva Spese correnti Fondo di riserva Fondi e accantonamenti - Programma 
	residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa pre residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa 
	1.901.244,50 1.901.244,50 1.901.244,50 1.901.244,50 1.901.244,50 1.901.244,50 1.901.244,50 4,5 1.901.244,50 1.901.244,50 1.901.244,50 1.901.244,50 1.901.244,50 1.901.244,50 1.901.244,50 1.901.244,50 


	ENTRATE 
	TITOLO, TIPOLOGIA 
	TITOLO, TIPOLOGIA 
	TITOLO, TIPOLOGIA 
	DENOMINAZIONE 
	PREVISIONI AGGIORNATE ALLA  PRECEDENTE VARIAZIONE - DELIBERA N. …. -ESERCIZIO 2020 
	VARIAZIONI 
	PREVISIONI AGGIORNATE  ALLA DELIBERA IN OGGETTO -  ESERCIZIO 2020 

	in aumento in diminuzione 
	in aumento in diminuzione 

	TITOLO 0 Tipologia 0 TOTALE TITOLO 0 TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 
	TITOLO 0 Tipologia 0 TOTALE TITOLO 0 TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 
	Applicazione avanzo vincolato Applicazione avanzo vincolato Applicazione avanzo vincolato 
	residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa 
	1.901.244,50 1.901.244,50 1.901.244,50 1.901.244,50 


	TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 
	1 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1214 
	Variazione compensativa ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e . tra i capitoli 4920, 4921, 4922, 4926, 4929 e il capitolo 4937 del Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse Naturali e Biodiversità e approvazione schema di Accordo ex art 15 legge 241/90 con il Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’ Università degli Studi di Bari. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente della Giunta della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. e dal dirigente del Servizio Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali e Biodiversità, confermata dal dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO che: 
	Con Deliberazione n. 12414/1981 è stata approvata l’iniziativa finalizzata a costituire un parco ecologico per la tutela e conservazione della razza autoctona dell’Asino di Martina Franca, in via di estinzione, presso l’azienda Russoli di proprietà regionale, sita negli agri di Crispiano e Martina Franca. 
	Con decreto del Ministero delle politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 552 del 12/01/2009, al fine della 
	conservazione e valorizzazione economica delle popolazioni equine riconducibili a gruppi etnici locali, è stato approvato il nuovo disciplinare del “registro anagrafico delle razze equine ed asinine a limitata diffusione”, che annovera, tra le altre, la razza asinina “Martina Franca”. 
	Con Determinazione del Direttore di Area n. 31 del 30/11/2010 è stata disciplinata la declaratoria per la gestione dell’azienda Russoli -attribuzioni di funzioni all’ex Ufficio Provinciale Agricoltura (U.P.A.) di Taranto ed all’ex Servizio Foreste, attualmente ARIF. 
	Con Determinazione dirigenziale n. 54 /2019, pubblicato sul B.U.R.P. n. 25 del 28/02/2019, l’asino della razza “Martina Franca” è stato iscritto nel registro regionale delle risorse genetiche autoctone di interesse agrario e zootecnico e all’anagrafe Nazionale della Biodiversità ai sensi del D.M. n. 1862 del 18/01/2018. 
	CONSIDERATO che: 
	La Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, tramite il Servizio Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali e Biodiversità, provvede alla gestione tecnico-amministrativa della masseria Regionale Russoli, Centro di Conservazione del Patrimonio Genetico dell’Asino Razza “Martina Franca”, nel quale vengono allevati circa n. 100 asini. 
	L’Asino di Martina Franca o Martinese è una razza autoctona della Puglia ed in particolare del Sud-Est Barese e del Nord Salento; tale razza si è originata, probabilmente, nel XVI secolo a seguito dell’insanguamento con stalloni Catalani su un genotipo autoctono, arrivando a fissare caratteri di razza oggi conosciuti. 
	E’ opportuno approfondire le conoscenze relative all’attuale stato di conservazione del popolamento asinino, relativamente alla valutazione della variabilità genetica della razza; tanto al fine di garantire politiche di conservazione della variabilità genetica esistente e di proteggere la razza dagli effetti nefasti della depressione da consanguineità. 
	Con nota prot. 4358 del 12.05.2020 la Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali ha chiesto al Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari, quale struttura scientifica in grado di assicurare il necessario supporto nel formulare e collaborare alla redazione ed attuazione di una proposta progettuale di cooperazione finalizzata a valutare la variabilità genomica dei soggetti asinini di Masseria Russoli appartenenti alla razza “Martina Franca”. 
	Con nota prot.n. 1127 – III/13 del 15.05.2020, in atti prot. n. 4770 del 18/05/2020, il citato Dipartimento universitario ha manifestato la propria disponibilità a collaborare, inviando una proposta progettuale articolata su due annualità. 
	Nell’ambito delle sue attività il precitato Dipartimento dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro ha maturato competenze nei settori della medicina veterinaria, con particolare attenzione agli ambiti zootecnici; infatti la disponibilità di personale altamente specializzato con esperienza curricolare in molti ambiti di ricerca ed applicativi ed in particolare negli studi dei marcatori genomici è sinonimo di garanzia nella individuazione e monitoraggio dei livelli di variabilità genetica della popolazion
	Al fine di intraprendere un percorso amministrativo finalizzato ad un accordo ai sensi dell’art. 15 della 
	L. 241/1990, è stata elaborata una proposta progettuale, comprensiva di specifiche tecniche, costi e cronoprogramma, nell’ambito della quale interagiscono, integrandosi tra loro, le rispettive competenze e finalità istituzionali dei due soggetti pubblici interessati. 
	In particolare la proposta di collaborazione prevede: 
	.di ottenere una fotografia accurata ed affidabile della situazione genetica e demografica della popolazione degli Asini della Masseria Regionale di “Russoli”, in agro di Crispiano (TA), elemento basilare per la definizione delle strategie e delle azioni di gestione genetica dell’Asino di Martina 
	Franca; 
	.di produrre un archivio informatizzato aggiornato delle registrazioni genealogiche, a disposizione degli operatori del settore per la definizione delle migliori scelte di accoppiamento; 
	.di valorizzare le risultanze dello studio mediante: 
	o 
	o 
	o 
	(i) diffusione delle stesse nel contesto di giornate di disseminazione e informazione rivolte agli operatori del settore, 

	o 
	o 
	(ii) pubblicazione su riviste internazionali indicizzate. 


	PRESO ATTO che: 
	La vigente normativa in materia di accordi fra Pubbliche Amministrazioni prevede lo strumento degli “Accordi” ai sensi dell’art. 15 della legge 241/90, per attività di comune e reciproco interesse, il cui obiettivo condiviso finale è quello di dotarsi di un archivio informatizzato aggiornato delle registrazioni genealogiche, a disposizione degli operatori del settore per la definizione delle migliori scelte di accoppiamento. 
	In attuazione delle direttive UE, l’art. 5, comma 6, D.Lgs. 50/2016 dispone che un accordo concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell’ambito di applicazione del codice dei contratti pubblici purché siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 
	a) 
	a) 
	a) 
	l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 

	b)
	b)
	 l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse pubblico; 

	c) 
	c) 
	le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione. 


	L’orientamento più volte espresso dall’ANAC in materia di accordi ex art. 15 L. 241/1990 in base al quale:  lo scopo dell’accordo deve essere rivolto a realizzare un interesse pubblico effettivamente comune ai 
	partecipanti, da valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli enti coinvolti;  alla base dell’accordo deve rinvenirsi una reale suddivisione di compiti e responsabilità;  i movimenti finanziari tra i soggetti devono configurarsi come mero ristoro delle spese sostenute, 
	dovendosi escludere la sussistenza di un corrispettivo per i servizi resi;  il ricorso all’accordo non può interferire con la libera circolazione dei servizi e l’accordo non può essere strumentale all’elusione delle norme sulla concorrenza in tema di appalti pubblici. 
	RITENUTO che: 
	L’Accordo da sottoscrivere tra le parti summenzionate comprende quanto su menzionato, in un arco temporale non superiore a 12 mesi. 
	La proposta progettuale rappresenta la volontà delle Amministrazioni coinvolte di perseguire interessi pubblici comuni e coerenti con le rispettive finalità istituzionali, come si evince da quanto sin qui illustrato. 
	Tale accordo, infatti, contribuirà alla tutela e valorizzazione delle risorse asinini regionali, assicurando la disponibilità di informazioni dettagliate, anche a livello locale, sullo stato e sulle caratteristiche del patrimonio asinino regionale. 
	Siffatto risultato è di primaria importanza per una gestione sostenibile degli asini dell’Azienda regionale Russoli, anche a supporto degli Enti detentori dei Libri di Razza e con il sistema nazionale allevatori; per altro verso consente all’Università di ampliare il proprio campo di ricerca e beneficiare dei risultati degli studi, per le finalità accademiche di istruzione e formazione dei propri studenti e ricercatori. 
	Dalla descrizione delle attività di progetto si evince che le Amministrazioni proponenti realizzano una effettiva cooperazione, in posizione di equiordinazione, attraverso l’individuazione di compiti e responsabilità distinti in ragione: 
	•. 
	•. 
	•. 
	della particolare qualificazione scientifica ed esperienza sul territorio del Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università di Bari; 

	•. 
	•. 
	delle funzioni istituzionali e delle competenze della Regione Puglia in materia di conservazione e valorizzazione della biodiversità animale ed in particolare asinina regionale. 


	L’ammontare complessivo dell’Accordo è pari € 60.000,00, di cui € 32.000,00 a carico della Regione Puglia, €. 28.000,00 a carico del Dipartimento di Medicina Veterinaria. Con riferimento al contributo del Dipartimento si precisa che riguarderà il personale impiegato in progetto e che l’attività svolta da ciascuna unità lavorativa sarà rendicontata in termini di ore effettivamente lavorate e dedicate alle attività di progetto, con la precisazione che il costo totale delle ore effettivamente lavorate e rendic
	Al fine di reperire le risorse economiche necessarie, si procederà ad una variazione compensativa tra i capitoli afferenti alle attività della Masseria Russoli, attingendo dai capitoli che presentano una disponibilità eccedente le attuali necessità e spostando le somme sul capitolo deputato 4937. 
	Il costo complessivo di € 60.000,00 è da intendersi quale contributo alle spese vive o dirette così come individuate dal progetto ed effettivamente sostenute. 
	I movimenti finanziari tra le amministrazioni partecipanti si configurano esclusivamente come ristoro delle spese sostenute, ovvero come mero rimborso di costi reali, essendo escluso il pagamento di un corrispettivo comprensivo di un margine di guadagno. 
	Ciascuna categoria di spesa calcolata in progetto individua un importo stimato che costituisce anche il tetto massimo al di sopra del quale le voci di costo non potranno essere ammesse a rimborso. 
	La verifica positiva di tutte le condizioni sopra riportate esclude ogni interferenza del progetto con i principi di libera circolazione dei servizi e di concorrenza presidiati dalle norme in materia di appalti pubblici. 
	In sintesi, quindi, si ritiene opportuno procedere ad: 
	•. 
	•. 
	•. 
	approvare il “Azioni di monitoraggio della diversità genetica per l’ottimizzazione della gestione della popolazione di asini di Martina Franca”, di cui all’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

	•. 
	•. 
	approvare lo “Schema di Accordo tra la Regione Puglia ed il Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari, per il monitoraggio della diversità genetica per l’ottimizzazione della gestione della popolazione di asini di Martina Franca di cui all’Allegato “B”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 


	GARANZIE DI RISERVATEZZA 
	La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016in materia di protezione per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione d
	dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 

	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la variazione compensativa tra capitoli di spesa, rispetto al Bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020 – 2022, approvato con L.R. n. 56/2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 55/2019 ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011, secondo il seguente schema: 
	Nell’ambito del Bilancio Autonomo 2020, Missione 16 Programma 01 Titolo 1 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Variazione in diminuzione 
	Capitolo 
	Variazione in aumento 

	4920 “Spese per attività dell’ufficio incremento ippico e azienda Russoli” Pdcf: 1.03.02.99 
	4920 “Spese per attività dell’ufficio incremento ippico e azienda Russoli” Pdcf: 1.03.02.99 
	- €. 4.500,00 
	4937 “Spese per attività dell’ufficio incremento ippico e azienda Russoli” Pdcf: 1.04.01.02 
	+ €. 32.000,00 

	4921 “Spese per attività dell’ufficio incremento ippico e azienda Russoli” Pdcf: 1.03.02.18 
	4921 “Spese per attività dell’ufficio incremento ippico e azienda Russoli” Pdcf: 1.03.02.18 
	- €.2.500,00 

	4922 “Spese per attività dell’ufficio incremento ippico e azienda Russoli” Pdcf: 1.03.01.02 
	4922 “Spese per attività dell’ufficio incremento ippico e azienda Russoli” Pdcf: 1.03.01.02 
	- €. 4.000,00 

	4926 “Spese per attività dell’ufficio incremento ippico e azienda Russoli” Pdcf: 1.03.01.05 
	4926 “Spese per attività dell’ufficio incremento ippico e azienda Russoli” Pdcf: 1.03.01.05 
	-€. 2.000,00 

	4929 “Spese per attività dell’ufficio incremento ippico e azienda Russoli” Pdcf: 1.03.02.09 
	4929 “Spese per attività dell’ufficio incremento ippico e azienda Russoli” Pdcf: 1.03.02.09 
	-€. 19.000,00 


	La variazione proposta con il presente provvedimento garantisce il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e per il triennio 2020-2022), commi da 541 a 545. 
	ll Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 51 comma 3 del D.Lgs. 118/2011e a norma dell’art 4 comma 4 lettera k) della L.R. 7/97 propone alla Giunta di adottare il seguente atto finale: 
	•. 
	•. 
	•. 
	di approvare la variazione compensativa tra i capitoli 4920, 4921, 4922, 4926, 4929 e il capitolo 4937 secondo la distribuzione proposta nella sezione “Copertura Finanziaria”. 

	•. 
	•. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione della variazione 


	compensativa indicata nella presente Deliberazione. 
	•. 
	•. 
	•. 
	di approvare il progetto di cooperazione “Azioni di monitoraggio della diversità genetica per l’ottimizzazione della gestione della popolazione di asini di Martina Franca”, di cui all’allegato “A”parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

	•. 
	•. 
	di approvare lo schema di Accordo ex art. 15 legge 241/90 tra la Regione Puglia e il Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari, di cui all’allegato “B”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, con un onere finanziario complessivo massimo pari ad €. 32.000,00 per la durata di anni 1 (uno); il relativo versamento del contributo avverrà nei termini e modalità riportate nel citato schema di “Accordo”. 

	•. 
	•. 
	di disporre che la Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del Dirigente pro tempre, sottoscriva l’Accordo e disponga, con successivi atti dirigenziali, l’impegno, la liquidazione e il pagamento delle somme previste come contributo spese. 

	•. 
	•. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio a loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 
	Il Responsabile P.O. Gestione e Tutela Patrimonio Asinino Regionale 
	Sig. Donato Tagliente 
	Il Dirigente del Servizio Valorizzazione E Tutela Risorse Naturali e Biodiversità 
	Dott. Benvenuto Cerchiara 
	Il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 
	Dott. Domenico Campanile 
	Il sottoscritto Direttore di Dipartimento, in applicazione di quanto previsto dal DPGR n. 443/2015, non ravvisa la necessità di esprimere sulla presente proposta di deliberazione alcuna osservazione. 
	Il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 
	Prof. Gianluca Nardone 
	Il Presidente 
	Dott. Michele Emiliano 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione; − A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	• 
	• 
	• 
	di approvare la variazione compensativa tra i capitoli 4920, 4921, 4922, 4926, 4929 e il capitolo 4937 secondo la distribuzione proposta nella sezione “Copertura Finanziaria”. 

	• 
	• 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione della variazione 


	compensativa indicata nella presente Deliberazione. 
	• 
	• 
	• 
	di approvare il progetto di cooperazione “Azioni di monitoraggio della diversità genetica per l’ottimizzazione della gestione della popolazione di asini di Martina Franca”, di cui all’allegato “A”parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

	• 
	• 
	di approvare lo schema di Accordo ex art. 15 legge 241/90 tra la Regione Puglia e il Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari, di cui all’allegato “B”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, con un onere finanziario complessivo massimo pari ad €. 32.000,00 per la durata di anni 1 (uno); il relativo versamento del contributo avverrà nei termini e modalità riportate nel citato schema di “Accordo”. 

	• 
	• 
	di disporre che la Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del Dirigente pro tempre, sottoscriva l’Accordo e disponga, con successivi atti dirigenziali, l’impegno, la liquidazione e il pagamento delle somme previste come contributo spese. 

	• 
	• 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	Il Segretario della Giunta regionale Il Presidente della Giunta regionale 
	GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
	Codice Cifra FOR/DEL/2020/00037 
	OGGETTO:Variazione compensativa ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e . tra i capitoli 4920, 4921, 4922, 4926, 4929 e il capitolo 4937 del Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse Naturali e Biodiversità e approvazione schema di Accordo ex art 15 legge 241/90 con il Dipartimento 
	ss.mm.ii

	di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari. 
	All. “A” 
	Il presente allegato è composto da n. 4 facciate Il Dirigente della Sezione Dott. Domenico Campanile 
	Figure
	CAMPANILE DOMENICO 30.07.2020 10:15:52 UTC 
	Scheda Progetto Azioni di monitoraggio della diversità genetica per l’ottimizzazione della gestione della popolazione di asini di Martina Franca 
	DURATA: 12 mesi PROPONENTE: Dipartimento di Medicina Veterinaria, Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” RESPONSABILE SCIENTIFICO: Prof. Pasquale de Palo PARTNERS: Dipartimento di Medicina Veterinaria (Prof.ssa A. Tateo, Prof. Vincenzo Landi, Prof. Aristide Maggiolino); 
	Dipartimento di Bioscienze, Biotecnologie e Biofarmaceutica, Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” 
	(Prof.ssa Elena Ciani).  
	BACKGROUND: L’Asino di Martina Franca (MF) o Martinese è una razza autoctona della Puglia, ed in particolare del Sud-Est Barese e del Nord Salento. Tale razza, originatasi probabilmente nel XVI secolo a seguito 
	dell’insanguamento con stalloni Catalani su un genotipo autoctono, arrivando a fissare i caratteri di 
	razza oggi conosciuti, ha subito una serie di vicissitudini legate al ruolo economico, come peraltro 
	avvenuto per l’intera specie asinina. L’asino di MF negli ultimi anni sta recuperando valore ed interesse economici propri (e non solo legati 
	alle premialità PAC per la conservazione delle razze autoctone a ridotta consistenza), grazie alla spinta del mercato relativamente alla produzione di latte, un alimento dalle forti peculiarità nutraceutiche e funzionali, ma anche all’impiego di questa razza nelle attività assistite con gli animali (AAA), ed in particolare onoterapia, onotrekking, onoturismo, in un contesto estremamente vocato al turismo 
	agricolo e che vede tra gli assi di sviluppo strategico, proprio l’utilizzo del paesaggio agrario, delle 
	masserie e della cultura contadina come attrattore turistico. In tale contesto, la riduzione dei capi iscritti al Registro Genealogico a circa 250 degli anni 2000, è stata contrastata da un trend di costante crescita della consistenza, con una situazione attuale di 1.307 iscritti (alla data odierna), considerando anche i soggetti del Registro Supplementare. A fronte di questo rinnovato interesse, gli ultimi lavori inerenti studi sulla variabilità genetica all’interno della razza risalgono a 10 anni fa, con 
	http://www.anagrafeequidi.it/tabstatistiche_Report_report.php 

	azioni iniziate qualche anno fa, come l’impiego di stalloni di razza Catalana su fattrici di razza Martinese. Si rende quindi necessario comprendere quale sia lo stato dell’arte, a ben 10 anni dall’ultima valutazione sulla variabilità genetica della razza. Questo studio diventerà base concreta e utile per l’Ente Regionale, al fine di garantire politiche di conservazione della variabilità genetica 
	Codice Cifra FOR/DEL/2020/00037 
	OGGETTO:Variazione compensativa ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e . tra i capitoli 
	ss.mm.ii

	4920, 4921, 4922, 4926, 4929 e il capitolo 4937 del Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse 
	Naturali e Biodiversità e approvazione schema di Accordo ex art 15 legge 241/90 con il Dipartimento 
	di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari. 
	esistente, di una crescita razionale della popolazione asinina, evitando che ad una crescita tumultuosa della popolazione, possa corrispondere un peggioramento fenotipico e genetico di una razza che per molti aspetti rappresenta una unicità a livello nazionale, europeo e mondiale. Il monitoraggio dei livelli di inbreeding (consanguineità) rappresenta, particolarmente nelle popolazioni a limitato effettivo numerico, un’azione fondamentale, preliminare a qualsiasi intervento di gestione genetica (conservazion
	(Čačić et al 2014; 2011, Kavar et al., 2004), pony Shetland, Warmblood e Welsh (Wallner et al., 2013). 
	Non sono risultati esenti da errori neppure razze internazionalmente rilevanti, quali il cavallo arabo (Al 
	Abri et al., 2017; Glażewska et al., 2007) e il purosangue inglese (Bower et al 2012; Hill et al. 2002). 
	Purtroppo, anche una ragguardevole completezza del pedigree non è garanzia di assenza di errori; al contrario, una significativa incidenza di errori si può registrare proprio nelle fasi iniziali di avvio delle registrazioni genealogiche, a cui fa normalmente seguito una importante trasmissione verticale degli stessi nelle generazioni a venire. L'utilizzo dei marcatori genomici permette, inoltre, un più puntuale e preciso monitoraggio dei livelli di variabilità genetica della popolazione, e una più accurata 
	PIANO OPERATIVO: Sarà campionato un totale di circa 100 soggetti per i quali sarà effettuato il prelievo di sangue periferico in tubi contenenti EDTA e/o di crini dalla criniera e/o dalla coda. Il campionamento sarà condotto in modo da scegliere soggetti che, sulla base delle informazioni genealogiche esistenti, risultino rappresentativi della popolazione esistente (soggetti possibilmente non imparentati alla terza generazione). Si procederà quindi all'estrazione del DNA mediante protocolli standard basati 
	Codice Cifra FOR/DEL/2020/00037 
	OGGETTO:Variazione compensativa ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e . tra i capitoli 4920, 4921, 4922, 4926, 4929 e il capitolo 4937 del Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse Naturali e Biodiversità e approvazione schema di Accordo ex art 15 legge 241/90 con il Dipartimento 
	ss.mm.ii

	di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari. 
	procederà alla stima delle distanze genetiche interindividuali mediante il software PLINK (Purcell et al., 2007) e alla loro rappresentazione grafica mediante multi-dimensionalscaling, dendrogrammi e network, utilizzando il pacchetto SplitsTree (Huson and Bryant, 2006) ed il pacchetto NetView (Neuditschko et al., 2012). Si procederà inoltre alla ricostruzione della struttura genetica della popolazione, e alla sua rappresentazione grafica mediante il software ADMIXTURE (Alexander et al., 2015). Seguendo quan
	RISULTATI ATTESI: I risultati ottenuti dall'analisi dei dati genealogici e il confronto con i risultati ottenuti dall'elaborazione dei dati genomici, nonché il confronto con i dati disponibili in letteratura per altre razze equine ed asinine italiane e straniere, permetteranno -di ottenere una fotografia accurata ed affidabile della situazione genetica e demografica della popolazione, elemento basilare per la definizione delle strategie e delle azioni di gestione genetica dell'Asino di Martina Franca -di pr
	PIANO FINANZIARIO: 
	VOCI DI SPESA 
	VOCI DI SPESA 
	VOCI DI SPESA 
	DESCRIZIONE 
	IMPORTO 

	Personale interno finanziamento) 
	Personale interno finanziamento) 
	(co-
	N. 10 mesi-uomo di ricercatore a tempo indeterminato 
	€ 28.000,00 

	Personale a contratto 
	Personale a contratto 
	N. 12 mesi-uomo 
	€14.000,00 

	Materiale di consumo 
	Materiale di consumo 
	Vacutainer, Kit e reagenti per estrazione e quantificazione DNA 
	€1.000,00 
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	di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari. 
	Table
	Servizi esterni 
	Servizi esterni 
	Genotipizzazione Illumina Equine Bead Chip 
	€ 15.000,00 

	Altre spese 
	Altre spese 
	Spese Generali 
	€. 2.000,00 


	TOTALE co-finanziamento a carico del Dipartimento € 28.000,00 TOTALE finanziamentoa carico della Regione € 32.000,00 TOTALE PROGETTO € 60.000,00 
	PROSPETTIVE FUTURE 
	PROSPETTIVE FUTURE 
	I risultati ottenuti potranno dare possibilità di prosecuzione delle attività in una seconda annualità che consentirebbe di implementare le genotipizzazioni e di conseguenza generare tool informatici di facile impiego per gli allevatori, come supporto alle scelte che essi faranno nei piani di accoppiamento.  
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	di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari. 
	Allegato “B” 
	Il presente allegato è composto da n. 5 facciate Il Dirigente della Sezione Dott. Domenico Campanile 
	CAMPANILE DOMENICO 30.07.2020 10:16:47 UTC 
	Figure

	Schema di Accordo ex art 15 Legge 241/90 
	Schema di Accordo ex art 15 Legge 241/90 
	per le azioni di monitoraggio della diversità genetica per l’ottimizzazione della gestione della popolazione di asini di Martina Franca 
	Tra 
	laRegione Puglia, codice fiscale n. 80017210727, nella persona del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, dott. Domenico Campanile, domiciliato per la carica presso la sede della Sezione stessa, Lungomare Nazario Sauro 45/47 -70121 Bari (nel prosieguo 
	“Regione”), e 
	ilDipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università degli studi di Bari "Aldo Moro”, Strada 
	Provinciale per Casamassima, km 3, 70010 Valenzano, 4 codice fiscale/P.IVA n. 
	80002170720/01086760723, rappresentato dal Prof…………………………………….,, 
	PREMESSO CHE: 
	 
	 
	 
	 
	La Masseria Regionale Russoli costituisce il Centro di Conservazione del Patrimonio Genetico 

	dell’Asino Razza “Martina Franca”, nel quale vengono allevati circa n. 100 asini. 

	 
	 
	 
	la Regione Puglia, Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente, intende promuovere e favorire, nell'ambito dell’espletamento dei propri compiti istituzionali, la 

	ricerca scientifica, riferita al comparto agro-zootecnico ed ambientale pugliese; 

	 
	 
	 
	L’Asino di Martina Franca o Martinese è una razza autoctona della Puglia ed in particolare del Sud‐Est Barese e del Nord Salento; tale razza si è originata, probabilmente, nel XVI secolo a seguito dell’insanguamento con stalloni Catalani su un genotipo autoctono, arrivando a fissare 

	i caratteri di razza oggi conosciuti. 

	 
	 
	 
	E’ opportuno approfondire le conoscenze relative all’attuale stato di conservazione del 

	popolamento asinino, relativamente alla valutazione della variabilità genetica della razza; tanto al fine di garantire politiche di conservazione della variabilità genetica esistente e di proteggere la razza dagli effetti nefasti della depressione da consanguineità. 

	 
	 
	È stato espresso reciproco interesse della Regione Puglia e del Dipartimento di Medicina Veterinaria ad addivenire ad uno specifico accordo finalizzato ad attivare un rapporto di collaborazione per lo sviluppo di attività di comune interesse per la protezione della razza asinina “Martina Franca”. 
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	di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari. 
	 
	 
	 
	 
	La Giunta Regionale con delibera n. … del … ha autorizzato la Sezione Gestione 

	Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali a sottoscrivere, ai sensi dell'art. 15 della legge 241/90, un accordo tra pubbliche amministrazioni, sulla base di una proposta progettuale presentata dal Dipartimento di Medicina Veterinaria. 

	 
	 
	Il Dipartimento di Medicina Veterinaria -Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” ha dichiarato l’interesse a stipulare un accordo tra pubbliche amministrazioni ai sensi dell’art. 15 


	della legge 241/90, esprimendo specifico interesse scientifico ad effettuare le attività di seguito specificate. Pertanto 
	SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 


	Art. 1 -(Premessa) 
	Art. 1 -(Premessa) 
	Le premesse sono parte integrante del presente Accordo. 
	Art. 2 -(Obiettivi) 
	Art. 2 -(Obiettivi) 
	Il presente accordo, ai sensi e per gli effetti dell’art 15 della Legge 241/90, disciplina il rapporto 
	amministrativo, finanziario e scientifico tra la Regione Puglia e il Dipartimento di Medicina Veterinaria 
	-

	Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”. 
	Gli obiettivi perseguiti sono di seguito elencati: 
	a) 
	a) 
	a) 
	ot tenere una fotografia accurata ed affidabile della situazione genetica e demografica della popolazione, elemento basilare per la definizione delle strategie e delle azioni di gestione genetica dell'Asino di Martina Franca, 

	b) 
	b) 
	pr odurre un archivio informatizzato aggiornato delle registrazioni genealogiche, a disposizione degli operatori del settore per la definizione delle migliori scelte di accoppiamento, 

	c) 
	c) 
	v alorizzare le risultanze dello studio mediante (i) diffusione delle stesse nel contesto di giornate di disseminazione e informazione rivolte agli operatori del settore e (ii) pubblicazione su riviste internazionali indicizzate. 



	Art. 3 -(Attività) 
	Art. 3 -(Attività) 
	La competente Sezione regionale si impegna a: 
	a) 
	a) 
	a) 
	garantire il coordinamento di tutte le attività; 

	b) 
	b) 
	assicurare all'Ente sottoscrittore l’accesso e l’utilizzo per scopi scientifici, di ricerca e formazione, dei dati in possesso del Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse Naturali e Biodiversità e il pieno accesso alla Masseria Russoli per i campionamenti necessari sugli asini; 

	c) 
	c) 
	contribuire finanziariamente con la somma di € 32.000,00. 


	Il Dipartimento di Medicina Veterinaria si impegna ad implementare le seguenti attività: 
	1. 
	1. 
	1. 
	prelievo di campioni da circa 100 soggetti; 

	2. 
	2. 
	estrazione del DNA e genotipizzazione; 

	3. 
	3. 
	elaborazione dei dati genotipici ottenuti; 

	4. 
	4. 
	ricostruzione della struttura genetica della popolazione; 
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	di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari. 
	5. archivio informatizzato aggiornato delle registrazioni genealogiche. 

	Art. 4 -(Durata) 
	Art. 4 -(Durata) 
	Il presente Accordo decorre dalla data di sottoscrizione e fino alla completa esecuzione delle attività previste per un periodo di 1 (uno) anno. 

	Art. 5 -(Risorse umane) 
	Art. 5 -(Risorse umane) 
	Per la realizzazione delle attività di cui all’ art. 3) saranno impiegate le unità lavorative individuate dal 
	Dipartimento di Medicina Veterinaria. Il Dipartimento di Medicina Veterina potrà coinvolgere, tramite 
	apposite convenzioni, personale di ricerca afferente ad altri Dipartimenti dell’Università degli Studi di 
	Bari A. Moro. La responsabilità scientifica del presente accordo, per il Dipartimento di Medicina Veterinaria, è assegnata al prof. Pasquale De Palo. Il Dipartimento potrà prevedere il reclutamento di unità lavorative previo espletamento di procedure selettive/comparative conformi alle disposizioni normative vigenti in materia. Alle risorse umane impiegate in progetto si applicano le norme in materia di incompatibilità, di divieto di cumulo e di onnicomprensività della retribuzione previste dalle vigenti le

	Art. 6 -(Principio di leale collaborazione) 
	Art. 6 -(Principio di leale collaborazione) 
	Le parti, consapevoli della rilevanza degli interessi connessi all’esercizio delle attività di cui al presente Accordo, si impegnano a dare attuazione allo stesso ispirandosi al principio di leale collaborazione istituzionale, di semplificazione e di efficacia. 

	Art. 7 -(Responsabilità) 
	Art. 7 -(Responsabilità) 
	Ciascuna delle parti è esonerata da ogni responsabilità derivante da rapporti di lavoro instaurati 
	dall’altra parte nell’ambito dell’attività di cui al presente Accordo. 

	Art. 8 -(Oneri finanziari) 
	Art. 8 -(Oneri finanziari) 
	La stima complessiva dei costi è di € 60.000,00; la Regione Puglia supporta finanziariamente leattività sopra indicate entro il limite massimo di € 32.000,00, ed il Dipartimento di Medicina Veterinaria impiega unità lavorative in servizio per un tetto massimodi € 28.000,00. I movimenti finanziari tra le amministrazioni partecipanti si configurano esclusivamente come ristorodelle spese sostenute, ovvero come mero rimborso di costi reali, essendo escluso il pagamento di uncorrispettivo comprensivo di un margi

	Art. 9 -(Modalità di erogazione e rendicontazione) 
	Art. 9 -(Modalità di erogazione e rendicontazione) 
	La Regione Puglia si impegna ad erogare la propria quota di contributo in favore del Dipartimento di Medicina Veterinaria con le modalità di seguito indicate, subordinatamente il rispetto degli obblighi derivanti dalla piena osservanza dei vincoli imposti dal patto di stabilità interno, come previsto dalla legge di stabilità. 
	Il contributo annuale entro il limite massimo di € 32.000,00 omnicomprensive sarà erogato come 
	segue: 
	 
	 
	 
	30% a titolo di anticipazione, all’inizio delle attività; 

	 
	 
	30% dopo 6 mesi: i costi sostenuti saranno ritenuti ammissibili per le seguenti voci di spesa: personale, materiale di consumo e durevole, servizi esterni, spese generali; 
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	di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari. 
	 saldo del 40% su presentazione di una relazione annuale dettagliata delle attività svolte, corredata da rendicontazione analitica dei costi sostenuti, articolata per le seguenti voci di spesa: personale, materiale di consumo e durevole, servizi esterni, spese generali. 
	La relazione finale e la documentazione relativa alla rendicontazione delle attività dovranno essere consegnati entro 60 giorni dalla chiusura delle attività annuali e dovranno essere corredate dalle seguenti dichiarazioni, rese ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445: 
	 
	 
	 
	che il beneficiario del contributo non è soggetto alla presentazione della certificazione antimafia, di cui al D.lgs. n. 490/94 e che il finanziamento non è soggetto alla ritenuta del 4% di cui al II comma dell’art. 28 del D.P.R. 600/73, poiché non è in relazione ad alcun esercizio d’impresa ex art. 51 del T.U.I.R. DPR 917/1986; 

	 
	 
	che non esistono provvedimenti esecutivi e/o pignoramenti disposti dall’Autorità Giudiziaria a 


	carico del beneficiario. Il periodo di eleggibilità delle spese decorre dalla Delibera di Giunta regionale n. del fino alla scadenza del presente Accordo. 

	Art. 11 -(Risultati) 
	Art. 11 -(Risultati) 
	I risultati delle attività svolte in comune saranno di proprietà della Regione Puglia e del Dipartimento di Medicina Veterinaria, che potranno utilizzarli nell’ambito dei propri fini istituzionali. 

	Art. 12 -(Informativa trattamento dati personali) 
	Art. 12 -(Informativa trattamento dati personali) 
	Il presente Accordo garantisce la tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 .. Le parti danno atto che il presente accordo non avendo per oggetto prestazioni a contenuto patrimoniale, sarà registrato in caso d'uso ai sensi dell’art. 4 – Tariffa -parte II del DPR 131 del 26/04/1986. 
	ss.mm.ii


	Art. 13 -(Inadempienze e Controversie) 
	Art. 13 -(Inadempienze e Controversie) 
	La Parti si impegnano a concordare, in uno spirito di reciproca collaborazione, eventuali procedure e adempimenti non specificati nel presente accordo che si rendano tuttavia necessari per un ottimale conseguimento degli obiettivi e a definire consensualmente eventuali controversie che possano sorgere nel corso del rapporto. 
	Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in tal modo l’accordo, le Parti convengono di risolvere 
	ogni eventuale controversia presso il competente Foro di Bari. Il presente accordo non potrà determinare in alcun modo il sorgere di rapporti contrattuali o di dipendenza tra il personale del Dipartimento di Medicina Veterinaria coinvolto nelle attività e la Regione Puglia. 

	Art. 14 -(Rinvio) 
	Art. 14 -(Rinvio) 
	Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Accordo, si applicano le disposizione del Codice Civile in materia di obbligazioni e contratti, nonché le disposizioni della vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale. 

	Art. 15 -(Disposizioni finali) 
	Art. 15 -(Disposizioni finali) 
	Tutte le spese relative al presente Accordo (bolli e spese di registro) sono a totale carico del Dipartimento di Medicina Veterinaria, senza diritto di rivalsa. 
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	di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari. 
	Bari, lì ___________________________ 
	Letto, approvato e sottoscritto digitalmente. 
	Per la Regione Puglia 
	Per la Regione Puglia 
	Per la Regione Puglia 
	Per il Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari "Aldo Moro”. 

	Il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 
	Il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 
	II Direttore 

	Dott. Domenico Campanile 
	Dott. Domenico Campanile 
	prof………………………………….. 


	Documento sottoscritto con firma digitale, in difetto di contestualità spazio/temporale, e 
	successivamente archiviato a far data dalla ricezione da parte dell’ultimo sottoscrittore, ai sensi degli 
	artt. 1326 e 1335 c.c. 
	Per la forma contrattuale si richiamano gli artt. 2702 e 2704 cc e l’art. 2 del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 “Codice dell’Amministrazione digitale” 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1218 
	Approvazione Progetto: “Ipovisione e degenerazione maculare senile (DMS)” – ASL LECCE – U.O. di Oculistica dell’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal Responsabile P.O. del Servizio “Strategie e Governo dell’Offerta” e confermate dal Dirigente del Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera” e della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” riferisce. 
	Visto il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi nazionali. 
	Tenuto conto che: 
	-in questi ultimi due decenni, tra tutte le patologie oculari degenerative, si è registrato un aumento particolarmente importante di casi di degenerazione maculare senile, patologia estremamente invalidante che comporta la diminuizione e/o la perdita della visione centrale; 
	-per far crescere la cultura della prevenzione, occorre un serio e costante impegno, coinvolgendo il maggior numero possibile di soggetti ed enti. La tutela della salute in generale e della vista in particolare è un dovere che investe principalmente la società civile e che deve tendere a diffondere nell’opinione pubblica la “cultura della prevenzione” e la “cultura dell’ipovisione”, onde favorire la consapevolezza che si può e si deve avere un atteggiamento positivo nei confronti del paziente con 
	una menomazione visiva anche grave; 
	-in Puglia, relativamente alla sola Degenerazione Maculare senile essudativa, su una platea di più di 1 milione di persone con età superiore a 55 anni e con riferimento a studi epidemiologici internazionali, si stima una incidenza di 1500 nuovi casi ogni anno con una prevalenza sopra i 65 anni pari al 2,3% 
	(18.000 casi). 
	Preso atto che in data 29 novembre 2020 è pervenuta alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta una proposta di progetto dalla U.O. di Oculistica dell’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce. 
	Si ritiene, pertanto, di proporre l’approvazione del progetto, di cui all’Allegato al presente schema di provvedimento, di durata triennale, individuando la U.O. di Oculistica dell’Ospedale “V. Fazzi” per la relativa attuazione, secondo una organizzazione per Area Vasta, valutata la coerenza dello stesso rispetto alle esigenze di programmazione sanitaria, prevedendo un finanziamento annuale a valere sul Fondo Sanitario Regionale pari ad € 100.000,00. 
	VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 Garanzie alla riservatezza 
	La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati persona
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni dirette e/o indirette, di natura economico – finanziaria e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi della LR. N. 7/97 art 4 lett. d) propone alla Giunta: 
	1. di approvare il progetto “Ipovisione e Degenerazione Maculare Senile (DMS) – U.O. di Oculistica dell’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce, di durata triennale, di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale 
	del presente schema di provvedimento; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di stabilire che le risorse complessive necessarie alla realizzazione del progetto (finanziamento massimo annuale pari ad € 100.000,00), verranno assegnate alla Asl di Lecce, a valere sul Fondo Sanitario Reginale con il Documento di Indirizzo Economico Funzionale (DIEF); 

	3. 
	3. 
	di demandare alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta gli adempimenti conseguenti al presente 


	provvedimento; 
	4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 
	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato e’ stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto dalla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, e’ conforme alle risultanze istruttorie. 
	IL RESPONSABILE PO.: Antonella CAROLI 
	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO: Vito CARBONE 
	IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE “Strategie e Governo dell’Offerta” 
	Giovanni CAMPOBASSO    
	Il DIRETTORE di Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti:  Vito MONTANARO  
	IL PRESIDENTE: dott. Michele EMILIANO 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	•. 
	•. 
	•. 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

	•. 
	•. 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla responsabile di P.O. e dai dirigenti 


	di sezione; 
	•. A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	1. di approvare il progetto “Ipovisione e Degenerazione Maculare Senile (DMS) – U.O. di Oculistica dell’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce, di durata triennale, di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del 
	presente schema di provvedimento; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di stabilire che le risorse complessive necessarie alla realizzazione del progetto (finanziamento massimo annuale pari ad € 100.000,00), verranno assegnate alla Asl di Lecce, a valere sul Fondo Sanitario Reginale con il Documento di Indirizzo Economico Funzionale (DIEF); 

	3. 
	3. 
	di demandare alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta gli adempimenti conseguenti al presente 


	provvedimento; 
	4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 
	Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
	GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
	Codice CIFRA: SGO / DEL / 2020/00062 
	OGGETTO: Progetto: “Ipovisione e degenerazione maculare senile (DMS) ” – ASL LECCE – U.O. di Oculistica dell’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce 
	PROGETTO “IPOVISIONE E DEGENERAZIONE MACULARE SENILE (DMS) – U.O. di Oculistica dell’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce 
	PROGETTO “IPOVISIONE E DEGENERAZIONE MACULARE SENILE (DMS) – U.O. di Oculistica dell’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce 
	La vista svolge un ruolo di primaria importanza nella vita di ciascun individuo consentendo un corretto sviluppo delle capacità percettive, di apprendimento e autonomia personale e, pertanto, un livello ottimale di inserimento sociale e lavorativo. A conferma di quanto su esposto ricordiamo che l’80% degli stimoli ambientali ci giunge attraverso la vista mentre il rimanente 20% attraverso tutti gli altri sensi. 
	Di conseguenza assumono grande rilievo tutte quelle iniziative finalizzate alla prevenzione e 
	riabilitazione delle patologie oculari nonché all’educazione e informazione sanitaria sulla funzione 
	visiva. Essere affetti da minorazione visiva comporta gravi difficoltà in tutti gli ambiti della vita della 
	persona, non a caso l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato la cecità tra le malattie più 
	gravemente invalidanti. La persona colpita da minorazione visiva, se non adeguatamente e 
	tempestivamente sostenuta da strutture ed operatori specializzati, incontra notevoli difficoltà 
	relazionali ed emotive dovendo affrontare un nuovo tipo di vita ben lontana dalle proprie abitudini 
	quotidiane, a cui inevitabilmente consegue un isolamento sociale provocato dalla condizione di 
	ipovisione o minorazione visiva. 

	IPOVISIONE 
	IPOVISIONE 
	L’ipovisione è una condizione in cui si verifica una marcata riduzione dell’acuità visiva e/o del campo 
	visivo, non correggibile mediante terapie convenzionali, che causa un impedimento significativo ed 
	invalidante della visione con ripercussioni negative riguardanti le attività educative, sociali, 
	attitudinali e lavorative della vita quotidiana. 
	L’ipovisione quindi è un problema complesso che coinvolge il sistema visivo nella sua interezza e non 
	può essere affrontato con un approccio settoriale ma con valutazione globale che prenda in analisi 
	ogni aspetto legato alla visione. L’ipovedente è, pertanto, il destinatario elettivo di interventi che, nel 
	loro insieme, vengono definiti riabilitazione funzionale e visiva. Obiettivo essenziale di tale intervento 
	è quello di conservare le potenzialità visive residue ottimizzandone l’uso e mantenere l’autonomia 
	delle attività proprie dell’età ed un livello di vita soddisfacente.  
	Sul piano legislativo, l’ipovisione è sempre stata correlata all’entità della capacità visiva centrale; solo 
	recentemente sono state introdotte e considerate anche le alterazioni del campo visivo. Con la Legge 
	138 del 3 aprile 2001 è stata infatti introdotta una nuova classificazione per le minorazioni visive, in 
	cui si considerano cinque diverse classi, tre per l’ipovisione e due per la cecità: 
	• 
	• 
	• 
	• 
	ipovisione lieve, quando il visus corretto è maggiore di 2/10, ma non superiore a 3/10, o quando il 

	campo visivo presenta un residuo perimetrico inferiore al 60%; 

	• 
	• 
	ipovisione medio-grave, quando il visus corretto è maggiore di 1/10, ma non superiore a 2/10, o quando il campo visivo presenta un residuo perimetrico inferiore al 50%; 

	• 
	• 
	• 
	ipovisione grave, quando il visus corretto è maggiore di 1/20, ma non superiore a 1/10, o quando il 

	campo visivo presenta un residuo perimetrico inferiore al 30%; 

	• 
	• 
	• 
	cecità parziale, quando il visus corretto è inferiore oppure uguale a 1/20 e maggiore di 3/100 o 

	quando il campo visivo presenta un residuo perimetrico inferiore al 10%; 

	• 
	• 
	cecità totale, quando il visus corretto è inferiore a 3/100 e quando il residuo perimetrico è inferiore al 3%.
	1 
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	Proiezioni relative al numero degli ipovedenti in Italia parlano di un incremento compreso tra il 23% ed il 27% per le diverse classi di ipovisione dal 2000 al 2020.A tali proiezioni inevitabilmente deve seguire una riflessione sulla spesa socio-sanitaria che ne può conseguire. Va ricordato che la cecità legale determina livelli di utilities simili a quelli dell’infarto del miocardio moderato-severo o del trapianto renale. Nel panorama europeo i costi socio-sanitari correlati all’oscillano tra gli 8 ed i 13
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	impairment visivo 


	CENTRO IPOVISIONE E DEGENERAZIONE MACULARE SENILE (DMS) 
	CENTRO IPOVISIONE E DEGENERAZIONE MACULARE SENILE (DMS) 
	Purtroppo in questi ultimi due decenni, tra tutte le patologie oculari degenerative, si è registrato un 
	aumento particolarmente importante di casi di DEGENERAZIONE MACULARE SENILE, patologia 
	estremamente invalidante che comporta la diminuizione e/o la perdita della visione centrale. 
	Va evidenziato che, per far crescere la cultura della prevenzione, occorre un serio e costante 
	impegno, coinvolgendo il maggior numero possibile di soggetti ed enti. La tutela della salute in 
	generale e della vista in particolare è un dovere che investe principalmente la società civile e che 
	deve tendere a diffondere nell’opinione pubblica la “” e la “
	CULTURA DELLA PREVENZIONE
	CULTURA 

	”, onde favorire la consapevolezza che si può e si deve avere un atteggiamento 
	dell’IPOVISIONE

	positivo nei confronti del paziente con una menomazione visiva anche grave. 
	Infatti se è vero che non è possibile restituire agli ipovedenti la vista perduta è altrettanto vero che si possono aiutare queste persone ad utilizzare al meglio il loro residuo visivo per potersi reinserire nella vita civile. 

	COS’E’ LA DEGENERAZIONE MACULARE SENILE (DMS) 
	COS’E’ LA DEGENERAZIONE MACULARE SENILE (DMS) 
	È una malattia che colpisce la retina, per l’esattezza la sua parte più importante chiamata macula e 
	dedicata alla visione centrale. Grazie alla macula, infatti, sono consentite la visione distinta, la lettura, 
	la percezione dei colori. In soggetti anziani, frequentemente la regione maculare viene colpita da 
	processi di invecchiamento che contribuiscono all’insorgenza del quadro clinico comunemente noto 
	come DEGENERAZIONE MACULARE SENILE. Tale patologia, che di solito compare a partire dalla sesta 
	decade di vita, costituisce una delle cause più frequenti di cecità legale nel mondo occidentale. 

	CLASSIFICAZIONE 
	CLASSIFICAZIONE 
	Nella sua forma iniziale la DMS può presentare e/o . Di esse ne distinguiamo due tipi: (meno gravi in termini prognostici) e (più gravi in termini prognostici). 
	alterazioni dell’epitelio pigmentato retinico 
	depositi di cataboliti cellulari definiti drusen
	hard drusen 
	soft drusen 

	La degenerazione maculare senile può evolvere in due differenti stadi avanzati: la forma non neovascolare (atrofica) e la forma neovascolare (essudativa). 
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	La forma non neovascolare, la più frequente (80% dei casi), è caratterizzata da una progressiva 
	atrofia della retina centrale e delle rete vascolare sottostante determinante la formazione di una 
	cicatrice in sede maculare con aspetto a ‘carta geografica’. 
	La forma neovascolare, la meno frequente (20%) ma anche la più rapidamente invalidante, è 
	caratterizzata dalla comparsa in sede intra e/o sottoretinica di neovasi anomali che formano le 
	cosiddette “membrane neovascolari”. Questi neovasi, estremamente fragili, possono dare origine a 
	distacchi sierosi dell’epitelio pigmentato retinico e ad emorragie retiniche. 

	EPIDEMIOLOGIA 
	EPIDEMIOLOGIA 
	Negli ultimi decenni si è registrato un aumento vertiginoso dei casi di menomazione visiva da patologia interessanti il sito maculare e nello specifico, da Degenerazione Maculare Senile. Tale aumento è da ricondurre verosimilmente: 
	1.
	1.
	1.
	 aumento della vita media 

	2.
	2.
	 possibilità di effettuare oggigiorno una diagnosi precoce. Se nel quinquennio 2005-10 l’aspettativa di vita era di 76.9 anni, si prevede che nel quinquennio 2045-50 raggiunga il valore di 82.8 anni.Nel 2025 la popolazione mondiale con età superiore o uguale a 60 anni sarà pari a 1,2 miliardi. In Italia si stima un aumento del 9% della popolazione nel range 60-69 anni e del 34% per la popolazione over 70 a conclusione dell’anno in corso. 
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	I dati epidemiologici nel ci riferiscono di una incidenza della Degenerazione Maculare Senile variabile tra il 9 ed il 25% in un range di età tra i 65 ed i 75 anni. In i dati ci riportano che tale patologia risulti responsabile del 26% dei casi di cecità, seguita dal glaucoma (20.5%) e dalla retinopatia diabetica (8.9%).In viene riportata una stima di prevalenza superiore ad 1 milione di casi con una incidenza superiore a 20000 casi ogni anno. Si ritiene pertanto che la percentuale della popolazione italian
	Mondo 
	Europa 
	9 
	Italia 
	Puglia
	12,13 

	Fattori di rischio 
	Fattori di rischio 
	L’eziologia della Degenerazione Maculare Senile non è stata tuttora dimostrata, ma sono stati 
	evidenziati numerosi fattori di rischio associati alla sua comparsa. Distinguiamo fattori di rischio non 
	modificabili e modificabili. 
	Non modificabili: 
	 
	 
	 
	età (superiore ai 55 anni); 

	 
	 
	familiarità-genetica (la componente genetica influenza per il 70% la patologia; i geni CFH e ARMS2 e in particolare una variante del gene CFH è stata associata a un aumento di almeno cinque volte del rischio di ammalarsi 

	 
	 
	razza (maggiore frequenza in soggetti caucasici) 

	 
	 
	genere (maggiore frequenza nelle donne) 

	 
	 
	refrazione (ipermetropia come possibile fattore predisponente) 

	 
	 
	pigmentazione iridea (iride scura maggiormente protettiva) Modificabili: 
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	Fumo di sigaretta (fumare più di 20 sigarette al giorno aumenta di 3-4 volte il rischio di malattia rispetto ai non fumatori; l’aumento del rischio permane, anche se ridotto, negli ex-fumatori) 

	 
	 
	Patologie sistemiche (ipertensione arteriosa, diabete mellito, difetti della coagulazione) 

	 
	 
	Abuso di alcol 

	 
	 
	Esposizione alla luce (raggi UV e luce blu) 

	 
	 
	Estrazione di cataratta (potenziale correlazione) 

	 
	 
	Stile di vita (vita sedentaria; dieta povera di vitamine e acidi grassi, in particolare omega-3; ipercolesterolemia) 




	SINTOMATOLOGIA 
	SINTOMATOLOGIA 
	La sintomatologia iniziale è costituita da un progressivo calo del visus, specie per vicino, accompagnato da perdita di contrasto, visione distorta (metamorfopsie) e rimpicciolita (micropsia) degli oggetti. L’evoluzione del quadro clinico conduce alla comparsa di una macchia scura al centro delle immagini (scotoma) con perdita progressiva della visione centrale. 
	DIAGNOSI 
	La valutazione della capacità visiva centrale detta “acuità visiva” costiuisce il primo step nel corso di una valutazione oculistica, realizzata mediante l’impiego di tavole illuminate dotate di simboli grafici 
	(ottotipi). Frequentemente la Degenerazione Maculare Senile provoca una riduzione di tale funzione visiva. Segue una valutazione della capacità visiva per vicino (lettura di un testo a circa 30 cm), la cui limitazione spesso costituisce il primo sintomo riferito dal paziente. Un esame molto facile da eseguire e ormai validato strumento di autodiagnosi è il reticolo di Amsler (una griglia a quadretti con un punto centrale), che consente di riconoscere distorsioni o zone cieche centrali. Uno dei sintomi prese
	Durante la valutazione specialistica l’oculista esamina la retina (esame del fondo oculare) impiegando 
	uno strumento detto oftalmoscopio e lenti che consentono, dopo aver dilatato le pupille, di osservare la retina. Per meglio inquadrare la situazione clinica, si eseguono degli esami diagnostici specifici, quali l’OCT (esame non invasivo che consente di visualizzare i singoli strati della retina) assimilabile ad un esame 
	istologico in vivo e, qualora necessari, l’angiografia con fluoresceina e/o l’angiografia al verde di indocianina. Questi ultimi sono esami fotografici non radiologici che – attraverso l’iniezione in vena di un colorante– consentono di ottenere immagini dettagliate della circolazione sanguigna retinica e coroideale. Tali indagini consentono allo specialista di fare diagnosi, studiare la malattia, monitorarne 
	l’evoluzione e valutare l’efficacia di un eventuale trattamento. 

	FINALITA’ DEL PROGETTO 
	FINALITA’ DEL PROGETTO 
	Il progetto si propone di creare un percorso dedicato alla prevenzione, alla diagnosi ed alla cura medica e chirurigica della degenerazione maculare senile e delle patologie vitreoretiniche, offrendo ai cittadini la possibilità di accedere agli esami diagnostici più innovativi ed alle cure tradizionali e sperimentali nell’ambito di una unica struttura sanitaria al fine di prevenire la ipovisione legata alla patologia maculare, senza che il paziente abbia la necessità di spostarsi nei vari presidi ospedalier
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	Il progetto si propone di stimolare, diffondere e potenziare la CULTURA DELLA PREVENZIONE delle patologie visive, promuovendo nei cittadini la maturazione di atteggiamenti e comportamenti conseguenti e di realizzare direttamente interventi di prevenzione primaria, secondaria e terziaria ed azioni di informazione ed educazione sanitaria rivolte alla generalità della popolazione, anche giovanile! 

	OBIETTIVI SPECIFICI 
	OBIETTIVI SPECIFICI 
	In particolare il progetto si propone i seguenti obiettivi specifici: 
	1) Realizzare una campagna informativo -formativa di educazione sanitaria sulle patologie che possono determinare ipovisione (prevenzione primaria); 
	2) Effettuare screening oftalmologici gratuiti (prevenzione secondaria); 
	3) Ricerca medico – scientifica; 
	4) Riabilitazione funzionale e globale degli ipovedenti (prevenzione terziaria); 
	5) Consulenza scientifica e supporto tecnico alle Istituzioni in materia di IPOVISIONE e RIABILITAZIONE. 

	ATTIVITA’, METODOLOGIE, STRUMENTI ED OPERATORI 
	ATTIVITA’, METODOLOGIE, STRUMENTI ED OPERATORI 
	Gli obiettivi su esposti saranno perseguiti mediante: -realizzazione di articoli di stampa, trasmissioni televisive e radiofoniche, brochure informative, manifesti, ecc., rivolti alla generalità della popolazione; -organizzazione di conferenze, incontri, convegni, ecc.. rivolti ad operatori delle ASL, assessorati ai servizi sociali, altre associazioni di categoria, ecc.. -screening oftalmologici gratuiti per la popolazione adulta impiegando strumentazione tecnologicamente avanzata [retinografo; tomografo a 
	COSTI DEL PROGETTO 
	Per la realizzazione dei vari obiettivi, si prospetta l’impiego delle seguenti figure professionali: 
	OPERATORI SANITARI (da intendersi anche per eventuale riconoscimento di specifico incarico al personale già in servizio) 
	OPERATORI SANITARI (da intendersi anche per eventuale riconoscimento di specifico incarico al personale già in servizio) 
	OPERATORI SANITARI (da intendersi anche per eventuale riconoscimento di specifico incarico al personale già in servizio) 
	€90. 0000 

	SPESE GENERALI PER LA GESTIONE, L’ORGANIZZAZIONE E L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO 
	SPESE GENERALI PER LA GESTIONE, L’ORGANIZZAZIONE E L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO 
	€ 8.000,00 

	SPESE PER OPUSCOLI, BROCHURE, INCONTRI, CONFERENZE E ACQUISTO DI AUSILI OTTICI/ELETTRONICI 
	SPESE PER OPUSCOLI, BROCHURE, INCONTRI, CONFERENZE E ACQUISTO DI AUSILI OTTICI/ELETTRONICI 
	€ 2.000,00 

	TOTALE COSTO PROGETTO 
	TOTALE COSTO PROGETTO 
	100.000,00 



	VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’ATTUAZIONE DEL PROGETTO 
	VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’ATTUAZIONE DEL PROGETTO 
	Il Direttore Generale della Asl di Lecce dovrà presentare una dettagliata relazione dell’attività svolta e dei costi effettivamente sostenuti. 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1221 
	Intervento “Spazi di Prossimità” – DGR 981 del 25/06/2020. Variazione al bilancio di previsione bilancio 2020 e pluriennale 2020-2022 ai sensi dell’art. 51, comma 2,del D. Lgs. 118/2011e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alle Politiche giovanili e innovazione sociale, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, riferisce quanto segue: 
	Premesso, che 
	•. 
	•. 
	•. 
	Con DGR 787/20 recante “Misure urgenti per il sostegno economico delle imprese a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 – Approvazione linee di indirizzo per il varo degli strumenti regionali straordinari di sostegno alle imprese”, la Regione Puglia ha approvato alcune linee di indirizzo per l’adozione di misure urgenti per il contrasto alle conseguenze economiche derivanti dall’emergenza Covid-19, fra cui l’intervento “Spazi di prossimità”; 

	•. 
	•. 
	Con DGR 981 del 25/06/2020 la Giunta regionale ha approvato la scheda di intervento -di programmazione del Fondo Nazionale Politiche Giovanili anno 2020 -“Spazi di Prossimità” -Azioni di sostegno a favore di organizzazioni che gestiscono Spazi di proprietà pubblica per i giovani, e relativi allegati, e lo schema di accordo con l’Agenzia Regionale Arti, e ha dettato gli indirizzi per l’approvazione dell’Avviso pubblico autorizzando la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e innovazione Sociale a dare a

	•. 
	•. 
	con medesima DGR 981/20 la Giunta regionale ha deliberato di apportare la variazione in termini di cassa e competenza al bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022 e documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con DGR n. n 55 del 21/01/20, ai sensi dell’art. 51 comma 2, lettera a) del D.lgs 118/2011 e , per l’importo di euro 609.014,00 rinvenienti dal “Fondo Nazionale Politiche Giovanili 2020”, a valere sul CNI U0602008 -“Accordo Stato-Regione. Fondo Nazionale Politiche 
	ss.mm.ii



	Considerato che: 
	•. 
	•. 
	•. 
	Con A.D. 62 del 07/07/2020 la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ha approvato l’Avviso Pubblico “Spazi di Prossimità” e i relativi allegati, e lo schema di disciplinare, pubblicato sul Burp n. 99 del 09/07/2020; 

	•. 
	•. 
	Con medesimo atto dirigenziale si è proceduto all’accertamento in parte entrata e alla prenotazione in parte spesa delle somme stanziate per la realizzazione dell’intervento; 

	•. 
	•. 
	All’avviso succitato, ai sensi dell’art. 3, possono candidarsi “organizzazioni che gestiscono attivamente uno o più spazi di proprietà pubblica destinati ai giovani e all’innovazione sociale e che, al momento della presentazione della candidatura, siano titolari della gestione/concessione di uno spazio di proprietà pubblica (…)”. 


	Rilevato, che: 
	•. 
	•. 
	•. 
	l’avviso “Spazi di Prossimità” è aperto a soggetti d’impresa e ad enti no profit; 

	•. 
	•. 
	con DGR 981/20 si è provveduto alla nuova istituzione del capitolo U0602008 acceso ai trasferimenti correnti alle imprese; 

	•. 
	•. 
	si rende necessario istituire un nuovo capitolo di spesa acceso ai trasferimenti correnti agli enti/ associazioni no-profit, trasferendovi con variazione compensativa, € 300.000,00 dal capitolo U0602008; 


	Visto: 
	•. 
	•. 
	•. 
	il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 42/2009”; 

	•. 
	•. 
	che l’art. 51, comma 2 del D. amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni 
	Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., prevede che la Giunta, con provvedimento 



	del bilancio di previsione; 
	•. 
	•. 
	•. 
	la Legge Regionale n. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)”; 

	•. 
	•. 
	la Legge Regionale n. 56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022”; 

	•. 
	•. 
	la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 – 2022; 


	Atteso che 
	• la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545; 
	Garanzie di riservatezza 
	La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione 
	dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/03 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 
	della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022 e al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, approvato con DGR n. 55 del 21/01/2020, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n.118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	BILANCIO VINCOLATO 
	CRA: 62.03 - SEZIONE POLITICHE GIOVANILI E INNOVAZIONE SOCIALE 
	Riduzione prenotazione di spesa n. 3520001264 per euro 300.000,00. 
	•. 
	•. 
	•. 
	Variazione in diminuzione 

	•. 
	•. 
	Variazione in aumento 


	Tipo spesa ricorrente - Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	Variazione competenza e cassa e.f. 2020 

	U0602008 
	U0602008 
	Accordo Stato-Regione. Fondo Nazionale Politiche giovanili. Trasferimenti correnti alle imprese. 
	6.2.1 
	U.1.04.03.99 
	-€ 300.000,00 


	Tipo spesa ricorrente - Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	Variazione competenza e cassa e.f. 2020 

	CNI ________ 
	CNI ________ 
	Accordo Stato-Regione. Fondo Nazionale Politiche giovanili. Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private 
	6.2.1 
	U.1.04.04.01 
	+ € 300.000,00 


	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545; 
	Al relativo accertamento, impegno e liquidazione dovrà provvedere il Dirigente della Sezione Politiche Giovanili ed innovazione sociale con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.  
	DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA 
	L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della legge regionale 7/97, propone alla Giunta: 
	•. di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, quale parte integrale e sostanziale del 
	provvedimento; 
	•. 
	•. 
	•. 
	di apportare la variazione compensativa, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022 e al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale, approvato con DGR n. n 55 del 21/01/20, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e , così come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria; 
	ss.mm.ii


	•. 
	•. 
	di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545; 

	•. 
	•. 
	di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. in versione integrale; 


	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 
	Il funzionario istruttore -Responsabile PO “Coordinamento tecnico-amministrativo Piani e Programmi Politiche giovanili” 
	Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale Dott. Tommaso Colagrande 
	La Dirigente Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale Dott.ssa Gianna Elisa Berlingerio 
	Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera osservazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n.443/2015 
	Il Direttore di Dipartimento 
	Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
	Dott. Domenico Laforgia 
	L’Assessore alle Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale Dott. Raffaele Piemontese 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Politiche giovanili e cittadinanza sociale, avv. Raffaele Piemontese; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	•. di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, quale parte integrale e sostanziale del 
	provvedimento; 
	•. 
	•. 
	•. 
	di la variazione compensativa, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022 e al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale, approvato con DGR n. n 55 del 21/01/20, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e , così come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria; 
	ss.mm.ii


	•. 
	•. 
	di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545; 

	•. 
	•. 
	di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. in versione integrale; 


	Il Segretario Il Presidente 
	GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1222 
	Approvazione dello schema dell’’Addendum alla Convenzione tra Regione Puglia e Arti dell’11 settembre 2019. “Premio Giovani Pugliesi “studioinpugliaperché”, per istituzione Premio simbolico destinato a tutti gli studenti e studentesse che hanno conseguito il titolo di laurea triennale o magistrale in modalità telematica nell’anno accademico in corso. Variazione di bilancio. 
	L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Promozione della qualificazione dell’offerta formativa scolastica e comunicazione istituzionale” e confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	con deliberazione n. 1595 del 09 settembre 2019 la Giunta regionale pugliese ha approvato una proposta tecnico-operativa presentata da ARTI ed uno schema di Convenzione per la realizzazione dell’iniziativa “Premio Giovani Pugliesi #studioinpugliaperché”; 
	con deliberazione n. 1148 del 23/07/2020 ha approvato lo schema di Protocollo d’Intesa, avente ad oggetto “Approvazione dello schema di Protocollo d’Intesa per l’istituzione di un Premio simbolico per tutti gli studenti e studentesse pugliesi che si sono laureati in modalità telematica durante l’emergenza sanitaria da COVID-19”, tra Regione Puglia e Anci Puglia siglato dall’Assessore regionale all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, e dal Delegato di Anci Puglia, Sindaco di Santeramo in Colle, 
	al fine di istituire un Premio simbolico destinato a tutti gli studenti e studentesse che hanno conseguito il titolo di laurea triennale o magistrale in modalità telematica nell’anno accademico in corso, in Università e Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica della Puglia e non, a causa dell’emergenza epidemiologica da Covid 19. 
	Considerato che: 
	la Regione Puglia, da sempre, pone al centro delle sue politiche la valorizzazione dei suoi studenti e delle sue studentesse di ogni ordine e grado, capitale umano di straordinario valore, ancora di più nelle fasi emergenziali; 
	nella fase di emergenza epidemiologica da Covid -19 è stata sospesa con DPCM del 4/3/2020 sull’intero territorio nazionale la frequenza delle Università, ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza. 
	numerosi studenti e studentesse universitari, in seguito alle misure straordinarie per contenere la diffusione del virus, hanno dovuto affrontare la discussione della tesi di laurea in modalità telematica, privandosi di fatto di un momento carico di significati nel percorso accademico di uno studente universitario: la cerimonia di proclamazione di laurea. 
	la Regione Puglia ha ricevuto in data 29/04/2020 da parte della dott.ssa Laura Palmariggi, Vicesindaco di Campi Salentina con Salentina con delega alla Cultura e Pubblica Istruzione, una proposta di collaborazione per la realizzazione di un’iniziativa simbolica dedicata agli studenti che laureati in modalità telematica durante i mesi di chiusura delle università per l’emergenza epidemiologica da Covid-19; 
	Si propone: 
	di approvare lo schema dell’’Addendum alla Convenzione tra Regione Puglia e Arti dell’11 settembre 2019.“Premio Giovani Pugliesi #studioinpugliaperché” che istituisce un Premio simbolico destinato a tutti gli 
	studenti e studentesse che hanno conseguito il titolo di laurea triennale o magistrale in modalità telematica nell’anno accademico in corso. (Allegato A), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, in termini di competenza e di cassa, al bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022, al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2020–2022, così come specificato nella sezione copertura finanziaria del 
	presente provvedimento; 
	Verifica ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679 Garanzie di riservatezza 
	La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione 
	dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. 
	Il presente provvedimento comporta una variazione compensativa, in termini di competenza e cassa, nell’ambito della stessa Missione-Programma-Titolo, al Bilancio di Previsione 2020 e pluriennale 2020-2022, approvato con Legge Regionale n. 56 del 30/12/2019, e al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale 2020–2022, approvato la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come di seguito specificato: 
	Centro di Responsabilità Amministrativa 62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 10 - SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITA’ 
	BILANCIO AUTONOMO 
	Esercizio finanziario 2020 Spese ricorrenti Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	−. Variazione in diminuzione per € 40.000,00 dal Cap. U0915010 “ SPESE PER INTERVENTI IN ATTUAZIONE DELLE LEGGI REGIONALI NN. 17/2005 E N. 20/2005”, Missione 4 “Istruzione e diritto allo studio”; Programma 4 “Istruzione universitaria”; Titolo 1 “Spese correnti”; Piano dei conti finanziario(Pdf): U.1.04.01.02.000; 
	−. Variazione in aumento per € 40.000,00 sul Cap. U0915070 {“Fondi destinati al premio per le giovani eccellenze pugliesi. Art. 41 LR19/2010”) –Missione 4 -Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 4 -Istruzione Universitaria;; Titolo 1 “Spese correnti” ; Piano dei conti finanziario(Pdf): U.1.04.01.02.000 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione, Programma, Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziari 
	Variazione totale 
	E.F. 2020 

	U0915010 
	U0915010 
	SPESE PER INTERVENTI IN ATTUAZIONE DELLE LEGGI REGIONALI NN. 17/2005  E N. 20/2005 
	4.4.1 
	U.1.04.01.02.000 
	- € 40.000,00 
	- € 40.000,00 

	U0915070 
	U0915070 
	Fondi destinati al premio per le giovani eccellenze pugliesi. Art. 41 LR19/2010” 
	4.4.1 
	U.1.04.01.02.000 
	+€ 40.000,00 
	+€40.000,00 


	Il presente provvedimento comporta una spesa di €40.000,00 a carico del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2020 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile sul capitolo U0915070 previa variazione al bilancio come sopra indicato. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545. Lo spazio finanziario per la suddetta somma è stato autorizzato dalla DGR 94 del 04/02/2020 
	Ai successivi atti di impegno e di liquidazione provvederà la Dirigente della Sezione Istruzione e Università entro il corrente esercizio finanziario 2020. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi delle LL.RR. n 7/97 art. 4 comma 4, lett. lett. d): 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di approvare, lo schema dell’’Addendum alla Convenzione tra Regione Puglia e Arti dell’11 settembre 2019. “Premio Giovani Pugliesi#studioinpugliaperché”, per istituzione Premio simbolico destinato a tutti gli studenti e studentesse che hanno conseguito il titolo di laurea triennale o magistrale in modalità telematica nell’anno accademico in corso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 


	provvedimento; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di autorizzare l’Arch. Maria Raffaella Lamacchia, in qualità di dirigente della Sezione Istruzione e Università, a sottoscrivere lo schema di Addendum approvato con la presente deliberazione apportando allo stesso le eventuali opportune modifiche e/o integrazioni non sostanziali; 

	4. 
	4. 
	di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, in termini di competenza e di cassa, al bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022, al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2020–2022, così come specificato nella sezione copertura finanziaria del presente provvedimento; 

	5. 
	5. 
	di prendere atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545; 

	6. 
	6. 
	di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali e sul BURP. 


	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 
	LA RESPONSABILE P.O. “Promozione della qualificazione dell’offerta formativa scolastica e comunicazione istituzionale” (Anna Maria Coletto) 
	La Dirigente della Sezione Istruzione e Università 
	(arch. Maria Raffaella Lamacchia) 
	Il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
	(Prof. Ing. Domenico Laforgia)  
	L’Assessore proponente 
	(Prof. Sebastiano Leo) 

	L A G I U N T A 
	L A G I U N T A 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro resa di concerto con l’assessore con delega alla programmazione comunitaria; viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di approvare, lo schema dell’’Addendum alla Convenzione tra Regione Puglia e Arti dell’11 settembre 2019. “Premio Giovani Pugliesi#studioinpugliaperché”, per istituzione Premio simbolico destinato a tutti gli studenti e studentesse che hanno conseguito il titolo di laurea triennale o magistrale in modalità telematica nell’anno accademico in corso, che costituisce parte integrante e sostanziale del 


	presente provvedimento; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di autorizzare l’Arch. Maria Raffaella Lamacchia, in qualità di dirigente della Sezione Istruzione e Università, a sottoscrivere lo schema di Addendum approvato con la presente deliberazione apportando allo stesso le eventuali opportune modifiche e/o integrazioni non sostanziali; 

	4. 
	4. 
	di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, in termini di competenza e di cassa, al bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022, al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2020–2022, così come specificato nella sezione copertura finanziaria del presente provvedimento; 

	5. 
	5. 
	di prendere atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545; 

	6. 
	6. 
	di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali e sul BURP. 


	Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta 
	GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 

	ADDENDUM ALLA CONVENZIONE TRA REGIONE PUGLIA e ARTI  
	ADDENDUM ALLA CONVENZIONE TRA REGIONE PUGLIA e ARTI  
	PER LA DISCIPLINA DELLA COOPERAZIONE REGIONE PUGLIA-ARTI PER IL SUPPORTO TECNICO – SCIENTIFICO E IL COORDINAMENTO, ATTUAZIONE E GESTIONE DELA TERZA EDIZIONE DELL’INIZIATIVA “PREMIO GIOVANI ECCELLENZE PUGLIESI #STUDIOINPUGLIAPERCHÈ” SOTTOSCRITTA IN DATA 11/09/2020 
	tra
	REGIONE PUGLIA (in seguito “Regione”), con sede in BARI, Lungomare Nazario Sauro, codice fiscale 80017210727, legalmente rappresentata dall’Arch. Maria Raffaella Lamacchia, in 
	qualità di dirigente della Sezione Istruzione e Università domiciliata ai fini della presente convenzione presso la sede della Regione Puglia sita in Bari alla Via Gobetti 
	e
	l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l'Innovazione (in seguito “ARTI”), con sede in Bari alla via Giulio Petroni n. 15/F.1 – C.F. 06365770723 – legalmente rappresentata dal Presidente prof. Vito Albino, domiciliato ai fini della presente convenzione presso la sede 
	dell’ARTI; 
	PREMESSO CHE 
	PREMESSO CHE 
	-con deliberazione n. 1595 del 09 settembre 2019 la Giunta regionale pugliese ha approvato una proposta tecnico-operativa presentata da ARTI ed uno schema di Convenzione per la realizzazione dell’iniziativa “Premio Giovani Pugliesi#studioinpugliaperché”, siglata il successivo dell’11 settembre 2019; 
	-con Protocollo tra Regione Puglia e Anci Puglia siglato dall’Assessore regionale all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, e dal Delegato di Anci Puglia, 
	Sindaco di Santeramo in Colle, Fabrizio Baldassare, al fine di istituire un Premio simbolico destinato a tutti gli studenti e studentesse che hanno conseguito il titolo di 
	laurea triennale o magistrale in modalità telematica nell’anno accademico in corso, in 
	Università e Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica della Puglia e non, a causa dell’emergenza epidemiologica da Covid 19. 
	-con deliberazione n. ___ del __/__/2020 la Giunta regionale pugliese ha approvato uno
	schema di Addendum alla Convenzione per la realizzazione dell’iniziativa “Premio Giovani Pugliesi #studioinpugliaperché”, siglata il l’11 settembre 2019; 
	TUTTO CIO’ PREMESSO, SI STIPULA E SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 
	TUTTO CIO’ PREMESSO, SI STIPULA E SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 
	ART. 1 Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto. 
	ART. 2 
	Gli artt. 2 e 3 della Convenzione per la realizzazione dell’iniziativa “Premio Giovani Pugliesi #studioinpugliaperché” sottoscritta l’11 settembre 2019 si intendono integrati, ricomprendendo la collaborazione di ARTI la realizzazione del Premio di Regione Puglia destinato a quanti si sono laureati durante il lockdown. Per l’assegnazione del Premio verràistituito un “Smart Graduation day” nella prima decade di Settembre 2020. In quella data si svolgerà la consegna del Premio ai laureati pugliesi, in tutti i 
	utili alla partecipazione, messo a disposizione dai Comuni aderenti all’iniziativa sui propri 
	canali telematici. 
	ART.
	ART.
	ART.
	 3 

	La durata della Convenzione dell’11 settembre 2019 si intende estesa sino al 30 ottobre 2020. 
	Le risorse finanziarie di cui all’art. 6 della Convenzione dell’11 settembre 2019 si intendono integrate dell’ulteriore somma di euro 40.000 da erogarsi al termine delle attività previa rendicontazione di ARTI delle spese sostenute. 
	ART.
	 4 

	ART.
	ART.
	 5 

	Restano ferme e confermate tutte le restanti condizioni contrattuali. 

	Letto, confermato e sottoscritto in Bari, addì ___________________ 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1223 
	DGR 1475 del 02.08.2018. Interventi di edilizia scolastica per la continuità didattica. Integrazione. Variazione al Bilancio di Previsione 2020 e pluriennale 2020 -2022 ai sensi del D. nuovo capitolo di spesa. 
	Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e istituzione 

	L’Assessore all’Istruzione, alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Responsabile P.O. Sistema degli interventi per il Diritto allo studio e per la qualità dei luoghi di apprendimento, dal Dirigente del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo studio, confermata e fatta propria dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	con Deliberazione n. 1475 del 02.08.2018, la Giunta Regionale ha autorizzato il Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad utilizzare le economie createsi nel Capitolo di Bilancio autonomo 916056, già impegnate in favore degli Enti Locali della Puglia, per concedere dei contributi economici, di entità massima pari a 40.000 euro per interventi finalizzati al ripristino delle normali condizioni di operatività scolastica, a seguito di incidenti sia di carattere criminale quali furti, incendi, che di ca
	o a seguito di fenomeni locali di sfondellamento dei solai, accertate dagli organi competenti, avvalendosi ove ritenuto necessario, della Task Force per l’Edilizia scolastica ai fini di operare i dovuti approfondimenti in merito alle problematiche evidenziate dai comuni e alla congruità delle richieste economiche degli stessi. 
	Considerato che: 
	-la descritta misura ha avuto una grande rilevanza ed efficacia in quanto gli enti locali hanno potuto far fronte alle situazioni più urgenti determinatesi negli edifici scolastici, che impedivano di fatto la fruibilità delle strutture, con ripercussioni sulla continuità didattica; 
	-in applicazione di detta misura è stato possibile finanziare soltanto n. 24 interventi, esaurendo le economie presenti nel citato Capitolo di Bilancio autonomo 916056; 
	-sono giunte numerose ulteriori richieste per interventi finalizzati al ripristino delle normali condizioni di operatività scolastica, a seguito di incidenti sia di carattere criminale quali furti, incendi, che di carattere calamitoso, quali allagamenti, o a seguito di fenomeni locali di sfondellamento dei solai (come descritte nella citata DGR n. 1475/2018), che non è stato possibile evadere in ragione dell’esaurimento delle risorse. 
	-la misura risulta particolarmente strategica, stante l’emergenza epidemiologica da Covid-19 in corso, per l’adeguamento delle strutture scolastiche in coerenza con i finanziamenti ministeriali per interventi di edilizia leggera previsti dall’art. 232 del  D.L. 34 del 19 maggio 2020; 
	Preso atto che: 
	− gli interventi selezionati a seguito di apposito Avviso approvato con AD n.125 del 03.10.2019, in coerenza con quanto previsto dall’art. 53 della Legge di Bilancio regionale 2019 (Contributi straordinari per il pieno utilizzo degli spazi scolastici) e della DGR n. 1307/2019 (criteri per l’erogazione dei contributi finalizzati al fine di contrastare il fenomeno di abbandono scolastico e a valorizzare a pieno gli spazi e le strutture disponibili nelle scuole, favorendone l’interazione con il territorio) non
	− Le risorse messe a disposizione nell’esercizio finanziario 2020 sul cap U0407002 per le finalità previste  della L.r. 67/2019 sono pari a € 200.000,00. 
	dall’art.53

	Visti inoltre: − il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
	degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; − con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e 
	l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii, il quale prevede che la Giunta, 

	le variazioni del bilancio di previsione; 
	− la Legge Regionale n. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)” − la Legge Regionale n. 56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022” − la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 – 2022; 
	Si ritiene opportuno, ad integrazione di quanto stabilito con DGR 1475/2018, 
	a) 
	a) 
	a) 
	a) 
	autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad utilizzare, previa variazione di bilancio, la somma di € 200.000,00 di cui al cap. U0407002 -Contributo straordinario per il pieno utilizzo degli spazi scolastici. art. 53 l.r. n. 67/2018 (bilancio 2019) per: 

	o 
	o 
	o 
	concedere agli Enti locali, in continuità con la misura di cui alla DGR 1475/2018, contributi economici, di entità massima pari a € 40.000,00 per far fronte alle richieste per interventi finalizzati al ripristino delle normali condizioni di operatività scolastica, a seguito di incidenti sia di carattere criminale quali furti, incendi, che di carattere calamitoso, quali allagamenti, 

	o 
	o 
	a seguito di fenomeni locali di sfondellamento dei solai, accertate dagli organi competenti, avvalendosi, ove ritenuto necessario, della Task Force per l’Edilizia scolastica ai fini di operare i dovuti approfondimenti in merito alle problematiche evidenziate dagli enti locali e alla congruità delle richieste economiche degli stessi. 



	b) 
	b) 
	autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio gestionale approvato con DGR 55 del 21/01/2020, in termini di competenza e di cassa come illustrato nella sezione copertura finanziaria. 

	c) 
	c) 
	demandare al Dirigente della Sezione Istruzione e Università l’adozione degli atti di impegno e di liquidazione da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 



	Garanzie della riservatezza 
	Garanzie della riservatezza 
	La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione 
	dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 

	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e . 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capito lodi spesa e la variazione compensativa in termini di competenza e cassa nell’ambito della stessa Missione-Programma-Titolo al Bilancio di Previsione 2020-2022 approvato con Legge Regionale n. 55 del 30/12/2019 e al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale 2020 – 2022, approvato la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020 dell’importo di € 200.000,00, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, co
	Centro di Responsabilità Amministrativa 62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO , INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 10 - SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITA’ 
	BILANCIO AUTONOMO 
	Spese ricorrenti Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	− Variazione in diminuzione per € 200.000,00 da Cap. U0407002 “ Contributo straordinario per il pieno utilizzo degli spazi scolastici. art. 53 l.r. n. 67/2018 (bilancio 2019)” – Codifica ai sensi del D.Lgs 118/2011 e.: Missione 04 “Istruzione e diritto allo studio”– Programma 7 “Diritto allo studio”– Titolo 1 -P.D.C.F: ; 
	ss.mm.ii
	U.01.04.01.01

	− Variazione in aumento per € 200.000,00 sul Cap. CNI – denominato “Interventi Regionali straordinari di edilizia scolastica per garantire la continuità didattica” Codifica ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm. ii.: Missione 04 “Istruzione e diritto allo studio”– Programma 7 “Diritto allo studio”– Titolo 1 -P.D.C.F: ; 
	01.04.01.02

	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione, Programma, Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziari 
	Variazione totale 
	E.F. 2020 

	U0407002 
	U0407002 
	“Contributo straordinario per il pieno utilizzo degli spazi scolastici. art. 53 l.r. n. 67/2018 (bilancio 2019)” 
	4.7.1 
	U.01.04.01.01 
	- € 200.000,00 
	- € 200.000,00 

	C.N.I. 
	C.N.I. 
	“Interventi Regionali straordinari di edilizia scolastica per garantire la continuità didattica” 
	4.7.1 
	U.01.04.01.02 
	+ € 200.000,00 
	+ € 200.000,00 


	La variazione di bilancio proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545. 
	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 200.000,00 a carico del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2020 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile sul Cap. U0407002, prelevando la somma di € 200.000,00 dallo steso capitolo e contestuale iscrizione di € 200.000,00 sul CNI. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera f) della L.R. n. 7 del 04/02/1997, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale: 
	1) di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, la relazione e la proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro; 
	2) di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione in termini di competenza e di 
	cassa al Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio gestionale approvato con DGR 55 del 21/01/2020 come illustrato nella sezione copertura finanziaria. 
	3) di demandare al Dirigente della Sezione Istruzione e Università l’adozione degli atti di impegno e di liquidazione da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 
	4) di autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad utilizzare la somma di € 200.000,00 resasi disponibile a seguito della descritta variazione di bilancio sul C.N.I. denominato “Interventi Regionali straordinari di edilizia scolastica per garantire la continuità didattica” per concedere agli Enti locali, in continuità con la misura di cui alla DGR 1475/2018, contributi economici, di entità massima pari a € 40.000,00 per far fronte alle richieste per interventi finalizzati al ripristino 
	operare i dovuti approfondimenti in merito alle problematiche evidenziate dagli enti locali e alla congruità delle richieste economiche degli stessi. 
	5) di disporre l’invio del provvedimento all’Agenzia per la Coesione Territoriale; 
	6) di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 
	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della normativa 
	regionale, nazionale e comunitaria vigente e che il presente schema di provvedimento, predisposto dalla 
	sezione istruzione e Università ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 
	Il Responsabile P.O. Sistema degli interventi per il Diritto allo studio e per la qualità dei luoghi di apprendimento 
	(Ignazia Sofia Zaza) 
	Il Dirigente del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo studio 
	(Prof.ssa Annalisa Bellino) 
	Il Dirigente della Sezione Istruzione e Università 
	(Arch. Maria Raffaella Lamacchia) 
	Il Direttore ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 e ., NON RAVVISA osservazioni. 
	ss.mm.ii

	IL DIRETTORE del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 
	(Ing. Prof. Domenico Laforgia) 
	L’Assessore proponente 
	(Dott. Sebastiano Leo) 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro; viste le sottoscrizioni posta in calce alla proposta di deliberazione; a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1) di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, la relazione e la proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro; 
	2) di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione in termini di competenza e di 
	cassa al Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio gestionale approvato con DGR 55 del 21/01/2020 come illustrato nella sezione copertura finanziaria. 
	3) di demandare al Dirigente della Sezione Istruzione e Università l’adozione degli atti di impegno e di liquidazione da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 
	4) di autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad utilizzare la somma di € 200.000,00 resasi disponibile a seguito della descritta variazione di bilancio sul C.N.I. denominato “Interventi Regionali straordinari di edilizia scolastica per garantire la continuità didattica” per concedere agli Enti 
	locali, in continuità con la misura di cui alla DGR 1475/2018, contributi economici, di entità massima pari 
	locali, in continuità con la misura di cui alla DGR 1475/2018, contributi economici, di entità massima pari 
	locali, in continuità con la misura di cui alla DGR 1475/2018, contributi economici, di entità massima pari 

	a € 40.000,00 per far fronte alle richieste per interventi finalizzati al ripristino delle normali condizioni di 
	a € 40.000,00 per far fronte alle richieste per interventi finalizzati al ripristino delle normali condizioni di 

	operatività scolastica, a seguito di incidenti sia di carattere criminale quali furti, incendi, che di carattere 
	operatività scolastica, a seguito di incidenti sia di carattere criminale quali furti, incendi, che di carattere 

	calamitoso, quali allagamenti, o a seguito di fenomeni locali di sfondellamento dei solai, accertate dagli 
	calamitoso, quali allagamenti, o a seguito di fenomeni locali di sfondellamento dei solai, accertate dagli 

	organi competenti, avvalendosi, ove ritenuto necessario, della Task Force per l’Edilizia scolastica ai fini di 
	organi competenti, avvalendosi, ove ritenuto necessario, della Task Force per l’Edilizia scolastica ai fini di 

	operare i dovuti approfondimenti in merito alle problematiche evidenziate dagli enti locali e alla congruità 
	operare i dovuti approfondimenti in merito alle problematiche evidenziate dagli enti locali e alla congruità 

	delle richieste economiche degli stessi. 
	delle richieste economiche degli stessi. 

	5) 
	5) 
	di disporre l’invio del provvedimento all’Agenzia per la Coesione Territoriale; 

	6) 
	6) 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 

	TR
	Il Segretario generale della Giunta 
	Il Presidente della Giunta 

	TR
	GIOVANNI CAMPOBASSO 
	ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 agosto 2020, n. 1248 
	Approvazione del criterio di ripartizione delle risorse finanziarie destinate ai Consultori Familiari privati noprofit ex L.R. n. 52/2019 (art. 42). 
	-

	Il Presidente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore e dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e confermata dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: 
	VISTO: 
	•. 
	•. 
	•. 
	La L.R. n.30 del 05/09/1977 “Istituzione del servizio di assistenza alla famiglia e di educazione alla maternità e paternità responsabili”, attuativa della Legge n. 405/1975; 

	•. 
	•. 
	Il D.Lgs. n.502/1992 s.m.i., che, all’art.2, co.1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi nazionali; 

	•. 
	•. 
	Il R.R. n.3 del 14/01/2005 “Requisiti per autorizzazione ed accreditamento delle strutture sanitarie”; 

	•. 
	•. 
	La L.R. n.25 del 03/08/2006 “Principi e organizzazione del Servizio sanitario regionale”; 

	•. 
	•. 
	La L.R. n.23 del 19/09/2008 “Piano Regionale di Salute 2008-2010”; 

	•. 
	•. 
	Il D.Lgs. 23 giugno 2011, nr. 118, come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014 nr. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.42/2009; 

	•. 
	•. 
	La L.R. n. 44 del 10/08/2018 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

	•. 
	•. 
	La L.R. n. 52 del 30/11/2019 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 – 2021”. 

	•. 
	•. 
	La Legge Regionale nr. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)”; 

	•. 
	•. 
	La Legge Regionale nr. 56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022”; 

	•. 
	•. 
	La Deliberazione di Giunta regionale nr. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 – 2022. 


	CONSIDERATO CHE: 
	•. La legge n.30 del 05/09/1977 all’art. 2 individua le finalità dei Consultori Familiari, che si elencano di seguito: 
	a) 
	a) 
	a) 
	l’assistenza psicologica e sociale per la preparazione alla maternità e alla paternità responsabili e per i problemi della coppia e della famiglia, anche in ordine alla problematica minorile; 

	b)
	b)
	 la divulgazione delle informazioni idonee a promuovere ovvero a prevenire la gravidanza; 

	c) 
	c) 
	la somministrazione dei mezzi necessari per conseguire le finalità liberamente scelte dalla coppia e dal singolo in ordine alla procreazione responsabile nel rispetto delle convinzioni etiche e dell’integrità fisica degli utenti; 

	d) 
	d) 
	la tutela della salute della donna e del bambino, con particolare riferimento alle indicazioni per la Prevenzione degli stati di morbosità perinatale ed infantile; 

	e) 
	e) 
	l’assistenza nella scuola e nelle altre istituzioni sociali e culturali per collaborare all’armonico 


	sviluppo e alla educazione sessuale dei giovani; 
	f) la divulgazione delle attività istituzionali di cui alla presente legge mediante l’organizzazione di corsi e conferenze nonché lo svolgimento di indagini conoscitive socio-ambientali. 
	•. 
	•. 
	•. 
	•. 
	La L.R. n. 44 del 10/08/2018 avente ad oggetto “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” all’art. 40 “Modifiche all’articolo 5 della legge 

	regionale 2 maggio 2017, n. 9” prevede che: “Al punto 1.5, del comma 1, dell’articolo 5 della legge regionale 2 maggio 2017, n. 9 (Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche e private), dopo le parole: “consultori familiari”, sono aggiunte le seguenti: “pubblici e privati”. 
	-


	•. 
	•. 
	•. 
	La L.R. n. 52 del 30/11/2019 avente ad oggetto “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 – 2021” all’art. 42 prevede che: 

	1. 
	1. 
	1. 
	La Regione procede all’accreditamento dei consultori familiari privati no-profit che assicurano prestazioni consultoriali regolarmente documentate. 

	2. 
	2. 
	Sono accreditabili i consultori familiari che da almeno dieci anni documentano attività di prestazioni socio-sanitarie e/o progettuali in rete con le istituzioni pubbliche e/o private accreditate e realizzate negli ultimi cinque anni. 

	3. 
	3. 
	Nelle more del completamento della procedura di accreditamento, la Giunta regionale, con proprio provvedimento, procede a ripartire le risorse finanziarie destinate alle finalità di cui al comma 1 a favore delle strutture in possesso dei requisiti di cui al comma 2. 

	4. 
	4. 
	Per le finalità di cui al presente articolo, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 12, programma 5, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2019, in termini di competenza e cassa, di euro 100 mila. 




	CONSIDERATO, ALTRESÌ, CHE: 
	•. 
	•. 
	•. 
	Occorre dare attuazione all’art. 42, comma 3, della L.R. n.52/2019, procedendo, con il presente provvedimento, a definire il criterio di ripartizione delle risorse da destinare alle strutture in possesso dei requisiti di cui all’art. 42, comma 2, della predetta legge; 

	•. 
	•. 
	•. 
	I requisiti di cui all’art. 42, comma 2, della L.R. n.52/2019 devono risultare da documentazione avente data certa, costituita da: 

	a. 
	a. 
	a. 
	una relazione dettagliata sull’attività svolta, dalla quale emerga il numero delle prestazioni erogate per ciascuno dei dieci anni precedenti;  

	b. 
	b. 
	informazioni sul personale impiegato, quali: qualifica, numero, impegno orario, eventuale personale volontario. 



	•. 
	•. 
	La predetta documentazione dovrà essere presentata entro il giorno 15/09/2020 al Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti ai fini della successiva 


	assegnazione delle risorse; 
	•. A tal fine, saranno incaricate per le opportune verifiche le strutture competenti dei Comuni nei cui 
	territori hanno sede i consultori; 
	•. 
	•. 
	•. 
	Il criterio di ripartizione delle suddette risorse tiene conto del numero delle prestazioni effettuate, da ciascuna struttura, nell’arco di un anno solare; 

	•. 
	•. 
	In tal senso, in data 09/06/2020 il Presidente Federazione Consultori CFC Puglia ha trasmesso una proposta relativa alla ripartizione delle risorse in ragione del numero delle prestazioni; 

	•. 
	•. 
	•. 
	Una volta accertati i requisiti ex art. 42, comma 2, L.R. n.52/2019, si procederà a ripartire le risorse pari alla somma di 100.000 (centomila) euro di cui al comma 4 dello stesso articolo, secondo il seguente criterio: 

	a. 
	a. 
	a. 
	60.000 (sessantamila) euro da distribuire equamente a tutti i Consultori che presentano domanda e che rientrano nei requisiti previsti dall’art. 42, comma 2, della L.R. n. 52/2019, e che documentano prestazioni almeno fino a 300 nell’arco di un anno solare; 

	b. 
	b. 
	30.000 (trentamila) euro, ulteriori rispetto alle somme di cui alla lettera a), da distribuire ai Consultori che documentano attività rilevante (fino a 1.000 consulenze e prestazioni nell’arco di 




	un anno solare); 
	c. 10.000 (diecimila) euro residui, ulteriori rispetto alle somme di cui alle lettere a) e b), da distribuire ai Consultori che svolgono attività massima (oltre le 1.000 consulenze e prestazioni nell’arco di un anno solare). 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. K, propone alla Giunta: 
	1) Di approvare che i requisiti di cui all’art. 42, comma 2, della L.R. n.52/2019 devono risultare da documentazione avente data certa, costituita da: 
	a. 
	a. 
	a. 
	una relazione dettagliata sull’attività svolta, dalla quale emerga il numero delle prestazioni erogate per ciascuno dei dieci anni precedenti;  

	b. 
	b. 
	informazioni sul personale impiegato, quali: qualifica, numero, impegno orario, eventuale personale volontario. 


	2) Di approvare che la predetta documentazione dovrà essere presentata entro il giorno 15/09/2020 al Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti ai fini della successiva assegnazione delle risorse. 
	3) Di approvare che, a tal fine, saranno incaricate per le opportune verifiche le strutture competenti dei 
	Comuni nei cui territori hanno sede i consultori; 
	4) Di approvare il seguente criterio di ripartizione delle risorse finanziarie destinate ai Consultori Familiari privati no-profit ex L.R. n. 52/2019 (art. 42) basato sul numero delle prestazioni effettuate nell’arco di un anno solare regolarmente documentate: 
	a. 
	a. 
	a. 
	60.000 (sessantamila) euro da distribuire equamente a tutti i Consultori che presentano domanda e che rientrano nei requisiti previsti dall’art. 42, comma 2, della L.R. n. 52/2019, e che documentano prestazioni almeno fino a 300 nell’arco di un anno solare; 

	b. 
	b. 
	30.000 (trentamila) euro, ulteriori rispetto alle somme di cui alla lettera a), da distribuire ai Consultori che documentano attività rilevante (fino a 1.000 consulenze e prestazioni nell’arco 


	di un anno solare); 
	c. 10.000 (diecimila) euro residui, ulteriori rispetto alle somme di cui alle lettere a) e b), da distribuire ai Consultori che svolgono attività massima (oltre le 1.000 consulenze e prestazioni nell’arco di un anno solare). 
	5) Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2020 e pluriennale 2020-2022, approvato con L.R. n. 56/30/12/2019, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 55/2020, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. 
	n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto. 
	6) Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e . 
	ss.mm.ii

	7) Di incaricare il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta di provvedere con successivi provvedimenti alle conseguenti registrazioni contabili di impegno e di accertamento al fine di adempiere alle disposizioni relative alla esatta perimetrazione della spesa sanitaria ex art. 20 e 22  118/2011 per l’anno 2020; 
	D.Lgs.vo

	8) Di incaricare il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta di provvedere a impegnare e liquidare con successivi provvedimenti le somme che, a seguito dell’istruttoria, risulteranno da assegnare ai beneficiari aventi titolo. 
	Per quanto sopra premesso: Ritenuto di dover provvedere alla variazione compensativa al Bilancio di Previsione 2020-2022, al Documento 
	Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 55 del 21.01.2020 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. 
	d) della L.R. n. 7/1997. 
	GARANZIE DI RISERVATEZZA La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubbli
	Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente 

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n.118/2011 e . Il presente provvedimento comporta una variazione compensativa al Bilancio di Previsione 2020-2022, al Documento Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 55 del 21.01.2020 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	Bilancio autonomo 
	PARTE SPESA 
	Codice UE: 8 
	CAPITOLO DI SPESA 
	CAPITOLO DI SPESA 
	CAPITOLO DI SPESA 
	DECLARATORIA 
	MISS. PROGR. TITOLO 
	CODIFICA PIANO DEI CONTI 
	VARIAZIONE COMPETENZA ANNO 2020 

	U0784031 
	U0784031 
	SPESE PER IL SOSTEGNO DELLE FAMIGLIE DEI MALATI ONCOLOGIGI TRAMITE LE ASSOCIAZIONI DI ASSISTENZA. ART 8 L.R.55/2019 (BILANCIO 20202022) 
	-
	-

	12 5 1 
	1.04.04.01 
	-100.000,00 

	U1205002 
	U1205002 
	SPESE PER L’ ACCREDITAMENTO DEI CONSULTORI FAMILIARI ART. 42 L.R. 52/2019 (ASSESTAMENTO BILANCIO 2019) 
	12 5 1 
	1.04.03.99 
	+100.000,00 


	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e . 
	ss.mm.ii

	Alle conseguenti registrazioni contabili di impegno e di accertamento si provvederà con successivi atti del Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta. 
	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della normativa 
	regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto dal Servizio 
	Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 
	Il Funzionario istruttore: Isabella CAVALLO      
	Il Funzionario istruttore: Isabella CAVALLO      
	Il Dirigente del Servizio: Giuseppe LELLA           

	Il Dirigente della Sezione: Giovanni CAMPOBASSO 
	Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere, sulla proposta di delibera, osservazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n.443/2015 e  . 
	ss.mm.ii

	Il Direttore di Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti: Vito MONTANARO 
	Il Presidente della Giunta regionale: Michele EMILIANO 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	•. 
	•. 
	•. 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

	•. 
	•. 
	viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 

	•. 
	•. 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	1) Di fare propria la relazione del Presidente, che qui si intende integralmente riportata e trascritta; 
	2) Di approvare che i requisiti di cui all’art. 42, comma 2, della L.R. n.52/2019 devono risultare da documentazione avente data certa, costituita da: 
	a. 
	a. 
	a. 
	una relazione dettagliata sull’attività svolta, dalla quale emerga il numero delle prestazioni erogate per ciascuno dei dieci anni precedenti;  

	b. 
	b. 
	informazioni sul personale impiegato, quali: qualifica, numero, impegno orario, eventuale personale volontario. 


	3) Di approvare che la predetta documentazione dovrà essere presentata entro il giorno 15/09/2020 al Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti per la successiva assegnazione delle risorse. 
	4) Di approvare che, a tal fine, saranno incaricate per le opportune verifiche le strutture competenti dei 
	Comuni nei cui territori hanno sede i consultori; 
	5) Di approvare il seguente criterio di ripartizione delle risorse finanziarie destinate ai Consultori Familiari privati no-profit ex L.R. n. 52/2019 (art. 42) basato sul numero delle prestazioni effettuate nell’arco di un anno solare regolarmente documentate: 
	a. 
	a. 
	a. 
	60.000 (sessantamila) euro da distribuire equamente a tutti i Consultori che presentano domanda e che rientrano nei requisiti previsti dall’art. 42, comma 2, della L.R. n. 52/2019, e che documentano prestazioni almeno fino a 300 nell’arco di un anno solare; 

	b. 
	b. 
	30.000 (trentamila) euro, ulteriori rispetto alle somme di cui alla lettera a), da distribuire ai Consultori che documentano attività rilevante (fino a 1.000 consulenze e prestazioni nell’arco di 


	un anno solare); 
	c. 10.000 (diecimila) euro residui, ulteriori rispetto alle somme di cui alle lettere a) e b), da distribuire ai Consultori che svolgono attività massima (oltre le 1.000 consulenze e prestazioni nell’arco di un anno solare). 
	6) Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2020 e pluriennale 2020-2022, approvato con L.R. n. 56/30/12/2019, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 55/2020, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. 
	n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto. 
	7) Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e . 
	ss.mm.ii

	8) Di incaricare il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta di provvedere con successivi provvedimenti alle conseguenti registrazioni contabili di impegno e di accertamento al fine di adempiere alle disposizioni relative alla esatta perimetrazione della spesa sanitaria ex art. 20 e 22  118/2011 per l’anno 2020. 
	D.Lgs.vo

	9) Di incaricare il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta di provvedere a impegnare e liquidare con successivi provvedimenti le somme che, a seguito dell’istruttoria, risulteranno da assegnare ai beneficiari aventi titolo. 
	10) Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 
	Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
	GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
	P
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 agosto 2020, n. 1265 
	Piano regionale triennale di edilizia scolastica e piani annuali del fabbisogno di edilizia scolastica 2018/2020 
	- D.G.R. n. 595/2018. Approvazione dello Schema di “Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e gli enti beneficiari. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Programmazione regionale interventi di edilizia scolastica”, confermata e fatta propria dal Dirigente del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo Studio e dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università riferiscono quanto segue. 
	Il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, 
	n. 128, recante misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca, all’articolo 10 prevede che le Regioni interessate, al fine di favorire interventi straordinari di ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza, adeguamento sismico, efficientamento energetico di immobili di proprietà pubblica adibiti all’istruzione scolastica e all’alta formazione artistica, musicale e coreutica, di proprietà degli enti locali, nonché la costruzione di nuovi edifici scolastici pubblici e la realizzazione 
	o di interventi volti al miglioramento delle palestre scolastiche esistenti, possono essere autorizzate dal Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa con il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a stipulare appositi mutui trentennali con oneri di ammortamento a totale carico dello Stato, con la Banca europea per gli investimenti, con la Banca di sviluppo del Consiglio d’Europa, con la società Cassa depositi e prestiti Spa 
	In particolare, l’ultimo periodo del comma 1 del citato articolo 10 prevede l’adozione di un decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per definire le modalità di attuazione della norma per l’attivazione dei mutui e per la definizione di una programmazione triennale, in conformità ai contenuti dell’Intesa sottoscritta in sede di Conferenza unificata il 1° agosto 2013 
	La legge n. 350 del 2003, all’articolo 4 comma 177-bis, introdotto dall’articolo 1 comma 512 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ha integrato la disciplina in materia di contributi triennali, prevedendo che il relativo utilizzo è autorizzato con decreto del Ministro competente, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa verifica dell’assenza di effetti peggiorativi sul fabbisogno e sull’indebitamento netto rispetto a quello previsto a legislazione vigente. 
	La legge del 30 dicembre 2004, n. 311, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005), in particolare all’articolo 1, detta disposizioni in materia di ammortamento di mutui attivati ad intero carico del bilancio dello Stato. 
	La legge del 31 dicembre 2009, n. 196 recante legge di contabilità e finanza pubblica, in particolare all’articolo 48 comma 1, prevede che nei contratti stipulati per operazioni finanziarie, che costituiscono quale debitore un’amministrazione pubblica, è inserita apposita clausola che prevede a carico degli istituti finanziatori l’obbligo di comunicare in via telematica entro trenta giorni dalla stipula al Ministero dell’economia e delle finanze -Dipartimento del Tesoro e Dipartimento della Ragioneria Gener
	Il decreto-legge 18 ottobre 2012 n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, recante ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese, e in particolare l’articolo 11, commi 4-bis e seguente, prevede l’adozione di un decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
	Il decreto-legge 18 ottobre 2012 n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, recante ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese, e in particolare l’articolo 11, commi 4-bis e seguente, prevede l’adozione di un decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
	d’intesa con la Conferenza unificata per la definizione di priorità strategiche, modalità e termini per la predisposizione e l’approvazione di appositi piani triennali, articolati in annualità, di interventi di edilizia scolastica nonché i relativi finanziamenti mediante la stipula di appositi mutui con oneri di ammortamento a totale carico dello Stato. 

	Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro dell’Istruzione, dell’università e della ricerca e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 3 gennaio 2018, con il quale sono stati definiti termini e modalità di redazione della programmazione unica nazionale 2018-2020 in materia di edilizia scolastica. 
	Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 595 del 11/04/2018 sono stati individuati i Criteri per la definizione del Piano regionale triennale di edilizia scolastica per il triennio 2018-2020 e dei relativi piani annuali ai sensi del D.M. 3 gennaio 2018 n. 47. 
	Con Atto Dirigenziale n. 16 del 16.04.2018 del dirigente della Sezione Istruzione e Università della Regione Puglia (pubblicato sul BURP n. 55 del 19.04.2018) è stato approvato l’Avviso pubblico per la formazione del Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018/2020 e dei relativi Piani Annuali, ai sensi della DGR n. 595 del 11/04/2018. 
	Con Atto Dirigenziale n. 70 del 02.08.2018 (pubblicato sul BURP n. 105 del 09 agosto 2018), si è preso atto delle 651 istanze trasmesse ed è stata approvata, in conformità alle risultanze dei verbali della commissione di valutazione, la graduatoria del Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018-2020, composta di n. 646 proposte progettuali. 
	Con il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 12 settembre 2018, n. 615, si è proceduto all’approvazione della programmazione unica nazionale 2018-2020 in materia di edilizia scolastica e al riparto del contributo annuo pari ad € 170.000.000,00 tra le regioni. 
	Nell’accordo del 6 settembre 2018, stipulato in Conferenza unificata, in particolare, alla Regione Puglia è stata individuata la quota di contributo annuale di euro 11.354.365,33 a decorrere dal 2018 fino al 2027, per complessivi euro 113.543.653,30 pari ad un netto ricavo stimato di euro 103.525.095,66. 
	Ai sensi dell’articolo 4, comma 177bis, della legge 24 dicembre 2003 n. 350, è stato autorizzato l’utilizzo, da parte delle regioni, per il finanziamento degli interventi inclusi nei piani regionali triennali di edilizia scolastica di cui alla programmazione unica nazionale, ai sensi dell’art.2 del decreto interministeriale 3 gennaio 2018, dei contributi pluriennali di euro 170.000.000,00 annui, decorrenti dal 2018 previsti dalla legge 11dicembre 2016, n. 232 e rimodulati dalla legge 27 dicembre 2017, n.205
	Il Ministero dell’Istruzione, dell’università e della ricerca con decreto 1° febbraio 2019 n. 87 di concerto con il Ministero dell’ economia e delle finanze ha autorizzato le regioni a sottoscrivere contratti di mutuo sulla base del riparto  di cui al decreto n. 615/2018. 
	Le Regioni, soggetti beneficiari dei contributi, sono autorizzate a perfezionare con la Banca europea per gli investimenti, con la Banca del Consiglio d’Europa, con la società Cassa depositi e prestiti S.p.a. e con i soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, mediante la stipula di un contratto di mutuo sulla base di uno “schema tipo” sottoposto al preventivo nulla osta del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento del T
	Con D.G.R. n. 2292 del 09/12/2019 si è preso atto dello schema di contratto di mutuo con provvista BEI e oneri a carico dello Stato per la realizzazione di interventi di edilizia scolastica di cui al Piano regionale triennale 2018/2020 ai sensi del Decreto Interministeriale n. 87 del 01.02.2019 e si è autorizzato alla stipula dello stesso. 
	In data 18 dicembre 2019 è stato stipulato il contratto di mutuo tra la Regione Puglia e la Cassa Depositi e Prestiti per euro 103.525.095,66. 
	Dal predetto contratto discendono per i beneficiari una serie di impegni ed obblighi di cui agli articoli 4 e 5 dello Schema di Disciplinare allegato alla presente deliberazione, affinché le risorse finanziarie messe a disposizione dalla Banca Europea degli investimenti ai fini della realizzazione degli interventi inseriti nel Piano di che trattasi siano utilizzate nel rispetto della normativa vigente e delle obbligazioni assunte. 
	Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento(UE)2016/679 
	Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento(UE)2016/679 
	Garanzie alla riservatezza La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in mod
	dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118 DEL 23 GIUGNO 2011 E S.M.I. La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria nè di natura patrimoniale sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere diretto a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4, punto f della L.R. n. 7 del 04/02/1997, propone alla Giunta: 
	−. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne parte integrante ed essenziale; −. di approvare lo Schema di “Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e gli enti beneficiari “, allegato sub “A”  alla presente deliberazione parte integrante ed essenziale della stessa; −. di autorizzare la Dirigente della Sezione Istruzione e Università alla sottoscrizione del succitato 
	disciplinare, autorizzando la stessa ad apportarvi variazioni non sostanziali; 
	−. di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sul B.U.R.P. in versione integrale. 
	I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO LORO AFFIDATO E’ STATO ESPLETATO NEL RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE PROVVEDIMENTO DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA GIUNTA REGIONALE, E’ CONFORME ALLE RISULTANZE ISTRUTTORIE” 
	Il Responsabile P.O. 
	Cecilia Fallacara 
	Il Dirigente del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo Studio Prof.ssa Annalisa Bellino 
	Il Dirigente della Sezione Istruzione e Università Arch. Maria Raffaella Lamacchia  
	Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera alcune osservazioni 
	Il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro Prof. Ing. Domenico Laforgia  
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro proponente Dott. Sebastiano Leo 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro che si intende qui 
	integralmente riportata; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione ; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	−. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne parte integrante ed essenziale; −. di approvare lo Schema di “Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e gli enti beneficiari“, allegato sub “A”  alla presente deliberazione parte integrante ed essenziale della stessa; −. di autorizzare la Dirigente della Sezione Istruzione e Università alla sottoscrizione del succitato 
	disciplinare, autorizzando la stessa ad apportarvi variazioni non sostanziali; 
	−. di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sul B.U.R.P. in versione integrale. 
	Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
	GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
	P
	Figure

	ART. 1. -.Oggetto .del.Disciplinare 
	ART. 1. -.Oggetto .del.Disciplinare 
	1.. 
	1.. 
	1.. 
	I. rapporti. tra la Regione e gli. Enti. beneficiari. di. cui. all’allegato dell’A.D.__________________ sono regolamentati secondo. quanto. riportato. nei successivi articoli.. 

	2. 
	2. 
	Gli Enti beneficiari del finanziamento. hanno. assunto. l’obbligo. giuridicamente vincolante (aggiudicazione) per l’affidamento. dei lavori entro. il _________________, salvo. eventuali proroghe concesse dal Ministero. dell'Istruzione, attestando. il rispetto. del Codice dei Contratti Pubblici e. delle. Direttive. Europee rilevanti. in materia. 

	3.. 
	3.. 
	Gli Enti beneficiari del finanziamento. dovranno. procedere alla realizzazione ed alla gestione di. ciascun. Progetto in conformità al Diritto UE in generale,. in particolare alle direttive UE rilevanti. in materia, alla normativa. nazionale con. specifico. riguardo. al decreto legislativo 18. aprile. 2016, n. 50. e. ., al D.P.R. 5. ottobre. 2010. n. 207, alle. Linee. Guida. ANAC, alla. normativa. ambientale, nonché in. conformità alla normativa comunitaria, nazionale. e. regionale. in materia. di sicurezza
	ss.mm.ii
	e .ss.mm.ii. 




	ART. 2. -.Cronoprogramma. del Progetto 
	ART. 2. -.Cronoprogramma. del Progetto 
	1. L'Ente .beneficiario .si.impegna .al.rispetto .del.seguente .cronoprogramma per l’attuazione del Progetto: 
	A. Trasmissione, a .mezzo .pec .all’indirizzo entro 15 giorni. dalla data. di. sottoscrizione del presente disciplinare, e comunque prima dell’inizio. dei lavori, della seguente documentazione: 
	sistemaistruzione@pec.rupar.puglia.it 
	sistemaistruzione@pec.rupar.puglia.it 


	˜ idonea dichiarazione da parte del Responsabile unico. del procedimento. (di seguito. denominato RUP), resa. ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante il. permanere delle condizioni. di cantierabilità, laddove dichiarata in. sede di candidatura, unitamente all’atto di. verifica. e. validazione del progetto; 
	˜ i provvedimenti di copertura finanziaria, nel caso. di cofinanziamento. da parte dell’Ente beneficiario;. 
	˜ il provvedimento. di nomina del Responsabile Unico. del Procedimento. Ogni successiva variazione. del RUP. deve. essere. comunicata. alla. Regione. entro i. successivi. 10 giorni. dalla stessa variazione; 
	B. Avvio inizio dei. lavori. dalla. data. di notifica. del presente. disciplinare;. 
	entro. e. non. oltre. 120 (centoventi giorni) 

	C. Ultimazione,. collaudo e messa in esercizio del. Progetto finanziato ,. salvo. eventuali proroghe concesse dal Ministero. dell'Istruzione in. ragione del piano. di ammortamento. del mutuo. 
	entro. e. non. oltre. la data del 15 ottobre. 2023

	2. Per ciascuna. tempistica. prevista. dal precedente. comma, l'Ente. beneficiario. è tenuto. a comunicare tempestivamente. alla. Regione. l’avvenuto adempimento. Nel caso di mancato rispetto dei termini temporali. di. cui. alle lettere A),. B). e C), lo. stesso. Ente dovrà darne tempestiva e motivata comunicazione agli organi competenti chiedendo, ove possibile, la concessione di una. proroga. alla. stessa. Regione. per quanto. riguarda i punti di cui alle lettere A). e B) .ed .al .Ministero dell’Istruzion
	ART. 3. -.Attuazione e monitoraggio. dei Progetti 
	1. 
	1. 
	1. 
	Ai. fini. dell’attuazione e del. monitoraggio dei. Progetti,. il. Ministero dell’Istruzione ha. attivato un sistema. di monitoraggio. informatico. denominato "GIES",. sul. quale ogni. RUP degli. Enti. locali. beneficiari. sarà abilitato con. idonee credenziali. 

	2. 
	2. 
	Dopo aver eseguito regolare. registrazione, il RUP riceverà all'indirizzo e-mail. indicato in sede di. registrazione le credenziali. di. accesso al. già. menzionato sistema di monitoraggio. 

	3. 
	3. 
	Il RUP. dovrà. procedere. ad implementare. i dati nel sistema. di monitoraggio. sia per la parte procedurale (profilazione RUP ed. inserimento. Quadro. Tecnico. Economico (QTE), affidamento lavori, incarichi professionali,.ecc.) .che .per .la parte .relativa .alla .rimodulazione .del.quadro .economico .post .gara. 

	4. 
	4. 
	La Regione. accerta la regolarità per la sezione anagrafica. e. procedurale del progetto (profilazione RUP, inserimento. Quadro. Tecnico. Economico, affidamento. lavori, incarichi professionali, ecc.), nonché procede alla verifica delle informazioni. inserite nella sezione finanziaria ed alla successiva convalida del QTE. rimodulato. post gara. Al termine di tali operazioni,.la .Regione .procederà .all’autorizzazione. 


	2. 
	5. Per i Progetti per i quali il finanziamento. non. copre la totalità. dell’importo progettuale. è. necessario che. nel sistema di monitoraggio. il QTE. venga impostato. differenziando l’importo oggetto di cofinanziamento. da parte. dell’Ente. beneficiario da. quello statale. in relazione. all’incidenza delle singole fonti di finanziamento. rispetto alla totalità dell’importo.. In tal. caso, anche le economie di gara verranno ripartite tra quota statale, quota comunale e/o. provinciale in .relazione .alla 

	ART. 4. -.Impegni.e .dichiarazioni.dell'Ente .beneficiario 
	ART. 4. -.Impegni.e .dichiarazioni.dell'Ente .beneficiario 
	4.1. Gli. impegni. e le dichiarazioni. di. cui. al. presente articolo. 4, derivanti dal Contratto. di Mutuo. sottoscritto tra la Regione. e. la. Cassa. Depositi e. Prestiti. S.p.A.. ai. sensi. dell’art.. 10 del. decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito con modificazioni dalla. legge. 8. novembre. 2013, .n. .128, .resteranno .in .vigore a .decorrere .dalla .data .di. sottoscrizione del presente documento sino a tutta la durata di ammortamento. del mutuo. 
	A..Impegni.in .relazione .ai.Progetti. 

	4.2. Impegni del Comune. di ______________. in relazione ai. lavori. di. ___________________dell’edificio scolastico .“______” in Via ___________________.. 
	4.2. Impegni del Comune. di ______________. in relazione ai. lavori. di. ___________________dell’edificio scolastico .“______” in Via ___________________.. 
	L'Ente .beneficiario .si.impegna, a .pena .di.decadenza .dal.finanziamento, .a:. 
	a) 
	a) 
	a) 
	gestire. ogni fase. del Progetto, delle. procedure. di gara/affidamento e. realizzare. l’intervento in conformità e .nel .pieno.rispetto.della .normativa .comunitaria, nazionale. e. regionale. vigente, .nonché .del relativo. cronoprogramma; 

	b) 
	b) 
	realizzare il. Progetto integralmente in conformità alle disposizioni. della descrizione tecnica allegata al. Contratto. provvista BEI, come di volta in. volta modificata con. il consenso. della BEI e a completarlo. entro la data ivi. specificata;. 

	c) 
	c) 
	tenere una contabilità che consenta di individuare le operazioni relative. all'esecuzione. di ciascun Progetto e garantire il rispetto della normativa in materia di tracciabilità dei. flussi. finanziari. di. cui. alla legge. 13 agosto 2010 .n..136 e .ss.mm.ii.;. 

	d) 
	d) 
	destinare. la. somma. assegnata. come. finanziamento esclusivamente .per la .realizzazione .del.Progetto;. 

	e) 
	e) 
	consentire. alle. persone. designate. dall’Istituto Finanziatore. ovvero da. BEI di effettuare. visite. ed ispezioni dei luoghi, impianti e lavori compresi nel Progetto, nonché tutte. le. verifiche. che esse. riterranno. opportune, agevolando. il loro. compito; 

	f) 
	f) 
	appaltare servizi, nonché commissionare lavori per ciascun. Progetto. (b) conformemente al diritto. UE. in generale e in particolare alle Direttive UE rilevanti. in materia e. (c) qualora invece. non vi si applichino, secondo. procedure di appalto. che rispettino. criteri. di economicità ed efficienza secondo modalità .abituali.per lo .specifico .settore;. 

	g) 
	g) 
	garantire. la. copertura. assicurativa. di tutte. le. opere, costituenti ciascun Progetto nei termini previsti dalla .normativa .vigente in .materia .di.appalti.pubblici; 

	h) 
	h) 
	mantenere. la. gestione ed il possesso. delle strutture degli edifici costituenti il Progetto ed assicurare. la. loro. continua utilizzazione originaria per tutta la durata del periodo. di ammortamento. del mutuo e. mantenere. per i successivi 5. anni la. relativa. destinazione d’uso dell’edificio scolastico, salvo previo accordo. scritto. dell’Istituto. Finanziatore o. di BEI, fermo. restando. che l’Istituto. finanziatore o. BEI possono. negare il proprio. consenso. solo. qualora l’azione proposta pregiudi

	i) 
	i) 
	mantenere. in essere. tutte. le. Autorizzazioni necessarie per l’esecuzione. e. la. gestione. di ciascun Progetto; 

	j) 
	j) 
	in .riferimento .all’Ambiente: ˜ realizzare e gestire ciascun Progetto in conformità alla Normativa Ambientale;. ˜ ottenere e .mantenere le .Autorizzazioni.Ambientali.per .ciascun .Progetto; ˜ adempiere a .tali.Autorizzazioni.Ambientali;. 

	k) 
	k) 
	realizzare e gestire ciascun Progetto sotto ogni aspetto rilevante in. conformità alla normativa comunitaria, nazionale. e. regionale. in materia. di sicurezza. sul lavoro ed informare. tempestivamente. la. Regione,. l’Istituto Finanziatore e la BEI di ogni fatto. o. circostanza in. materia di sicurezza sul lavoro. suscettibile di incidere, recandovi sostanziale. mutamento, sulle condizioni di. realizzazione e di esercizio di ciascun Progetto; 

	l) 
	l) 
	nei. limiti. consentiti. dalla legge,. informare la Regione dell’apertura di qualsiasi procedimento. o. indagine, il cui esito. sfavorevole possa ledere l’onorabilità di qualsiasi funzionario. dell’Ente beneficiario,. in connessione ad illeciti. penali. relativi. al. finanziamento,. alle somme rese disponibili. dalla stessa. Regione. derivanti dal finanziamento o relative. a. ciascun Progetto; 


	3. 
	m) 
	m) 
	m) 
	adottare, entro. un. ragionevole arco. di tempo, appropriate misure in. relazione a ciascun. dipendente o. funzionario. dell’Ente beneficiario. che, con. sentenza giudiziaria definitiva ed irrevocabile, sia stato giudicato colpevole. di un illecito penale. commesso nell’esercizio delle. proprie. competenze. professionali, al fine. di garantire. che. tale. soggetto sia. escluso da. qualsiasi attività. relativa. al Progetto; informare prontamente la Regione di qualsiasi misura adottata, al fine. di dare. esec

	n) 
	n) 
	n) 
	fare sì che tutti i contratti relativi al Progetto da aggiudicare successivamente. alla. sottoscrizione. del Contratto. di finanziamento. ai sensi delle Direttive dell’Unione Europea in. materia di procedure di appalto,.qualora .applicabili.al.Progetto,.includano le .seguenti.previsioni:. 

	I. l’obbligo. del relativo. appaltatore di informare tempestivamente. la Regione. e/o l’Ente. beneficiario. in. qualità di stazione appaltante di ogni contestazione, diffida, reclamo, che non. sia manifestamente. infondato. relativo. ad. illeciti penali connessi al Progetto; 
	II. l’obbligo. del relativo. appaltatore di custodire libri e documentazione contabile relativa al. Progetto; 
	III. il. diritto dell’Istituto Finanziatore. e. della. BEI (o di soggetto dalla. stessa. all’uopo delegato) relativamente ad. un. presunto. illecito. penale, di analizzare i libri e la documentazione dell’Ente beneficiario, in. qualità di stazione appaltante, concernenti il Progetto e. di estrarre. copia .dei.documenti,.nei.limiti.consentiti.dalla .legge. 

	o) 
	o) 
	comunicare alla Regione eventuali ed. indispensabili modifiche. al Progetto iniziale. nel rispetto della. normativa. vigente. in materia. di appalti pubblici e. del Piano triennale. regionale. autorizzativo dell’intervento; 

	p) 
	p) 
	fornire al Ministero dell’Istruzione ogni supporto. organizzativo. e logistico. necessario, affinché possa essere. presa. visione. del Progetto, sia. della. documentazione. che. del sito, nei tempi e secondo. le modalità .descritte .nella .descrizione .tecnica .allegata al Contratto. di Progetto. 


	L’Ente. beneficiario, inoltre, riconosce. e. accetta. che. la. BEI può essere obbligata a comunicare le informazioni relative. all’Ente. beneficiario stesso e. al Progetto ad ogni competente istituzione o. Ente dell’Unione Europea, se necessario .ai.sensi.delle .disposizioni.vincolanti.del.diritto .dell’Unione .Europea. 
	B. Impegni generali 

	4.3. Obblighi di legge 
	4.3. Obblighi di legge 
	L’Ente beneficiario si impegna a rispettare sotto tutti i profili. tutte le leggi. e i. regolamenti. applicabili. ad esso o al Progetto. 

	4.4 .Libri e .registri 
	4.4 .Libri e .registri 
	L’Ente. beneficiario si. impegna a mantenere i. libri. ed i. registri. contabili. in cui vengono registrate correttamente le relative transazioni. finanziarie, incluse le spese sostenute in. relazione al Progetto, in. conformità ai principi di contabilità pubblica. 

	4.5 Visite 
	4.5 Visite 
	L'Ente. beneficiario si impegna. a. consentire. e. facilitare. alle. persone. designate. dall’Istituto Finanziatore. o dalla. BEI,. ciascuna a proprie spese,. di. visitare i. luoghi,. gli. impianti ed i lavori compresi nel Progetto e. di procedere. alle verifiche che potranno. ragionevolmente ritenere opportune, facilitando .il.loro .compito. 

	4.6. Osservanza. del Codice Etico. e del Modello. D.Lgs. n.231/2001 
	4.6. Osservanza. del Codice Etico. e del Modello. D.Lgs. n.231/2001 
	L’Ente beneficiario. si impegna a non. porre in. essere alcun. comportamento. diretto. ad. indurre e/o. obbligare a violare i. principi. specificati. nel Codice Etico e nel Modello D.Lgs. n.231/2001: a) le persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o. di direzione dell’Istituto. Finanziatore o. di una sua unità organizzativa. dotata. di autonomia. finanziaria. e. funzionale; b) le persone sottoposte alla direzione o. alla vigilanza .di.uno .dei.soggetti.di.cui.alla .lettera .a);.c)
	ART. 5. -.Informazioni.e .visite 

	5.1. Informazioni concernenti i Progetti 
	5.1. Informazioni concernenti i Progetti 
	L’Ente .beneficiario .si.impegna, a .pena .di.revoca .del.finanziamento: 
	a) a. fornire. alla. Regione. le. seguenti informazioni relative. al Progetto. nei tempi e secondo. le modalità descritte .nella .descrizione .tecnica .allegata .al.Contratto .di.Progetto: 
	4. 
	˜ attestazione. da. parte. dello stesso Ente, nell’ambito delle. Richieste. di Erogazione. effettuate. per la somministrazione delle somme mutuate, che tutte le informazioni relative. al Progetto siano. state implementate nel Sistema. Informativo di Monitoraggio alla. data. delle. suddette. Richieste di Erogazione, secondo. il contenuto. e la forma nonché nei tempi meglio. specificati nella .descrizione .tecnica .allegata. al Contratto di Progetto; 
	˜ ogni altra informazione e/o. documentazione ulteriore con. riferimento. al. finanziamento,. alle procedure. di appalto, alla. realizzazione, alla. gestione. e. all’impatto ambientale. del Progetto, che l’Istituto Finanziatore e/o il. Ministero dell’Istruzione potranno. richiedere entro. tempistiche ragionevoli, restando. in. ogni caso. inteso. che, qualora tali. informazioni. e/o documenti .non.siano.forniti a .detti .soggetti .nei .tempi .previsti, e .tale .omissione .non.sia. sanata. dall’Ente beneficia
	b) 
	b) 
	b) 
	a sottoporre prontamente alla. Regione. Puglia. e al. Ministero dell’Istruzione per approvazione ogni sostanziale modificazione dei Progetti, anche tenuto conto di quanto. rappresentato. nell’ambito. dei Piani regionali e. nel Sistema. Informativo di. Monitoraggio,. con riferimento,. tra l’altro,. al. costo,. ai. disegni,.ai.piani,.alla .tempistica e .al.programma .di.spesa o al.piano .di.finanziamento .del.Progetto;. 

	c) 
	c) 
	a. informare. prontamente. la. Regione. di: 


	˜ qualsiasi azione, denuncia, obiezione, contestazione o. pretesa che sia stata intrapresa o quanto. meno. minacciata per iscritto. da un. soggetto. terzo. in. relazione al Progetto nei confronti dell’Ente beneficiario. interessato. e che non. risulti manifestamente. infondata. ovvero qualsiasi controversia. ambientale. che, a. sua conoscenza, sia iniziata, pendente o. preannunciata contro. lo. stesso. Ente in. relazione ad. aspetti ambientali o. ad. altre questioni che riguardino. il Progetto; 
	˜ qualsiasi fatto. o. evento. di cui l’Ente beneficiario. abbia conoscenza, che possa sostanzialmente pregiudicare o .influire .sulle .condizioni.di.esecuzione o .gestione .del.Progetto; 
	˜ nei.limiti.consentiti.dalla .legge,.di.informazioni,.diffide o .contestazioni:. -.di cui sia venuto. a conoscenza; -.che a proprio. ragionevole giudizio. siano. di entità rilevante, non. manifestamente infondate e che possano. ragionevolmente concludersi con. la configurazione dell’autorità giudiziaria di. illeciti.penali.relativi.al.Progetto; 
	˜ dell’origine illecita,. inclusi. i. proventi. dell’attività di. riciclaggio. di denaro. sporco. o. collegati. al. finanziamento .di.attività .terroristiche .con .riferimento .al.finanziamento del Progetto; 
	˜ di qualsiasi evento. o. circostanza di cui l’Ente beneficiario. sia stato. informato. o. abbia 
	conoscenza .ai.fini.di.cui.all’art. .4.02,.lett. .n);. 
	˜ qualsiasi.inadempimento .da .parte .sua .di.qualsiasi.Normativa .Ambientale; 
	˜ qualsiasi sospensione, revoca o. modifica di qualsiasi Autorizzazione Ambientale. relativa. a. 
	qualsivoglia. Progetto; 
	˜ nei. limiti. consentiti. dalla legge,. di. qualsiasi. contenzioso,. procedimento. arbitrale o. amministrativo. o. ispezione, svolto. da un’autorità Giudiziaria, un’amministrazione o. un’analoga pubblica autorità che, al meglio. della conoscenza e convinzione. dell’Ente. beneficiario, è in. corso, imminente o. pendente nei propri confronti ovvero. dei membri dei propri organi di gestione in. connessione ad. illeciti penali relativi al Progetto, indicandole azioni.da .intraprendersi.in .relazione a .tali.qu

	5.2 Visite .da .parte .dell’Istituto Finanziatore o .della .BEI 
	5.2 Visite .da .parte .dell’Istituto Finanziatore o .della .BEI 
	1. 
	1. 
	1. 
	L’Ente beneficiario. consentirà alle persone designate dall’Istituto. Finanziatore ovvero. da BEI, nonché alle persone designate da altre Istituzioni o. Enti UE, ove richiesto. in. questo. senso. dalle relative disposizioni. vincolanti. del. diritto UE, di. visitare i. luoghi, gli. impianti. ed i. lavori. compresi. nel Progetto. e di procedere alle verifiche che potranno. ritenere opportune, e fornirà loro tutta l’assistenza .necessaria a .tal.fine. 

	2. 
	2. 
	L’Ente beneficiario. riconosce che l’Istituto. Finanziatore o. la BEI possano. essere obbligati a divulgare. tali informazioni relative. al Progetto a. qualsiasi istituzione o. ente UE competente in. conformità .alle .relative .disposizioni.vincolanti.del.diritto. UE. 


	5. 

	ART. 6. -.Contributo. finanziario. definitivo 
	ART. 6. -.Contributo. finanziario. definitivo 
	1. 
	1. 
	1. 
	A seguito dell’aggiudicazione dei. lavori. sarà rideterminato il. contributo. finanziario. sulla base delle economie conseguite. a. seguito della. gara. di appalto e. di eventuali. altre spese ritenute inammissibili. dalla Regione sulla base .di.quanto .stabilito .dall’Avviso .pubblico .di.che .trattasi.e .dalla normativa. vigente. 

	2. 
	2. 
	Le eventuali. economie di. spesa, resesi. disponibili. all’esito delle procedure di gara, sono. accertate in. sede di monitoraggio. Dette economie non. sono, quindi, nella disponibilità dell'Ente beneficiario. per eventuali ulteriori spese, in quanto le. stesse. saranno oggetto di accertamento e. riassegnazione. da. parte. del Ministero dell’Istruzione per la .programmazione .di.altri.interventi,.secondo quanto. previsto. dal D.M. del 23/01/2015. 

	3. 
	3. 
	Con. la voce "economie di gara" si intendono. le somme derivanti dai ribassi delle. procedure. di gara. (lavori e. servizi di ingegneria) più la corrispondente percentuale di aliquota IVA e cassa previdenziale. laddove applicabile, che. sia. stata. conseguentemente. rideterminata. a. seguito di gara. 



	ART. 7. -.Spese .ammissibili 
	ART. 7. -.Spese .ammissibili 
	1. 
	1. 
	1. 
	L’importo. del contributo. finanziario. definitivamente concesso, rideterminato. a seguito. della gara, costituisce l’importo .massimo a .disposizione .dell'Ente beneficiario .ed è .fisso,.nonché .invariabile. 

	2. 
	2. 
	Sono. ritenute ammissibili soltanto. le spese economiche indicate. nel QTE. di Progetto approvato dalla. Regione. (sia lavori che somme a disposizione). Il Progetto. è ammesso. a finanziamento. solo. nell’ipotesi in. cui il. contratto. di appalto. dei lavori sia stato. stipulato. successivamente. all’emanazione. del decreto interministeriale di. autorizzazione alla stipula dei. mutui, come previsto. dall’articolo. 2 del decreto. interministeriale 23 gennaio. 2015, modificato. dal successivo. decreto intermi

	3. 
	3. 
	Le spese ammissibili a contribuzione finanziaria sono. quelle previste dall’art.. 8. dell’Avviso. pubblico. ed. in. particolare. le. spese, ai sensi del D.P.R. 207/2010 e ., finalizzate alla realizzazione degli. interventi. di. cui.all’articolo 3. dell’Avviso .pubblico e .relative .agli.oneri.per: 
	ss.mm.ii



	˜ Lavori.relativi.a .opere .edili.ed .impiantistiche, a .misura .e/o a .corpo.. ˜ Oneri.per la .sicurezza,.non .soggetti.a .ribasso d’asta. ˜ Somme a .disposizione .della .stazione .appaltante .per: 
	Ø
	Ø
	Ø
	Ø

	Lavori in. economia compiutamente individuate nel progetto. posto a. base. di gara. ma. escluse dall’oggetto .dell’appalto.. 

	Ø
	Ø
	Ø

	Rilievi,. accertamenti. e indagini preliminari, laddove applicabili. in riferimento al grado di progettazione indicato. dall’Ente beneficiario. in. sede di candidatura (sondaggi geognostici, geotecnici, ecc.). 

	Ø
	Ø
	Ø

	Allacciamenti. a pubblici. servizi, accertamenti di laboratorio e. verifiche. tecniche. se. previste. dal capitolato .speciale .d’appalto,.collaudo .statico .ed .altri.eventuali.collaudi.specialistici. 

	Ø
	Ø
	Ø

	Imprevisti. nella misura massima del. 5% dell’importo dei. lavori. (comprensivo. degli oneri per la sicurezza ed escluso. IVA) ove previsti nel quadro. economico. del progetto. candidato.. 

	Ø
	Ø
	Ø

	Spese. tecniche. relative. a:. progettazione, conferenze di servizi, direzione lavori, coordinamento. sicurezza, contabilità,. collaudi. tecnico-amministrativi.. Si. precisa che il. calcolo dei. corrispettivi. per l’affidamento dei predetti servizi tecnici. deve. essere. effettuato ai sensi del D.M. 17. Giugno 2016. ed il relativo documento. di. calcolo dovrà. essere. materialmente. allegato agli atti di gara, pena la .non .ammissibilità .delle .spese .sostenute .dalla .Stazione .Appaltante.. 

	Ø
	Ø
	Ø

	Incentivi di cui all’articolo 113. del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. (sono fatte salve le verifiche da parte. della. Regione. in merito alla. coerenza. e. correttezza. del calcolo degli. incentivi. e delle attività. effettivamente. espletate). 

	Ø
	Ø
	Ø

	Commissioni.giudicatrici. 

	Ø
	Ø
	Ø

	I.V.A. ed. eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge. L'I.V.A., nei. limiti. di. legge, è ammessa. solo qualora. realmente. e. definitivamente. sostenuta. dall'Ente. beneficiario. e non. recuperabile, nonché riferita a voci di spese inerenti il progetto di che trattasi. L’imposta recuperabile, anche se non. ancora. materialmente. recuperata, non è. ammissibile. 


	4. Non .saranno .ritenute .ammissibili: ˜ imprevisti.eccedenti.il.tetto .del.5% .dell’importo .dei.lavori.(comprensivo .degli.oneri.per la .sicurezza); ˜ spese per aggiornamenti progettuali relativi all’ultimo livello di progettazione approvato. ed. oggetto. 
	di candidatura all’Avviso. pubblico; ˜ spese per realizzare strutture provvisorie; 
	6. 
	˜ spese per ammende, penali e controversie legali, nonché maggiori oneri derivanti dalla risoluzione di controversie sorte con. l’impresa appaltatrice,. compresi. gli. accordi. bonari. di. cui. agli. articoli. 205 e. 206. del.d.lgs. .50/2016 e .gli.interessi.per .ritardati pagamenti; 
	e .ss.mm.ii. 

	˜ le spese per la “pubblicità,” in. quanto. ai sensi del combinato disposto degli articoli 73, co. 4. e. 216, co. 11. del Codice dei Contratti Pubblici, l’operatore economico. aggiudicatario. avrà l’obbligo di. rimborsare alla Stazione Appaltante le spese sostenute per la pubblicazione in. GURI entro. il termine di 60 giorni dall’aggiudicazione. Al contempo, ai sensi del combinato. disposto degli. articoli. 73 co. 4,. 216 co. 11 del vigente Codice dei Contratti Pubblici, 66 co. 7. del D.Lgs. n. 163/2006, e 
	D.L. 18. ottobre 2012. n. 179, con modificazioni dalla Legge 17. dicembre 2012, n. 221, l’operatore economico. aggiudicatario. avrà l’obbligo. di rimborsare alla Stazione Appaltante, entro. il. termine di. 60 .giorni.dall’aggiudicazione, le .spese .per la .pubblicazione sui quotidiani; 
	˜ spese di funzionamento in generale; ˜ acquisti.di.attrezzature,.dotazioni.strumentali,.mobili.e .arredi; ˜ spese per materiale didattico di consumo e supporti digitali (es. cd -.rom, dvd, pen. drive, schede di 
	memoria,.hard .disk .esterni); ˜ spese per cui non vi sia la dimostrazione inequivocabile dell’avvenuto. pagamento, secondo. le norme vigenti; ˜ eventuali maggiori oneri per l’esecuzione dei lavori non. ricompresi nel quadro. tecnico. economico. post gara; ˜ eventuali spese sostenute che non. abbiano. rispettato. o. non. rispettino le. attuali normative. (quali, ad es.. D.lgs. 50/2016 e ., D.lgs. 81/2008, ecc.), regolamenti e. linee. guida. ANAC in materia. di appalti.pubblici. 
	ss.mm.ii


	ART. 8. –. Varianti 
	ART. 8. –. Varianti 
	1. 
	1. 
	1. 
	Eventuali varianti dei contratti di appalto. in. corso. di validità sono. ammesse esclusivamente qualora ricorrano. i. motivi. espressamente individuati. all’art.. 106 del. D.lgs.. n.. 50/2016 e ss.mm.ii.. e nel. rigoroso rispetto di. quanto .previsto .dal.comma .14 .del.medesimo .articolo. 

	2. 
	2. 
	Le varianti in. corso. d’opera, autorizzate e approvate dal RUP, dovranno essere. trasmesse. alla Regione. Puglia Sezione Lavori Pubblici –. Servizio. Coordinamento. Strutture. Tecniche. Provinciali territorialmente. competenti, corredate di progetto. originario. ed. elaborati tecnici relativi alla. variante. progettuale. proposta, in formato. elettronico e/o cartaceo. La. Regione. Puglia. esprimerà. un parere. di coerenza. della. variante. sulla. base. di una. verifica. della. documentazione. inviata. dall

	3. 
	3. 
	Per quanto attiene la sostenibilità finanziaria,. nell’ipotesi in. cui le varianti siano. suppletive, fermo. restando. quanto. previsto. dal suddetto. comma 1, l’Ente beneficiario. potrà utilizzare. esclusivamente. le. somme. a. disposizione nel proprio. QTE senza considerare a tal fine le economie derivanti dai ribassi di gara. Ne. consegue che gli Enti locali potranno. utilizzare le voci relative agli. imprevisti. o utilizzare,. rimodulando il. QTE, altre voci delle somme a disposizione che fino. a quel m
	ss.mm.ii




	ART. 9. -.Modalità di erogazione. del finanziamento 
	ART. 9. -.Modalità di erogazione. del finanziamento 
	1. 
	1. 
	1. 
	All’esito della. fase. di autorizzazione. del QTE. da. parte. della. Regione, gli Enti beneficiari potranno. avere accesso all’area. “gestione. finanziaria” del Progetto presente. nel sistema di. monitoraggio e. caricare, previa. indicazione .del.proprio .conto .di.tesoreria, le .richieste .di.liquidazione .delle somme. 

	2. 
	2. 
	I pagamenti avverranno per stati avanzamento dei lavori (SAL), previo caricamento a. sistema. da. parte. dello stesso Ente del verbale di consegna. dei lavori. Il RUP, una. volta. maturata. la. spesa. relativa. a. lavori e/o altre. spese, dovrà caricare. a sistema una propria certificazione (in caso. di spese tecniche. o. altre. spese rientranti nelle somme a disposizione del QTE) o. il SAL (in. caso. di lavori) e. la. Regione. procederà, mediante. convalida. a. sistema, ad autorizzare il pagamento. della s


	7. 
	Successivamente, il RUP. dell’Ente. dovrà. caricare. a. sistema. la. determinazione di. liquidazione,. le fatture,. i. certificati di pagamento e. i mandati quietanzati. Tali adempimenti sono. propedeutici e vincolanti all’erogazione .delle .successive .autorizzazioni.di.liquidazione .da. parte. della. Regione. Le richieste di liquidazione da parte dell’Ente beneficiario. procedono. secondo. la suddetta sequenza fino. al raggiungimento. del 90% del contributo. finanziario. definitivo. L’Ente. beneficiario d
	www.ediliziascolastica.regione.puglia.it). 

	3. La Regione, dopo. aver validato. le richieste di pagamento, inoltra all’Istituto Finanziatore le richieste di. erogazione. sulla. base. degli stati di avanzamento dei lavori relativi al Progetto. dichiarato. dall’Ente beneficiario. e. dell’avanzamento delle. spese. da. esso effettivamente. sostenute, così come sopra riportato. La Regione può. presentare non. oltre tre richieste di erogazione per ciascun. anno. incluso. nel periodo. di utilizzo,.secondo la .tempistica e le .date .di.valuta .di.seguito .ri
	Ø
	Ø
	Ø
	Ø

	entro. il 1° marzo. di ciascun. anno, con. valuta di erogazione il 25 marzo successivo; 

	Ø
	Ø
	Ø

	entro. il 1° luglio. di ciascun. anno, con. valuta di erogazione il.25 .luglio .successivo; 

	Ø
	Ø
	Ø

	entro. il 1° ottobre di ciascun. anno, con. valuta di erogazione il 25. ottobre successivo. 


	4. 
	4. 
	4. 
	L’importo. richiesto. da parte della Regione per ciascuna erogazione non. potrà essere inferiore a €. 1.000.000,00, salvo eccezioni che potranno essere. concesse. per giustificati motivi. Resta. fermo che. le. erogazioni saranno effettuate. nel rispetto del piano delle. erogazioni autorizzato. dal Decreto. Autorizzativo, con .riferimento .all’ammontare .massimo .complessivamente .utilizzabile .nel.corso .di.ciascun. anno. solare. 

	5. 
	5. 
	La Regione, sulla base di quanto. previsto. all’art. 10, comma. 2, del Decreto Legge 104/2013, come. modificato dall’art. 1, comma. 176, della. Legge. 107/2015, delega. l’Istituto Finanziatore. ad effettuare. l’erogazione. direttamente. in favore. degli Enti. beneficiari. indicati. in ciascuna richiesta di. erogazione e per l’importo. nella stessa indicato, su conti infruttiferi, intestati ai medesimi Enti presso la Banca d’Italia –. Tesoreria Provinciale dello Stato, le. cui coordinate. (Sezione. Provincia

	6. 
	6. 
	Dell’erogazione, come sopra effettuata a cura dell’Istituto. Finanziatore, sarà data comunicazione al MINISTERO .dell’ISTRUZIONE,.al .MEF e .al .MIT. 

	7. 
	7. 
	Al termine dei lavori l’ente locale beneficiario. è tenuto. ad. apporre sull’edificio. oggetto. di intervento. una targa. nella. quale. sia. indicato quanto segue: .“Finanziamento. del Ministero. dell’Istruzione -.Mutui BEI –. CEB. –. CDP” 


	ART.10. -.Verifiche e .controlli 
	1. 
	1. 
	1. 
	In. ogni fase del procedimento. la Regione, anche con. il supporto della. Task Force. Edilizia. Scolastica, può disporre controlli ed. ispezioni sull’attuazione degli interventi, al fine. di verificare. la. sussistenza. delle. condizioni per la fruizione ed. il mantenimento. del finanziamento. assegnato. Gli Enti beneficiari sono. tenuti a consentire i suddetti controlli e le ispezioni, fornendo. ogni opportuna informazione, mettendo. a disposizione proprio. personale, nonché la documentazione tecnica. e. c

	2. 
	2. 
	La preventiva approvazione dei Progetti ammessi a contributo. e la successiva erogazione del finanziamento. a seguito. della verifica dell’avvenuta esecuzione. non. coinvolgono. la Regione. nelle responsabilità specifiche. di rispondenza degli stessi alle prescrizioni normative vigenti. in materia di. edilizia scolastica,. approvazione dei progetti, affidamento. ed. esecuzione, direzione e collaudo. di appalti di lavori,. servizi. e forniture,. e dei. relativi. adeguamenti normativi, il cui rispetto deve. e


	8. 
	3. 
	3. 
	3. 
	Gli. amministratori. e i. funzionari. degli. Enti. beneficiari assumono. diretta e solidale responsabilità nell’ambito delle rispettive competenze per il rispetto. del vincolo. di destinazione dei finanziamenti ottenuti, come risultante dal Progetto. approvato. e dal relativo. quadro. tecnico economico. 

	4. 
	4. 
	Per le. attività. di verifica. e. controllo che. si renderanno necessarie. nelle. varie. fasi procedurali, la. Sezione. Istruzione e Università della. Regione. si avvarrà, così come. stabilito dalla. D.G.R. n. 361. del 03/03/2015, del supporto. tecnico. della struttura interna della Sezione Lavori pubblici. 

	5. 
	5. 
	Le dichiarazioni. sostitutive, rese ai. sensi. del. D.P.R.. n.. 445/2000. e s.m.i., saranno sottoposte. da. parte. della. Regione ai controlli e verifiche secondo. le modalità e le condizioni previste. dagli articoli 71. e. 72. dello stesso 


	D.P.R e, qualora dai. controlli. effettuati. emerga la non. veridicità delle dichiarazioni rese, sarà disposta. la. decadenza. dal beneficio e la .conseguente .esclusione .dalla .graduatoria .di.merito 

	ART.11. –. Collaudi 
	ART.11. –. Collaudi 
	1. 
	1. 
	1. 
	L’opera è. soggetta alle. verifiche. ed agli eventuali collaudi tecnici specifici prescritti per. legge o per. contratto, in. relazione alla particolare natura dell’intervento. stesso, nei. modi. e nei. termini. di. cui. al. D.lgs.. n.. 50/2016 e . e nel rispetto delle .disposizioni della. legge. regionale. n. 13/2001. e. s.m.i. 
	ss.mm.ii


	2. 
	2. 
	All’omologazione delle spese sostenute si provvederà nei modi e termini. di. cui. all’articolo 24 della legge regionale n. 13/2001. e s.m.i. 



	ART.12. -.Sanzioni e. Revoche 
	ART.12. -.Sanzioni e. Revoche 
	1. Nel caso di inadempienza, per responsabilità. diretta. o indiretta, rispetto agli impegni assunti. ed agli. obblighi. derivanti dal finanziamento concesso, si procederà. alla. revoca. e. all’eventuale recupero. del contributo. concesso ed erogato, nei seguenti casi: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Mancato rispetto degli adempimenti/obblighi.di.legge. 

	b) 
	b) 
	Mancato. rispetto. degli impegni assunti e delle dichiarazioni rese. di cui all’art. 4. del presente. Disciplinare.. 

	c) 
	c) 
	Per imperizia. o altro comportamento dell'Ente. beneficiario che. comprometta. la. tempestiva. esecuzione o. buona riuscita dell’intervento. 

	d) 
	d) 
	Utilizzo totale o parziale del. finanziamento per finalità diverse da quelle previste dall’avviso di. che trattasi. 

	e) 
	e) 
	Aver stipulato. il contratto. di appalto, in. data antecedente all’autorizzazione di cui al punto. 6 dell’articolo .10 .dell’Avviso in. questione. 

	f) 
	f) 
	Modifiche .e/o .varianti.progettuali.non .conformi.alla normativa. vigente. 

	g) 
	g) 
	Il.venir .meno .delle .condizioni.e .dei.presupposti.richiesti.per la .concessione .del.finanziamento. 

	h) 
	h) 
	Sostanziale .difformità .tra .il.progetto .finanziato e .l’opera .realizzata. 

	i) 
	i) 
	Difformità della documentazione prodotta dall’Ente beneficiario. rispetto. a quanto. riportato. nelle dichiarazioni sostitutive. rese. ai sensi del D.P.R. 445/2000. dal rappresentante. legale. dell’ente. e/o dal RUP,.anche in .relazione .ai.dati.presenti.nell’Anagrafe dell’edilizia .scolastica .regionale. 

	j) 
	j) 
	Dichiarazioni.mendaci. 

	k) 
	k) 
	Gravi. ed ingiustificati. ritardi. nella realizzazione degli interventi, nonché nel caso. in. cui la conclusione fisica, contabile. e. amministrativa. dei lavori, anche. per cause non. imputabili al soggetto richiedente, non .si.verifichi.entro .il.termine .fissato .dal.decreto MINISTERO DELL’ISTRUZIONE. 


	2. Inoltre, la. Regione. procederà. alla. revoca. del finanziamento nel. caso in cui. dal. monitoraggio dei. dati. caricati. sul sistema informatico GIES e/o da sopralluoghi di. verifica in situ, anche successivi alla chiusura dei lavori, emergerà. quanto segue: 
	a) 
	a) 
	a) 
	L’ente locale non. abbia provveduto. all’aggiudicazione entro. il .termine .previsto .del _________. 

	b) 
	b) 
	Emergano gravi. irregolarità e violazioni. in merito alla normativa vigente. relativa ai. lavori. pubblici. o alle .procedure .sugli.appalti.pubblici. 

	c) 
	c) 
	L’Ente non. abbia proceduto. al caricamento. dei dati giustificativi.delle .somme .liquidate. 

	d) 
	d) 
	In .caso .di.espressa .rinuncia .al.finanziamento. 

	e) 
	e) 
	Nel .caso .in .cui .si .accerti .che .lo .stesso .Progetto/intervento risulti essere. già. stato finanziato con altre. risorse regionale e/o. nazionali o. comunitarie. 

	f) 
	f) 
	Nel. caso in cui. si. accerti. che l’edificio oggetto di intervento. non. abbia o. non. mantenga la destinazione .di.uso .scolastico .statale .per .tutta la .durata .del periodo. di ammortamento. del mutuo. 

	g) 
	g) 
	Nel. caso in cui. si. accerti. che l’edificio oggetto di intervento. non. abbia conseguito. i certificati/attestati (certificato prevenzione. incendi, agibilità,. collaudo statico sismico,. dichiarazione 


	9. 
	conformità impianti,. attestato. di prestazione energetica, ecc.) previsti e dichiarati in sede di candidatura. del Progetto. 
	h) 
	h) 
	h) 
	Nel. caso in cui. si. accerti. che l’edificio non abbia ripreso la piena fruibilità ed il. corretto utilizzo da. parte .della .popolazione .studentesca .al.termine .dei. lavori. 

	i) 
	i) 
	Nel caso. di realizzazione di un. Progetto. diverso. da quello. incluso. nelle graduatorie regionali salvo. che non. sia intervenuta apposita autorizzazione regionale. 


	3. 
	3. 
	3. 
	La revoca sarà disposta con. atto. dirigenziale del Dipartimento. Sviluppo. Economico, Innovazione,. Istruzione,. Formazione. e. Lavoro -.Sezione .Istruzione e .Università. 

	4. 
	4. 
	In. caso. di revoca o. rinuncia, le spese eventualmente sostenute. restano a. carico dell’Ente. beneficiario e, qualora .sia .stata .già .erogata .parte .del.contributo,.lo .stesso .Ente è .tenuto .alla .restituzione .di.tale .somma. 



	ART. 13. –. Rinuncia 
	ART. 13. –. Rinuncia 
	1. Qualora. l’Ente. beneficiario intenda. rinunciare. al finanziamento ovvero alla. realizzazione. del Progetto deve. darne. tempestiva. e. motivata. comunicazione. alla. Regione. Puglia. mediante PEC all’indirizzo e. al MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, provvedendo. contestualmente alla .restituzione .dei.finanziamenti.eventualmente .ricevuti,.secondo la .normativa in .vigore. 
	sistemaistruzione@pec.rupar.puglia.it 


	ART.14. -.Riferimenti normativi 
	ART.14. -.Riferimenti normativi 
	1. Per tutto. quanto. non. espressamente previsto. nel presente Disciplinare. si fa. riferimento alla. vigente. normativa. comunitaria, nazionale. e. regionale, nonché. alle. Linee. Guida Mutui BEI 2018. predisposte dal MINISTERO DELL’ISTRUZIONE.. 

	ART. 15. –. Comunicazioni 
	ART. 15. –. Comunicazioni 
	1. Tutte le notifiche e/o. comunicazioni previste dal presente. Disciplinare. e/o che. si rendessero necessarie. per. gli adempimenti di cui al predetto documento dovranno essere. effettuate all'indirizzo. o. al numero. di fax o. all'indirizzo di. posta elettronica certificata sotto. specificati o. ad. altro. indirizzo. che la parte abbia precedentemente .notificato .all'altra .per .iscritto. 

	ART. 16. -.Durata .del.Disciplinare 
	ART. 16. -.Durata .del.Disciplinare 
	1. La durata del. presente Disciplinare è fissata fino alla completa definizione di tutti i rapporti tra la Regione. e. l'Ente .beneficiario. 
	Bari, xx/xx/2020 
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	Per .l'Ente .beneficiario All'attenzione .di: 
	Per .l'Ente .beneficiario All'attenzione .di: 
	Via 
	PEC 
	Il. Legale Rappresentante______________________________________________________________________(firma) (in. stampatello. Cognome, nome) 
	Il. Responsabile. Unico. del Procedimento__________________________________________________________(firma) (in. stampatello. Cognome, nome) 

	Per la .Regione .Puglia All'attenzione .di: 
	Per la .Regione .Puglia All'attenzione .di: 
	Dipartimento. Sviluppo. Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione. e. Lavoro Sezione .Istruzione e .Università 

	Indirizzo: 
	Indirizzo: 
	Corso. Sidney Sonnino, 177 –. 70121. BARI 
	PEC: 
	sistemaistruzione@pec.rupar.puglia.it 
	sistemaistruzione@pec.rupar.puglia.it 

	Il.dirigente .della .Sezione .Istruzione e Università 
	(Arch. Maria. Raffaella. Lamacchia)_______________________________________________________________(firma) 
	Il presente allegato è composto. da. n. 11. facciate Il Dirigente della Sezione Arch. Maria. Raffaella Lamacchia 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 agosto 2020, n. 1266 
	POR PUGLIA FESR-FSE 2014/2020 ASSE VII “SISTEMI DI TRASPORTO E INFRASTRUTTURE DI RETE” -AZIONE 
	7.3 “INTERVENTI PER POTENZIARE I SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO REGIONALE E INTERREGIONALE”. Programmazione intervento e rettifica parziale DGR n. 1427/2019. 
	L’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	Premesso che 
	-il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 reca 
	disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
	coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
	e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
	Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
	-il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Consiglio; 
	-il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 reca un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Rego
	-il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 reca modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
	-l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 20142020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	-la metodologia e i criteri di selezione delle operazioni, ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, sono stati approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 in data 11.03.2016 e recepiti dalla Giunta Regionale che ne ha preso atto con deliberazione n. 582 del 26.04.2016; 
	-la Deliberazione della Giunta regionale n. 970 del 13/06/2017, avente per oggetto “Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020. Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma”, in coerenza con quanto disposto dai regolamenti comunitari relativi alla programmazione 2014-2020, predispone il modello organizzativo e individua le principali responsabilità e compiti delle diverse tipologie di figure preposte alla gestione del Programma Operativo, nonché alle funzioni di certificazione e audit, così come all’ap
	-il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito POR Puglia 2014-2020) è stato approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 dalla Commissione Europea in data 13 agosto 2015, da ultimo modificato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 finale del 23 ottobre 2018; 
	-con Deliberazione n. 2029 del 15 novembre 2018, la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 finale del 23 ottobre 2018; 
	-il POR Puglia 2014-2020, nell’ambito dell’Asse prioritario VII “Sistemi di trasporto e infrastrutture di 
	-il POR Puglia 2014-2020, nell’ambito dell’Asse prioritario VII “Sistemi di trasporto e infrastrutture di 
	rete”, individua altresì l’Azione 7.3 “Interventi per potenziare i servizi di trasporto pubblico regionale e interregionale” che persegue il risultato di riorganizzare il sistema ferroviario sulle direttrici a maggiore saturazione, attraverso i necessari ammodernamenti delle infrastrutture; 

	-con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1643 del 18.09.2015 “Realizzazione di infrastrutture per la mobilità -prime indicazioni programmatiche” sono state fornite indicazioni sugli interventi da ammettere a finanziamento a valere sull’azione 7.3 “Interventi per potenziare i servizi di trasporto pubblico regionale e interregionale”; 
	-con Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1773/2016, n. 883/2017 e n. 411/2018 è stato modificato parzialmente l’elenco degli interventi di cui all’atto di Giunta Regionale n. 1643 del 18.09.2015 finanziati con risorse a valere sull’azione 7.3 del POR Puglia FESR 2014/2020; 
	-con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1427/2019 è stato ulteriormente modificato l’elenco degli interventi ammessi a finanziamento sull’Azione 7.3 del POR Puglia FESR 2014/2020 con la programmazione dell’intervento “Realizzazione IS/SCMT e apparecchiature tecnologiche sulla tratta Zollino-Gagliano” e sono state stanziate le risorse necessarie alla sua realizzazione per Euro 17.530.000,00. 
	Tenuto conto che 
	-Ferrovie del Sud Est srl è beneficiaria di finanziamenti a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020 (Delibera CIPE 54/2016 – Asse Tematico F – Linea di Azione “Sicurezza ferroviaria”) nell’ambito del Piano Operativo Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria; 
	-per la realizzazione degli interventi di cui al punto precedente è stata sottoscritta una apposita Convenzione Sicurezza tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Regione Puglia e FSE; 
	-con nota AD/164 del 19/06/2020, acquisita a protocollo al n. AOO_148/1352 del 22/06/2020, FSE ha formulato all’Amministrazione regionale istanza per la rimodulazione degli interventi finanziati con risorse della Convenzione Sicurezza per un totale di 75,3 MEuro; 
	-in coerenza con la riprogrammazione di cui al punto precedente, con nota prot n. AD/194 del 23/07/2020 la società Ferrovie del Sud-Est srl .… “al fine di consentire a Codesta società di andare in continuità al cantiere IS/SCMT della tratta Francavilla Manduria programmato nell’ambito della Convenzione Sicurezza (Delibera CIPE 54/2016)” ha chiesto al Responsabile dell’Azione 7.3 del POR Puglia 2014/2020 di riprogrammare le risorse previste per l’intervento “Realizzazione IS/SCMT e apparecchiature tecnologic
	-l’intervento “Realizzazione IS/SCMT e apparecchiature tecnologiche sulla tratta Manduria Lecce” è coerente con le finalità dell’Azione 7.3 del POR Puglia FESR 2014/2020, sub-Azione 7.3 B) inerendo alla realizzazione di apparati di sicurezza di terra lungo la tratta Manduria/Lecce della linea ferroviaria Martina Franca/Lecce; 
	-la società, in qualità di soggetto attuatore, ha garantito tempi di realizzazione coerenti con il periodo di ammissibilità della spesa nell’attuale periodo di programmazione del  FESR 2014/2020. 
	Verifica ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679 Garanzie di riservatezza 
	La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente pr
	Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) della L.R. 7/97 propone alla Giunta regionale: 
	•. 
	•. 
	•. 
	di rettificare parzialmente la Delibera n. 1427/2019 nella parte in cui individuava la realizzazione dell’intervento di “Realizzazione IS/SCMT e apparecchiature tecnologiche sulla tratta Zollino-Gagliano” con risorse del POR Puglia 2014/2020 Azione 7.3; 

	•. 
	•. 
	di programmare l’opera “Realizzazione IS/SCMT e apparecchiature tecnologiche sulla tratta Manduria Lecce” a valere sulle risorse dell’Azione 7.3 del POR Puglia 2014/2020 per complessivi € 17.530.000,00 in luogo dell’intervento indicato al punto precedente; 

	•. 
	•. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 
	Il Responsabile della Sub-Azione 7.3 a)b)c) Anna Rita Briganti 
	POR PUGLIA 2014/2020 

	Il Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Francesca Pace 
	Il Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Francesca Pace 
	Mobilità - Responsabile dell’Azione 7.3 

	POR PUGLIA 2014/2020 
	POR PUGLIA 2014/2020 
	Il sottoscritto Direttore del Dipartimento NON RAVVISA la necessità di esprimere sulla proposta di Delibera le seguenti osservazioni ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del D.P.G.R. n. 443/2015 
	Il Direttore del Dipartimento Mobilità, Barbara Valenzano Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
	Paesaggio 
	Paesaggio 
	L’ASSESSORE Giovanni Giannini 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e 
	Difesa del Suolo; -vista la sottoscrizione posta in calce alla proposta di deliberazione; -a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA
	 1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo, che qui s’intende integralmente riportata;
	 2. di rettificare parzialmente la Delibera n. 1427/2019 nella parte in cui individuava la realizzazione dell’intervento di “Realizzazione IS/SCMT e apparecchiature tecnologiche sulla tratta Zollino-Gagliano” con risorse POR Puglia 2014/2020 Azione 7.3;
	 3. di programmare l’opera “Realizzazione IS/SCMT e apparecchiature tecnologiche sulla tratta Manduria Lecce” a valere sulle risorse dell’Azione 7.3 del POR Puglia 2014/2020 per complessivi € 17.530.000,00 in luogo dell’intervento indicato al punto precedente;
	 4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 agosto 2020, n. 1349 
	D. Lgs. n. 102/04 -art. 6 -Proposta urgente al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche. Grandinata luglio 2020. Territori dei Comuni della Provincia di Taranto. Accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria esperita dal Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati, confermata dal Dirigente del medesimo Servizio e dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferisce: 
	Nazionale abrogando la legge 185 del 14/02/1992; 
	Il Decreto Legislativo n. 102 del 29/03/2004 e ss.mm.ii., ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di Solidarietà 

	L’art. 6 del Decreto Legislativo 102/2004 ha fissato le procedure per l’emanazione del decreto di declaratoria della eccezionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze previste dalla normativa medesima. In particolare la predetta normativa ha stabilito che, a conclusione degli accertamenti dei danni e della delimitazione delle aree interessate dall’evento avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di declaratoria entro il termine di 60 gio
	il medesimo provvedimento devono indicarsi le provvidenze da concedersi comprese fra quelle previste 
	dall’art. 5 dello stesso Decreto Legislativo; 
	Il Decreto Legislativo all’art. 5, comma 5 prevede che dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del decreto di declaratoria, decorre il termine di 45 giorni per la presentazione delle domande di concessione delle provvidenze da parte dei conduttori delle aziende agricole 
	Il medesimo decreto all’art. 5, comma 1 statuisce che possono beneficiare delle provvidenze previste, le imprese agricole che abbiano subito danni superiori al 30 per cento della produzione lorda vendibile aziendale media, e che la stessa sia calcolata sul triennio precedente o sui cinque anni precedenti togliendo l’anno con la produzione più elevata e quello con la produzione più bassa, esclusa quella zootecnica; 
	Il medesimo decreto all’art. 6, comma 1 statuisce che, al fine di attivare gli interventi di cui all’articolo 5, le regioni competenti, attuata la procedura di delimitazione del territorio colpito e di accertamento dei danni conseguenti, deliberano, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla cessazione dell’evento dannoso, la proposta di declaratoria della eccezionalità dell’evento stesso, nonché, tenendo conto della natura dell’evento e dei danni, l’individuazione delle provvidenze da concedere f
	La circolare del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali prot. n. 0011480 del 23/03/2020 dispone la sospensione dei termini di cui al decreto legislativo 102/2004 a seguito dell’entrata in vigore del decreto legge n. 18/2020 “Misure di potenziamento del Servizio Sanitario Nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 - art. 103 comma 1; 
	La Deliberazione di Giunta regionale n. 1713 del 23/09/2019 dispone che si attivino le procedure previste D.Lgs 102/2004; 
	dall’art 6 c.1 del D.Lgs 102/2004 e ss.mm.ii. anche in assenza di deroga normativa all’art 5. c. 4 del medesimo 

	La Deliberazione di Giunta regionale n. 968 del 25/06/2020 approva le nuove modalità operative relative alla gestione dell’iter amministrativo di cui al D.Lgs 102/2004 e .; 
	ss.mm.ii

	La suddetta Deliberazione di Giunta regionale n. 968 del 25/06/2020 dispone, altresì, che la Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari opererà il riparto delle somme derivanti dal Fondo di Solidarietà Nazionale sulla base delle relazioni dei Servizi Territoriali approvate con Deliberazione di Giunta regionale che riportano, tra l’altro, la stima del danno riferita alla produzione lorda vendibile (PLV), in modo da effettuare tempestivamente il trasferimento delle somme spettanti alle Amministrazioni
	Nel periodo luglio 2020 nel territorio della provincia di Taranto si verificavano eventi meteorici avversi per 
	i quali è stato avviato, a seguito delle segnalazioni di danno pervenute dai Comuni e dalle Organizzazioni 
	professionali agricole, l’iter previsto dal D. Lgs 102/2004 e . Il Servizio Territoriale di Taranto, effettuati i necessari sopralluoghi per rilevare il tipo, la natura e l’entità del 
	ss.mm.ii

	danno, ha accertato che per alcuni comuni della provincia di è stata riscontrata una perdita di produzione 
	che supera il 30% della PLV ordinaria, sussistevano le condizioni per formulare la proposta di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali per l’emanazione del decreto, così come riportato nella nota A00180/6/08/2020 n. 33078, acquisita in pari data agli atti della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, con prot. N. 8822. Con la stessa nota viene comunicato altresì che i dettagli su scala comunale relativi agli esiti dell’istru
	Nelle more che il Servizio Territoriale di Taranto comunichi il dettaglio a livello comunale, del tipo, natura ed entità del danno, da integrare alla proposta di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali per l’emanazione del decreto: 
	Si ritiene opportuno avanzare al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali proposta di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche quali grandinate luglio 2020 per i territori dei Comuni della Provincia di Taranto al fine dell’accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale in favore delle ditte beneficiarie colpite dalla suddetta calamità. Con successivo provvedimento si definirà il dettaglio dei territori colpiti dall’evento di che trattasi, per i quali la diminuzione del valore della 
	Verifica ai sensi del D. Lgs 196/2003 e del Reg. UE 2016/679 GARANZIE DI RISERVATEZZA 
	“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione
	dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 

	Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e smi 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente della Giunta regionale relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 – comma 4 – lettera k) della legge regionale n. 7/97, propone alla Giunta di: 
	− richiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali l’emissione del decreto di declaratoria, anche in deroga al D.Lgvo. n. 102/04 -art. 6, della eccezionale avversità per le grandinate di luglio 2020 nel territorio della Provincia di Taranto, al fine di consentire l’accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale agli aventi diritto. 
	− disporre che con successivo provvedimento si definirà il dettaglio dei territori colpiti dall’evento di che trattasi, per i quali la diminuzione del valore della produzione lorda vendibile ordinaria risulta superiore al 30%, a valle della relazione analitica presentata dal Servizio Territoriale di Taranto a seguito dell’accertamento della sussistenza delle condizioni per formulare la proposta di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali
	comunicato alla Sezione regionale competente; 
	− di disporre la pubblicazione della presente Deliberazione nel BURP e sul sito internet istituzionale della Regione Puglia. 
	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria, che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale è conforme alle risultanze istruttorie. 
	Dirigente del Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati (Nicola Laricchia) 
	Dirigente della Sezione Competitività delle Risorse Agroalimentari (Luigi Trotta) 
	Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera le osservazioni ai sensi del combinato disposto dagli art. 18 e 20 del DPR 443/2015 
	Direttore Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale (Gianluca Nardone) 
	Presidente della Giunta Regionale 
	(Michele EMILIANO) 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta regionale sulla base dell’istruttoria esperita dal Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati, confermata dal Dirigente del medesimo Servizio e dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che ne attestano la conformità alla normativa 
	vigente 
	Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge. 
	D E L I B E R A 
	− di richiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali l’emissione del decreto di declaratoria, anche in deroga al D.Lgvo. n. 102/04 -art. 6, della eccezionale avversità per le grandinate di luglio 2020 nel territorio della Provincia di Taranto, al fine di consentire l’accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale agli aventi diritto; 
	− di disporre che con successivo provvedimento si definirà il dettaglio dei territori colpiti dall’evento di che trattasi, per i quali la diminuzione del valore della produzione lorda vendibile ordinaria risulta superiore al 30%, a valle della relazione analitica presentata dal Servizio Territoriale di Taranto a seguito dell’accertamento della sussistenza delle condizioni per formulare la proposta di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forest
	comunicato alla Sezione regionale competente; 
	− di disporre la pubblicazione della presente Deliberazione nel BURP e sul sito internet istituzionale della Regione Puglia. 
	Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
	GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 agosto 2020, n. 1359 
	POR Puglia 2014/2020. Misure straordinarie di sostegno in favore delle PMI pugliesi dei comparti Turismo e Cultura. Conv.tra R.P. e Ag. Reg. Turismo (Pugliapromozione) per la delega delle funz. di Org.Intermedio nell’ambito del Programma ai sensi dell’art. 123, paragrafo 6, del Reg. (UE) n. 1303/2013. Var.Bil. di prev. annuale 2020 e pluriennale 2020-2022 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
	L’Assessore con delega alla Programmazione unitaria Raffaele Piemontese, di concerto con l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Loredana Capone, d’intesa con l’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dalla struttura dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 d’intesa con i Dirigenti delle Sezioni Economia della Cultura 
	- Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi - Turismo, riferisce quanto segue: 
	VISTI: 
	•. 
	•. 
	•. 
	•. 
	il vigente Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e, in particolare, l’art. 123(6) in cui si prevede che “lo Stato membro può designare uno 

	o più organismi intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell’autorità di gestione o di certificazione sotto la responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra l’autorità di gestione o di certificazione e gli organismi intermedi sono registrati formalmente per iscritto”; 

	•. 
	•. 
	•. 
	il vigente Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) 

	n. 1080/2006 del Consiglio; 

	•. 
	•. 
	il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006; 

	•. 
	•. 
	l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

	•. 
	•. 
	il DPR del 5 febbraio 2018, n. 22 -Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 

	•. 
	•. 
	il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (CCI 2014IT16M2OP002), approvato con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificato con Decisione C(2020)4719 del 8/7/2020; 

	•. 
	•. 
	l’AD n. 39 del 21 giugno 2017 con il quale la Sezione Programmazione Unitaria ha adottato il documen2020 e i relativi allegati, redatto ai sensi degli artt. 72, 73 e 74 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e da ultimo modificato con A.D. della Sezione Programmazione Unitaria n. 402 del 18.12.2019; 
	to descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del POR Puglia FESR-FSE 2014
	-



	•. 
	•. 
	la Deliberazione n. 1166 del 18/7/2017 con la quale la Giunta Regionale ha designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020, ai sensi dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 1303/2013, il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

	•. 
	•. 
	il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 483 del 09/08/2017 che ha adottato l’“Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020”. 


	VISTI, altresì: 
	•. 
	•. 
	•. 
	il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

	•. 
	•. 
	l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 


	accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	•. 
	•. 
	•. 
	l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dalD.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione; 

	•. 
	•. 
	la Legge Regionale 30 dicembre 2019 n. 55 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2020 e bilancio pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2020)”; 

	•. 
	•. 
	la Legge Regionale 30 dicembre 2019 n. 56 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020 – 2022”; 

	•. 
	•. 
	la D.G.R. n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2020 – 2022; 

	•. 
	•. 
	la D.G.R. n. 94 del 04/02/2020 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843 e . 
	ss.mm.ii



	PREMESSO che: 
	•. 
	•. 
	•. 
	in data 11 marzo 2020 l’Organizzazione Mondiale della Sanità, in considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale, ha riconosciuto l’epidemia da COVID-19, già classificata emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale, come  «pandemia»; 

	•. 
	•. 
	a far data dal 31.01.2020, il Governo italiano ha dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, disponendo, conseguentemente, misure di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 che hanno portato all’imposizione di forti restrizioni nell’operatività delle attività economiche con effetti negativi diffusi anche in termini di mantenimento della forza lavoro; 

	•. 
	•. 
	al fine di contrastare l’emergenza sanitaria, economica e sociale derivante dall’epidemia da COVID-19, la Commissione Europea ha adottato strumenti volti ad assicurare sostegno ai cittadini, alle imprese e più in generale all’intero tessuto socioeconomico degli Stati membri; 

	•. 
	•. 
	tra i suddetti strumenti si inserisce il “Quadro temporaneo per le misure di Aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework)” attraverso cui la Commissione Europea ha stabilito, giusta Comunicazione C(2020) 1863 final del 19.03.2020 come modificata dalla C(2020) 2215 final del 03.04.2020 e successivamente emendata con C(2020) 3156 final dell’08.05.2020 e con C(2020) 4509 final del 29.06.2020, che nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 107, par.3, lett

	•. 
	•. 
	lo Stato membro Italia, sulla base giuridica dell’art. 54 del D.L. n. 34 del 19.05.2020 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, ha notificato alla Commissione Europea una misura di Aiuti di Stato volta a porre rimedio al grave turbamento dell’economia determinato dalla pandemia in atto; 

	•. 
	•. 
	tale misura, rientrante nelle previsioni di cui all’art. 107, par.3, lett. b) del TFUE (ai sensi della Sezione 


	3.1 del Temporary Framework) è stata autorizzata dalla Commissione Europea con Comunicazione C(2020) 3482 final del 21.05.2020 (Numero dell’Aiuto SA.57021 (2020/N ex 2020/PN) – Italy – COVID-19 Regime Quadro); 
	CONSIDERATO che: 
	•. al fine di contrastare la crisi causata dal COVID-19 ed i relativi impatti in termini principalmente socioeconomici nonché favorire contestualmente la capacità di ripresa del territorio, in conformità a quanto programmato con DGR n. 524 dell’08.04.2020 (“Interventi urgenti per il contrasto alle conseguenze socioeconomiche della diffusione della Pandemia da COVID-19. Atto di programmazione”) e con DGR n. 782 del 26.05.2020 (“Interventi urgenti per il contrasto alle conseguenze socioeconomiche della diffus
	la Regione Puglia ha, tra l’altro, progettato due specifiche misure straordinarie di sostegno alle PMI pugliesi del comparto Turismo e del comparto Cultura incardinate nella “cornice giuridica” fornita dal notificato Aiuto SA.57021; 
	•. 
	•. 
	•. 
	la misura “Custodiamo il Turismo in Puglia” (Allegato 1 al presente provvedimento) prevede una dotazione pari ad Euro 40.000.000,00 (quarantamilioni/00) a valere sul POR Puglia 2014-2020 -Asse III “Competitività delle piccole e medie imprese” -Azione 3.3 “Interventi per il sostegno agli investimenti delle imprese turistiche” – sub-Azione 3.3b “Sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche, attraverso interventi di qualificazione dell’offerta e innovazione di prodotto/servizio, stra

	•. 
	•. 
	la misura “Custodiamo la Cultura in Puglia” (Allegato 2 al presente provvedimento) prevede una dotazione pari ad Euro 10.000.000,00 (diecimilioni/00) a valere su POR Puglia 2014-2020 -Asse III “Competitività delle piccole e medie imprese” -Azione 3.4 “Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo ” – sub-Azione 3.4a “Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territo


	CONSIDERATO, altresì, che: 
	•. in relazione alla particolare natura degli interventi programmati attraverso le misure di sostegno “Custodiamo il Turismo in Puglia” e “Custodiamo la Cultura in Puglia”, ai fini del raggiungimento degli obiettivi perseguiti e nell’ottica di massimizzarne l’efficacia, si è ritenuto opportuno da un punto di vista strategico procedere, per l’implementazione delle suddette misure, all’individuazione di un soggetto dotato di specifiche competenze e background consolidato nell’attuazione ad ampio spettro delle
	interrelazione e sinergia che hanno contribuito a rendere la Puglia uno dei territori maggiormente 
	attrattivi della Penisola; 
	•. con Decreto del Presidente della Regione Puglia 22 febbraio 2011, n. 176 (come previsto dalla Legge Regionale 11 febbraio 2002, n. 1, modificata dalla Legge Regionale 3 dicembre 2010, n. 18) è stata istituita l’Agenzia Regionale del Turismo -ARET Pugliapromozione, quale strumento tecnico operativo delle politiche della Regione Puglia in materia di promozione dell’immagine unitaria della Regione e di promozione turistica territoriale, che ha tra le sue finalità e compiti generali, tra gli altri: 
	.concorrere, in armonia con le politiche nazionali ed europee, alla crescita sostenibile della Regione, promuovendo una rete di relazioni e scambi fra attori istituzionali e imprese; .promuovere la conoscenza e l’attrattività del territorio nelle sue componenti naturali, paesaggistiche e culturali, materiali e immateriali, valorizzandone pienamente le eccellenze; .promuovere, stimolare e soddisfare la qualificazione dell’offerta turistica regionale, sostenendo le imprese e i sistemi produttivi locali, in
	aggregazione; 
	.sostenere l’occupazione nel comparto turistico, promuoverne la crescita e lo sviluppo; .sviluppare e coordinare gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello territoriale del patrimonio culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero territorio regionale; .svolgere ogni altra attività a essa affidata dalla normativa regionale, dagli indirizzi strategici e dagli strumenti programmatori della Regio
	a programmi interregionali e comunitari; 
	DATO ATTO che: 
	•. con nota agli atti della Sezione Programmazione Unitaria, l’Autorità di Gestione, in conformità a quanto disciplinato nel . del POR Puglia 2014-2020, ha dato avvio al processo di individuazione dell’Agenzia Regionale del Turismo – Pugliapromozione – quale Organismo Intermedio 
	•. con nota agli atti della Sezione Programmazione Unitaria, l’Autorità di Gestione, in conformità a quanto disciplinato nel . del POR Puglia 2014-2020, ha dato avvio al processo di individuazione dell’Agenzia Regionale del Turismo – Pugliapromozione – quale Organismo Intermedio 
	Si.Ge.Co

	per l’implementazione delle misure succitate, richiedendo alla stessa le informazioni funzionali al perfezionamento del relativo iter; 

	•. con nota acquisita agli atti della Sezione Programmazione Unitaria, l’Agenzia Regionale del Turismo ha proceduto alla trasmissione della documentazione richiesta, producendo: -Executive summary delle attività da realizzare per il perseguimento degli obiettivi strategici individuati e definiti dall’Amministrazione regionale; -Organigramma della struttura e ripartizione dei compiti tra i diversi uffici e/o servizi, con individuazione dei responsabili/referenti per ogni ufficio e/o servizio; -Relazione conc
	.criteri da utilizzare nel regolare le seguenti procedure: -attivazione degli strumenti sovvenzionali e selezione delle operazioni; -verifica delle operazioni, -trattamento delle domande di rimborso; -pagamenti ai beneficiari. 
	•. 
	•. 
	•. 
	•. 
	ha effettuato le verifiche di propria competenza riscontrando la completezza ed adeguatezza delle informazioni riportate nei documenti prodotti, in termini di elementi idonei a garantire la conformità del designando OI ai criteri relativi all’ambiente di controllo interno, alla gestione del rischio, alle attività di gestione e di controllo e alla sorveglianza definiti all’allegato XII del Regolamento (UE) 
	in conformità alla pertinente procedura del Si.Ge.Co. del POR Puglia 2014-2020, l’Autorità di Gestione 


	n. 1303/2013, così come risultante da verbale redatto e dalla check list “A.3_All. 1 Check list di designazione” allegata allo stesso; 

	•. 
	•. 
	l’attività di verifica svolta ha riguardato, altresì, la congruità delle risorse finanziarie necessarie per lo svolgimento delle funzioni oggetto di delega, evidenziando una adeguata analisi dei costi, la rendicontabilità delle categorie di spesa specificate e la coerenza delle stesse con le attività da realizzare, con conseguente possibilità di rendicontazione a costi reali ai sensi di quanto previsto dall’art. 67 del Reg. (UE) 1303/2013; 

	•. 
	•. 
	le risorse necessarie a garantire l’espletamento delle funzioni oggetto di delega sono state stimate in complessivi € 1.300.000,00 a valere sull’Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operativo” del POR Puglia 2014-2020; 

	•. 
	•. 
	dalle verifiche svolte dall’Autorità di Gestione, l’Agenzia Regionale del Turismo è risultata essere soggetto idoneo ad operare in qualità di Organismo Intermedio, concorrendo al raggiungimento degli obiettivi di cui alle misure “Custodiamo il Turismo in Puglia” e “Custodiamo la Cultura in Puglia” a valere rispettivamente sulle Azioni 3.3 e 3.4 del POR Puglia 2014-2020; 

	•. 
	•. 
	previsioni dell’art.123 (6) del Regolamento (UE) 1303/2013: 
	ai sensi di quanto espressamente disposto dal Si.Ge.Co. del POR Puglia 2014-2020, nel rispetto delle 



	-qualora venga accertata da parte dell’Autorità delegante la sussistenza in capo all’Organismo Intermedio delle competenze richieste, occorre procedere alla predisposizione di schema di atto di delega, nel quale vengono definite le funzioni delegate nonché gli obblighi e le responsabilità 
	in capo al delegante; 
	-la Giunta Regionale approva lo schema di atto di delega, eventualmente autorizzando i conseguenti impegni di spesa e delegando l’Autorità di Gestione a stipulare apposita Convenzione con l’Organismo individuato. 
	RITENUTO, per quanto su esposto: 
	•. di prendere atto delle due specifiche misure straordinarie di sostegno alle PMI pugliesi del comparto turismo e del comparto cultura -“Custodiamo il Turismo in Puglia” e “Custodiamo la Cultura in Puglia”, 
	•. di prendere atto delle due specifiche misure straordinarie di sostegno alle PMI pugliesi del comparto turismo e del comparto cultura -“Custodiamo il Turismo in Puglia” e “Custodiamo la Cultura in Puglia”, 
	rispettivamente Allegato 1 e Allegato 2 al presente provvedimento e parti integranti e sostanziali 

	dello stesso; 
	•. 
	•. 
	•. 
	di prendere atto della conclusione del processo di individuazione, da parte dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, dell’Agenzia Regionale del Turismo quale Organismo Intermedio per l’implementazione delle suddette misure del valore complessivo di € 50.000.000,00 a valere sulle Azioni 3.3 e 3.4 del POR Puglia 2014-2020; 

	•. 
	•. 
	di approvare lo schema di Convezione tra la Regione Puglia e l’Agenzia Regionale del Turismo, allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato 3); 

	•. 
	•. 
	di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di Previsione 2020 e Pluriennale 2020/2022 al fine di garantire, a valere sull’Azione 3.3 del POR Puglia 2014-2020, Io stanziamento di complessivi € 40.000.000,00 necessari all’implementazione della nuova misura straordinaria di sostegno alle PMI pugliesi del comparto turistico “Custodiamo il Turismo in Puglia”, a valere sull’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, Io stanziamento di complessivi € 10.000.0


	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, al Bilancio di Previsione 2020 e Pluriennale 2020-2022 approvato con L.R. n. 56/2019, al Documento tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2020 approvato con DGR 55/2020, per complessivi euro 51.300.000,00 come di seguito esplicitato: 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	62. 06 
	DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

	Tipo Bilancio 
	Tipo Bilancio 
	AUTONOMO E VINCOLATO


	 1) ISTITUZIONE NUOVI CAPITOLI DI SPESA 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria capitolo 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	-

	Codifica Piano dei conti  finanziario 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione Europea di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 

	CNI 
	CNI 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.3 INTERVENTI PER IL SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE TURISTICHE- CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. -QUOTA UE 
	7.2.2 
	1 – sviluppo e valorizzazione del turismo 
	U.2.03.01.02 
	3 

	CNI 
	CNI 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.3 INTERVENTI PER IL SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE TURISTICHE-CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO 
	-
	-

	7.2.2 
	1 – sviluppo e valorizzazione del turismo 
	U.2.03.01.02 
	4 

	CNI 
	CNI 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.3 INTERVENTI PER IL SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE TURISTICHE-CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	-
	-

	7.2.2 
	1 – sviluppo e valorizzazione del turismo 
	U.2.03.01.02 
	7 


	2) APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2019, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. a valere sulle economie vincolate del capitolo 1110050 “Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001)” del bilancio regionale. 
	Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., corrispondente alla somma di € 3.050.700,00 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE Esercizio Finanziario 2020 

	TR
	Titolo 
	Competenza 
	Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
	€ 3.050.700,00 
	0 

	66.03 
	66.03 
	U1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	U.1.10.01.01 
	0 
	- € 3.050.700,00 

	62.06 
	62.06 
	CNI 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.3 INTERVENTI PER IL SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE TURISTICHE- CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI.  COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	7.2.2 
	U.2.03.01.02 
	€ 2.400.000,00 
	€ 2.400.000,00 

	62.06 
	62.06 
	U1163341 
	POR 2014/2020. FONDO FESR – AZIONE 3.4 – INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE DELLE FILIERE CULTURALI, TURISTICHE, CREATIVE E DELLO SPETTACOLO. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	5.3.2 
	U.2.03.01.02 
	€ 600.000,00 
	€ 600.000,00 

	62.06 
	62.06 
	U1163132 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 13.1 ASSISTENZA TECNICA. ALTRE PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE.  COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	1.12.1 
	U.1.03.02.11 
	€ 50.700,00 
	€ 50.700,00 


	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843 e .. 
	ss.mm.ii

	Lo spazio finanziario pari a complessivi € 3.050.700,00 è autorizzato ai sensi della DGR n. 94 del 04/02/2020.
	 3) VARIAZIONE DI BILANCIO 
	PARTE I^ - ENTRATA 

	Codice UE: 1 – Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	TIPO ENTRATA RICORRENTE 
	TIPO ENTRATA RICORRENTE 

	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Descrizione del capitolo 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Competenza  e cassa E.F. 2020 
	Competenza E.F. 2021 

	E4339010 
	E4339010 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014-2020 QUOTA UE - FONDO FESR 
	E.4.02.05.03.001 
	+ 40.000.000,00 

	E4339020 
	E4339020 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 20142020 QUOTA STATO - FONDO FESR 
	-

	E.4.02.01.01.001 
	+ 7.000.000,00 

	E2339010 
	E2339010 
	TRASFERIMENTI C/CORRENTE PER IL POR PUGLIA 2014-2020 QUOTA UE - FONDO FESR 
	2.01.05.01.004 
	+676.000,00 
	+ 364.000,00 

	E2339020 
	E2339020 
	TRASFERIMENTI C/CORRENTE PER IL POR PUGLIA 2014-2020 QUOTA STATO - FONDO FESR 
	-

	2.01.01.01.001 
	+ 118.300,00 
	+ 63.700,00 


	TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, da ultimo modificata con Decisione C(2020)4719 del 8/7/2020 dei competenti Servizi della Commissione Europea. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
	PARTE II^ - SPESA 
	PARTE II^ - SPESA 

	TIPO SPESA RICORRENTE 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria capitolo 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	Codifica Piano dei conti   finanziario 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione Europea di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 
	Variazione e.f. 2020 Competenza e cassa 
	Variazione e.f. 2021 Competenza 

	CNI 
	CNI 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.3 INTERVENTI PER IL SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE TURISTICHE- CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. -QUOTA UE 
	-
	-
	-

	7.2.2 
	1 
	U.2.03.01.02 
	3 
	+32.000.000,00 

	CNI 
	CNI 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.3 INTERVENTI PER IL SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE TURISTICHE - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. - QUOTA STATO 
	-
	-
	-

	7.2.2 
	1 
	U.2.03.01.02 
	4 
	+5.600.000,00 

	U1161341 
	U1161341 
	POR 2014/2020. FONDO FESR – AZIONE 3.4 – INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE DELLE FILIERE CULTURALI, TURISTICHE, CREATIVE E DELLO SPETTACOLO. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA UE 
	-
	-
	-
	-
	-

	5.3.2 
	2 
	U.2.03.01.02 
	3 
	+ 8.000.000,00 

	U1162341 
	U1162341 
	POR 2014/2020. FONDO FESR – AZIONE 3.4 – INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE DELLE FILIERE CULTURALI, TURISTICHE, CREATIVE E DELLO SPETTACOLO. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO 
	-
	-
	-

	5.3.2 
	2 
	U.2.03.01.02 
	4 
	+ 1.400.000,00 

	U1161132 
	U1161132 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 13.1 ASSISTENZA TECNICA. ALTRE PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE.  QUOTA UE 
	-
	-

	1.12.1 
	11 
	U.1.03.02.11 
	3 
	+676.000,00 
	+ 364.000,00 

	U1162132 
	U1162132 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 13.1 ASSISTENZA TECNICA. ALTRE PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE.  QUOTA STATO 
	-
	-

	1.12.1 
	11 
	U.1.03.02.11 
	4 
	+ 118.300,00 
	+ 63.700,00 

	U1163132 
	U1163132 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 13.1 ASSISTENZA TECNICA. ALTRE PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE.  COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	-
	-
	-

	1.12.1 
	11 
	U.1.03.02.11 
	7 
	+ 27.300,00 

	U1110050 
	U1110050 
	Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001) 
	-

	20.3.1 
	U.2.05.01.99 
	8 
	- 27.300,00 


	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 51.300.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2020 mediante atti adottati: 
	-Per € 40.000.000,00 dal Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi, in qualità di Responsabile dell’Azione 3.3  del POR Puglia 2014-2020, 
	-Per € 10.000.000,00 dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura in qualità di Responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020; 
	-Per € 1.300.000,00 dal dirigente della Sezione Programmazione Unitaria in qualità di Responsabile dell’Azione 13.1 del POR Puglia 2014-2020; 
	ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, relatore di concerto con l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, Loredana Capone, d’intesa con l’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera d) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di prendere atto delle due specifiche misure straordinarie di sostegno alle PMI pugliesi del comparto turismo e del comparto cultura -“Custodiamo il Turismo in Puglia” e “Custodiamo la Cultura in Puglia”, rispettivamente Allegato 1 e Allegato 2 al presente provvedimento e parti integranti e sostanziali dello 


	stesso; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di prendere atto della conclusione del processo di individuazione, da parte dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, dell’Agenzia Regionale del Turismo quale Organismo Intermedio per l’implementazione delle suddette misure del valore complessivo di € 50.000.000,00 a valere sulle Azioni 3.3 e 3.4 del POR Puglia 2014-2020; 

	4. 
	4. 
	di approvare lo schema di Convezione tra la Regione Puglia e l’Agenzia Regionale del Turismo, allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato 3), autorizzando l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 ad apportare allo stesso, se necessario, eventuali modifiche in fase di sottoscrizione; 

	5. 
	5. 
	di demandare al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria -Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 e Responsabile dell’Azione 13.1 -l’adozione degli atti di propria competenza consequenziali e connessi al presente provvedimento, delegandolo altresì alla sottoscrizione della Convenzione con l’Agenzia Regionale del Turismo; 

	6. 
	6. 
	di demandare al Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, l’adozione degli atti di propria competenza consequenziali e connessi al presente provvedimento, tra cui l’atto di impegno e trasferimento risorse all’Agenzia Regionale del Turismo; 

	7. 
	7. 
	di demandare alla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, Responsabile 


	dell’Azione 3.3 del POR Puglia 2014-2020, l’adozione degli atti di propria competenza consequenziali e connessi al presente provvedimento, tra cui l’atto di impegno e trasferimento risorse all’Agenzia Regionale 
	del Turismo; 
	8. di autorizzare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di Previsione 2020 e Pluriennale 2020/2022 al fine di garantire, a valere sull’Azione 3.3 del POR Puglia 2014-2020, Io stanziamento di complessivi € 40.000.000,00 necessari all’implementazione della nuova misura straordinaria di sostegno alle PMI pugliesi del comparto turistico “Custodiamo il Turismo in Puglia”, a valere sull’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, Io stanziamento di complessivi € 10.
	tra Regione Puglia e Agenzia Regionale del Turismo; 
	9. 
	9. 
	9. 
	di autorizzare, ai sensi della DGR n. 94 del 04/02/2020, la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione del presente provvedimento, pari a complessivi € 3.050.700,00, che assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e .; 
	ss.mm.ii


	10. 
	10. 
	di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione 


	di bilancio; 
	11. 
	11. 
	11. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare le dovute regolarizzazioni contabili così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 

	12. 
	12. 
	di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto di cui all’art. 10, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 

	13. 
	13. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale; 

	14. 
	14. 
	di dare mandato al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, di notificare il presente provvedimento all’Agenzia Regionale del Turismo. 


	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie 
	Il Responsabile di Struttura P.O. “Coordinamento delle verifiche di gestione ex art. 125 del Reg. (UE) n. 1303/2013 in ambito FESR” (Francesco MURIANNI) 
	Il Responsabile di Struttura P.O. “Supporto al coordinamento della gestione contabile e finanziaria del Programma “ (Monica Donata CAIAFFA) 
	Il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020 (Pasquale ORLANDO) 
	Il Dirigente della Sezione Economia della Cultura (Mauro Paolo BRUNO) 
	La Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi Responsabile dell’Azione 3.3 del PO FESR 2014-2020 (Gianna Elisa BERLINGERIO) 
	Nunzia Petrelli 
	Per delega funzioni dirigenziali art. 45 L.R. n. 10/2007 – AD 744 del 
	03.08.20 

	I sottoscritti Direttori di Dipartimento NON RAVVISANO la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di deliberazione ai sensi del DPGR n. 443/2015. 
	IL DIRETTORE di Dipartimento SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO (Domenico LAFORGIA) 
	IL DIRETTORE di Dipartimento TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO (Aldo PATRUNO) 
	L’ASSESSORE allo Sviluppo Economico (Cosimo BORRACCINO) 
	L’ASSESSORE all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali (Loredana CAPONE)  
	L’ASSESSORE con delega alla Programmazione Unitaria (Raffaele PIEMONTESE) 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria resa di concerto con l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, d’intesa con l’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	-viste le sottoscrizioni in calce alla proposta di deliberazione; 
	-a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di prendere atto delle due specifiche misure straordinarie di sostegno alle PMI pugliesi del comparto turismo e del comparto cultura -“Custodiamo il Turismo in Puglia” e “Custodiamo la Cultura in Puglia”, rispettivamente Allegato 1 e Allegato 2 al presente provvedimento e parti integranti e sostanziali dello 


	stesso; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di prendere atto della conclusione del processo di individuazione, da parte dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, dell’Agenzia Regionale del Turismo quale Organismo Intermedio per l’implementazione delle suddette misure del valore complessivo di € 50.000.000,00 a valere sulle Azioni 3.3 e 3.4 del POR Puglia 2014-2020; 

	4. 
	4. 
	di approvare lo schema di Convezione tra la Regione Puglia e l’Agenzia Regionale del Turismo, allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato 3), autorizzando l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 ad apportare allo stesso, se necessario, eventuali modifiche in fase di sottoscrizione; 

	5. 
	5. 
	di demandare al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria -Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 e Responsabile dell’Azione 13.1 -l’adozione degli atti di propria competenza consequenziali e connessi al presente provvedimento, delegandolo altresì alla sottoscrizione della Convenzione con l’Agenzia Regionale del Turismo; 

	6. 
	6. 
	di demandare al Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, l’adozione degli atti di propria competenza consequenziali e connessi al presente provvedimento, tra cui l’atto di impegno e trasferimento risorse all’Agenzia Regionale del Turismo; 

	7. 
	7. 
	di demandare alla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, Responsabile dell’Azione 3.3 del POR Puglia 2014-2020, l’adozione degli atti di propria competenza consequenziali e connessi al presente provvedimento, tra cui l’atto di impegno e trasferimento risorse all’Agenzia Regionale 


	del Turismo; 
	8. di autorizzare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di Previsione 2020 e Pluriennale 2020/2022 al fine di garantire, a valere sull’Azione 3.3 del POR Puglia 2014-2020, Io stanziamento di complessivi € 40.000.000,00 necessari all’implementazione della nuova misura straordinaria di sostegno alle PMI pugliesi del comparto turistico “Custodiamo il Turismo in Puglia”, a valere sull’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, Io stanziamento di complessivi € 10.
	tra Regione Puglia e Agenzia Regionale del Turismo; 
	9. 
	9. 
	9. 
	di autorizzare, ai sensi della DGR n. 94 del 04/02/2020, la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione del presente provvedimento, pari a complessivi € 3.050.700,00, che assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e .; 
	ss.mm.ii


	10. 
	10. 
	di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione 


	di bilancio; 
	11. 
	11. 
	11. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare le dovute regolarizzazioni contabili così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 

	12. 
	12. 
	di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto di cui all’art. 10, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 

	13. 
	13. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale; 

	14. 
	14. 
	di dare mandato al Dirigente della sezione Programmazione Unitaria, di notificare il presente provvedimento all’Agenzia Regionale del Turismo. 


	Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
	GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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	Premessa 
	La pandemia COVID-19, iniziata in Italia lo scorso febbraio, si è abbattuta in maniera improvvisa e diffusa causando effetti devastanti sull’intero sistema socio-economico mondiale che oggi risulta colpito da una delle più profonde recessioni globale registrate dalla seconda guerra mondiale. L’emergenza sanitaria si è tradotta in emergenza economica, causa le misure di contenimento adottate dal Governo nazionale che hanno portato ad una paralisi del sistema causando un doppio shock negativo: dal lato della 
	l’azzeramento dei flussi; dal lato dell’offerta, con il blocco di numerose attività economiche 
	necessario per arginare la circolazione del virus. 
	Tra i settori più colpiti dagli effetti devastanti del COVID-19 c’è, senza dubbio, quello del turismo, in cui si stanno manifestando effetti negativi diffusi per i quali non è ancora possibile alcuna quantificazione in termini di ripercussioni sugli scenari futuri, anche in relazione alla capacità di mantenimento della forza lavoro. 
	L’azione prevede l’adozione, così come suggerito dalla stessa Commissione in merito al 
	settore in argomento, di una misura finalizzata a rimediare al grave turbamento dell’economia a seguito della emergenza COVID e della connessa e consequenziale crisi economica manifestatasi. 
	Lo Stato Membro, accogliendo tale impostazione comunitaria, ha presentato, in data 20/05/2020, una notifica di aiuto di stato alla Commissione Europea per un Regime Quadro di aiuti, nel rispetto del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), adottato dalla Commissione Europea con C(2020) 1863 final del 19.03.2020, come modificata dalla C(2020) 
	2215 final del 03.04.2020, successivamente emendata con C(2020) 3156 final dell’08.05.2020, 
	ulteriormente emendata, da ultimo, con Comunicazione C(2020) 4509 final del 29.06.2020. La base giuridica nazionale di tale aiuto è identificata nell’art. 54 del D.L. n. 34 del 19/05/2020 . 
	1

	Tale misura, ricadente sotto il profilo degli Aiuti di Stato nelle previsioni di cui all’art. 107, par.3, lett. b) del TFUE (ai sensi della Sezione 3.1 del Temporary Framework), è stata autorizzata dalla Commissione Europea con C(2020) 3482 final del 21/05/2020, ed identificato con Numero dell’aiuto SA.57021 (2020/N ex 2020/PN) – Italy – COVID-19 Regime Quadro. 
	1 
	Cfr.: D.L. n. 34 del 19/05/2020 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” 
	1 
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	Figure
	La presente misura, in conformità all’aiuto di cui sopra autorizzato, si concretizza nella erogazione di una sovvenzione, pari ad una percentuale dei principali costi fissi aziendali, da calcolarsi tenendo conto della perdita di fatturato subita nel periodo . 
	1° febbraio-31 agosto 2020 rispetto al medesimo periodo dell’anno precedente (2019)

	Riferimenti normativi per la specifica misura di Aiuto 
	 D.L. n. 34 del 19/05/2020; 
	 Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), adottato dalla Commissione Europea con C(2020) 1863 final del 19.03.2020; 
	 Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), modificato dalla C(2020) 2215 final del 03.04.2020; 
	 Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), emendato con C(2020) 
	3156 final dell’08.05.2020; 
	 Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), emendato con C(2020) 4509 final del 29.06.2020; 
	Finalità 
	Al fine di contrastare gli effetti causati dalla pandemia e favorire l’immediata ripresa del 
	comparto turistico, la Regione Puglia intende erogare alle PMI del settore una sovvenzione diretta destinata ad attenuare l’impatto dei costi fissi sopportati, tanto nel periodo di lockdown, imposto dalle misure di contrasto alla diffusione del COVID-19, quanto nel periodo immediatamente successivo durante il quale il perdurare di talune norme imperative e delle 
	connesse “restrizioni” impediscono di svolgere l’attività in maniera regolare ed ordinaria. 
	La misura di Aiuto, autorizzatadalla Commissione allo Stato Membro preventivamente all’adozione dell’Avviso pubblico, ha quale finalità quella di ammortizzare, attraverso l’erogazione di una sovvenzione parametrata in relazione al decremento di fatturato subito , l’impatto dei costi fissi sopportati dalle PMI pugliesi del comparto del turismo; la sovvenzione è quantificata . 
	2 
	nel periodo dal 1° febbraio -31 agosto 2020
	in misura percentuale dei costi fissi sopportati nel medesimo periodo

	2 
	Cfr.: Comunicazione C(2020) 3482 final del 21/05/2020. 
	2 
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	La quantificazione dei costi fissi sopportati, unitamente al decremento di fatturato, è asseverata, a cura di un esperto indipendente abilitato e dovrà essere effettuata tenendo conto della . 
	differenza tra il dato relativo al fatturato registrato nel periodo 1° febbraio -31 agosto 2020 ed il dato relativo allo stesso arco temporale dell’anno 2019

	L’approccio strategico adottato con l’Avviso consentirà, quindi, alle PMI del comparto turistico, di ricevere una sovvenzione fino ad un massimo del 90% dell’ammontare di taluni costi fissi relativi al periodo 1° febbraio -31 agosto 2020 e, al contempo, di affrontare la fase della ripresa mantenendo inalterati i livelli occupazionali. 
	L’Avviso, da adottare a valere su POR Puglia 2014-2020 -Asse III “Competitività delle piccole e medie imprese” -Azione 3.3 “Interventi per il sostegno agli investimenti delle imprese turistiche” – sub-Azione 3.3b “Sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche, attraverso interventi di qualificazione dell'offerta e innovazione di prodotto/servizio, strategica ed organizzativa”(AdP 3.3.4), promuove l’obiettivo specifico (RA 
	3.3) “Consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi produttivi territoriali“ e contribuisce al perseguimento dell’indicatore di output CO01 – “Numero di imprese che ricevono un sostegno” di cui alla priorità di investimento 3.b – “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l'internazionalizzazione” del Programma. 
	Dotazione finanziaria 
	La dotazione finanziaria complessiva del presente Avviso, in termini di contributo pubblico, è pari a € 40.000.000,00, a valere sull’Azione 3.3 del POR Puglia 2014-2020. 
	Soggetti ammessi alla presentazione delle istanze e requisiti di accesso alla misura 
	Le PMI pugliesi esercenti attività prevalente nell’ambito di uno dei seguenti Codici Ateco: 
	 55.10 (Alberghi e strutture simili); 
	 
	55.20.10 (Villaggi turistici); 

	 
	55.20.20 (Ostelli della gioventù); 

	 per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed 
	55.20.51 (Affittacamere 

	and breakfast, residence); 
	 55.30 (Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte); 
	 79.11 (Attività delle agenzie di viaggio); 
	 79.12 (Attività dei tour operator). 
	3 
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	che sono incorse, nel 2020, in difficoltà economiche in conseguenza delle misure di contenimento adottate dal Governo nazionale per contrastare la pandemia COVID-19 e che: 
	 nel periodo compreso tra il , hanno subito un calo di fatturato rispetto a quello del medesimo periodo dell’anno precedente (2019), ; 
	1° febbraio ed il 31 agosto 2020
	pari almeno al 40%

	 nel periodo , hanno registrato un . 
	1° marzo 2019 – 29 febbraio 2020
	numero complessivo di ULA maggiore di zero

	La misura di Aiuto 
	La misura prevede l’erogazione di una sovvenzione volta ad ammortizzare, in termini percentuali (fino ad un massimo del 90%), i delle PMI del settore turistico-alberghiero, riferiti al periodo febbraio -agosto 2020 ed . 
	principali costi fissi 
	effettivamente e definitivamente sostenuti al momento di presentazione dell’istanza

	L’ammontare della sovvenzione terrà conto: 
	 del calo di fatturato subito nel periodo rispetto al 
	1° febbraio – 31 agosto 2020 

	medesimo periodo del 2019;  del numero di ULAimpiegate nel periodo ;  del numero di ULA che la PMI continuerà a mantenere impiegate nel periodo di 
	3 
	1° marzo 2019 – 29 febbraio 2020

	osservazione ;  del codice ATECO primario della PMI. 
	1° giugno 2020 -31 maggio 2021

	Di seguito vengono riportati i parametri utilizzati per il calcolo del contributo: 
	PARAMETRI CALCOLO CONTRIBUTO Calo di fatturato in termini percentuali ULA periodo 1° marzo 2019 – 29 febbraio 2020 % di sovvenzione dei costi fissi periodo 1° febbraio – 31 agosto 2020 40% -70% ULA >0 e fino a 4 50% ULA> 4 60% >70% -100% ULA >0 e fino a 4 70% ULA> 4 90% 
	3 
	ULA è un acronimo che significa “Unità Lavorative per Anno” ed è stato creato al fine di standardizzare e interpretare il numero di ore e giornate lavorative utilizzate in una specifica attività. Il calcolo delle ULA risulta essere normato dal D.M. 18 aprile 2005: “Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese” pubblicato nella Gazz. Uff. 12 ottobre 2005, n. 238. 
	4 
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	La sovvenzione verrà erogata in due soluzioni: 
	 la prima, pari al’90% della sovvenzione totale calcolata, previa verifica del soddisfacimento dei requisiti soggettivi ed oggettivi di accesso alla misura; 
	 la seconda (eventuale), pari al residuo 10% della sovvenzione totale calcolata, se il numero di ULA che la PMI ha impiegato nel periodo di osservazione (1° giugno 2020 31 maggio 2021) sarà a quello dichiarato in fase di accesso per il periodo 1° marzo 2019 – 29 febbraio 2020. 
	-
	uguale o superiore 

	L’entità della sovvenzione massima erogabile è in funzione del Codice ATECO primario della PMI, secondo quanto di seguito specificato: 
	 Codice ATECO 55.10 (Alberghi e strutture simili): € 80.000,00; 
	 Codici ATECO turistici), della gioventù), (Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed and breakfast, residence), 55.30 (Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte): € 35.000,00; 
	55.20.10 (Villaggi 
	55.20.20 (Ostelli 
	55.20.51 

	 Codice ATECO 79.11 (Attività delle agenzie di viaggio), 79.12 (Attività dei tour operator): € 20.000,00. 
	Costi fissi ammissibili 
	Ai fini del calcolo della sovvenzione sono considerati ammissibili, per la parametrazione della sovvenzione, i seguenti costi fissi dell’impresa richiedente, riferiti al periodo 1.02.2020 -31.08.2020 ed effettivamente e definitivamente sostenuti al momento di presentazione dell’istanza: 
	esclusivamente 

	a) 
	a) 
	a) 
	Costo del personale; 

	b) 
	b) 
	Utenze; 

	c) 
	c) 
	Locazioni; 

	d) 
	d) 
	Assicurazioni; 

	e) 
	e) 
	Leasing; 

	f) 
	f) 
	Servizi di pulizia; 

	g) 
	g) 
	Servizi di sicurezza. 


	In relazione alle tipologie di costo di cui alle lettere f) e g), le stesse possono essere considerate ammissibili se . 
	relative a contratti continuativi della durata di almeno un anno

	5 
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	Figure
	La quantificazione del decremento di fatturato e l’entità dei costi fissi effettivamente e definitivamente sostenuti dovranno essere prodotte, in fase di presentazione dell’istanza per la concessione dell’Aiuto, sulla base di una relazione, a firma di un esperto indipendente abilitato al rilascio dell’asseverazione, riconosciuto dallo Stato Membro. 
	4

	Gli aiuti di cui alla presente misura non devono in ogni caso superare le soglie massime per beneficiario previste dall’art. 54 del D.L. n. 34 del 19/05/2020, calcolate tenendo conto di ogni altro aiuto, da qualunque fonte proveniente, anche ove concesso da soggetti diversi da quelli di cui all’art. 54 del D.L. n. 34 del 19/05/2020. A tal fine, la soglia massima per beneficiario sarà attestata mediante autocertificazione, ove il beneficiario dichiarerà di non ricevere aiuti di importo complessivamente super
	Presentazione dell’istanza 
	Ai fini della partecipazione all’Avviso, occorre presentare apposita istanza di sovvenzione -generata dal sistema di cui alla procedura on line in fase di implementazione – la quale, pena l’inammissibilità, dovrà: 
	 essere debitamente compilata in ogni sua parte;  sottoscritta digitalmente (ovvero con firma elettronica qualificata o avanzata) dal soggetto legittimato a rappresentare il Soggetto istante;  contenere la dichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti di cui al DPR n. 445/2000, circa il possesso dei requisiti di partecipazione;  contenere , la relazione, a firma di esperto indipendente, abilitato al rilascio dell’asseverazione, attestante: 
	in allegato

	L
	LI
	Lbl
	ExtraCharSpan

	il numero di ULA in forza presso l’impresa richiedente nel periodo 1° marzo 2019 – 29 febbraio 2020; 

	LI
	Lbl
	ExtraCharSpan

	la quantificazione del calo di fatturato subito nel periodo 1° febbraio – 31 agosto 2020 rispetto al medesimo periodo del 2019; 


	artigianato ed agricoltura per la sub-categoria tributi, in possesso di diploma di laurea in giurisprudenza o in economia e commercio o equipollenti o diploma di ragioneria;  Caf (ex art. 32, comma 1, lett. a) b) e c) del D.Lgs. n. 241/1997). 
	6 
	gli esperti indipendenti, abilitati al rilascio dell’asseverazione, sono i Professionisti abilitati (ex art. 3, comma 3 lett. a) e b) del D.p.r. n. 322/1998). In particolare, si tratta di:  dottori commercialisti;  ragionieri e periti commerciali;  consulenti del lavoro;  soggetti iscritti alla data del 30/09/1993 nei ruoli di periti ed esperti tenuti dalle camere di commercio, industria, 
	4 
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	Figure
	l’entità dei costi fissi afferenti il periodo 1° febbraio – 31 agosto 2020, effettivamente e definitivamente sostenuti dall’impresa richiedente alla . 
	ExtraCharSpan
	data di presentazione dell’istanza

	Procedura di selezione adottata 
	L’individuazione degli interventi ammissibili a contributo avverrà attraverso procedura “automatica”, considerato che per l’attuazione della misura agevolativa non è da effettuarsi alcuna istruttoria tecnica, economica e finanziaria su un “programma di spesa”, essendo la misura stessa di carattere “sovvenzionale” e pertanto caratterizzata dall’assenza di un piano/programma di investimento. 
	Si procederà, pertanto, all’accertamento della completezza e della regolarità delle istanze 
	presentate e della documentazione alle stesse allegata. 
	L’istruttoria delle istanze avverrà secondo l’ordine di trasmissione delle stesse tramite la procedura on line e fino a concorrenza delle risorse stanziate per l’Avviso. L’assegnazione della sovvenzione è subordinata alla disponibilità della dotazione finanziaria al momento della ricezione dell’istanza di sovvenzione da parte della Regione Puglia, pertanto non saranno concesse sovvenzioni parziali e riscontrata l’incapienza delle risorse, non si darà corso alla istruttoria delle ulteriori istanze pervenute.
	Ammissibilità delle istanze 
	In conformità alla previsione di cui ai criteri di selezione del POR Puglia 2014/2020 approvati dal Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, considerato che il presente Avviso pone in essere misure di incentivo alle imprese pugliesi al fine di consentire alle stesse di porre in essere tempestivamente misure idonee a superare la crisi economica e sociale originata dal COVID-19 ed al contempo preservare i posti di lavoro, si procederà alla selezione delle istan
	-rispetto delle modalità e dei termini per la trasmissione dell’istanza di contributo; 
	-completezza e regolarità dell’istanza e dei documenti allegati alla stessa; 
	-eleggibilità del Soggetto proponente sulla base dei requisiti richiesti dall’Avviso ed in 
	relazione alle attestazioni di cui alla documentazione allegata all’istanza. 
	Concessione dell’Aiuto 
	Per le istanze ammissibili a sovvenzione, si procederà all’adozione dell’atto di ammissione a finanziamento e alla tempestiva trasmissione al Beneficiario a mezzo PEC dello stesso 
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	Figure
	unitamente all’invio del provvedimento di concessione dell’Aiuto, che conterrà indicazioni circa l’entità della sovvenzione pubblica assentita e circa gli obblighi a carico del Beneficiario, tra cui: 
	-l’accettazione della sovvenzione; 
	-la conseguente connessa accettazione alla propria inclusione nell’elenco delle operazioni di cui all’Allegato XII, Sezione 3.2, Reg. (UE) n. 1303/2013, pubblicato ai sensi dell’art. 115 (2) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 
	-l’accettazione di tutto quanto previsto dall’Avviso. Ricevuta l’accettazione della sovvenzione da parte del Beneficiario, si procederà all’erogazione del 90% della sovvenzione totale concessa; l’erogazione del successivo 10% verrà effettuata previa che la PMI abbia impiegato, nel periodo di osservazione (1° giugno 2020 -31 maggio 2021), un numero di ULA a quello dichiarato in fase di accesso per il periodo 1° marzo 2019 – 29 febbraio 2020. 
	positiva verifica 
	uguale o superiore 

	Tabella riepilogativa 
	Di seguito si evidenziano i punti salienti della misura ipotizzata 
	Fonte di finanziamento 
	Fonte di finanziamento 
	Fonte di finanziamento 
	POR Puglia 2014-2020 – Asse III – Azione 3.3 

	Dotazione 
	Dotazione 
	€ 40.000.000,00 

	Tipologia di Aiuto di Stato 
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	Sovvenzione diretta per le PMI 
	Premessa 
	La pandemia COVID-19, iniziata in Italia lo scorso febbraio, si è abbattuta in maniera improvvisa e diffusa causando effetti devastanti sull’intero sistema socio-economico mondiale che oggi risulta colpito da una delle più profonde recessioni globali registrate dalla seconda guerra mondiale. L’emergenza sanitaria si è tradotta in emergenza economica, causa le misure di contenimento adottate dal Governo nazionale che hanno portato ad una paralisi del sistema causando un doppio shock negativo: dal lato della 
	l’azzeramento dei flussi; dal lato dell’offerta, con il blocco di numerose attività economiche 
	necessario per arginare la circolazione del virus. 
	Tra i settori più colpiti dagli effetti devastanti del COVID-19 c’è, senza dubbio, quello della cultura, in cui si stanno manifestando effetti negativi diffusi per i quali non è ancora possibile una precisa quantificazione in termini di ripercussioni sugli scenari futuri. Di certo si tratta del comparto che, a causa della totale chiusura di cinema, teatri, musei, biblioteche, è il primo ad essere entrato in crisi e, a causa del permanere di molte restrizioni connesse alla presenza del pubblico in sala, sarà
	L’azione prevede l’adozione, così come suggerito dalla stessa Commissione in merito al 
	settore in argomento, di una misura finalizzata a rimediare al grave turbamento dell’economia a seguito della emergenza COVID e della connessa e consequenziale crisi economica manifestatasi. 
	Lo Stato Membro, accogliendo tale impostazione comunitaria, ha presentato, in data 20/05/2020 una notifica di aiuto di stato alla Commissione Europea per un Regime Quadro di aiuti, nel rispetto del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), adottato dalla Commissione Europea con C(2020) 1863 final del 19.03.2020, come modificata dalla C(2020) 
	2215 final del 03.04.2020, successivamente emendata con C(2020) 3156 final dell’08.05.2020, 
	ulteriormente emendata, da ultimo, con Comunicazione C(2020) 4509 final del 29.06.2020. La base giuridica nazionale di tale aiuto è identificata nell’art. 54 del D.L. n. 34 del 19/05/2020 . 
	1

	2 
	Cfr.: D.L. n. 34 del 19/05/2020 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” 
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	Figure
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	Tale misura, ricadente sotto il profilo degli Aiuti di Stato nelle previsioni di cui all’art. 107, par.3, lett. b) del TFUE (ai sensi della Sezione 3.1 del Temporary Framework), è stata autorizzata dalla Commissione Europea con C(2020) 3482 final del 21/05/2020, ed identificato con Numero dell’aiuto SA.57021 (2020/N ex 2020/PN) – Italy – COVID-19 Regime Quadro. 
	Riferimenti normativi per la specifica misura di Aiuto 
	 D.L. n. 34 del 19/05/2020; 
	 Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), adottato dalla Commissione Europea con C(2020) 1863 final del 19.03.2020; 
	 Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), modificato dalla C(2020) 2215 final del 03.04.2020; 
	 Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), emendato con C(2020) 
	3156 final dell’08.05.2020; 
	 Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), emendato con C(2020) 4509 final del 29.06.2020; 
	Finalità 
	Al fine di contrastare gli effetti causati dalla pandemia e favorire l’immediata ripresa del 
	comparto della cultura, la Regione Puglia intende erogare alle PMI del settore una sovvenzione diretta destinata ad attenuare l’impatto dei costi fissi sopportati, tanto nel periodo di lockdown, imposto dalle misure di contrasto alla diffusione del COVID-19, quanto nel periodo immediatamente successivo durante il quale il perdurare di talune norme imperative e delle connesse “restrizioni” impediscono di svolgere l’attività in maniera regolare ed ordinaria. 
	La misura di Aiuto, autorizzatadalla Commissione allo Stato Membro preventivamente all’adozione dell’Avviso pubblico, ha quale finalità quella di ammortizzare, attraverso l’erogazione di una sovvenzione parametrata in relazione al decremento di fatturato subito , l’impatto dei costi fissi sopportati dalle PMI 
	2 
	nel periodo dal 1° febbraio -31 agosto 2020
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	Cfr.: Comunicazione C(2020) 3482 final del 21/05/2020. 
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	pugliesi del comparto del turismo; la sovvenzione è quantificata . 
	in misura percentuale dei costi fissi sopportati nel medesimo periodo

	La quantificazione dei costi fissi sopportati, unitamente al decremento di fatturato, è asseverata, a cura di un esperto indipendente abilitato e dovrà essere effettuata tenendo conto della . 
	differenza tra il dato relativo al fatturato registrato nel periodo 1° febbraio -31 agosto 2020 ed il dato relativo allo stesso arco temporale dell’anno 2019

	L’approccio strategico adottato con l’Avviso consentirà, quindi, alle PMI del comparto turistico, di ricevere una sovvenzione fino ad un massimo del 90% dell’ammontare di taluni costi fissi relativi al periodo 1° febbraio -31 agosto 2020 e, al contempo, di affrontare la fase della ripresa. 
	L’Avviso, da adottare a valere su POR Puglia 2014-2020 -Asse III “Competitività delle piccole e medie imprese” -Azione 3.4 “Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo ” – sub-Azione 3.4a “Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territorio”(AdP 3.3.2), promuove l’obiettivo specifico 3.c (RA 3.3) “Consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi produttivi ter
	Dotazione finanziaria 
	La dotazione finanziaria complessiva del presente Avviso, in termini di contributo pubblico, è pari a € 10.000.000,00, a valere sull’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020. 
	Soggetti ammessi alla presentazione delle istanze e requisiti di accesso alla misura 
	Le PMI pugliesi esercenti attività prevalente nell’ambito di uno dei seguenti Codici Ateco: 
	 47.61 (Commercio di libri in esercizi specializzati) 
	 47.63 (Commercio al dettaglio di musica e video) 
	 58.11 (Edizione di libri) 
	 59.11 (Attività di produzione, post-produzione e distribuzione cinematografica, di 
	video e programmi tv) 
	 59.12 (Attività di post-produzione cinematografica, di video e programmi tv) 
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	 59.13 (Attività di distribuzione cinematografica e di programmi tv) 
	 59.14 (Attività di proiezione cinematografica) 
	 74.20 (Attività fotografiche) 
	 
	74.20.11 (Attività di fotoreporter) 

	 
	74.20.19 (Altre attività di riprese fotografiche) 

	 
	77.39.94 (Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli) 

	 82.30 (Organizzazione di convegni e fiere) 
	 90.01 (Rappresentazioni artistiche) 
	 90.02 (Attività di supporto alle rappresentazioni artistiche) 
	 90.03 (Creazioni artistiche e letterarie) 
	 90.04 (Gestione di strutture artistiche) 
	 93.21 (Parchi di divertimento e parchi tematici) 
	 91.01 (Attività di biblioteche ed archivi) 
	 91.02 (Attività di musei) 
	 91.03 (Gestione di luoghi e monumenti storici e attrazioni simili). 
	che sono incorse, nel 2020, in difficoltà economiche in conseguenza delle misure di contenimento adottate dal Governo nazionale per contrastare la pandemia COVID-19 e che: 
	 nel periodo compreso tra il , hanno subito un decremento di fatturato rispetto a quello del medesimo periodo dell’anno precedente (2019), ; 
	1° febbraio ed il 31 agosto 2020
	pari almeno al 40%

	Ai fini dell’Avviso, l’attività imprenditoriale riconducibile ai suddetti codici ATECO può essere 
	svolta anche da Soggetti no-profit, purché iscritti al REA (Repertorio Economico Amministrativo) ed in possesso di matricola INPS. 
	La misura di Aiuto 
	La misura prevede l’erogazione di una sovvenzione volta ad ammortizzare, in termini percentuali (fino ad un massimo del 90%), i delle PMI del settore della cultura, riferiti al periodo febbraio -agosto 2020 ed . 
	principali costi fissi 
	effettivamente e definitivamente sostenuti al momento di presentazione dell’istanza

	L’ammontare della sovvenzione terrà conto: 
	 del decremento di fatturato subito nel periodo rispetto al medesimo periodo del 2019; 
	1° febbraio – 31 agosto 2020 
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	del numero di ULAimpiegate nel periodo ; 
	3 
	1° marzo 2019 – 29 febbraio 2020

	Di seguito vengono riportati i parametri utilizzati per il calcolo del contributo: 
	Figure
	PARAMETRI CALCOLO CONTRIBUTO Decremento di fatturato in termini percentuali ULA periodo 1° marzo 2019 29 febbraio 2020 % di sovvenzione sui costi fissi del periodo 1° febbraio 31 agosto 2020 40% -70% ULA = 0 40% ULA >0 e fino a 3 50% ULA> 3 60% >70% -100% ULA = 0 70% ULA >0 e fino a 3 80% ULA> 3 90% 
	La sovvenzione verrà erogata in un’unica soluzione, previa verifica del soddisfacimento dei requisiti soggettivi ed oggettivi di accesso alla misura; 
	L’entità della sovvenzione massima erogabile è parametrata in funzione del numero di ULA impiegate nel periodo , secondo quanto di seguito rappresentato: 
	1° marzo 2019 – 29 febbraio 2020

	 ULA = 0: € 5.000,00; 
	3 
	 ULA > 0: € 65.000,00; 
	 ULA > 0: € 65.000,00; 
	Costi fissi ammissibili 
	Ai fini del calcolo della sovvenzione sono considerati ammissibili, per la parametrazione della sovvenzione, i seguenti costi fissi dell’impresa richiedente, riferiti al periodo 1.02.2020 -31.08.2020 ed effettivamente e definitivamente sostenuti al momento di presentazione dell’istanza: 
	esclusivamente 

	a) 
	a) 
	a) 
	Costo del personale; 

	b) 
	b) 
	Utenze; 


	ULA è un acronimo che significa “Unità Lavorative per Anno” ed è stato creato al fine di standardizzare e interpretare il numero di or e e giornate lavorative utilizzate in una specifica attività. Il calcolo delle ULA risulta essere normato dal D.M. 18 aprile 2005: “Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese” pubblicato nella Gazz. Uff. 12 ottobre 2005, n. 238. 
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	c) 
	c) 
	c) 
	Locazioni; 

	d) 
	d) 
	Assicurazioni; 

	e) 
	e) 
	Leasing; 

	f) 
	f) 
	Servizi di pulizia; 

	g) 
	g) 
	Servizi di sicurezza. 


	In relazione alle tipologie di costo di cui alle lettere f) e g), le stesse possono essere considerate ammissibili se . 
	relative a contratti continuativi della durata di almeno un anno

	La quantificazione del decremento di fatturato e l’entità dei costi fissi effettivamente e definitivamente sostenuti dovranno essere prodotte, in fase di presentazione dell’istanza per la concessione dell’Aiuto, sulla base di una relazione, a firma di un esperto indipendente abilitato al rilascio dell’asseverazione, riconosciuto dallo Stato Membro. 
	4

	Gli aiuti di cui alla presente misura non devono in ogni caso superare le soglie massime per beneficiario previste dall’art. 54 del D.L. n. 34 del 19/05/2020, calcolate tenendo conto di ogni altro aiuto, da qualunque fonte proveniente, anche ove concesso da soggetti diversi da quelli di cui all’art. 54 del D.L. n. 34 del 19/05/2020. A tal fine, la soglia massima per beneficiario sarà attestata mediante autocertificazione, ove il beneficiario dichiarerà di non ricevere aiuti di importo complessivamente super
	Presentazione dell’istanza 
	Ai fini della partecipazione all’Avviso, occorre presentare apposita istanza di sovvenzione -generata dal sistema di cui alla procedura on line in fase di implementazione – la quale, pena l’inammissibilità, dovrà: 
	 essere debitamente compilata in ogni sua parte;  sottoscritta digitalmente (ovvero con firma elettronica qualificata o avanzata) dal soggetto legittimato a rappresentare il Soggetto istante; 
	artigianato ed agricoltura per la sub-categoria tributi, in possesso di diploma di laurea in giurisprudenza o in economia e commercio o equipollenti o diploma di ragioneria;  Caf (ex art. 32, comma 1, lett. a) b) e c) del D.Lgs. n. 241/1997). 
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	gli esperti indipendenti, abilitati al rilascio dell’asseverazione, sono i Professionisti abilitati (ex art. 3, comma 3 lett. a) e b) del D.p.r. n. 322/1998). In particolare, si tratta di:  dottori commercialisti;  ragionieri e periti commerciali;  consulenti del lavoro;  soggetti iscritti alla data del 30/09/1993 nei ruoli di periti ed esperti tenuti dalle camere di commercio, industria, 
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	 contenere la dichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti di cui al DPR n. 445/2000, circa il possesso dei requisiti di partecipazione;  contenere , la relazione, a firma di esperto indipendente, abilitato al rilascio dell’asseverazione, attestante: 
	in allegato

	L
	LI
	Lbl
	ExtraCharSpan

	il numero di ULA in forza presso l’impresa richiedente nel periodo 1° marzo 2019 – 29 febbraio 2020; 

	LI
	Lbl
	ExtraCharSpan

	la quantificazione del calo di fatturato subito nel periodo 1° febbraio – 31 agosto 2020 rispetto al medesimo periodo del 2019; 

	LI
	Lbl
	ExtraCharSpan

	l’entità dei costi fissi afferenti il periodo 1° febbraio – 31 agosto 2020, effettivamente e definitivamente sostenuti dall’impresa richiedente alla . 
	data di presentazione dell’istanza



	Procedura di selezione adottata 
	L’individuazione degli interventi ammissibili a contributo avverrà attraverso procedura “automatica”, considerato che per l’attuazione della misura agevolativa non è da effettuarsi alcuna istruttoria tecnica, economica e finanziaria su un “programma di spesa”, essendo la misura stessa di carattere “sovvenzionale” e pertanto caratterizzata dall’assenza di un piano/programma di investimento. 
	Si procederà, pertanto, all’accertamento della completezza e della regolarità delle istanze 
	presentate e della documentazione alle stesse allegata. 
	L’istruttoria delle istanze avverrà secondo l’ordine di trasmissione delle stesse tramite la procedura on line e fino a concorrenza delle risorse stanziate per l’Avviso. L’assegnazione della sovvenzione è subordinata alla disponibilità della dotazione finanziaria al momento della ricezione dell’istanza di sovvenzione da parte della Regione Puglia, pertanto non saranno concesse sovvenzioni parziali e riscontrata l’incapienza delle risorse, non si darà corso all’istruttoria delle ulteriori istanze pervenute. 
	Ammissibilità delle istanze 
	In conformità alla previsione di cui ai Criteri di selezione del POR Puglia 2014/2020 approvati dal Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, considerato che il presente Avviso pone in essere misure di incentivo alle imprese pugliesi al fine di consentire alle stesse di porre in essere tempestivamente misure idonee a superare la crisi economica e sociale originata dal COVID-19, si procederà alla selezione delle istanze da ammettere a sovvenzione operando le se
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	-il rispetto delle modalità e dei termini per la trasmissione dell’istanza di sovvenzione; -completezza e la regolarità dell’istanza e dei documenti allegati alla stessa; -eleggibilità del Soggetto proponente sulla base dei requisiti richiesti dall’Avviso ed in 
	relazione alle attestazioni di cui alla documentazione allegata all’istanza. 
	Concessione dell’Aiuto 
	Per le istanze ammissibili a sovvenzione, si procederà all’adozione dell’atto di ammissione a finanziamento e alla tempestiva trasmissione al Beneficiario a mezzo PEC dello stesso unitamente all’invio del provvedimento di concessione dell’Aiuto, che conterrà indicazioni circa l’entità della sovvenzione assentita e circa gli obblighi a carico del Beneficiario, tra cui: 
	-l’accettazione della sovvenzione; 
	-la conseguente connessa accettazione alla propria inclusione nell’elenco delle operazioni di cui all’Allegato XII, Sezione 3.2, Reg. (UE) n. 1303/2013, pubblicato ai sensi dell’art. 115 (2) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 
	-l’accettazione di tutto quanto previsto dall’Avviso. 
	Ricevuta l’accettazione della sovvenzione da parte del Beneficiario, si procederà all’erogazione, in un’unica soluzione, della sovvenzione totale concessa. 
	Scheda riepilogativa 
	Di seguito si evidenziano i punti salienti della misura ipotizzata 
	Figure
	Fonte di finanziamento 
	Fonte di finanziamento 
	Fonte di finanziamento 
	POR Puglia 2014-2020 – Asse III – Azione 3.4 

	Dotazione 
	Dotazione 
	€ 10.000.000,00 

	Tipologia di Aiuto di Stato 
	Tipologia di Aiuto di Stato 
	Aiuto, ai sensi della Comunicazione C(2020) 3482 final del 21/05/2020, sezione 3.10; dell’art. 54 del D.L. n. 34 del 19/05/2020, come autorizzato dalla C(2020) 3482 final del 21/05/2020, ed identificato con Numero dell’aiuto SA.57021 (2020/N ex 2020/PN) – Italy – COVID-19 Regime Quadro. 
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	PMI Pugliesi del settore culturale con limitazione del codice ATECO 

	Procedura 
	Procedura 
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	ALLEGATO 3 
	Schema di CONVENZIONE 
	Delega delle funzioni di Organismo Intermedio nell’ambito del Programma Operativo Regionale 
	Puglia 2014-2020 -CCI 2014IT16M2OP002 
	tra 
	la Regione Puglia (C.F. ), in qualità di Amministrazione titolare del POR Puglia 2014-2020 (di seguito “POR Puglia”), rappresentata dal dott. Pasquale ORLANDO, Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria e Autorità di Gestione (di seguito “AdG”) del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, giusta delega conferita con Deliberazione della Giunta Regionale n. __________ del _____________ 
	e 
	l’Agenzia Regionale per il Turismo “Pugliapromozione” – in sigla ARET (C.F. ______________) (di seguito “OI” o “Pugliapromozione”), rappresentata dal Direttore Generale, dott. Matteo MINCHILLO, domiciliato ai fini del presente atto presso la sede dell’Agenzia sita in Bari, Fiera del Levante, PAD. 172, Lungomare Starita. 
	VISTI: 
	 
	 
	 
	il vigente Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, e, in particolare, l’art. 123 (6) in cui si prevede che “lo Stato membro può designare uno o più organismi intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell’autorità di gestione o di certificazione sotto la responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra l’autorità di gestione o di certificazione e gli organismi intermedi sono registrati formalmente per iscritto”; 

	 
	 
	il vigente Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006; 

	 
	 
	l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 per l’impiego dei fondi SIE, adottato con decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 

	 
	 
	la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, che ha approvato il Programma Operativo Regionale 2014-2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2020)2628 del 22 aprile 2020; 

	 
	 
	il Decreto del Presidente della Regione Puglia 22 febbraio 2011, n. 176 con cui (come previsto dalla Legge Regionale 11 febbraio 2002, n. 1, modificata dalla Legge Regionale 3 dicembre 2010, n. 18) è stata istituita, quale strumento tecnico operativo delle politiche della Regione Puglia in materia di promozione dell'immagine unitaria della Regione e di promozione turistica territoriale, l’Agenzia Regionale del Turismo -ARET Pugliapromozione che ha tra le sue finalità e compiti generali, tra gli altri: 

	
	
	

	concorrere, in armonia con le politiche nazionali ed europee, alla crescita sostenibile della Regione, promuovendo una rete di relazioni e scambi fra attori istituzionali e imprese; 

	
	
	

	promuovere la conoscenza e l’attrattività del territorio nelle sue componenti naturali, paesaggistiche e culturali, materiali e immateriali, valorizzandone pienamente le eccellenze; 

	
	
	
	

	promuovere, stimolare e soddisfare la qualificazione dell’offerta turistica regionale, 

	sostenendo le imprese e i sistemi produttivi locali, incentivandone la crescita e la capacità di aggregazione; 

	
	
	

	sostenere l’occupazione nel comparto turistico, promuoverne la crescita e lo sviluppo; 

	
	
	
	

	sviluppare e coordinare gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello territoriale del patrimonio culturale, delle aree naturali protette e delle attività 

	culturali, nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero territorio regionale; 

	
	
	

	svolgere ogni altra attività a essa affidata dalla normativa regionale, dagli indirizzi strategici e dagli strumenti programmatori della Regione Puglia, anche in riferimento a leggi nazionali e a programmi interregionali e comunitari; 

	 
	 
	la Deliberazione n. 1166 del 18 luglio 2017 con la quale la Giunta Regionale ha designato quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 istituita a norma dell’art. 123 (3) del Regolamento (UE) n. 1303/2013 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

	 
	 
	il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 483 del 09/08/2017 che ha adottato l’“Atto di organizzazione per l’attuazione del POR Puglia 2014-2020”. 

	 
	 
	l’AD n. 39 del 21 giugno 2017 della Sezione Programmazione Unitaria con il quale è stato adottato il documento descrittivo del Sistema Gestione e Controllo (.) del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 redatto ai sensi degli artt. 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e da ultimo modificato con AD della Sezione Programmazione Unitaria n. 402 del 18/12/2019; 
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	Premesso che: 
	 con propria Deliberazione n. del la Giunta Regionale ha provveduto, tra l’altro, a: 
	
	
	
	
	

	prendere atto della conclusione del processo di individuazione, da parte dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020, dell’Agenzia Regionale del Turismo quale Organismo Intermedio per l’implementazione delle misure straordinarie di sostegno ai comparti Turismo e Cultura il cui valore complessivo, pari a € 50.000.000,00 è così suddiviso: 

	
	
	
	

	€ 40.000.000,00 a valere sull’Azione 3.3 del POR Puglia 2014-2020, per la misura a sostegno del comparto Turismo – “Custodiamo il Turismo in Puglia”; 

	
	
	

	€ 10.000.000,00 a valere sull’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, per la misura a sostegno del comparto Cultura – “Custodiamo la Cultura in Puglia”; 



	
	
	
	

	approvare lo schema di Convezione tra la Regione Puglia e l’Agenzia Regionale del Turismo, autorizzando l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020 ad apportare allo stesso, se 

	necessario, eventuali modifiche in fase di sottoscrizione; 

	
	
	

	delegare l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020 alla sottoscrizione della Convenzione con l’Agenzia Regionale del Turismo; 

	
	
	

	autorizzare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di Previsione 2020 e Pluriennale 2020/2022 al fine di garantire, a valere sull’Azione 


	3.3 del POR Puglia 2014-2020, Io stanziamento di complessivi € 40.000.000,00 necessari all’implementazione della nuova misura straordinaria di sostegno alle PMI pugliesi del 
	3.3 del POR Puglia 2014-2020, Io stanziamento di complessivi € 40.000.000,00 necessari all’implementazione della nuova misura straordinaria di sostegno alle PMI pugliesi del 
	comparto turistico “Custodiamo il Turismo in Puglia”, a valere sull’Azione 3.4 del POR Puglia 

	2014-2020, Io stanziamento di complessivi € 10.000.000,00 necessari all’implementazione 
	della nuova misura straordinaria di sostegno alle PMI pugliesi del comparto culturale 
	“Custodiamo la Cultura in Puglia”, nonché a valere sull’Azione 13.1 del POR Puglia 
	2014/2020, lo stanziamento di complessivi € 1.300.000,00 necessari alla copertura delle 
	attività di cui alla Convenzione tra Regione Puglia e Agenzia Regionale del Turismo; 
	Tutto ciò premesso e visto, tra le parti si conviene e si stipula quanto segue: 
	Art. 1 -Premesse 
	Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 
	Art. 2 -Oggetto 
	Con la presente Convenzione vengono disciplinati i rapporti tra la Regione Puglia e Pugliapromozione 
	relativamente alla funzioni delegate a quest’ultima quale Organismo Intermedio per l’implementazione delle misure straordinarie a sostegno dei comparti Turismo e Cultura – 
	“Custodiamo il Turismo in Puglia” e “Custodiamo la Cultura in Puglia” -a valere sulle Azioni 3.3 e 3.4 del POR Puglia 2014-2020. 
	Ai sensi dell’articolo 123(6) del Regolamento (UE) n. 1303/2013, la presente Convenzione costituisce atto di delega all’OI di talune funzioni dell’AdG tra quelle indicate all’articolo 125 del precitato Regolamento, così come esplicitate al successivo articolo 5. 
	Art. 3 -Obblighi e responsabilità connesse alla delega 
	Gli obblighi e le responsabilità per lo svolgimento delle funzioni delegate sono dettagliati nella presente Convenzione. 
	Una volta conferita la delega all’OI attraverso la stipula della presente Convenzione, l’AdG in quanto responsabile dell’attuazione del Programma Operativo, assicura la supervisione e la quality review 
	delle funzioni delegate e verifica la permanenza delle condizioni relative alla capacità di assolvere le stesse. 
	L’OI si impegna a trasmettere all’AdG, su sua richiesta, ogni informazione e documento utile a verificare l’attuazione delle funzioni delegate. 
	L’OI, nell’esercizio delle suddette funzioni delegate, si impegna ad adottare ogni necessaria iniziativa di rafforzamento amministrativo utile per una efficace ed efficiente attuazione del Programma. 
	Permane in capo all’AdG, in quanto soggetto delegante e responsabile delle attività delegate, l’adozione di ogni opportuna azione per il miglior svolgimento delle attività oggetto di delega. 
	Art. 4 -Compiti dell’Autorità di Gestione 
	L’Autorità di Gestione è responsabile della gestione del Programma Operativo conformemente al principio della sana gestione finanziaria. 
	Per quanto concerne la gestione del Programma, l’AdG: 
	 assiste il Comitato di Sorveglianza e fornisce ad esso le informazioni necessarie allo svolgimento dei suoi compiti, in particolare i dati relativi ai progressi del Programma Operativo nel raggiungimento degli obiettivi, i dati finanziari e quelli relativi a indicatori e target intermedi sulla base dei dati forniti dall’OI; 
	 elabora le informazioni fornite dall’OI ai fini della presentazione alla Commissione delle relazioni di attuazione annuali e finali di cui all'articolo 50 e all’articolo 111 del Regolamento 
	(UE) n. 1303/2013;  rende disponibili all’OI le informazioni pertinenti per l'esecuzione dei suoi compiti e l'attuazione delle operazioni; 
	 istituisce un sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati relativi a ciascuna operazione, necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l'audit; 
	 trasmette per via elettronica alla Commissione Europea, ai fini della sorveglianza, le dichiarazioni di spesa e i dati finanziari delle singole operazioni sulla base dei dati trasmessi dall’OI, indicando una previsione degli importi per i quali prevede di presentare domanda di pagamento per l’esercizio finanziario in corso e quello successivo, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 112 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	 per quanto di propria competenza, attua la strategia di comunicazione del Programma e 
	adempie agli obblighi di informazione e comunicazione, di cui all’articolo 115 e all’allegato XII 
	del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	Per quanto concerne la selezione delle operazioni, l’AdG: 
	 elabora procedure e criteri di selezione adeguati ai sensi dell’art. 125(3) del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	 si accerta che l’OI applichi le procedure e i criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110(2) lettera a) del Regolamento (UE) n. 1303/2013;  si accerta che le operazioni selezionate dall’OI rientrino nell’ambito di applicazione del fondo 
	o dei fondi interessati, siano coerenti con i criteri di selezione approvati e possano essere attribuite alle categorie di operazione previste nel POR; 
	Per quanto concerne la gestione finanziaria ed il controllo del Programma Operativo, l’AdG: 
	 fornisce all’OI le specifiche del sistema di gestione e controllo del Programma e la manualistica in uso presso l’AdG, incluse le Procedure Operative Standard (POS) e le check list per le verifiche di propria competenza; 
	 si impegna a rendere tempestivamente disponibili le risorse finanziarie di cui all’articolo 6 
	della presente Convenzione, secondo le modalità ivi indicate;  istituisce misure antifrode efficaci e proporzionate, tenendo conto dei rischi individuati, anche sulla base degli elementi informativi forniti dall’OI; 
	 prepara la dichiarazione di affidabilità di gestione e la sintesi annuale di cui al Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046, anche tenuto conto delle informazioni ricevute dall’OI;  informa l’OI in merito alle irregolarità, le frodi o le frodi sospette, riscontrate nel corso dell’attuazione del POR che possano avere ripercussioni sugli ambiti gestiti dall’OI; 
	 si impegna ad informare tempestivamente l’OI su ogni eventuale variazione del piano finanziario del POR derivante dalla ripartizione della riserva di performance, dall’eventuale disimpegno o da rettifiche finanziarie del Programma, nel rispetto dei criteri di cui agli articoli 7, 8 e 10 della presente Convenzione. 
	Art. 5 Compiti dell’Organismo Intermedio 
	L’OI è responsabile dell’implementazione delle misure straordinarie di sostegno ai comparti Turismo e Cultura denominate “Custodiamo il Turismo in Puglia” e Custodiamo la Cultura in Puglia” a valere rispettivamente sulle Azioni 3.3 e 3.4 del POR Puglia 2014-2020, secondo quanto indicato ai successivi commi, conformemente al principio della sana gestione finanziaria. 
	A tal fine, organizza le proprie strutture, le risorse umane e tecniche, in modo da assicurare lo 
	svolgimento dei compiti delegati, sulla base delle indicazioni che saranno fornite dall’AdG, in 
	conformità con i Regolamenti comunitari di riferimento e con la pertinente normativa nazionale, 
	nonché in coerenza con gli obiettivi perseguiti nel rispetto di criteri di efficacia e di efficienza 
	dell’azione amministrativa. 
	Per quanto concerne la gestione degli ambiti di propria competenza, l’OI: 
	 definisce e formalizza il proprio Sistema di Gestione e Controllo, la relativa Manualistica e le 
	piste di controllo, in conformità con i principi di cui all’articolo 72 del Regolamento (UE) n. 
	1303/2013, in coerenza con quanto previsto dal POR e con il Sistema di Gestione e Controllo e le relative procedure definiti dall’AdG, nel rispetto di quanto previsto dall’allegato III del Regolamento (UE) n. 1011/2014 per le funzioni ad esso delegate e, nelle more dell’adozione 
	del proprio Sistema di Gestione e Controllo, utilizza le procedure del Sistema di Gestione e Controllo, la Manualistica e le piste di controllo adottati dall’AdG;  istituisce misure antifrode efficaci e proporzionate, tenendo conto dei rischi individuati, anche sulla base degli elementi informativi forniti dall’AdG; 
	 comunica tempestivamente all’AdG l’adozione del proprio . ed eventuali modifiche al proprio Sistema di Gestione e Controllo, fornendo tutti gli elementi utili a dimostrare l’adeguatezza e la conformità della nuova struttura organizzativa proposta al Sistema di Gestione e Controllo dei Programmi; 
	Si.Ge.Co

	 adotta un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative a ciascuna operazione; 
	 partecipa agli incontri di coordinamento attivati dall’AdG e alle riunioni del Comitato di 
	Sorveglianza del POR; 
	 organizza, se del caso e di concerto con l’AdG, nel quadro di riferimento di cui all’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, attività di confronto pubblico e consultazione con il partenariato istituzionale e socio-economico e ambientale a livello territoriale nel rispetto del Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e di investimento europei; 
	 presenta, entro 30 giorni dalla sottoscrizione del presente atto, il cronoprogramma degli interventi da realizzare; 
	 fornisce periodicamente, coerentemente con le date successivamente indicate per la trasmissione delle dichiarazioni di spesa e dei dati finanziari delle singole operazioni, le informazioni ed i dati relativi al raggiungimento degli obiettivi, i dati finanziari ed i dati relativi agli indicatori e target intermedi e finali, con particolare riferimento a quelli fissati nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione; 
	 contribuisce all’elaborazione delle relazioni di attuazione annuali e finali di cui all’articolo 50 e 
	all’articolo 111 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;  rende disponibili ai Beneficiari informazioni utili all’attuazione delle operazioni;  assicura che i propri uffici e, se del caso, i Beneficiari delle operazioni, utilizzino il sistema di 
	registrazione e conservazione informatizzata dei dati istituito dall’Autorità di Gestione, ai sensi dell’articolo 125(2) lettera d) del Regolamento (UE) n. 1303/2013, necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, i controlli di primo livello e gli audit, verificandone la corretta e sistematica implementazione, inclusa l’archiviazione elettronica dei documenti, nel rispetto di quanto previsto dai paragrafi 3 e 6 dell’art. 140 del 
	Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	 trasmette per via elettronica ai Responsabili di Azione competenti, entro la data che verrà periodicamente comunicata, le informazioni di dati finanziari delle singole operazioni a fini della predisposizione delle dichiarazioni di spesa. 
	 contribuisce all’attuazione della Strategia di Comunicazione del Programma, garantendo il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità previsti dall’articolo 115 e dall’Allegato XII del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto di propria competenza, ponendo particolare attenzione all’obbligo di informare i potenziali beneficiari in merito alle opportunità di finanziamento e al sostegno offerto nell’ambito del Programma; 
	 assicura che i Beneficiari adempiano a tutti gli obblighi in materia di informazione e pubblicità previsti all’articolo 115 e dal relativo Allegato XII del Regolamento (UE) n. 1303/2013, con particolare riferimento alle responsabilità poste in capo ai Beneficiari di cui alla sezione 2.2 del citato Allegato XII, nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli da 3 a 5 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 ed in coerenza con la strategia di comunicazione del Programma. 
	Per quanto concerne la selezione e l’attuazione delle operazioni, l’OI:  trasmette all’AdG, prima della loro adozione e pubblicazione, gli Avvisi predisposti, ai fini delle  è responsabile della selezione delle operazioni, applicando le metodologie e i criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110, paragrafo 2, lettera a), del Regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché assicurando che tale selezione sia coerente con quanto previsto dal Programma;  garantisce che le operazi
	attività di controllo preventivo previste e disciplinate dalla POS A9 del Si.Ge.Co. vigente; 

	previsto dall’art. 67(6) del Regolamento (UE) n. 1303/2013, indicando il metodo da applicare per stabilire i costi dell’operazione conformemente con quanto stabilito dall’AdG e le condizioni per l’erogazione del contributo; 
	 fornisce ai Beneficiari indicazioni contenenti le condizioni per il sostegno;  accerta che i Beneficiari abbiano la capacità amministrativa, finanziaria e operativa per soddisfare le condizioni di cui al precedente punto, prima dell’approvazione dell’operazione;  contribuisce, nel quadro di riferimento di cui all’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, all’organizzazione delle attività di confronto pubblico e consultazione con il partenariato 
	istituzionale e socio-economico e ambientale a livello territoriale nel rispetto del Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e di investimento europei; 
	Per quanto concerne la gestione finanziaria e il controllo delle attività delegate, l’OI:  definisce e formalizza il proprio Sistema di Gestione e Controllo (.), la relativa Manualistica e le piste di controllo, in conformità con i principi di cui all’articolo 72 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, in coerenza con quanto previsto dal POR, dal Sistema di Gestione e Controllo e dalle procedure definite dall’AdG nel rispetto di quanto previsto dall’allegato III del Regolamento (UE) n. 1011/2014 per le funzioni
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	 riceve, verifica e convalida le domande di rimborso dei Beneficiari e autorizza l’esecuzione e la contabilizzazione dei pagamenti, nel rispetto dei termini e delle condizioni di cui all'articolo 132 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	 comunica all’AdG le irregolarità, le frodi o le frodi sospette riscontrate a seguito delle 
	verifiche di propria competenza e adotta le misure correttive necessarie, nel rispetto delle procedure definite dall’AdG di cui all’Allegato III del Regolamento (UE) n. 1011/2014;  elabora le informazioni correlate alle dichiarazioni di spesa fornendo all’AdG gli elementi 
	relativi alle verifiche eseguite in relazione alle spese ed alle attività oggetto delle dichiarazioni;  adotta procedure di conservazione di tutti i documenti relativi alle spese e ai controlli 
	necessari a garantire una pista di controllo adeguata secondo quanto disposto dall’articolo 72, lettera g) e dall’art. 140 del Regolamento (UE) 1303/2013 e ai sensi dell’articolo 25 del Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione; 
	 fornisce la necessaria collaborazione all’Autorità di Audit per lo svolgimento dei compiti a 
	questa assegnati dai regolamenti comunitari, in particolare la verifica dei Sistemi di Gestione e Controllo, l’esecuzione dei controlli di II livello sulle operazioni necessarie per la predisposizione del parere annuale e del rapporto annuale di controllo; 
	 assicura tutte le azioni di follow-up sui controlli effettuati da parte dell’AdG, dell’AdC, dell’AdA, della Commissione Europea, della Corte dei Conti o degli altri soggetti abilitati.  su richiesta dell’AdG, fornisce le informazioni necessarie per la predisposizione della 
	dichiarazione di affidabilità di gestione e la sintesi annuale di cui al Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046; 
	 collabora, per quanto di propria competenza, all’assolvimento di ogni altro onere ed adempimento previsto a carico dell’AdG dalla normativa comunitaria in vigore, per tutta la durata della presente Convenzione. 
	Art. 6 Risorse attribuite e modalità di erogazione 
	Le risorse necessarie per l’implementazione delle attività oggetto di delega, da intendersi avviate a far data dalla sottoscrizione della Convenzione, sono quantificate in complessivi € 51.300.000,00 così come dettagliatamente di seguito specificate: 
	a) 
	a) 
	a) 
	€ 40.000.000,00 a valere sull’Azione 3.3 del POR Puglia 2014-2020, per l’implementazione della misura straordinaria di sostegno di sostegno alla PMI pugliesi del comparto turismo “Custodiamo il Turismo in Puglia”; 

	b) 
	b) 
	€ 10.000.000,00 a valere sull’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, per l’implementazione della misura straordinaria di sostegno alla PMI pugliesi del comparto cultura “Custodiamo il Turismo in Puglia”; 

	c) 
	c) 
	€ 1.300.000,00 a valere sull’Azione 13.1. del POR Puglia 2014-2020 per la gestione, da parte dell’OI, delle attività delegate. 


	Le risorse di cui alle precedenti lettere a) e b), saranno messe a disposizione dalla Regione Puglia su apposita contabilità speciale gestita dall’OI. Le risorse di cui alla precedente lettera c) saranno rese disponibili all’OI come di seguito specificato: 
	1. 
	1. 
	1. 
	un’anticipazione pari al 40% del valore complessivo stimato, a valle della sottoscrizione della presente Convenzione e previa apposita richiesta da parte dell’OI alla struttura regionale competente; 

	2. 
	2. 
	un’erogazione parametrata al valore delle spese rendicontate relative alle attività svolte nel periodo intercorrente tra la data di avvio delle attività e il 31.12.2020; 

	3. 
	3. 
	un’erogazione parametrata al valore delle spese rendicontate relative alle attività svolte nel periodo intercorrente tra il 1° gennaio ed il 30 giugno 2021; 

	4. 
	4. 
	un’erogazione parametrata al valore delle spese rendicontate relative alle attività svolte nel 


	periodo intercorrente tra il 1° luglio ed il 31 dicembre 2021; L’importo delle singole erogazioni di cui ai punti da 2 a 4 sarà decurtato, di volta in volta, del 40% del valore rendicontato e riconosciuto quale ammissibile, onde operare il recupero pro quota dell’anticipazione di cui al punto 1. Le erogazioni diverse dall’anticipazione restano subordinate all’esito positivo delle verifiche operate dalla competente struttura regionale sulla rendicontazione a costi reali -ai sensi di quanto previsto dall’art.
	Art. 7 Riserva di efficacia dell’attuazione Al fine di assicurare il pieno utilizzo della riserva di efficacia dell’attuazione di cui di cui all’art. 20 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 l’OI, per quanto di propria competenza, è tenuto a contribuire al raggiungimento dei target previsti dal Programma. 
	Art. 8 Disimpegno Al fine di evitare di incorrere nel disimpegno delle risorse del Programma ai sensi dell’art. 136 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, l’OI è tenuto a trasmettere su richiesta dell’AdG, tramite sistema informativo, tutti i dati e la pertinente documentazione attestante le spese ammissibili effettivamente sostenute e quietanzate conformemente a quanto previsto dall’art. 131 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, nel rispetto dei target di spesa prefissati. 
	Art. 9 Recuperi Ogni irregolarità, rilevata prima o dopo l’erogazione del contributo pubblico versato ai Beneficiari, dovrà essere immediatamente rettificata e gli importi eventualmente corrisposti dovranno essere recuperati in conformità a quanto previsto dalla normativa di riferimento. A tal fine, l’OI è responsabile del recupero delle somme indebitamente corrisposte. Nel caso in cui un importo indebitamente versato non possa essere recuperato a causa di colpa o negligenza dell’OI, spetta all’OI rimborsar
	Art. 10 Rettifiche finanziarie In caso di rettifiche finanziarie, di cui agli articoli 143 e 144 del Reg. (UE) n. 1303/2013, calcolate su base forfettaria o per estrapolazione applicate all’intero Programma o a parte dello stesso, l’importo corrispondente alla rettifica finanziaria potrà essere ripartito proporzionalmente, in funzione delle risorse attribuite, tra l’Autorità di Gestione e l’OI. 
	Art. 11 Modifiche ed efficacia della Convenzione La presente Convenzione ha efficacia fino ad esaurimento di tutti gli effetti giuridici ed economici relativi alla programmazione dei Fondi strutturali 2014 – 2020, salve le ipotesi di revoca totale o parziale per giustificati motivi/giusta causa. In caso di mancato adempimento degli impegni previsti dal presente atto di delega, l’AdG può esercitare poteri sostitutivi nei confronti dell’OI, ovvero può, con atto motivato, sospendere o revocare, anche parzialme
	Eventuali modifiche e/o integrazioni alla presente Convenzione sono apportate con atto scritto a 
	firma dell’AdG e dell’OI. 
	Art 12 Risoluzione della Convenzione Qualora Pugliapromozione non rispetti i termini, le condizioni e le modalità di attuazione delle attività e degli obblighi assunti con la presente Convenzione, la Regione Puglia si riserva il diritto di risolvere lo stessa in analogia con quanto previsto dall'articolo 1453 del Codice Civile. 
	Art 13 Responsabilità verso terzi e dipendenti La Regione Puglia non è responsabile nei confronti di terzi per impegni assunti verso questi ultimi da Pugliapromozione in relazione allo svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione. La Regione non subentrerà in nessun caso nei rapporti di lavoro instaurati da Pugliapromozione. Qualora per qualsiasi motivo e/o causa la presente Convenzione cessi di produrre i propri effetti, Pugliapromozione si obbliga, in via incondizionata ed irrevocabile, a
	o accordi giudiziali ed extragiudiziali aventi ad oggetto, in via meramente esemplificativa e non esaustiva: le retribuzioni, i trattamenti ed i pagamenti contributivi, previdenziali, assistenziali o pensionistici, il trattamento di fine rapporto, la tredicesima o quattordicesima mensilità, le ferie eventualmente non godute, ovvero qualsiasi altra situazione giuridica o pretesa riferibile ai lavoratori e/o collaboratori e/o consulenti impiegati di cui Pugliapromozione si è avvalsa per lo svolgimento delle a
	Art 14 Tracciabilità dei flussi finanziari L’OI assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della L. 13/08/2010, n. 136. 
	 e ss.mm.ii

	Art 15 Trattamento dei dati Tutti i dati saranno utilizzati dalla Regione Puglia per soli fini istituzionali, assicurando la protezione e la riservatezza delle informazioni secondo la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente. 
	Art 16 Foro Competente Per controversie che dovessero insorgere nella applicazione della presente Convenzione, le parti dichiarano esclusivamente competente il Foro di Bari. 
	Art 17 Norme di rinvio Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si fa riferimento alle norme del codice civile. 
	Letto, confermato e sottoscritto digitalmente ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 e e norme 
	ss.mm.ii. 
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	Il Dirigente della Sezione Programmazione 
	Il Dirigente della Sezione Programmazione 
	Per l’Agenzia Regionale del Turismo 

	Unitaria 
	Unitaria 
	Il Direttore Generale 

	Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 
	Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 
	dott. Matteo MINCHILLO 

	dott. Pasquale ORLANDO 
	dott. Pasquale ORLANDO 


	Allegato E/1 
	Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011 
	Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 
	data: …./…../…….               n. protocollo ………. 
	Rif. Proposta APR/DEL/2020/00030 SPESE 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	DENOMINAZIONE 
	PREVISIONI AGGIORNATE ALLA PRECEDENTE VARIAZIONE -DELIBERA N. ….   ESERCIZIO 2020 
	-

	VARIAZIONI 
	PREVISIONI AGGIORNATE ALLA DELIBERA IN OGGETTO   ESERCIZIO 2020 
	-


	in aumento in diminuzione 
	in aumento in diminuzione 

	MISSIONE 20 Programma 1 Titolo 1 Totale Programma 1 TOTALE MISSIONE 20 MISSIONE 1 Programma 12 Titolo 1 Totale Programma 12 TOTALE MISSIONE 1 MISSIONE 5 Programma 3 Titolo 2 Totale Programma 3 5TOTALE MISSIONE MISSIONE 7 Programma 2 Titolo 2 Totale Programma 2 TOTALE MISSIONE 7 TOTALE VARIAZIONI IN USCITA TOTALE GENERALE DELLE USCITE 
	MISSIONE 20 Programma 1 Titolo 1 Totale Programma 1 TOTALE MISSIONE 20 MISSIONE 1 Programma 12 Titolo 1 Totale Programma 12 TOTALE MISSIONE 1 MISSIONE 5 Programma 3 Titolo 2 Totale Programma 3 5TOTALE MISSIONE MISSIONE 7 Programma 2 Titolo 2 Totale Programma 2 TOTALE MISSIONE 7 TOTALE VARIAZIONI IN USCITA TOTALE GENERALE DELLE USCITE 
	Fondi e accantonamenti -Programma Fondo di riserva spese correnti Fondo di riserva Fondi e accantonamenti -Programma SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione Spese correnti Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE TUTELA E VALORIZZAZONE DEI BENI E DELLE ATTIVITà CULTURALI Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e dele attività cu
	residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti
	-3.050.700,00 -3.050.700,00 -3.050.700,00 845.000,00 845.000,00 845.000,00 845.000,00 845.000,00 845.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 40.000.000,00 40.000.000,00 40.000.000,00 40.000.000,00 40.000.000,00 40.000.000,00 50.845.000,00 50.845.000,00 -3.050.700,00 50.845.000,00 0,00 50.845.000,00 -3.050.700,00 


	ENTRATE 
	TITOLO, TIPOLOGIA 
	TITOLO, TIPOLOGIA 
	TITOLO, TIPOLOGIA 
	DENOMINAZIONE 
	PREVISIONI AGGIORNATE ALLA PRECEDENTE VARIAZIONE DELIBERA N. …. ESERCIZIO 2020 
	-
	-

	VARIAZIONI 
	PREVISIONI AGGIORNATE  ALLA DELIBERA IN OGGETTO   ESERCIZIO 2020 
	-


	in aumento in diminuzione 
	in aumento in diminuzione 

	TITOLO Tipologia TOTALE TITOLO TITOLO Tipologia 
	TITOLO Tipologia TOTALE TITOLO TITOLO Tipologia 
	0 0 0 II 105 
	Applicazione avanzo vincolato Applicazione avanzo vincolato Applicazione avanzo vincolato Trasferimenti correnti Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 
	residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza 1 
	0,00 0,00 
	3.050.700,00 3.050.700,00 676.000,00 
	0,00 0,00 


	previsione di cassa 
	previsione di cassa 
	previsione di cassa 
	0,00 
	676.000,00 
	0,00 

	Tipologia 
	Tipologia 
	101 
	Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 
	residui presunti 
	0,00 
	0,00 

	TR
	previsione di competenza 
	0,00 
	118.300,00 
	0,00 

	TR
	previsione di cassa 
	0,00 
	118.300,00 
	0,00 

	TR
	residui presunti 
	0,00 
	0,00 

	TOTALE TITOLO 
	TOTALE TITOLO 
	II 
	Trasferimenti correnti 
	previsione di competenza 
	0,00 
	794.300,00 
	0,00 

	TR
	previsione di cassa 
	0,00 
	794.300,00 
	0,00 

	TR
	TH
	Figure

	IV 
	Entrate in conto capitale 

	Tipologia 
	Tipologia 
	residui presunti 
	0,00 
	0,00 

	TR
	previsione di competenza previsione di cassa 
	0,00 0,00 
	TD
	Figure

	0,00 0,00 

	TR
	residui presunti 
	0,00 
	0,00 

	TOTALE TITOLO 
	TOTALE TITOLO 
	IV 
	Entrate in conto capitale 
	previsione di competenza 
	0,00 
	47.000.000,00 
	0,00 

	TR
	previsione di cassa 
	0,00 
	47.000.000,00 
	0,00 

	TR
	residui presunti 
	0,00 
	0,00 

	TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 
	TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 
	previsione di competenza 
	0,00 
	50.845.000,00 
	0,00 

	TR
	previsione di cassa 
	0,00 
	47.794.300,00 
	0,00 

	TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 
	TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 
	residui presunti 
	0,00 
	0,00 

	TR
	previsione di competenza 
	0,00 
	50.845.000,00 
	0,00 

	TR
	previsione di cassa 
	0,00 
	47.794.300,00 
	0,00 


	200 Contributi agli investimenti 47.000.000,00 47.000.000,00 TITOLO 
	TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 
	2 
	Allegato E/1 
	Allegato E/1 
	Allegato E/1 

	TR
	Allegato n. 8/1 

	TR
	al D.Lgs 118/2011 

	Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 
	Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 

	data: …./…../…….
	data: …./…../…….
	              n. protocollo ………. 

	Rif. Proposta APR/DEL/2020/00030 
	Rif. Proposta APR/DEL/2020/00030 

	SPESE 
	SPESE 


	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	DENOMINAZIONE 
	PREVISIONI AGGIORNATE ALLA PRECEDENTE VARIAZIONE - DELIBERA N. ….   ESERCIZIO 2021 
	-

	VARIAZIONI 
	PREVISIONI AGGIORNATE  ALLA DELIBERA IN OGGETTO -  ESERCIZIO 2021 

	in aumento in diminuzione 
	in aumento in diminuzione 

	MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti -Programma Programma 3 Altri fondi Titolo 2 spese in conto capitale Totale Programma 3 Altri Fondi TOTALE MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti -Programma SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI MISSIONE 1 GESTIONE Politica regionale unitaria per i servizi Programma 12 istituzionali, generali e di gestione Titolo 1 Spese correnti Politica regionale unitaria per i servizi Totale Programma 12 istituzionali, generali e di gestione SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI TOTALE MISSION
	MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti -Programma Programma 3 Altri fondi Titolo 2 spese in conto capitale Totale Programma 3 Altri Fondi TOTALE MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti -Programma SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI MISSIONE 1 GESTIONE Politica regionale unitaria per i servizi Programma 12 istituzionali, generali e di gestione Titolo 1 Spese correnti Politica regionale unitaria per i servizi Totale Programma 12 istituzionali, generali e di gestione SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI TOTALE MISSION
	residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa 
	-27.300,00 -27.300,00 -27.300,00 455.000,00 455.000,00 455.000,00 455.000,00 -27.300,00 455.000,00 -27.300,00 


	ENTRATE 
	TITOLO, TIPOLOGIA 
	TITOLO, TIPOLOGIA 
	TITOLO, TIPOLOGIA 
	DENOMINAZIONE 
	PREVISIONI AGGIORNATE ALLA  PRECEDENTE VARIAZIONE DELIBERA  N. …. ESERCIZIO 2021 
	-
	-

	VARIAZIONI 
	PREVISIONI AGGIORNATE ALLA DELIBERA IN OGGETTO ESERCIZIO 2021 
	-


	in aumento in diminuzione 
	in aumento in diminuzione 

	TITOLO II Tipologia 105 Tipologia 101 TOTALE TITOLO II TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 
	TITOLO II Tipologia 105 Tipologia 101 TOTALE TITOLO II TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 
	Trasferimenti correnti Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche Trasferimenti correnti 
	residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa 
	0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
	364.000,00 63.700,00 427.700,00 427.700,00 427.700,00 
	0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 


	TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 
	1 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 agosto 2020, n. 1360 
	Utilizzo di quota del risparmio di spesa di cui all’articolo 111, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 
	18. Variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2020 per finalità di rilancio dell’economia e per il sostegno ai settori economici colpiti dall’epidemia di Covid-2019. Finanziamento interventi di competenza comunale. Cap. 511070, 521040 e 511011. 
	L’Assessore Regionale alle Infrastrutture Avv. Giovanni Giannini, di concerto con l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, per la copertura finanziaria,sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O., confermata dal Dirigente al Servizio Gestione Opere Pubbliche, dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, Ing. Barbara Valenzano,e, per la parte relativa alla copertura finanziaria, dal dirigente della
	Alcune amministrazioni comunali hanno presentato istanze di finanziamento affinché possano realizzare, nei rispettivi territori, opere pubbliche per le quali non sono riusciti a reperire, nei loro bilanci sempre più in difficoltà, fonti finanziarie adeguate, nel mentre sono gravi le conseguenze per la pubblica e privata incolumità e i relativi danni che potrebbero derivare dalla mancata realizzazione degli interventi. La legge regionale 11 maggio 2001, n. 13, prevede che la Regione possa concedere finanziam
	Più in particolare, risultano, in atti, pervenute le seguenti richieste di finanziamento: 
	Tipologia 
	Tipologia 
	Tipologia 
	Beneficiario 
	Protocollo BF 
	oggetto 
	Finanziamento richiesto 

	Calamità 
	Calamità 
	Comune di Ugento 
	pec del 19-11-2019 
	interventi di messa in sicurezza ed il ripristino dello stato dei luoghi, ai fini della loro funzionalità, su immobili e strutture comunali
	 296.036,44 

	Calamità 
	Calamità 
	Comune di Vernole 
	pec del 04-12-2019 
	interventi di messa in sicurezza ed il ripristino dello stato dei luoghi, ai fini della loro funzionalità, su immobili e strutture comunali
	 34.285,81 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Castrignano dei Greci 
	prot. n. 751 del 29-01-2020 
	Interventi urgenti per il Palazzo Baronale De Gualtieriiis”
	 79.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Santa Cesarea Terme 
	prot. n. 798 del 30-01-2020 
	Intervento di messa in sicurezza delle strade dell’abitato
	 190.000,00 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Monteparano 
	prot. n. 613 del 07-02-2020 
	Lavori di manutenzione straordinaria della chiesa matrice SS. Annunziata
	 250.000,00 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Acquaviva della Fonti 
	prot. n. 4408 del 12-02-2020 
	Lavori di Consolidamento e restauro delle torri sud-ovest e nord-est del Palazzo De Mari
	 250.000,00 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Sannicandro di Bari 
	prot. n. 1467 del 21-02-2020 
	Lavori di Messa in sicurezza della Villa Comunale in Piazza Nicola Andriola
	 600.000,00 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Martignano 
	pec del 02-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza, recupero funzionale ed igienico sanitario dei locali di servizio del cimitero comunale
	 100.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Diso 
	prot. n. 2573 del 05-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale
	 250.000,00 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Ortelle 
	prot. n. 1895 del 06-03-2020 
	Lavori di realizzazione/conclusione di n. 48 loculi
	 70.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Martano 
	prot. n. 4138 del 13-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale
	 408.700,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Cursi 
	prot. n. 1433 del 16-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale
	 450.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Sanarica 
	prot. n. 1409 del 16-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale
	 217.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Poggiardo 
	prot. n. 3342 del 16-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale
	 250.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di San Pancrazio Salentino 
	prot. n. 3319 del 17-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale ed ex strade Provinciali
	 500.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Giuggianello 
	prot. n. 1406 del 23-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale
	 180.000,00 

	Somma Urgenza 
	Somma Urgenza 
	Comune di Poggiardo 
	prot. n. 3953 del 01-04-2020 
	Lavori di messa in sicurezza delle torri faro presenti presso lo stadio comunale De Santis in Poggiardo
	 15.959,54 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Celenza Valfortore 
	prot. 1652 del 17-04-2020 
	Lavori di messa in sicurezza della strada di accesso all’impianto di depurazione
	 300.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Calimera 
	prot. n. 4625 del 19-05-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale
	 250.000,00 

	Somma Urgenza 
	Somma Urgenza 
	Comune di Lecce 
	prot. n. 5884 del 20-05-2020 
	Lavori di ripristino del marciapiede dell’ex rotonda di via Vespucci - marina di San Cataldo
	 127.493,60 

	Somma Urgenza 
	Somma Urgenza 
	Comune di Castro 
	prot. n. 3226 del 21-05-2020 
	Lavori di messa in sicurezza Torre Est e Passeggiata lungo le mura del Castello
	 23.000,00 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Adelfia 
	prot. n. 5533 del 04-06-2020 
	Lavori di ripristino funzionale della sede del Comando di Polizia Locale
	 545.595,81 

	Somma Urgenza 
	Somma Urgenza 
	Comune di Castro 
	prot. n. 3878 del 11-06-2020 
	Lavori di messa in sicurezza del solaio di copertura dell’immobile adibito alla raccolta rifiuti differenziati
	 58.162,07 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Castellaneta 
	prot. n. 12548 del 11-06-2020 
	Lavori di rinforzi strutturali e relativo piano fondale della scuola dell’infanzia “Parco Valentino”
	 320.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Orsara di Puglia 
	prot. n. 4646 del 09-07-2020 
	Lavori di sistemazione muri di contenimento di Via Piave, Corso della Vittoria e tratti di viabilità comunale
	 89.000,00 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Casalvecchio di Puglia 
	prot. n. 4134 del 21-07-2020 
	Lavori di manutenzione straordinaria dell’immobile a servizio del Cimitero
	 240.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Apricena 
	prot. n. 11295 del 23-07-2020 
	Lavori di completamento della Manutenzione straordinaria strada Vicinale vecchia San Nicandro o Fania, Strada Vicinale Giardino e Strada Vicinale Salvarocca
	 230.000,00 

	TR
	6.324.233,27 


	per un totale complessivo di € 6.324.233,27 
	Nel bilancio regionale, nell’ambito della missione 8 (assetto del territorio ed edilizia abitativa), programma 1 (urbanistica e assetto del territorio), titolo 02 (spese in conto capitale), macroaggregato 3 (contributi agli investimenti), è presente il capitolo 511070, rubricato “Trasferimenti in conto capitale in favore di amministrazionipubbliche per la realizzazione e manutenzione di oo.pp. e di pubblico interesse l.r. 13/01”, che presenta, attualmente, una disponibilità ad impegnare di soli € 650.852,16
	L’art. 111 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, in l. 24 aprile 2020, n. 27, dispone che: “1.Le regioni a statuto ordinario sospendono il pagamento delle quote capitale, in scadenza nell’anno 2020 successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, dei prestiti concessi dal Ministero dell’economia e finanze e dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. trasferiti al Ministero dell’economia e delle finanze in attuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 s
	I contributi regionali agli enti locali, affinché questi realizzino o manutengano opere pubbliche, hanno almeno tre importanti conseguenze. In primo luogo, raggiungono l’obiettivo di mantenere l’efficienza del patrimonio infrastrutturale regionale di competenza comunale. In secondo luogo, rappresentano, in questo particolare periodo di recessione economica, dovuto all’emergenza epidemiologica da COVID 19, una misura di sostegno economico ad uno dei settori più colpiti dalla sospensione delle attività econom
	Pertanto, visti: 
	− l’art. 111, comma 2 del D.L. n. 18 del 17 marzo 2020, che prevede che il risparmio di spesa derivante dalla sospensione del pagamento delle quote capitale in scadenza nel 2020 dei prestiti concessi dal MEF e da Cassa depositi e prestiti Spa, è utilizzato, previa apposita variazione di bilancio da approvare da parte della Giunta in via amministrativa, per le finalità di rilancio dell’economia e per il sostegno ai settori economici colpiti dall’epidemia di Covid-2019; 
	− la legge Regionale n. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)”; 
	− la legge Regionale n. 56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022”; 
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 – 2022; 
	− la D.G.R. n. 94 del 04/02/2020 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843 e ; 
	ss.mm.ii

	è possibile utilizzare, previa variazione di bilancio da approvare da parte della Giunta Regionale ai sensi del comma 2 del predetto articolo 111, l’importo di euro 3.880.000,00, per integrare lo stanziamento del cap. 511070 del bilancio regionale, come meglio descritto nella sezione “Copertura finanziaria” di questa deliberazione, al fine di incrementare la dotazione finanziaria già presente sul cap. 511070, per consentire agli enti locali richiedenti la pronta realizzazione di una parte degli interventi p
	Inoltre, nel bilancio regionale, nell’ambito della missione 11 (soccorso civile), programma 2 (interventi a seguito di calamità naturali), titolo 2 (spese in conto capitale), macroaggregato 3 (contributi agli investimenti), sono presenti anche i capitoli: 
	-521040, rubricato “interventi di somma urgenza di competenza regionale e dei soggetti previsti nell’art. 3, comma 1 lett. a l.r. 13/2001, l.r. 20/2000 e art. 147 d.p.r. 554/1999. art. 34 l.r. 14/2004”, che presenta una disponibilità di € 169.237,40; 
	-511011, rubricato “interventi di ripristino di opere pubbliche o di pubblico interesse danneggiate da calamità naturali. l.r. 13/2001 -contributi agli investimenti a amministrazioni locali”, che presenta una disponibilità di € 675.250,00. 
	Le somme disponibili, pur integrate ex art. 111, co.2, DL 18/2020, presenti nel bilancio regionale, non consentono di soddisfare tutte le richieste. 
	La Sezione Lavori Pubblici ha pertanto elaborato le seguenti proposte di ripartizione, secondo i criteri utilizzati nella prassi per questo tipo di finanziamenti, quando le somme disponibili non consentano di soddisfare tutte le richieste ed al fine di consentire la maggior distribuzione delle risorse sul territorio regionale. I criteri utilizzati sono stati i seguenti: 
	-eventuale finanziamento dell’intervento con l’idoneo capitolo del bilancio regionale; -ammontare massimo del finanziamento a 250.000 euro, quando l’intervento, per come è stato descritto 
	dall’amministrazione istante, sia scorporabile in lotti funzionali (ad es. manutenzione straordinaria in materia di viabilità),enon siano presenti particolari ragioni che impongano il finanziamento integrale; -esclusione degli interventi che siano stati recentemente, ancorché solo in parte, già finanziati dall’amministrazione regionale. 
	Cap. 511070 
	Tipologia 
	Tipologia 
	Tipologia 
	Beneficiario 
	Protocollo BF 
	Oggetto 
	Contributo concedibile 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Castrignano dei Greci 
	prot. n. 751 del 29-01-2020 
	Interventi urgenti per il Palazzo Baronale De Gualtieriiis”
	 79.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Santa Cesarea Terme 
	prot. n. 798 del 30-01-2020 
	Intervento di messa in sicurezza delle strade dell’abitato
	 190.000,00 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Monteparano 
	prot. n. 613 del 07-02-2020 
	Lavori di manutenzione straordinaria della chiesa matrice SS. Annunziata
	 250.000,00 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Acquaviva della Fonti 
	prot. n. 4408 del 12-02-2020 
	Lavori di Consolidamento e restauro delle torri sud-ovest e nord-est del Palazzo De Mari
	 250.000,00 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Sannicandro di Bari 
	prot. n. 1467 del 21-02-2020 
	Lavori di Messa in sicurezza della Villa Comunale in Piazza Nicola Andriola
	 250.000,00 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Martignano 
	pec del 02-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza, recupero funzionale ed igienico sanitario dei locali di servizio del cimitero comunale
	 100.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Diso 
	prot. n. 2573 del 05-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale
	 250.000,00 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Ortelle 
	prot. n. 1895 del 06-03-2020 
	Lavori di realizzazione/conclusione di n. 48 loculi
	 70.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Martano 
	prot. n. 4138 del 13-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale
	 250.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Cursi 
	prot. n. 1433 del 16-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale
	 250.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Sanarica 
	prot. n. 1409 del 16-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale
	 217.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Poggiardo 
	prot. n. 3342 del 16-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale
	 250.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di San Pancrazio Salentino 
	prot. n. 3319 del 17-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale ed ex strade Provinciali
	 250.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Giuggianello 
	prot. n. 1406 del 23-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale
	 180.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Celenza Valfortore 
	prot. 1652 del 17-04-2020 
	Lavori di messa in sicurezza della strada di accesso all’impianto di depurazione
	 250.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Calimera 
	prot. n. 4625 del 19-05-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale
	 250.000,00 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Adelfia 
	prot. n. 5533 del 04-06-2020 
	Lavori di ripristino funzionale della sede del Comando di Polizia Locale
	 545.595,81 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Castellaneta 
	prot. n. 12548 del 11-06-2020 
	Lavori di rinforzi strutturali e relativo piano fondale della scuola dell’infanzia “Parco Valentino”
	 320.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Orsara di Puglia 
	prot. n. 4646 del 09-07-2020 
	Lavori di sistemazione muri di contenimento di Via Piave, Corso della Vittoria e tratti di viabilità comunale
	 89.000,00 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Casalvecchio di Puglia 
	prot. n. 4134 del 21-07-2020 
	Lavori di manutenzione straordinaria dell’immobile a servizio del Cimitero
	 240.000,00 

	TR
	4.530.595,81 


	Cap. 521040 
	Tipologia 
	Tipologia 
	Tipologia 
	Beneficiario 
	Protocollo BF 
	Oggetto 
	Contributo concedibile 

	Somma Urgenza 
	Somma Urgenza 
	Comune di Poggiardo 
	prot. n. 3953 del 01-04-2020 
	Lavori di messa in sicurezza delle torri faro presenti presso lo stadio comunale De Santis in Poggiardo
	 15.959,54 

	Somma Urgenza 
	Somma Urgenza 
	Comune di Lecce 
	prot. n. 5884 del 20-05-2020 
	Lavori di ripristino del marciapiede dell’ex rotonda di via Vespucci - marina di San Cataldo
	 127.493,60 

	Somma Urgenza 
	Somma Urgenza 
	Comune di Castro 
	prot. n. 3226 del 21-05-2020 
	Lavori di messa in sicurezza Torre Est e Passeggiata lungo le mura del Castello
	 23.000,00 

	Somma Urgenza 
	Somma Urgenza 
	Comune di Castro 
	prot. n. 3878 del 11-06-2020 
	Lavori di messa in sicurezza del solaio di copertura dell’immobile adibito alla raccolta rifiuti differenziati
	 58.162,07 

	TR
	224.615,21 


	Cap. 511011 
	Tipologia 
	Tipologia 
	Tipologia 
	Beneficiario 
	Protocollo BF 
	Oggetto 
	Contributo concedibile 

	Calamità 
	Calamità 
	Comune di Ugento 
	pec del 19-11-2019 
	Interventi di messa in sicurezza ed il ripristino dello stato dei luoghi, ai fini della loro funzionalità, su immobili e strutture comunali
	 250.000,00 

	Calamità 
	Calamità 
	Comune di Vernole 
	pec del 04-12-2019 
	Interventi di messa in sicurezza ed il ripristino dello stato dei luoghi, ai fini della loro funzionalità, su immobili e strutture comunali
	 34.285,81 

	TR
	284.285,81 


	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 Il presente provvedimento comporta, ai sensi dell’articolo 111, comma 2, del D.L. n. 18/2020, la variazione al Bilancio di Previsione 2020 e Pluriennale 2020/2022, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Gestionale approvati con DGR 55/2020,per l’importo di euro 3 milioni derivantida quota parte dei risparmi per la  sospensione del pagamento delle quote capitale, in scadenza nell’anno 2020, dei prestiti concessi alla Regione Puglia dal Minist
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma 
	P.D.C.F. 
	Variazione E.F. 2020 Competenza 

	66.03 
	66.03 
	U1121072 
	rimborso mutuo mef per estinzione bond - quota capitale 
	50.02 
	U.4.03.01.01.000 
	- €3.880.000,00 

	65.08 
	65.08 
	U0511070 
	trasferimenti in conto capitale in favore di amministrazioni pubbliche per la realizzazione e manutenzione di oo.pp. e di pubblico interesse.l.r. 13/01. 
	08.01 
	U.2.03.01.02.000 
	+€3.880.000,00 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a euro 3.880.000,00 sarà perfezionata nel 2020 mediante 
	impegno da assumersi con successivo Atto del Dirigente della Sezione Lavori Pubblici. La copertura finanziaria del presente provvedimento è autorizzata, in termini di spazi finanziari, ai sensi della 
	D.G.R. n. 94/2020, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio ai sensi della l. n. 145/2018, commi da 819 a 843 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, trattandosi di materia rientrante nella sua competenza, ai sensi dell’articolo 111, comma 2, del D.L. n. 18/2020 e dell’art.4, co. 4, lett. k) della L. R. n. 7/97, l’adozione del conseguente atto finale: 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto di quanto esposto in narrativa; 

	• 
	• 
	di approvare una variazione al bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022, al Bilancio gestionale 2020-2022 e al documento tecnico di accompagnamento, ai sensi dell’art. 111, comma 2, del D.L. n. 18/2020, come indicato nella copertura finanziaria del presente provvedimento; 

	• 
	• 
	di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata, in termini di spazi finanziari, ai sensi della D.G.R. n. 94/2020, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio ai sensi della l. n. 145/2018,commi da 819 a 843 e ss.mm. 


	ii; 
	• 
	• 
	• 
	di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto, incaricando la Sezione Bilancio e Ragioneria della trasmissione alla Tesoreria Regionale; 

	• 
	• 
	di trasmettere la presente deliberazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria e alla Sezione Lavori Pubblici per gli adempimenti di competenza; 

	• 
	• 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici, previa la necessaria istruttoria, a procedere alla formale concessione del finanziamento agli Enti Locali, come indicato in narrativa, previa variazione di bilancio tra i capitoli 521040 e 511011, rientrante nella propria competenza, incaricandolo, altresì, degli ulteriori adempimenti successivi; 

	• 
	• 
	di pubblicare la presente deliberazione di variazione al Bilancio di previsione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 7 della L. R. n. 28/2001 e del D. Lgs. 118/2011. 


	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 
	Il Responsabile della P.O. Ing. Giuseppe Muraglia 
	Il Dirigente ad interim del Servizio Gestione Opere Pubbliche 
	Dr. Teresa de Leo 
	Il Dirigente  ad interim 
	della Sezione Lavori Pubblici 
	Avv. Raffaele Landinetti 
	Il Dirigente  della Sezione Bilancio e Ragioneria Dr. Nicola Paladino 
	I sottoscritti direttori di Dipartimento non ravvisano la necessità di esprimere sulla proposta di delibera osservazioni ai sensi del combinato dispostodegli artt. 18 e 20 del  DPGR n. 443/2015. 
	Il Direttore del  Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
	Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
	ing. Barbara Valenzano 
	Il Direttore del  Dipartimento 
	Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione 
	dr. Angelosante Albanese 
	L’Assessore al Bilancio avv. Raffaele Piemontese 
	L’Assessore alle Opere Pubbliche avv. Giovanni Giannini 
	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	•. 
	•. 
	•. 
	Udita la relazione e la proposta dell’Assessore alle Infrastrutture; 

	•. 
	•. 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario P.O., dal Dirigente del Servizio Gestione Opere Pubbliche e dal Dirigente della Sezione LL.PP.; 

	•. 
	•. 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto di quanto esposto in narrativa; 

	• 
	• 
	di approvare una variazione al bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022, al Bilancio gestionale 2020-2022 e al documento tecnico di accompagnamento, ai sensi dell’art. 111, comma 2, del D.L. n. 18/2020, come indicato nella copertura finanziaria del presente provvedimento; 

	• 
	• 
	di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata, in termini di spazi finanziari, ai sensi della D.G.R. n. 94/2020, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio ai sensi della l. n. 145/2018,commi da 819 a 843 e ss.mm. 


	ii; 
	• 
	• 
	• 
	di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto, incaricando la Sezione Bilancio e Ragioneria della trasmissione alla Tesoreria Regionale; 

	• 
	• 
	di trasmettere la presente deliberazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria e alla Sezione Lavori Pubblici per gli adempimenti di competenza; 

	• 
	• 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici, previa la necessaria istruttoria, a procedere alla formale concessione del finanziamento agli Enti indicati in narrativa, previa variazione di bilancio tra i capitoli 521040 e 511011, rientrante nella propria competenza, incaricandolo, altresì, degli adempimenti successivi; 

	• 
	• 
	di pubblicare la presente deliberazione di variazione al Bilancio di previsione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 7 della L. R. n. 28/2001 e del D. Lgs. 118/2011. 


	Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta 
	GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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	Allegato E/1 
	Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011 
	Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 
	data: …./…../…….   n. protocollo ………. Rif. delibera del …. Organo … .del … .……n. …….... SPESE 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	DENOMINAZIONE 
	PREVISIONIAGGIORNATE ALLA  PRECEDENTE VARIAZIONE - DELIBERA  N. …. -ESERCIZIO 2020(*) 
	VARIAZIONI 
	PREVISIONIAGGIORNATE  ALLA DELIBERA IN OGGETTO -ESERCIZIO 2020 (*) 

	in aumento in diminuzione 
	in aumento in diminuzione 

	Disavanzo d'amministrazione 
	Disavanzo d'amministrazione 

	MISSIONE8 Assetto del territorio ed edilizia abitativaProgramma 1 Urbanistica e assetto del territorioTitolo 2 Spese in conto capitale residui presunti previsione di competenza 3,880,000.00previsione di cassa 3,880,000.00 Totale Programma1 Urbanistica e assetto del territorio residui presuntiprevisione di competenza 3,880,000.00previsione di cassa 3,880,000.00 TOTALE MISSIONE 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa residui presuntiprevisione di competenza 3,880,000.00previsione di cassa 3,880,000.00 
	MISSIONE8 Assetto del territorio ed edilizia abitativaProgramma 1 Urbanistica e assetto del territorioTitolo 2 Spese in conto capitale residui presunti previsione di competenza 3,880,000.00previsione di cassa 3,880,000.00 Totale Programma1 Urbanistica e assetto del territorio residui presuntiprevisione di competenza 3,880,000.00previsione di cassa 3,880,000.00 TOTALE MISSIONE 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa residui presuntiprevisione di competenza 3,880,000.00previsione di cassa 3,880,000.00 


	Figure
	(*) La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario. 
	TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE 
	LANDINETTI
	RAFFAELE 
	Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 
	07.08.202008:42:26 
	Il presente allegato è composto da n. 1 facciata 
	UTC 
	Il Dirigente ad interim della Sezione Lavori Pubblici -Avv. Raffaele Landinetti 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1212 
	Variazione al bilancio per l’esercizio 2020 per iscrizione risorse con vincolo di destinazione assegnate dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali “Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96” -Fondo anno 2019. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi , comma 8, del D.lgs. 118/2011 e . 
	dell’art.42
	ss.mm.ii

	Il Presidente della Giunta regionale, Dott. Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, per la parte relativa alla autorizzazione degli spazi finanziari sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Filiere produttive e confermata dal dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferisce quanto segue: 
	Il decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017 n. 96, ed, in particolare l’art. 64, comma 5 bis, istituisce nello stato di previsione del Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali il Fondo per le mense scolastiche biologiche, al fine di promuovere il consumo di prodotti biologici e sostenibili per l’ambiente. Il suddetto Fondo è destinato a ridurre i costi a carico dei beneficiari del servizio di mensa scolastica biologica, nonchè, a realizzar
	Il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministro dell’Istruzione, dell’università e della ricerca e con il Ministro della Salute del 18 dicembre 2017 n. 14771, definisce i requisiti, incluse le percentuali minime di utilizzo di prodotti biologici, nonché le specifiche tecniche necessarie per qualificare il servizio di refezione scolastica quale mensa biologica. Le modalità di ripartizione, tra le regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, del Fondo pe
	n. 
	n. 
	n. 
	14771 di istituzione delle mense scolastiche biologiche. L’art. 1, comma 4 del ridetto Decreto Ministeriale 

	n. 
	n. 
	6401 prevede che il Fondo sia assegnato per un importo non superiore al 14% a tutte le Regioni e Province autonome e ripartito sulla base della popolazione scolastica accertata dal MIUR, fonte ISTAT, con riferimento a ciascun anno scolastico, ad eccezione della Regione Emilia Romagna per la quale il livello di informazione e promozione risulta già soddisfatto, 


	Con il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 1 luglio 2019 n. 6899, registrato dall’UCB in data 14 agosto 2019 con n. 324 e dalla Corte dei Conti in data 28 agosto 2019 con n. 1-882, è stato ripartito l’importo di euro 10.000.000,00 per il Fondo per le mense scolastiche biologiche, istituito ai sensi dell’art. 64, comma 5-bis del Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con mod
	n. 69949, registrato dall’UCB in data 4 novembre 2019 con n. 1388, così come ripartito nel suddetto Decreto Interministeriale del 1 luglio 2019 n. 6899. Con Decreto Ministeriale del 27 novembre 2019 n. 83182, registrato dall’Ufficio Centrale di Bilancio in data 23 dicembre 2019 con n. 25671, è stata disposta la liquazione in favore della Regioni Puglia del Fondo mense scolastiche biologiche relativo all’anno 2019, per un totale di € 769.859,09  cosi ripartito: 
	a) 
	a) 
	a) 
	a) 
	euro 663.290,00 fondo assegnato alla Regione Puglia sulla base del numero dei beneficiari del servizio di mensa scolastica biologica, riportati alla data del 31.3.2019, nell’elenco delle stazioni appaltanti e 

	dei soggetti eroganti, al fine di ridurre i costi a carico dei beneficiari del servizio di mensa scolastica biologica, per le seguenti stazioni appaltanti: Comuni di Trinitapoli (BAT), Andria (BAT), Valenzano (BA), Biccari (FG), Mesagne (BR), Bari, Matino (LE), Santa Cesarea Terme (LE), Castro (BA), Minervino di Lecce (LE) e Ortelle (LE),  per un totale di n. 1.067.756 pasti; 

	b) 
	b) 
	euro 106.569,09, fondo assegnato alla Regione Puglia sulla base della popolazione scolastica accertata dal Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, con riferimento all’anno scolastico 20172018, per iniziative di informazione e di educazione alimentare in materia di agricoltura biologica. 
	-



	Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 746 del 18 aprile 2019 recante “Istituzione nuovi capitoli e variazione al Bilancio finanziario gestionale per l’iscrizione di risorse con vincolo di destinazione assegnate dal Ministero delle Politiche Agricole alimentari forestali ai sensi dell’art. 64, comma 5 -bis del Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96. Fondo 2018”, venivano stati istituiti i seguenti capitoli: 
	PARTE ENTRATA 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Descrizione 
	P.D.C.F. 

	2010000 
	2010000 
	Trasferimenti ministeriali -Fondo mense bio -art. 64, comma 5 -bis del Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96 
	E 2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri 


	PARTE SPESA 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Descrizione 
	P.D.C.F. 

	1601031 
	1601031 
	Fondo mense bio -art. 64, comma 5 -bis del Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96 – trasferimenti correnti ad Amministrazioni Locali 
	1.04.01.02 

	1601032 
	1601032 
	Fondo mense bio -art. 64, comma 5 -bis del Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96 – di iniziative di informazione e di promozione - trasferimenti correnti a Imprese Private 
	1.04.03.99 


	Con nota prot. AOO116/15.01.2020/454 la Sezione Bilancio e Ragioneria comunicava che: 
	-con i provvisori di entrata nn. 13428 e 13429 del 18.12.2019, il Tesoriere Regionale ha richiesto l’emissione della reversale di incasso relativa al trasferimento effettuato dal MiPAAFT per € 769.859,09 avente ad oggetto “Contributo Mense Biologiche 2019”; 
	-si è provveduto all’incasso della somma sul capitolo di entrata E2010000 con reversali di incasso nn. 84804/2019 e 84805/2019. 
	Vista: 
	•. 
	•. 
	•. 
	la Legge Regionale n. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)” 

	•. 
	•. 
	la Legge Regionale n. 56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022” 

	•. 
	•. 
	la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 – 2022; 

	•. 
	•. 
	la Deliberazione di Giunta regionale n. 94 del 04/02/2020 “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2020 – Pareggio di bilancio – Primo provvedimento”. 


	Si ritiene opportuno applicare l’avanzo vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 e ., per la somma di € 769.859,09, riscossa nell’esercizio 2019 con reversali di incasso nn. 84804/2019 e 84805/2019, introitata sul capitolo di entrata 2010000/2019 “Trasferimenti ministeriali -Fondo mense bio -art. 64, comma 5 -bis del Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96” e non impegnata nell’esercizio finanziario 2019 sui capitoli di spesa
	ss.mm.ii

	GARANZIE DI RISERVATEZZA 
	La pubblicazione sul B.U.R.P., nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento U.E. n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai
	U.E. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 
	Applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. 118/2011, come integrato dal D.Lgs 126/2014, per un totale di € 769.859,09 come di seguito riportato: 
	BILANCIO VINCOLATO - VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	Variazione totale 
	COMPETENZA E.F. 2020 
	CASSA E.F. 2020 

	Applicazione Avanzo Vincolato 
	Applicazione Avanzo Vincolato 
	+769.859,09 
	+769.859,09 
	0,00 

	1601031
	1601031
	 16.1.1. 
	U.1.04.01.02 
	+663.290,00 
	+663.290,00 
	+663.290,00 

	1601032 
	1601032 
	16.1.1. 
	U.1.04.03.99 
	+106.569,09 
	+106.569,09 
	+106.569,09 

	1110020 
	1110020 
	20.1.1. 
	U.1.10.01.01 
	- 769.859,09 
	0,00 
	-769.859,09 


	L’Avanzo applicato è destinato alla variazione in termini di competenza e cassa al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 55 del 21/01/2020, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a ed erogazione della spesa provvederà il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari con successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio 2020. 
	843 e ss.mm.ii. All’impegno 

	******* 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, dell’art. 4 comma 4 lettera K della L.R. 7/97 (Norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione regionale) propone alla Giunta di adottare il seguente atto finale: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, così come riportato nella sezione della copertura riscossa nell’esercizio 2019 con reversali di incasso nn. 84804/2019 e 84805/2019, introitata sul capitolo di entrata 2010000/2019 “Trasferimenti ministeriali -Fondo mense bio -art. 64, comma 5 -bis del Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96” e non impegnata nell’esercizio finanziario 2019 sui capitoli di spesa collegati U1601031 “Fondo mense bio
	finanziaria ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii., per la somma di € 769.859,09, 


	2. 
	2. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio finanziario gestionale, approvato con DGR n. 55 del 21 gennaio 2020, secondo quanto riportato nell’Allegato E1 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

	3. 
	3. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. in versione integrale. 


	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, è conforme alle risultanze istruttorie. 
	Il responsabile di P.O. “Agricoltura biologica, 
	Il responsabile di P.O. “Agricoltura biologica, 
	Il responsabile di P.O. “Agricoltura biologica, 

	sostenibilità e diversificazione in agricoltura”
	sostenibilità e diversificazione in agricoltura”
	    Dott. Vitantonio Priore 

	Il dirigente del “Servizio Filiere Agricole 
	Il dirigente del “Servizio Filiere Agricole 

	Sostenibili E Multifunzionalità”:
	Sostenibili E Multifunzionalità”:
	 Dott. ssa Rossella Titano 

	Il dirigente della “Sezione Competitività’ 
	Il dirigente della “Sezione Competitività’ 

	Delle Filiere Agroalimentari”: 
	Delle Filiere Agroalimentari”: 
	    Dott. Luigi Trotta  


	Il Direttore ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 e ., non ravvisa  la necessità di esprimere sulla proposta di delibera alcuna osservazione 
	ss.mm.ii

	Il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale Prof. Gianluca NARDONE 
	L’Assessore al Bilancio Avv. Raffaele Piemontese 
	Il Presidente della G.R. Dott. Michele Emiliano 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	-
	-
	-
	 udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

	-
	-
	 viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 

	-
	-
	 a voti unanimi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, così come riportato nella sezione della copertura riscossa nell’esercizio 2019 con reversali di incasso nn. 84804/2019 e 84805/2019, introitata sul capitolo di entrata 2010000/2019 “Trasferimenti ministeriali -Fondo mense bio -art. 64, comma 5 -bis del Decreto Legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96” e non impegnata nell’esercizio finanziario 2019 sui capitoli di spesa collegati U1601031 “Fondo mense bio
	finanziaria ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii., per la somma di € 769.859,09, 


	2. 
	2. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio finanziario gestionale, approvato con DGR n. 55 del 21 gennaio 2020, secondo quanto riportato nell’Allegato E1 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

	3. 
	3. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. in versione integrale. 


	Il Segretario della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
	P
	Figure

	Figure
	       
	               
	  
	  
	  
	   
	 
	  
	  
	  

	                             
	                             
	 
	 
	 
	 


	  
	  
	  
	 
	 
	 
	 
	 


	   
	Figure
	       
	               
	 
	 
	 
	  
	 
	 
	  
	  
	  

	 
	 
	                              
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	                                     
	 
	 
	 
	 
	 


	 
	 
	 
	  
	 
	 
	  
	  
	  

	 
	 
	          
	 
	 
	 
	 
	 


	  
	  
	  
	   
	 
	  
	  
	  

	   
	   
	 
	 
	 


	  
	  
	  
	 
	 
	 
	 
	 


	   
	Allegato E/1 
	Allegato E/1 
	Allegato E/1 

	il presente allegato è omposto da n. 1 pagina 
	il presente allegato è omposto da n. 1 pagina 
	Allegato n. 8/1 

	DIRIGENTE DI SEZIONE 
	DIRIGENTE DI SEZIONE 
	al D.Lgs 118/2011 

	Firmato da:Luigi Trotta 
	Firmato da:Luigi Trotta 
	Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 

	Organizzazione:REGIONE PUGLIA/80017210727 
	Organizzazione:REGIONE PUGLIA/80017210727 
	data: …./…../……. 
	n. protocollo ……….

	Data: 23/07/2020 13:16:18 
	Data: 23/07/2020 13:16:18 
	Rif. Proposta di delibera del ALI/DEL/2020/00024 

	SPESE 
	SPESE 


	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	DENOMINAZIONE 
	PREVISIONI AGGIORNATE ALLA PRECEDENTE VARIAZIONE - DELIBERA N. …. -ESERCIZIO 2020 
	VARIAZIONI 
	PREVISIONI AGGIORNATE ALLA DELIBERA IN OGGETTO -ESERCIZIO 2020

	in aumento in diminuzione 
	in aumento in diminuzione 

	MISSIONE 16 Programma 1 Titolo 1 Totale Programma 1 TOTALE MISSIONE 16 MISSIONE 20 Programma 1 Titolo 1 Totale Programma 1 TOTALE MISSIONE 20 TOTALE VARIAZIONI IN USCITA TOTALE GENERALE DELLE USCITE 
	MISSIONE 16 Programma 1 Titolo 1 Totale Programma 1 TOTALE MISSIONE 16 MISSIONE 20 Programma 1 Titolo 1 Totale Programma 1 TOTALE MISSIONE 20 TOTALE VARIAZIONI IN USCITA TOTALE GENERALE DELLE USCITE 
	Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare Spese correnti Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Fondi e accantonamenti - Programma Fondo di riserva Spese correnti Fondo di riserva Fondi e accantonamenti - Programma 
	residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa 
	769.859,09 769.859,09 769.859,09 769.859,09 769.859,09 769.859,09 769.859,09 769.859,09 769.859,09 769.859,09 769.859,09 769.859,09 769.859,09 769.859,09 769.859,09 


	ENTRATE 
	TITOLO, TIPOLOGIA 
	TITOLO, TIPOLOGIA 
	TITOLO, TIPOLOGIA 
	DENOMINAZIONE 
	PREVISIONI AGGIORNATE ALLA PRECEDENTE VARIAZIONE - DELIBERA N. …. -ESERCIZIO 2020 
	VARIAZIONI 
	PREVISIONI AGGIORNATE ALLA DELIBERA IN OGGETTO -ESERCIZIO 2020 

	in aumento in diminuzione 
	in aumento in diminuzione 

	TITOLO 0 Tipologia 0 TOTALE TITOLO 0 TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 
	TITOLO 0 Tipologia 0 TOTALE TITOLO 0 TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 
	Applicazione avanzo vincolato Applicazione avanzo vincolato Applicazione avanzo vincolato 
	residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa 
	769.859,09 769.859,09 769.859,09 769.859,09 


	TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 
	1 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1213 
	Fondo di solidarietà Nazionale. Variazione al bilancio per l’esercizio 2020 per iscrizione risorse con vincolo 
	di destinazione assegnate dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali per danni causati da Gelata gennaio 2017. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.lgs. 
	118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, per la parte relativa alla autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria esperita dal Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati, confermata dal Dirigente del medesimo Servizio e dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferisce: 
	Il Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo modificato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, concerne la normativa del Fondo di Solidarietà Nazionale (FSN) per gli interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole colpite da calamità naturali e da avversità atmosferiche di carattere eccezionale; 
	Gli artt. 5 e 6 del D.Lgs102/2004, in particolare, stabiliscono gli interventi compensativi dei danni, attivabili nelle aree agricole delimitate dalle Regioni e dalle Province autonome, nonché le procedure per la dichiarazione di eccezionalità degli eventi avversi e le modalità di prelevamento, riparto e trasferimento alle Regioni delle risorse finanziarie rese disponibili dal FSN, per l’erogazione degli aiuti; 
	Il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 detta “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	Visti 
	•. 
	•. 
	•. 
	l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ., che prevede che la Giunta regionale, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	ss.mm.ii


	•. 
	•. 
	l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 e ., relativo all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione; 
	ss.mm.ii



	Con Decreto Ministeriale 26219 del 12/10/2017, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 251 del 26/10/2017 veniva emanata la declaratoria degli eventi avversi verificatisi in Regione Puglia relativi alle gelate dal 7 gennaio 2017 al 12 gennaio 2017; 
	Con Decreto Ministeriale n. 33619 del 22/12/2017 veniva assegnato in favore della Regione Puglia per le calamità di cui ai D.D.MM. n. 28710 del 05/12/2016 e n. 26219 del 12/10/2017 l’ammontare complessivo di € 2.279.404,00 rinveniente dal Fondo di Solidarietà Nazionale; 
	Con nota prot. A00_116/15310 del 02 ottobre 2018 dal Dipartimento Risorse Finanziarie – Sezione Bilancio e Ragioneria – Servizio verifiche di regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato, si comunicava che sul capitolo di entrata n. 2139010/2018, privo di stanziamento: 
	.con ordine di riscossione n. 32120 del 2/10/2018, il tesoriere riscuoteva per causale: Assegnazioni statali – Fondo di Solidarietà Nazionale – Avversità Atmosferiche. Riparto 2017, la somma di euro 2.008.932,00; 
	.con ordine di riscossione n. 32121 del 2/10/2018, il tesoriere riscuoteva per causale: Assegnazioni statali – Fondo di Solidarietà Nazionale – Avversità Atmosferiche. Riparto 2017, la somma di euro 270.472,00. 
	Con Deliberazione di Giunta regionale n. 1936/2018 si procedeva alla variazione di bilancio per € 2.279.404,00, 
	a seguito delle somme riscosse dalla Regione nell’esercizio 2018 con reversali nn. 32120/18 e 32121/2018, così come riportato nella sezione “Copertura finanziaria” ed introitate sul Capitolo di Entrata 2139010 “Assegnazioni statali Fondo di Solidarietà Nazionale – Avversità atmosferiche”; -Codifica piano dei conti finanziario: E. 2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri. 
	Le somme introitate non venivano impegnate in favore delle amministrazioni comunali interessate dall’iter amministrativo relativo alle calamità di cui al riparto ministeriale 2017 poiché le medesime amministrazioni non concludevano per tempo gli adempimenti di competenza ai fini del consequenziale impegno regionale. 
	RITENUTO opportuno ripartire tale somma di € 2.279.404,00 in misura proporzionale ai danni rappresentati all’interno delle relazioni allegate alle Deliberazioni di Giunta regionale n. 1621/2016, n. 1684/2016, n. 295/17 e n. 739/17 dei Servizi Territoriali competenti con riferimento a ciascun specifico evento avverso. 
	RILEVATO dalle relazioni dei Servizi Territoriali competenti con riferimento a ciascun specifico evento avverso allegate alle citate Deliberazioni di Giunta regionale n. 1621 del 26/10/2016, 1684 del 02/11/2016 e n. 739 del 16/05/2017 che i danni riscontrati risultano ripartiti proporzionalmente come segue: 
	− 83,41% pari a € 1.901.244,50 in favore dei beneficiari di cui al D.M. 26219/17; 
	− 16,59% pari a € 378.159,50 in favore dei beneficiari di cui al D.M. 28710/16. 
	PRESO ATTO che risultano da assegnare in favore dei beneficiari di cui al D.M. 26219/17 un ammontare complessivo di € 1.901.244,50; 
	Considerato che ad oggi le Amministrazioni comunali interessate dal D.M. 26219/17 hanno pressoché concluso gli adempimenti di propria competenza ai sensi dell’art. 5 c. e della l.r. 66/17, e che pertanto è opportuno procedere al riparto delle somme di € 1.901.244,50 in favore dei beneficiari della calamità di cui al medesimo D.M. 26219/17. 
	VISTA 
	•. 
	•. 
	•. 
	la Legge Regionale n. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)”; 

	•. 
	•. 
	la Legge Regionale n. 56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022”; 

	•. 
	•. 
	la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 – 2022; 

	•. 
	•. 
	la Deliberazione di Giunta regionale n. 94 del 04/02/2020 “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2020 – Pareggio di bilancio – Primo provvedimento”; 


	Si ritiene pertanto opportuno applicare l’avanzo vincolato per € 1.901.244,50 in favore dei beneficiari della calamità di cui al medesimo D.M. 26219/17, per il capitolo di entrata n. 2139010 “Assegnazioni statali Fondo di Solidarietà Nazionale – Avversità atmosferiche” e di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare la variazione documento tecnico di accompagnamento ed al bilancio finanziario gestionale approvato con DGR 55 del 21/01/2020 secondo quanto riportato nell’Allegato E1 che costituisc
	Verifica ai sensi del D. Lgs 196/2003 e del Reg. UE 2016/679 
	GARANZIE DI RISERVATEZZA 
	“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
	“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
	per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE”. 
	dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 


	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E S.M.I. 
	1) Applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. 118/2011, come integrato dal D.Lgs 126/2014, per un totale di € 1.901.244,50; 
	BILANCIO VINCOLATO - VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Missione e Programma, Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	Variazione totale 
	COMPETENZA E.F. 2020 
	CASSA E.F. 2020 

	Applicazione Avanzo Vincolato 
	Applicazione Avanzo Vincolato 
	+ € 1.901.244,50 
	+ € 1.901.244,50 
	0,00 

	U0114257 
	U0114257 
	16.1.1 
	U.1.04.01.02 
	+ € 1.901.244,50 
	+ € 1.901.244,50 
	+ € 1.901.244,50 

	1110020 
	1110020 
	20.1.1. 
	U.1.10.01.01 
	- € 1.901.244,50 
	0,00 
	- € 1.901.244,50 


	L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 55 del 21/01/2020, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a ed erogazione della spesa provvederà il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari con successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio 2020. 
	843 e ss.mm.ii. All’impegno 

	Il Presidente della Giunta regionale relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 – comma 4 – lettera k) della legge regionale n. 7/97, propone alla Giunta: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto di quanto riportato nelle premesse e di fare propria la proposta del Presidente della Giunta regionale; 

	2. 
	2. 
	di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 nell’esercizio 2019 con reversale n. 32120 del 2/10/2018 e n. 32121 del 2/10/2018, introitate sul Capitolo di Entrata 2139010/2020 “Assegnazioni statali Fondo di Solidarietà Nazionale – Avversità atmosferiche” e non impegnate sul capitolo di spesa collegato nell’esercizio finanziario 2020; 
	e ss.mm.ii., per € 1.901.244,50 dell’ammontare complessivo di € 2.279.404,00, riscosso dalla Regione 


	3. 
	3. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 55 del 21 gennaio 2020, secondo quanto riportato nell’Allegato E1 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

	4. 
	4. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale; 

	5. 
	5. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 

	6. 
	6. 
	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 


	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria, che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale è conforme alle risultanze istruttorie. 
	P.O. Servizi al territorio (Francesco Matarrese) 
	Dirigente del Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati (Nicola Laricchia) 
	Dirigente della Sezione Competitività delle Risorse Agroalimentari (Luigi Trotta) 
	Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera le osservazioni ai sensi del combinato disposto dagli art. 18 e 20 del DPR 443/2015 
	Direttore Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale (Gianluca Nardone) 
	L’Assessore al Bilancio e AA.GG. 
	(avv. Raffaele Piemontese)      
	Presidente della Giunta Regionale 
	(Michele EMILIANO) 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta regionale; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale e ambientale che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge. 
	D E L I B E R A 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto di quanto riportato nelle premesse e di fare propria la proposta del Presidente della Giunta regionale; 

	2. 
	2. 
	2. 
	di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 nell’esercizio 2019 con reversale n. 32120 del 2/10/2018 e n. 32121 del 2/10/2018, introitate sul 
	e ss.mm.ii., per € 1.901.244,50 dell’ammontare complessivo di € 2.279.404,00, riscosso dalla Regione 


	Capitolo di Entrata 2139010/2020 “Assegnazioni statali Fondo di Solidarietà Nazionale – Avversità atmosferiche” e non impegnate sul capitolo di spesa collegato nell’esercizio finanziario 2020; 

	3. 
	3. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 55 del 21 gennaio 2020, secondo quanto riportato nell’Allegato E1 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

	4. 
	4. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale; 

	5. 
	5. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 

	6. 
	6. 
	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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	il presente allegato è composto da 1 paginail Dirigente di Sezione
	Firmato da:Luigi Trotta Organizzazione:REGIONE PUGLIA/80017210727 Data: 24/07/2020 10:27:08 
	Allegato E/1 
	Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011 
	Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere data: …./…../…….   n. protocollo ………. 
	Rif. Proposta di delibera del ALI/DEL/2020/0000_ SPESE 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	DENOMINAZIONE 
	PREVISIONI AGGIORNATE ALLA  PRECEDENTE VARIAZIONE - DELIBERA N. …. -ESERCIZIO 2020 
	VARIAZIONI 
	PREVISIONI AGGIORNATE  ALLA DELIBERA IN OGGETTO -  ESERCIZIO 2020

	in aumento in diminuzione 
	in aumento in diminuzione 

	MISSIONE 16 Programma 1 Titolo 1 Totale Programma 1 TOTALE MISSIONE 16 MISSIONE 20 Programma 1 Titolo 1 Totale Programma 1 TOTALE MISSIONE 20 TOTALE VARIAZIONI IN USCITA TOTALE GENERALE DELLE USCITE 
	MISSIONE 16 Programma 1 Titolo 1 Totale Programma 1 TOTALE MISSIONE 16 MISSIONE 20 Programma 1 Titolo 1 Totale Programma 1 TOTALE MISSIONE 20 TOTALE VARIAZIONI IN USCITA TOTALE GENERALE DELLE USCITE 
	Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare Spese correnti Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Fondi e accantonamenti - Programma Fondo di riserva Spese correnti Fondo di riserva Fondi e accantonamenti - Programma 
	residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa pre residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa 
	1.901.244,50 1.901.244,50 1.901.244,50 1.901.244,50 1.901.244,50 1.901.244,50 1.901.244,50 4,5 1.901.244,50 1.901.244,50 1.901.244,50 1.901.244,50 1.901.244,50 1.901.244,50 1.901.244,50 1.901.244,50 


	ENTRATE 
	TITOLO, TIPOLOGIA 
	TITOLO, TIPOLOGIA 
	TITOLO, TIPOLOGIA 
	DENOMINAZIONE 
	PREVISIONI AGGIORNATE ALLA  PRECEDENTE VARIAZIONE - DELIBERA N. …. -ESERCIZIO 2020 
	VARIAZIONI 
	PREVISIONI AGGIORNATE  ALLA DELIBERA IN OGGETTO -  ESERCIZIO 2020 

	in aumento in diminuzione 
	in aumento in diminuzione 

	TITOLO 0 Tipologia 0 TOTALE TITOLO 0 TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 
	TITOLO 0 Tipologia 0 TOTALE TITOLO 0 TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 
	Applicazione avanzo vincolato Applicazione avanzo vincolato Applicazione avanzo vincolato 
	residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa 
	1.901.244,50 1.901.244,50 1.901.244,50 1.901.244,50 


	TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 
	1 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1214 
	Variazione compensativa ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e . tra i capitoli 4920, 4921, 4922, 4926, 4929 e il capitolo 4937 del Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse Naturali e Biodiversità e approvazione schema di Accordo ex art 15 legge 241/90 con il Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’ Università degli Studi di Bari. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente della Giunta della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. e dal dirigente del Servizio Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali e Biodiversità, confermata dal dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO che: 
	Con Deliberazione n. 12414/1981 è stata approvata l’iniziativa finalizzata a costituire un parco ecologico per la tutela e conservazione della razza autoctona dell’Asino di Martina Franca, in via di estinzione, presso l’azienda Russoli di proprietà regionale, sita negli agri di Crispiano e Martina Franca. 
	Con decreto del Ministero delle politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 552 del 12/01/2009, al fine della conservazione e valorizzazione economica delle popolazioni equine riconducibili a gruppi etnici locali, è stato approvato il nuovo disciplinare del “registro anagrafico delle razze equine ed asinine a limitata diffusione”, che annovera, tra le altre, la razza asinina “Martina Franca”. 
	Con Determinazione del Direttore di Area n. 31 del 30/11/2010 è stata disciplinata la declaratoria per la gestione dell’azienda Russoli -attribuzioni di funzioni all’ex Ufficio Provinciale Agricoltura (U.P.A.) di Taranto ed all’ex Servizio Foreste, attualmente ARIF. 
	Con Determinazione dirigenziale n. 54 /2019, pubblicato sul B.U.R.P. n. 25 del 28/02/2019, l’asino della razza “Martina Franca” è stato iscritto nel registro regionale delle risorse genetiche autoctone di interesse agrario e zootecnico e all’anagrafe Nazionale della Biodiversità ai sensi del D.M. n. 1862 del 18/01/2018. 
	CONSIDERATO che: 
	La Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, tramite il Servizio Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali e Biodiversità, provvede alla gestione tecnico-amministrativa della masseria Regionale Russoli, Centro di Conservazione del Patrimonio Genetico dell’Asino Razza “Martina Franca”, nel quale vengono allevati circa n. 100 asini. 
	L’Asino di Martina Franca o Martinese è una razza autoctona della Puglia ed in particolare del Sud-Est Barese e del Nord Salento; tale razza si è originata, probabilmente, nel XVI secolo a seguito dell’insanguamento con stalloni Catalani su un genotipo autoctono, arrivando a fissare caratteri di razza oggi conosciuti. 
	E’ opportuno approfondire le conoscenze relative all’attuale stato di conservazione del popolamento asinino, relativamente alla valutazione della variabilità genetica della razza; tanto al fine di garantire politiche di conservazione della variabilità genetica esistente e di proteggere la razza dagli effetti nefasti della depressione da consanguineità. 
	Con nota prot. 4358 del 12.05.2020 la Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali ha chiesto al Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari, quale struttura scientifica in grado di assicurare il necessario supporto nel formulare e collaborare alla redazione ed attuazione di una proposta progettuale di cooperazione finalizzata a valutare la variabilità genomica dei soggetti asinini di Masseria Russoli appartenenti alla razza “Martina Franca”. 
	Con nota prot.n. 1127 – III/13 del 15.05.2020, in atti prot. n. 4770 del 18/05/2020, il citato Dipartimento universitario ha manifestato la propria disponibilità a collaborare, inviando una proposta progettuale articolata su due annualità. 
	Nell’ambito delle sue attività il precitato Dipartimento dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro ha maturato competenze nei settori della medicina veterinaria, con particolare attenzione agli ambiti zootecnici; infatti la disponibilità di personale altamente specializzato con esperienza curricolare in molti ambiti di ricerca ed applicativi ed in particolare negli studi dei marcatori genomici è sinonimo di garanzia nella individuazione e monitoraggio dei livelli di variabilità genetica della popolazion
	Al fine di intraprendere un percorso amministrativo finalizzato ad un accordo ai sensi dell’art. 15 della 
	L. 241/1990, è stata elaborata una proposta progettuale, comprensiva di specifiche tecniche, costi e cronoprogramma, nell’ambito della quale interagiscono, integrandosi tra loro, le rispettive competenze e finalità istituzionali dei due soggetti pubblici interessati. 
	In particolare la proposta di collaborazione prevede: 
	.di ottenere una fotografia accurata ed affidabile della situazione genetica e demografica della popolazione degli Asini della Masseria Regionale di “Russoli”, in agro di Crispiano (TA), elemento basilare per la definizione delle strategie e delle azioni di gestione genetica dell’Asino di Martina Franca; 
	.di produrre un archivio informatizzato aggiornato delle registrazioni genealogiche, a disposizione degli operatori del settore per la definizione delle migliori scelte di accoppiamento; 
	.di valorizzare le risultanze dello studio mediante: 
	o 
	o 
	o 
	(i) diffusione delle stesse nel contesto di giornate di disseminazione e informazione rivolte agli operatori del settore, 

	o 
	o 
	(ii) pubblicazione su riviste internazionali indicizzate. 


	PRESO ATTO che: 
	La vigente normativa in materia di accordi fra Pubbliche Amministrazioni prevede lo strumento degli “Accordi” ai sensi dell’art. 15 della legge 241/90, per attività di comune e reciproco interesse, il cui obiettivo condiviso finale è quello di dotarsi di un archivio informatizzato aggiornato delle registrazioni genealogiche, a disposizione degli operatori del settore per la definizione delle migliori scelte di accoppiamento. 
	In attuazione delle direttive UE, l’art. 5, comma 6, D.Lgs. 50/2016 dispone che un accordo concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell’ambito di applicazione del codice dei contratti pubblici purché siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 
	a) 
	a) 
	a) 
	l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 

	b)
	b)
	 l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse pubblico; 

	c) 
	c) 
	le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione. 


	L’orientamento più volte espresso dall’ANAC in materia di accordi ex art. 15 L. 241/1990 in base al quale:  lo scopo dell’accordo deve essere rivolto a realizzare un interesse pubblico effettivamente comune ai 
	partecipanti, da valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli enti coinvolti;  alla base dell’accordo deve rinvenirsi una reale suddivisione di compiti e responsabilità;  i movimenti finanziari tra i soggetti devono configurarsi come mero ristoro delle spese sostenute, 
	dovendosi escludere la sussistenza di un corrispettivo per i servizi resi;  il ricorso all’accordo non può interferire con la libera circolazione dei servizi e l’accordo non può essere strumentale all’elusione delle norme sulla concorrenza in tema di appalti pubblici. 
	RITENUTO che: 
	L’Accordo da sottoscrivere tra le parti summenzionate comprende quanto su menzionato, in un arco temporale non superiore a 12 mesi. 
	La proposta progettuale rappresenta la volontà delle Amministrazioni coinvolte di perseguire interessi pubblici comuni e coerenti con le rispettive finalità istituzionali, come si evince da quanto sin qui illustrato. 
	Tale accordo, infatti, contribuirà alla tutela e valorizzazione delle risorse asinini regionali, assicurando la disponibilità di informazioni dettagliate, anche a livello locale, sullo stato e sulle caratteristiche del patrimonio 
	asinino regionale. 
	Siffatto risultato è di primaria importanza per una gestione sostenibile degli asini dell’Azienda regionale Russoli, anche a supporto degli Enti detentori dei Libri di Razza e con il sistema nazionale allevatori; per altro verso consente all’Università di ampliare il proprio campo di ricerca e beneficiare dei risultati degli studi, per le finalità accademiche di istruzione e formazione dei propri studenti e ricercatori. 
	Dalla descrizione delle attività di progetto si evince che le Amministrazioni proponenti realizzano una effettiva cooperazione, in posizione di equiordinazione, attraverso l’individuazione di compiti e responsabilità distinti in ragione: 
	•. 
	•. 
	•. 
	della particolare qualificazione scientifica ed esperienza sul territorio del Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università di Bari; 

	•. 
	•. 
	delle funzioni istituzionali e delle competenze della Regione Puglia in materia di conservazione e valorizzazione della biodiversità animale ed in particolare asinina regionale. 


	L’ammontare complessivo dell’Accordo è pari € 60.000,00, di cui € 32.000,00 a carico della Regione Puglia, €. 28.000,00 a carico del Dipartimento di Medicina Veterinaria. Con riferimento al contributo del Dipartimento si precisa che riguarderà il personale impiegato in progetto e che l’attività svolta da ciascuna unità lavorativa sarà rendicontata in termini di ore effettivamente lavorate e dedicate alle attività di progetto, con la precisazione che il costo totale delle ore effettivamente lavorate e rendic
	Al fine di reperire le risorse economiche necessarie, si procederà ad una variazione compensativa tra i capitoli afferenti alle attività della Masseria Russoli, attingendo dai capitoli che presentano una disponibilità eccedente le attuali necessità e spostando le somme sul capitolo deputato 4937. 
	Il costo complessivo di € 60.000,00 è da intendersi quale contributo alle spese vive o dirette così come individuate dal progetto ed effettivamente sostenute. 
	I movimenti finanziari tra le amministrazioni partecipanti si configurano esclusivamente come ristoro delle spese sostenute, ovvero come mero rimborso di costi reali, essendo escluso il pagamento di un corrispettivo comprensivo di un margine di guadagno. 
	Ciascuna categoria di spesa calcolata in progetto individua un importo stimato che costituisce anche il tetto massimo al di sopra del quale le voci di costo non potranno essere ammesse a rimborso. 
	La verifica positiva di tutte le condizioni sopra riportate esclude ogni interferenza del progetto con i principi di libera circolazione dei servizi e di concorrenza presidiati dalle norme in materia di appalti pubblici. 
	In sintesi, quindi, si ritiene opportuno procedere ad: 
	•. 
	•. 
	•. 
	approvare il “Azioni di monitoraggio della diversità genetica per l’ottimizzazione della gestione della popolazione di asini di Martina Franca”, di cui all’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

	•. 
	•. 
	approvare lo “Schema di Accordo tra la Regione Puglia ed il Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari, per il monitoraggio della diversità genetica per l’ottimizzazione della gestione della popolazione di asini di Martina Franca di cui all’Allegato “B”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 


	GARANZIE DI RISERVATEZZA 
	La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016in materia di protezione per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione d
	dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 

	UE. 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la variazione compensativa tra capitoli di spesa, rispetto al Bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020 – 2022, approvato con L.R. n. 56/2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 55/2019 ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011, secondo il seguente schema: 
	Nell’ambito del Bilancio Autonomo 2020, Missione 16 Programma 01 Titolo 1 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Variazione in diminuzione 
	Capitolo 
	Variazione in aumento 

	4920 “Spese per attività dell’ufficio incremento ippico e azienda Russoli” Pdcf: 1.03.02.99 
	4920 “Spese per attività dell’ufficio incremento ippico e azienda Russoli” Pdcf: 1.03.02.99 
	- €. 4.500,00 
	4937 “Spese per attività dell’ufficio incremento ippico e azienda Russoli” Pdcf: 1.04.01.02 
	+ €. 32.000,00 

	4921 “Spese per attività dell’ufficio incremento ippico e azienda Russoli” Pdcf: 1.03.02.18 
	4921 “Spese per attività dell’ufficio incremento ippico e azienda Russoli” Pdcf: 1.03.02.18 
	- €.2.500,00 

	4922 “Spese per attività dell’ufficio incremento ippico e azienda Russoli” Pdcf: 1.03.01.02 
	4922 “Spese per attività dell’ufficio incremento ippico e azienda Russoli” Pdcf: 1.03.01.02 
	- €. 4.000,00 

	4926 “Spese per attività dell’ufficio incremento ippico e azienda Russoli” Pdcf: 1.03.01.05 
	4926 “Spese per attività dell’ufficio incremento ippico e azienda Russoli” Pdcf: 1.03.01.05 
	-€. 2.000,00 

	4929 “Spese per attività dell’ufficio incremento ippico e azienda Russoli” Pdcf: 1.03.02.09 
	4929 “Spese per attività dell’ufficio incremento ippico e azienda Russoli” Pdcf: 1.03.02.09 
	-€. 19.000,00 


	La variazione proposta con il presente provvedimento garantisce il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e per il triennio 2020-2022), commi da 541 a 545. 
	ll Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 51 comma 3 del D.Lgs. 118/2011e a norma dell’art 4 comma 4 lettera k) della L.R. 7/97 propone alla Giunta di adottare il seguente atto finale: 
	•. 
	•. 
	•. 
	di approvare la variazione compensativa tra i capitoli 4920, 4921, 4922, 4926, 4929 e il capitolo 4937 secondo la distribuzione proposta nella sezione “Copertura Finanziaria”. 

	•. 
	•. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione della variazione compensativa indicata nella presente Deliberazione. 

	•. 
	•. 
	di approvare il progetto di cooperazione “Azioni di monitoraggio della diversità genetica per l’ottimizzazione della gestione della popolazione di asini di Martina Franca”, di cui all’allegato “A”parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

	•. 
	•. 
	di approvare lo schema di Accordo ex art. 15 legge 241/90 tra la Regione Puglia e il Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari, di cui all’allegato “B”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, con un onere finanziario complessivo massimo pari ad €. 32.000,00 per la durata di anni 1 (uno); il relativo versamento del contributo avverrà nei termini e modalità riportate nel citato schema di “Accordo”. 

	•. 
	•. 
	di disporre che la Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del Dirigente pro tempre, sottoscriva l’Accordo e disponga, con successivi atti dirigenziali, l’impegno, la liquidazione e il pagamento delle somme previste come contributo spese. 

	•. 
	•. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio a loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 
	Il Responsabile P.O. Gestione e Tutela Patrimonio Asinino Regionale 
	Sig. Donato Tagliente 
	Il Dirigente del Servizio Valorizzazione 
	E Tutela Risorse Naturali e Biodiversità 
	Dott. Benvenuto Cerchiara 
	Il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 
	Dott. Domenico Campanile 
	Il sottoscritto Direttore di Dipartimento, in applicazione di quanto previsto dal DPGR n. 443/2015, non ravvisa la necessità di esprimere sulla presente proposta di deliberazione alcuna osservazione. 
	Il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 
	Prof. Gianluca Nardone 
	Il Presidente 
	Dott. Michele Emiliano 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione; − A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	• 
	• 
	• 
	di approvare la variazione compensativa tra i capitoli 4920, 4921, 4922, 4926, 4929 e il capitolo 4937 secondo la distribuzione proposta nella sezione “Copertura Finanziaria”. 

	• 
	• 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione della variazione compensativa indicata nella presente Deliberazione. 

	• 
	• 
	di approvare il progetto di cooperazione “Azioni di monitoraggio della diversità genetica per l’ottimizzazione della gestione della popolazione di asini di Martina Franca”, di cui all’allegato “A”parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

	• 
	• 
	di approvare lo schema di Accordo ex art. 15 legge 241/90 tra la Regione Puglia e il Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari, di cui all’allegato “B”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, con un onere finanziario complessivo massimo pari ad €. 32.000,00 per la durata di anni 1 (uno); il relativo versamento del contributo avverrà nei termini e modalità riportate nel citato schema di “Accordo”. 

	• 
	• 
	di disporre che la Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del Dirigente pro tempre, sottoscriva l’Accordo e disponga, con successivi atti dirigenziali, l’impegno, la liquidazione e il pagamento delle somme previste come contributo spese. 

	• 
	• 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	Il Segretario della Giunta regionale Il Presidente della Giunta regionale GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
	Codice Cifra FOR/DEL/2020/00037 
	OGGETTO:Variazione compensativa ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e . tra i capitoli 4920, 4921, 4922, 4926, 4929 e il capitolo 4937 del Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse Naturali e Biodiversità e approvazione schema di Accordo ex art 15 legge 241/90 con il Dipartimento 
	ss.mm.ii

	di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari. 
	All. “A” 
	Il presente allegato è composto da n. 4 facciate Il Dirigente della Sezione Dott. Domenico Campanile 
	Figure
	CAMPANILE DOMENICO 30.07.2020 10:15:52 UTC 
	Scheda Progetto Azioni di monitoraggio della diversità genetica per l’ottimizzazione della gestione della popolazione di asini di Martina Franca 
	DURATA: 12 mesi PROPONENTE: Dipartimento di Medicina Veterinaria, Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” RESPONSABILE SCIENTIFICO: Prof. Pasquale de Palo PARTNERS: Dipartimento di Medicina Veterinaria (Prof.ssa A. Tateo, Prof. Vincenzo Landi, Prof. Aristide Maggiolino); 
	Dipartimento di Bioscienze, Biotecnologie e Biofarmaceutica, Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” 
	(Prof.ssa Elena Ciani).  
	BACKGROUND: L’Asino di Martina Franca (MF) o Martinese è una razza autoctona della Puglia, ed in particolare del Sud-Est Barese e del Nord Salento. Tale razza, originatasi probabilmente nel XVI secolo a seguito 
	dell’insanguamento con stalloni Catalani su un genotipo autoctono, arrivando a fissare i caratteri di 
	razza oggi conosciuti, ha subito una serie di vicissitudini legate al ruolo economico, come peraltro 
	avvenuto per l’intera specie asinina. L’asino di MF negli ultimi anni sta recuperando valore ed interesse economici propri (e non solo legati 
	alle premialità PAC per la conservazione delle razze autoctone a ridotta consistenza), grazie alla spinta del mercato relativamente alla produzione di latte, un alimento dalle forti peculiarità nutraceutiche e funzionali, ma anche all’impiego di questa razza nelle attività assistite con gli animali (AAA), ed in particolare onoterapia, onotrekking, onoturismo, in un contesto estremamente vocato al turismo 
	agricolo e che vede tra gli assi di sviluppo strategico, proprio l’utilizzo del paesaggio agrario, delle 
	masserie e della cultura contadina come attrattore turistico. In tale contesto, la riduzione dei capi iscritti al Registro Genealogico a circa 250 degli anni 2000, è stata contrastata da un trend di costante crescita della consistenza, con una situazione attuale di 1.307 iscritti (alla data odierna), considerando anche i soggetti del Registro Supplementare. A fronte di questo rinnovato interesse, gli ultimi lavori inerenti studi sulla variabilità genetica all’interno della razza risalgono a 10 anni fa, con 
	http://www.anagrafeequidi.it/tabstatistiche_Report_report.php 

	azioni iniziate qualche anno fa, come l’impiego di stalloni di razza Catalana su fattrici di razza Martinese. Si rende quindi necessario comprendere quale sia lo stato dell’arte, a ben 10 anni dall’ultima valutazione sulla variabilità genetica della razza. Questo studio diventerà base concreta e utile per l’Ente Regionale, al fine di garantire politiche di conservazione della variabilità genetica 
	Codice Cifra FOR/DEL/2020/00037 
	OGGETTO:Variazione compensativa ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e . tra i capitoli 
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	4920, 4921, 4922, 4926, 4929 e il capitolo 4937 del Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse 
	Naturali e Biodiversità e approvazione schema di Accordo ex art 15 legge 241/90 con il Dipartimento 
	di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari. 
	esistente, di una crescita razionale della popolazione asinina, evitando che ad una crescita tumultuosa della popolazione, possa corrispondere un peggioramento fenotipico e genetico di una razza che per molti aspetti rappresenta una unicità a livello nazionale, europeo e mondiale. Il monitoraggio dei livelli di inbreeding (consanguineità) rappresenta, particolarmente nelle popolazioni a limitato effettivo numerico, un’azione fondamentale, preliminare a qualsiasi intervento di gestione genetica (conservazion
	(Čačić et al 2014; 2011, Kavar et al., 2004), pony Shetland, Warmblood e Welsh (Wallner et al., 2013). 
	Non sono risultati esenti da errori neppure razze internazionalmente rilevanti, quali il cavallo arabo (Al 
	Abri et al., 2017; Glażewska et al., 2007) e il purosangue inglese (Bower et al 2012; Hill et al. 2002). 
	Purtroppo, anche una ragguardevole completezza del pedigree non è garanzia di assenza di errori; al contrario, una significativa incidenza di errori si può registrare proprio nelle fasi iniziali di avvio delle registrazioni genealogiche, a cui fa normalmente seguito una importante trasmissione verticale degli stessi nelle generazioni a venire. L'utilizzo dei marcatori genomici permette, inoltre, un più puntuale e preciso monitoraggio dei livelli di variabilità genetica della popolazione, e una più accurata 
	PIANO OPERATIVO: Sarà campionato un totale di circa 100 soggetti per i quali sarà effettuato il prelievo di sangue periferico in tubi contenenti EDTA e/o di crini dalla criniera e/o dalla coda. Il campionamento sarà condotto in modo da scegliere soggetti che, sulla base delle informazioni genealogiche esistenti, risultino rappresentativi della popolazione esistente (soggetti possibilmente non imparentati alla terza generazione). Si procederà quindi all'estrazione del DNA mediante protocolli standard basati 
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	procederà alla stima delle distanze genetiche interindividuali mediante il software PLINK (Purcell et al., 2007) e alla loro rappresentazione grafica mediante multi-dimensionalscaling, dendrogrammi e network, utilizzando il pacchetto SplitsTree (Huson and Bryant, 2006) ed il pacchetto NetView (Neuditschko et al., 2012). Si procederà inoltre alla ricostruzione della struttura genetica della popolazione, e alla sua rappresentazione grafica mediante il software ADMIXTURE (Alexander et al., 2015). Seguendo quan
	RISULTATI ATTESI: I risultati ottenuti dall'analisi dei dati genealogici e il confronto con i risultati ottenuti dall'elaborazione dei dati genomici, nonché il confronto con i dati disponibili in letteratura per altre razze equine ed asinine italiane e straniere, permetteranno -di ottenere una fotografia accurata ed affidabile della situazione genetica e demografica della popolazione, elemento basilare per la definizione delle strategie e delle azioni di gestione genetica dell'Asino di Martina Franca -di pr
	PIANO FINANZIARIO: 
	VOCI DI SPESA 
	VOCI DI SPESA 
	VOCI DI SPESA 
	DESCRIZIONE 
	IMPORTO 

	Personale interno finanziamento) 
	Personale interno finanziamento) 
	(co-
	N. 10 mesi-uomo di ricercatore a tempo indeterminato 
	€ 28.000,00 

	Personale a contratto 
	Personale a contratto 
	N. 12 mesi-uomo 
	€14.000,00 

	Materiale di consumo 
	Materiale di consumo 
	Vacutainer, Kit e reagenti per estrazione e quantificazione DNA 
	€1.000,00 
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	Table
	Servizi esterni 
	Servizi esterni 
	Genotipizzazione Illumina Equine Bead Chip 
	€ 15.000,00 

	Altre spese 
	Altre spese 
	Spese Generali 
	€. 2.000,00 


	TOTALE co-finanziamento a carico del Dipartimento € 28.000,00 TOTALE finanziamentoa carico della Regione € 32.000,00 TOTALE PROGETTO € 60.000,00 
	PROSPETTIVE FUTURE 
	PROSPETTIVE FUTURE 
	I risultati ottenuti potranno dare possibilità di prosecuzione delle attività in una seconda annualità che consentirebbe di implementare le genotipizzazioni e di conseguenza generare tool informatici di facile impiego per gli allevatori, come supporto alle scelte che essi faranno nei piani di accoppiamento.  
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	Allegato “B” 
	Il presente allegato è composto da n. 5 facciate Il Dirigente della Sezione Dott. Domenico Campanile 
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	Schema di Accordo ex art 15 Legge 241/90 
	Schema di Accordo ex art 15 Legge 241/90 
	per le azioni di monitoraggio della diversità genetica per l’ottimizzazione della gestione della popolazione di asini di Martina Franca 
	Tra 
	laRegione Puglia, codice fiscale n. 80017210727, nella persona del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, dott. Domenico Campanile, domiciliato per la carica presso la sede della Sezione stessa, Lungomare Nazario Sauro 45/47 -70121 Bari (nel prosieguo 
	“Regione”), e 
	ilDipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università degli studi di Bari "Aldo Moro”, Strada 
	Provinciale per Casamassima, km 3, 70010 Valenzano, 4 codice fiscale/P.IVA n. 
	80002170720/01086760723, rappresentato dal Prof…………………………………….,, 
	PREMESSO CHE: 
	 
	 
	 
	 
	La Masseria Regionale Russoli costituisce il Centro di Conservazione del Patrimonio Genetico 

	dell’Asino Razza “Martina Franca”, nel quale vengono allevati circa n. 100 asini. 

	 
	 
	 
	la Regione Puglia, Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente, intende promuovere e favorire, nell'ambito dell’espletamento dei propri compiti istituzionali, la 

	ricerca scientifica, riferita al comparto agro-zootecnico ed ambientale pugliese; 

	 
	 
	 
	L’Asino di Martina Franca o Martinese è una razza autoctona della Puglia ed in particolare del Sud‐Est Barese e del Nord Salento; tale razza si è originata, probabilmente, nel XVI secolo a seguito dell’insanguamento con stalloni Catalani su un genotipo autoctono, arrivando a fissare 

	i caratteri di razza oggi conosciuti. 

	 
	 
	 
	E’ opportuno approfondire le conoscenze relative all’attuale stato di conservazione del 

	popolamento asinino, relativamente alla valutazione della variabilità genetica della razza; tanto al fine di garantire politiche di conservazione della variabilità genetica esistente e di proteggere la razza dagli effetti nefasti della depressione da consanguineità. 

	 
	 
	È stato espresso reciproco interesse della Regione Puglia e del Dipartimento di Medicina Veterinaria ad addivenire ad uno specifico accordo finalizzato ad attivare un rapporto di collaborazione per lo sviluppo di attività di comune interesse per la protezione della razza asinina “Martina Franca”. 
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	La Giunta Regionale con delibera n. … del … ha autorizzato la Sezione Gestione 

	Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali a sottoscrivere, ai sensi dell'art. 15 della legge 241/90, un accordo tra pubbliche amministrazioni, sulla base di una proposta progettuale presentata dal Dipartimento di Medicina Veterinaria. 

	 
	 
	Il Dipartimento di Medicina Veterinaria -Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” ha dichiarato l’interesse a stipulare un accordo tra pubbliche amministrazioni ai sensi dell’art. 15 


	della legge 241/90, esprimendo specifico interesse scientifico ad effettuare le attività di seguito specificate. Pertanto 
	SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 


	Art. 1 -(Premessa) 
	Art. 1 -(Premessa) 
	Le premesse sono parte integrante del presente Accordo. 
	Art. 2 -(Obiettivi) 
	Art. 2 -(Obiettivi) 
	Il presente accordo, ai sensi e per gli effetti dell’art 15 della Legge 241/90, disciplina il rapporto 
	amministrativo, finanziario e scientifico tra la Regione Puglia e il Dipartimento di Medicina Veterinaria 
	-

	Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”. 
	Gli obiettivi perseguiti sono di seguito elencati: 
	a) 
	a) 
	a) 
	ot tenere una fotografia accurata ed affidabile della situazione genetica e demografica della popolazione, elemento basilare per la definizione delle strategie e delle azioni di gestione genetica dell'Asino di Martina Franca, 

	b) 
	b) 
	pr odurre un archivio informatizzato aggiornato delle registrazioni genealogiche, a disposizione degli operatori del settore per la definizione delle migliori scelte di accoppiamento, 

	c) 
	c) 
	v alorizzare le risultanze dello studio mediante (i) diffusione delle stesse nel contesto di giornate di disseminazione e informazione rivolte agli operatori del settore e (ii) pubblicazione su riviste internazionali indicizzate. 



	Art. 3 -(Attività) 
	Art. 3 -(Attività) 
	La competente Sezione regionale si impegna a: 
	a) 
	a) 
	a) 
	garantire il coordinamento di tutte le attività; 

	b) 
	b) 
	assicurare all'Ente sottoscrittore l’accesso e l’utilizzo per scopi scientifici, di ricerca e formazione, dei dati in possesso del Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse Naturali e Biodiversità e il pieno accesso alla Masseria Russoli per i campionamenti necessari sugli asini; 

	c) 
	c) 
	contribuire finanziariamente con la somma di € 32.000,00. 


	Il Dipartimento di Medicina Veterinaria si impegna ad implementare le seguenti attività: 
	1. 
	1. 
	1. 
	prelievo di campioni da circa 100 soggetti; 

	2. 
	2. 
	estrazione del DNA e genotipizzazione; 

	3. 
	3. 
	elaborazione dei dati genotipici ottenuti; 

	4. 
	4. 
	ricostruzione della struttura genetica della popolazione; 
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	5. archivio informatizzato aggiornato delle registrazioni genealogiche. 

	Art. 4 -(Durata) 
	Art. 4 -(Durata) 
	Il presente Accordo decorre dalla data di sottoscrizione e fino alla completa esecuzione delle attività previste per un periodo di 1 (uno) anno. 

	Art. 5 -(Risorse umane) 
	Art. 5 -(Risorse umane) 
	Per la realizzazione delle attività di cui all’ art. 3) saranno impiegate le unità lavorative individuate dal 
	Dipartimento di Medicina Veterinaria. Il Dipartimento di Medicina Veterina potrà coinvolgere, tramite 
	apposite convenzioni, personale di ricerca afferente ad altri Dipartimenti dell’Università degli Studi di 
	Bari A. Moro. La responsabilità scientifica del presente accordo, per il Dipartimento di Medicina Veterinaria, è assegnata al prof. Pasquale De Palo. Il Dipartimento potrà prevedere il reclutamento di unità lavorative previo espletamento di procedure selettive/comparative conformi alle disposizioni normative vigenti in materia. Alle risorse umane impiegate in progetto si applicano le norme in materia di incompatibilità, di divieto di cumulo e di onnicomprensività della retribuzione previste dalle vigenti le

	Art. 6 -(Principio di leale collaborazione) 
	Art. 6 -(Principio di leale collaborazione) 
	Le parti, consapevoli della rilevanza degli interessi connessi all’esercizio delle attività di cui al presente Accordo, si impegnano a dare attuazione allo stesso ispirandosi al principio di leale collaborazione istituzionale, di semplificazione e di efficacia. 

	Art. 7 -(Responsabilità) 
	Art. 7 -(Responsabilità) 
	Ciascuna delle parti è esonerata da ogni responsabilità derivante da rapporti di lavoro instaurati 
	dall’altra parte nell’ambito dell’attività di cui al presente Accordo. 

	Art. 8 -(Oneri finanziari) 
	Art. 8 -(Oneri finanziari) 
	La stima complessiva dei costi è di € 60.000,00; la Regione Puglia supporta finanziariamente leattività sopra indicate entro il limite massimo di € 32.000,00, ed il Dipartimento di Medicina Veterinaria impiega unità lavorative in servizio per un tetto massimodi € 28.000,00. I movimenti finanziari tra le amministrazioni partecipanti si configurano esclusivamente come ristorodelle spese sostenute, ovvero come mero rimborso di costi reali, essendo escluso il pagamento di uncorrispettivo comprensivo di un margi

	Art. 9 -(Modalità di erogazione e rendicontazione) 
	Art. 9 -(Modalità di erogazione e rendicontazione) 
	La Regione Puglia si impegna ad erogare la propria quota di contributo in favore del Dipartimento di Medicina Veterinaria con le modalità di seguito indicate, subordinatamente il rispetto degli obblighi derivanti dalla piena osservanza dei vincoli imposti dal patto di stabilità interno, come previsto dalla legge di stabilità. 
	Il contributo annuale entro il limite massimo di € 32.000,00 omnicomprensive sarà erogato come 
	segue: 
	 
	 
	 
	30% a titolo di anticipazione, all’inizio delle attività; 

	 
	 
	30% dopo 6 mesi: i costi sostenuti saranno ritenuti ammissibili per le seguenti voci di spesa: personale, materiale di consumo e durevole, servizi esterni, spese generali; 
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	 saldo del 40% su presentazione di una relazione annuale dettagliata delle attività svolte, corredata da rendicontazione analitica dei costi sostenuti, articolata per le seguenti voci di spesa: personale, materiale di consumo e durevole, servizi esterni, spese generali. 
	La relazione finale e la documentazione relativa alla rendicontazione delle attività dovranno essere consegnati entro 60 giorni dalla chiusura delle attività annuali e dovranno essere corredate dalle seguenti dichiarazioni, rese ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445: 
	 
	 
	 
	che il beneficiario del contributo non è soggetto alla presentazione della certificazione antimafia, di cui al D.lgs. n. 490/94 e che il finanziamento non è soggetto alla ritenuta del 4% di cui al II comma dell’art. 28 del D.P.R. 600/73, poiché non è in relazione ad alcun esercizio d’impresa ex art. 51 del T.U.I.R. DPR 917/1986; 

	 
	 
	che non esistono provvedimenti esecutivi e/o pignoramenti disposti dall’Autorità Giudiziaria a 


	carico del beneficiario. Il periodo di eleggibilità delle spese decorre dalla Delibera di Giunta regionale n. del fino alla scadenza del presente Accordo. 

	Art. 11 -(Risultati) 
	Art. 11 -(Risultati) 
	I risultati delle attività svolte in comune saranno di proprietà della Regione Puglia e del Dipartimento di Medicina Veterinaria, che potranno utilizzarli nell’ambito dei propri fini istituzionali. 

	Art. 12 -(Informativa trattamento dati personali) 
	Art. 12 -(Informativa trattamento dati personali) 
	Il presente Accordo garantisce la tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 .. Le parti danno atto che il presente accordo non avendo per oggetto prestazioni a contenuto patrimoniale, sarà registrato in caso d'uso ai sensi dell’art. 4 – Tariffa -parte II del DPR 131 del 26/04/1986. 
	ss.mm.ii


	Art. 13 -(Inadempienze e Controversie) 
	Art. 13 -(Inadempienze e Controversie) 
	La Parti si impegnano a concordare, in uno spirito di reciproca collaborazione, eventuali procedure e adempimenti non specificati nel presente accordo che si rendano tuttavia necessari per un ottimale conseguimento degli obiettivi e a definire consensualmente eventuali controversie che possano sorgere nel corso del rapporto. 
	Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in tal modo l’accordo, le Parti convengono di risolvere 
	ogni eventuale controversia presso il competente Foro di Bari. Il presente accordo non potrà determinare in alcun modo il sorgere di rapporti contrattuali o di dipendenza tra il personale del Dipartimento di Medicina Veterinaria coinvolto nelle attività e la Regione Puglia. 

	Art. 14 -(Rinvio) 
	Art. 14 -(Rinvio) 
	Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Accordo, si applicano le disposizione del Codice Civile in materia di obbligazioni e contratti, nonché le disposizioni della vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale. 

	Art. 15 -(Disposizioni finali) 
	Art. 15 -(Disposizioni finali) 
	Tutte le spese relative al presente Accordo (bolli e spese di registro) sono a totale carico del Dipartimento di Medicina Veterinaria, senza diritto di rivalsa. 
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	di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari. 
	Bari, lì ___________________________ 
	Letto, approvato e sottoscritto digitalmente. 
	Per la Regione Puglia 
	Per la Regione Puglia 
	Per la Regione Puglia 
	Per il Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari "Aldo Moro”. 

	Il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 
	Il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 
	II Direttore 

	Dott. Domenico Campanile 
	Dott. Domenico Campanile 
	prof………………………………….. 


	Documento sottoscritto con firma digitale, in difetto di contestualità spazio/temporale, e 
	successivamente archiviato a far data dalla ricezione da parte dell’ultimo sottoscrittore, ai sensi degli 
	artt. 1326 e 1335 c.c. 
	Per la forma contrattuale si richiamano gli artt. 2702 e 2704 cc e l’art. 2 del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 “Codice dell’Amministrazione digitale” 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1218 
	Approvazione Progetto: “Ipovisione e degenerazione maculare senile (DMS)” – ASL LECCE – U.O. di Oculistica dell’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal Responsabile P.O. del Servizio “Strategie e Governo dell’Offerta” e confermate dal Dirigente del Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera” e della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” riferisce. 
	Visto il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi nazionali. 
	Tenuto conto che: 
	-in questi ultimi due decenni, tra tutte le patologie oculari degenerative, si è registrato un aumento particolarmente importante di casi di degenerazione maculare senile, patologia estremamente invalidante che comporta la diminuizione e/o la perdita della visione centrale; 
	-per far crescere la cultura della prevenzione, occorre un serio e costante impegno, coinvolgendo il maggior numero possibile di soggetti ed enti. La tutela della salute in generale e della vista in particolare è un dovere che investe principalmente la società civile e che deve tendere a diffondere nell’opinione pubblica la “cultura della prevenzione” e la “cultura dell’ipovisione”, onde favorire la consapevolezza che si può e si deve avere un atteggiamento positivo nei confronti del paziente con una menoma
	-in Puglia, relativamente alla sola Degenerazione Maculare senile essudativa, su una platea di più di 1 milione di persone con età superiore a 55 anni e con riferimento a studi epidemiologici internazionali, si stima una incidenza di 1500 nuovi casi ogni anno con una prevalenza sopra i 65 anni pari al 2,3% 
	(18.000 casi). 
	Preso atto che in data 29 novembre 2020 è pervenuta alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta una proposta di progetto dalla U.O. di Oculistica dell’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce. 
	Si ritiene, pertanto, di proporre l’approvazione del progetto, di cui all’Allegato al presente schema di provvedimento, di durata triennale, individuando la U.O. di Oculistica dell’Ospedale “V. Fazzi” per la relativa attuazione, secondo una organizzazione per Area Vasta, valutata la coerenza dello stesso rispetto alle esigenze di programmazione sanitaria, prevedendo un finanziamento annuale a valere sul Fondo Sanitario Regionale pari ad € 100.000,00. 
	VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 Garanzie alla riservatezza 
	La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati persona
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni dirette e/o indirette, di natura economico – finanziaria e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi della LR. N. 7/97 art 4 lett. d) propone alla Giunta: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare il progetto “Ipovisione e Degenerazione Maculare Senile (DMS) – U.O. di Oculistica dell’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce, di durata triennale, di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento; 

	2. 
	2. 
	di stabilire che le risorse complessive necessarie alla realizzazione del progetto (finanziamento massimo annuale pari ad € 100.000,00), verranno assegnate alla Asl di Lecce, a valere sul Fondo Sanitario Reginale con il Documento di Indirizzo Economico Funzionale (DIEF); 

	3. 
	3. 
	di demandare alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta gli adempimenti conseguenti al presente provvedimento; 

	4. 
	4. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 


	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato e’ stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto dalla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, e’ conforme alle risultanze istruttorie. 
	IL RESPONSABILE PO.: Antonella CAROLI 
	IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO: Vito CARBONE 
	IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE “Strategie e Governo dell’Offerta” Giovanni CAMPOBASSO    
	Il DIRETTORE di Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti:  Vito MONTANARO  
	IL PRESIDENTE: dott. Michele EMILIANO 
	LA GIUNTA 
	•. 
	•. 
	•. 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

	•. 
	•. 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla responsabile di P.O. e dai dirigenti di sezione; 

	•. 
	•. 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge. 


	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare il progetto “Ipovisione e Degenerazione Maculare Senile (DMS) – U.O. di Oculistica dell’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce, di durata triennale, di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento; 

	2. 
	2. 
	di stabilire che le risorse complessive necessarie alla realizzazione del progetto (finanziamento massimo annuale pari ad € 100.000,00), verranno assegnate alla Asl di Lecce, a valere sul Fondo Sanitario Reginale con il Documento di Indirizzo Economico Funzionale (DIEF); 

	3. 
	3. 
	di demandare alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta gli adempimenti conseguenti al presente provvedimento; 


	4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 
	Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
	Codice CIFRA: SGO / DEL / 2020/00062 
	OGGETTO: Progetto: “Ipovisione e degenerazione maculare senile (DMS) ” – ASL LECCE – U.O. di Oculistica dell’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce 
	PROGETTO “IPOVISIONE E DEGENERAZIONE MACULARE SENILE (DMS) – U.O. di Oculistica dell’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce 
	PROGETTO “IPOVISIONE E DEGENERAZIONE MACULARE SENILE (DMS) – U.O. di Oculistica dell’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce 
	La vista svolge un ruolo di primaria importanza nella vita di ciascun individuo consentendo un corretto sviluppo delle capacità percettive, di apprendimento e autonomia personale e, pertanto, un livello ottimale di inserimento sociale e lavorativo. A conferma di quanto su esposto ricordiamo che l’80% degli stimoli ambientali ci giunge attraverso la vista mentre il rimanente 20% attraverso tutti gli altri sensi. 
	Di conseguenza assumono grande rilievo tutte quelle iniziative finalizzate alla prevenzione e 
	riabilitazione delle patologie oculari nonché all’educazione e informazione sanitaria sulla funzione 
	visiva. Essere affetti da minorazione visiva comporta gravi difficoltà in tutti gli ambiti della vita della 
	persona, non a caso l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato la cecità tra le malattie più 
	gravemente invalidanti. La persona colpita da minorazione visiva, se non adeguatamente e 
	tempestivamente sostenuta da strutture ed operatori specializzati, incontra notevoli difficoltà 
	relazionali ed emotive dovendo affrontare un nuovo tipo di vita ben lontana dalle proprie abitudini 
	quotidiane, a cui inevitabilmente consegue un isolamento sociale provocato dalla condizione di 
	ipovisione o minorazione visiva. 

	IPOVISIONE 
	IPOVISIONE 
	L’ipovisione è una condizione in cui si verifica una marcata riduzione dell’acuità visiva e/o del campo 
	visivo, non correggibile mediante terapie convenzionali, che causa un impedimento significativo ed 
	invalidante della visione con ripercussioni negative riguardanti le attività educative, sociali, 
	attitudinali e lavorative della vita quotidiana. 
	L’ipovisione quindi è un problema complesso che coinvolge il sistema visivo nella sua interezza e non 
	può essere affrontato con un approccio settoriale ma con valutazione globale che prenda in analisi 
	ogni aspetto legato alla visione. L’ipovedente è, pertanto, il destinatario elettivo di interventi che, nel 
	loro insieme, vengono definiti riabilitazione funzionale e visiva. Obiettivo essenziale di tale intervento 
	è quello di conservare le potenzialità visive residue ottimizzandone l’uso e mantenere l’autonomia 
	delle attività proprie dell’età ed un livello di vita soddisfacente.  
	Sul piano legislativo, l’ipovisione è sempre stata correlata all’entità della capacità visiva centrale; solo 
	recentemente sono state introdotte e considerate anche le alterazioni del campo visivo. Con la Legge 
	138 del 3 aprile 2001 è stata infatti introdotta una nuova classificazione per le minorazioni visive, in 
	cui si considerano cinque diverse classi, tre per l’ipovisione e due per la cecità: 
	• 
	• 
	• 
	• 
	ipovisione lieve, quando il visus corretto è maggiore di 2/10, ma non superiore a 3/10, o quando il 

	campo visivo presenta un residuo perimetrico inferiore al 60%; 

	• 
	• 
	ipovisione medio-grave, quando il visus corretto è maggiore di 1/10, ma non superiore a 2/10, o quando il campo visivo presenta un residuo perimetrico inferiore al 50%; 

	• 
	• 
	• 
	ipovisione grave, quando il visus corretto è maggiore di 1/20, ma non superiore a 1/10, o quando il 

	campo visivo presenta un residuo perimetrico inferiore al 30%; 

	• 
	• 
	• 
	cecità parziale, quando il visus corretto è inferiore oppure uguale a 1/20 e maggiore di 3/100 o 

	quando il campo visivo presenta un residuo perimetrico inferiore al 10%; 

	• 
	• 
	cecità totale, quando il visus corretto è inferiore a 3/100 e quando il residuo perimetrico è inferiore al 3%.
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	Codice CIFRA: SGO / DEL / 2020/00062 
	OGGETTO: Progetto: “Ipovisione e degenerazione maculare senile (DMS) ” – ASL LECCE – U.O. di Oculistica dell’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce 
	Proiezioni relative al numero degli ipovedenti in Italia parlano di un incremento compreso tra il 23% ed il 27% per le diverse classi di ipovisione dal 2000 al 2020.A tali proiezioni inevitabilmente deve seguire una riflessione sulla spesa socio-sanitaria che ne può conseguire. Va ricordato che la cecità legale determina livelli di utilities simili a quelli dell’infarto del miocardio moderato-severo o del trapianto renale. Nel panorama europeo i costi socio-sanitari correlati all’oscillano tra gli 8 ed i 13
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	impairment visivo 


	CENTRO IPOVISIONE E DEGENERAZIONE MACULARE SENILE (DMS) 
	CENTRO IPOVISIONE E DEGENERAZIONE MACULARE SENILE (DMS) 
	Purtroppo in questi ultimi due decenni, tra tutte le patologie oculari degenerative, si è registrato un 
	aumento particolarmente importante di casi di DEGENERAZIONE MACULARE SENILE, patologia 
	estremamente invalidante che comporta la diminuizione e/o la perdita della visione centrale. 
	Va evidenziato che, per far crescere la cultura della prevenzione, occorre un serio e costante 
	impegno, coinvolgendo il maggior numero possibile di soggetti ed enti. La tutela della salute in 
	generale e della vista in particolare è un dovere che investe principalmente la società civile e che 
	deve tendere a diffondere nell’opinione pubblica la “” e la “
	CULTURA DELLA PREVENZIONE
	CULTURA 

	”, onde favorire la consapevolezza che si può e si deve avere un atteggiamento 
	dell’IPOVISIONE

	positivo nei confronti del paziente con una menomazione visiva anche grave. 
	Infatti se è vero che non è possibile restituire agli ipovedenti la vista perduta è altrettanto vero che si possono aiutare queste persone ad utilizzare al meglio il loro residuo visivo per potersi reinserire nella vita civile. 

	COS’E’ LA DEGENERAZIONE MACULARE SENILE (DMS) 
	COS’E’ LA DEGENERAZIONE MACULARE SENILE (DMS) 
	È una malattia che colpisce la retina, per l’esattezza la sua parte più importante chiamata macula e 
	dedicata alla visione centrale. Grazie alla macula, infatti, sono consentite la visione distinta, la lettura, 
	la percezione dei colori. In soggetti anziani, frequentemente la regione maculare viene colpita da 
	processi di invecchiamento che contribuiscono all’insorgenza del quadro clinico comunemente noto 
	come DEGENERAZIONE MACULARE SENILE. Tale patologia, che di solito compare a partire dalla sesta 
	decade di vita, costituisce una delle cause più frequenti di cecità legale nel mondo occidentale. 

	CLASSIFICAZIONE 
	CLASSIFICAZIONE 
	Nella sua forma iniziale la DMS può presentare e/o . Di esse ne distinguiamo due tipi: (meno gravi in termini prognostici) e (più gravi in termini prognostici). 
	alterazioni dell’epitelio pigmentato retinico 
	depositi di cataboliti cellulari definiti drusen
	hard drusen 
	soft drusen 

	La degenerazione maculare senile può evolvere in due differenti stadi avanzati: la forma non neovascolare (atrofica) e la forma neovascolare (essudativa). 
	Codice CIFRA: SGO / DEL / 2020/00062 
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	La forma non neovascolare, la più frequente (80% dei casi), è caratterizzata da una progressiva 
	atrofia della retina centrale e delle rete vascolare sottostante determinante la formazione di una 
	cicatrice in sede maculare con aspetto a ‘carta geografica’. 
	La forma neovascolare, la meno frequente (20%) ma anche la più rapidamente invalidante, è 
	caratterizzata dalla comparsa in sede intra e/o sottoretinica di neovasi anomali che formano le 
	cosiddette “membrane neovascolari”. Questi neovasi, estremamente fragili, possono dare origine a 
	distacchi sierosi dell’epitelio pigmentato retinico e ad emorragie retiniche. 

	EPIDEMIOLOGIA 
	EPIDEMIOLOGIA 
	Negli ultimi decenni si è registrato un aumento vertiginoso dei casi di menomazione visiva da patologia interessanti il sito maculare e nello specifico, da Degenerazione Maculare Senile. Tale aumento è da ricondurre verosimilmente: 
	1.
	1.
	1.
	 aumento della vita media 

	2.
	2.
	 possibilità di effettuare oggigiorno una diagnosi precoce. Se nel quinquennio 2005-10 l’aspettativa di vita era di 76.9 anni, si prevede che nel quinquennio 2045-50 raggiunga il valore di 82.8 anni.Nel 2025 la popolazione mondiale con età superiore o uguale a 60 anni sarà pari a 1,2 miliardi. In Italia si stima un aumento del 9% della popolazione nel range 60-69 anni e del 34% per la popolazione over 70 a conclusione dell’anno in corso. 
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	I dati epidemiologici nel ci riferiscono di una incidenza della Degenerazione Maculare Senile variabile tra il 9 ed il 25% in un range di età tra i 65 ed i 75 anni. In i dati ci riportano che tale patologia risulti responsabile del 26% dei casi di cecità, seguita dal glaucoma (20.5%) e dalla retinopatia diabetica (8.9%).In viene riportata una stima di prevalenza superiore ad 1 milione di casi con una incidenza superiore a 20000 casi ogni anno. Si ritiene pertanto che la percentuale della popolazione italian
	Mondo 
	Europa 
	9 
	Italia 
	Puglia
	12,13 

	Fattori di rischio 
	Fattori di rischio 
	L’eziologia della Degenerazione Maculare Senile non è stata tuttora dimostrata, ma sono stati 
	evidenziati numerosi fattori di rischio associati alla sua comparsa. Distinguiamo fattori di rischio non 
	modificabili e modificabili. 
	Non modificabili: 
	 
	 
	 
	età (superiore ai 55 anni); 

	 
	 
	familiarità-genetica (la componente genetica influenza per il 70% la patologia; i geni CFH e ARMS2 e in particolare una variante del gene CFH è stata associata a un aumento di almeno cinque volte del rischio di ammalarsi 

	 
	 
	razza (maggiore frequenza in soggetti caucasici) 

	 
	 
	genere (maggiore frequenza nelle donne) 

	 
	 
	refrazione (ipermetropia come possibile fattore predisponente) 

	 
	 
	pigmentazione iridea (iride scura maggiormente protettiva) Modificabili: 
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	Fumo di sigaretta (fumare più di 20 sigarette al giorno aumenta di 3-4 volte il rischio di malattia rispetto ai non fumatori; l’aumento del rischio permane, anche se ridotto, negli ex-fumatori) 

	 
	 
	Patologie sistemiche (ipertensione arteriosa, diabete mellito, difetti della coagulazione) 

	 
	 
	Abuso di alcol 

	 
	 
	Esposizione alla luce (raggi UV e luce blu) 

	 
	 
	Estrazione di cataratta (potenziale correlazione) 

	 
	 
	Stile di vita (vita sedentaria; dieta povera di vitamine e acidi grassi, in particolare omega-3; ipercolesterolemia) 




	SINTOMATOLOGIA 
	SINTOMATOLOGIA 
	La sintomatologia iniziale è costituita da un progressivo calo del visus, specie per vicino, accompagnato da perdita di contrasto, visione distorta (metamorfopsie) e rimpicciolita (micropsia) degli oggetti. L’evoluzione del quadro clinico conduce alla comparsa di una macchia scura al centro delle immagini (scotoma) con perdita progressiva della visione centrale. 
	DIAGNOSI 
	La valutazione della capacità visiva centrale detta “acuità visiva” costiuisce il primo step nel corso di una valutazione oculistica, realizzata mediante l’impiego di tavole illuminate dotate di simboli grafici 
	(ottotipi). Frequentemente la Degenerazione Maculare Senile provoca una riduzione di tale funzione visiva. Segue una valutazione della capacità visiva per vicino (lettura di un testo a circa 30 cm), la cui limitazione spesso costituisce il primo sintomo riferito dal paziente. Un esame molto facile da eseguire e ormai validato strumento di autodiagnosi è il reticolo di Amsler (una griglia a quadretti con un punto centrale), che consente di riconoscere distorsioni o zone cieche centrali. Uno dei sintomi prese
	Durante la valutazione specialistica l’oculista esamina la retina (esame del fondo oculare) impiegando 
	uno strumento detto oftalmoscopio e lenti che consentono, dopo aver dilatato le pupille, di osservare la retina. Per meglio inquadrare la situazione clinica, si eseguono degli esami diagnostici specifici, quali l’OCT (esame non invasivo che consente di visualizzare i singoli strati della retina) assimilabile ad un esame 
	istologico in vivo e, qualora necessari, l’angiografia con fluoresceina e/o l’angiografia al verde di indocianina. Questi ultimi sono esami fotografici non radiologici che – attraverso l’iniezione in vena di un colorante– consentono di ottenere immagini dettagliate della circolazione sanguigna retinica e coroideale. Tali indagini consentono allo specialista di fare diagnosi, studiare la malattia, monitorarne 
	l’evoluzione e valutare l’efficacia di un eventuale trattamento. 

	FINALITA’ DEL PROGETTO 
	FINALITA’ DEL PROGETTO 
	Il progetto si propone di creare un percorso dedicato alla prevenzione, alla diagnosi ed alla cura medica e chirurigica della degenerazione maculare senile e delle patologie vitreoretiniche, offrendo ai cittadini la possibilità di accedere agli esami diagnostici più innovativi ed alle cure tradizionali e sperimentali nell’ambito di una unica struttura sanitaria al fine di prevenire la ipovisione legata alla patologia maculare, senza che il paziente abbia la necessità di spostarsi nei vari presidi ospedalier
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	Il progetto si propone di stimolare, diffondere e potenziare la CULTURA DELLA PREVENZIONE delle patologie visive, promuovendo nei cittadini la maturazione di atteggiamenti e comportamenti conseguenti e di realizzare direttamente interventi di prevenzione primaria, secondaria e terziaria ed azioni di informazione ed educazione sanitaria rivolte alla generalità della popolazione, anche giovanile! 

	OBIETTIVI SPECIFICI 
	OBIETTIVI SPECIFICI 
	In particolare il progetto si propone i seguenti obiettivi specifici: 
	1) Realizzare una campagna informativo -formativa di educazione sanitaria sulle patologie che possono determinare ipovisione (prevenzione primaria); 
	2) Effettuare screening oftalmologici gratuiti (prevenzione secondaria); 
	3) Ricerca medico – scientifica; 
	4) Riabilitazione funzionale e globale degli ipovedenti (prevenzione terziaria); 
	5) Consulenza scientifica e supporto tecnico alle Istituzioni in materia di IPOVISIONE e RIABILITAZIONE. 

	ATTIVITA’, METODOLOGIE, STRUMENTI ED OPERATORI 
	ATTIVITA’, METODOLOGIE, STRUMENTI ED OPERATORI 
	Gli obiettivi su esposti saranno perseguiti mediante: -realizzazione di articoli di stampa, trasmissioni televisive e radiofoniche, brochure informative, manifesti, ecc., rivolti alla generalità della popolazione; -organizzazione di conferenze, incontri, convegni, ecc.. rivolti ad operatori delle ASL, assessorati ai servizi sociali, altre associazioni di categoria, ecc.. -screening oftalmologici gratuiti per la popolazione adulta impiegando strumentazione tecnologicamente avanzata [retinografo; tomografo a 
	COSTI DEL PROGETTO 
	Per la realizzazione dei vari obiettivi, si prospetta l’impiego delle seguenti figure professionali: 
	OPERATORI SANITARI (da intendersi anche per eventuale riconoscimento di specifico incarico al personale già in servizio) 
	OPERATORI SANITARI (da intendersi anche per eventuale riconoscimento di specifico incarico al personale già in servizio) 
	OPERATORI SANITARI (da intendersi anche per eventuale riconoscimento di specifico incarico al personale già in servizio) 
	€90. 0000 

	SPESE GENERALI PER LA GESTIONE, L’ORGANIZZAZIONE E L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO 
	SPESE GENERALI PER LA GESTIONE, L’ORGANIZZAZIONE E L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO 
	€ 8.000,00 

	SPESE PER OPUSCOLI, BROCHURE, INCONTRI, CONFERENZE E ACQUISTO DI AUSILI OTTICI/ELETTRONICI 
	SPESE PER OPUSCOLI, BROCHURE, INCONTRI, CONFERENZE E ACQUISTO DI AUSILI OTTICI/ELETTRONICI 
	€ 2.000,00 

	TOTALE COSTO PROGETTO 
	TOTALE COSTO PROGETTO 
	100.000,00 



	VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’ATTUAZIONE DEL PROGETTO 
	VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’ATTUAZIONE DEL PROGETTO 
	Il Direttore Generale della Asl di Lecce dovrà presentare una dettagliata relazione dell’attività svolta e dei costi effettivamente sostenuti. 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1221 
	Intervento “Spazi di Prossimità” – DGR 981 del 25/06/2020. Variazione al bilancio di previsione bilancio 2020 e pluriennale 2020-2022 ai sensi dell’art. 51, comma 2,del D. Lgs. 118/2011e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alle Politiche giovanili e innovazione sociale, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, riferisce quanto segue: 
	Premesso, che 
	•. 
	•. 
	•. 
	Con DGR 787/20 recante “Misure urgenti per il sostegno economico delle imprese a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 – Approvazione linee di indirizzo per il varo degli strumenti regionali straordinari di sostegno alle imprese”, la Regione Puglia ha approvato alcune linee di indirizzo per l’adozione di misure urgenti per il contrasto alle conseguenze economiche derivanti dall’emergenza Covid-19, fra cui l’intervento “Spazi di prossimità”; 

	•. 
	•. 
	Con DGR 981 del 25/06/2020 la Giunta regionale ha approvato la scheda di intervento -di programmazione del Fondo Nazionale Politiche Giovanili anno 2020 -“Spazi di Prossimità” -Azioni di sostegno a favore di organizzazioni che gestiscono Spazi di proprietà pubblica per i giovani, e relativi allegati, e lo schema di accordo con l’Agenzia Regionale Arti, e ha dettato gli indirizzi per l’approvazione dell’Avviso pubblico autorizzando la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e innovazione Sociale a dare a

	•. 
	•. 
	con medesima DGR 981/20 la Giunta regionale ha deliberato di apportare la variazione in termini di cassa e competenza al bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022 e documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con DGR n. n 55 del 21/01/20, ai sensi dell’art. 51 comma 2, lettera a) del D.lgs 118/2011 e , per l’importo di euro 609.014,00 rinvenienti dal “Fondo Nazionale Politiche Giovanili 2020”, a valere sul CNI U0602008 -“Accordo Stato-Regione. Fondo Nazionale Politiche 
	ss.mm.ii



	Considerato che: 
	•. 
	•. 
	•. 
	Con A.D. 62 del 07/07/2020 la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ha approvato l’Avviso Pubblico “Spazi di Prossimità” e i relativi allegati, e lo schema di disciplinare, pubblicato sul Burp n. 99 del 09/07/2020; 

	•. 
	•. 
	Con medesimo atto dirigenziale si è proceduto all’accertamento in parte entrata e alla prenotazione in parte spesa delle somme stanziate per la realizzazione dell’intervento; 

	•. 
	•. 
	All’avviso succitato, ai sensi dell’art. 3, possono candidarsi “organizzazioni che gestiscono attivamente uno o più spazi di proprietà pubblica destinati ai giovani e all’innovazione sociale e che, al momento della presentazione della candidatura, siano titolari della gestione/concessione di uno spazio di proprietà pubblica (…)”. 


	Rilevato, che: 
	•. 
	•. 
	•. 
	l’avviso “Spazi di Prossimità” è aperto a soggetti d’impresa e ad enti no profit; 

	•. 
	•. 
	con DGR 981/20 si è provveduto alla nuova istituzione del capitolo U0602008 acceso ai trasferimenti correnti alle imprese; 

	•. 
	•. 
	si rende necessario istituire un nuovo capitolo di spesa acceso ai trasferimenti correnti agli enti/ associazioni no-profit, trasferendovi con variazione compensativa, € 300.000,00 dal capitolo U0602008; 


	Visto: 
	•. 
	•. 
	•. 
	il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 42/2009”; 

	•. 
	•. 
	che l’art. 51, comma 2 del D. amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., prevede che la Giunta, con provvedimento 


	•. 
	•. 
	la Legge Regionale n. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)”; 

	•. 
	•. 
	la Legge Regionale n. 56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022”; 

	•. 
	•. 
	la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 – 2022; 


	Atteso che 
	• la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545; 
	Garanzie di riservatezza 
	La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione 
	dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/03 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 

	UE. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022 e al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, approvato con DGR n. 55 del 21/01/2020, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n.118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	BILANCIO VINCOLATO 
	CRA: 62.03 - SEZIONE POLITICHE GIOVANILI E INNOVAZIONE SOCIALE 
	Riduzione prenotazione di spesa n. 3520001264 per euro 300.000,00. 
	•. 
	•. 
	•. 
	Variazione in diminuzione 

	•. 
	•. 
	Variazione in aumento 


	Tipo spesa ricorrente - Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	Variazione competenza e cassa e.f. 2020 

	U0602008 
	U0602008 
	Accordo Stato-Regione. Fondo Nazionale Politiche giovanili. Trasferimenti correnti alle imprese. 
	6.2.1 
	U.1.04.03.99 
	-€ 300.000,00 


	Tipo spesa ricorrente - Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	Variazione competenza e cassa e.f. 2020 

	CNI ________ 
	CNI ________ 
	Accordo Stato-Regione. Fondo Nazionale Politiche giovanili. Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private 
	6.2.1 
	U.1.04.04.01 
	+ € 300.000,00 


	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545; 
	Al relativo accertamento, impegno e liquidazione dovrà provvedere il Dirigente della Sezione Politiche Giovanili ed innovazione sociale con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.  
	DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA 
	L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della legge regionale 7/97, propone alla Giunta: 
	•. 
	•. 
	•. 
	di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, quale parte integrale e sostanziale del provvedimento; 

	•. 
	•. 
	di apportare la variazione compensativa, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022 e al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale, approvato con DGR n. n 55 del 21/01/20, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e , così come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria; 
	ss.mm.ii


	•. 
	•. 
	di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545; 

	•. 
	•. 
	di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. in versione integrale; 


	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 
	Il funzionario istruttore -Responsabile PO “Coordinamento tecnico-amministrativo Piani e Programmi Politiche giovanili” 
	Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale Dott. Tommaso Colagrande 
	La Dirigente 
	Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale Dott.ssa Gianna Elisa Berlingerio 
	Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera osservazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n.443/2015 
	Il Direttore di Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro Dott. Domenico Laforgia 
	L’Assessore alle Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale Dott. Raffaele Piemontese 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Politiche giovanili e cittadinanza sociale, avv. Raffaele Piemontese; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	•. 
	•. 
	•. 
	di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, quale parte integrale e sostanziale del provvedimento; 

	•. 
	•. 
	di la variazione compensativa, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022 e al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale, approvato con DGR n. n 55 del 21/01/20, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e , così come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria; 
	ss.mm.ii


	•. 
	•. 
	di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545; 

	•. 
	•. 
	di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. in versione integrale; 


	Il Segretario Il Presidente GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1222 
	Approvazione dello schema dell’’Addendum alla Convenzione tra Regione Puglia e Arti dell’11 settembre 2019. “Premio Giovani Pugliesi “studioinpugliaperché”, per istituzione Premio simbolico destinato a tutti gli studenti e studentesse che hanno conseguito il titolo di laurea triennale o magistrale in modalità telematica 
	nell’anno accademico in corso. Variazione di bilancio. 
	L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Promozione della qualificazione dell’offerta formativa scolastica e comunicazione istituzionale” e confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	con deliberazione n. 1595 del 09 settembre 2019 la Giunta regionale pugliese ha approvato una proposta tecnico-operativa presentata da ARTI ed uno schema di Convenzione per la realizzazione dell’iniziativa “Premio Giovani Pugliesi #studioinpugliaperché”; 
	con deliberazione n. 1148 del 23/07/2020 ha approvato lo schema di Protocollo d’Intesa, avente ad oggetto “Approvazione dello schema di Protocollo d’Intesa per l’istituzione di un Premio simbolico per tutti gli studenti e studentesse pugliesi che si sono laureati in modalità telematica durante l’emergenza sanitaria da COVID-19”, tra Regione Puglia e Anci Puglia siglato dall’Assessore regionale all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, e dal Delegato di Anci Puglia, Sindaco di Santeramo in Colle, 
	al fine di istituire un Premio simbolico destinato a tutti gli studenti e studentesse che hanno conseguito il titolo di laurea triennale o magistrale in modalità telematica nell’anno accademico in corso, in Università e Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica della Puglia e non, a causa dell’emergenza epidemiologica da Covid 19. 
	Considerato che: 
	la Regione Puglia, da sempre, pone al centro delle sue politiche la valorizzazione dei suoi studenti e delle sue studentesse di ogni ordine e grado, capitale umano di straordinario valore, ancora di più nelle fasi emergenziali; 
	nella fase di emergenza epidemiologica da Covid -19 è stata sospesa con DPCM del 4/3/2020 sull’intero territorio nazionale la frequenza delle Università, ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza. 
	numerosi studenti e studentesse universitari, in seguito alle misure straordinarie per contenere la diffusione del virus, hanno dovuto affrontare la discussione della tesi di laurea in modalità telematica, privandosi di fatto di un momento carico di significati nel percorso accademico di uno studente universitario: la cerimonia di proclamazione di laurea. 
	la Regione Puglia ha ricevuto in data 29/04/2020 da parte della dott.ssa Laura Palmariggi, Vicesindaco di Campi Salentina con Salentina con delega alla Cultura e Pubblica Istruzione, una proposta di collaborazione per la realizzazione di un’iniziativa simbolica dedicata agli studenti che laureati in modalità telematica durante i mesi di chiusura delle università per l’emergenza epidemiologica da Covid-19; 
	Si propone: 
	di approvare lo schema dell’’Addendum alla Convenzione tra Regione Puglia e Arti dell’11 settembre 2019.“Premio Giovani Pugliesi #studioinpugliaperché” che istituisce un Premio simbolico destinato a tutti gli 
	studenti e studentesse che hanno conseguito il titolo di laurea triennale o magistrale in modalità telematica nell’anno accademico in corso. (Allegato A), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, in termini di competenza e di cassa, al bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022, al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2020–2022, così come specificato nella sezione copertura finanziaria del presente provvedimento; 
	Verifica ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679 
	Garanzie di riservatezza 
	La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione 
	dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 

	UE. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. 
	Il presente provvedimento comporta una variazione compensativa, in termini di competenza e cassa, nell’ambito della stessa Missione-Programma-Titolo, al Bilancio di Previsione 2020 e pluriennale 2020-2022, approvato con Legge Regionale n. 56 del 30/12/2019, e al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale 2020–2022, approvato la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come di seguito specificato: 
	Centro di Responsabilità Amministrativa 62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 10 - SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITA’ 
	BILANCIO AUTONOMO Esercizio finanziario 2020 Spese ricorrenti Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	−. Variazione in diminuzione per € 40.000,00 dal Cap. U0915010 “ SPESE PER INTERVENTI IN ATTUAZIONE DELLE LEGGI REGIONALI NN. 17/2005 E N. 20/2005”, Missione 4 “Istruzione e diritto allo studio”; Programma 4 “Istruzione universitaria”; Titolo 1 “Spese correnti”; Piano dei conti finanziario(Pdf): U.1.04.01.02.000; 
	−. Variazione in aumento per € 40.000,00 sul Cap. U0915070 {“Fondi destinati al premio per le giovani eccellenze pugliesi. Art. 41 LR19/2010”) –Missione 4 -Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 4 -Istruzione Universitaria;; Titolo 1 “Spese correnti” ; Piano dei conti finanziario(Pdf): U.1.04.01.02.000 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione, Programma, Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziari 
	Variazione totale 
	E.F. 2020 

	U0915010 
	U0915010 
	SPESE PER INTERVENTI IN ATTUAZIONE DELLE LEGGI REGIONALI NN. 17/2005  E N. 20/2005 
	4.4.1 
	U.1.04.01.02.000 
	- € 40.000,00 
	- € 40.000,00 

	U0915070 
	U0915070 
	Fondi destinati al premio per le giovani eccellenze pugliesi. Art. 41 LR19/2010” 
	4.4.1 
	U.1.04.01.02.000 
	+€ 40.000,00 
	+€40.000,00 


	Il presente provvedimento comporta una spesa di €40.000,00 a carico del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2020 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile sul capitolo U0915070 previa variazione al bilancio come sopra indicato. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545. Lo spazio finanziario per la suddetta somma è stato autorizzato dalla DGR 94 del 04/02/2020 
	Ai successivi atti di impegno e di liquidazione provvederà la Dirigente della Sezione Istruzione e Università entro il corrente esercizio finanziario 2020. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi delle LL.RR. n 7/97 art. 4 comma 4, lett. lett. d): 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di approvare, lo schema dell’’Addendum alla Convenzione tra Regione Puglia e Arti dell’11 settembre 2019. “Premio Giovani Pugliesi#studioinpugliaperché”, per istituzione Premio simbolico destinato a tutti gli studenti e studentesse che hanno conseguito il titolo di laurea triennale o magistrale in modalità telematica nell’anno accademico in corso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

	3. 
	3. 
	di autorizzare l’Arch. Maria Raffaella Lamacchia, in qualità di dirigente della Sezione Istruzione e Università, a sottoscrivere lo schema di Addendum approvato con la presente deliberazione apportando allo stesso le eventuali opportune modifiche e/o integrazioni non sostanziali; 

	4. 
	4. 
	di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, in termini di competenza e di cassa, al bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022, al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2020–2022, così come specificato nella sezione copertura finanziaria del presente provvedimento; 

	5. 
	5. 
	di prendere atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545; 

	6. 
	6. 
	di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali e sul BURP. 


	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 
	LA RESPONSABILE P.O. “Promozione della qualificazione dell’offerta formativa scolastica e comunicazione istituzionale” (Anna Maria Coletto) 
	La Dirigente della Sezione Istruzione e Università 
	(arch. Maria Raffaella Lamacchia) 
	Il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
	(Prof. Ing. Domenico Laforgia)  
	L’Assessore proponente 
	(Prof. Sebastiano Leo) 
	L A G I U N T A 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro resa di concerto con l’assessore con delega alla programmazione comunitaria; viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di approvare, lo schema dell’’Addendum alla Convenzione tra Regione Puglia e Arti dell’11 settembre 2019. “Premio Giovani Pugliesi#studioinpugliaperché”, per istituzione Premio simbolico destinato a tutti gli studenti e studentesse che hanno conseguito il titolo di laurea triennale o magistrale in modalità telematica nell’anno accademico in corso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

	3. 
	3. 
	di autorizzare l’Arch. Maria Raffaella Lamacchia, in qualità di dirigente della Sezione Istruzione e Università, a sottoscrivere lo schema di Addendum approvato con la presente deliberazione apportando allo stesso le eventuali opportune modifiche e/o integrazioni non sostanziali; 

	4. 
	4. 
	di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, in termini di competenza e di cassa, al bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022, al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2020–2022, così come specificato nella sezione copertura finanziaria del presente provvedimento; 

	5. 
	5. 
	di prendere atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545; 

	6. 
	6. 
	di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali e sul BURP. 


	Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 



	ADDENDUM ALLA CONVENZIONE TRA REGIONE PUGLIA e ARTI  
	ADDENDUM ALLA CONVENZIONE TRA REGIONE PUGLIA e ARTI  
	PER LA DISCIPLINA DELLA COOPERAZIONE REGIONE PUGLIA-ARTI PER IL SUPPORTO TECNICO – SCIENTIFICO E IL COORDINAMENTO, ATTUAZIONE E GESTIONE DELA TERZA EDIZIONE DELL’INIZIATIVA “PREMIO GIOVANI ECCELLENZE PUGLIESI #STUDIOINPUGLIAPERCHÈ” SOTTOSCRITTA IN DATA 11/09/2020 
	tra
	REGIONE PUGLIA (in seguito “Regione”), con sede in BARI, Lungomare Nazario Sauro, codice fiscale 80017210727, legalmente rappresentata dall’Arch. Maria Raffaella Lamacchia, in 
	qualità di dirigente della Sezione Istruzione e Università domiciliata ai fini della presente convenzione presso la sede della Regione Puglia sita in Bari alla Via Gobetti 
	e
	l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l'Innovazione (in seguito “ARTI”), con sede in Bari alla via Giulio Petroni n. 15/F.1 – C.F. 06365770723 – legalmente rappresentata dal Presidente prof. Vito Albino, domiciliato ai fini della presente convenzione presso la sede 
	dell’ARTI; 
	PREMESSO CHE 
	PREMESSO CHE 
	-con deliberazione n. 1595 del 09 settembre 2019 la Giunta regionale pugliese ha approvato una proposta tecnico-operativa presentata da ARTI ed uno schema di Convenzione per la realizzazione dell’iniziativa “Premio Giovani Pugliesi#studioinpugliaperché”, siglata il successivo dell’11 settembre 2019; 
	-con Protocollo tra Regione Puglia e Anci Puglia siglato dall’Assessore regionale all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, e dal Delegato di Anci Puglia, 
	Sindaco di Santeramo in Colle, Fabrizio Baldassare, al fine di istituire un Premio simbolico destinato a tutti gli studenti e studentesse che hanno conseguito il titolo di 
	laurea triennale o magistrale in modalità telematica nell’anno accademico in corso, in 
	Università e Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica della Puglia e non, a causa dell’emergenza epidemiologica da Covid 19. 
	-con deliberazione n. ___ del __/__/2020 la Giunta regionale pugliese ha approvato uno
	schema di Addendum alla Convenzione per la realizzazione dell’iniziativa “Premio Giovani Pugliesi #studioinpugliaperché”, siglata il l’11 settembre 2019; 
	TUTTO CIO’ PREMESSO, SI STIPULA E SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 
	TUTTO CIO’ PREMESSO, SI STIPULA E SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 
	ART. 1 Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto. 
	ART. 2 
	Gli artt. 2 e 3 della Convenzione per la realizzazione dell’iniziativa “Premio Giovani Pugliesi #studioinpugliaperché” sottoscritta l’11 settembre 2019 si intendono integrati, ricomprendendo la collaborazione di ARTI la realizzazione del Premio di Regione Puglia destinato a quanti si sono laureati durante il lockdown. Per l’assegnazione del Premio verràistituito un “Smart Graduation day” nella prima decade di Settembre 2020. In quella data si svolgerà la consegna del Premio ai laureati pugliesi, in tutti i 
	utili alla partecipazione, messo a disposizione dai Comuni aderenti all’iniziativa sui propri 
	canali telematici. 
	ART.
	ART.
	ART.
	 3 

	La durata della Convenzione dell’11 settembre 2019 si intende estesa sino al 30 ottobre 2020. 
	Le risorse finanziarie di cui all’art. 6 della Convenzione dell’11 settembre 2019 si intendono integrate dell’ulteriore somma di euro 40.000 da erogarsi al termine delle attività previa rendicontazione di ARTI delle spese sostenute. 
	ART.
	 4 

	ART.
	ART.
	 5 

	Restano ferme e confermate tutte le restanti condizioni contrattuali. 

	Letto, confermato e sottoscritto in Bari, addì ___________________ 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1223 
	DGR 1475 del 02.08.2018. Interventi di edilizia scolastica per la continuità didattica. Integrazione. Variazione al Bilancio di Previsione 2020 e pluriennale 2020 -2022 ai sensi del D. nuovo capitolo di spesa. 
	Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e istituzione 

	L’Assessore all’Istruzione, alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Responsabile P.O. Sistema degli interventi per il Diritto allo studio e per la qualità dei luoghi di apprendimento, dal Dirigente del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo studio, confermata e fatta propria dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	con Deliberazione n. 1475 del 02.08.2018, la Giunta Regionale ha autorizzato il Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad utilizzare le economie createsi nel Capitolo di Bilancio autonomo 916056, già impegnate in favore degli Enti Locali della Puglia, per concedere dei contributi economici, di entità massima pari a 40.000 euro per interventi finalizzati al ripristino delle normali condizioni di operatività scolastica, a seguito di incidenti sia di carattere criminale quali furti, incendi, che di ca
	o a seguito di fenomeni locali di sfondellamento dei solai, accertate dagli organi competenti, avvalendosi ove ritenuto necessario, della Task Force per l’Edilizia scolastica ai fini di operare i dovuti approfondimenti in merito alle problematiche evidenziate dai comuni e alla congruità delle richieste economiche degli stessi. 
	Considerato che: 
	-la descritta misura ha avuto una grande rilevanza ed efficacia in quanto gli enti locali hanno potuto far fronte alle situazioni più urgenti determinatesi negli edifici scolastici, che impedivano di fatto la fruibilità delle strutture, con ripercussioni sulla continuità didattica; 
	-in applicazione di detta misura è stato possibile finanziare soltanto n. 24 interventi, esaurendo le economie presenti nel citato Capitolo di Bilancio autonomo 916056; 
	-sono giunte numerose ulteriori richieste per interventi finalizzati al ripristino delle normali condizioni di operatività scolastica, a seguito di incidenti sia di carattere criminale quali furti, incendi, che di carattere calamitoso, quali allagamenti, o a seguito di fenomeni locali di sfondellamento dei solai (come descritte nella citata DGR n. 1475/2018), che non è stato possibile evadere in ragione dell’esaurimento delle risorse. 
	-la misura risulta particolarmente strategica, stante l’emergenza epidemiologica da Covid-19 in corso, per l’adeguamento delle strutture scolastiche in coerenza con i finanziamenti ministeriali per interventi di edilizia leggera previsti dall’art. 232 del  D.L. 34 del 19 maggio 2020; 
	Preso atto che: 
	− gli interventi selezionati a seguito di apposito Avviso approvato con AD n.125 del 03.10.2019, in coerenza con quanto previsto dall’art. 53 della Legge di Bilancio regionale 2019 (Contributi straordinari per il pieno utilizzo degli spazi scolastici) e della DGR n. 1307/2019 (criteri per l’erogazione dei contributi finalizzati al fine di contrastare il fenomeno di abbandono scolastico e a valorizzare a pieno gli spazi e le strutture disponibili nelle scuole, favorendone l’interazione con il territorio) non
	− Le risorse messe a disposizione nell’esercizio finanziario 2020 sul cap U0407002 per le finalità previste  della L.r. 67/2019 sono pari a € 200.000,00. 
	dall’art.53

	Visti inoltre: − il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
	degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	− con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii, il quale prevede che la Giunta, 

	− la Legge Regionale n. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)” − la Legge Regionale n. 56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022” − la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 – 2022; 
	Si ritiene opportuno, ad integrazione di quanto stabilito con DGR 1475/2018, 
	a) 
	a) 
	a) 
	a) 
	autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad utilizzare, previa variazione di bilancio, la somma di € 200.000,00 di cui al cap. U0407002 -Contributo straordinario per il pieno utilizzo degli spazi scolastici. art. 53 l.r. n. 67/2018 (bilancio 2019) per: 

	o 
	o 
	o 
	concedere agli Enti locali, in continuità con la misura di cui alla DGR 1475/2018, contributi economici, di entità massima pari a € 40.000,00 per far fronte alle richieste per interventi finalizzati al ripristino delle normali condizioni di operatività scolastica, a seguito di incidenti sia di carattere criminale quali furti, incendi, che di carattere calamitoso, quali allagamenti, 

	o 
	o 
	a seguito di fenomeni locali di sfondellamento dei solai, accertate dagli organi competenti, avvalendosi, ove ritenuto necessario, della Task Force per l’Edilizia scolastica ai fini di operare i dovuti approfondimenti in merito alle problematiche evidenziate dagli enti locali e alla congruità delle richieste economiche degli stessi. 



	b) 
	b) 
	autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio gestionale approvato con DGR 55 del 21/01/2020, in termini di competenza e di cassa come illustrato nella sezione copertura finanziaria. 

	c) 
	c) 
	demandare al Dirigente della Sezione Istruzione e Università l’adozione degli atti di impegno e di liquidazione da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 



	Garanzie della riservatezza 
	Garanzie della riservatezza 
	La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione 
	dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 

	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e . 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capito lodi spesa e la variazione compensativa in termini di competenza e cassa nell’ambito della stessa Missione-Programma-Titolo al Bilancio di Previsione 2020-2022 approvato con Legge Regionale n. 55 del 30/12/2019 e al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale 2020 – 2022, approvato la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020 dell’importo di € 200.000,00, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, co
	Centro di Responsabilità Amministrativa 62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO , INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 10 - SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITA’ 
	Centro di Responsabilità Amministrativa 62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO , INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 10 - SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITA’ 
	BILANCIO AUTONOMO Spese ricorrenti Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE 

	− Variazione in diminuzione per € 200.000,00 da Cap. U0407002 “ Contributo straordinario per il pieno utilizzo degli spazi scolastici. art. 53 l.r. n. 67/2018 (bilancio 2019)” – Codifica ai sensi del D.Lgs 118/2011 e.: Missione 04 “Istruzione e diritto allo studio”– Programma 7 “Diritto allo studio”– Titolo 1 -P.D.C.F: ; 
	ss.mm.ii
	U.01.04.01.01

	− Variazione in aumento per € 200.000,00 sul Cap. CNI – denominato “Interventi Regionali straordinari di edilizia scolastica per garantire la continuità didattica” Codifica ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm. ii.: Missione 04 “Istruzione e diritto allo studio”– Programma 7 “Diritto allo studio”– Titolo 1 -P.D.C.F: ; 
	01.04.01.02

	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione, Programma, Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziari 
	Variazione totale 
	E.F. 2020 

	U0407002 
	U0407002 
	“Contributo straordinario per il pieno utilizzo degli spazi scolastici. art. 53 l.r. n. 67/2018 (bilancio 2019)” 
	4.7.1 
	U.01.04.01.01 
	- € 200.000,00 
	- € 200.000,00 

	C.N.I. 
	C.N.I. 
	“Interventi Regionali straordinari di edilizia scolastica per garantire la continuità didattica” 
	4.7.1 
	U.01.04.01.02 
	+ € 200.000,00 
	+ € 200.000,00 


	La variazione di bilancio proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e alla L. n. 160/2019, commi da 541 a 545. 
	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 200.000,00 a carico del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2020 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile sul Cap. U0407002, prelevando la somma di € 200.000,00 dallo steso capitolo e contestuale iscrizione di € 200.000,00 sul CNI. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera f) della L.R. n. 7 del 04/02/1997, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale: 
	1) di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, la relazione e la proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro; 
	2) di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione in termini di competenza e di cassa al Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio gestionale approvato con DGR 55 del 21/01/2020 come illustrato nella sezione copertura finanziaria. 
	3) di demandare al Dirigente della Sezione Istruzione e Università l’adozione degli atti di impegno e di liquidazione da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 
	4) di autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad utilizzare la somma di € 200.000,00 resasi disponibile a seguito della descritta variazione di bilancio sul C.N.I. denominato “Interventi Regionali straordinari di edilizia scolastica per garantire la continuità didattica” per concedere agli Enti locali, in continuità con la misura di cui alla DGR 1475/2018, contributi economici, di entità massima pari a € 40.000,00 per far fronte alle richieste per interventi finalizzati al ripristino 
	operare i dovuti approfondimenti in merito alle problematiche evidenziate dagli enti locali e alla congruità delle richieste economiche degli stessi. 
	5) di disporre l’invio del provvedimento all’Agenzia per la Coesione Territoriale; 
	6) di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 
	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della normativa regionale, nazionale e comunitaria vigente e che il presente schema di provvedimento, predisposto dalla sezione istruzione e Università ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 
	Il Responsabile P.O. Sistema degli interventi per il Diritto allo studio e per la qualità dei luoghi di 
	apprendimento 
	(Ignazia Sofia Zaza) 
	Il Dirigente del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo studio 
	(Prof.ssa Annalisa Bellino) 
	Il Dirigente della Sezione Istruzione e Università 
	(Arch. Maria Raffaella Lamacchia) 
	Il Direttore ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 e ., NON RAVVISA osservazioni. 
	ss.mm.ii

	IL DIRETTORE del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 
	(Ing. Prof. Domenico Laforgia) 
	L’Assessore proponente 
	(Dott. Sebastiano Leo) 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro; viste le sottoscrizioni posta in calce alla proposta di deliberazione; a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1) di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, la relazione e la proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro; 
	2) di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione in termini di competenza e di cassa al Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio gestionale approvato con DGR 55 del 21/01/2020 come illustrato nella sezione copertura finanziaria. 
	3) di demandare al Dirigente della Sezione Istruzione e Università l’adozione degli atti di impegno e di liquidazione da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 
	4) di autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad utilizzare la somma di € 200.000,00 resasi disponibile a seguito della descritta variazione di bilancio sul C.N.I. denominato “Interventi Regionali straordinari di edilizia scolastica per garantire la continuità didattica” per concedere agli Enti 
	locali, in continuità con la misura di cui alla DGR 1475/2018, contributi economici, di entità massima pari 
	locali, in continuità con la misura di cui alla DGR 1475/2018, contributi economici, di entità massima pari 
	locali, in continuità con la misura di cui alla DGR 1475/2018, contributi economici, di entità massima pari 

	a € 40.000,00 per far fronte alle richieste per interventi finalizzati al ripristino delle normali condizioni di 
	a € 40.000,00 per far fronte alle richieste per interventi finalizzati al ripristino delle normali condizioni di 

	operatività scolastica, a seguito di incidenti sia di carattere criminale quali furti, incendi, che di carattere 
	operatività scolastica, a seguito di incidenti sia di carattere criminale quali furti, incendi, che di carattere 

	calamitoso, quali allagamenti, o a seguito di fenomeni locali di sfondellamento dei solai, accertate dagli 
	calamitoso, quali allagamenti, o a seguito di fenomeni locali di sfondellamento dei solai, accertate dagli 

	organi competenti, avvalendosi, ove ritenuto necessario, della Task Force per l’Edilizia scolastica ai fini di 
	organi competenti, avvalendosi, ove ritenuto necessario, della Task Force per l’Edilizia scolastica ai fini di 

	operare i dovuti approfondimenti in merito alle problematiche evidenziate dagli enti locali e alla congruità 
	operare i dovuti approfondimenti in merito alle problematiche evidenziate dagli enti locali e alla congruità 

	delle richieste economiche degli stessi. 
	delle richieste economiche degli stessi. 

	5) 
	5) 
	di disporre l’invio del provvedimento all’Agenzia per la Coesione Territoriale; 

	6) 
	6) 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 

	TR
	Il Segretario generale della Giunta 
	Il Presidente della Giunta 

	TR
	GIOVANNI CAMPOBASSO 
	ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 agosto 2020, n. 1248 
	Approvazione del criterio di ripartizione delle risorse finanziarie destinate ai Consultori Familiari privati noprofit ex L.R. n. 52/2019 (art. 42). 
	-

	Il Presidente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore e dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e confermata dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: 
	VISTO: 
	•. 
	•. 
	•. 
	La L.R. n.30 del 05/09/1977 “Istituzione del servizio di assistenza alla famiglia e di educazione alla maternità e paternità responsabili”, attuativa della Legge n. 405/1975; 

	•. 
	•. 
	Il D.Lgs. n.502/1992 s.m.i., che, all’art.2, co.1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi nazionali; 

	•. 
	•. 
	Il R.R. n.3 del 14/01/2005 “Requisiti per autorizzazione ed accreditamento delle strutture sanitarie”; 

	•. 
	•. 
	La L.R. n.25 del 03/08/2006 “Principi e organizzazione del Servizio sanitario regionale”; 

	•. 
	•. 
	La L.R. n.23 del 19/09/2008 “Piano Regionale di Salute 2008-2010”; 

	•. 
	•. 
	Il D.Lgs. 23 giugno 2011, nr. 118, come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014 nr. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.42/2009; 

	•. 
	•. 
	La L.R. n. 44 del 10/08/2018 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

	•. 
	•. 
	La L.R. n. 52 del 30/11/2019 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 – 2021”. 

	•. 
	•. 
	La Legge Regionale nr. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)”; 

	•. 
	•. 
	La Legge Regionale nr. 56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022”; 

	•. 
	•. 
	La Deliberazione di Giunta regionale nr. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 – 2022. 


	CONSIDERATO CHE: 
	•. 
	•. 
	•. 
	•. 
	La legge n.30 del 05/09/1977 all’art. 2 individua le finalità dei Consultori Familiari, che si elencano di seguito: 

	a) 
	a) 
	a) 
	l’assistenza psicologica e sociale per la preparazione alla maternità e alla paternità responsabili e per i problemi della coppia e della famiglia, anche in ordine alla problematica minorile; 

	b)
	b)
	 la divulgazione delle informazioni idonee a promuovere ovvero a prevenire la gravidanza; 

	c) 
	c) 
	la somministrazione dei mezzi necessari per conseguire le finalità liberamente scelte dalla coppia e dal singolo in ordine alla procreazione responsabile nel rispetto delle convinzioni etiche e dell’integrità fisica degli utenti; 

	d) 
	d) 
	la tutela della salute della donna e del bambino, con particolare riferimento alle indicazioni per la Prevenzione degli stati di morbosità perinatale ed infantile; 

	e) 
	e) 
	l’assistenza nella scuola e nelle altre istituzioni sociali e culturali per collaborare all’armonico sviluppo e alla educazione sessuale dei giovani; 

	f) 
	f) 
	la divulgazione delle attività istituzionali di cui alla presente legge mediante l’organizzazione di corsi e conferenze nonché lo svolgimento di indagini conoscitive socio-ambientali. 



	•. 
	•. 
	•. 
	La L.R. n. 44 del 10/08/2018 avente ad oggetto “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” all’art. 40 “Modifiche all’articolo 5 della legge 

	regionale 2 maggio 2017, n. 9” prevede che: “Al punto 1.5, del comma 1, dell’articolo 5 della legge regionale 2 maggio 2017, n. 9 (Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche e private), dopo le parole: “consultori familiari”, sono aggiunte le seguenti: “pubblici e privati”. 
	-


	•. 
	•. 
	•. 
	La L.R. n. 52 del 30/11/2019 avente ad oggetto “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 – 2021” all’art. 42 prevede che: 

	1. 
	1. 
	1. 
	La Regione procede all’accreditamento dei consultori familiari privati no-profit che assicurano prestazioni consultoriali regolarmente documentate. 

	2. 
	2. 
	Sono accreditabili i consultori familiari che da almeno dieci anni documentano attività di prestazioni socio-sanitarie e/o progettuali in rete con le istituzioni pubbliche e/o private accreditate e realizzate negli ultimi cinque anni. 

	3. 
	3. 
	Nelle more del completamento della procedura di accreditamento, la Giunta regionale, con proprio provvedimento, procede a ripartire le risorse finanziarie destinate alle finalità di cui al comma 1 a favore delle strutture in possesso dei requisiti di cui al comma 2. 

	4. 
	4. 
	Per le finalità di cui al presente articolo, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 12, programma 5, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2019, in termini di competenza e cassa, di euro 100 mila. 




	CONSIDERATO, ALTRESÌ, CHE: 
	•. 
	•. 
	•. 
	Occorre dare attuazione all’art. 42, comma 3, della L.R. n.52/2019, procedendo, con il presente provvedimento, a definire il criterio di ripartizione delle risorse da destinare alle strutture in possesso dei requisiti di cui all’art. 42, comma 2, della predetta legge; 

	•. 
	•. 
	•. 
	I requisiti di cui all’art. 42, comma 2, della L.R. n.52/2019 devono risultare da documentazione avente data certa, costituita da: 

	a. 
	a. 
	a. 
	una relazione dettagliata sull’attività svolta, dalla quale emerga il numero delle prestazioni erogate per ciascuno dei dieci anni precedenti;  

	b. 
	b. 
	informazioni sul personale impiegato, quali: qualifica, numero, impegno orario, eventuale personale volontario. 



	•. 
	•. 
	La predetta documentazione dovrà essere presentata entro il giorno 15/09/2020 al Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti ai fini della successiva assegnazione delle risorse; 

	•. 
	•. 
	A tal fine, saranno incaricate per le opportune verifiche le strutture competenti dei Comuni nei cui territori hanno sede i consultori; 

	•. 
	•. 
	Il criterio di ripartizione delle suddette risorse tiene conto del numero delle prestazioni effettuate, da ciascuna struttura, nell’arco di un anno solare; 

	•. 
	•. 
	In tal senso, in data 09/06/2020 il Presidente Federazione Consultori CFC Puglia ha trasmesso una proposta relativa alla ripartizione delle risorse in ragione del numero delle prestazioni; 

	•. 
	•. 
	•. 
	Una volta accertati i requisiti ex art. 42, comma 2, L.R. n.52/2019, si procederà a ripartire le risorse pari alla somma di 100.000 (centomila) euro di cui al comma 4 dello stesso articolo, secondo il seguente criterio: 

	a. 
	a. 
	a. 
	60.000 (sessantamila) euro da distribuire equamente a tutti i Consultori che presentano domanda e che rientrano nei requisiti previsti dall’art. 42, comma 2, della L.R. n. 52/2019, e che documentano prestazioni almeno fino a 300 nell’arco di un anno solare; 

	b. 
	b. 
	30.000 (trentamila) euro, ulteriori rispetto alle somme di cui alla lettera a), da distribuire ai Consultori che documentano attività rilevante (fino a 1.000 consulenze e prestazioni nell’arco di un anno solare); 

	c. 
	c. 
	10.000 (diecimila) euro residui, ulteriori rispetto alle somme di cui alle lettere a) e b), da distribuire ai Consultori che svolgono attività massima (oltre le 1.000 consulenze e prestazioni nell’arco di un anno solare). 




	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. K, propone alla Giunta: 
	1) Di approvare che i requisiti di cui all’art. 42, comma 2, della L.R. n.52/2019 devono risultare da documentazione avente data certa, costituita da: 
	a. 
	a. 
	a. 
	una relazione dettagliata sull’attività svolta, dalla quale emerga il numero delle prestazioni erogate per ciascuno dei dieci anni precedenti;  

	b. 
	b. 
	informazioni sul personale impiegato, quali: qualifica, numero, impegno orario, eventuale personale volontario. 


	2) Di approvare che la predetta documentazione dovrà essere presentata entro il giorno 15/09/2020 al Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti ai fini della successiva assegnazione delle risorse. 
	3) Di approvare che, a tal fine, saranno incaricate per le opportune verifiche le strutture competenti dei Comuni nei cui territori hanno sede i consultori; 
	4) Di approvare il seguente criterio di ripartizione delle risorse finanziarie destinate ai Consultori Familiari privati no-profit ex L.R. n. 52/2019 (art. 42) basato sul numero delle prestazioni effettuate nell’arco di un anno solare regolarmente documentate: 
	a. 
	a. 
	a. 
	60.000 (sessantamila) euro da distribuire equamente a tutti i Consultori che presentano domanda e che rientrano nei requisiti previsti dall’art. 42, comma 2, della L.R. n. 52/2019, e che documentano prestazioni almeno fino a 300 nell’arco di un anno solare; 

	b. 
	b. 
	30.000 (trentamila) euro, ulteriori rispetto alle somme di cui alla lettera a), da distribuire ai Consultori che documentano attività rilevante (fino a 1.000 consulenze e prestazioni nell’arco di un anno solare); 

	c. 
	c. 
	10.000 (diecimila) euro residui, ulteriori rispetto alle somme di cui alle lettere a) e b), da distribuire ai Consultori che svolgono attività massima (oltre le 1.000 consulenze e prestazioni nell’arco di un anno solare). 


	5) Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2020 e pluriennale 2020-2022, approvato con L.R. n. 56/30/12/2019, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 55/2020, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. 
	n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto. 
	6) Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e . 
	ss.mm.ii

	7) Di incaricare il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta di provvedere con successivi provvedimenti alle conseguenti registrazioni contabili di impegno e di accertamento al fine di adempiere alle disposizioni relative alla esatta perimetrazione della spesa sanitaria ex art. 20 e 22  118/2011 per l’anno 2020; 
	D.Lgs.vo

	8) Di incaricare il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta di provvedere a impegnare e liquidare con successivi provvedimenti le somme che, a seguito dell’istruttoria, risulteranno da assegnare ai beneficiari aventi titolo. 
	Per quanto sopra premesso: Ritenuto di dover provvedere alla variazione compensativa al Bilancio di Previsione 2020-2022, al Documento 
	Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 55 del 21.01.2020 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. 
	d) della L.R. n. 7/1997. 
	GARANZIE DI RISERVATEZZA La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubbli
	Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente 

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n.118/2011 e . Il presente provvedimento comporta una variazione compensativa al Bilancio di Previsione 2020-2022, al Documento Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 55 del 21.01.2020 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	Bilancio autonomo 
	PARTE SPESA 
	Codice UE: 8 
	CAPITOLO DI SPESA 
	CAPITOLO DI SPESA 
	CAPITOLO DI SPESA 
	DECLARATORIA 
	MISS. PROGR. TITOLO 
	CODIFICA PIANO DEI CONTI 
	VARIAZIONE COMPETENZA ANNO 2020 

	U0784031 
	U0784031 
	SPESE PER IL SOSTEGNO DELLE FAMIGLIE DEI MALATI ONCOLOGIGI TRAMITE LE ASSOCIAZIONI DI ASSISTENZA. ART 8 L.R.55/2019 (BILANCIO 20202022) 
	-
	-

	12 5 1 
	1.04.04.01 
	-100.000,00 

	U1205002 
	U1205002 
	SPESE PER L’ ACCREDITAMENTO DEI CONSULTORI FAMILIARI ART. 42 L.R. 52/2019 (ASSESTAMENTO BILANCIO 2019) 
	12 5 1 
	1.04.03.99 
	+100.000,00 


	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e . 
	ss.mm.ii

	Alle conseguenti registrazioni contabili di impegno e di accertamento si provvederà con successivi atti del Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta. 
	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto dal Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 
	Il Funzionario istruttore: Isabella CAVALLO      
	Il Funzionario istruttore: Isabella CAVALLO      
	Il Dirigente del Servizio: Giuseppe LELLA           

	Il Dirigente della Sezione: Giovanni CAMPOBASSO 
	Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere, sulla proposta di delibera, osservazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n.443/2015 e  . 
	ss.mm.ii

	Il Direttore di Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti: Vito MONTANARO 
	Il Presidente della Giunta regionale: Michele EMILIANO 
	LA GIUNTA 
	•. 
	•. 
	•. 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

	•. 
	•. 
	viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 

	•. 
	•. 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	1) Di fare propria la relazione del Presidente, che qui si intende integralmente riportata e trascritta; 
	2) Di approvare che i requisiti di cui all’art. 42, comma 2, della L.R. n.52/2019 devono risultare da documentazione avente data certa, costituita da: 
	a. 
	a. 
	a. 
	una relazione dettagliata sull’attività svolta, dalla quale emerga il numero delle prestazioni erogate per ciascuno dei dieci anni precedenti;  

	b. 
	b. 
	informazioni sul personale impiegato, quali: qualifica, numero, impegno orario, eventuale personale volontario. 


	3) Di approvare che la predetta documentazione dovrà essere presentata entro il giorno 15/09/2020 al Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti per la successiva assegnazione delle risorse. 
	4) Di approvare che, a tal fine, saranno incaricate per le opportune verifiche le strutture competenti dei Comuni nei cui territori hanno sede i consultori; 
	5) Di approvare il seguente criterio di ripartizione delle risorse finanziarie destinate ai Consultori Familiari privati no-profit ex L.R. n. 52/2019 (art. 42) basato sul numero delle prestazioni effettuate nell’arco di un anno solare regolarmente documentate: 
	a. 
	a. 
	a. 
	60.000 (sessantamila) euro da distribuire equamente a tutti i Consultori che presentano domanda e che rientrano nei requisiti previsti dall’art. 42, comma 2, della L.R. n. 52/2019, e che documentano prestazioni almeno fino a 300 nell’arco di un anno solare; 

	b. 
	b. 
	30.000 (trentamila) euro, ulteriori rispetto alle somme di cui alla lettera a), da distribuire ai Consultori che documentano attività rilevante (fino a 1.000 consulenze e prestazioni nell’arco di un anno solare); 

	c. 
	c. 
	10.000 (diecimila) euro residui, ulteriori rispetto alle somme di cui alle lettere a) e b), da distribuire ai Consultori che svolgono attività massima (oltre le 1.000 consulenze e prestazioni nell’arco di un anno solare). 


	6) Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2020 e pluriennale 2020-2022, approvato con L.R. n. 56/30/12/2019, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 55/2020, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. 
	n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto. 
	7) Di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e . 
	ss.mm.ii

	8) Di incaricare il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta di provvedere con successivi provvedimenti alle conseguenti registrazioni contabili di impegno e di accertamento al fine di adempiere alle disposizioni relative alla esatta perimetrazione della spesa sanitaria ex art. 20 e 22  118/2011 per l’anno 2020. 
	D.Lgs.vo

	9) Di incaricare il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta di provvedere a impegnare e liquidare con successivi provvedimenti le somme che, a seguito dell’istruttoria, risulteranno da assegnare ai beneficiari aventi titolo. 
	10) Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 
	Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 agosto 2020, n. 1265 
	Piano regionale triennale di edilizia scolastica e piani annuali del fabbisogno di edilizia scolastica 2018/2020 
	- D.G.R. n. 595/2018. Approvazione dello Schema di “Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e gli enti beneficiari. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Programmazione regionale interventi di edilizia scolastica”, confermata e fatta propria dal Dirigente del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo Studio e dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università riferiscono quanto segue. 
	Il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, 
	n. 128, recante misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca, all’articolo 10 prevede che le Regioni interessate, al fine di favorire interventi straordinari di ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza, adeguamento sismico, efficientamento energetico di immobili di proprietà pubblica adibiti all’istruzione scolastica e all’alta formazione artistica, musicale e coreutica, di proprietà degli enti locali, nonché la costruzione di nuovi edifici scolastici pubblici e la realizzazione 
	o di interventi volti al miglioramento delle palestre scolastiche esistenti, possono essere autorizzate dal Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa con il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a stipulare appositi mutui trentennali con oneri di ammortamento a totale carico dello Stato, con la Banca europea per gli investimenti, con la Banca di sviluppo del Consiglio d’Europa, con la società Cassa depositi e prestiti Spa 
	In particolare, l’ultimo periodo del comma 1 del citato articolo 10 prevede l’adozione di un decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per definire le modalità di attuazione della norma per l’attivazione dei mutui e per la definizione di una programmazione triennale, in conformità ai contenuti dell’Intesa sottoscritta in sede di Conferenza unificata il 1° agosto 2013 
	La legge n. 350 del 2003, all’articolo 4 comma 177-bis, introdotto dall’articolo 1 comma 512 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ha integrato la disciplina in materia di contributi triennali, prevedendo che il relativo utilizzo è autorizzato con decreto del Ministro competente, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa verifica dell’assenza di effetti peggiorativi sul fabbisogno e sull’indebitamento netto rispetto a quello previsto a legislazione vigente. 
	La legge del 30 dicembre 2004, n. 311, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005), in particolare all’articolo 1, detta disposizioni in materia di ammortamento di mutui attivati ad intero carico del bilancio dello Stato. 
	La legge del 31 dicembre 2009, n. 196 recante legge di contabilità e finanza pubblica, in particolare all’articolo 48 comma 1, prevede che nei contratti stipulati per operazioni finanziarie, che costituiscono quale debitore un’amministrazione pubblica, è inserita apposita clausola che prevede a carico degli istituti finanziatori l’obbligo di comunicare in via telematica entro trenta giorni dalla stipula al Ministero dell’economia e delle finanze -Dipartimento del Tesoro e Dipartimento della Ragioneria Gener
	Il decreto-legge 18 ottobre 2012 n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, recante ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese, e in particolare l’articolo 11, commi 4-bis e seguente, prevede l’adozione di un decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
	Il decreto-legge 18 ottobre 2012 n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, recante ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese, e in particolare l’articolo 11, commi 4-bis e seguente, prevede l’adozione di un decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
	d’intesa con la Conferenza unificata per la definizione di priorità strategiche, modalità e termini per la predisposizione e l’approvazione di appositi piani triennali, articolati in annualità, di interventi di edilizia scolastica nonché i relativi finanziamenti mediante la stipula di appositi mutui con oneri di ammortamento a totale carico dello Stato. 

	Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro dell’Istruzione, dell’università e della ricerca e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 3 gennaio 2018, con il quale sono stati definiti termini e modalità di redazione della programmazione unica nazionale 2018-2020 in materia di edilizia scolastica. 
	Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 595 del 11/04/2018 sono stati individuati i Criteri per la definizione del Piano regionale triennale di edilizia scolastica per il triennio 2018-2020 e dei relativi piani annuali ai sensi del D.M. 3 gennaio 2018 n. 47. 
	Con Atto Dirigenziale n. 16 del 16.04.2018 del dirigente della Sezione Istruzione e Università della Regione Puglia (pubblicato sul BURP n. 55 del 19.04.2018) è stato approvato l’Avviso pubblico per la formazione del Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018/2020 e dei relativi Piani Annuali, ai sensi della DGR n. 595 del 11/04/2018. 
	Con Atto Dirigenziale n. 70 del 02.08.2018 (pubblicato sul BURP n. 105 del 09 agosto 2018), si è preso atto delle 651 istanze trasmesse ed è stata approvata, in conformità alle risultanze dei verbali della commissione di valutazione, la graduatoria del Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018-2020, composta di n. 646 proposte progettuali. 
	Con il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 12 settembre 2018, n. 615, si è proceduto all’approvazione della programmazione unica nazionale 2018-2020 in materia di edilizia scolastica e al riparto del contributo annuo pari ad € 170.000.000,00 tra le regioni. 
	Nell’accordo del 6 settembre 2018, stipulato in Conferenza unificata, in particolare, alla Regione Puglia è stata individuata la quota di contributo annuale di euro 11.354.365,33 a decorrere dal 2018 fino al 2027, per complessivi euro 113.543.653,30 pari ad un netto ricavo stimato di euro 103.525.095,66. 
	Ai sensi dell’articolo 4, comma 177bis, della legge 24 dicembre 2003 n. 350, è stato autorizzato l’utilizzo, da parte delle regioni, per il finanziamento degli interventi inclusi nei piani regionali triennali di edilizia scolastica di cui alla programmazione unica nazionale, ai sensi dell’art.2 del decreto interministeriale 3 gennaio 2018, dei contributi pluriennali di euro 170.000.000,00 annui, decorrenti dal 2018 previsti dalla legge 11dicembre 2016, n. 232 e rimodulati dalla legge 27 dicembre 2017, n.205
	Il Ministero dell’Istruzione, dell’università e della ricerca con decreto 1° febbraio 2019 n. 87 di concerto con il Ministero dell’ economia e delle finanze ha autorizzato le regioni a sottoscrivere contratti di mutuo sulla base del riparto  di cui al decreto n. 615/2018. 
	Le Regioni, soggetti beneficiari dei contributi, sono autorizzate a perfezionare con la Banca europea per gli investimenti, con la Banca del Consiglio d’Europa, con la società Cassa depositi e prestiti S.p.a. e con i soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, mediante la stipula di un contratto di mutuo sulla base di uno “schema tipo” sottoposto al preventivo nulla osta del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento del T
	Con D.G.R. n. 2292 del 09/12/2019 si è preso atto dello schema di contratto di mutuo con provvista BEI e oneri a carico dello Stato per la realizzazione di interventi di edilizia scolastica di cui al Piano regionale triennale 2018/2020 ai sensi del Decreto Interministeriale n. 87 del 01.02.2019 e si è autorizzato alla stipula 
	dello stesso. 
	In data 18 dicembre 2019 è stato stipulato il contratto di mutuo tra la Regione Puglia e la Cassa Depositi e Prestiti per euro 103.525.095,66. 
	Dal predetto contratto discendono per i beneficiari una serie di impegni ed obblighi di cui agli articoli 4 e 5 dello Schema di Disciplinare allegato alla presente deliberazione, affinché le risorse finanziarie messe a disposizione dalla Banca Europea degli investimenti ai fini della realizzazione degli interventi inseriti nel Piano di che trattasi siano utilizzate nel rispetto della normativa vigente e delle obbligazioni assunte. 
	Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento(UE)2016/679 
	Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento(UE)2016/679 
	Garanzie alla riservatezza La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in mod
	dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118 DEL 23 GIUGNO 2011 E S.M.I. La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria nè di natura patrimoniale sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere diretto a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4, punto f della L.R. n. 7 del 04/02/1997, propone alla Giunta: 
	−. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne parte integrante ed essenziale; −. di approvare lo Schema di “Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e gli enti beneficiari “, allegato sub “A”  alla presente deliberazione parte integrante ed essenziale della stessa; −. di autorizzare la Dirigente della Sezione Istruzione e Università alla sottoscrizione del succitato disciplinare, autorizzando la stessa ad apportarvi variazioni
	I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO LORO AFFIDATO E’ STATO ESPLETATO NEL RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE PROVVEDIMENTO DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA GIUNTA REGIONALE, E’ CONFORME ALLE RISULTANZE ISTRUTTORIE” 
	Il Responsabile P.O. Cecilia Fallacara 
	Il Dirigente del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo Studio Prof.ssa Annalisa Bellino 
	Il Dirigente della Sezione Istruzione e Università Arch. Maria Raffaella Lamacchia  
	Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera alcune osservazioni 
	Il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro Prof. Ing. Domenico Laforgia  
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro proponente Dott. Sebastiano Leo 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro che si intende qui integralmente riportata; Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione ; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	−. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne parte integrante ed essenziale; −. di approvare lo Schema di “Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e gli enti beneficiari“, allegato sub “A”  alla presente deliberazione parte integrante ed essenziale della stessa; −. di autorizzare la Dirigente della Sezione Istruzione e Università alla sottoscrizione del succitato disciplinare, autorizzando la stessa ad apportarvi variazioni 
	Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
	P
	Figure

	ART. 1. -.Oggetto .del.Disciplinare 
	ART. 1. -.Oggetto .del.Disciplinare 
	1.. 
	1.. 
	1.. 
	I. rapporti. tra la Regione e gli. Enti. beneficiari. di. cui. all’allegato dell’A.D.__________________ sono regolamentati secondo. quanto. riportato. nei successivi articoli.. 

	2. 
	2. 
	Gli Enti beneficiari del finanziamento. hanno. assunto. l’obbligo. giuridicamente vincolante (aggiudicazione) per l’affidamento. dei lavori entro. il _________________, salvo. eventuali proroghe concesse dal Ministero. dell'Istruzione, attestando. il rispetto. del Codice dei Contratti Pubblici e. delle. Direttive. Europee rilevanti. in materia. 

	3.. 
	3.. 
	Gli Enti beneficiari del finanziamento. dovranno. procedere alla realizzazione ed alla gestione di. ciascun. Progetto in conformità al Diritto UE in generale,. in particolare alle direttive UE rilevanti. in materia, alla normativa. nazionale con. specifico. riguardo. al decreto legislativo 18. aprile. 2016, n. 50. e. ., al D.P.R. 5. ottobre. 2010. n. 207, alle. Linee. Guida. ANAC, alla. normativa. ambientale, nonché in. conformità alla normativa comunitaria, nazionale. e. regionale. in materia. di sicurezza
	ss.mm.ii
	e .ss.mm.ii. 




	ART. 2. -.Cronoprogramma. del Progetto 
	ART. 2. -.Cronoprogramma. del Progetto 
	1. L'Ente .beneficiario .si.impegna .al.rispetto .del.seguente .cronoprogramma per l’attuazione del Progetto: 
	A. Trasmissione, a .mezzo .pec .all’indirizzo entro 15 giorni. dalla data. di. sottoscrizione del presente disciplinare, e comunque prima dell’inizio. dei lavori, della seguente documentazione: 
	sistemaistruzione@pec.rupar.puglia.it 
	sistemaistruzione@pec.rupar.puglia.it 


	˜ idonea dichiarazione da parte del Responsabile unico. del procedimento. (di seguito. denominato RUP), resa. ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante il. permanere delle condizioni. di cantierabilità, laddove dichiarata in. sede di candidatura, unitamente all’atto di. verifica. e. validazione del progetto; 
	˜ i provvedimenti di copertura finanziaria, nel caso. di cofinanziamento. da parte dell’Ente beneficiario;. 
	˜ il provvedimento. di nomina del Responsabile Unico. del Procedimento. Ogni successiva variazione. del RUP. deve. essere. comunicata. alla. Regione. entro i. successivi. 10 giorni. dalla stessa variazione; 
	B. Avvio inizio dei. lavori. dalla. data. di notifica. del presente. disciplinare;. 
	entro. e. non. oltre. 120 (centoventi giorni) 

	C. Ultimazione,. collaudo e messa in esercizio del. Progetto finanziato ,. salvo. eventuali proroghe concesse dal Ministero. dell'Istruzione in. ragione del piano. di ammortamento. del mutuo. 
	entro. e. non. oltre. la data del 15 ottobre. 2023

	2. Per ciascuna. tempistica. prevista. dal precedente. comma, l'Ente. beneficiario. è tenuto. a comunicare tempestivamente. alla. Regione. l’avvenuto adempimento. Nel caso di mancato rispetto dei termini temporali. di. cui. alle lettere A),. B). e C), lo. stesso. Ente dovrà darne tempestiva e motivata comunicazione agli organi competenti chiedendo, ove possibile, la concessione di una. proroga. alla. stessa. Regione. per quanto. riguarda i punti di cui alle lettere A). e B) .ed .al .Ministero dell’Istruzion
	ART. 3. -.Attuazione e monitoraggio. dei Progetti 
	1. 
	1. 
	1. 
	Ai. fini. dell’attuazione e del. monitoraggio dei. Progetti,. il. Ministero dell’Istruzione ha. attivato un sistema. di monitoraggio. informatico. denominato "GIES",. sul. quale ogni. RUP degli. Enti. locali. beneficiari. sarà abilitato con. idonee credenziali. 

	2. 
	2. 
	Dopo aver eseguito regolare. registrazione, il RUP riceverà all'indirizzo e-mail. indicato in sede di. registrazione le credenziali. di. accesso al. già. menzionato sistema di monitoraggio. 

	3. 
	3. 
	Il RUP. dovrà. procedere. ad implementare. i dati nel sistema. di monitoraggio. sia per la parte procedurale (profilazione RUP ed. inserimento. Quadro. Tecnico. Economico (QTE), affidamento lavori, incarichi professionali,.ecc.) .che .per .la parte .relativa .alla .rimodulazione .del.quadro .economico .post .gara. 

	4. 
	4. 
	La Regione. accerta la regolarità per la sezione anagrafica. e. procedurale del progetto (profilazione RUP, inserimento. Quadro. Tecnico. Economico, affidamento. lavori, incarichi professionali, ecc.), nonché procede alla verifica delle informazioni. inserite nella sezione finanziaria ed alla successiva convalida del QTE. rimodulato. post gara. Al termine di tali operazioni,.la .Regione .procederà .all’autorizzazione. 


	2. 
	5. Per i Progetti per i quali il finanziamento. non. copre la totalità. dell’importo progettuale. è. necessario che. nel sistema di monitoraggio. il QTE. venga impostato. differenziando l’importo oggetto di cofinanziamento. da parte. dell’Ente. beneficiario da. quello statale. in relazione. all’incidenza delle singole fonti di finanziamento. rispetto alla totalità dell’importo.. In tal. caso, anche le economie di gara verranno ripartite tra quota statale, quota comunale e/o. provinciale in .relazione .alla 

	ART. 4. -.Impegni.e .dichiarazioni.dell'Ente .beneficiario 
	ART. 4. -.Impegni.e .dichiarazioni.dell'Ente .beneficiario 
	4.1. Gli. impegni. e le dichiarazioni. di. cui. al. presente articolo. 4, derivanti dal Contratto. di Mutuo. sottoscritto tra la Regione. e. la. Cassa. Depositi e. Prestiti. S.p.A.. ai. sensi. dell’art.. 10 del. decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito con modificazioni dalla. legge. 8. novembre. 2013, .n. .128, .resteranno .in .vigore a .decorrere .dalla .data .di. sottoscrizione del presente documento sino a tutta la durata di ammortamento. del mutuo. 
	A..Impegni.in .relazione .ai.Progetti. 

	4.2. Impegni del Comune. di ______________. in relazione ai. lavori. di. ___________________dell’edificio scolastico .“______” in Via ___________________.. 
	4.2. Impegni del Comune. di ______________. in relazione ai. lavori. di. ___________________dell’edificio scolastico .“______” in Via ___________________.. 
	L'Ente .beneficiario .si.impegna, a .pena .di.decadenza .dal.finanziamento, .a:. 
	a) 
	a) 
	a) 
	gestire. ogni fase. del Progetto, delle. procedure. di gara/affidamento e. realizzare. l’intervento in conformità e .nel .pieno.rispetto.della .normativa .comunitaria, nazionale. e. regionale. vigente, .nonché .del relativo. cronoprogramma; 

	b) 
	b) 
	realizzare il. Progetto integralmente in conformità alle disposizioni. della descrizione tecnica allegata al. Contratto. provvista BEI, come di volta in. volta modificata con. il consenso. della BEI e a completarlo. entro la data ivi. specificata;. 

	c) 
	c) 
	tenere una contabilità che consenta di individuare le operazioni relative. all'esecuzione. di ciascun Progetto e garantire il rispetto della normativa in materia di tracciabilità dei. flussi. finanziari. di. cui. alla legge. 13 agosto 2010 .n..136 e .ss.mm.ii.;. 

	d) 
	d) 
	destinare. la. somma. assegnata. come. finanziamento esclusivamente .per la .realizzazione .del.Progetto;. 

	e) 
	e) 
	consentire. alle. persone. designate. dall’Istituto Finanziatore. ovvero da. BEI di effettuare. visite. ed ispezioni dei luoghi, impianti e lavori compresi nel Progetto, nonché tutte. le. verifiche. che esse. riterranno. opportune, agevolando. il loro. compito; 

	f) 
	f) 
	appaltare servizi, nonché commissionare lavori per ciascun. Progetto. (b) conformemente al diritto. UE. in generale e in particolare alle Direttive UE rilevanti. in materia e. (c) qualora invece. non vi si applichino, secondo. procedure di appalto. che rispettino. criteri. di economicità ed efficienza secondo modalità .abituali.per lo .specifico .settore;. 

	g) 
	g) 
	garantire. la. copertura. assicurativa. di tutte. le. opere, costituenti ciascun Progetto nei termini previsti dalla .normativa .vigente in .materia .di.appalti.pubblici; 

	h) 
	h) 
	mantenere. la. gestione ed il possesso. delle strutture degli edifici costituenti il Progetto ed assicurare. la. loro. continua utilizzazione originaria per tutta la durata del periodo. di ammortamento. del mutuo e. mantenere. per i successivi 5. anni la. relativa. destinazione d’uso dell’edificio scolastico, salvo previo accordo. scritto. dell’Istituto. Finanziatore o. di BEI, fermo. restando. che l’Istituto. finanziatore o. BEI possono. negare il proprio. consenso. solo. qualora l’azione proposta pregiudi

	i) 
	i) 
	mantenere. in essere. tutte. le. Autorizzazioni necessarie per l’esecuzione. e. la. gestione. di ciascun Progetto; 

	j) 
	j) 
	in .riferimento .all’Ambiente: ˜ realizzare e gestire ciascun Progetto in conformità alla Normativa Ambientale;. ˜ ottenere e .mantenere le .Autorizzazioni.Ambientali.per .ciascun .Progetto; ˜ adempiere a .tali.Autorizzazioni.Ambientali;. 

	k) 
	k) 
	realizzare e gestire ciascun Progetto sotto ogni aspetto rilevante in. conformità alla normativa comunitaria, nazionale. e. regionale. in materia. di sicurezza. sul lavoro ed informare. tempestivamente. la. Regione,. l’Istituto Finanziatore e la BEI di ogni fatto. o. circostanza in. materia di sicurezza sul lavoro. suscettibile di incidere, recandovi sostanziale. mutamento, sulle condizioni di. realizzazione e di esercizio di ciascun Progetto; 

	l) 
	l) 
	nei. limiti. consentiti. dalla legge,. informare la Regione dell’apertura di qualsiasi procedimento. o. indagine, il cui esito. sfavorevole possa ledere l’onorabilità di qualsiasi funzionario. dell’Ente beneficiario,. in connessione ad illeciti. penali. relativi. al. finanziamento,. alle somme rese disponibili. dalla stessa. Regione. derivanti dal finanziamento o relative. a. ciascun Progetto; 


	3. 
	m) 
	m) 
	m) 
	adottare, entro. un. ragionevole arco. di tempo, appropriate misure in. relazione a ciascun. dipendente o. funzionario. dell’Ente beneficiario. che, con. sentenza giudiziaria definitiva ed irrevocabile, sia stato giudicato colpevole. di un illecito penale. commesso nell’esercizio delle. proprie. competenze. professionali, al fine. di garantire. che. tale. soggetto sia. escluso da. qualsiasi attività. relativa. al Progetto; informare prontamente la Regione di qualsiasi misura adottata, al fine. di dare. esec

	n) 
	n) 
	n) 
	fare sì che tutti i contratti relativi al Progetto da aggiudicare successivamente. alla. sottoscrizione. del Contratto. di finanziamento. ai sensi delle Direttive dell’Unione Europea in. materia di procedure di appalto,.qualora .applicabili.al.Progetto,.includano le .seguenti.previsioni:. 

	I. l’obbligo. del relativo. appaltatore di informare tempestivamente. la Regione. e/o l’Ente. beneficiario. in. qualità di stazione appaltante di ogni contestazione, diffida, reclamo, che non. sia manifestamente. infondato. relativo. ad. illeciti penali connessi al Progetto; 
	II. l’obbligo. del relativo. appaltatore di custodire libri e documentazione contabile relativa al. Progetto; 
	III. il. diritto dell’Istituto Finanziatore. e. della. BEI (o di soggetto dalla. stessa. all’uopo delegato) relativamente ad. un. presunto. illecito. penale, di analizzare i libri e la documentazione dell’Ente beneficiario, in. qualità di stazione appaltante, concernenti il Progetto e. di estrarre. copia .dei.documenti,.nei.limiti.consentiti.dalla .legge. 

	o) 
	o) 
	comunicare alla Regione eventuali ed. indispensabili modifiche. al Progetto iniziale. nel rispetto della. normativa. vigente. in materia. di appalti pubblici e. del Piano triennale. regionale. autorizzativo dell’intervento; 

	p) 
	p) 
	fornire al Ministero dell’Istruzione ogni supporto. organizzativo. e logistico. necessario, affinché possa essere. presa. visione. del Progetto, sia. della. documentazione. che. del sito, nei tempi e secondo. le modalità .descritte .nella .descrizione .tecnica .allegata al Contratto. di Progetto. 


	L’Ente. beneficiario, inoltre, riconosce. e. accetta. che. la. BEI può essere obbligata a comunicare le informazioni relative. all’Ente. beneficiario stesso e. al Progetto ad ogni competente istituzione o. Ente dell’Unione Europea, se necessario .ai.sensi.delle .disposizioni.vincolanti.del.diritto .dell’Unione .Europea. 
	B. Impegni generali 

	4.3. Obblighi di legge 
	4.3. Obblighi di legge 
	L’Ente beneficiario si impegna a rispettare sotto tutti i profili. tutte le leggi. e i. regolamenti. applicabili. ad esso o al Progetto. 

	4.4 .Libri e .registri 
	4.4 .Libri e .registri 
	L’Ente. beneficiario si. impegna a mantenere i. libri. ed i. registri. contabili. in cui vengono registrate correttamente le relative transazioni. finanziarie, incluse le spese sostenute in. relazione al Progetto, in. conformità ai principi di contabilità pubblica. 

	4.5 Visite 
	4.5 Visite 
	L'Ente. beneficiario si impegna. a. consentire. e. facilitare. alle. persone. designate. dall’Istituto Finanziatore. o dalla. BEI,. ciascuna a proprie spese,. di. visitare i. luoghi,. gli. impianti ed i lavori compresi nel Progetto e. di procedere. alle verifiche che potranno. ragionevolmente ritenere opportune, facilitando .il.loro .compito. 

	4.6. Osservanza. del Codice Etico. e del Modello. D.Lgs. n.231/2001 
	4.6. Osservanza. del Codice Etico. e del Modello. D.Lgs. n.231/2001 
	L’Ente beneficiario. si impegna a non. porre in. essere alcun. comportamento. diretto. ad. indurre e/o. obbligare a violare i. principi. specificati. nel Codice Etico e nel Modello D.Lgs. n.231/2001: a) le persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o. di direzione dell’Istituto. Finanziatore o. di una sua unità organizzativa. dotata. di autonomia. finanziaria. e. funzionale; b) le persone sottoposte alla direzione o. alla vigilanza .di.uno .dei.soggetti.di.cui.alla .lettera .a);.c)
	ART. 5. -.Informazioni.e .visite 

	5.1. Informazioni concernenti i Progetti 
	5.1. Informazioni concernenti i Progetti 
	L’Ente .beneficiario .si.impegna, a .pena .di.revoca .del.finanziamento: 
	a) a. fornire. alla. Regione. le. seguenti informazioni relative. al Progetto. nei tempi e secondo. le modalità descritte .nella .descrizione .tecnica .allegata .al.Contratto .di.Progetto: 
	4. 
	˜ attestazione. da. parte. dello stesso Ente, nell’ambito delle. Richieste. di Erogazione. effettuate. per la somministrazione delle somme mutuate, che tutte le informazioni relative. al Progetto siano. state implementate nel Sistema. Informativo di Monitoraggio alla. data. delle. suddette. Richieste di Erogazione, secondo. il contenuto. e la forma nonché nei tempi meglio. specificati nella .descrizione .tecnica .allegata. al Contratto di Progetto; 
	˜ ogni altra informazione e/o. documentazione ulteriore con. riferimento. al. finanziamento,. alle procedure. di appalto, alla. realizzazione, alla. gestione. e. all’impatto ambientale. del Progetto, che l’Istituto Finanziatore e/o il. Ministero dell’Istruzione potranno. richiedere entro. tempistiche ragionevoli, restando. in. ogni caso. inteso. che, qualora tali. informazioni. e/o documenti .non.siano.forniti a .detti .soggetti .nei .tempi .previsti, e .tale .omissione .non.sia. sanata. dall’Ente beneficia
	b) 
	b) 
	b) 
	a sottoporre prontamente alla. Regione. Puglia. e al. Ministero dell’Istruzione per approvazione ogni sostanziale modificazione dei Progetti, anche tenuto conto di quanto. rappresentato. nell’ambito. dei Piani regionali e. nel Sistema. Informativo di. Monitoraggio,. con riferimento,. tra l’altro,. al. costo,. ai. disegni,.ai.piani,.alla .tempistica e .al.programma .di.spesa o al.piano .di.finanziamento .del.Progetto;. 

	c) 
	c) 
	a. informare. prontamente. la. Regione. di: 


	˜ qualsiasi azione, denuncia, obiezione, contestazione o. pretesa che sia stata intrapresa o quanto. meno. minacciata per iscritto. da un. soggetto. terzo. in. relazione al Progetto nei confronti dell’Ente beneficiario. interessato. e che non. risulti manifestamente. infondata. ovvero qualsiasi controversia. ambientale. che, a. sua conoscenza, sia iniziata, pendente o. preannunciata contro. lo. stesso. Ente in. relazione ad. aspetti ambientali o. ad. altre questioni che riguardino. il Progetto; 
	˜ qualsiasi fatto. o. evento. di cui l’Ente beneficiario. abbia conoscenza, che possa sostanzialmente pregiudicare o .influire .sulle .condizioni.di.esecuzione o .gestione .del.Progetto; 
	˜ nei.limiti.consentiti.dalla .legge,.di.informazioni,.diffide o .contestazioni:. -.di cui sia venuto. a conoscenza; -.che a proprio. ragionevole giudizio. siano. di entità rilevante, non. manifestamente infondate e che possano. ragionevolmente concludersi con. la configurazione dell’autorità giudiziaria di. illeciti.penali.relativi.al.Progetto; 
	˜ dell’origine illecita,. inclusi. i. proventi. dell’attività di. riciclaggio. di denaro. sporco. o. collegati. al. finanziamento .di.attività .terroristiche .con .riferimento .al.finanziamento del Progetto; 
	˜ di qualsiasi evento. o. circostanza di cui l’Ente beneficiario. sia stato. informato. o. abbia 
	conoscenza .ai.fini.di.cui.all’art. .4.02,.lett. .n);. 
	˜ qualsiasi.inadempimento .da .parte .sua .di.qualsiasi.Normativa .Ambientale; 
	˜ qualsiasi sospensione, revoca o. modifica di qualsiasi Autorizzazione Ambientale. relativa. a. 
	qualsivoglia. Progetto; 
	˜ nei. limiti. consentiti. dalla legge,. di. qualsiasi. contenzioso,. procedimento. arbitrale o. amministrativo. o. ispezione, svolto. da un’autorità Giudiziaria, un’amministrazione o. un’analoga pubblica autorità che, al meglio. della conoscenza e convinzione. dell’Ente. beneficiario, è in. corso, imminente o. pendente nei propri confronti ovvero. dei membri dei propri organi di gestione in. connessione ad. illeciti penali relativi al Progetto, indicandole azioni.da .intraprendersi.in .relazione a .tali.qu

	5.2 Visite .da .parte .dell’Istituto Finanziatore o .della .BEI 
	5.2 Visite .da .parte .dell’Istituto Finanziatore o .della .BEI 
	1. 
	1. 
	1. 
	L’Ente beneficiario. consentirà alle persone designate dall’Istituto. Finanziatore ovvero. da BEI, nonché alle persone designate da altre Istituzioni o. Enti UE, ove richiesto. in. questo. senso. dalle relative disposizioni. vincolanti. del. diritto UE, di. visitare i. luoghi, gli. impianti. ed i. lavori. compresi. nel Progetto. e di procedere alle verifiche che potranno. ritenere opportune, e fornirà loro tutta l’assistenza .necessaria a .tal.fine. 

	2. 
	2. 
	L’Ente beneficiario. riconosce che l’Istituto. Finanziatore o. la BEI possano. essere obbligati a divulgare. tali informazioni relative. al Progetto a. qualsiasi istituzione o. ente UE competente in. conformità .alle .relative .disposizioni.vincolanti.del.diritto. UE. 


	5. 

	ART. 6. -.Contributo. finanziario. definitivo 
	ART. 6. -.Contributo. finanziario. definitivo 
	1. 
	1. 
	1. 
	A seguito dell’aggiudicazione dei. lavori. sarà rideterminato il. contributo. finanziario. sulla base delle economie conseguite. a. seguito della. gara. di appalto e. di eventuali. altre spese ritenute inammissibili. dalla Regione sulla base .di.quanto .stabilito .dall’Avviso .pubblico .di.che .trattasi.e .dalla normativa. vigente. 

	2. 
	2. 
	Le eventuali. economie di. spesa, resesi. disponibili. all’esito delle procedure di gara, sono. accertate in. sede di monitoraggio. Dette economie non. sono, quindi, nella disponibilità dell'Ente beneficiario. per eventuali ulteriori spese, in quanto le. stesse. saranno oggetto di accertamento e. riassegnazione. da. parte. del Ministero dell’Istruzione per la .programmazione .di.altri.interventi,.secondo quanto. previsto. dal D.M. del 23/01/2015. 

	3. 
	3. 
	Con. la voce "economie di gara" si intendono. le somme derivanti dai ribassi delle. procedure. di gara. (lavori e. servizi di ingegneria) più la corrispondente percentuale di aliquota IVA e cassa previdenziale. laddove applicabile, che. sia. stata. conseguentemente. rideterminata. a. seguito di gara. 



	ART. 7. -.Spese .ammissibili 
	ART. 7. -.Spese .ammissibili 
	1. 
	1. 
	1. 
	L’importo. del contributo. finanziario. definitivamente concesso, rideterminato. a seguito. della gara, costituisce l’importo .massimo a .disposizione .dell'Ente beneficiario .ed è .fisso,.nonché .invariabile. 

	2. 
	2. 
	Sono. ritenute ammissibili soltanto. le spese economiche indicate. nel QTE. di Progetto approvato dalla. Regione. (sia lavori che somme a disposizione). Il Progetto. è ammesso. a finanziamento. solo. nell’ipotesi in. cui il. contratto. di appalto. dei lavori sia stato. stipulato. successivamente. all’emanazione. del decreto interministeriale di. autorizzazione alla stipula dei. mutui, come previsto. dall’articolo. 2 del decreto. interministeriale 23 gennaio. 2015, modificato. dal successivo. decreto intermi

	3. 
	3. 
	Le spese ammissibili a contribuzione finanziaria sono. quelle previste dall’art.. 8. dell’Avviso. pubblico. ed. in. particolare. le. spese, ai sensi del D.P.R. 207/2010 e ., finalizzate alla realizzazione degli. interventi. di. cui.all’articolo 3. dell’Avviso .pubblico e .relative .agli.oneri.per: 
	ss.mm.ii



	˜ Lavori.relativi.a .opere .edili.ed .impiantistiche, a .misura .e/o a .corpo.. ˜ Oneri.per la .sicurezza,.non .soggetti.a .ribasso d’asta. ˜ Somme a .disposizione .della .stazione .appaltante .per: 
	Ø
	Ø
	Ø
	Ø

	Lavori in. economia compiutamente individuate nel progetto. posto a. base. di gara. ma. escluse dall’oggetto .dell’appalto.. 

	Ø
	Ø
	Ø

	Rilievi,. accertamenti. e indagini preliminari, laddove applicabili. in riferimento al grado di progettazione indicato. dall’Ente beneficiario. in. sede di candidatura (sondaggi geognostici, geotecnici, ecc.). 

	Ø
	Ø
	Ø

	Allacciamenti. a pubblici. servizi, accertamenti di laboratorio e. verifiche. tecniche. se. previste. dal capitolato .speciale .d’appalto,.collaudo .statico .ed .altri.eventuali.collaudi.specialistici. 

	Ø
	Ø
	Ø

	Imprevisti. nella misura massima del. 5% dell’importo dei. lavori. (comprensivo. degli oneri per la sicurezza ed escluso. IVA) ove previsti nel quadro. economico. del progetto. candidato.. 

	Ø
	Ø
	Ø

	Spese. tecniche. relative. a:. progettazione, conferenze di servizi, direzione lavori, coordinamento. sicurezza, contabilità,. collaudi. tecnico-amministrativi.. Si. precisa che il. calcolo dei. corrispettivi. per l’affidamento dei predetti servizi tecnici. deve. essere. effettuato ai sensi del D.M. 17. Giugno 2016. ed il relativo documento. di. calcolo dovrà. essere. materialmente. allegato agli atti di gara, pena la .non .ammissibilità .delle .spese .sostenute .dalla .Stazione .Appaltante.. 

	Ø
	Ø
	Ø

	Incentivi di cui all’articolo 113. del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. (sono fatte salve le verifiche da parte. della. Regione. in merito alla. coerenza. e. correttezza. del calcolo degli. incentivi. e delle attività. effettivamente. espletate). 

	Ø
	Ø
	Ø

	Commissioni.giudicatrici. 

	Ø
	Ø
	Ø

	I.V.A. ed. eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge. L'I.V.A., nei. limiti. di. legge, è ammessa. solo qualora. realmente. e. definitivamente. sostenuta. dall'Ente. beneficiario. e non. recuperabile, nonché riferita a voci di spese inerenti il progetto di che trattasi. L’imposta recuperabile, anche se non. ancora. materialmente. recuperata, non è. ammissibile. 


	4. Non .saranno .ritenute .ammissibili: ˜ imprevisti.eccedenti.il.tetto .del.5% .dell’importo .dei.lavori.(comprensivo .degli.oneri.per la .sicurezza); ˜ spese per aggiornamenti progettuali relativi all’ultimo livello di progettazione approvato. ed. oggetto. 
	di candidatura all’Avviso. pubblico; ˜ spese per realizzare strutture provvisorie; 
	6. 
	˜ spese per ammende, penali e controversie legali, nonché maggiori oneri derivanti dalla risoluzione di controversie sorte con. l’impresa appaltatrice,. compresi. gli. accordi. bonari. di. cui. agli. articoli. 205 e. 206. del.d.lgs. .50/2016 e .gli.interessi.per .ritardati pagamenti; 
	e .ss.mm.ii. 

	˜ le spese per la “pubblicità,” in. quanto. ai sensi del combinato disposto degli articoli 73, co. 4. e. 216, co. 11. del Codice dei Contratti Pubblici, l’operatore economico. aggiudicatario. avrà l’obbligo di. rimborsare alla Stazione Appaltante le spese sostenute per la pubblicazione in. GURI entro. il termine di 60 giorni dall’aggiudicazione. Al contempo, ai sensi del combinato. disposto degli. articoli. 73 co. 4,. 216 co. 11 del vigente Codice dei Contratti Pubblici, 66 co. 7. del D.Lgs. n. 163/2006, e 
	D.L. 18. ottobre 2012. n. 179, con modificazioni dalla Legge 17. dicembre 2012, n. 221, l’operatore economico. aggiudicatario. avrà l’obbligo. di rimborsare alla Stazione Appaltante, entro. il. termine di. 60 .giorni.dall’aggiudicazione, le .spese .per la .pubblicazione sui quotidiani; 
	˜ spese di funzionamento in generale; ˜ acquisti.di.attrezzature,.dotazioni.strumentali,.mobili.e .arredi; ˜ spese per materiale didattico di consumo e supporti digitali (es. cd -.rom, dvd, pen. drive, schede di 
	memoria,.hard .disk .esterni); ˜ spese per cui non vi sia la dimostrazione inequivocabile dell’avvenuto. pagamento, secondo. le norme vigenti; ˜ eventuali maggiori oneri per l’esecuzione dei lavori non. ricompresi nel quadro. tecnico. economico. post gara; ˜ eventuali spese sostenute che non. abbiano. rispettato. o. non. rispettino le. attuali normative. (quali, ad es.. D.lgs. 50/2016 e ., D.lgs. 81/2008, ecc.), regolamenti e. linee. guida. ANAC in materia. di appalti.pubblici. 
	ss.mm.ii


	ART. 8. –. Varianti 
	ART. 8. –. Varianti 
	1. 
	1. 
	1. 
	Eventuali varianti dei contratti di appalto. in. corso. di validità sono. ammesse esclusivamente qualora ricorrano. i. motivi. espressamente individuati. all’art.. 106 del. D.lgs.. n.. 50/2016 e ss.mm.ii.. e nel. rigoroso rispetto di. quanto .previsto .dal.comma .14 .del.medesimo .articolo. 

	2. 
	2. 
	Le varianti in. corso. d’opera, autorizzate e approvate dal RUP, dovranno essere. trasmesse. alla Regione. Puglia Sezione Lavori Pubblici –. Servizio. Coordinamento. Strutture. Tecniche. Provinciali territorialmente. competenti, corredate di progetto. originario. ed. elaborati tecnici relativi alla. variante. progettuale. proposta, in formato. elettronico e/o cartaceo. La. Regione. Puglia. esprimerà. un parere. di coerenza. della. variante. sulla. base. di una. verifica. della. documentazione. inviata. dall

	3. 
	3. 
	Per quanto attiene la sostenibilità finanziaria,. nell’ipotesi in. cui le varianti siano. suppletive, fermo. restando. quanto. previsto. dal suddetto. comma 1, l’Ente beneficiario. potrà utilizzare. esclusivamente. le. somme. a. disposizione nel proprio. QTE senza considerare a tal fine le economie derivanti dai ribassi di gara. Ne. consegue che gli Enti locali potranno. utilizzare le voci relative agli. imprevisti. o utilizzare,. rimodulando il. QTE, altre voci delle somme a disposizione che fino. a quel m
	ss.mm.ii




	ART. 9. -.Modalità di erogazione. del finanziamento 
	ART. 9. -.Modalità di erogazione. del finanziamento 
	1. 
	1. 
	1. 
	All’esito della. fase. di autorizzazione. del QTE. da. parte. della. Regione, gli Enti beneficiari potranno. avere accesso all’area. “gestione. finanziaria” del Progetto presente. nel sistema di. monitoraggio e. caricare, previa. indicazione .del.proprio .conto .di.tesoreria, le .richieste .di.liquidazione .delle somme. 

	2. 
	2. 
	I pagamenti avverranno per stati avanzamento dei lavori (SAL), previo caricamento a. sistema. da. parte. dello stesso Ente del verbale di consegna. dei lavori. Il RUP, una. volta. maturata. la. spesa. relativa. a. lavori e/o altre. spese, dovrà caricare. a sistema una propria certificazione (in caso. di spese tecniche. o. altre. spese rientranti nelle somme a disposizione del QTE) o. il SAL (in. caso. di lavori) e. la. Regione. procederà, mediante. convalida. a. sistema, ad autorizzare il pagamento. della s


	7. 
	Successivamente, il RUP. dell’Ente. dovrà. caricare. a. sistema. la. determinazione di. liquidazione,. le fatture,. i. certificati di pagamento e. i mandati quietanzati. Tali adempimenti sono. propedeutici e vincolanti all’erogazione .delle .successive .autorizzazioni.di.liquidazione .da. parte. della. Regione. Le richieste di liquidazione da parte dell’Ente beneficiario. procedono. secondo. la suddetta sequenza fino. al raggiungimento. del 90% del contributo. finanziario. definitivo. L’Ente. beneficiario d
	www.ediliziascolastica.regione.puglia.it). 

	3. La Regione, dopo. aver validato. le richieste di pagamento, inoltra all’Istituto Finanziatore le richieste di. erogazione. sulla. base. degli stati di avanzamento dei lavori relativi al Progetto. dichiarato. dall’Ente beneficiario. e. dell’avanzamento delle. spese. da. esso effettivamente. sostenute, così come sopra riportato. La Regione può. presentare non. oltre tre richieste di erogazione per ciascun. anno. incluso. nel periodo. di utilizzo,.secondo la .tempistica e le .date .di.valuta .di.seguito .ri
	Ø
	Ø
	Ø
	Ø

	entro. il 1° marzo. di ciascun. anno, con. valuta di erogazione il 25 marzo successivo; 

	Ø
	Ø
	Ø

	entro. il 1° luglio. di ciascun. anno, con. valuta di erogazione il.25 .luglio .successivo; 

	Ø
	Ø
	Ø

	entro. il 1° ottobre di ciascun. anno, con. valuta di erogazione il 25. ottobre successivo. 


	4. 
	4. 
	4. 
	L’importo. richiesto. da parte della Regione per ciascuna erogazione non. potrà essere inferiore a €. 1.000.000,00, salvo eccezioni che potranno essere. concesse. per giustificati motivi. Resta. fermo che. le. erogazioni saranno effettuate. nel rispetto del piano delle. erogazioni autorizzato. dal Decreto. Autorizzativo, con .riferimento .all’ammontare .massimo .complessivamente .utilizzabile .nel.corso .di.ciascun. anno. solare. 

	5. 
	5. 
	La Regione, sulla base di quanto. previsto. all’art. 10, comma. 2, del Decreto Legge 104/2013, come. modificato dall’art. 1, comma. 176, della. Legge. 107/2015, delega. l’Istituto Finanziatore. ad effettuare. l’erogazione. direttamente. in favore. degli Enti. beneficiari. indicati. in ciascuna richiesta di. erogazione e per l’importo. nella stessa indicato, su conti infruttiferi, intestati ai medesimi Enti presso la Banca d’Italia –. Tesoreria Provinciale dello Stato, le. cui coordinate. (Sezione. Provincia

	6. 
	6. 
	Dell’erogazione, come sopra effettuata a cura dell’Istituto. Finanziatore, sarà data comunicazione al MINISTERO .dell’ISTRUZIONE,.al .MEF e .al .MIT. 

	7. 
	7. 
	Al termine dei lavori l’ente locale beneficiario. è tenuto. ad. apporre sull’edificio. oggetto. di intervento. una targa. nella. quale. sia. indicato quanto segue: .“Finanziamento. del Ministero. dell’Istruzione -.Mutui BEI –. CEB. –. CDP” 


	ART.10. -.Verifiche e .controlli 
	1. 
	1. 
	1. 
	In. ogni fase del procedimento. la Regione, anche con. il supporto della. Task Force. Edilizia. Scolastica, può disporre controlli ed. ispezioni sull’attuazione degli interventi, al fine. di verificare. la. sussistenza. delle. condizioni per la fruizione ed. il mantenimento. del finanziamento. assegnato. Gli Enti beneficiari sono. tenuti a consentire i suddetti controlli e le ispezioni, fornendo. ogni opportuna informazione, mettendo. a disposizione proprio. personale, nonché la documentazione tecnica. e. c

	2. 
	2. 
	La preventiva approvazione dei Progetti ammessi a contributo. e la successiva erogazione del finanziamento. a seguito. della verifica dell’avvenuta esecuzione. non. coinvolgono. la Regione. nelle responsabilità specifiche. di rispondenza degli stessi alle prescrizioni normative vigenti. in materia di. edilizia scolastica,. approvazione dei progetti, affidamento. ed. esecuzione, direzione e collaudo. di appalti di lavori,. servizi. e forniture,. e dei. relativi. adeguamenti normativi, il cui rispetto deve. e


	8. 
	3. 
	3. 
	3. 
	Gli. amministratori. e i. funzionari. degli. Enti. beneficiari assumono. diretta e solidale responsabilità nell’ambito delle rispettive competenze per il rispetto. del vincolo. di destinazione dei finanziamenti ottenuti, come risultante dal Progetto. approvato. e dal relativo. quadro. tecnico economico. 

	4. 
	4. 
	Per le. attività. di verifica. e. controllo che. si renderanno necessarie. nelle. varie. fasi procedurali, la. Sezione. Istruzione e Università della. Regione. si avvarrà, così come. stabilito dalla. D.G.R. n. 361. del 03/03/2015, del supporto. tecnico. della struttura interna della Sezione Lavori pubblici. 

	5. 
	5. 
	Le dichiarazioni. sostitutive, rese ai. sensi. del. D.P.R.. n.. 445/2000. e s.m.i., saranno sottoposte. da. parte. della. Regione ai controlli e verifiche secondo. le modalità e le condizioni previste. dagli articoli 71. e. 72. dello stesso 


	D.P.R e, qualora dai. controlli. effettuati. emerga la non. veridicità delle dichiarazioni rese, sarà disposta. la. decadenza. dal beneficio e la .conseguente .esclusione .dalla .graduatoria .di.merito 

	ART.11. –. Collaudi 
	ART.11. –. Collaudi 
	1. 
	1. 
	1. 
	L’opera è. soggetta alle. verifiche. ed agli eventuali collaudi tecnici specifici prescritti per. legge o per. contratto, in. relazione alla particolare natura dell’intervento. stesso, nei. modi. e nei. termini. di. cui. al. D.lgs.. n.. 50/2016 e . e nel rispetto delle .disposizioni della. legge. regionale. n. 13/2001. e. s.m.i. 
	ss.mm.ii


	2. 
	2. 
	All’omologazione delle spese sostenute si provvederà nei modi e termini. di. cui. all’articolo 24 della legge regionale n. 13/2001. e s.m.i. 



	ART.12. -.Sanzioni e. Revoche 
	ART.12. -.Sanzioni e. Revoche 
	1. Nel caso di inadempienza, per responsabilità. diretta. o indiretta, rispetto agli impegni assunti. ed agli. obblighi. derivanti dal finanziamento concesso, si procederà. alla. revoca. e. all’eventuale recupero. del contributo. concesso ed erogato, nei seguenti casi: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Mancato rispetto degli adempimenti/obblighi.di.legge. 

	b) 
	b) 
	Mancato. rispetto. degli impegni assunti e delle dichiarazioni rese. di cui all’art. 4. del presente. Disciplinare.. 

	c) 
	c) 
	Per imperizia. o altro comportamento dell'Ente. beneficiario che. comprometta. la. tempestiva. esecuzione o. buona riuscita dell’intervento. 

	d) 
	d) 
	Utilizzo totale o parziale del. finanziamento per finalità diverse da quelle previste dall’avviso di. che trattasi. 

	e) 
	e) 
	Aver stipulato. il contratto. di appalto, in. data antecedente all’autorizzazione di cui al punto. 6 dell’articolo .10 .dell’Avviso in. questione. 

	f) 
	f) 
	Modifiche .e/o .varianti.progettuali.non .conformi.alla normativa. vigente. 

	g) 
	g) 
	Il.venir .meno .delle .condizioni.e .dei.presupposti.richiesti.per la .concessione .del.finanziamento. 

	h) 
	h) 
	Sostanziale .difformità .tra .il.progetto .finanziato e .l’opera .realizzata. 

	i) 
	i) 
	Difformità della documentazione prodotta dall’Ente beneficiario. rispetto. a quanto. riportato. nelle dichiarazioni sostitutive. rese. ai sensi del D.P.R. 445/2000. dal rappresentante. legale. dell’ente. e/o dal RUP,.anche in .relazione .ai.dati.presenti.nell’Anagrafe dell’edilizia .scolastica .regionale. 

	j) 
	j) 
	Dichiarazioni.mendaci. 

	k) 
	k) 
	Gravi. ed ingiustificati. ritardi. nella realizzazione degli interventi, nonché nel caso. in. cui la conclusione fisica, contabile. e. amministrativa. dei lavori, anche. per cause non. imputabili al soggetto richiedente, non .si.verifichi.entro .il.termine .fissato .dal.decreto MINISTERO DELL’ISTRUZIONE. 


	2. Inoltre, la. Regione. procederà. alla. revoca. del finanziamento nel. caso in cui. dal. monitoraggio dei. dati. caricati. sul sistema informatico GIES e/o da sopralluoghi di. verifica in situ, anche successivi alla chiusura dei lavori, emergerà. quanto segue: 
	a) 
	a) 
	a) 
	L’ente locale non. abbia provveduto. all’aggiudicazione entro. il .termine .previsto .del _________. 

	b) 
	b) 
	Emergano gravi. irregolarità e violazioni. in merito alla normativa vigente. relativa ai. lavori. pubblici. o alle .procedure .sugli.appalti.pubblici. 

	c) 
	c) 
	L’Ente non. abbia proceduto. al caricamento. dei dati giustificativi.delle .somme .liquidate. 

	d) 
	d) 
	In .caso .di.espressa .rinuncia .al.finanziamento. 

	e) 
	e) 
	Nel .caso .in .cui .si .accerti .che .lo .stesso .Progetto/intervento risulti essere. già. stato finanziato con altre. risorse regionale e/o. nazionali o. comunitarie. 

	f) 
	f) 
	Nel. caso in cui. si. accerti. che l’edificio oggetto di intervento. non. abbia o. non. mantenga la destinazione .di.uso .scolastico .statale .per .tutta la .durata .del periodo. di ammortamento. del mutuo. 

	g) 
	g) 
	Nel. caso in cui. si. accerti. che l’edificio oggetto di intervento. non. abbia conseguito. i certificati/attestati (certificato prevenzione. incendi, agibilità,. collaudo statico sismico,. dichiarazione 


	9. 
	conformità impianti,. attestato. di prestazione energetica, ecc.) previsti e dichiarati in sede di candidatura. del Progetto. 
	h) 
	h) 
	h) 
	Nel. caso in cui. si. accerti. che l’edificio non abbia ripreso la piena fruibilità ed il. corretto utilizzo da. parte .della .popolazione .studentesca .al.termine .dei. lavori. 

	i) 
	i) 
	Nel caso. di realizzazione di un. Progetto. diverso. da quello. incluso. nelle graduatorie regionali salvo. che non. sia intervenuta apposita autorizzazione regionale. 


	3. 
	3. 
	3. 
	La revoca sarà disposta con. atto. dirigenziale del Dipartimento. Sviluppo. Economico, Innovazione,. Istruzione,. Formazione. e. Lavoro -.Sezione .Istruzione e .Università. 

	4. 
	4. 
	In. caso. di revoca o. rinuncia, le spese eventualmente sostenute. restano a. carico dell’Ente. beneficiario e, qualora .sia .stata .già .erogata .parte .del.contributo,.lo .stesso .Ente è .tenuto .alla .restituzione .di.tale .somma. 



	ART. 13. –. Rinuncia 
	ART. 13. –. Rinuncia 
	1. Qualora. l’Ente. beneficiario intenda. rinunciare. al finanziamento ovvero alla. realizzazione. del Progetto deve. darne. tempestiva. e. motivata. comunicazione. alla. Regione. Puglia. mediante PEC all’indirizzo e. al MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, provvedendo. contestualmente alla .restituzione .dei.finanziamenti.eventualmente .ricevuti,.secondo la .normativa in .vigore. 
	sistemaistruzione@pec.rupar.puglia.it 


	ART.14. -.Riferimenti normativi 
	ART.14. -.Riferimenti normativi 
	1. Per tutto. quanto. non. espressamente previsto. nel presente Disciplinare. si fa. riferimento alla. vigente. normativa. comunitaria, nazionale. e. regionale, nonché. alle. Linee. Guida Mutui BEI 2018. predisposte dal MINISTERO DELL’ISTRUZIONE.. 

	ART. 15. –. Comunicazioni 
	ART. 15. –. Comunicazioni 
	1. Tutte le notifiche e/o. comunicazioni previste dal presente. Disciplinare. e/o che. si rendessero necessarie. per. gli adempimenti di cui al predetto documento dovranno essere. effettuate all'indirizzo. o. al numero. di fax o. all'indirizzo di. posta elettronica certificata sotto. specificati o. ad. altro. indirizzo. che la parte abbia precedentemente .notificato .all'altra .per .iscritto. 

	ART. 16. -.Durata .del.Disciplinare 
	ART. 16. -.Durata .del.Disciplinare 
	1. La durata del. presente Disciplinare è fissata fino alla completa definizione di tutti i rapporti tra la Regione. e. l'Ente .beneficiario. 
	Bari, xx/xx/2020 
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	Per .l'Ente .beneficiario All'attenzione .di: 
	Per .l'Ente .beneficiario All'attenzione .di: 
	Via 
	PEC 
	Il. Legale Rappresentante______________________________________________________________________(firma) (in. stampatello. Cognome, nome) 
	Il. Responsabile. Unico. del Procedimento__________________________________________________________(firma) (in. stampatello. Cognome, nome) 

	Per la .Regione .Puglia All'attenzione .di: 
	Per la .Regione .Puglia All'attenzione .di: 
	Dipartimento. Sviluppo. Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione. e. Lavoro Sezione .Istruzione e .Università 

	Indirizzo: 
	Indirizzo: 
	Corso. Sidney Sonnino, 177 –. 70121. BARI 
	PEC: 
	sistemaistruzione@pec.rupar.puglia.it 
	sistemaistruzione@pec.rupar.puglia.it 

	Il.dirigente .della .Sezione .Istruzione e Università 
	(Arch. Maria. Raffaella. Lamacchia)_______________________________________________________________(firma) 
	Il presente allegato è composto. da. n. 11. facciate Il Dirigente della Sezione Arch. Maria. Raffaella Lamacchia 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 agosto 2020, n. 1266 
	POR PUGLIA FESR-FSE 2014/2020 ASSE VII “SISTEMI DI TRASPORTO E INFRASTRUTTURE DI RETE” -AZIONE 
	7.3 “INTERVENTI PER POTENZIARE I SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO REGIONALE E INTERREGIONALE”. Programmazione intervento e rettifica parziale DGR n. 1427/2019. 
	L’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	Premesso che 
	-il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamen
	-il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Consiglio; 
	-il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 reca un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Rego
	-il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 reca modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
	-l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 20142020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	-la metodologia e i criteri di selezione delle operazioni, ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, sono stati approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 in data 11.03.2016 e recepiti dalla Giunta Regionale che ne ha preso atto con deliberazione n. 582 del 26.04.2016; 
	-la Deliberazione della Giunta regionale n. 970 del 13/06/2017, avente per oggetto “Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020. Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma”, in coerenza con quanto disposto dai regolamenti comunitari relativi alla programmazione 2014-2020, predispone il modello organizzativo e individua le principali responsabilità e compiti delle diverse tipologie di figure preposte alla gestione del Programma Operativo, nonché alle funzioni di certificazione e audit, così come all’ap
	-il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito POR Puglia 2014-2020) è stato approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 dalla Commissione Europea in data 13 agosto 2015, da ultimo modificato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 finale del 23 ottobre 2018; 
	-con Deliberazione n. 2029 del 15 novembre 2018, la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 finale del 23 ottobre 2018; 
	-il POR Puglia 2014-2020, nell’ambito dell’Asse prioritario VII “Sistemi di trasporto e infrastrutture di 
	-il POR Puglia 2014-2020, nell’ambito dell’Asse prioritario VII “Sistemi di trasporto e infrastrutture di 
	rete”, individua altresì l’Azione 7.3 “Interventi per potenziare i servizi di trasporto pubblico regionale e interregionale” che persegue il risultato di riorganizzare il sistema ferroviario sulle direttrici a maggiore saturazione, attraverso i necessari ammodernamenti delle infrastrutture; 

	-con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1643 del 18.09.2015 “Realizzazione di infrastrutture per la mobilità -prime indicazioni programmatiche” sono state fornite indicazioni sugli interventi da ammettere a finanziamento a valere sull’azione 7.3 “Interventi per potenziare i servizi di trasporto pubblico regionale e interregionale”; 
	-con Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1773/2016, n. 883/2017 e n. 411/2018 è stato modificato parzialmente l’elenco degli interventi di cui all’atto di Giunta Regionale n. 1643 del 18.09.2015 finanziati con risorse a valere sull’azione 7.3 del POR Puglia FESR 2014/2020; 
	-con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1427/2019 è stato ulteriormente modificato l’elenco degli interventi ammessi a finanziamento sull’Azione 7.3 del POR Puglia FESR 2014/2020 con la programmazione dell’intervento “Realizzazione IS/SCMT e apparecchiature tecnologiche sulla tratta Zollino-Gagliano” e sono state stanziate le risorse necessarie alla sua realizzazione per Euro 17.530.000,00. 
	Tenuto conto che 
	-Ferrovie del Sud Est srl è beneficiaria di finanziamenti a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020 (Delibera CIPE 54/2016 – Asse Tematico F – Linea di Azione “Sicurezza ferroviaria”) nell’ambito del Piano Operativo Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria; 
	-per la realizzazione degli interventi di cui al punto precedente è stata sottoscritta una apposita Convenzione Sicurezza tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Regione Puglia e FSE; 
	-con nota AD/164 del 19/06/2020, acquisita a protocollo al n. AOO_148/1352 del 22/06/2020, FSE ha formulato all’Amministrazione regionale istanza per la rimodulazione degli interventi finanziati con risorse della Convenzione Sicurezza per un totale di 75,3 MEuro; 
	-in coerenza con la riprogrammazione di cui al punto precedente, con nota prot n. AD/194 del 23/07/2020 la società Ferrovie del Sud-Est srl .… “al fine di consentire a Codesta società di andare in continuità al cantiere IS/SCMT della tratta Francavilla Manduria programmato nell’ambito della Convenzione Sicurezza (Delibera CIPE 54/2016)” ha chiesto al Responsabile dell’Azione 7.3 del POR Puglia 2014/2020 di riprogrammare le risorse previste per l’intervento “Realizzazione IS/SCMT e apparecchiature tecnologic
	-l’intervento “Realizzazione IS/SCMT e apparecchiature tecnologiche sulla tratta Manduria Lecce” è coerente con le finalità dell’Azione 7.3 del POR Puglia FESR 2014/2020, sub-Azione 7.3 B) inerendo alla realizzazione di apparati di sicurezza di terra lungo la tratta Manduria/Lecce della linea ferroviaria Martina Franca/Lecce; 
	-la società, in qualità di soggetto attuatore, ha garantito tempi di realizzazione coerenti con il periodo di ammissibilità della spesa nell’attuale periodo di programmazione del  FESR 2014/2020. 
	Verifica ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679 
	Garanzie di riservatezza 
	La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente pr
	Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) della L.R. 7/97 propone alla Giunta regionale: 
	•. 
	•. 
	•. 
	di rettificare parzialmente la Delibera n. 1427/2019 nella parte in cui individuava la realizzazione dell’intervento di “Realizzazione IS/SCMT e apparecchiature tecnologiche sulla tratta Zollino-Gagliano” con risorse del POR Puglia 2014/2020 Azione 7.3; 

	•. 
	•. 
	di programmare l’opera “Realizzazione IS/SCMT e apparecchiature tecnologiche sulla tratta Manduria Lecce” a valere sulle risorse dell’Azione 7.3 del POR Puglia 2014/2020 per complessivi € 17.530.000,00 in luogo dell’intervento indicato al punto precedente; 

	•. 
	•. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 


	della Regione Puglia. 
	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 
	Il Responsabile della Sub-Azione 7.3 a)b)c) Anna Rita Briganti 
	POR PUGLIA 2014/2020 


	Il Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Francesca Pace 
	Il Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Francesca Pace 
	Mobilità - Responsabile dell’Azione 7.3 

	POR PUGLIA 2014/2020 
	POR PUGLIA 2014/2020 
	Il sottoscritto Direttore del Dipartimento NON RAVVISA la necessità di esprimere sulla proposta di Delibera le seguenti osservazioni ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del D.P.G.R. n. 443/2015 
	Il Direttore del Dipartimento Mobilità, Barbara Valenzano 
	Il Direttore del Dipartimento Mobilità, Barbara Valenzano 
	Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 

	Paesaggio 
	Paesaggio 
	L’ASSESSORE Giovanni Giannini 
	LA GIUNTA 
	-udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e 
	Difesa del Suolo; -vista la sottoscrizione posta in calce alla proposta di deliberazione; -a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA
	 1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo, che qui s’intende integralmente riportata;
	 2. di rettificare parzialmente la Delibera n. 1427/2019 nella parte in cui individuava la realizzazione dell’intervento di “Realizzazione IS/SCMT e apparecchiature tecnologiche sulla tratta Zollino-Gagliano” con risorse POR Puglia 2014/2020 Azione 7.3;
	 3. di programmare l’opera “Realizzazione IS/SCMT e apparecchiature tecnologiche sulla tratta Manduria Lecce” a valere sulle risorse dell’Azione 7.3 del POR Puglia 2014/2020 per complessivi € 17.530.000,00 in luogo dell’intervento indicato al punto precedente;
	 4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 agosto 2020, n. 1349 
	D. Lgs. n. 102/04 -art. 6 -Proposta urgente al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche. Grandinata luglio 2020. Territori dei Comuni della 
	Provincia di Taranto. Accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria esperita dal Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati, confermata dal Dirigente del medesimo Servizio e dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferisce: 
	Nazionale abrogando la legge 185 del 14/02/1992; 
	Il Decreto Legislativo n. 102 del 29/03/2004 e ss.mm.ii., ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di Solidarietà 

	L’art. 6 del Decreto Legislativo 102/2004 ha fissato le procedure per l’emanazione del decreto di declaratoria della eccezionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze previste dalla normativa medesima. In particolare la predetta normativa ha stabilito che, a conclusione degli accertamenti dei danni e della delimitazione delle aree interessate dall’evento avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di declaratoria entro il termine di 60 gio
	Il Decreto Legislativo all’art. 5, comma 5 prevede che dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del decreto di declaratoria, decorre il termine di 45 giorni per la presentazione delle domande di concessione delle provvidenze da parte dei conduttori delle aziende agricole 
	Il medesimo decreto all’art. 5, comma 1 statuisce che possono beneficiare delle provvidenze previste, le imprese agricole che abbiano subito danni superiori al 30 per cento della produzione lorda vendibile aziendale media, e che la stessa sia calcolata sul triennio precedente o sui cinque anni precedenti togliendo l’anno con la produzione più elevata e quello con la produzione più bassa, esclusa quella zootecnica; 
	Il medesimo decreto all’art. 6, comma 1 statuisce che, al fine di attivare gli interventi di cui all’articolo 5, le regioni competenti, attuata la procedura di delimitazione del territorio colpito e di accertamento dei danni conseguenti, deliberano, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla cessazione dell’evento dannoso, la proposta di declaratoria della eccezionalità dell’evento stesso, nonché, tenendo conto della natura dell’evento e dei danni, l’individuazione delle provvidenze da concedere f
	La circolare del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali prot. n. 0011480 del 23/03/2020 dispone la sospensione dei termini di cui al decreto legislativo 102/2004 a seguito dell’entrata in vigore del decreto legge n. 18/2020 “Misure di potenziamento del Servizio Sanitario Nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 - art. 103 comma 1; 
	La Deliberazione di Giunta regionale n. 1713 del 23/09/2019 dispone che si attivino le procedure previste D.Lgs 102/2004; 
	dall’art 6 c.1 del D.Lgs 102/2004 e ss.mm.ii. anche in assenza di deroga normativa all’art 5. c. 4 del medesimo 

	La Deliberazione di Giunta regionale n. 968 del 25/06/2020 approva le nuove modalità operative relative alla gestione dell’iter amministrativo di cui al D.Lgs 102/2004 e .; 
	ss.mm.ii

	La suddetta Deliberazione di Giunta regionale n. 968 del 25/06/2020 dispone, altresì, che la Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari opererà il riparto delle somme derivanti dal Fondo di Solidarietà Nazionale sulla base delle relazioni dei Servizi Territoriali approvate con Deliberazione di Giunta regionale che riportano, tra l’altro, la stima del danno riferita alla produzione lorda vendibile (PLV), in modo da effettuare tempestivamente il trasferimento delle somme spettanti alle Amministrazioni
	Nel periodo luglio 2020 nel territorio della provincia di Taranto si verificavano eventi meteorici avversi per i quali è stato avviato, a seguito delle segnalazioni di danno pervenute dai Comuni e dalle Organizzazioni professionali agricole, l’iter previsto dal D. Lgs 102/2004 e . 
	ss.mm.ii

	Il Servizio Territoriale di Taranto, effettuati i necessari sopralluoghi per rilevare il tipo, la natura e l’entità del danno, ha accertato che per alcuni comuni della provincia di è stata riscontrata una perdita di produzione che supera il 30% della PLV ordinaria, sussistevano le condizioni per formulare la proposta di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali per l’emanazione del decreto, così come riportato nella nota A00180/6/08/2020 
	Nelle more che il Servizio Territoriale di Taranto comunichi il dettaglio a livello comunale, del tipo, natura ed entità del danno, da integrare alla proposta di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali per l’emanazione del decreto: 
	Si ritiene opportuno avanzare al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali proposta di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche quali grandinate luglio 2020 per i territori dei Comuni della Provincia di Taranto al fine dell’accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale in favore delle ditte beneficiarie colpite dalla suddetta calamità. Con successivo provvedimento si definirà il dettaglio dei territori colpiti dall’evento di che trattasi, per i quali la diminuzione del valore della 
	Verifica ai sensi del D. Lgs 196/2003 e del Reg. UE 2016/679 
	GARANZIE DI RISERVATEZZA 
	“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione
	dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 

	Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e smi 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente della Giunta regionale relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 – comma 4 – lettera k) della legge regionale n. 7/97, propone alla Giunta di: 
	− richiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali l’emissione del decreto di declaratoria, anche in deroga al D.Lgvo. n. 102/04 -art. 6, della eccezionale avversità per le grandinate di luglio 2020 nel territorio della Provincia di Taranto, al fine di consentire l’accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale agli aventi diritto. 
	− disporre che con successivo provvedimento si definirà il dettaglio dei territori colpiti dall’evento di che trattasi, per i quali la diminuzione del valore della produzione lorda vendibile ordinaria risulta superiore al 30%, a valle della relazione analitica presentata dal Servizio Territoriale di Taranto a seguito dell’accertamento della sussistenza delle condizioni per formulare la proposta di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali
	− di disporre la pubblicazione della presente Deliberazione nel BURP e sul sito internet istituzionale della 
	Regione Puglia. 
	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria, che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale è conforme alle risultanze istruttorie. 
	Dirigente del Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati (Nicola Laricchia) 
	Dirigente della Sezione Competitività delle Risorse Agroalimentari (Luigi Trotta) 
	Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera le osservazioni ai sensi del combinato disposto dagli art. 18 e 20 del DPR 443/2015 
	Direttore Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale (Gianluca Nardone) 
	Presidente della Giunta Regionale 
	(Michele EMILIANO) 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta regionale sulla base dell’istruttoria esperita dal Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati, confermata dal Dirigente del medesimo Servizio e dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che ne attestano la conformità alla normativa 
	vigente 
	Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge. 
	D E L I B E R A 
	− di richiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali l’emissione del decreto di declaratoria, anche in deroga al D.Lgvo. n. 102/04 -art. 6, della eccezionale avversità per le grandinate di luglio 2020 nel territorio della Provincia di Taranto, al fine di consentire l’accesso al Fondo di Solidarietà Nazionale agli aventi diritto; 
	− di disporre che con successivo provvedimento si definirà il dettaglio dei territori colpiti dall’evento di che trattasi, per i quali la diminuzione del valore della produzione lorda vendibile ordinaria risulta superiore al 30%, a valle della relazione analitica presentata dal Servizio Territoriale di Taranto a seguito dell’accertamento della sussistenza delle condizioni per formulare la proposta di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forest
	− di disporre la pubblicazione della presente Deliberazione nel BURP e sul sito internet istituzionale della 
	Regione Puglia. 
	Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 agosto 2020, n. 1359 
	POR Puglia 2014/2020. Misure straordinarie di sostegno in favore delle PMI pugliesi dei comparti Turismo e Cultura. Conv.tra R.P. e Ag. Reg. Turismo (Pugliapromozione) per la delega delle funz. di Org.Intermedio nell’ambito del Programma ai sensi dell’art. 123, paragrafo 6, del Reg. (UE) n. 1303/2013. Var.Bil. di prev. annuale 2020 e pluriennale 2020-2022 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
	L’Assessore con delega alla Programmazione unitaria Raffaele Piemontese, di concerto con l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Loredana Capone, d’intesa con l’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dalla struttura dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 d’intesa con i Dirigenti delle Sezioni Economia della Cultura 
	- Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi - Turismo, riferisce quanto segue: 
	VISTI: 
	•. 
	•. 
	•. 
	•. 
	il vigente Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e, in particolare, l’art. 123(6) in cui si prevede che “lo Stato membro può designare uno 

	o più organismi intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell’autorità di gestione o di certificazione sotto la responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra l’autorità di gestione o di certificazione e gli organismi intermedi sono registrati formalmente per iscritto”; 

	•. 
	•. 
	•. 
	il vigente Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) 

	n. 1080/2006 del Consiglio; 

	•. 
	•. 
	il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006; 

	•. 
	•. 
	l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

	•. 
	•. 
	il DPR del 5 febbraio 2018, n. 22 -Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 

	•. 
	•. 
	il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (CCI 2014IT16M2OP002), approvato con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificato con Decisione C(2020)4719 del 8/7/2020; 

	•. 
	•. 
	l’AD n. 39 del 21 giugno 2017 con il quale la Sezione Programmazione Unitaria ha adottato il 2020 e i relativi allegati, redatto ai sensi degli artt. 72, 73 e 74 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e da ultimo modificato con A.D. della Sezione Programmazione Unitaria n. 402 del 18.12.2019; 
	documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del POR Puglia FESR-FSE 2014
	-



	•. 
	•. 
	la Deliberazione n. 1166 del 18/7/2017 con la quale la Giunta Regionale ha designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020, ai sensi dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 1303/2013, il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

	•. 
	•. 
	il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 483 del 09/08/2017 che ha adottato l’“Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020”. 


	VISTI, altresì: 
	•. 
	•. 
	•. 
	il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

	•. 
	•. 
	l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

	•. 
	•. 
	l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dalD.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione; 

	•. 
	•. 
	la Legge Regionale 30 dicembre 2019 n. 55 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2020 e bilancio pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2020)”; 

	•. 
	•. 
	la Legge Regionale 30 dicembre 2019 n. 56 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020 – 2022”; 

	•. 
	•. 
	la D.G.R. n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2020 – 2022; 

	•. 
	•. 
	la D.G.R. n. 94 del 04/02/2020 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843 e . 
	ss.mm.ii



	PREMESSO che: 
	•. 
	•. 
	•. 
	in data 11 marzo 2020 l’Organizzazione Mondiale della Sanità, in considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale, ha riconosciuto l’epidemia da COVID-19, già classificata emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale, come  «pandemia»; 

	•. 
	•. 
	a far data dal 31.01.2020, il Governo italiano ha dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, disponendo, conseguentemente, misure di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 che hanno portato all’imposizione di forti restrizioni nell’operatività delle attività economiche con effetti negativi diffusi anche in termini di mantenimento della forza lavoro; 

	•. 
	•. 
	al fine di contrastare l’emergenza sanitaria, economica e sociale derivante dall’epidemia da COVID-19, la Commissione Europea ha adottato strumenti volti ad assicurare sostegno ai cittadini, alle imprese e più in generale all’intero tessuto socioeconomico degli Stati membri; 

	•. 
	•. 
	tra i suddetti strumenti si inserisce il “Quadro temporaneo per le misure di Aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework)” attraverso cui la Commissione Europea ha stabilito, giusta Comunicazione C(2020) 1863 final del 19.03.2020 come modificata dalla C(2020) 2215 final del 03.04.2020 e successivamente emendata con C(2020) 3156 final dell’08.05.2020 e con C(2020) 4509 final del 29.06.2020, che nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 107, par.3, lett

	•. 
	•. 
	lo Stato membro Italia, sulla base giuridica dell’art. 54 del D.L. n. 34 del 19.05.2020 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, ha notificato alla Commissione Europea una misura di Aiuti di Stato volta a porre rimedio al grave turbamento dell’economia determinato dalla pandemia in atto; 

	•. 
	•. 
	tale misura, rientrante nelle previsioni di cui all’art. 107, par.3, lett. b) del TFUE (ai sensi della Sezione 


	3.1 del Temporary Framework) è stata autorizzata dalla Commissione Europea con Comunicazione C(2020) 3482 final del 21.05.2020 (Numero dell’Aiuto SA.57021 (2020/N ex 2020/PN) – Italy – COVID-19 Regime Quadro); 
	CONSIDERATO che: 
	•. al fine di contrastare la crisi causata dal COVID-19 ed i relativi impatti in termini principalmente socioeconomici nonché favorire contestualmente la capacità di ripresa del territorio, in conformità a quanto programmato con DGR n. 524 dell’08.04.2020 (“Interventi urgenti per il contrasto alle conseguenze socioeconomiche della diffusione della Pandemia da COVID-19. Atto di programmazione”) e con DGR n. 782 del 26.05.2020 (“Interventi urgenti per il contrasto alle conseguenze socioeconomiche della diffus
	la Regione Puglia ha, tra l’altro, progettato due specifiche misure straordinarie di sostegno alle PMI pugliesi del comparto Turismo e del comparto Cultura incardinate nella “cornice giuridica” fornita dal notificato Aiuto SA.57021; 
	•. 
	•. 
	•. 
	la misura “Custodiamo il Turismo in Puglia” (Allegato 1 al presente provvedimento) prevede una dotazione pari ad Euro 40.000.000,00 (quarantamilioni/00) a valere sul POR Puglia 2014-2020 -Asse III “Competitività delle piccole e medie imprese” -Azione 3.3 “Interventi per il sostegno agli investimenti delle imprese turistiche” – sub-Azione 3.3b “Sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche, attraverso interventi di qualificazione dell’offerta e innovazione di prodotto/servizio, stra

	•. 
	•. 
	la misura “Custodiamo la Cultura in Puglia” (Allegato 2 al presente provvedimento) prevede una dotazione pari ad Euro 10.000.000,00 (diecimilioni/00) a valere su POR Puglia 2014-2020 -Asse III “Competitività delle piccole e medie imprese” -Azione 3.4 “Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo ” – sub-Azione 3.4a “Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territo


	CONSIDERATO, altresì, che: 
	•. 
	•. 
	•. 
	in relazione alla particolare natura degli interventi programmati attraverso le misure di sostegno “Custodiamo il Turismo in Puglia” e “Custodiamo la Cultura in Puglia”, ai fini del raggiungimento degli obiettivi perseguiti e nell’ottica di massimizzarne l’efficacia, si è ritenuto opportuno da un punto di vista strategico procedere, per l’implementazione delle suddette misure, all’individuazione di un soggetto dotato di specifiche competenze e background consolidato nell’attuazione ad ampio spettro delle po

	•. 
	•. 
	con Decreto del Presidente della Regione Puglia 22 febbraio 2011, n. 176 (come previsto dalla Legge Regionale 11 febbraio 2002, n. 1, modificata dalla Legge Regionale 3 dicembre 2010, n. 18) è stata istituita l’Agenzia Regionale del Turismo -ARET Pugliapromozione, quale strumento tecnico operativo delle politiche della Regione Puglia in materia di promozione dell’immagine unitaria della Regione e di promozione turistica territoriale, che ha tra le sue finalità e compiti generali, tra gli altri: 


	.concorrere, in armonia con le politiche nazionali ed europee, alla crescita sostenibile della Regione, promuovendo una rete di relazioni e scambi fra attori istituzionali e imprese; .promuovere la conoscenza e l’attrattività del territorio nelle sue componenti naturali, paesaggistiche e culturali, materiali e immateriali, valorizzandone pienamente le eccellenze; 
	.promuovere, stimolare e soddisfare la qualificazione dell’offerta turistica regionale, sostenendo le imprese e i sistemi produttivi locali, incentivandone la crescita e la capacità di aggregazione; 
	.sostenere l’occupazione nel comparto turistico, promuoverne la crescita e lo sviluppo; .sviluppare e coordinare gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello territoriale del patrimonio culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero territorio regionale; .svolgere ogni altra attività a essa affidata dalla normativa regionale, dagli indirizzi strategici e dagli strumenti programmatori della Regio
	DATO ATTO che: 
	•. con nota agli atti della Sezione Programmazione Unitaria, l’Autorità di Gestione, in conformità a quanto disciplinato nel . del POR Puglia 2014-2020, ha dato avvio al processo di individuazione dell’Agenzia Regionale del Turismo – Pugliapromozione – quale Organismo Intermedio 
	•. con nota agli atti della Sezione Programmazione Unitaria, l’Autorità di Gestione, in conformità a quanto disciplinato nel . del POR Puglia 2014-2020, ha dato avvio al processo di individuazione dell’Agenzia Regionale del Turismo – Pugliapromozione – quale Organismo Intermedio 
	Si.Ge.Co

	per l’implementazione delle misure succitate, richiedendo alla stessa le informazioni funzionali al perfezionamento del relativo iter; 

	•. con nota acquisita agli atti della Sezione Programmazione Unitaria, l’Agenzia Regionale del Turismo ha proceduto alla trasmissione della documentazione richiesta, producendo: -Executive summary delle attività da realizzare per il perseguimento degli obiettivi strategici individuati e definiti dall’Amministrazione regionale; -Organigramma della struttura e ripartizione dei compiti tra i diversi uffici e/o servizi, con individuazione dei responsabili/referenti per ogni ufficio e/o servizio; -Relazione conc
	.criteri da utilizzare nel regolare le seguenti procedure: -attivazione degli strumenti sovvenzionali e selezione delle operazioni; -verifica delle operazioni, -trattamento delle domande di rimborso; -pagamenti ai beneficiari. 
	•. 
	•. 
	•. 
	•. 
	ha effettuato le verifiche di propria competenza riscontrando la completezza ed adeguatezza delle informazioni riportate nei documenti prodotti, in termini di elementi idonei a garantire la conformità del designando OI ai criteri relativi all’ambiente di controllo interno, alla gestione del rischio, alle attività di gestione e di controllo e alla sorveglianza definiti all’allegato XII del Regolamento (UE) 
	in conformità alla pertinente procedura del Si.Ge.Co. del POR Puglia 2014-2020, l’Autorità di Gestione 


	n. 1303/2013, così come risultante da verbale redatto e dalla check list “A.3_All. 1 Check list di designazione” allegata allo stesso; 

	•. 
	•. 
	l’attività di verifica svolta ha riguardato, altresì, la congruità delle risorse finanziarie necessarie per lo svolgimento delle funzioni oggetto di delega, evidenziando una adeguata analisi dei costi, la rendicontabilità delle categorie di spesa specificate e la coerenza delle stesse con le attività da realizzare, con conseguente possibilità di rendicontazione a costi reali ai sensi di quanto previsto dall’art. 67 del Reg. (UE) 1303/2013; 

	•. 
	•. 
	le risorse necessarie a garantire l’espletamento delle funzioni oggetto di delega sono state stimate in complessivi € 1.300.000,00 a valere sull’Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operativo” del POR Puglia 2014-2020; 

	•. 
	•. 
	dalle verifiche svolte dall’Autorità di Gestione, l’Agenzia Regionale del Turismo è risultata essere soggetto idoneo ad operare in qualità di Organismo Intermedio, concorrendo al raggiungimento degli obiettivi di cui alle misure “Custodiamo il Turismo in Puglia” e “Custodiamo la Cultura in Puglia” a valere rispettivamente sulle Azioni 3.3 e 3.4 del POR Puglia 2014-2020; 


	•. previsioni dell’art.123 (6) del Regolamento (UE) 1303/2013: -qualora venga accertata da parte dell’Autorità delegante la sussistenza in capo all’Organismo Intermedio delle competenze richieste, occorre procedere alla predisposizione di schema di atto di delega, nel quale vengono definite le funzioni delegate nonché gli obblighi e le responsabilità in capo al delegante; 
	ai sensi di quanto espressamente disposto dal Si.Ge.Co. del POR Puglia 2014-2020, nel rispetto delle 

	-la Giunta Regionale approva lo schema di atto di delega, eventualmente autorizzando i conseguenti impegni di spesa e delegando l’Autorità di Gestione a stipulare apposita Convenzione con l’Organismo individuato. 
	RITENUTO, per quanto su esposto: 
	•. 
	•. 
	•. 
	•. 
	di prendere atto delle due specifiche misure straordinarie di sostegno alle PMI pugliesi del comparto turismo e del comparto cultura -“Custodiamo il Turismo in Puglia” e “Custodiamo la Cultura in Puglia”, 

	rispettivamente Allegato 1 e Allegato 2 al presente provvedimento e parti integranti e sostanziali dello stesso; 

	•. 
	•. 
	di prendere atto della conclusione del processo di individuazione, da parte dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, dell’Agenzia Regionale del Turismo quale Organismo Intermedio per l’implementazione delle suddette misure del valore complessivo di € 50.000.000,00 a valere sulle Azioni 3.3 e 3.4 del POR Puglia 2014-2020; 

	•. 
	•. 
	di approvare lo schema di Convezione tra la Regione Puglia e l’Agenzia Regionale del Turismo, allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato 3); 

	•. 
	•. 
	di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di Previsione 2020 e Pluriennale 2020/2022 al fine di garantire, a valere sull’Azione 3.3 del POR Puglia 2014-2020, Io stanziamento di complessivi € 40.000.000,00 necessari all’implementazione della nuova misura straordinaria di sostegno alle PMI pugliesi del comparto turistico “Custodiamo il Turismo in Puglia”, a valere sull’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, Io stanziamento di complessivi € 10.000.0


	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, al Bilancio di Previsione 2020 e Pluriennale 2020-2022 approvato con L.R. n. 56/2019, al Documento tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2020 approvato con DGR 55/2020, per complessivi euro 51.300.000,00 come di seguito esplicitato: 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	62. 06 
	DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

	Tipo Bilancio 
	Tipo Bilancio 
	AUTONOMO E VINCOLATO


	 1) ISTITUZIONE NUOVI CAPITOLI DI SPESA 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria capitolo 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	-

	Codifica Piano dei conti  finanziario 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione Europea di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 

	CNI 
	CNI 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.3 INTERVENTI PER IL SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE TURISTICHE- CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. -QUOTA UE 
	7.2.2 
	1 – sviluppo e valorizzazione del turismo 
	U.2.03.01.02 
	3 

	CNI 
	CNI 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.3 INTERVENTI PER IL SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE TURISTICHE-CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO 
	-
	-

	7.2.2 
	1 – sviluppo e valorizzazione del turismo 
	U.2.03.01.02 
	4 

	CNI 
	CNI 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.3 INTERVENTI PER IL SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE TURISTICHE-CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	-
	-

	7.2.2 
	1 – sviluppo e valorizzazione del turismo 
	U.2.03.01.02 
	7 


	2) APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2019, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. a valere sulle economie vincolate del capitolo 1110050 “Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001)” del bilancio regionale. 
	Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., corrispondente alla somma di € 3.050.700,00 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE Esercizio Finanziario 2020 

	TR
	Titolo 
	Competenza 
	Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
	€ 3.050.700,00 
	0 

	66.03 
	66.03 
	U1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	U.1.10.01.01 
	0 
	- € 3.050.700,00 

	62.06 
	62.06 
	CNI 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.3 INTERVENTI PER IL SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE TURISTICHE- CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI.  COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	7.2.2 
	U.2.03.01.02 
	€ 2.400.000,00 
	€ 2.400.000,00 

	62.06 
	62.06 
	U1163341 
	POR 2014/2020. FONDO FESR – AZIONE 3.4 – INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE DELLE FILIERE CULTURALI, TURISTICHE, CREATIVE E DELLO SPETTACOLO. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	5.3.2 
	U.2.03.01.02 
	€ 600.000,00 
	€ 600.000,00 

	62.06 
	62.06 
	U1163132 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 13.1 ASSISTENZA TECNICA. ALTRE PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE.  COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	1.12.1 
	U.1.03.02.11 
	€ 50.700,00 
	€ 50.700,00 


	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843 e .. 
	ss.mm.ii

	Lo spazio finanziario pari a complessivi € 3.050.700,00 è autorizzato ai sensi della DGR n. 94 del 04/02/2020.
	 3) VARIAZIONE DI BILANCIO 
	Codice UE: 1 – Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	PARTE I^ - ENTRATA 
	TIPO ENTRATA RICORRENTE 

	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Descrizione del capitolo 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Competenza  e cassa E.F. 2020 
	Competenza E.F. 2021 

	E4339010 
	E4339010 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014-2020 QUOTA UE - FONDO FESR 
	E.4.02.05.03.001 
	+ 40.000.000,00 

	E4339020 
	E4339020 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 20142020 QUOTA STATO - FONDO FESR 
	-

	E.4.02.01.01.001 
	+ 7.000.000,00 

	E2339010 
	E2339010 
	TRASFERIMENTI C/CORRENTE PER IL POR PUGLIA 2014-2020 QUOTA UE - FONDO FESR 
	2.01.05.01.004 
	+676.000,00 
	+ 364.000,00 

	E2339020 
	E2339020 
	TRASFERIMENTI C/CORRENTE PER IL POR PUGLIA 2014-2020 QUOTA STATO - FONDO FESR 
	-

	2.01.01.01.001 
	+ 118.300,00 
	+ 63.700,00 


	TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, da ultimo modificata con Decisione C(2020)4719 del 8/7/2020 dei competenti Servizi della Commissione Europea. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
	PARTE II^ - SPESA 
	PARTE II^ - SPESA 

	TIPO SPESA RICORRENTE 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria capitolo 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	Codifica Piano dei conti   finanziario 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione Europea di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 
	Variazione e.f. 2020 Competenza e cassa 
	Variazione e.f. 2021 Competenza 

	CNI 
	CNI 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.3 INTERVENTI PER IL SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE TURISTICHE- CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. -QUOTA UE 
	-
	-
	-

	7.2.2 
	1 
	U.2.03.01.02 
	3 
	+32.000.000,00 

	CNI 
	CNI 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.3 INTERVENTI PER IL SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE TURISTICHE - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. - QUOTA STATO 
	-
	-
	-

	7.2.2 
	1 
	U.2.03.01.02 
	4 
	+5.600.000,00 

	U1161341 
	U1161341 
	POR 2014/2020. FONDO FESR – AZIONE 3.4 – INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE DELLE FILIERE CULTURALI, TURISTICHE, CREATIVE E DELLO SPETTACOLO. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA UE 
	-
	-
	-
	-
	-

	5.3.2 
	2 
	U.2.03.01.02 
	3 
	+ 8.000.000,00 

	U1162341 
	U1162341 
	POR 2014/2020. FONDO FESR – AZIONE 3.4 – INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE DELLE FILIERE CULTURALI, TURISTICHE, CREATIVE E DELLO SPETTACOLO. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO 
	-
	-
	-

	5.3.2 
	2 
	U.2.03.01.02 
	4 
	+ 1.400.000,00 

	U1161132 
	U1161132 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 13.1 ASSISTENZA TECNICA. ALTRE PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE.  QUOTA UE 
	-
	-

	1.12.1 
	11 
	U.1.03.02.11 
	3 
	+676.000,00 
	+ 364.000,00 

	U1162132 
	U1162132 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 13.1 ASSISTENZA TECNICA. ALTRE PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE.  QUOTA STATO 
	-
	-

	1.12.1 
	11 
	U.1.03.02.11 
	4 
	+ 118.300,00 
	+ 63.700,00 

	U1163132 
	U1163132 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 13.1 ASSISTENZA TECNICA. ALTRE PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE.  COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	-
	-
	-

	1.12.1 
	11 
	U.1.03.02.11 
	7 
	+ 27.300,00 

	U1110050 
	U1110050 
	Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001) 
	-

	20.3.1 
	U.2.05.01.99 
	8 
	- 27.300,00 


	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 51.300.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2020 mediante atti adottati: 
	-Per € 40.000.000,00 dal Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi, in qualità di Responsabile dell’Azione 3.3  del POR Puglia 2014-2020, 
	-Per € 10.000.000,00 dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura in qualità di Responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020; 
	-Per € 1.300.000,00 dal dirigente della Sezione Programmazione Unitaria in qualità di Responsabile dell’Azione 13.1 del POR Puglia 2014-2020; 
	ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, relatore di concerto con l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, Loredana Capone, d’intesa con l’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera d) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di prendere atto delle due specifiche misure straordinarie di sostegno alle PMI pugliesi del comparto turismo e del comparto cultura -“Custodiamo il Turismo in Puglia” e “Custodiamo la Cultura in Puglia”, rispettivamente Allegato 1 e Allegato 2 al presente provvedimento e parti integranti e sostanziali dello stesso; 

	3. 
	3. 
	di prendere atto della conclusione del processo di individuazione, da parte dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, dell’Agenzia Regionale del Turismo quale Organismo Intermedio per l’implementazione delle suddette misure del valore complessivo di € 50.000.000,00 a valere sulle Azioni 3.3 e 3.4 del POR Puglia 2014-2020; 

	4. 
	4. 
	di approvare lo schema di Convezione tra la Regione Puglia e l’Agenzia Regionale del Turismo, allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato 3), autorizzando l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 ad apportare allo stesso, se necessario, eventuali modifiche in fase di sottoscrizione; 

	5. 
	5. 
	di demandare al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria -Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 e Responsabile dell’Azione 13.1 -l’adozione degli atti di propria competenza consequenziali e connessi al presente provvedimento, delegandolo altresì alla sottoscrizione della Convenzione con l’Agenzia Regionale del Turismo; 

	6. 
	6. 
	di demandare al Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, l’adozione degli atti di propria competenza consequenziali e connessi al presente provvedimento, tra cui l’atto di impegno e trasferimento risorse all’Agenzia Regionale del Turismo; 

	7. 
	7. 
	7. 
	di demandare alla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, Responsabile 

	dell’Azione 3.3 del POR Puglia 2014-2020, l’adozione degli atti di propria competenza consequenziali e connessi al presente provvedimento, tra cui l’atto di impegno e trasferimento risorse all’Agenzia Regionale del Turismo; 

	8. 
	8. 
	di autorizzare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di Previsione 2020 e Pluriennale 2020/2022 al fine di garantire, a valere sull’Azione 3.3 del POR Puglia 2014-2020, Io stanziamento di complessivi € 40.000.000,00 necessari all’implementazione della nuova misura straordinaria di sostegno alle PMI pugliesi del comparto turistico “Custodiamo il Turismo in Puglia”, a valere sull’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, Io stanziamento di complessivi € 10.000

	9. 
	9. 
	di autorizzare, ai sensi della DGR n. 94 del 04/02/2020, la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione del presente provvedimento, pari a complessivi € 3.050.700,00, che assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e .; 
	ss.mm.ii


	10. 
	10. 
	di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione di bilancio; 

	11. 
	11. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare le dovute regolarizzazioni contabili così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 

	12. 
	12. 
	di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto di cui all’art. 10, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 

	13. 
	13. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale; 

	14. 
	14. 
	di dare mandato al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, di notificare il presente provvedimento all’Agenzia Regionale del Turismo. 


	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie 
	Il Responsabile di Struttura P.O. “Coordinamento delle verifiche di gestione ex art. 125 del Reg. (UE) n. 1303/2013 in ambito FESR” (Francesco MURIANNI) 
	Il Responsabile di Struttura P.O. “Supporto al coordinamento della gestione contabile e finanziaria del Programma “ (Monica Donata CAIAFFA) 
	Il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020 (Pasquale ORLANDO) 
	Il Dirigente della Sezione Economia della Cultura (Mauro Paolo BRUNO) 
	La Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi Responsabile dell’Azione 3.3 del PO FESR 2014-2020 (Gianna Elisa BERLINGERIO) Nunzia Petrelli Per delega funzioni dirigenziali art. 45 L.R. n. 10/2007 – AD 744 del 
	03.08.20 

	I sottoscritti Direttori di Dipartimento NON RAVVISANO la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di deliberazione ai sensi del DPGR n. 443/2015. 
	IL DIRETTORE di Dipartimento SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO (Domenico LAFORGIA) 
	IL DIRETTORE di Dipartimento TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO (Aldo PATRUNO) 
	L’ASSESSORE allo Sviluppo Economico (Cosimo BORRACCINO) 
	L’ASSESSORE all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali (Loredana CAPONE)  
	L’ASSESSORE con delega alla Programmazione Unitaria (Raffaele PIEMONTESE) 
	LA GIUNTA 
	-udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria resa di concerto con l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, d’intesa con l’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	-viste le sottoscrizioni in calce alla proposta di deliberazione; 
	-a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di prendere atto delle due specifiche misure straordinarie di sostegno alle PMI pugliesi del comparto turismo e del comparto cultura -“Custodiamo il Turismo in Puglia” e “Custodiamo la Cultura in Puglia”, rispettivamente Allegato 1 e Allegato 2 al presente provvedimento e parti integranti e sostanziali dello stesso; 

	3. 
	3. 
	di prendere atto della conclusione del processo di individuazione, da parte dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, dell’Agenzia Regionale del Turismo quale Organismo Intermedio per l’implementazione delle suddette misure del valore complessivo di € 50.000.000,00 a valere sulle Azioni 3.3 e 3.4 del POR Puglia 2014-2020; 

	4. 
	4. 
	di approvare lo schema di Convezione tra la Regione Puglia e l’Agenzia Regionale del Turismo, allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato 3), autorizzando l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 ad apportare allo stesso, se necessario, eventuali modifiche in fase di sottoscrizione; 

	5. 
	5. 
	di demandare al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria -Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 e Responsabile dell’Azione 13.1 -l’adozione degli atti di propria competenza consequenziali e connessi al presente provvedimento, delegandolo altresì alla sottoscrizione della Convenzione con l’Agenzia Regionale del Turismo; 

	6. 
	6. 
	di demandare al Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, l’adozione degli atti di propria competenza consequenziali e connessi al presente provvedimento, tra cui l’atto di impegno e trasferimento risorse all’Agenzia Regionale del Turismo; 

	7. 
	7. 
	di demandare alla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, Responsabile dell’Azione 3.3 del POR Puglia 2014-2020, l’adozione degli atti di propria competenza consequenziali e connessi al presente provvedimento, tra cui l’atto di impegno e trasferimento risorse all’Agenzia Regionale del Turismo; 

	8. 
	8. 
	di autorizzare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di Previsione 2020 e Pluriennale 2020/2022 al fine di garantire, a valere sull’Azione 3.3 del POR Puglia 2014-2020, Io stanziamento di complessivi € 40.000.000,00 necessari all’implementazione della nuova misura straordinaria di sostegno alle PMI pugliesi del comparto turistico “Custodiamo il Turismo in Puglia”, a valere sull’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, Io stanziamento di complessivi € 10.000

	9. 
	9. 
	di autorizzare, ai sensi della DGR n. 94 del 04/02/2020, la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione del presente provvedimento, pari a complessivi € 3.050.700,00, che assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843, e .; 
	ss.mm.ii


	10. 
	10. 
	di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione di bilancio; 

	11. 
	11. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare le dovute regolarizzazioni contabili così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 

	12. 
	12. 
	di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto di cui all’art. 10, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 

	13. 
	13. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale; 

	14. 
	14. 
	di dare mandato al Dirigente della sezione Programmazione Unitaria, di notificare il presente provvedimento all’Agenzia Regionale del Turismo. 


	Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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	POR PUGLIA 2014-2020 
	POR PUGLIA 2014-2020 
	(FONDO FESR) 
	(FONDO FESR) 
	(FONDO FESR) 

	Asse III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
	Azione 3.3 “Interventi per il sostegno agli investimenti delle imprese turistiche” 
	sub-Azione 3.3.b (AdP 3.3.4) -Sostegno alla competitività delle imprese nelle 
	destinazioni turistiche, attraverso interventi di qualificazione dell'offerta e 
	innovazione di prodotto/servizio, strategica ed organizzativa (PMI TURISMO) 
	Sect
	Figure


	“Custodiamo il turismo in Puglia” 
	“Custodiamo il turismo in Puglia” 
	Sovvenzione diretta per le PMI 
	Sovvenzione diretta per le PMI 
	Figure
	ORLANDO PASQUALE 06.08.2020 
	10:59:22 UTC 
	Premessa 
	Riferimenti normativi per la specifica misura di Aiuto 
	Finalità 
	Dotazione finanziaria 
	Soggetti ammessi alla presentazione delle istanze e requisiti di accesso alla misura 
	La misura di Aiuto 
	Costi fissi ammissibili 
	Presentazione dell’istanza 
	Procedura di selezione adottata 
	Ammissibilità delle istanze 
	Concessione dell’Aiuto 
	Scheda riepilogativa 
	Custodiamo il turismo in Puglia 
	Custodiamo il turismo in Puglia 
	Sovvenzione diretta per le PMI 
	Sovvenzione diretta per le PMI 
	Sect
	Figure

	Premessa 
	La pandemia COVID-19, iniziata in Italia lo scorso febbraio, si è abbattuta in maniera improvvisa e diffusa causando effetti devastanti sull’intero sistema socio-economico mondiale che oggi risulta colpito da una delle più profonde recessioni globale registrate dalla seconda guerra mondiale. L’emergenza sanitaria si è tradotta in emergenza economica, causa le misure di contenimento adottate dal Governo nazionale che hanno portato ad una paralisi del sistema causando un doppio shock negativo: dal lato della 
	l’azzeramento dei flussi; dal lato dell’offerta, con il blocco di numerose attività economiche 
	necessario per arginare la circolazione del virus. 
	Tra i settori più colpiti dagli effetti devastanti del COVID-19 c’è, senza dubbio, quello del turismo, in cui si stanno manifestando effetti negativi diffusi per i quali non è ancora possibile alcuna quantificazione in termini di ripercussioni sugli scenari futuri, anche in relazione alla capacità di mantenimento della forza lavoro. 
	L’azione prevede l’adozione, così come suggerito dalla stessa Commissione in merito al 
	settore in argomento, di una misura finalizzata a rimediare al grave turbamento dell’economia a seguito della emergenza COVID e della connessa e consequenziale crisi economica manifestatasi. 
	Lo Stato Membro, accogliendo tale impostazione comunitaria, ha presentato, in data 20/05/2020, una notifica di aiuto di stato alla Commissione Europea per un Regime Quadro di aiuti, nel rispetto del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), adottato dalla Commissione Europea con C(2020) 1863 final del 19.03.2020, come modificata dalla C(2020) 
	2215 final del 03.04.2020, successivamente emendata con C(2020) 3156 final dell’08.05.2020, 
	ulteriormente emendata, da ultimo, con Comunicazione C(2020) 4509 final del 29.06.2020. La base giuridica nazionale di tale aiuto è identificata nell’art. 54 del D.L. n. 34 del 19/05/2020 . 
	1

	Tale misura, ricadente sotto il profilo degli Aiuti di Stato nelle previsioni di cui all’art. 107, par.3, lett. b) del TFUE (ai sensi della Sezione 3.1 del Temporary Framework), è stata autorizzata dalla Commissione Europea con C(2020) 3482 final del 21/05/2020, ed identificato con Numero dell’aiuto SA.57021 (2020/N ex 2020/PN) – Italy – COVID-19 Regime Quadro. 
	1 
	Cfr.: D.L. n. 34 del 19/05/2020 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” 
	1 
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	Sovvenzione diretta per le PMI 
	Sect
	Figure

	La presente misura, in conformità all’aiuto di cui sopra autorizzato, si concretizza nella erogazione di una sovvenzione, pari ad una percentuale dei principali costi fissi aziendali, da calcolarsi tenendo conto della perdita di fatturato subita nel periodo . 
	1° febbraio-31 agosto 2020 rispetto al medesimo periodo dell’anno precedente (2019)

	Riferimenti normativi per la specifica misura di Aiuto 
	 D.L. n. 34 del 19/05/2020; 
	 D.L. n. 34 del 19/05/2020; 

	 Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), adottato dalla Commissione Europea con C(2020) 1863 final del 19.03.2020; 
	 Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), modificato dalla C(2020) 2215 final del 03.04.2020; 
	 Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), emendato con C(2020) 
	3156 final dell’08.05.2020; 
	3156 final dell’08.05.2020; 

	 Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), emendato con C(2020) 4509 final del 29.06.2020; 
	Finalità 
	Al fine di contrastare gli effetti causati dalla pandemia e favorire l’immediata ripresa del 
	comparto turistico, la Regione Puglia intende erogare alle PMI del settore una sovvenzione diretta destinata ad attenuare l’impatto dei costi fissi sopportati, tanto nel periodo di lockdown, imposto dalle misure di contrasto alla diffusione del COVID-19, quanto nel periodo immediatamente successivo durante il quale il perdurare di talune norme imperative e delle 
	connesse “restrizioni” impediscono di svolgere l’attività in maniera regolare ed ordinaria. 
	La misura di Aiuto, autorizzatadalla Commissione allo Stato Membro preventivamente all’adozione dell’Avviso pubblico, ha quale finalità quella di ammortizzare, attraverso l’erogazione di una sovvenzione parametrata in relazione al decremento di fatturato subito , l’impatto dei costi fissi sopportati dalle PMI pugliesi del comparto del turismo; la sovvenzione è quantificata . 
	2 
	nel periodo dal 1° febbraio -31 agosto 2020
	in misura percentuale dei costi fissi sopportati nel medesimo periodo

	2 
	Cfr.: Comunicazione C(2020) 3482 final del 21/05/2020. 
	2 
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	Figure

	La quantificazione dei costi fissi sopportati, unitamente al decremento di fatturato, è asseverata, a cura di un esperto indipendente abilitato e dovrà essere effettuata tenendo conto della . 
	differenza tra il dato relativo al fatturato registrato nel periodo 1° febbraio -31 agosto 2020 ed il dato relativo allo stesso arco temporale dell’anno 2019

	L’approccio strategico adottato con l’Avviso consentirà, quindi, alle PMI del comparto turistico, di ricevere una sovvenzione fino ad un massimo del 90% dell’ammontare di taluni costi fissi relativi al periodo 1° febbraio -31 agosto 2020 e, al contempo, di affrontare la fase della ripresa mantenendo inalterati i livelli occupazionali. 
	L’Avviso, da adottare a valere su POR Puglia 2014-2020 -Asse III “Competitività delle piccole e medie imprese” -Azione 3.3 “Interventi per il sostegno agli investimenti delle imprese turistiche” – sub-Azione 3.3b “Sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche, attraverso interventi di qualificazione dell'offerta e innovazione di prodotto/servizio, strategica ed organizzativa”(AdP 3.3.4), promuove l’obiettivo specifico (RA 
	3.3) “Consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi produttivi territoriali“ e contribuisce al perseguimento dell’indicatore di output CO01 – “Numero di imprese che ricevono un sostegno” di cui alla priorità di investimento 3.b – “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l'internazionalizzazione” del Programma. 
	Dotazione finanziaria 
	La dotazione finanziaria complessiva del presente Avviso, in termini di contributo pubblico, è pari a € 40.000.000,00, a valere sull’Azione 3.3 del POR Puglia 2014-2020. 
	Soggetti ammessi alla presentazione delle istanze e requisiti di accesso alla misura 
	Le PMI pugliesi esercenti attività prevalente nell’ambito di uno dei seguenti Codici Ateco: 
	 55.10 (Alberghi e strutture simili); 
	 55.10 (Alberghi e strutture simili); 
	 
	55.20.10 (Villaggi turistici); 

	 
	55.20.20 (Ostelli della gioventù); 


	 per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed 
	55.20.51 (Affittacamere 

	and breakfast, residence); 
	and breakfast, residence); 

	 55.30 (Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte); 
	 79.11 (Attività delle agenzie di viaggio); 
	 79.11 (Attività delle agenzie di viaggio); 
	 79.12 (Attività dei tour operator). 

	3 
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	che sono incorse, nel 2020, in difficoltà economiche in conseguenza delle misure di contenimento adottate dal Governo nazionale per contrastare la pandemia COVID-19 e che: 
	 nel periodo compreso tra il , hanno subito un calo di fatturato rispetto a quello del medesimo periodo dell’anno precedente (2019), ; 
	1° febbraio ed il 31 agosto 2020
	pari almeno al 40%

	 nel periodo , hanno registrato un . 
	1° marzo 2019 – 29 febbraio 2020
	numero complessivo di ULA maggiore di zero

	La misura di Aiuto 
	La misura prevede l’erogazione di una sovvenzione volta ad ammortizzare, in termini percentuali (fino ad un massimo del 90%), i delle PMI del settore turistico-alberghiero, riferiti al periodo febbraio -agosto 2020 ed . 
	principali costi fissi 
	effettivamente e definitivamente sostenuti al momento di presentazione dell’istanza

	L’ammontare della sovvenzione terrà conto: 
	 del calo di fatturato subito nel periodo rispetto al 
	1° febbraio – 31 agosto 2020 

	medesimo periodo del 2019;  del numero di ULAimpiegate nel periodo ;  del numero di ULA che la PMI continuerà a mantenere impiegate nel periodo di 
	3 
	1° marzo 2019 – 29 febbraio 2020

	osservazione ;  del codice ATECO primario della PMI. 
	osservazione ;  del codice ATECO primario della PMI. 
	1° giugno 2020 -31 maggio 2021


	Di seguito vengono riportati i parametri utilizzati per il calcolo del contributo: 
	PARAMETRI CALCOLO CONTRIBUTO Calo di fatturato in termini percentuali ULA periodo 1° marzo 2019 – 29 febbraio 2020 % di sovvenzione dei costi fissi periodo 1° febbraio – 31 agosto 2020 40% -70% ULA >0 e fino a 4 50% ULA> 4 60% >70% -100% ULA >0 e fino a 4 70% ULA> 4 90% 
	3 
	ULA è un acronimo che significa “Unità Lavorative per Anno” ed è stato creato al fine di standardizzare e interpretare il numero di ore e giornate lavorative utilizzate in una specifica attività. Il calcolo delle ULA risulta essere normato dal D.M. 18 aprile 2005: “Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese” pubblicato nella Gazz. Uff. 12 ottobre 2005, n. 238. 
	4 
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	La sovvenzione verrà erogata in due soluzioni: 
	 la prima, pari al’90% della sovvenzione totale calcolata, previa verifica del soddisfacimento dei requisiti soggettivi ed oggettivi di accesso alla misura; 
	 la seconda (eventuale), pari al residuo 10% della sovvenzione totale calcolata, se il numero di ULA che la PMI ha impiegato nel periodo di osservazione (1° giugno 2020 31 maggio 2021) sarà a quello dichiarato in fase di accesso per il periodo 1° marzo 2019 – 29 febbraio 2020. 
	-
	uguale o superiore 

	L’entità della sovvenzione massima erogabile è in funzione del Codice ATECO primario della PMI, secondo quanto di seguito specificato: 
	 Codice ATECO 55.10 (Alberghi e strutture simili): € 80.000,00; 
	 Codice ATECO 55.10 (Alberghi e strutture simili): € 80.000,00; 

	 Codici ATECO turistici), della gioventù), (Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed and breakfast, residence), 55.30 (Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte): € 35.000,00; 
	55.20.10 (Villaggi 
	55.20.20 (Ostelli 
	55.20.51 

	 Codice ATECO 79.11 (Attività delle agenzie di viaggio), 79.12 (Attività dei tour operator): € 20.000,00. 
	Costi fissi ammissibili 
	Ai fini del calcolo della sovvenzione sono considerati ammissibili, per la parametrazione della sovvenzione, i seguenti costi fissi dell’impresa richiedente, riferiti al periodo 1.02.2020 -31.08.2020 ed effettivamente e definitivamente sostenuti al momento di presentazione dell’istanza: 
	esclusivamente 

	a) 
	a) 
	a) 
	a) 
	Costo del personale; 

	b) 
	b) 
	Utenze; 

	c) 
	c) 
	Locazioni; 

	d) 
	d) 
	Assicurazioni; 

	e) 
	e) 
	Leasing; 

	f) 
	f) 
	Servizi di pulizia; 

	g) 
	g) 
	Servizi di sicurezza. 



	In relazione alle tipologie di costo di cui alle lettere f) e g), le stesse possono essere considerate ammissibili se . 
	relative a contratti continuativi della durata di almeno un anno

	5 
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	La quantificazione del decremento di fatturato e l’entità dei costi fissi effettivamente e definitivamente sostenuti dovranno essere prodotte, in fase di presentazione dell’istanza per la concessione dell’Aiuto, sulla base di una relazione, a firma di un esperto indipendente abilitato al rilascio dell’asseverazione, riconosciuto dallo Stato Membro. 
	4

	Gli aiuti di cui alla presente misura non devono in ogni caso superare le soglie massime per beneficiario previste dall’art. 54 del D.L. n. 34 del 19/05/2020, calcolate tenendo conto di ogni altro aiuto, da qualunque fonte proveniente, anche ove concesso da soggetti diversi da quelli di cui all’art. 54 del D.L. n. 34 del 19/05/2020. A tal fine, la soglia massima per beneficiario sarà attestata mediante autocertificazione, ove il beneficiario dichiarerà di non ricevere aiuti di importo complessivamente super
	Presentazione dell’istanza 
	Ai fini della partecipazione all’Avviso, occorre presentare apposita istanza di sovvenzione -generata dal sistema di cui alla procedura on line in fase di implementazione – la quale, pena l’inammissibilità, dovrà: 
	 essere debitamente compilata in ogni sua parte;  sottoscritta digitalmente (ovvero con firma elettronica qualificata o avanzata) dal soggetto legittimato a rappresentare il Soggetto istante;  contenere la dichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti di cui al DPR n. 445/2000, circa il possesso dei requisiti di partecipazione;  contenere , la relazione, a firma di esperto indipendente, abilitato al rilascio dell’asseverazione, attestante: 
	in allegato
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	il numero di ULA in forza presso l’impresa richiedente nel periodo 1° marzo 2019 – 29 febbraio 2020; 
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	la quantificazione del calo di fatturato subito nel periodo 1° febbraio – 31 agosto 2020 rispetto al medesimo periodo del 2019; 


	artigianato ed agricoltura per la sub-categoria tributi, in possesso di diploma di laurea in giurisprudenza o in economia e commercio o equipollenti o diploma di ragioneria;  Caf (ex art. 32, comma 1, lett. a) b) e c) del D.Lgs. n. 241/1997). 
	6 
	gli esperti indipendenti, abilitati al rilascio dell’asseverazione, sono i Professionisti abilitati (ex art. 3, comma 3 lett. a) e b) del D.p.r. n. 322/1998). In particolare, si tratta di:  dottori commercialisti;  ragionieri e periti commerciali;  consulenti del lavoro;  soggetti iscritti alla data del 30/09/1993 nei ruoli di periti ed esperti tenuti dalle camere di commercio, industria, 
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	l’entità dei costi fissi afferenti il periodo 1° febbraio – 31 agosto 2020, effettivamente e definitivamente sostenuti dall’impresa richiedente alla . 
	ExtraCharSpan
	data di presentazione dell’istanza

	Procedura di selezione adottata 
	L’individuazione degli interventi ammissibili a contributo avverrà attraverso procedura “automatica”, considerato che per l’attuazione della misura agevolativa non è da effettuarsi alcuna istruttoria tecnica, economica e finanziaria su un “programma di spesa”, essendo la misura stessa di carattere “sovvenzionale” e pertanto caratterizzata dall’assenza di un piano/programma di investimento. 
	Si procederà, pertanto, all’accertamento della completezza e della regolarità delle istanze 
	presentate e della documentazione alle stesse allegata. 
	L’istruttoria delle istanze avverrà secondo l’ordine di trasmissione delle stesse tramite la procedura on line e fino a concorrenza delle risorse stanziate per l’Avviso. L’assegnazione della sovvenzione è subordinata alla disponibilità della dotazione finanziaria al momento della ricezione dell’istanza di sovvenzione da parte della Regione Puglia, pertanto non saranno concesse sovvenzioni parziali e riscontrata l’incapienza delle risorse, non si darà corso alla istruttoria delle ulteriori istanze pervenute.
	Ammissibilità delle istanze 
	In conformità alla previsione di cui ai criteri di selezione del POR Puglia 2014/2020 approvati dal Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, considerato che il presente Avviso pone in essere misure di incentivo alle imprese pugliesi al fine di consentire alle stesse di porre in essere tempestivamente misure idonee a superare la crisi economica e sociale originata dal COVID-19 ed al contempo preservare i posti di lavoro, si procederà alla selezione delle istan
	-rispetto delle modalità e dei termini per la trasmissione dell’istanza di contributo; 
	-completezza e regolarità dell’istanza e dei documenti allegati alla stessa; 
	-eleggibilità del Soggetto proponente sulla base dei requisiti richiesti dall’Avviso ed in 
	relazione alle attestazioni di cui alla documentazione allegata all’istanza. 
	Concessione dell’Aiuto 
	Per le istanze ammissibili a sovvenzione, si procederà all’adozione dell’atto di ammissione a finanziamento e alla tempestiva trasmissione al Beneficiario a mezzo PEC dello stesso 
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	unitamente all’invio del provvedimento di concessione dell’Aiuto, che conterrà indicazioni circa l’entità della sovvenzione pubblica assentita e circa gli obblighi a carico del Beneficiario, tra cui: 
	-l’accettazione della sovvenzione; 
	-l’accettazione della sovvenzione; 

	-la conseguente connessa accettazione alla propria inclusione nell’elenco delle operazioni di cui all’Allegato XII, Sezione 3.2, Reg. (UE) n. 1303/2013, pubblicato ai sensi dell’art. 115 (2) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 
	-l’accettazione di tutto quanto previsto dall’Avviso. Ricevuta l’accettazione della sovvenzione da parte del Beneficiario, si procederà all’erogazione del 90% della sovvenzione totale concessa; l’erogazione del successivo 10% verrà effettuata previa che la PMI abbia impiegato, nel periodo di osservazione (1° giugno 2020 -31 maggio 2021), un numero di ULA a quello dichiarato in fase di accesso per il periodo 1° marzo 2019 – 29 febbraio 2020. 
	positiva verifica 
	uguale o superiore 

	Tabella riepilogativa 
	Di seguito si evidenziano i punti salienti della misura ipotizzata 
	Fonte di finanziamento 
	Fonte di finanziamento 
	Fonte di finanziamento 
	POR Puglia 2014-2020 – Asse III – Azione 3.3 

	Dotazione 
	Dotazione 
	€ 40.000.000,00 

	Tipologia di Aiuto di Stato 
	Tipologia di Aiuto di Stato 
	Aiuto, ai sensi della Comunicazione C(2020) 3482 final del 21/05/2020, sezione 3.10; dell’art. 54 del D.L. n. 34 del 19/05/2020, come autorizzato dalla C(2020) 3482 final del 21/05/2020, ed identificato con Numero dell’aiuto SA.57021 (2020/N ex 2020/PN) – Italy – COVID-19 Regime Quadro. 
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	Beneficiari 
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	Procedura 
	Automatica 
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	Premessa 
	La pandemia COVID-19, iniziata in Italia lo scorso febbraio, si è abbattuta in maniera improvvisa e diffusa causando effetti devastanti sull’intero sistema socio-economico mondiale che oggi risulta colpito da una delle più profonde recessioni globali registrate dalla seconda guerra mondiale. L’emergenza sanitaria si è tradotta in emergenza economica, causa le misure di contenimento adottate dal Governo nazionale che hanno portato ad una paralisi del sistema causando un doppio shock negativo: dal lato della 
	l’azzeramento dei flussi; dal lato dell’offerta, con il blocco di numerose attività economiche 
	necessario per arginare la circolazione del virus. 
	Tra i settori più colpiti dagli effetti devastanti del COVID-19 c’è, senza dubbio, quello della cultura, in cui si stanno manifestando effetti negativi diffusi per i quali non è ancora possibile una precisa quantificazione in termini di ripercussioni sugli scenari futuri. Di certo si tratta del comparto che, a causa della totale chiusura di cinema, teatri, musei, biblioteche, è il primo ad essere entrato in crisi e, a causa del permanere di molte restrizioni connesse alla presenza del pubblico in sala, sarà
	L’azione prevede l’adozione, così come suggerito dalla stessa Commissione in merito al 
	settore in argomento, di una misura finalizzata a rimediare al grave turbamento dell’economia a seguito della emergenza COVID e della connessa e consequenziale crisi economica manifestatasi. 
	Lo Stato Membro, accogliendo tale impostazione comunitaria, ha presentato, in data 20/05/2020 una notifica di aiuto di stato alla Commissione Europea per un Regime Quadro di aiuti, nel rispetto del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), adottato dalla Commissione Europea con C(2020) 1863 final del 19.03.2020, come modificata dalla C(2020) 
	2215 final del 03.04.2020, successivamente emendata con C(2020) 3156 final dell’08.05.2020, 
	ulteriormente emendata, da ultimo, con Comunicazione C(2020) 4509 final del 29.06.2020. La base giuridica nazionale di tale aiuto è identificata nell’art. 54 del D.L. n. 34 del 19/05/2020 . 
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	Cfr.: D.L. n. 34 del 19/05/2020 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” 
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	Figure
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	Tale misura, ricadente sotto il profilo degli Aiuti di Stato nelle previsioni di cui all’art. 107, par.3, lett. b) del TFUE (ai sensi della Sezione 3.1 del Temporary Framework), è stata autorizzata dalla Commissione Europea con C(2020) 3482 final del 21/05/2020, ed identificato con Numero dell’aiuto SA.57021 (2020/N ex 2020/PN) – Italy – COVID-19 Regime Quadro. 
	Riferimenti normativi per la specifica misura di Aiuto 
	 D.L. n. 34 del 19/05/2020; 
	 Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), adottato dalla Commissione Europea con C(2020) 1863 final del 19.03.2020; 
	 Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), modificato dalla C(2020) 2215 final del 03.04.2020; 
	 Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), emendato con C(2020) 
	3156 final dell’08.05.2020; 
	 Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework), emendato con C(2020) 4509 final del 29.06.2020; 
	Finalità 
	Al fine di contrastare gli effetti causati dalla pandemia e favorire l’immediata ripresa del 
	comparto della cultura, la Regione Puglia intende erogare alle PMI del settore una sovvenzione diretta destinata ad attenuare l’impatto dei costi fissi sopportati, tanto nel periodo di lockdown, imposto dalle misure di contrasto alla diffusione del COVID-19, quanto nel periodo immediatamente successivo durante il quale il perdurare di talune norme imperative e delle connesse “restrizioni” impediscono di svolgere l’attività in maniera regolare ed ordinaria. 
	La misura di Aiuto, autorizzatadalla Commissione allo Stato Membro preventivamente all’adozione dell’Avviso pubblico, ha quale finalità quella di ammortizzare, attraverso l’erogazione di una sovvenzione parametrata in relazione al decremento di fatturato subito , l’impatto dei costi fissi sopportati dalle PMI 
	2 
	nel periodo dal 1° febbraio -31 agosto 2020
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	Cfr.: Comunicazione C(2020) 3482 final del 21/05/2020. 
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	pugliesi del comparto del turismo; la sovvenzione è quantificata . 
	in misura percentuale dei costi fissi sopportati nel medesimo periodo

	La quantificazione dei costi fissi sopportati, unitamente al decremento di fatturato, è asseverata, a cura di un esperto indipendente abilitato e dovrà essere effettuata tenendo conto della . 
	differenza tra il dato relativo al fatturato registrato nel periodo 1° febbraio -31 agosto 2020 ed il dato relativo allo stesso arco temporale dell’anno 2019

	L’approccio strategico adottato con l’Avviso consentirà, quindi, alle PMI del comparto turistico, di ricevere una sovvenzione fino ad un massimo del 90% dell’ammontare di taluni costi fissi relativi al periodo 1° febbraio -31 agosto 2020 e, al contempo, di affrontare la fase della ripresa. 
	L’Avviso, da adottare a valere su POR Puglia 2014-2020 -Asse III “Competitività delle piccole e medie imprese” -Azione 3.4 “Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo ” – sub-Azione 3.4a “Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territorio”(AdP 3.3.2), promuove l’obiettivo specifico 3.c (RA 3.3) “Consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi produttivi ter
	Dotazione finanziaria 
	La dotazione finanziaria complessiva del presente Avviso, in termini di contributo pubblico, è pari a € 10.000.000,00, a valere sull’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020. 
	Soggetti ammessi alla presentazione delle istanze e requisiti di accesso alla misura 
	Le PMI pugliesi esercenti attività prevalente nell’ambito di uno dei seguenti Codici Ateco: 
	 47.61 (Commercio di libri in esercizi specializzati) 
	 47.63 (Commercio al dettaglio di musica e video) 
	 58.11 (Edizione di libri) 
	 59.11 (Attività di produzione, post-produzione e distribuzione cinematografica, di 
	video e programmi tv) 
	 59.12 (Attività di post-produzione cinematografica, di video e programmi tv) 
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	 59.13 (Attività di distribuzione cinematografica e di programmi tv) 
	 59.14 (Attività di proiezione cinematografica) 
	 74.20 (Attività fotografiche) 
	 
	74.20.11 (Attività di fotoreporter) 

	 
	74.20.19 (Altre attività di riprese fotografiche) 

	 
	77.39.94 (Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli) 

	 82.30 (Organizzazione di convegni e fiere) 
	 90.01 (Rappresentazioni artistiche) 
	 90.02 (Attività di supporto alle rappresentazioni artistiche) 
	 90.03 (Creazioni artistiche e letterarie) 
	 90.04 (Gestione di strutture artistiche) 
	 93.21 (Parchi di divertimento e parchi tematici) 
	 91.01 (Attività di biblioteche ed archivi) 
	 91.02 (Attività di musei) 
	 91.03 (Gestione di luoghi e monumenti storici e attrazioni simili). 
	che sono incorse, nel 2020, in difficoltà economiche in conseguenza delle misure di contenimento adottate dal Governo nazionale per contrastare la pandemia COVID-19 e che: 
	 nel periodo compreso tra il , hanno subito un decremento di fatturato rispetto a quello del medesimo periodo dell’anno precedente (2019), ; 
	1° febbraio ed il 31 agosto 2020
	pari almeno al 40%

	Ai fini dell’Avviso, l’attività imprenditoriale riconducibile ai suddetti codici ATECO può essere 
	svolta anche da Soggetti no-profit, purché iscritti al REA (Repertorio Economico Amministrativo) ed in possesso di matricola INPS. 
	La misura di Aiuto 
	La misura prevede l’erogazione di una sovvenzione volta ad ammortizzare, in termini percentuali (fino ad un massimo del 90%), i delle PMI del settore della cultura, riferiti al periodo febbraio -agosto 2020 ed . 
	principali costi fissi 
	effettivamente e definitivamente sostenuti al momento di presentazione dell’istanza

	L’ammontare della sovvenzione terrà conto: 
	 del decremento di fatturato subito nel periodo rispetto al medesimo periodo del 2019; 
	1° febbraio – 31 agosto 2020 
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	del numero di ULAimpiegate nel periodo ; 
	3 
	1° marzo 2019 – 29 febbraio 2020

	Di seguito vengono riportati i parametri utilizzati per il calcolo del contributo: 
	Figure
	PARAMETRI CALCOLO CONTRIBUTO Decremento di fatturato in termini percentuali ULA periodo 1° marzo 2019 29 febbraio 2020 % di sovvenzione sui costi fissi del periodo 1° febbraio 31 agosto 2020 40% -70% ULA = 0 40% ULA >0 e fino a 3 50% ULA> 3 60% >70% -100% ULA = 0 70% ULA >0 e fino a 3 80% ULA> 3 90% 
	La sovvenzione verrà erogata in un’unica soluzione, previa verifica del soddisfacimento dei requisiti soggettivi ed oggettivi di accesso alla misura; 
	L’entità della sovvenzione massima erogabile è parametrata in funzione del numero di ULA impiegate nel periodo , secondo quanto di seguito rappresentato: 
	1° marzo 2019 – 29 febbraio 2020

	 ULA = 0: € 5.000,00; 
	3 
	 ULA > 0: € 65.000,00; 
	 ULA > 0: € 65.000,00; 
	Costi fissi ammissibili 
	Ai fini del calcolo della sovvenzione sono considerati ammissibili, per la parametrazione della sovvenzione, i seguenti costi fissi dell’impresa richiedente, riferiti al periodo 1.02.2020 -31.08.2020 ed effettivamente e definitivamente sostenuti al momento di presentazione dell’istanza: 
	esclusivamente 

	a) 
	a) 
	a) 
	Costo del personale; 

	b) 
	b) 
	Utenze; 


	ULA è un acronimo che significa “Unità Lavorative per Anno” ed è stato creato al fine di standardizzare e interpretare il numero di or e e giornate lavorative utilizzate in una specifica attività. Il calcolo delle ULA risulta essere normato dal D.M. 18 aprile 2005: “Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese” pubblicato nella Gazz. Uff. 12 ottobre 2005, n. 238. 
	6 
	Figure



	Custodiamo la cultura in Puglia 
	Custodiamo la cultura in Puglia 
	Sovvenzione diretta per le PMI 
	Sovvenzione diretta per le PMI 
	c) 
	c) 
	c) 
	Locazioni; 

	d) 
	d) 
	Assicurazioni; 

	e) 
	e) 
	Leasing; 

	f) 
	f) 
	Servizi di pulizia; 

	g) 
	g) 
	Servizi di sicurezza. 


	In relazione alle tipologie di costo di cui alle lettere f) e g), le stesse possono essere considerate ammissibili se . 
	relative a contratti continuativi della durata di almeno un anno

	La quantificazione del decremento di fatturato e l’entità dei costi fissi effettivamente e definitivamente sostenuti dovranno essere prodotte, in fase di presentazione dell’istanza per la concessione dell’Aiuto, sulla base di una relazione, a firma di un esperto indipendente abilitato al rilascio dell’asseverazione, riconosciuto dallo Stato Membro. 
	4

	Gli aiuti di cui alla presente misura non devono in ogni caso superare le soglie massime per beneficiario previste dall’art. 54 del D.L. n. 34 del 19/05/2020, calcolate tenendo conto di ogni altro aiuto, da qualunque fonte proveniente, anche ove concesso da soggetti diversi da quelli di cui all’art. 54 del D.L. n. 34 del 19/05/2020. A tal fine, la soglia massima per beneficiario sarà attestata mediante autocertificazione, ove il beneficiario dichiarerà di non ricevere aiuti di importo complessivamente super
	Presentazione dell’istanza 
	Ai fini della partecipazione all’Avviso, occorre presentare apposita istanza di sovvenzione -generata dal sistema di cui alla procedura on line in fase di implementazione – la quale, pena l’inammissibilità, dovrà: 
	 essere debitamente compilata in ogni sua parte;  sottoscritta digitalmente (ovvero con firma elettronica qualificata o avanzata) dal soggetto legittimato a rappresentare il Soggetto istante; 
	artigianato ed agricoltura per la sub-categoria tributi, in possesso di diploma di laurea in giurisprudenza o in economia e commercio o equipollenti o diploma di ragioneria;  Caf (ex art. 32, comma 1, lett. a) b) e c) del D.Lgs. n. 241/1997). 
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	gli esperti indipendenti, abilitati al rilascio dell’asseverazione, sono i Professionisti abilitati (ex art. 3, comma 3 lett. a) e b) del D.p.r. n. 322/1998). In particolare, si tratta di:  dottori commercialisti;  ragionieri e periti commerciali;  consulenti del lavoro;  soggetti iscritti alla data del 30/09/1993 nei ruoli di periti ed esperti tenuti dalle camere di commercio, industria, 
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	 contenere la dichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti di cui al DPR n. 445/2000, circa il possesso dei requisiti di partecipazione;  contenere , la relazione, a firma di esperto indipendente, abilitato al rilascio dell’asseverazione, attestante: 
	in allegato

	L
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	il numero di ULA in forza presso l’impresa richiedente nel periodo 1° marzo 2019 – 29 febbraio 2020; 

	LI
	Lbl
	ExtraCharSpan

	la quantificazione del calo di fatturato subito nel periodo 1° febbraio – 31 agosto 2020 rispetto al medesimo periodo del 2019; 

	LI
	Lbl
	ExtraCharSpan

	l’entità dei costi fissi afferenti il periodo 1° febbraio – 31 agosto 2020, effettivamente e definitivamente sostenuti dall’impresa richiedente alla . 
	data di presentazione dell’istanza



	Procedura di selezione adottata 
	L’individuazione degli interventi ammissibili a contributo avverrà attraverso procedura “automatica”, considerato che per l’attuazione della misura agevolativa non è da effettuarsi alcuna istruttoria tecnica, economica e finanziaria su un “programma di spesa”, essendo la misura stessa di carattere “sovvenzionale” e pertanto caratterizzata dall’assenza di un piano/programma di investimento. 
	Si procederà, pertanto, all’accertamento della completezza e della regolarità delle istanze 
	presentate e della documentazione alle stesse allegata. 
	L’istruttoria delle istanze avverrà secondo l’ordine di trasmissione delle stesse tramite la procedura on line e fino a concorrenza delle risorse stanziate per l’Avviso. L’assegnazione della sovvenzione è subordinata alla disponibilità della dotazione finanziaria al momento della ricezione dell’istanza di sovvenzione da parte della Regione Puglia, pertanto non saranno concesse sovvenzioni parziali e riscontrata l’incapienza delle risorse, non si darà corso all’istruttoria delle ulteriori istanze pervenute. 
	Ammissibilità delle istanze 
	In conformità alla previsione di cui ai Criteri di selezione del POR Puglia 2014/2020 approvati dal Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, considerato che il presente Avviso pone in essere misure di incentivo alle imprese pugliesi al fine di consentire alle stesse di porre in essere tempestivamente misure idonee a superare la crisi economica e sociale originata dal COVID-19, si procederà alla selezione delle istanze da ammettere a sovvenzione operando le se
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	-il rispetto delle modalità e dei termini per la trasmissione dell’istanza di sovvenzione; -completezza e la regolarità dell’istanza e dei documenti allegati alla stessa; -eleggibilità del Soggetto proponente sulla base dei requisiti richiesti dall’Avviso ed in 
	relazione alle attestazioni di cui alla documentazione allegata all’istanza. 
	Concessione dell’Aiuto 
	Per le istanze ammissibili a sovvenzione, si procederà all’adozione dell’atto di ammissione a finanziamento e alla tempestiva trasmissione al Beneficiario a mezzo PEC dello stesso unitamente all’invio del provvedimento di concessione dell’Aiuto, che conterrà indicazioni circa l’entità della sovvenzione assentita e circa gli obblighi a carico del Beneficiario, tra cui: 
	-l’accettazione della sovvenzione; 
	-la conseguente connessa accettazione alla propria inclusione nell’elenco delle operazioni di cui all’Allegato XII, Sezione 3.2, Reg. (UE) n. 1303/2013, pubblicato ai sensi dell’art. 115 (2) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 
	-l’accettazione di tutto quanto previsto dall’Avviso. 
	Ricevuta l’accettazione della sovvenzione da parte del Beneficiario, si procederà all’erogazione, in un’unica soluzione, della sovvenzione totale concessa. 
	Scheda riepilogativa 
	Di seguito si evidenziano i punti salienti della misura ipotizzata 
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	POR Puglia 2014-2020 – Asse III – Azione 3.4 
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	Dotazione 
	€ 10.000.000,00 

	Tipologia di Aiuto di Stato 
	Tipologia di Aiuto di Stato 
	Aiuto, ai sensi della Comunicazione C(2020) 3482 final del 21/05/2020, sezione 3.10; dell’art. 54 del D.L. n. 34 del 19/05/2020, come autorizzato dalla C(2020) 3482 final del 21/05/2020, ed identificato con Numero dell’aiuto SA.57021 (2020/N ex 2020/PN) – Italy – COVID-19 Regime Quadro. 
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	Beneficiari 
	Beneficiari 
	PMI Pugliesi del settore culturale con limitazione del codice ATECO 

	Procedura 
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	ALLEGATO 3 
	Schema di CONVENZIONE 
	Delega delle funzioni di Organismo Intermedio nell’ambito del Programma Operativo Regionale 
	Puglia 2014-2020 -CCI 2014IT16M2OP002 
	tra 
	la Regione Puglia (C.F. ), in qualità di Amministrazione titolare del POR Puglia 2014-2020 (di seguito “POR Puglia”), rappresentata dal dott. Pasquale ORLANDO, Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria e Autorità di Gestione (di seguito “AdG”) del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, giusta delega conferita con Deliberazione della Giunta Regionale n. __________ del _____________ 
	e 
	l’Agenzia Regionale per il Turismo “Pugliapromozione” – in sigla ARET (C.F. ______________) (di seguito “OI” o “Pugliapromozione”), rappresentata dal Direttore Generale, dott. Matteo MINCHILLO, domiciliato ai fini del presente atto presso la sede dell’Agenzia sita in Bari, Fiera del Levante, PAD. 172, Lungomare Starita. 
	VISTI: 
	 
	 
	 
	il vigente Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, e, in particolare, l’art. 123 (6) in cui si prevede che “lo Stato membro può designare uno o più organismi intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell’autorità di gestione o di certificazione sotto la responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra l’autorità di gestione o di certificazione e gli organismi intermedi sono registrati formalmente per iscritto”; 

	 
	 
	il vigente Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006; 

	 
	 
	l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 per l’impiego dei fondi SIE, adottato con decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 

	 
	 
	la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, che ha approvato il Programma Operativo Regionale 2014-2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2020)2628 del 22 aprile 2020; 

	 
	 
	il Decreto del Presidente della Regione Puglia 22 febbraio 2011, n. 176 con cui (come previsto dalla Legge Regionale 11 febbraio 2002, n. 1, modificata dalla Legge Regionale 3 dicembre 2010, n. 18) è stata istituita, quale strumento tecnico operativo delle politiche della Regione Puglia in materia di promozione dell'immagine unitaria della Regione e di promozione turistica territoriale, l’Agenzia Regionale del Turismo -ARET Pugliapromozione che ha tra le sue finalità e compiti generali, tra gli altri: 

	
	
	

	concorrere, in armonia con le politiche nazionali ed europee, alla crescita sostenibile della Regione, promuovendo una rete di relazioni e scambi fra attori istituzionali e imprese; 

	
	
	

	promuovere la conoscenza e l’attrattività del territorio nelle sue componenti naturali, paesaggistiche e culturali, materiali e immateriali, valorizzandone pienamente le eccellenze; 

	
	
	
	

	promuovere, stimolare e soddisfare la qualificazione dell’offerta turistica regionale, 

	sostenendo le imprese e i sistemi produttivi locali, incentivandone la crescita e la capacità di aggregazione; 

	
	
	

	sostenere l’occupazione nel comparto turistico, promuoverne la crescita e lo sviluppo; 

	
	
	
	

	sviluppare e coordinare gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello territoriale del patrimonio culturale, delle aree naturali protette e delle attività 

	culturali, nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero territorio regionale; 

	
	
	

	svolgere ogni altra attività a essa affidata dalla normativa regionale, dagli indirizzi strategici e dagli strumenti programmatori della Regione Puglia, anche in riferimento a leggi nazionali e a programmi interregionali e comunitari; 

	 
	 
	la Deliberazione n. 1166 del 18 luglio 2017 con la quale la Giunta Regionale ha designato quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 istituita a norma dell’art. 123 (3) del Regolamento (UE) n. 1303/2013 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

	 
	 
	il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 483 del 09/08/2017 che ha adottato l’“Atto di organizzazione per l’attuazione del POR Puglia 2014-2020”. 

	 
	 
	l’AD n. 39 del 21 giugno 2017 della Sezione Programmazione Unitaria con il quale è stato adottato il documento descrittivo del Sistema Gestione e Controllo () del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 redatto ai sensi degli artt. 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e da ultimo modificato con AD della Sezione Programmazione Unitaria n. 402 del 18/12/2019; 
	Si.Ge.Co.



	Premesso che: 
	 con propria Deliberazione n. del la Giunta Regionale ha provveduto, tra l’altro, a: 
	
	
	
	
	

	prendere atto della conclusione del processo di individuazione, da parte dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020, dell’Agenzia Regionale del Turismo quale Organismo Intermedio per l’implementazione delle misure straordinarie di sostegno ai comparti Turismo e Cultura il cui valore complessivo, pari a € 50.000.000,00 è così suddiviso: 

	
	
	
	

	€ 40.000.000,00 a valere sull’Azione 3.3 del POR Puglia 2014-2020, per la misura a sostegno del comparto Turismo – “Custodiamo il Turismo in Puglia”; 

	
	
	

	€ 10.000.000,00 a valere sull’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, per la misura a sostegno del comparto Cultura – “Custodiamo la Cultura in Puglia”; 



	
	
	
	

	approvare lo schema di Convezione tra la Regione Puglia e l’Agenzia Regionale del Turismo, autorizzando l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020 ad apportare allo stesso, se 

	necessario, eventuali modifiche in fase di sottoscrizione; 

	
	
	

	delegare l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020 alla sottoscrizione della Convenzione con l’Agenzia Regionale del Turismo; 

	
	
	

	autorizzare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di Previsione 2020 e Pluriennale 2020/2022 al fine di garantire, a valere sull’Azione 


	3.3 del POR Puglia 2014-2020, Io stanziamento di complessivi € 40.000.000,00 necessari all’implementazione della nuova misura straordinaria di sostegno alle PMI pugliesi del 
	3.3 del POR Puglia 2014-2020, Io stanziamento di complessivi € 40.000.000,00 necessari all’implementazione della nuova misura straordinaria di sostegno alle PMI pugliesi del 
	comparto turistico “Custodiamo il Turismo in Puglia”, a valere sull’Azione 3.4 del POR Puglia 

	2014-2020, Io stanziamento di complessivi € 10.000.000,00 necessari all’implementazione 
	della nuova misura straordinaria di sostegno alle PMI pugliesi del comparto culturale 
	“Custodiamo la Cultura in Puglia”, nonché a valere sull’Azione 13.1 del POR Puglia 
	2014/2020, lo stanziamento di complessivi € 1.300.000,00 necessari alla copertura delle 
	attività di cui alla Convenzione tra Regione Puglia e Agenzia Regionale del Turismo; 
	Tutto ciò premesso e visto, tra le parti si conviene e si stipula quanto segue: 
	Art. 1 -Premesse 
	Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 
	Art. 2 -Oggetto 
	Con la presente Convenzione vengono disciplinati i rapporti tra la Regione Puglia e Pugliapromozione 
	relativamente alla funzioni delegate a quest’ultima quale Organismo Intermedio per l’implementazione delle misure straordinarie a sostegno dei comparti Turismo e Cultura – 
	“Custodiamo il Turismo in Puglia” e “Custodiamo la Cultura in Puglia” -a valere sulle Azioni 3.3 e 3.4 del POR Puglia 2014-2020. 
	Ai sensi dell’articolo 123(6) del Regolamento (UE) n. 1303/2013, la presente Convenzione costituisce atto di delega all’OI di talune funzioni dell’AdG tra quelle indicate all’articolo 125 del precitato Regolamento, così come esplicitate al successivo articolo 5. 
	Art. 3 -Obblighi e responsabilità connesse alla delega 
	Gli obblighi e le responsabilità per lo svolgimento delle funzioni delegate sono dettagliati nella presente Convenzione. 
	Una volta conferita la delega all’OI attraverso la stipula della presente Convenzione, l’AdG in quanto responsabile dell’attuazione del Programma Operativo, assicura la supervisione e la quality review 
	delle funzioni delegate e verifica la permanenza delle condizioni relative alla capacità di assolvere le stesse. 
	L’OI si impegna a trasmettere all’AdG, su sua richiesta, ogni informazione e documento utile a verificare l’attuazione delle funzioni delegate. 
	L’OI, nell’esercizio delle suddette funzioni delegate, si impegna ad adottare ogni necessaria iniziativa di rafforzamento amministrativo utile per una efficace ed efficiente attuazione del Programma. 
	Permane in capo all’AdG, in quanto soggetto delegante e responsabile delle attività delegate, l’adozione di ogni opportuna azione per il miglior svolgimento delle attività oggetto di delega. 
	Art. 4 -Compiti dell’Autorità di Gestione 
	L’Autorità di Gestione è responsabile della gestione del Programma Operativo conformemente al principio della sana gestione finanziaria. 
	Per quanto concerne la gestione del Programma, l’AdG: 
	 assiste il Comitato di Sorveglianza e fornisce ad esso le informazioni necessarie allo svolgimento dei suoi compiti, in particolare i dati relativi ai progressi del Programma Operativo nel raggiungimento degli obiettivi, i dati finanziari e quelli relativi a indicatori e target intermedi sulla base dei dati forniti dall’OI; 
	 elabora le informazioni fornite dall’OI ai fini della presentazione alla Commissione delle relazioni di attuazione annuali e finali di cui all'articolo 50 e all’articolo 111 del Regolamento 
	(UE) n. 1303/2013;  rende disponibili all’OI le informazioni pertinenti per l'esecuzione dei suoi compiti e l'attuazione delle operazioni; 
	 istituisce un sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati relativi a ciascuna operazione, necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l'audit; 
	 trasmette per via elettronica alla Commissione Europea, ai fini della sorveglianza, le dichiarazioni di spesa e i dati finanziari delle singole operazioni sulla base dei dati trasmessi dall’OI, indicando una previsione degli importi per i quali prevede di presentare domanda di pagamento per l’esercizio finanziario in corso e quello successivo, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 112 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	 per quanto di propria competenza, attua la strategia di comunicazione del Programma e 
	adempie agli obblighi di informazione e comunicazione, di cui all’articolo 115 e all’allegato XII 
	del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	Per quanto concerne la selezione delle operazioni, l’AdG: 
	 elabora procedure e criteri di selezione adeguati ai sensi dell’art. 125(3) del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	 si accerta che l’OI applichi le procedure e i criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110(2) lettera a) del Regolamento (UE) n. 1303/2013;  si accerta che le operazioni selezionate dall’OI rientrino nell’ambito di applicazione del fondo 
	o dei fondi interessati, siano coerenti con i criteri di selezione approvati e possano essere attribuite alle categorie di operazione previste nel POR; 
	Per quanto concerne la gestione finanziaria ed il controllo del Programma Operativo, l’AdG: 
	 fornisce all’OI le specifiche del sistema di gestione e controllo del Programma e la manualistica in uso presso l’AdG, incluse le Procedure Operative Standard (POS) e le check list per le verifiche di propria competenza; 
	 si impegna a rendere tempestivamente disponibili le risorse finanziarie di cui all’articolo 6 
	della presente Convenzione, secondo le modalità ivi indicate;  istituisce misure antifrode efficaci e proporzionate, tenendo conto dei rischi individuati, anche sulla base degli elementi informativi forniti dall’OI; 
	 prepara la dichiarazione di affidabilità di gestione e la sintesi annuale di cui al Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046, anche tenuto conto delle informazioni ricevute dall’OI;  informa l’OI in merito alle irregolarità, le frodi o le frodi sospette, riscontrate nel corso dell’attuazione del POR che possano avere ripercussioni sugli ambiti gestiti dall’OI; 
	 si impegna ad informare tempestivamente l’OI su ogni eventuale variazione del piano finanziario del POR derivante dalla ripartizione della riserva di performance, dall’eventuale disimpegno o da rettifiche finanziarie del Programma, nel rispetto dei criteri di cui agli articoli 7, 8 e 10 della presente Convenzione. 
	Art. 5 Compiti dell’Organismo Intermedio 
	L’OI è responsabile dell’implementazione delle misure straordinarie di sostegno ai comparti Turismo e Cultura denominate “Custodiamo il Turismo in Puglia” e Custodiamo la Cultura in Puglia” a valere rispettivamente sulle Azioni 3.3 e 3.4 del POR Puglia 2014-2020, secondo quanto indicato ai successivi commi, conformemente al principio della sana gestione finanziaria. 
	A tal fine, organizza le proprie strutture, le risorse umane e tecniche, in modo da assicurare lo 
	svolgimento dei compiti delegati, sulla base delle indicazioni che saranno fornite dall’AdG, in 
	conformità con i Regolamenti comunitari di riferimento e con la pertinente normativa nazionale, 
	nonché in coerenza con gli obiettivi perseguiti nel rispetto di criteri di efficacia e di efficienza 
	dell’azione amministrativa. 
	Per quanto concerne la gestione degli ambiti di propria competenza, l’OI: 
	 definisce e formalizza il proprio Sistema di Gestione e Controllo, la relativa Manualistica e le 
	piste di controllo, in conformità con i principi di cui all’articolo 72 del Regolamento (UE) n. 
	1303/2013, in coerenza con quanto previsto dal POR e con il Sistema di Gestione e Controllo e le relative procedure definiti dall’AdG, nel rispetto di quanto previsto dall’allegato III del Regolamento (UE) n. 1011/2014 per le funzioni ad esso delegate e, nelle more dell’adozione 
	del proprio Sistema di Gestione e Controllo, utilizza le procedure del Sistema di Gestione e Controllo, la Manualistica e le piste di controllo adottati dall’AdG;  istituisce misure antifrode efficaci e proporzionate, tenendo conto dei rischi individuati, anche sulla base degli elementi informativi forniti dall’AdG; 
	 comunica tempestivamente all’AdG l’adozione del proprio . ed eventuali modifiche al proprio Sistema di Gestione e Controllo, fornendo tutti gli elementi utili a dimostrare l’adeguatezza e la conformità della nuova struttura organizzativa proposta al Sistema di Gestione e Controllo dei Programmi; 
	Si.Ge.Co

	 adotta un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative a ciascuna operazione; 
	 partecipa agli incontri di coordinamento attivati dall’AdG e alle riunioni del Comitato di 
	Sorveglianza del POR; 
	 organizza, se del caso e di concerto con l’AdG, nel quadro di riferimento di cui all’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, attività di confronto pubblico e consultazione con il partenariato istituzionale e socio-economico e ambientale a livello territoriale nel rispetto del Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e di investimento europei; 
	 presenta, entro 30 giorni dalla sottoscrizione del presente atto, il cronoprogramma degli interventi da realizzare; 
	 fornisce periodicamente, coerentemente con le date successivamente indicate per la trasmissione delle dichiarazioni di spesa e dei dati finanziari delle singole operazioni, le informazioni ed i dati relativi al raggiungimento degli obiettivi, i dati finanziari ed i dati relativi agli indicatori e target intermedi e finali, con particolare riferimento a quelli fissati nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione; 
	 contribuisce all’elaborazione delle relazioni di attuazione annuali e finali di cui all’articolo 50 e 
	all’articolo 111 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;  rende disponibili ai Beneficiari informazioni utili all’attuazione delle operazioni;  assicura che i propri uffici e, se del caso, i Beneficiari delle operazioni, utilizzino il sistema di 
	registrazione e conservazione informatizzata dei dati istituito dall’Autorità di Gestione, ai sensi dell’articolo 125(2) lettera d) del Regolamento (UE) n. 1303/2013, necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, i controlli di primo livello e gli audit, verificandone la corretta e sistematica implementazione, inclusa l’archiviazione elettronica dei documenti, nel rispetto di quanto previsto dai paragrafi 3 e 6 dell’art. 140 del 
	Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	 trasmette per via elettronica ai Responsabili di Azione competenti, entro la data che verrà periodicamente comunicata, le informazioni di dati finanziari delle singole operazioni a fini della predisposizione delle dichiarazioni di spesa. 
	 contribuisce all’attuazione della Strategia di Comunicazione del Programma, garantendo il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità previsti dall’articolo 115 e dall’Allegato XII del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto di propria competenza, ponendo particolare attenzione all’obbligo di informare i potenziali beneficiari in merito alle opportunità di finanziamento e al sostegno offerto nell’ambito del Programma; 
	 assicura che i Beneficiari adempiano a tutti gli obblighi in materia di informazione e pubblicità previsti all’articolo 115 e dal relativo Allegato XII del Regolamento (UE) n. 1303/2013, con particolare riferimento alle responsabilità poste in capo ai Beneficiari di cui alla sezione 2.2 del citato Allegato XII, nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli da 3 a 5 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 ed in coerenza con la strategia di comunicazione del Programma. 
	Per quanto concerne la selezione e l’attuazione delle operazioni, l’OI:  trasmette all’AdG, prima della loro adozione e pubblicazione, gli Avvisi predisposti, ai fini delle  è responsabile della selezione delle operazioni, applicando le metodologie e i criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110, paragrafo 2, lettera a), del Regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché assicurando che tale selezione sia coerente con quanto previsto dal Programma;  garantisce che le operazi
	attività di controllo preventivo previste e disciplinate dalla POS A9 del Si.Ge.Co. vigente; 

	previsto dall’art. 67(6) del Regolamento (UE) n. 1303/2013, indicando il metodo da applicare per stabilire i costi dell’operazione conformemente con quanto stabilito dall’AdG e le condizioni per l’erogazione del contributo; 
	 fornisce ai Beneficiari indicazioni contenenti le condizioni per il sostegno;  accerta che i Beneficiari abbiano la capacità amministrativa, finanziaria e operativa per soddisfare le condizioni di cui al precedente punto, prima dell’approvazione dell’operazione;  contribuisce, nel quadro di riferimento di cui all’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, all’organizzazione delle attività di confronto pubblico e consultazione con il partenariato 
	istituzionale e socio-economico e ambientale a livello territoriale nel rispetto del Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e di investimento europei; 
	Per quanto concerne la gestione finanziaria e il controllo delle attività delegate, l’OI:  definisce e formalizza il proprio Sistema di Gestione e Controllo (.), la relativa Manualistica e le piste di controllo, in conformità con i principi di cui all’articolo 72 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, in coerenza con quanto previsto dal POR, dal Sistema di Gestione e Controllo e dalle procedure definite dall’AdG nel rispetto di quanto previsto dall’allegato III del Regolamento (UE) n. 1011/2014 per le funzioni
	Si.Ge.Co
	Si.Ge.Co. 
	Si.Ge.Co

	 riceve, verifica e convalida le domande di rimborso dei Beneficiari e autorizza l’esecuzione e la contabilizzazione dei pagamenti, nel rispetto dei termini e delle condizioni di cui all'articolo 132 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	 comunica all’AdG le irregolarità, le frodi o le frodi sospette riscontrate a seguito delle 
	verifiche di propria competenza e adotta le misure correttive necessarie, nel rispetto delle procedure definite dall’AdG di cui all’Allegato III del Regolamento (UE) n. 1011/2014;  elabora le informazioni correlate alle dichiarazioni di spesa fornendo all’AdG gli elementi 
	relativi alle verifiche eseguite in relazione alle spese ed alle attività oggetto delle dichiarazioni;  adotta procedure di conservazione di tutti i documenti relativi alle spese e ai controlli 
	necessari a garantire una pista di controllo adeguata secondo quanto disposto dall’articolo 72, lettera g) e dall’art. 140 del Regolamento (UE) 1303/2013 e ai sensi dell’articolo 25 del Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione; 
	 fornisce la necessaria collaborazione all’Autorità di Audit per lo svolgimento dei compiti a 
	questa assegnati dai regolamenti comunitari, in particolare la verifica dei Sistemi di Gestione e Controllo, l’esecuzione dei controlli di II livello sulle operazioni necessarie per la predisposizione del parere annuale e del rapporto annuale di controllo; 
	 assicura tutte le azioni di follow-up sui controlli effettuati da parte dell’AdG, dell’AdC, dell’AdA, della Commissione Europea, della Corte dei Conti o degli altri soggetti abilitati.  su richiesta dell’AdG, fornisce le informazioni necessarie per la predisposizione della 
	dichiarazione di affidabilità di gestione e la sintesi annuale di cui al Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046; 
	 collabora, per quanto di propria competenza, all’assolvimento di ogni altro onere ed adempimento previsto a carico dell’AdG dalla normativa comunitaria in vigore, per tutta la durata della presente Convenzione. 
	Art. 6 Risorse attribuite e modalità di erogazione 
	Le risorse necessarie per l’implementazione delle attività oggetto di delega, da intendersi avviate a far data dalla sottoscrizione della Convenzione, sono quantificate in complessivi € 51.300.000,00 così come dettagliatamente di seguito specificate: 
	a) 
	a) 
	a) 
	€ 40.000.000,00 a valere sull’Azione 3.3 del POR Puglia 2014-2020, per l’implementazione della misura straordinaria di sostegno di sostegno alla PMI pugliesi del comparto turismo “Custodiamo il Turismo in Puglia”; 

	b) 
	b) 
	€ 10.000.000,00 a valere sull’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, per l’implementazione della misura straordinaria di sostegno alla PMI pugliesi del comparto cultura “Custodiamo il Turismo in Puglia”; 

	c) 
	c) 
	€ 1.300.000,00 a valere sull’Azione 13.1. del POR Puglia 2014-2020 per la gestione, da parte dell’OI, delle attività delegate. 


	Le risorse di cui alle precedenti lettere a) e b), saranno messe a disposizione dalla Regione Puglia su apposita contabilità speciale gestita dall’OI. Le risorse di cui alla precedente lettera c) saranno rese disponibili all’OI come di seguito specificato: 
	1. 
	1. 
	1. 
	un’anticipazione pari al 40% del valore complessivo stimato, a valle della sottoscrizione della presente Convenzione e previa apposita richiesta da parte dell’OI alla struttura regionale competente; 

	2. 
	2. 
	un’erogazione parametrata al valore delle spese rendicontate relative alle attività svolte nel periodo intercorrente tra la data di avvio delle attività e il 31.12.2020; 

	3. 
	3. 
	un’erogazione parametrata al valore delle spese rendicontate relative alle attività svolte nel periodo intercorrente tra il 1° gennaio ed il 30 giugno 2021; 

	4. 
	4. 
	un’erogazione parametrata al valore delle spese rendicontate relative alle attività svolte nel 


	periodo intercorrente tra il 1° luglio ed il 31 dicembre 2021; L’importo delle singole erogazioni di cui ai punti da 2 a 4 sarà decurtato, di volta in volta, del 40% del valore rendicontato e riconosciuto quale ammissibile, onde operare il recupero pro quota dell’anticipazione di cui al punto 1. Le erogazioni diverse dall’anticipazione restano subordinate all’esito positivo delle verifiche operate dalla competente struttura regionale sulla rendicontazione a costi reali -ai sensi di quanto previsto dall’art.
	Art. 7 Riserva di efficacia dell’attuazione Al fine di assicurare il pieno utilizzo della riserva di efficacia dell’attuazione di cui di cui all’art. 20 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 l’OI, per quanto di propria competenza, è tenuto a contribuire al raggiungimento dei target previsti dal Programma. 
	Art. 8 Disimpegno Al fine di evitare di incorrere nel disimpegno delle risorse del Programma ai sensi dell’art. 136 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, l’OI è tenuto a trasmettere su richiesta dell’AdG, tramite sistema informativo, tutti i dati e la pertinente documentazione attestante le spese ammissibili effettivamente sostenute e quietanzate conformemente a quanto previsto dall’art. 131 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, nel rispetto dei target di spesa prefissati. 
	Art. 9 Recuperi Ogni irregolarità, rilevata prima o dopo l’erogazione del contributo pubblico versato ai Beneficiari, dovrà essere immediatamente rettificata e gli importi eventualmente corrisposti dovranno essere recuperati in conformità a quanto previsto dalla normativa di riferimento. A tal fine, l’OI è responsabile del recupero delle somme indebitamente corrisposte. Nel caso in cui un importo indebitamente versato non possa essere recuperato a causa di colpa o negligenza dell’OI, spetta all’OI rimborsar
	Art. 10 Rettifiche finanziarie In caso di rettifiche finanziarie, di cui agli articoli 143 e 144 del Reg. (UE) n. 1303/2013, calcolate su base forfettaria o per estrapolazione applicate all’intero Programma o a parte dello stesso, l’importo corrispondente alla rettifica finanziaria potrà essere ripartito proporzionalmente, in funzione delle risorse attribuite, tra l’Autorità di Gestione e l’OI. 
	Art. 11 Modifiche ed efficacia della Convenzione La presente Convenzione ha efficacia fino ad esaurimento di tutti gli effetti giuridici ed economici relativi alla programmazione dei Fondi strutturali 2014 – 2020, salve le ipotesi di revoca totale o parziale per giustificati motivi/giusta causa. In caso di mancato adempimento degli impegni previsti dal presente atto di delega, l’AdG può esercitare poteri sostitutivi nei confronti dell’OI, ovvero può, con atto motivato, sospendere o revocare, anche parzialme
	Eventuali modifiche e/o integrazioni alla presente Convenzione sono apportate con atto scritto a 
	firma dell’AdG e dell’OI. 
	Art 12 Risoluzione della Convenzione Qualora Pugliapromozione non rispetti i termini, le condizioni e le modalità di attuazione delle attività e degli obblighi assunti con la presente Convenzione, la Regione Puglia si riserva il diritto di risolvere lo stessa in analogia con quanto previsto dall'articolo 1453 del Codice Civile. 
	Art 13 Responsabilità verso terzi e dipendenti La Regione Puglia non è responsabile nei confronti di terzi per impegni assunti verso questi ultimi da Pugliapromozione in relazione allo svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione. La Regione non subentrerà in nessun caso nei rapporti di lavoro instaurati da Pugliapromozione. Qualora per qualsiasi motivo e/o causa la presente Convenzione cessi di produrre i propri effetti, Pugliapromozione si obbliga, in via incondizionata ed irrevocabile, a
	o accordi giudiziali ed extragiudiziali aventi ad oggetto, in via meramente esemplificativa e non esaustiva: le retribuzioni, i trattamenti ed i pagamenti contributivi, previdenziali, assistenziali o pensionistici, il trattamento di fine rapporto, la tredicesima o quattordicesima mensilità, le ferie eventualmente non godute, ovvero qualsiasi altra situazione giuridica o pretesa riferibile ai lavoratori e/o collaboratori e/o consulenti impiegati di cui Pugliapromozione si è avvalsa per lo svolgimento delle a
	Art 14 Tracciabilità dei flussi finanziari L’OI assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della L. 13/08/2010, n. 136. 
	 e ss.mm.ii

	Art 15 Trattamento dei dati Tutti i dati saranno utilizzati dalla Regione Puglia per soli fini istituzionali, assicurando la protezione e la riservatezza delle informazioni secondo la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente. 
	Art 16 Foro Competente Per controversie che dovessero insorgere nella applicazione della presente Convenzione, le parti dichiarano esclusivamente competente il Foro di Bari. 
	Art 17 Norme di rinvio Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si fa riferimento alle norme del codice civile. 
	Letto, confermato e sottoscritto digitalmente ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 e e norme 
	ss.mm.ii. 
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	Allegato E/1 
	Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011 
	Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 
	data: …./…../…….               n. protocollo ………. 
	Rif. Proposta APR/DEL/2020/00030 SPESE 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	DENOMINAZIONE 
	PREVISIONI AGGIORNATE ALLA PRECEDENTE VARIAZIONE -DELIBERA N. ….   ESERCIZIO 2020 
	-

	VARIAZIONI 
	PREVISIONI AGGIORNATE ALLA DELIBERA IN OGGETTO   ESERCIZIO 2020 
	-


	in aumento in diminuzione 
	in aumento in diminuzione 

	MISSIONE 20 Programma 1 Titolo 1 Totale Programma 1 TOTALE MISSIONE 20 MISSIONE 1 Programma 12 Titolo 1 Totale Programma 12 TOTALE MISSIONE 1 MISSIONE 5 Programma 3 Titolo 2 Totale Programma 3 5TOTALE MISSIONE MISSIONE 7 Programma 2 Titolo 2 Totale Programma 2 TOTALE MISSIONE 7 TOTALE VARIAZIONI IN USCITA TOTALE GENERALE DELLE USCITE 
	MISSIONE 20 Programma 1 Titolo 1 Totale Programma 1 TOTALE MISSIONE 20 MISSIONE 1 Programma 12 Titolo 1 Totale Programma 12 TOTALE MISSIONE 1 MISSIONE 5 Programma 3 Titolo 2 Totale Programma 3 5TOTALE MISSIONE MISSIONE 7 Programma 2 Titolo 2 Totale Programma 2 TOTALE MISSIONE 7 TOTALE VARIAZIONI IN USCITA TOTALE GENERALE DELLE USCITE 
	Fondi e accantonamenti -Programma Fondo di riserva spese correnti Fondo di riserva Fondi e accantonamenti -Programma SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione Spese correnti Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE TUTELA E VALORIZZAZONE DEI BENI E DELLE ATTIVITà CULTURALI Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e dele attività cu
	residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti
	-3.050.700,00 -3.050.700,00 -3.050.700,00 845.000,00 845.000,00 845.000,00 845.000,00 845.000,00 845.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 40.000.000,00 40.000.000,00 40.000.000,00 40.000.000,00 40.000.000,00 40.000.000,00 50.845.000,00 50.845.000,00 -3.050.700,00 50.845.000,00 0,00 50.845.000,00 -3.050.700,00 


	ENTRATE 
	TITOLO, TIPOLOGIA 
	TITOLO, TIPOLOGIA 
	TITOLO, TIPOLOGIA 
	DENOMINAZIONE 
	PREVISIONI AGGIORNATE ALLA PRECEDENTE VARIAZIONE DELIBERA N. …. ESERCIZIO 2020 
	-
	-

	VARIAZIONI 
	PREVISIONI AGGIORNATE  ALLA DELIBERA IN OGGETTO   ESERCIZIO 2020 
	-


	in aumento in diminuzione 
	in aumento in diminuzione 

	TITOLO Tipologia TOTALE TITOLO TITOLO Tipologia 
	TITOLO Tipologia TOTALE TITOLO TITOLO Tipologia 
	0 0 0 II 105 
	Applicazione avanzo vincolato Applicazione avanzo vincolato Applicazione avanzo vincolato Trasferimenti correnti Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 
	residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza 1 
	0,00 0,00 
	3.050.700,00 3.050.700,00 676.000,00 
	0,00 0,00 


	previsione di cassa 
	previsione di cassa 
	previsione di cassa 
	0,00 
	676.000,00 
	0,00 

	Tipologia 
	Tipologia 
	101 
	Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 
	residui presunti 
	0,00 
	0,00 

	TR
	previsione di competenza 
	0,00 
	118.300,00 
	0,00 

	TR
	previsione di cassa 
	0,00 
	118.300,00 
	0,00 

	TR
	residui presunti 
	0,00 
	0,00 

	TOTALE TITOLO 
	TOTALE TITOLO 
	II 
	Trasferimenti correnti 
	previsione di competenza 
	0,00 
	794.300,00 
	0,00 

	TR
	previsione di cassa 
	0,00 
	794.300,00 
	0,00 

	TR
	TH
	Figure

	IV 
	Entrate in conto capitale 

	Tipologia 
	Tipologia 
	residui presunti 
	0,00 
	0,00 

	TR
	previsione di competenza previsione di cassa 
	0,00 0,00 
	TD
	Figure

	0,00 0,00 

	TR
	residui presunti 
	0,00 
	0,00 

	TOTALE TITOLO 
	TOTALE TITOLO 
	IV 
	Entrate in conto capitale 
	previsione di competenza 
	0,00 
	47.000.000,00 
	0,00 

	TR
	previsione di cassa 
	0,00 
	47.000.000,00 
	0,00 

	TR
	residui presunti 
	0,00 
	0,00 

	TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 
	TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 
	previsione di competenza 
	0,00 
	50.845.000,00 
	0,00 

	TR
	previsione di cassa 
	0,00 
	47.794.300,00 
	0,00 

	TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 
	TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 
	residui presunti 
	0,00 
	0,00 

	TR
	previsione di competenza 
	0,00 
	50.845.000,00 
	0,00 

	TR
	previsione di cassa 
	0,00 
	47.794.300,00 
	0,00 


	200 Contributi agli investimenti 47.000.000,00 47.000.000,00 TITOLO 
	TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 
	2 
	Allegato E/1 
	Allegato E/1 
	Allegato E/1 

	TR
	Allegato n. 8/1 

	TR
	al D.Lgs 118/2011 

	Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 
	Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 

	data: …./…../…….
	data: …./…../…….
	              n. protocollo ………. 

	Rif. Proposta APR/DEL/2020/00030 
	Rif. Proposta APR/DEL/2020/00030 

	SPESE 
	SPESE 


	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	DENOMINAZIONE 
	PREVISIONI AGGIORNATE ALLA PRECEDENTE VARIAZIONE - DELIBERA N. ….   ESERCIZIO 2021 
	-

	VARIAZIONI 
	PREVISIONI AGGIORNATE  ALLA DELIBERA IN OGGETTO -  ESERCIZIO 2021 

	in aumento in diminuzione 
	in aumento in diminuzione 

	MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti -Programma Programma 3 Altri fondi Titolo 2 spese in conto capitale Totale Programma 3 Altri Fondi TOTALE MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti -Programma SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI MISSIONE 1 GESTIONE Politica regionale unitaria per i servizi Programma 12 istituzionali, generali e di gestione Titolo 1 Spese correnti Politica regionale unitaria per i servizi Totale Programma 12 istituzionali, generali e di gestione SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI TOTALE MISSION
	MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti -Programma Programma 3 Altri fondi Titolo 2 spese in conto capitale Totale Programma 3 Altri Fondi TOTALE MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti -Programma SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI MISSIONE 1 GESTIONE Politica regionale unitaria per i servizi Programma 12 istituzionali, generali e di gestione Titolo 1 Spese correnti Politica regionale unitaria per i servizi Totale Programma 12 istituzionali, generali e di gestione SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI TOTALE MISSION
	residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa 
	-27.300,00 -27.300,00 -27.300,00 455.000,00 455.000,00 455.000,00 455.000,00 -27.300,00 455.000,00 -27.300,00 


	ENTRATE 
	TITOLO, TIPOLOGIA 
	TITOLO, TIPOLOGIA 
	TITOLO, TIPOLOGIA 
	DENOMINAZIONE 
	PREVISIONI AGGIORNATE ALLA  PRECEDENTE VARIAZIONE DELIBERA  N. …. ESERCIZIO 2021 
	-
	-

	VARIAZIONI 
	PREVISIONI AGGIORNATE ALLA DELIBERA IN OGGETTO ESERCIZIO 2021 
	-


	in aumento in diminuzione 
	in aumento in diminuzione 

	TITOLO II Tipologia 105 Tipologia 101 TOTALE TITOLO II TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 
	TITOLO II Tipologia 105 Tipologia 101 TOTALE TITOLO II TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 
	Trasferimenti correnti Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche Trasferimenti correnti 
	residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa residui presunti previsione di competenza previsione di cassa 
	0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
	364.000,00 63.700,00 427.700,00 427.700,00 427.700,00 
	0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 


	TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 
	1 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 agosto 2020, n. 1360 
	Utilizzo di quota del risparmio di spesa di cui all’articolo 111, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 
	18. Variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2020 per finalità di rilancio dell’economia e per il sostegno ai settori economici colpiti dall’epidemia di Covid-2019. Finanziamento interventi di competenza comunale. Cap. 511070, 521040 e 511011. 
	L’Assessore Regionale alle Infrastrutture Avv. Giovanni Giannini, di concerto con l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, per la copertura finanziaria,sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O., confermata dal Dirigente al Servizio Gestione Opere Pubbliche, dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, Ing. Barbara Valenzano,e, per la parte relativa alla copertura finanziaria, dal dirigente della
	Alcune amministrazioni comunali hanno presentato istanze di finanziamento affinché possano realizzare, nei rispettivi territori, opere pubbliche per le quali non sono riusciti a reperire, nei loro bilanci sempre più in difficoltà, fonti finanziarie adeguate, nel mentre sono gravi le conseguenze per la pubblica e privata incolumità e i relativi danni che potrebbero derivare dalla mancata realizzazione degli interventi. La legge regionale 11 maggio 2001, n. 13, prevede che la Regione possa concedere finanziam
	Più in particolare, risultano, in atti, pervenute le seguenti richieste di finanziamento: 
	Più in particolare, risultano, in atti, pervenute le seguenti richieste di finanziamento: 
	per un totale complessivo di € 6.324.233,27 

	Tipologia 
	Tipologia 
	Tipologia 
	Beneficiario 
	Protocollo BF 
	oggetto 
	Finanziamento richiesto 

	Calamità 
	Calamità 
	Comune di Ugento 
	pec del 19-11-2019 
	interventi di messa in sicurezza ed il ripristino dello stato dei luoghi, ai fini della loro funzionalità, su immobili e strutture comunali
	 296.036,44 

	Calamità 
	Calamità 
	Comune di Vernole 
	pec del 04-12-2019 
	interventi di messa in sicurezza ed il ripristino dello stato dei luoghi, ai fini della loro funzionalità, su immobili e strutture comunali
	 34.285,81 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Castrignano dei Greci 
	prot. n. 751 del 29-01-2020 
	Interventi urgenti per il Palazzo Baronale De Gualtieriiis”
	 79.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Santa Cesarea Terme 
	prot. n. 798 del 30-01-2020 
	Intervento di messa in sicurezza delle strade dell’abitato
	 190.000,00 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Monteparano 
	prot. n. 613 del 07-02-2020 
	Lavori di manutenzione straordinaria della chiesa matrice SS. Annunziata
	 250.000,00 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Acquaviva della Fonti 
	prot. n. 4408 del 12-02-2020 
	Lavori di Consolidamento e restauro delle torri sud-ovest e nord-est del Palazzo De Mari
	 250.000,00 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Sannicandro di Bari 
	prot. n. 1467 del 21-02-2020 
	Lavori di Messa in sicurezza della Villa Comunale in Piazza Nicola Andriola
	 600.000,00 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Martignano 
	pec del 02-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza, recupero funzionale ed igienico sanitario dei locali di servizio del cimitero comunale
	 100.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Diso 
	prot. n. 2573 del 05-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale
	 250.000,00 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Ortelle 
	prot. n. 1895 del 06-03-2020 
	Lavori di realizzazione/conclusione di n. 48 loculi
	 70.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Martano 
	prot. n. 4138 del 13-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale
	 408.700,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Cursi 
	prot. n. 1433 del 16-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale
	 450.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Sanarica 
	prot. n. 1409 del 16-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale
	 217.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Poggiardo 
	prot. n. 3342 del 16-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale
	 250.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di San Pancrazio Salentino 
	prot. n. 3319 del 17-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale ed ex strade Provinciali
	 500.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Giuggianello 
	prot. n. 1406 del 23-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale
	 180.000,00 

	Somma Urgenza 
	Somma Urgenza 
	Comune di Poggiardo 
	prot. n. 3953 del 01-04-2020 
	Lavori di messa in sicurezza delle torri faro presenti presso lo stadio comunale De Santis in Poggiardo
	 15.959,54 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Celenza Valfortore 
	prot. 1652 del 17-04-2020 
	Lavori di messa in sicurezza della strada di accesso all’impianto di depurazione
	 300.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Calimera 
	prot. n. 4625 del 19-05-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale
	 250.000,00 

	Somma Urgenza 
	Somma Urgenza 
	Comune di Lecce 
	prot. n. 5884 del 20-05-2020 
	Lavori di ripristino del marciapiede dell’ex rotonda di via Vespucci - marina di San Cataldo
	 127.493,60 

	Somma Urgenza 
	Somma Urgenza 
	Comune di Castro 
	prot. n. 3226 del 21-05-2020 
	Lavori di messa in sicurezza Torre Est e Passeggiata lungo le mura del Castello
	 23.000,00 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Adelfia 
	prot. n. 5533 del 04-06-2020 
	Lavori di ripristino funzionale della sede del Comando di Polizia Locale
	 545.595,81 

	Somma Urgenza 
	Somma Urgenza 
	Comune di Castro 
	prot. n. 3878 del 11-06-2020 
	Lavori di messa in sicurezza del solaio di copertura dell’immobile adibito alla raccolta rifiuti differenziati
	 58.162,07 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Castellaneta 
	prot. n. 12548 del 11-06-2020 
	Lavori di rinforzi strutturali e relativo piano fondale della scuola dell’infanzia “Parco Valentino”
	 320.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Orsara di Puglia 
	prot. n. 4646 del 09-07-2020 
	Lavori di sistemazione muri di contenimento di Via Piave, Corso della Vittoria e tratti di viabilità comunale
	 89.000,00 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Casalvecchio di Puglia 
	prot. n. 4134 del 21-07-2020 
	Lavori di manutenzione straordinaria dell’immobile a servizio del Cimitero
	 240.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Apricena 
	prot. n. 11295 del 23-07-2020 
	Lavori di completamento della Manutenzione straordinaria strada Vicinale vecchia San Nicandro o Fania, Strada Vicinale Giardino e Strada Vicinale Salvarocca
	 230.000,00 

	TR
	6.324.233,27 


	Nel bilancio regionale, nell’ambito della missione 8 (assetto del territorio ed edilizia abitativa), programma 1 (urbanistica e assetto del territorio), titolo 02 (spese in conto capitale), macroaggregato 3 (contributi agli investimenti), è presente il capitolo 511070, rubricato “Trasferimenti in conto capitale in favore di amministrazionipubbliche per la realizzazione e manutenzione di oo.pp. e di pubblico interesse l.r. 13/01”, che presenta, attualmente, una disponibilità ad impegnare di soli € 650.852,16
	L’art. 111 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, in l. 24 aprile 2020, n. 27, dispone che: “1.Le regioni a statuto ordinario sospendono il pagamento delle quote capitale, in scadenza nell’anno 2020 successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, dei prestiti concessi dal Ministero dell’economia e finanze e dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. trasferiti al Ministero dell’economia e delle finanze in attuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 s
	I contributi regionali agli enti locali, affinché questi realizzino o manutengano opere pubbliche, hanno almeno tre importanti conseguenze. In primo luogo, raggiungono l’obiettivo di mantenere l’efficienza del patrimonio infrastrutturale regionale di competenza comunale. In secondo luogo, rappresentano, in questo particolare periodo di recessione economica, dovuto all’emergenza epidemiologica da COVID 19, una misura di sostegno economico ad uno dei settori più colpiti dalla sospensione delle attività econom
	Pertanto, visti: 
	− l’art. 111, comma 2 del D.L. n. 18 del 17 marzo 2020, che prevede che il risparmio di spesa derivante dalla sospensione del pagamento delle quote capitale in scadenza nel 2020 dei prestiti concessi dal MEF e da Cassa depositi e prestiti Spa, è utilizzato, previa apposita variazione di bilancio da approvare da parte della Giunta in via amministrativa, per le finalità di rilancio dell’economia e per il sostegno ai settori economici colpiti dall’epidemia di Covid-2019; 
	− la legge Regionale n. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)”; 
	− la legge Regionale n. 56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022”; 
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 – 2022; 
	− la D.G.R. n. 94 del 04/02/2020 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843 e ; 
	ss.mm.ii

	è possibile utilizzare, previa variazione di bilancio da approvare da parte della Giunta Regionale ai sensi del comma 2 del predetto articolo 111, l’importo di euro 3.880.000,00, per integrare lo stanziamento del cap. 511070 del bilancio regionale, come meglio descritto nella sezione “Copertura finanziaria” di questa deliberazione, al fine di incrementare la dotazione finanziaria già presente sul cap. 511070, per consentire agli enti locali richiedenti la pronta realizzazione di una parte degli interventi p
	Inoltre, nel bilancio regionale, nell’ambito della missione 11 (soccorso civile), programma 2 (interventi a seguito di calamità naturali), titolo 2 (spese in conto capitale), macroaggregato 3 (contributi agli investimenti), sono presenti anche i capitoli: 
	-521040, rubricato “interventi di somma urgenza di competenza regionale e dei soggetti previsti nell’art. 3, comma 1 lett. a l.r. 13/2001, l.r. 20/2000 e art. 147 d.p.r. 554/1999. art. 34 l.r. 14/2004”, che presenta una disponibilità di € 169.237,40; 
	-511011, rubricato “interventi di ripristino di opere pubbliche o di pubblico interesse danneggiate da calamità naturali. l.r. 13/2001 -contributi agli investimenti a amministrazioni locali”, che presenta una disponibilità di € 675.250,00. 
	Le somme disponibili, pur integrate ex art. 111, co.2, DL 18/2020, presenti nel bilancio regionale, non consentono di soddisfare tutte le richieste. 
	La Sezione Lavori Pubblici ha pertanto elaborato le seguenti proposte di ripartizione, secondo i criteri utilizzati nella prassi per questo tipo di finanziamenti, quando le somme disponibili non consentano di soddisfare tutte le richieste ed al fine di consentire la maggior distribuzione delle risorse sul territorio regionale. I criteri utilizzati sono stati i seguenti: 
	-eventuale finanziamento dell’intervento con l’idoneo capitolo del bilancio regionale; -ammontare massimo del finanziamento a 250.000 euro, quando l’intervento, per come è stato descritto 
	dall’amministrazione istante, sia scorporabile in lotti funzionali (ad es. manutenzione straordinaria in materia di viabilità),enon siano presenti particolari ragioni che impongano il finanziamento integrale; -esclusione degli interventi che siano stati recentemente, ancorché solo in parte, già finanziati dall’amministrazione regionale. 
	Cap. 511070 
	Tipologia 
	Tipologia 
	Tipologia 
	Beneficiario 
	Protocollo BF 
	Oggetto 
	Contributo concedibile 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Castrignano dei Greci 
	prot. n. 751 del 29-01-2020 
	Interventi urgenti per il Palazzo Baronale De Gualtieriiis”
	 79.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Santa Cesarea Terme 
	prot. n. 798 del 30-01-2020 
	Intervento di messa in sicurezza delle strade dell’abitato
	 190.000,00 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Monteparano 
	prot. n. 613 del 07-02-2020 
	Lavori di manutenzione straordinaria della chiesa matrice SS. Annunziata
	 250.000,00 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Acquaviva della Fonti 
	prot. n. 4408 del 12-02-2020 
	Lavori di Consolidamento e restauro delle torri sud-ovest e nord-est del Palazzo De Mari
	 250.000,00 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Sannicandro di Bari 
	prot. n. 1467 del 21-02-2020 
	Lavori di Messa in sicurezza della Villa Comunale in Piazza Nicola Andriola
	 250.000,00 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Martignano 
	pec del 02-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza, recupero funzionale ed igienico sanitario dei locali di servizio del cimitero comunale
	 100.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Diso 
	prot. n. 2573 del 05-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale
	 250.000,00 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Ortelle 
	prot. n. 1895 del 06-03-2020 
	Lavori di realizzazione/conclusione di n. 48 loculi
	 70.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Martano 
	prot. n. 4138 del 13-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale
	 250.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Cursi 
	prot. n. 1433 del 16-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale
	 250.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Sanarica 
	prot. n. 1409 del 16-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale
	 217.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Poggiardo 
	prot. n. 3342 del 16-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale
	 250.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di San Pancrazio Salentino 
	prot. n. 3319 del 17-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale ed ex strade Provinciali
	 250.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Giuggianello 
	prot. n. 1406 del 23-03-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale
	 180.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Celenza Valfortore 
	prot. 1652 del 17-04-2020 
	Lavori di messa in sicurezza della strada di accesso all’impianto di depurazione
	 250.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Calimera 
	prot. n. 4625 del 19-05-2020 
	Lavori di messa in sicurezza stradale della viabilità comunale
	 250.000,00 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Adelfia 
	prot. n. 5533 del 04-06-2020 
	Lavori di ripristino funzionale della sede del Comando di Polizia Locale
	 545.595,81 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Castellaneta 
	prot. n. 12548 del 11-06-2020 
	Lavori di rinforzi strutturali e relativo piano fondale della scuola dell’infanzia “Parco Valentino”
	 320.000,00 

	Viabilità 
	Viabilità 
	Comune di Orsara di Puglia 
	prot. n. 4646 del 09-07-2020 
	Lavori di sistemazione muri di contenimento di Via Piave, Corso della Vittoria e tratti di viabilità comunale
	 89.000,00 

	Immobili comunali 
	Immobili comunali 
	Comune di Casalvecchio di Puglia 
	prot. n. 4134 del 21-07-2020 
	Lavori di manutenzione straordinaria dell’immobile a servizio del Cimitero
	 240.000,00 

	TR
	4.530.595,81 


	Cap. 521040 
	Tipologia 
	Tipologia 
	Tipologia 
	Beneficiario 
	Protocollo BF 
	Oggetto 
	Contributo concedibile 

	Somma Urgenza 
	Somma Urgenza 
	Comune di Poggiardo 
	prot. n. 3953 del 01-04-2020 
	Lavori di messa in sicurezza delle torri faro presenti presso lo stadio comunale De Santis in Poggiardo
	 15.959,54 

	Somma Urgenza 
	Somma Urgenza 
	Comune di Lecce 
	prot. n. 5884 del 20-05-2020 
	Lavori di ripristino del marciapiede dell’ex rotonda di via Vespucci - marina di San Cataldo
	 127.493,60 

	Somma Urgenza 
	Somma Urgenza 
	Comune di Castro 
	prot. n. 3226 del 21-05-2020 
	Lavori di messa in sicurezza Torre Est e Passeggiata lungo le mura del Castello
	 23.000,00 

	Somma Urgenza 
	Somma Urgenza 
	Comune di Castro 
	prot. n. 3878 del 11-06-2020 
	Lavori di messa in sicurezza del solaio di copertura dell’immobile adibito alla raccolta rifiuti differenziati
	 58.162,07 

	TR
	224.615,21 


	Cap. 511011 
	Tipologia 
	Tipologia 
	Tipologia 
	Beneficiario 
	Protocollo BF 
	Oggetto 
	Contributo concedibile 

	Calamità 
	Calamità 
	Comune di Ugento 
	pec del 19-11-2019 
	Interventi di messa in sicurezza ed il ripristino dello stato dei luoghi, ai fini della loro funzionalità, su immobili e strutture comunali
	 250.000,00 

	Calamità 
	Calamità 
	Comune di Vernole 
	pec del 04-12-2019 
	Interventi di messa in sicurezza ed il ripristino dello stato dei luoghi, ai fini della loro funzionalità, su immobili e strutture comunali
	 34.285,81 

	TR
	284.285,81 


	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 Il presente provvedimento comporta, ai sensi dell’articolo 111, comma 2, del D.L. n. 18/2020, la variazione al Bilancio di Previsione 2020 e Pluriennale 2020/2022, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Gestionale approvati con DGR 55/2020,per l’importo di euro 3 milioni derivantida quota parte dei risparmi per la sospensione del pagamento delle quote capitale, in scadenza nell’anno 2020, dei prestiti concessi alla Regione Puglia dal Ministe
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma 
	P.D.C.F. 
	Variazione E.F. 2020 Competenza 

	66.03 
	66.03 
	U1121072 
	rimborso mutuo mef per estinzione bond - quota capitale 
	50.02 
	U.4.03.01.01.000 
	- €3.880.000,00 

	65.08 
	65.08 
	U0511070 
	trasferimenti in conto capitale in favore di amministrazioni pubbliche per la realizzazione e manutenzione di oo.pp. e di pubblico interesse.l.r. 13/01. 
	08.01 
	U.2.03.01.02.000 
	+€3.880.000,00 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a euro 3.880.000,00 sarà perfezionata nel 2020 mediante 
	impegno da assumersi con successivo Atto del Dirigente della Sezione Lavori Pubblici. La copertura finanziaria del presente provvedimento è autorizzata, in termini di spazi finanziari, ai sensi della 
	D.G.R. n. 94/2020, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio ai sensi della l. n. 145/2018, commi da 819 a 843 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, trattandosi di materia rientrante nella sua competenza, ai sensi dell’articolo 111, comma 2, del D.L. n. 18/2020 e dell’art.4, co. 4, lett. k) della L. R. n. 7/97, l’adozione del conseguente atto finale: 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto di quanto esposto in narrativa; 

	• 
	• 
	di approvare una variazione al bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022, al Bilancio gestionale 2020-2022 e al documento tecnico di accompagnamento, ai sensi dell’art. 111, comma 2, del D.L. n. 18/2020, come indicato nella copertura finanziaria del presente provvedimento; 

	• 
	• 
	di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata, in termini di spazi finanziari, ai sensi della D.G.R. n. 94/2020, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio ai sensi della l. n. 145/2018,commi da 819 a 843 e ss.mm. ii; 

	• 
	• 
	di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto, incaricando la Sezione Bilancio e Ragioneria della trasmissione alla Tesoreria Regionale; 

	• 
	• 
	di trasmettere la presente deliberazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria e alla Sezione Lavori Pubblici per gli adempimenti di competenza; 

	• 
	• 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici, previa la necessaria istruttoria, a procedere alla formale concessione del finanziamento agli Enti Locali, come indicato in narrativa, previa variazione di bilancio tra i capitoli 521040 e 511011, rientrante nella propria competenza, incaricandolo, altresì, degli ulteriori adempimenti successivi; 

	• 
	• 
	di pubblicare la presente deliberazione di variazione al Bilancio di previsione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 7 della L. R. n. 28/2001 e del D. Lgs. 118/2011. 


	I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 
	Il Responsabile della P.O. Ing. Giuseppe Muraglia 
	Il Dirigente ad interim del Servizio Gestione Opere Pubbliche 
	Dr. Teresa de Leo 
	Il Dirigente  ad interim della Sezione Lavori Pubblici 
	Avv. Raffaele Landinetti 
	Il Dirigente  della Sezione Bilancio e Ragioneria Dr. Nicola Paladino 
	I sottoscritti direttori di Dipartimento non ravvisano la necessità di esprimere sulla proposta di delibera osservazioni ai sensi del combinato dispostodegli artt. 18 e 20 del  DPGR n. 443/2015. 
	Il Direttore del  Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
	ing. Barbara Valenzano 
	Il Direttore del  Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione 
	dr. Angelosante Albanese 
	L’Assessore al Bilancio avv. Raffaele Piemontese 
	L’Assessore alle Opere Pubbliche 
	avv. Giovanni Giannini 
	LA GIUNTA 
	•. 
	•. 
	•. 
	Udita la relazione e la proposta dell’Assessore alle Infrastrutture; 

	•. 
	•. 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario P.O., dal Dirigente del Servizio Gestione Opere Pubbliche e dal Dirigente della Sezione LL.PP.; 

	•. 
	•. 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto di quanto esposto in narrativa; 

	• 
	• 
	di approvare una variazione al bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022, al Bilancio gestionale 2020-2022 e al documento tecnico di accompagnamento, ai sensi dell’art. 111, comma 2, del D.L. n. 18/2020, come indicato nella copertura finanziaria del presente provvedimento; 

	• 
	• 
	di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata, in termini di spazi finanziari, ai sensi della D.G.R. n. 94/2020, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio ai sensi della l. n. 145/2018,commi da 819 a 843 e ss.mm. ii; 

	• 
	• 
	di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto, incaricando la Sezione Bilancio e Ragioneria della trasmissione alla Tesoreria Regionale; 

	• 
	• 
	di trasmettere la presente deliberazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria e alla Sezione Lavori Pubblici per gli adempimenti di competenza; 

	• 
	• 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici, previa la necessaria istruttoria, a procedere alla formale concessione del finanziamento agli Enti indicati in narrativa, previa variazione di bilancio tra i capitoli 521040 e 511011, rientrante nella propria competenza, incaricandolo, altresì, degli adempimenti successivi; 

	• 
	• 
	di pubblicare la presente deliberazione di variazione al Bilancio di previsione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 7 della L. R. n. 28/2001 e del D. Lgs. 118/2011. 


	Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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	Allegato E/1 
	Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011 
	Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 
	data: …./…../…….   n. protocollo ………. Rif. delibera del …. Organo … .del … .……n. …….... SPESE 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 
	DENOMINAZIONE 
	PREVISIONIAGGIORNATE ALLA  PRECEDENTE VARIAZIONE - DELIBERA  N. …. -ESERCIZIO 2020(*) 
	VARIAZIONI 
	PREVISIONIAGGIORNATE  ALLA DELIBERA IN OGGETTO -ESERCIZIO 2020 (*) 

	in aumento in diminuzione 
	in aumento in diminuzione 

	Disavanzo d'amministrazione 
	Disavanzo d'amministrazione 

	MISSIONE8 Assetto del territorio ed edilizia abitativaProgramma 1 Urbanistica e assetto del territorioTitolo 2 Spese in conto capitale residui presunti previsione di competenza 3,880,000.00previsione di cassa 3,880,000.00 Totale Programma1 Urbanistica e assetto del territorio residui presuntiprevisione di competenza 3,880,000.00previsione di cassa 3,880,000.00 TOTALE MISSIONE 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa residui presuntiprevisione di competenza 3,880,000.00previsione di cassa 3,880,000.00 
	MISSIONE8 Assetto del territorio ed edilizia abitativaProgramma 1 Urbanistica e assetto del territorioTitolo 2 Spese in conto capitale residui presunti previsione di competenza 3,880,000.00previsione di cassa 3,880,000.00 Totale Programma1 Urbanistica e assetto del territorio residui presuntiprevisione di competenza 3,880,000.00previsione di cassa 3,880,000.00 TOTALE MISSIONE 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa residui presuntiprevisione di competenza 3,880,000.00previsione di cassa 3,880,000.00 


	Figure
	(*) La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario. 
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	LANDINETTI
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